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La  presente  Edizione  è  posta  sotto  la  salva^ 
guardia  della  Legge  sulle  produzioni  letterarie 
del  20  Maggio  d835  ^  essendosi  adempiuto  a  guanto 
essa  prescrive  all'articolo  9,^ 
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PARTE   QUINTA.        -^^  ^ 

STATO  POLITICO. 
SEZIONE    PRIMA. 

GOVERNI  CANTONALI. 

CAPO  I. 
CElUfI   IR   GEIVERE. 

Nel  i828  noi  trovavamo  la  Confederazione  Svizzera  composta 
di  otto  democrazie  o  governi  popolari;  —  di  due  Cantoni  de- 
mocratici con  rappresentanza  a  modo  di  piccole  federazioni;  — 
di  sei  Cantoni  democratico-rappresentativi;  -  di  tre^  ancor  essi  rap- 
presentativi^ ma  con  privilegi  a  prò  di  alcune  terre  principali;  — 
di  quattro  altri^  retti  da  forme  maggiormente  favorevoli  all'o- 
ligarchia;  —  e  per  ultimo  d'un  Cantone  retto  da  forme  mo- 
narchiche. 

Quella  classificazione  era  fondata  sull'indole  degli  ordini 
costituzionali^  e  si  abbiamo  veduto  parecchi  statisti  adottarla  e 
valersene. 

Ma  d'allora  in  poi  son  trascorsi  poco  meno  di  vent'anni^ 
che  agli  ordini  costituzionali  della  massima  parte  de'  Canto- 
ni svizzeri  apportavano  grandissima  variazione.  Egli  è  dal- 
l'anno trenta  e  dal  trentuno ^  che  i  mutamenti  più  essenziali^ 
(piando  con  modi  ordinari  e  quando  con  istraordinari^  furono 
operati. 
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Presentemente  pa  dassifieazione  delle  forme  di  governo   in 
Isvizzera^  a  nostro  avviso  vuol  essere  fatta  come  segae: 

A.  Otto  democrazie  pure^  come  sopra:  Urij  SmiiOj  Alto  Un- 
terwaldetij  Basso  Unterwalden^  Glaronaj  Zug,  ÀppenzeUo  In- 
ierìore  e  Jppensello  Esteriore. 

B.  Due  semi-democrazie  pure^  con  ordini  federativi  e  col  veto; 
ciò  sono  Grigioni  e  Fallesej 

G.  Tre  democrazie  rappresentative^  con  veto  popolare  facol- 
tativo^ San  GallOj  Lucemaj  Basilea  Campagnaj 

D.  Undici  democrazie  rappresentative^  ZurigOj  Bema^  Fri- 
borgo,  Solettaj  Sciaffusa^  jérgovia,  Turgovia^  Ticino  j  Faudj 
Ginevra  e  Basilea  Città. 

E.  tlN  cantone-principato^  Neuchàtel 

Nel  quale  novero  di  venticinque  Stati  j  a  riscontro  dello  stato 
di  cose  nel  4828^  ci  ha  ora  di  nuovo  la  categoria  delle  democra- 
zie rappresentative  colla  istituzione  del  vetoj  e  ci  ha  di  meno 
le  due  categorie  di  Cantoni  rappresentativi  con  ordini  costituzio- 
nali più  o  meno  favorevoli  all'  oligarchia. 


CAPO  11. 


democrazie  pure. 


In  Isvizzera  le  democrazie  pure  datano  da  cinque  secoli  e  più. 
Nella  loro  istoria  s'affaccia  un  costante  i^ttaccamento  del  popolo 
alle  leggi  ed  agli  ordini  antichi^  attaccamento  che  s'è  dato  a 
vedere  in  più  e  più  cimenti  con  un  valore  eroico^  con  sacrìfizj 
indicibili^  con  una  pertinace  resistenza  alle  innovazioni. 

Questo  amore  del  popolo  per  le  patrie  istituzioni  rende  testi- 
monianza di  due  cose:  l'una  che  desse  esperimentansi  molto  ac- 
comodate allo  stato  materiale  e  morale  della  società:  l'altra^  che 
questa  medesima  società  è  rimasta  e  rimane  per  più  rispetti  ciò 
ch'ella  era  alcuni  secoli  fa.  É  verosimile  che  siffatte  istituzioni 
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hanno  contribuito  ^  in  un  colle  circostanze  locali  ed  altre  ^  a 
rendere  Hazionariaj  come  dicesi^  la  società.  Egli  v'ebbe^  là  come 
dappertutto^  azione  dell'uomo  sulle  leggi  e  delle  leggi  sull'uomo. 
Tra  i  Cantoni  componenti  il  gruppo  delle  democrazie  pure  ce 
n'ha  due^  Svitio  {Schwyz)  e  Glarona  (GlQris)^  la  costituzione 
politica  de' quali  è  stata  modificata  non  ha  guari  sotto  l'influenza 
delle  dottrine  moderne. 


SvitiOj  da  cui  par  riconosciuto  derivasse  il  nome  alla  primi- 
tiva lega  de' Confederati^  forma  la  pia  popolosa  delle  democra- 
zie popolari  sussistenti  ancora  ndle  regioni  centràK  della 
Svizzera. 

In  sino  al  i798  il  distretto  a  cui  il  borgo  di  Svitto  è  capo-- 
luogo ^  godeva  in  pieno  della  sovranità:  un  altro  distretto^ 
GherMUj  alle  falde  del  Righi  ^  sulla  destra  riva  del  Lago  dei 
Quattro  Cantoni^  formava  repubblica  di  per  sé?  gli  altri  cin- 
que la  MarcUj  Einsiedlenj  Pfeffikonj  KUsmacht  e  fTollerau^ 
chiamati  distretti  esteriori  per  la  situazione  loro  intorno  alle 
montagne  che  fanno  cerchio  al  distretto  primitivo  o  interno^ 
fruivano  di  notevoli  franchigie  ^  ma  erano  in  istato  di  qual- 
che dipendenza^  formando  però  meglio  della  metà  della  popo- 
lazione Svittese  (i).  Nel  frangente  del  novantotto^  Svitto  ^  a  in- 
teressar maggiormente  que' paesi  alla  difesa  contro  la  Francia^ 
li  dichiarava  liberi  ed  eguali  in  diritti:  tali  li  manteneva  l'Atto 
di  Mediazione;  ma  allo  scioglimento  di  questo^  l'antico  paese  si 
credè  lecito  di  ritirar  le  concessioni  spontaneamente  fatte,  e  di 
ristorar  il  pristino  predominio.  Quindi  verso  il  1830  il  fervido 
contendere  che  condusse  momentaneamente  allo  smembramento 
del  Cantone.  Seguitava  nell'agosto  del  4833  in  prima  una  in- 
vasione armata  di  milizie  dell'interiore  distretto  ai  dimni  degli 
esteriori^  poscia  l'armato  intervento  della  Confederazione.  Al- 
lora le  due  parti  furono  riunite  sotto  gli  auspicj  della  Costituzione 


(1)  Nel  1743  il  distrello  di  Svìtto  anDoverava  12,3t0  anime.  Dei  Dislrelti  Esle- 
rtori^  la  Marca  5,404,  EinsiedUn  5J56,  Kùssnacht  1,505,  Wolerau  1,123,  Pfef-^' 
pkon  I>t97^  lulU  e  cinque  Imienie  14,385  anime. 
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attuale   (5  ottobre  i833),   che   è  un  amalgama^    poco  felice 
per  verità^  delle  vecchie  forme  democratiche  e  delle  moderne 
de' governi  rappresentativi. 


La  repubblica  di  Glarona  era  retta  da  uno  statuto  fondato 
sur  una  convenzione  del  i638  tra  li  Riformati  o  Protestanti  ed 
i  Cattolici  del  paese.  Diritti  eguali  erano  guarentiti  all'una  ed 
all'altra  parte  sebbene  la  popolazione  cattolica  fosse  di  molto 
al  di  sotto  della  riformata.  Coir  andar  del  tempo  T  industria  avendo 
fatto  maggior  progresso  in  mezzo  ai  Riformati^  che  crebbero 
al  sestuplo  de' Cattolici^  l'eguaglianza  politica^  detta  comunemente 
stato  di  parità  j  in  tanta  disuguaglianza  nel  numero  de' citta- 
dini fini  con  essere  sentita  di  mal  animo.  Nel  iSd6  un'assem- 
blea generale^  malgrado  della  contrarietà  dimostrata  dal  mag- 
gior numero  de' Cattolici  ^  riformò  gli  ordini  costituzionali.  Quella 
riforma  fu  presto  riveduta  e  modificata^  e  la  vigente  costituzione 
di  Glaris  porta  la  data  del  22  maggio  i843. 


SvUto  e  Glarona 9  ricostituiti  sotto  l'influsso  delle  dottrine 
proprie  della  democrazia  rappresentativa^  hanno  bensi  conservato 
le  forme  estrinseche  e  il  meccanismo  apparente  della  democra- 
zia pura,  ma  hanno  introdotto  più  d' un  principio  estraneo^  l'a- 
movibilità de'  funzionari^  il  rinnovamento  periodico  de'  corpi  co- 
stituiti^ separazione  di  poteri^  pubblicità  e  simili. 

Altri  Stati  della  medesima  categoria  riformarono  essi  pure  la  co- 
stituzione^  JppenseUo  Interiore  nel  i829^  Jppenzello  Esteriore 
nel  i834^  introducendovi  un  tal  quale  cominciamento  di  separa- 
zione di  poteri  >  la  risponsabilità  de'  funzionari  pubblici  >  la  stampa 
libera. 

UJUo  Unterwalden  conserva  la  Costituzione  riveduta  neli 816, 
Zug  quella  del  1844,  per  la  quale  l'adottamento  delle  leggi  fu 
trasferito  dalla  Landsgemeinde  a  un  Grande  Consiglio,  detto  il 
Consiglio  Triplo.  Quant'è  agli  Stati  d'Uri  e  del  Basso  Unter^ 
walden,  si  può  a  pena  dire  che  abbiano  una  costituzione  scrìtta. 
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Quelle  che  essi  han  deposte  negli  archivi   della   Confederazione 
non  sono  se  non  estratti  di  loro  ordinanze  antichissime  (i). 

A  dare  un'idea  degli  ordini  costitutivi  delle  otto  democrazie 
seguiteremo  le  tracce  del  prof.  Gherbuliez  di  Ginevra  (2)^  e  toc- 
cheremo specialmente  della  Landsgevidnde  ^  de'  Forgesetseii  e 
del  Consiglio  (LandrathJ. 

LAHDSGEHEiimE  suoDd  Comufiità  o  dssemblea  del  paese.  In 
fatti  si  è  dessa  la  radunanza  de'  cittadini  attivi  di  tutta  la  re-- 
pubbUca. 

Nelle  democrazie  pure  la  qualità  di  cittadino  attivo  si  acqui- 
sta a  un'età  cosi  ^ovanile^  che  si  può  calcolare  che  almanco  la 
quarta  parte  della  popolazione  abbia  diritto  di  dare  il  suffragio 
nella  generale  assemblea.  La  quale  venendo  frequentata  da  un 
numero  competente^  riesce  di  più  migliaja  di  persone.  Quella 
d'Uria  eh' è  il  più  piccolo  de' Cantoni^  potrebbe  contar  più  di 
3000  cittadini  attivi,  sebbene  non  sogUa  oltrepassar  due  mi^ 
gliaja;  che  la  gente  delle  terre  alquanto  remote  non  sì  cura  se 
non  di  rado  di  lasciarvìsi  vedere. 

La  Landsgemeinde  esercita  tre  specie  di  funzioni  «  ben  distinte 
e  importanti.  E  dapprima  riceve  i  conti  de' principali  funzionari 
ed  esercita  su  di  essi  per  tal  modo  una  specie  di  sindacato.  Ap- 
presso elegge  i  principali  funzionari  dello  Stato  (die  Forgesei- 
sten)  ed  altri,  e  in  primo  luogo  il  Landamano  e  il  suo  Luogo- 
tenente: elegge  altresì,  da  qualche  Cantone  in  fuori,  i  Deputati 
alla  Dieta  federale.  In  fine  sanziona  le  leggi  cantonali  e  i  trat- 
tati sia  con  altri  Cantoni  sia  con  Potenze  straniere. 

A  pefta  si  può  dire,  cosi  Cherbuliez,  che  la  Landsgemeinde 
eserciti  il  poter  legislativo,  perciocché  ella  non  fa  per  questo 
rispetto  se  non  se  accettare  o  rifiutare  in  blocco  le  propo- 
sizioni che  le  vengono  sottomesse.  Bisogna  eccettuare  Già- 
rona,  la  cui  Landsgemeinde  esercita  le  attribuzioni  di  un  vero 
corpo  legislativo,  accettando,  ammendando  o  rifiutando  le  pro- 
posizioni o  rimettendole  per  un'ulteriore  disamina  al  Consiglio 
Triplo. 


(1)  L.  Snell,  Handbuch  des  Schweizerìschen  Slaalsrcchls  ecc.  (Zurìpb,  1337-44}, 
II.  I.  a  pag.  123  e  segg.  e  pag.  211  e  scgg. 

(2)  A.  E.  CHKRBULitz  ecc.  Dt  la  Démocraiie  en  Suisse,  Parigi,  1843. 
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Le  secolari  formalità  con  cai  si  tengono  le  Landsgemeinde 
hanno  un  ragguardevole  grado  d'importanza  per  l'azione  che  eser* 
citano  sul  popolo  de'  primitivi  Cantoni.  Ne  sono  pieni  i  libri  dei 
viaggi  e  le  guide.  Ed  a  lungo  ne  parlano  nella  raccolta  de'qoft- 
dri  (Gemalde)  particolarmente  gli  autori  che  trattarono  A' Uri, 
d' Unierwaldenj  dì  Jppenzeìl. 

Dm  VoRGESETZTEif.  V'ha  ne'fHCColi  Cantoni,  sotto  il  titolo  dì 
ForgesetsteHy  che  significa  letteralmente  H  prepostij  un  certo  nu- 
mero di  funzionari  o  magistrati  superiori,  la  cui  nominazione  spetta 
alla  Landsgemeinde.  Sono  i  capi  delia  repubblica;  ed  a  loro 
propriamente  è  conunesso  il  potere  esecutivo,  il  governo.  Al- 
la loro  testa  è  il  Laudìhmaiuio  {Landttmmann)^  che  presie- 
de tutti  i  corpi  costituiti,  dirìgge  per  tal  guisa  il  corso  de- 
gli affari,  tien  la  corrispondenza  e  il  sig^o  dello  Stata  Ap- 
presso vengono  il  Luoootersnte  {StatthaUer),  che  all'uopo  lo 
supplisce,  il  Tesorieie  (JLond^elmeisler)  e  il  Capitano  generale 
(Landeshaupimann).  Glarona  e  Svitto  non  han  più  capitano 
generale.  Qualche  Cantone  ha  due  luogotenenti,  qualch' altro 
due  tesorieri.  Là  dove  la  Costituzione  non  è  andata  soggetta  in 
questi  ultimi  tempi  a  mutazioni  radicali,  il  numero  dt'Forge^ 
setzten  aggiugne  aUa  decina,  ed  anche  va  più  in  là,  come  nel  jBo^^o 
Unterwalden  dove  son  dodici,  e  nell'^^tto  dove  se  ne  contano 
quattordici,  Tàlfiere  {Pannerherr),  il  Direttor  dell'arsenale 
(Zeugherr),  ecc.  Le  costituzioni  nuove  han  concentrato  la  più 
parte  di  queste  cariche  in  una  giunta,  che  è  presieduta  dal  Lan** 
damano  e  che  fa  parte  degli  altri  corpi  costituiti.  A  SvUto  la 
chiamano  ComissiONE  esecutiva  di  €k)VERNO:  a  Glaris^  Conns- 
sioNE  DI  Stato. 

Per  lo  più  i  rorgeseizten  sono  inamovibiU.  In  vero  il  Landa* 
mano  non  resta  in  officio  come  reggente  se  non  un  anno,  e  tut- 
t'al  più  due  o  tre;  ma  continua,  come  Landamcmo  scaduto,  a 
far  parte  dell'autorità  del  paese,  alternando  per  la  presidenza 
con  wo  o  più  colleghi.  I  fnreposti  sono  soggetti,  come  è  stato 
accennato  di  sopra,  al  sindicato  della  generale  assemblea,  alla 
quale  rendono  conto  ogni  anno  della  propria  gestione. 

Il  prof.  CherbulieSj  di  cui  abbiam  messe  a  profitto  le  con- 
siderazioni sopra  questo  elemento  delle  repubbliche  primi- 
tive della  Svizzera,  afferma  che   i  preposti  non  ricevono  paga 
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se  non  a  Glarona^  Svitto  e  Zug  (i).  Così  si  crede  generale- 
mente.  Contuttociò  la  bisogna  non  cammina  proprio  cosi.  Ol- 
treché ci  ha  d'ordinario  pel  Landamano^  per  lo  Statthalter  e 
per  gli  altri  un  piccolo  onorario  fisso^  vi  ha  per  le  giornate  di 
occupazione  ne'  Consigli  e  nelle  Commissioni  una  dieta  più  o  meno 
considerabile.  Vi  è  poi  qualche  volta  uno  strano  cumulo  di  fun-- 
stoni.  Così  si  leggeva^  non  ha  molto^  ne'  giornali  che  un  solo  e 
medesimo  personaggio  del  Cantone  di  Svitto  era  contempora- 
neamente ìandamano  reggentCj  intendente  de*  sali  ^  archivista  j 
ispettore  giurato  deOa  lotteriaj  presidente  del  consiglio  di  sa- 
nitàj  membro  del  eonsfgKo  d*  istruzione  pubblica^  membro  del 
consiglio  di  guerra^  della  commissione  delle  strtzdcj  direttore  o 
ricemtor  postale  e  qualche  altra  cosa  ancora.  E  pretendevasi  che 
tutto  ciò  potesse  bra  render^  un  duecento  bUgi  d'oro  all'an- 
no^ vien  a  dire  circa  il  doppio  dell'onorario  solito  a  toccarsi 
in  Cantoni  che  sono  in  fama  di  salariar  meno  grettamente  i  pri- 
mari officiali  pubblici. 

0  Consiglio.  I  due  Cantoni  d'Uri  e  Unterwaldo  conservano 
per  questa  magistratura  l'antico  nome  di  Consiglio  del  Pa£w 
{Landrath):  gli  altri  han  preso  a  chiamarlo  quali  Consiglio  del 
Cantone^  quali  Gran  Consiglio. 

SI  è  il  Landrath  il  terzo  elemento  fondamentale  e  caratteri- 
stico del  Governo  proprio  della  democrazia  pura.  I  suoi  mem- 
bri sono  di  nomina  delle  assemblee  locali^  di  parrocchia  o  di 
comune.  Fa  eccezione  SnittOj  la  cui  costituzione  conunette  la 
scelta  de' Consiglieri  alle  assemblee  di  distreUo^  che  sono  una 
specie  di  minori  Landsgemeinde.  I  membri  del  Consiglio  sono 
perciò  riputati  esercitar  l'officio  di  rappresentanti  la  rispettiva  comu- 
nità 0  contrada,  piuttostocbè  l' interesse  generale  del  paese  (2).  — 
11  Landrath  è  presieduto  dal  Landamano  o  da  chi  ne  fa  le  ved. 
Tutti  gli  altri  preposti  {Fargesetzten)  ne  fanno  parte  di  diritto. 


(1)  Gberbaliez,  IL  143. 

(2)  Voi.  H.  pag.  137. 
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Cotnporisiùne  del  Consiglio  iieUe  otto 
democrazie  pure. 

Uri  N.^  44  oltre  i  Forgesetzten. 

Svitto  »    36  compresi  i  detti. 

JlUo  Unterwaldo  »    65  oltre  i  detti. 
Btuso  Unterwaldo         »    58  Idem. 

Glarona  »    36  oltre  la  Gononiissione  di  Stato. 

Zug  »    54  oltre  il  Landamano  reggente. 

jéppenzello  Esteriore  »    20  oltre,  i  rorgesetxten. 

Jppensello  Interiore  »d24  idem. 

I  membri  dd  Consiglio  son  nominati  a  vita^  eccetto  che  a 
SviUo  dove  il  sono  per  un  periodo  di  sei  anni^  a  Glarona  per 
uno  di  tre^  e  nell'^ppenjBelIo  Esteriore  per  solo  un  anno:  però 
in  tutti  e  tre  i  Cantoni  la  rieleggibilità  è  illimitata. 

Quanto  è  alle  attribuzioni  del  corpo>  esse  concernono  d'ordi- 
nario le  provvisioni  per  l'osservanza  delle  leggi  e  l'iniziativa 
delle  leggi  e  dei  decreti.  Oltracciò  in  tutte  le  democrazie^  da 
quelle  di  Svitto  e  Glarona  in  iìiori^  il  Consiglio  si  mantiene  in 
possesso  dell'esercizio  di  funzioni  giudiziarie.  La  nomenclatura 
però  delle  attribuzioni  diver^ca  molto  da  un  Cantone  al- 
l'altro. 

Le  nostre  democrazie  hanno  ancor  questo  di  particolare  (i)^ 
che  per  certe  determinate  funzioni  il  Landrath,  consiglio  nor- 
male e  primitivo^  non  lo  reputano  tale  da  rispondere  a  bastanza 
all'uopo^  e  perciò  il  rinforzano  con  l'aggiunta  dì  nuovi  membri. 
Quindi  i  cosi  detti  Consiglio  duplo  j  o  triplo  j  o  semplicemente 
Chrande  ConsigUOj  che  in  realtà  non  sono  se  non  se  il  Comi-- 
glio  del  Paese,  raddoppiato  o  triplicato  mediante  l'addizione  di 
altri  membri^  inviati  ancor  essi  da' Comuni  o  dalle  Parrocchie. 
Svitto  non  ha  conservato  una  tale  istituzione. 

Tra  le  funzioni^  per  le  quali  il  popolo  de' Cantoni  primitivi 
sUmò  preferibile  il  concorso  di  un  maggior  numero  di  delegati^ 
ci  ha  in  alcuno  di  essi  l'iniziativa  o  la  preparazione  de' pro- 
ci) GmiBULiBz  li.  155. 
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getti  di  legge:  ci  ha  in  altri  T amministrazione  della  giostizia 
ne*  casi  di  maggior  gravità,  I  piccolissimi  Stati  d*Urij  Alto  Un-- 
ierwaìdo,  Bmìo  Unterwaldo,  JlppenzeUo  Interiore  ban  trovato 
espediente  di  accrescere  il  Consiglio^  già  ben  numeroso^  per  dare 
solennità  al  giudizio  delle  cause  capitali.  Nel  primo  di  essi  egli 
è  un  Consiglio  doppio,  che^  sotto  la  denominazione  di  Conn- 
etto criminale  o  di  maleficio^  giudica  le  cause  di  alto  criminale; 
ed  è  un  Consiglio  Triplo j  che  giudica  i  delitti  di  Stato.  Dal  i755 
in  poi  3  epoca  della  terribile  condanna  contro  i  poveri  Leven* 
tini^  non  si  è  più  radunato  Consiglio  triplo  sino  al  1846.  — 
Nel  Basso  Unterwalden  le  cause  criminali  maggiori  sono  sen- 
tenziate da  un'assemblea  composta  del  Consiglio  {Landrath) 
e  de' cittadini  in  età  di  trent'anni  compiti:  appellasi  il  tribunale 
di «angfue  (Blutgericht);  enerunangono  esclusi  i  cherici^  gl'in- 
capaci di  prestar  giuramento^  i  congiunti  dell'accusato  sino  al 
quarto  grado. 


Un'altra  particolarità  del  i*eggimento  proprio  delle  nostre  de- 
mocrazie primitive^  si  è  quella  di  corpi  formati^  come  si  esprime 
Cherbuliez^  per  via  di  riéiusioné. 

Per  le  funzioni  richiedenti  segretezza^  prontezza^  unità  d'a- 
zione^ preferiscesi  all'intero  Consiglio  del  paese  una  più  o  men 
numerosa  frazione  del  medesimo.  Ciò  vien  pure  praticato  per  lo 
spaccio  quotidiano  degli  affari. 

Uri.  Ha  il  Consiglio  SETTinAiiALE  {/f^ochenrath)  incaricato  di 
dare  spaccio  agli  affari  correnti.  Il  Landamano  reggente  convoca 
i  membri  del  Consiglio  Cantonale  che  abitano  il  capoluogo  e  i 
dintorni.  Ciascuno  de' preposti  ne  fa  parte.  —  V'ha  inoltre  un 
ConsiGUO  SEGRETO  (Geheimrath),  preposto  all'amministrazione 
degli  affari  economici  o  camerali  e  ddla  milizia. 

SviTTO.  //  Consiglio  del  distretto  di  Sviito  aveva  tirato  a  sé 
il  maneggio  di  tutti  gli  affari  ordinari^  e  teneva  la  corrispon- 
denza per  r  intiero  Cantone.  In  virtù  della  vigente  Costituzione 
ci  ha  per  tali  oggetti  la  ComnssioNE  Esecutiva  {Regierungs  Com^ 
mission),  composta  del  Landamano  reggente  e  di  altri  quattro 
membri  del  Consiglio^  scelti  da  questo. 
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(jRTERWitLDO.  Il  Basso  ha  un  Gousiglio  settimanale  (fFoch^nr 
rath)  e  un  Goitsiglio  straordinario  (Extra^ath)  iDcaricati^  rnno 
degli  affari  correnti,  V  altro  di  qaelli  d'urgenza.  Consta  il  primo 
di  tredici  membri,  uno  per  Comunità;  e  formasi  sottraendo  dal 
Landrath  quarantacinque  membri.  Presiede  il  Landamano.  Gli 
altri  magistrati  o  Forgesetsten  e  ciascun  membro  del  Landrath 
hanno  diritto  di  assistervi.  Consiste  il  Consìglio  straordinario 
nel  Landamano  presidente  e  in  sette  altri  membri. 

Nell'elfo  UnterwiMen  il  Landamano  esercita  di  per  sé  solo 
funzioni  politiche  e  amministrative  non  poco  estese.  Lo  stesso 
accade  nel  Cantone  di  Zug  e  nei  due  Appenzell. 

Glarona.  Una  Commissione  di  stato  di  nove  membri,  scelti 
dalla  Landsgemeinde,  accudisce  allo  spaccio  degli  affari  gior- 
nalieri. I  membri  di  essa  fanno  parte  del  Consiglio  Canto- 
nale. 


Altre  notizie  intomo  alle  Autorità  costituzionali  delle  demo- 
crazie si  daranno  là  dove  si  tiene  discorso  dell'amministrazione 
della  giustizia. 

Intanto  accorderemo  al  sig.  Cherbuliez  che  questi  e  simili  or- 
dini tengono  assai  del  patriarcale;  ma  insieme  crederemo  anche 
troppo  fondata  la  taccia,  che  loro  si  dà,  d'essere  soverchiamente 
acconci  a  concentrar  in  poche  famiglie  il  maneggio  della  cosa 
pubblica. 


CAPO    IIL 


SEMI-DEMOCRAZIE  CON  ORDINI  FEDERATIVI  E  COL  VETO. 


11  Cantone  de'Grigioni  {GraubUndten)  dividesi  in  leghe  {Bilndte): 
quello  del  Vallese  {/f'aìHa)  in  decurie  {Zéhnten  secondo  i  Te- 
deschi, Dixains  secondo  i  Francesi). 

Le  leghe  de'  Grigioni  sono  in  numero  di  tre  ab  antiquo:  Lega 
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superiore  o  Origia^  —  Lega  caddea  o  della  Gà  di  Dio;  — 
Lega  deUe  dieci  Giurisdizioni.  —  Nel  Vallese  le  deeurie  prima 
del  i798^  mentre  la  parte  bassa  troyavasi  in  condizione  disudr 
ditanza^  erano  sette.  In  virtù  delle  Costituzioni  posteriori  son 
divenute  tredici.  Di  esse  ne  ha  sei  la  parte  alta^  sette  la  bassa. 

Tanto  delle  Leghe  grigie  quanto  delle  Decui*ie  vallesane  affer- 
masi a  diritto^  poter  elleno  aversi  per  altrettante  piccole  re- 
pubbliche insieme  collegate^  ma  aventi  a  parte  interessi  e  ma- 
gistrature. Che  anzi»  massime  ne'Grigioni»  fino  alle  giurisdizionij 
fino  anche  accomuni,  si  può  dire  che  per  pia  riguardi s'hanno 
a  tenere  in  conto  di  piccole  repubbliche. 

n  Governo  di  questi  due  Cantoni  partecipa  del  democratico 
puro  e  del  rappresentativo.  Nell'uno  e  nell'altro  vi  è  un  Gran 
Consiglio  (altre  volte  Dieta);  ma  le  leggi  e  i  trattati  consen- 
titi dal  medesuno  van  soggetti  al  velo  o  referendum  popolare. 

Griqioni. 

Nel  Cantone  formato  dalle  Leghe  Grigie  il  poter  supremo  sta 
nel  popolo»  e  si  manifesta  mediante  la  legale  maggioranza  dei 
Comuni  (i). 

n  Gran  Consiglio  ha  65  membri»  nominati  dal  popolo  in  as- 
semblee di  comunità»  dette  gran  comuni^  giurisdizioni j  alte  giu^ 
risdisioni.  L'officio  non  dura  se  non  un  anno.  Oltre  alle  attri- 
buzioni legislative»  il  Gran  Consiglio  ha  quella  della  nomina  di 
funzionari  pubblici  e  dei  deputati  alla  dieta  federale»  quella  di 
farsi  render  conto  della  loro  gestione»  quella  di  giudicar  le  con- 
troversie de' comuni.  Nomina  ogni  anno  una  Cobihissione  ni  Stato» 
composta  di  nove  membri»  chiamata  a  discutere  preliminarmente 
gli  oggetti  che  hanno  ad  essere  presentati.  Ella  è  anche  autoriz- 
zata» in  gravi  emergenze  e  pressanti»  a  pigliar  di  quelle  prov- 
visioni che  d'ordinario  sarebbero  riservate  al  Gran  Consiglio.  É 
dessa  una  specie  di  corte  di  cassazione  per  rispetto  a'  ricorsi  di- 
retti contro  risoluzioni  del  Piccolo  Consiglio.  11  quale  per  li  mi- 
nuti affari  èfpropriamcnte  il  governo  cantonale»  composto  di  tre 
membri^   ancor   essi   nominati  dal  Gran  Consiglio   d'anno   in 

(f )  L  K.  TOH  TstHiUiEB,  der  Kanton  Graubundten  ecc.  1842>  a  pag.  25. 
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anno.  I  membri  del  minor  Consiglio  assistono  alle  sedute  del 
.maggiore^  ma  senza  diritto  di  suflfragio.  Non  soìio  rieleggibili 
se  non  per  un  secondo,  anno.  —  Lamentasi  una  eccessiva  limi- 
tazione di  attributi  ne' Consigli  ^  massime  per  quel  che  ris- 
guarda  il  buon  governo  de' comuni.  Lamentasi  anche  ma^ior- 
mente  Y  imperfetta  organizzazione  delle  autorità  giudiziarie.  — 
Sono  già  più  anni  che  si  è  venuta  formando  una  grande  società 
cantonale^  con  società  o  giunte  locali^  per  promovere  la  riforma 
di  alcuni  punti  della  Costituzione^  e  di  quello  tra  gli  altri  che  richie- 
de li  due  terzi  de' voti  de'Comuni  per  l'abrogazione  d'alcuna  legge. 
Nella  composizione  del  Piccolo  Consiglio  egli  è  da  notare  che 
dei  tre  membri  n'  è  preso  uno  da  ciascuna  Lega.  Il  membro  per- 
tinente alla  Lega  superiore  chiamasi  Landrichier:  quello  della 
Cà  di  Dio^  Bundes^Presideni^  e  quello  delle  Dieci  Giurisdizioni^ 
Bundes  Landammann.  Ciascuno  è  provvisto  d' un  supplementa* 
rìo^  chiamato  Bundessiatthaìter. 

.  Vallese. 

II  Vallese  aveva  veduto  passar  gli  anni  critici  del  trenta  e  del 
trentuno  senza  soggiacere  a  un  mutamento  degli  ordini  co* 
stituzionali.  Ma  non  per  questo  ne  rimase  immune.  Al  Consiglio 
di  Stato  e  al  Gran  Consiglio  si  fecero  sentir  rimostranze  del 
Basso  Vallese  {i);  e  sebbene  non  trovassero  orecchi  dispostila 
bene  accoglierle^  non  cessarono.  Finalmente  nel  i838  un  cam- 
biamento nelle  proporzioni  della  rappresentanza  fu  proposto 
dal  minore  al  maggior  Consiglio.  Fu  anchei  creata  una  costi- 
tuente ^  ma  il  suo  lavoro  fu  scartato  dalla  quasi  unanimità 
de'Vallesani  delle  decurie  orientali  o  sia  dall'alto  Vallese.  Al  fine 
però^  dopo  commozioni  assai  vive^  dopo  l'intervento  federale > 
dopo  combattimenti  con  effusione  del  sangue  cittadino^  era  ri- 
conosciuta da  tutto  il  Cantone  siccome  legge  fondamentale  la 
Costituzione   3   agosto   4839^  (2).  Essa   faceva   scomparire   la 


(t)  Mémoire  adresée  au  Conseil  d'État  du  Cantori  du  Falais  en  novem- 
bre 1833  par  les  quatres  dixains  occidentaux,  Entremont^  Marti gnx^  S,  Mau- 
rice et  Monthex  «ce.  ^ 

(2)  Vedasi  per  li  avvenimeDlì  politici  la  memorìa  indiriUa  dal  Consiglio  di  Sialo 
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lamentata  inegualità  nella  rappresentanza  nazionale^  e  stabiliva 
il  Cantone  sopra  basi  molto  conducenti  a  un  sistema  rappre- 
sentativo. Ha  non  doveva  durare.  Al  primo  rinnovamento  delle 
nomine  il  partito  liberale  progressivo  pati  gravi  perdite.  Dopo 
un  lungo  stato  di  disordini  e  anarchia^  si  diede  di  nuovo  di 
piglio  alle  armi  (i844).  I  liberali  furono  sopraffatti  e  vinti.  Il 
massacro  che  avvenne  al  ponte  di  Trient  fu  bentosto  seguito 
dalla  totale  distruzione  dagli  ordini  recenti,  che  avevano  ispi- 
rato cosi  belle  speranze.  Ora  è  in  vigore  la  Costituzione  del  iA 
settembre  d844  (i). 

La  nuova  Costituzione  vallesana  è  riputata  prestare  all'arbi- 
trio del  potere  esecutivo  e  all'  influenza  del  clero  di  gran  lunga 
più  che  non  prestasse  quella  del  d8i5.  L'immunità  degli  eccle- 
siastici, reale  e  personale,  non  era  se  non  di  fatto:  per  lo  nuovo 
statuto  la  è  divenuta  di  fatto  e  di  diritto. 

Il  potere  legislativo  è  esercitato  da  un  Gran  Consiglio,  a  cui 
ciascuna  delle  tredici  decurie  invia  un  deputato  per  mille  abi- 
tanti, e  inoltre  ci  ha  due  rappresentanti  del  clero,  uno  de' quali 
si  è  de  jure  il  vescovo.  I  deputati  di  ciascuna  decuria  sono  scelti 
da  un  collegio  elettorale,  composto  di  elettori  nominati  dalle 
assemblee  di  comune,  in  ragione  di  uno  per  cento  anime.  On- 
dechè  per  rispetto  ai  modo  di  elezione  il  Yallese  diversifica  es- 
senzialmente da  quel  de'Grigioni,  che  non  conosce  le  nomine 
indirette.  La  durata  delle  funzioni  è  biennale.  —  Il  veto  o  refe-^ 
rendum  popolare,  quanto  alle  operazioni  del  Gran  Consiglio, 
è  in  questo  senso  che  leggi,  capitolazioni  militari,  decreti 
d'imposta,  di  naturalizzazione,  hanno  a  portarsi  davanti  le  as- 
semblee primarie,  e  non  hanno  virtù  e  forza  se  non  dopo  es- 
seme stata  pronunziata  l'accettazione  dalla  pluralità  de' cittadini 
che  avran  dato  il  sufiragio.  Gli  affari  federali  non  sono  sog- 
getti al  veto.  —  V  ha  un  Consìglio  di  Stato  di  cinque  mem- 
bri, scelti  a  piacimento  nel  seno  del  Gran  Consiglio  o  fuori;  però 
due  membri  s' hanno  a  prendere  nelle  sette  decurie  superiori  e 


dei  VaBese  ai  Confederati  in  data  10  maggio  1839.  E  vedasi  con  una  moltiludine 
di  notizie  e  documenU  Une  année  de  V  Hisioire  du  Faìais  par  Rilliet  Gon- 
8T4MT,  cotonel  federai,  Berne  1841. 
(I)  L  SneU,  11.  il.  pag.  815-878. 
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due  altri  nelle  sei  inferiori  I  membri  del  Consìglio  di  Stato  han 
posto  nel  Gran  Consiglio  ma  senza  voto.  Le  loro  funzioni  sono 
della  stessa  durata  di  quelle  de' membri  del  Gran  Consiglio.  — 
Per  r  intiero  Cantone  v'  ha  1.^  un  tribunal  centrale  che  giu<fica 
i  delitti  di  stampa  e  i  politici s  2.^  un  tribunal  d'appello^  com- 
posto di  undici  membri.  Tanto  i  membri  del  tribunal  centrde 
che  quelli  del  tribunale  d'appello  li  nomina  il  Gran  Consi- 
glio. —  Vi  ha  in  ogni  decuma  un  ConrigUo  decuriakj  che  go- 
verna gli  affari  della  stessa^  scomparte  i  carichi  fra  i  comuni 
rispettivi^  e  fa  diverse  nomine  attribuitegli  dalla  Costituzione. 


CAPO  IV. 


DEMOCRAZIE  RAPPRESBirrATIVE  COR  VETO 
POPOLARE  FACOLTATIVO. 


Il  novero  delle  seminlemocrazie  popolari  è  stato  ingrossato 
dopo  il  trenta  per  l'introducimento  del  veto  nelle  costituzioni 
rappresentative  di  San  Gallo  {i  marzo  ìSZi),  Ba9ilta  Cam^ 
pagna  (i  agosto  d838  ),  e  ultimamente  in  quella  di  Lucerna  (i.^ 
di  maggio  i84i).  Questo  veto  però  non  è  se  non  facoUalwo, 
Stabilisce  cioè  la  Costituzione  un  termine  nel  quale>  servate  certe 
formalità^  la  maggioranza  de'  cittadini  può  emettere  il  veto  sulle 
leggi  adottate  dal  Gran  Consiglio.  Se  il  popolo  non  si  cura  di 
farlo  nel  termine  prescritto^  la  legge  diviene  obbligatoria  sen- 
z' altro.  Il  qual  termine  è  dì  quarantacinque  giorni  a  «$Vin  GaUoj 
di  cinquanta  a  Lucemo^  soltanto  di  quindici  in  Basilea  Cam-' 
pagna. 

Nelle  democrazie  federative  de'Grigioni  e  del  Vallese  il  vetOj 
obbligatorio^  ha  sempre  influito  non  poco  quanto  al  difficolta- 
re^ talvolta  sino  a  renderlo  impossibile^  il  meglioramento  delle  an- 
tiche istituzioni:  invece  nelle  tre  repubbliche  alle  quali  s'inti- 
tola il  presente  capitolo^  si  pratica  esso  sotto  una  forma  tale 
da  renderlo  compatibile  colla  democrazia  rappresentativa.  In  Ba- 
silea Campwjna  la  legge  non  può  essere  ricusata  se  non  pel 
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safGragio  della  maggioranza  del  total  numero  de' cittadini  atti- 
vi i).  Acciò  nel  Cantone  di  San  Grullo  sì  raduni  alcun  comune 
all'effetto  di  esercitare  il  vetOj  ricbiedesi  che  almeno  cinquanta 
de' suoi  cittadini  attivi  indirizzino  formale  istanza  al  presidente 
comunitativo  (2).  E  per  ultimo  nel  Cantone  di  Lucerna  non 
si  raduna  verun  comune  per  l'esercizio  del  veto  se  non  quando 
la  sesta  parte  de' suoi  cittadini  attivi  espressamente  il  do- 
manda (3). 

Molti  liberali  e  sinceri  amici  del  progresso^  sebbene  ri- 
conoscessero la  costituzione  Lucemese  del  qnarantuno  da  ten- 
denze reazionarie^  contuttociò  si  erano  lasciati  indurre  a  farle 
baon  vbo  particolarmente  in  considerazione  del  veto  popolare, 
che  principiava  a  diventar  di  moda.  Dopo  però  che  e  nell'  affare 
della  legge  sulla  libera  manifestazione  delle  opinioni^  e  in  quello 
ddla  chiamata  de'Gesuiti^  quello  si  è  chiarito  inetto  a  impedir  Tat- 
tìvamento  di  provvisioni  le  più  funeste,  esso  ha  scapitato  indi- 
cibilmente. Pareva  esso  in  procinto  d' invadere  i  grandi  Cantoni 
direttoriali  di  Zurigo  e  di  Berna,  d'onde  sarebbe  poi  passato  a 
più  altri;  ma  all'  ultimo  gli  venne  meno  il  favore  pubblico  e  re- 
stò in  minoriti. 

Fatta  astrazione  dal  principio  del  veto  popolare,  gli  ordini  co- 
stìtozlonali  di  Lueernuj  Badlea  Campagna  e  San  Gdlio  diver- 
sificano a  pena  da  que' delle  democrazie  rappresentative,  delle 
quali  tratta  il  capitolo  seguente.  Ciascuno  dei  tre  ha  un  &ran 
Consiglio,  nominato  direttamente  da'  cittadini  attivi  in  assemblee 
elettorali;  —  il  Gran  Consigho  nomina  un  Consiglio  esecutivo 
e  le  supreme  autorità  giudiziarie;  —  vi  è  divisione  dei  poteri, 
risponsabilità  del  potere  esecutivo  e  de' suoi  agenti. 


(1)  Coslit  ari.  40. 
(>)  Corti!,  art.  137. 
(3)  Goslit  ari.  35. 


Digitized  by  V3OOQ IC 


^6  — 


Supreme  autorità  costitusionatt. 


LuCERIfA 


Sah  Gallo 


Basilea 
Campagna 


Potere  le- 
gislativo 


Potere  ese- 
cutivo 


Potere  giu- 
diziario 


Gran  Consiglio^ 
400  mem^ri^ 
darata  4  anni 


C.**  di  Governo 
H  membri 
4  anni 

Tribunale  d'Ap- 
pello 

ii  membri 
Idem 


Gran  Consiglio^ 
i50  men^ri^ 
2  anni 


Picc.®  Consiglio 
7  membri 
4 


anni 


Tribanale 
Cantone 
a  membri 
6  anni 


del 


C.**  del  Paese 

Un  membro  per  500 

abitanti^ 

ora  72  membri^ 

tre  anni. 
Consiglio  esecutivo 

5  membri 
tre  anni 

Tribunal  superiore 
{Obergericht) 
9  membri 
Idem 


Notevole  si  è  la  particolarità^  per  cui  la  costituzione  San  Gal- 
lese conserva  ancora  un  avanzo  della  prerogativa^  goduta  già^  più 
o  meno  in  grande^  dai  Capiluoghi  cantonali^  di  fornire  al  Gran 
Consiglio  un  maggior  numero  di  Deputati.  Egli  è  cosi  che  dei 
quindici  deputati  assegnati  al  distretto  di  San  Gallo^  dodici  sono 
di  diritto  del  comune  capoluogo  del  medesimo. 


CAPO  V. 


democrazie  rappresentative. 


Prima  dell'ottocento  trenta  gli  ordini  costituzionali  di  Ztiri- 
gOj  Bctsilea  e  SciaffusUj  e  a  più  forte  ragione  quelli  di  Bema^ 
Friborgo  e  Soletta  conservavano  tuttavia  alcun  carattere  che 
sapeva  d'oligarchia^  garantendo  veri  privilegi^  se  non  proprio 
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ad  alcune  classi  sociali^  a  certe  località  e  soprattutto  alla  cit- 
tadinanza del  capoluogo. 

Le  ultime  riforme^  abolendo  siffatti  ordinamenti^  hanno  accre- 
sciuto U  numero  de'  Cantoni  retti  dal  principio  dell'  eguaglianssaj 
e  in  mezzo  agli  stessi  ban  pure  dato  maggiore  sviluppo  alle  isti- 
tuzioni ed  alle  pratiche  della  democrazia. 

Discorrendo  degli  elementi  propri  dell'organismo  de' Cantoni 
democratico-rappresentativi^  Cherbuliez  assegna  il  primo  posto 
al  suffragio  universakj  ma  è  nostro  avviso  cbe  in  ciò  e^i  prenda 
abbaglio.  E  valga  il  vero^  il  mffragio  universale  è  proprio  ab 
immemorabili  delle  democrazie  primitive  della  Svizzera.  Nello 
stesso  principato  di  Neuchàtel  vi  è  il  su£fragio  universale.  —  Non 
fa  se  non  per  gli  ordinamenti  prestatici  dalla  rivoluzione  fran- 
cese che  per  Tesercizio  de'  diritti  politici  era  richiesto  un  censo^ 
del  quale  non  resta  quasi  più  traccia  se  non  nella  costituzione 
del  Ticino. 

Inopinati  avvenimenti  del  febbraio  1845  apportarono  un  ri- 
volgimento politico^  e  in  conseguenza  di  quello  un  cambiamento 
di  costituaone  a  Faudj  che  si  rallegrava  di  non  aver  patito 
scosse  e  convulsioni  di  sorta  dal  trenta  in  poi.  É  mancato 
ben  poco  che  la  sua  nuova  costituzione  noi  facesse  passare 
nel  novero  di  quelli  del  veti^  Non  è  accaduto  questo^  ma  è 
slato  vinto  un  dispositivo^  del  tutto  nuovo  nelle  Costituzioni 
svìzzere^  ciò  è  che  il  Gran  Consiglio  o  spontaneo  o  a  richiesta 
di  8000  cittadini  attivi  deferisce  alle  assemblee  di  comune  il 
deddere  affari  d'interesse  generale.  —  Non  guari  diversa  fu  la 
piega  toccata  pur  testé  agli  affari  nel  Cantone  di  Berna.  Per 
la  nuova  Costituzione^  sanzionata  dal  popolo  il  34  agosto  (1846)^ 
è  disposto  che  abbia  a  procedersi  a  un  rinnovamento  straor- 
dinario del  Gran  Consiglio  ogni  qual  volta  ne  esprima  il  voto 
la  maggioranza  de' cittadini  nelle  comunali  assemblee;  e  soggiu- 
gnesi^  che  ad  una  tal  votazione  si  debba  dar  luogo  tosto  che 
otto  mila  cUiadini  aitim  ne  fanno  regolare  domanda. 

In  tutto  il  resto  gli  ordini  politici  de'  suddetti  dieci  Cantoni 
e  mezzo  serbano  con  notevole  conformità  i  caratteri  di  repub- 
bliche democratico-rappresentative  (4). 

(I)  Mentre  sì  8tooi|Mino  queste  iMgine  è  in  deliberazione  così  a  Ginevra,  come 
in  Basilea  Città  una  riforma  costituzionale . . . 

Fransciki.  StaL  Svizz,  ti.  2 
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Data  della  Costituzione  delle  democrazie  rappì'eietUaiioe. 


Ticino    ....    23  giugno  (accettata  4  loglio)  i830  (1). 
Friborgo      ...     24  gennaio  483i. 
Zurìgo    ....    40  marzo  i831  e  i9  dicembre   1837   e 

parziali  decreti  successivi  (2). 
BasUea  Città   .    .    28  settembre  4835. 
Seiaffusa     .     .     .    dicembre  4834  (3). 
Turgovia     ...    47  maggio  4837  (4). 
Soletta    ....    49  dicembre    4840  (  accettata  40  gen- 
naio 4844)  (5). 

Argovia 5  gennaio  4844  (6). 

Gtnerra  ....      6  aprile  (accettata  7  giugno)  4842  (7). 

Vaud 49  luglio  (40  agosto)  4845  (8). 

Berna     ....    31  agosto  4846  (9). 

Potere  legislativo.  U  Gran  Consiglio  è  la  vera  autorità  su- 
prema^ siccome  quello  che  rappresenta  il  popolo  sovrano^  e  che 
per  conseguenza  si  trova  investito  di  tutti  gli  attributi  della  so- 
vranità^ eccettuato  il  poter  costititucnte^  di  cui  il  popolo  riser- 
vava a  sé  stesso  l'esercizio.  Qu^ta  supremazia  del  Gran  Con- 
•aiglio  è  tanto  più  effettiva  in  Isvìzzera^  in  quanto  che  questo 
corpo  non  vi  è  diviso  in  due  camere  (40)« 

In  generale  il  Gran  Consiglio  ne' Cantoni  svizzeri  è  formato 
mediante  una  sola  elezione^  alla  quale  prendono  parte  i  citta- 
dini attivi^  ciascuno  nel  circolo  elettorale  del  proprio  domi- 
cilio. Friborgo  e  Soletta  hanno  conservato  le  nomine  indirette. 

(1)  Un  progeUo  di  revisione  costituzionale  del  1S42  fu  rifiutalo  dalla  ^«nde 
maggioraiua  del  popolo  li  8  gennaio  1843. 

(2)  Sono  delti  26  maggio^  3  novembre  e  3  giugno  1840. 

(3)  Suceede  alla  riforma  del  1831. 

(4)  Succede  alla  riforma  costituzionale  del  14  aprile  1831. 
(&)  In  sostituzione  alla  rìforma  del  1831. 

(6)  Idem. 

(7)  Rimpiazza  la  Costituzione  28  agosto  1814.  y 

(8)  La  precedente  Costituzione  era  del  25  maggio  1831. 

(9)  Idem  del  6  luglio  1831. 

(10)  Cherbuliez,  II. 
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Anche  Berna j  colla  cosUtazione  dd  483i^  praticaYa  le  nomine 
indirette;  ma  la  cosa  era  Tenuta  in  discredito.  Cosi  le  adunattise 
primarie  erano  notevoli  pel  numero  estremamente  minimo  di  tìi^ 
tadini  che  si  curassero  di  intervenirvi.  In  occasione  delle  assemblee 
primarie  del  1 843  un  numero  di  O^OS^  cittadini  attivi  predenti  no« 
minava  4^44i  elettori  (4).  La  nuova  Costituzione  introduce  le  no* 
minasioni  dirette. 

In  questi  Cantoni  la  durata  delle  funzioni  legislative  si  é'ge- 
nerahuente  di  quattro  a  sei  anni. 

Composizione  del  Gran  Consiglio, 


Cantohe 

Membri 
DEL  G.  C. 

Osservazioni 

Berna 

226* 

*  Il  numeror  è  in 

Zurigo 

214* 

proporzione    dì    abi- 

Argovia 

495* 

tanti,  cioè:   Berna  4 

Vaud 

480* 

per  2000  anime,  Zu-^ 

Ginevra 

476* 

rigo  4  per  4432  ani- 

Basilea Città 

449 

me,  Argovia  uno  per 

Ticino 

444 

900,  Ginevra  uno  per 

Soletta 

405 

333,  Faud  e  Fribo^o 

Turgovia 

400 

uno  per  4000. 

Friborgo 

83* 

. 

Sciaffusa 

78 

;  ..  • 

Per  termine  medio  ci  ha  in  questi  Cantoni  un  deputato 
al  Gran  Consiglio  per  circa  4000  anime  di  popolazione. 
Ma  ne'  due  più  popolosi ,  Berna  e  Zurigo  j  il  rapporto  è 
più  elevato:  parimente  n'ha  uno  per  circa  4200  il  Jtctno; .in- 
vece, presso  a  poco  uno  per  560  Soletta^  uuq  per  330  Ginevra^ 
e  UDO  per  200  Basilea  Città. 

Potere  esecutivo.  Per  l'esercizio  del  supremo  potere  esecu- 
tivo il  Consiglio  stretto  è  antico  al  pari  delle  repubbliche  della 
Svizzera.  In  esso  vennero  a  poco  a  poco  a  trovarsi  riunite  quasi 
tutte  le  funzioni  e  concentrato  tutto  il  potere*  Faceva  le  leggi, 
le  eseguiva,  rendeva  la  giustizia  civile  e  criminale^  e  amministrava, 

(1)  HappoHsuvVadminisimtionde  VEtai  ec\:,  pendant  l'année  1843,  pag.  fO. 


Digitized  by 


Google 


—  so- 
gnasi 9tnsa  controllo,  le  finanze  dello  Stato.  Allora  il  Gran 
Consiglio  era  ridotto  al  potere^  più  appariscente  clie  reale ^ 
d'adottar  o  di  rifiutare  le  proposizioni  del  minor  Consiglio^  e 
subiva  r  influenza  di  questo.  —  Le  funzioni  di  membro  del  Con- 
siglio stretto^  per  tutta  la  vita^  con  piccolo  o  con  nessun  emolu- 
mento^ erano  ambite  dagli  uomini  più  capaci:  erano  quasi  esclu- 
sivamente occupate  dalie  primarie  famiglie  (i). 

Al  presente  questo  corpo  si  chiama  dove  Consiglio  di  Stato 
{StaaUrath),  per  esempio  a  Friburgo,  Faud^  Ticino  j  dove  Coiv- 
•iGLio  m  Governo  (Regierungsrath),  a  Berna  e  Zurigoj  e  dove 
Piccolo  Consiglio  {Kìeiner  Rath)^  in  Jrgovia  e  in  Turgovia. 
Il  numero  de' suoi  membri^  già  di  venti  e  più^  è  stato  ridotto 
a  pochi. 

Comporizione  del  ComigUo  esecutivo. 


Numero  de' Membri 

Cantone 

a)  secondo  le  costitu-  bj  secondo  le  ultime  co- 

zioni  del  48i4.                stituzioni. 

fónevra 

28 

i3 

Berna 

27 

9(2) 

Zurìgo 

26 

i3 

Basilea 

25 

i5  (3) 

SeiaSìisa 

24 

9 

Soletta 

2i 

9 

Argovia     « 

U 

9 

Tidiio 

U 

9 

Vaad 

43 

9 

Turgovia 

9 

6 

Prevale^  come  appar  manifesto^  il  numero  di  nove  membri  per 
dascun  Consiglio  Esecutivo.  E  non  ve  n'è  neppur  uno  che  non 
abbia  subito  diminuzione. 

Allorquando  i  Consigli  di  governo  erano  molto  numerosi^  egli 
non  vi  aveva  quasi  in  essi  se  non  persone  o  peitinenti   alla 

(1)  De  la  DémacTotie  tee.  II.  26  e  Mgg. 

(2)  La  GosUtniioDe  dd  1831  iveva  consemto  17  membri. 

(3)  È  U  GoDSiglio  Secolo  di  Basica  Città.  Sì  è  già  visto  che  Basilea  Cwn- 
pugna  ha  un  Consiglio  esecutivo  di  cinque  membri. 
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cittadinanza  del  capoluogo  o  nel  capoluogo  stabilmente  domieiliate. 
Allora  il  grande  numero  de'  membri  per  una  parte,  d'altra 
parte  la  minor  mole  degli  affari  non  richiedevano  pel  solito  una 
ben  grande  prestazione  di  servigi.  Gli  onorari  di  ciascun  mem- 
bro del  Governo  erano  d'una  tenuità  al  tutto  fuor  di  propor- 
zione con  quelli  d'oggidì  sebbene  non  punto  ricchi,  né  tali  da 
poter  essere  posti  a  confronto,  come  osserva  Gherbuliez,  con 
quelli  d'un  direttor  generale,  d'un  prefetto,  anzi  d'un  semjdice 
capo  d'oiBcio  in  Francia  (4).  Allora  la  risponsabilità  del  Consi- 
^o  esecutivo  in  faccia  alla  Rappresentanza  nazionale  non  era 
una  massima  di  Stato  come  è  divenuta  generalmente  nelle  ri- 
forme moderne,  o  non  poteva  praticamente  ricevere  un'appli- 
cazione sincera. 

I  membri  del  Consiglio  esecutivo  sono  di  nomina  del  Gran  Con- 
siglio; e  questo,  come  osserva  ancora  il  citato  professor  Gine» 
vrìno,  non  patisce  eccezione.  Egli  è  pure  generalmente  il  Gran 
Consiglio  che  sceglie  tra  i  membri  del  Piccolo  il  magistrato  su- 
premo, incaricato  di  presiedervi  e  ^i  assumere  la  qualità  di  capo 
del  governo.  Ne'  Cantoni  di  Friburgo  e  di  Faud  il  Consiglio  Ese- 
cutivo sceglie  nel  proprio  seno  il  suo  presidente.  Nel  Cantone 
Ticino  tutti  i  membri  del  corpo  esercitano  di  mese  in  mese, 
per  turno,  le  funzioni  della  presidenza. 

I  capi  del  Governo  si  intitolano  BorgoÌiàstro  ne'  Cantoni  di 
Zivigo,  Basilea  Città  e  SdaShsa;  Avoyer  {SchuUheiss)  a  Lucerna 
e  Friburgo;  LAimAHAiio  a  Soletta,  San  Gallo  e  Argovia;  SuvnAco 
{Syndic)  a  Ginevra;  Presioeiite  nella  Turgovia  e  nel  Ticino,  e 
per  la  nuova  Costituzione  anche  a  Berna. 

La  durata  della  carica  si  è  d'ordinario  come  per  le  funzioni 
di  membro  del  Gran  Consiglio  ^  quattro  a  sei  anni.  La  rieleg- 
gibilità quanto  alla  carica  di  semplice  membro  del  corpo  ese- 
cutivo è  illimitata,  salvo  nel  Ticino  dove  un  membro  del  Con- 
siglio di  Stato,  dopo  essere  stato  nominato  due  volte  di  seguito, 
non  è  rieleggibile  se  non  passato  l'intervallo  di  due  anni. 

Per  le  funzioni  di  preside  del  corpo,  la  rieleggibilità  imme- 
diata non  è  ammessa. 

Insino  al  4830  era  generalmente  richiesto  un  censo  piuttosto 

(1)  11.  27  in  nota. 
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coosiderabile;  ma  questa  condizione  fu  abbandonata  da  tutti  fuor- 
ché da  Lucerna  e  dal  Ticino^  il  primo  de'  quali  domanda  una 
proprietà  di  4000^  e  il  secondo  una  di  8000  franchi  svizzeri.  — 
Ricbiedesi  generalmente  una  età  non  minore  di  29  anni. 

PoTEBE  GiUDizuRio.  Per  l'esercizio  del  supremo  poter  giudi- 
ziàTÌQ  ciascuna  delle  democrazie^  comprese  sotto  il  presente  ca- 
pitolo^ ha  un  Tribunale  Supremo.  Il  tribunal  supremo  o  di  ap^ 
pelio  è  un'  istituzione  nuova^  introdotta  per  la  prima  volta  nelle 
istituzioni  della  Repubblica  unitaria^  ordinata  più  completamente 
io.  quelle  dell'Atto  di  Mediazione^  soppressa  in  più  Cantoni  nel 
1.8i4^  poi  ristorata  dalle  Costituzioni  più  recenti.  La  scelta  de' 
suoi,  .membri»  come  di  que'  del  Consiglio  stretto^  spetta  al  Gran 
Consiglio.  Richiedesi  d'ordinario  una  età  determinata^  da  venti- 
quattro anni  a  trentacinque:  oltracciò  richiedesi  in  alcuni  Can- 
toni una  garanzìa  di  capacità^  vale  a  dire  o  studi  accademici  o 
il  precedente  esercizio  di  funzioni  giudiziarie  (i). 

Numero  dei  membri  e  durata  della  carica 
di  Giudice  d' appello  ^ 


Membri 

Anni 
di  carica 

Metodo  di  rinnovamento 

Ogni  quadriennio  \  de' 

Berna 

45(2) 

8 

membri 

Zurigo 

41 

6 

\  ogni  biennio 

Friborg9 

43 

a  vita 

— 

Soletta 

9 

io  anni 

\  ogni  quinquennio 

Basilea  Città 

43 

a  vita 

— 

Sciaffusa 

9 

À  anni 

— 

Jrgòvia 

44 

8  anni 

1  ogni  4  anni 

Turg(ma 

9 

6    Id. 

\  ogni  biennio 

Ticino 

43 

4    Id, 

\  ogni  anno 

Faud, 

— 

42    Id. 

\  ogni  triennio 

Ginevra 

— 

8    Id. 

\  ogni  anno. 

(1)  Cmrbulicz,  II.  30. 

(2)  La  Costituzione  non  determina  propriamente  II  numero  de'glodiei  compo- 
nenU  la  suprema  autorità  giudiziaria:  solamente  dispone,  che  V abbia  un  tribunal 
superiore  (ObergertchtJ,  con  non  più  di  quindici  membri  e  con  quattro  sup^ 
pienti  (art.  53).  Giusta  la  Costituzione  del  183111  tribunal  supremo  era  di  undici. 
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CAPO  VI. 


CAlfTONC-PlimCirATO  DI  IHEUCHATCt. 


Principato  di  NeacbAtd  e  contea  di  Valangin  rieonoacono  a 
sovrano  il  Re  di  Prussia^  e  costituiscono  ciò  non  ostante  un  Can- 
tone, il  XXI  della  Confederazione  Svizzera*  É  un  paese  di  on 
presente  prospero^  e  <M  nn  belP  avvenire.  Ma  intanto  la  sua  con- 
dizione politica  è  un'  anomalia  nella  Confederazione ,  e  per  pia 
rispetti  un  imbarazzo. 

Le  politiche  vicende  di  questo  paese  si  possono  leggere  in  una 
moltitudine  (ti  libri  e  in  diverse  hrochures  ì  torbidi  del  4834. 
Le  sue  istituzioni  sono  particolarmente  apprezzate  da  Cherbu- 
liez  (1).  Gli  atti  organici  delle  medesime  sono  riferiti  testual- 
mente da  L.  Snell  (3). 

Nella  Statistica  del  48dS  avevamo  dato  «n'idea  della  Costitu- 
zione allora  vigente^  che  era  queHa  del  26  dicembre  4844.  Tal 
quale  è  stata  modificata  con  atto  del  23  giugno  4834^  ella  of- 
fre ì  seguenti  punti  essenziali: 

Potere  costituzionale  del  Pruicipe.  Con  Tatto  costitutivo  del 
4814  il  principe^  Re  di  Prussia^  dichiara  che  manterrà  sotto  la 
immediata  sua  dominazione  il  principato  di  Neuchitel^  serban- 
dolo indipendente^  inalienabile^  indivisibile:  che  garantirà  il  li- 
bero esercizio  delie  religioni  protestante  e  cattolica^  l'una  e  l'al- 
tra salvo  il  sovrano  diritto  di  supremazia:  che  tutti ^  e  suddih* 
e  abUanti  del  Principato^  potranno  ^  senza  perdere  la  qualità  di 
Neosciatelesi^  4.^  sortire  liberamente  del  paese  sia  per  viaggiare 
sia  per  fermare  stanza  altrove;  2.^  entrare  al  servizio  militare 
d'ima  Potenza  straniera:  che  niuno^  eccetto  il  Governatore^  po- 
trà essere  investito  d'impiego  civile  o  militare  se  non  sia  nato 


(1)  Voi.  I.  pag.  23  e  II.  pag.  103  e  segg. 

(2)  MandbHck  des  Schiveizer,  StaaUsreckts  ece.  Vet.  II.  Parie  3.'  741  e  seg 
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suddito  dello  Stato  e  non  v'abbia  domicilio:  che  i  funzionari  e 
notaio  eccettuati  gli  usceri  (huisriers),  non  potranno  esser  desti- 
tuiti se  non  convinti  di  malversazione^  di  mala  condotta  o  di 
incapacità:  che  è  garantita  una  piena  e  intiera  libertà  di  com- 
mercio neir intemo  e  aO' estero^  salve  per  una  parte  le  conse- 
guenze che  possono  derivare  al  Principato  dalla  sua  qualità  di 
membro  della  Confederazione  Svizzera^  e  per  Taltra  le  provvisioni 
di  polizia  per  la  sicurezza  e  pdi  ben  pubblico:  che  nissuna  tassa 
né  imposta  nuova,  sotto  qualunque  nome  e  titolo,  non  potrà  es- 
sere stabilita  se  non  per  via  di  legge:  che  tutti  ì  sudditi  e  abi- 
tanti saranno  soggetti  al  servizio  militare  dal  iS."^  anno  di  età 
al  50.*^,  ma  non  potranno  esser  tratti  in  guerra  se  non  pel  man- 
tenimento dell'ordine  pubblico,  la  difesa  dello  Stato  e  l'adem- 
pimento degli  impegni  contratti  coOa  Svizzera:  in  fine  che  tutte 
le  ^^(X^9  franchigie,  libertà,  buone  e  antiche  consuetudini  {cou-- 
tumes),  scrìtte  e  non  scrìtte,  carte  e  concessioni,  non  contrarie 
alla  dichiarazione,  son  maltenute  e  confermate. 

Consiglio  legislativo.  Il  corpo  delle  Udienze  Generali  j  giu- 
sta Tatto  del  4844,  era  composto  di  75  membri,  de' quali  ce 
n'avea  soli  30  di  nomma  popolare.  Giusta  l'atto  del  4834,  ora 
vigente,  il  Corpo  legislativo  risulta  composto  aj  di  dieci  depu- 
tati nominati  dal  Re  per  un  decennio  e  rieleggibili,  bj  di  de- 
putati direttamente  eletti  dal  popolo,  uno  per  500  anime  di  po- 
polazione indigena:  durata  della  carica,  sei  anni:  rinnovamento 
per  terzo,  di  due  in  due  anni:  rieleggibilità  perfetta.  Il  Corpo 
legislativo  risulta  composto  di  78  membri,  non  compreso  il  Go- 
vernatore presidente,  e  non  compresi  li  40  del  Re.  —  Le  leggi,  le 
imposte,  le  istruzioni  per  la  Dieta  federale  sono  della  competenza 
delle  Udienze  Generali 

Potere  esecutivo.  Vi  è  un  Consìglio  di  Stato,  di  nomina 
del  Principe.  É  presieduto  dal  Governatore,  e  consta  di  otto 
membri. 

Potere  giudiziario.  Nel  Cantone  si  trovano  due  tribunali  su- 
premi, che  sono  i  tre  Stati  della  contea  di  Neuchàtel  e  i  tre 
di  (|uella  di  Falangin.  La  prima  istanza  viene  esercitata  da  24 
corti  o  castelianie.  Nel  caso  di  pene  per  cose  criminali  viene  la 
sentenza   riveduta  dal  Governatore  insieme  col  Consiglio  di  Stalo. 
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da  essi  puossi  mitigar  la  pena^  ag^avare  non  mai:  uioltr^  parte 
da  essi  il  decreto  di  esecuzione. 

CoMimiTA'.  Nel  Cantone  s' incontrano  più  comunità^  esempigra- 
zia quella  di  Neuchàtel^  quella  del  Landeron^  quella  di  Yalan- 
^\n,  le  quali  hanno  de'  privilegi.  Giaseona  di  esse  nomina  corpi 
ammimstrativi^  ch'eseguiscono  ddle  importanti  funzioni.  Neuchi- 
td  vanta  un  Piccolo  e  un  Grande  Consiglio  per  la  sua  ammini- 
strazione e  polizia. 


Il  prof.  Cherì)ttliez^  mentre  riconosce  la  falsa  situazione  di  Neu- 
chfitel  nella  lega  de'  Cantoni  Svizzeri^  loda  però  a  cielo  gli  or- 
dini suoi  costituzionali^  che,  a  suo  avviso,  uniscono  i  vantaggi 
deUa  repubblica  a  que'  della  monarchia  ^  —  un  governo  impo«- 
lente  a  opprimere,  potente  a  proteggere;  —  un  popolo  essen- 
zialmente libero^  sotto  un  potere  essenzialmente  forte  (i). 

CAPO  VII. 

rnmcipii  geheràli  cohuivi  alla  più'  parte 

DELLE  DEMOCRAZIE   SVIZZERE. 

A.  Sovranità  del  Popolo. 

«  Dans  les  républiques  de  l'antiquité,  la  souveraineté  du  peu- 
ple  était  ce  qu'elle  est  encore  aujourd'hui  dans  ks  Cantons 
d'Uri,  d'Unterwald,  et  d'Appenzell,  moìns  un  principe  qu'un 
fait,  moins  une  idée  qu'  une  forme  ».  Cosi  Cberbuliez  (2),  che  poi 
tira  avanti  esprimendo  in  termini  assai  forti  la  sua  avversione 
(per  non  dir  la  sua  antipatìa)  per  questo  principio  fondamentale 
delle  Costituzioni  svizzere. 

«  La  souveraineté  réside  dans  le  peuple,  e' est  à  dire  dana  l'u- 
niversalité  des  citoyens,  est-il  écrit  en  lète  de  mainte  Constilution 

(!)  Voi.  II.  pag.  103. 
(2)  II.  75  e  76. 
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{Zurich,  Bevnt,  Fribourg^  Soleure^  Bàie  Campagne,  Àr- 
govicj  Tesdn);  mais  le  peupìe  Vexerce  par  ses  repri$entans ». 
Su  di  che  osserva  che  il  popolo  non  polendo  aversi  per  legato 
con  sé  medesimo^  il  principio  costituzionale  cosi  espresso  risola 
vesi  in  una  mera  astrazione.  A  suo  dire  il  principio  deve  pren* 
dere  un  valor  negativo  ed  esprimersi  né  più  né  meno  nel  sènso 
che  «  La  souveraineté  envisagée  conune  un  droit  antérieur  et 
supérieur  à  la  constitution^  n'appartieni  à  aucun  individua  à 
aucune  classe^  à  aucune  catégorie  qui  puisse  s'en  prévaloir  au 
préjudice  du  peuple;  et  comme  e' est  du  peuple  qu'imanent  en 
fait  tous  ks  pouvoirsj  e' est  pour  son  compie  et  dans  soniu" 
térét  qu*  iìs  doivent  éire  exercés  (4)  ».  Per  verità  da  questa  ma- 
niera di  enunciare  il  principio  della  sovranità  del  popolo  vi  é 
grande  distanza  a  quella  cosi  brusca  ed  assoluta  «  Le  peuple 
est  souverain  »  adottata  dalla  Costituzione  Valdese. 

B.  Del  veto  costituzionale. 

Tra  le  conseguenze^  che  scaturiscono  dal  principio  della  so- 
vranità del  popolo^  ve  n'  ha  di  quelle  che  dalle  nuove  carte  sono 
state  proclamate  espressamente:  e  ve  n'ha  delle  altre>  che  il  le- 
gislatore ha  respinte  come  anarchiche^  ma  che  Y  opinione  ha  de- 
dotta logicamente  dal  principio  stesso^  e  più  d'una  volta  le  ha 
benanco  messe  in  pratica.  Alla  testa  delle  prime  fa  di  mestieri 
collocar  il  veto  costituzionale ^  che  sommette  qualunque  progetto 
di  costituzione  o  di  legge  costituzionale  all'  approvazione  del  po- 
polo (2).  NeUe  democrazie  rappresentative^  riordinate  dopo  il 
4830^  il  veto  costituzionale  è  stato  introdotto  in  quasi  tutte.  Si 
eccettua  FrìborgOj  che  non  ha  punto  sottomesso  a' suffragi  del 
popolo  la  sua  nuova  Costituzione. 

Il  veto  costituzionale  esercitasi  dove  per  via  di  assemblee  di 
circolo^  dove  per  altre  di  comuni:  esercitasi  con  accettare  o  ri- 
fiutare il  progetto  di  costituzione  o  di  legge  costituzionale.  Non 
ha  luogo  discussione  di  sorta^  ma  bensì  é  fatto  precedere  alcuno 

(i)  IL  76. 
(2)  l  78. 
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spazio  di  Cempo^  durante  il  quale  il  popolo  abbia  comoditi  di 
esaminar  il  progetto. 

Quanto  alle  leggi  e  ad  altri  oggetti  il  veto  sussisteva  antico 
ne'  Grigioni  e  nel  Valìeitj  ed  è  stato  introdotto  dopo  il  trenta 
a  San  Gallo  e  jBoatlea  Campagna  e  più  tardi  a  Lucerna. 

G.  Della  recisione  periodica. 

La  revisione  periodica  della  Costituzione  è  ammessa  general- 
mente dagli  Stati  che  ebbero  adottato  il  veto  costituzionale^  ec- 
cettuati Bemaj  Sciaffusaj .  Faud  e  Ginewra.  EM  è  pure  stata 
introdotta  nelle  nuove  costituzioni  di  due  democrazie^  Glaris  e 
Sfritto.  11  più  lungo  termine  si  è  quello  di  dodici  anni^  fissato 
dalla  costituzione  del  Ticino:  il  più  corto  è  quello  di  quattro 
anni,  adottato  da  Glarona. 

D.  Divisione  de' poteri. 

Il  principio  della  divisione  dei  poterij  che  nelle  costituzioni  del 
iMA  era  stato  di  troppo  sagrificato  sull'altare  de' pregiudizi  e 
delle  abitudini^  ha  conseguito  molto  colle  riforme  odierne.  In 
alcuni  Cantoni  la  cosa  è  stata  confusa  con  qualsiasi  incompa- 
tibilità di  cariche  politiche  in  un  medesimo  soggetto.  Nel  Ticino 
ella  è  stata  spinta  tanto  oltre  che^  a  cagion  d'esempio  i  Giu- 
dici di  JppeUo  non  ponno  essere  presi  nel  seno  della  sovrana 
Rappresentanza  >  né  appartenerle 3  e  nissun  funzionario  pubblico 
salariato  può  far  parte  della  stessa.  Non  guari  men  rigida  è 
stata  la  Costituzione  di  Basilea  Campagna  e  di  Berna. 

E.  Eguaglianza. 

Le  recenti  Costituzioni  svizzere  (  per  recenti  intendiamo  tutte 
quelle  datate  dal  4830  e  successivamente)  garantiscono  Teguo- 
gliansa  de' cittadini  in  faccia  alla  legge.  Coerentemente  ai  prin- 
cipio dell'eguaglianza  è  stata  introdotta  la  rappresentanza  pro- 
porzionale ne'  Consigli  legislativi.  Oltracciò^  o  costituzionalmente 
o  per  legge  o  per  pratica^  in  più  Cantoni  sono  state  ammesse 
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norme  di  scompartimento  per  la  formailoiie  dei  Consigli  esecu- 
tivi e  delle  Autorità  giudiziarie. 

F.  Libertà  di  eulta. 

Per  la  democrazia  il  sistema  delle  Chiese  costituite  è  reso  de- 
nsamente pregiudizievole  alla  liberti  dei  culti;  eia  ragione  n' è 
semplice:  «  e' est  que  le  peuple  est  intolérant.  11  n'y  a  d'accord 
possible  entre  le  support  et  la  foi ,  que  dans  Ics  hautes  régions 
de  la  pensée  où  le  vulgaire  ne  s'élève  jamais  (i)  ».  Gli  Stali  della 
Svizzera^  ne'  quali  la  sola  religione  cattolica  romana  è  dichiarata 
nazionale^  escludono  tutti  ^  con  più  o  meno  di  rigore^  1*  eserci- 
zio degli  altri  cultL  —  Le  loro  costituzioni^  dichiarando  la 
religione  cattolica  romana  reli^one  dello  Stato  o  la  sola  ri- 
conosciuta ,  non  ammettono  se  non  i  Cattolici  air  esercizio 
dei  diritti  politici.  Tra  i  Cantoni  rìformati  o  misti  alcuni  han 
consacrato  il  principio  della  libertà  di  coscienza  (dovevano  dire 
della  libertà  del  ctdto):  altri  sonosi  contentati  di  garantir  a  co- 
munità 0  parrocchie  delle  due  religioni  dominanti  il  libero  eser- 
cizio del  rispettivo  loro  culto  (2). 

G.  Libertà  di  etabUimentó  e  d'industria. 

Le  restrizioni^  che  la  vecchia  legislazione  svizzera  apportava 
alla  libertà  de'  domicili  ed  a  quella  delle  industrie^  procedevano  dalle 
borghesie  esclusive  e  dalle  corporazioni  d'arte.  11  sistema  di  bor- 
ghesia ristringeva  la  libertà  di  domicilio  o  di  stahUimento:  quello 
delle  corporazioni^  la  libertà  d'industria. 

La  rivoluzione  del  i798  introdusse  nell'organismo  cantonale 
un  ordine  nuovo^  il  comune  poUticOj  individualità  costituzionale^ 
che  comprende  co'  borghesi  propriamente  detti  (con  altro  voca- 
bolo^ ipatrisi)  anche  gli  altri  cittadini  domiciliati  nel  territorio 
comunitativo.  Con  ciò  fu  tolto  ai  patrizi  o  borghesi  dijsonmeiet- 
tere  a  restrizioni  e  gravezze  l'abitante  o  domiciliato.  Nel  seguito 
il  principio  della  libertà  «  a  fait^  comme  tant  d'autres ,  son 

(1)  GmBULier,  J,  149. 

(2)  Idem,  ivi,  p»g.  150. 
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chenin  dins  T opinion  »;  e  le  costituzioni  posteriori  al  1830^  quasi 
tntte  rkaano  proclamato.  —  Presentemente  la  facoltà  per  lo  cit- 
tadino svìzzero  di  fermare  stanza  e  di  esercitar  la  sua  industria 
in  qualunque  comune  del  proprio  Cantone  forma  la  regola:  gli 
ostacoli^  tuttora  frapposti  a  una  tale  facoltà  in  alcuni  Cantoni^ 
non  sono  più^  per  buona  sorte,  se  non  rare  eccezioni  «  dont  le 
temps  fera  justice  (1)  ». 

L'Atto  di  Mediazione  del  1803  sanzionava  anche  il  libero  sta- 
l»limento  da  cantone  a  cmntonej  ma  la  reazione  del  48i4  eli- 
minò dal  Patto  quel  benefico  dispositivo. 


H.  Libertà  detta  Mtampa. 


«  Après  rAngleterre,  la  Suisse  est^  sans  contredit,  le  pays 
tf  Europe  où  la  manifestation  des  opinions  rencontre  le  moins 
d'obstades  (2)  ».  Tutte  le  Gostituaoni  promulgate  dopo  il  trenta^ 
ad  eccezione  di  quella  del  Fattesej  consacrano  in  termini  più  o 
meno  espUciti  quest'applicazione  del  principio  generale.  Fra  le 
costituzioni  di  più  antica  data  non  v'ha  se  non  quelle  di  Neu^ 
chàtdj  Urij  Unterwaldenj  Zug^  JppenseU  Interìorej  che  man- 
tengano il  silenzio  sopra  un  tal  punto  (3). 

Non  d  ha  quasi  più  traccia  di  censura  preventiva.  Ha  da  qual- 
che tempo  in  poi  ci  ha  bene,  particolarmente  a  Lucemaj  a  SvittOj 
nell'uno  e  ndl'altro  UnterwaldOj  e  nel  FaUesej  leggi  e  ordinanze 
ristrettive.  Per  esse  la  stampa  cantonale  e  la  circolazione  de'pe- 
riodid  pubblicati  fuori  del  Cantone  si  trovano  sotto  l' impero  di 
provvisioni  meritamente  sospette  di  tendenze  esclusive  e  illi- 
berali. Foriera  di  ordinamenti  di  questa  sorta  si  fu  la  fa- 
mosa legge  9uUa  libera  manifestagione  dette  opinioni  j  emanata 
sino  dal  bel  prindpio  dell'attuai  ordine  di  cose  in  Lucerna.  La 
recente  legislazione  FaUesana  ha  finito  per  istabilir  un  giudice 
eccezionale. 


(1)  GaniuLiu,  I.  154. 

(2)  Idem,  pag.  155. 

(3)  Men,  pag.  158. 
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1.  Diruto  di  petisioue. 


lì  diritto  di  petizione  si  è  uiia  delle  garanzie  intorno  alle  qaali 
$ì  spiega  ciascuna  delle  Costituzioni  nuove. 

Alcune  Costituzioni  non  parlano  delle  petizioni  coUef live  o  ia 
massa;  ma  se  tace  la  parola  scritta^  parla  in  vece  la  pratica.  La 
quale  quasi  dappertutto  prevale  nel  senso  di  una  lai^a  applica- 
zione del  principio. 

J.  Jssemblee  popolari  e  libertà  d' associasione. 

Il  diritto  di  associazione  non  è  garantito  espressamente  se  non 
da  due  Costituzioni^»  quella  di  Basilea  Campagna  e  quella  di  fer- 
ita. Sussistono  anzi  qua  e  là  ordinanze  e  leggi,  che  limitano  per 
più  rispetti  la  facoltà  di  formar  associazioni  permanenti  e  ope- 
ranti per  uno  scopo  politico  o  religioso.  Ma^  per  quanto  si  sap- 
pia 5  non  v'ha  legge  che  proibisca  le  adunanze  temporanee  e 
passaggere  d'un  numero  qualunque  di  cittadini^  convocati  per 
quistioni politiche.  D'altronde  siffatta  facoltà  è  implicitamente  com- 
presa nel  diritto  costituzionale  di  petizione.  —  Queste  riflessioni 
sono  del  prof.  Cherbuliez  (i)^  il  quale^  come  si  vede^  non  mette  in 
dubbio  resistenza  di  questa  garanzia:  egli  però  spende  più  fac- 
ciate a  censurar  l'indole  e  la  tendenza  dei  meeiings  svizzeri 
e  delle  politiche  associazioni  >  sebbene  le  riconosca  soddbfacenti 
per  r  Inghilterra  e  per  gli  Stati  Uniti. 

K.  Indennità  per  li  membri  del  Gran  Consiglio 
0  Consiglio  Cantonale. 

Le  funzioni  di  Deputato  ai  Grandi  Consigli  sono  o  gratuite^ 
o  semi-gratuite.  Il  prof.  Cherbuliez  non  trova  che  sia  pagata  una 
indennità  se  non  in  sei  Cantoni  e  mezzo^  Bemaj  Friborgo,  San 
GallOj  Turgovia^  TicinOj  Vaud  e  Basilea  Campagnaj   e  non 

(I)  I.  176. 
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trova  conducente  n  buoni  effetti  neppur  una  indennità  esigua 
a  titolo  di  tal  quale  compenso  delle  spese  (i). 

Uoa  indennità  o  dieta^  dove  più  dove  meno  tenue^  noi  la  tro- 
>iamo  in  uso  generalmente^  anche  ne'  Cantoni  più  foggiati  alla 
democrazia.  L'hanno  i  Grigioni  e  il  Fallesej  Yba  Lucerna j  l'ha 
Uri,  —  Un  passo  verso  un  sistema  di  indennità  troppo  attraente 
può  forse  riputarsi  quello  fatto  da' Valdesi  colla  nuova  Gostitu- 
zioDe  (2). 

CAPO  Vili. 


STATO   POLITICO   DE' CITTADINI. 


Con  Cherbuliez  siamo  contenti  di  considerare  per  elementi  dello 
Stato  politico  i  cittadini,  i  comuni  e  la  chiesa.  Ciò  nondimeno 
preferiamo  di  non  parlar  qui  se  non  del  primo  di  essi  elementi. 

Alla  qualità  di  cittadino  svizzero  vanno  congiunti  diritti  di  due 
sorta^  gli  uni  politici^  gli  altri  civili  Sì  dà  in  generale  il  titolo 
di  cittadino  attivo  all'individuo  che  gode  di  que'  della  prima  spe- 
cie. ^1  è  il  cimi  optimo  jure  de' Romani  (3). 

L'esercizio  dei  diritti  politici^  ciò  è  a  dire  del  diritto  eletto- 
rale nelle  democrazie  rappresentative^  e  de'  diritti  pertinenti  a 
Landsgemeinde  nelle  democrazie  pure^  è  subordinato  a  condizioni 
presso  a  poco  conformi  ne'  diversi  Stati  della  Confederazione.  Il 
cittadino  attivo  debb'  essere  del  sesso  mascolino;  —  aver  rag- 
giunta una  certa  età^  che  non  è  sempre  identica  colla  maggiore 
età  civile^  e  che  varia  tra  i  luniti  estremi  di  diciassette  e  di  ven- 
ticinque anni;  —  deve  godere  dell'indipendenza  e  dell'onore  ci- 
vile. Questo  stato  civile  di  indipendenza  e  di  onore  non  viene 
determinato  dappertutto  eolle  medesime  condizioni.  In  generale 


(1)  Voi.  11.  pag.  25-30. 

(2)  Abt.  30.  «  Ghaque  membre  du  Grand  Gonseil  re^oit  de  la  caisse  de  FEtat  aoiì 
iodeniDité  fixée  a  30  balz  (di  Francia  4.  50)  par  journée  de  présence  à  l'assemblée  , 
el  à  10  batz  par  Ueue  pour  frais  de  transport,  retour  comprls  ». 

(3)  Cherbuliez,  1. 191. 
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importa  di  non  essere  in  istato  di  fallimento^  —  di  non  essere 
sotto  tutela;  —  di  non  aver  subito  condanne  infamanti.  In  al- 
cuni Cantoni  importa  benanco  di  non  essere  al  servizio  altrui  »  e 
di  non  trovarsi  a  carico  della  carità  pubblica.  —  Un  possesso 
di  duecento  franchi  svizzeri  o  usufrutto  di  trecento^  è  richiesto 
nel  Cantone  Ticino. 

Scala  diicendente  della  maggiorità  politica  (i). 

25   anni   Friborgo^  Ticino. 


24 

— 

Àrgovia^  Basilea  Città. 

23 

— 

Vaad. 

21 

— 

Ginevra^  San  Gallo. 

20 

— 

Zurigo,  Berna  (2),  Lucerna,  Sdaflìisa,  Basilea  Cani' 
pagna,  Tui^ovia,  Uri,  Unterwaldo,  Vallese. 

i9 

— 

Zug. 

i8 

— 

S^tto,  Appenzell,  Glaris. 

47 

— 

Grigioni. 

Quanto  ai  diritti  civili  affetti  alla  cittadinanza^  casi  si  possono 
classificare  come  segue: 

i.^  Libertà  di  dunora  o  stabilimento  in  quakiasì  Comune  dello 
Stato; 

2.^  Libero  esercizio  di  qualsiasi  industria  lecita; 

3.^  Diritto  di  acquistar  beni  stabili  in  qualunque  luogo  del 
Cantone; 

4.®  Diritto  di  ricorrere^  in  caso  di  bisogno^  all'assistenza  legale. 

La  legge  determina  le  condizioni  alle  quali^  nella  più  parte 
d^i  Stati^  il  forastiero  può  essere  ammesso  ad  esercitar  i  di- 
ritti delle  prime  tre  categorie  (3).  Non  di  rado  ci  ha  restri- 
zioni si  per  l'esercizio  delle  industrie >  come  per  l'acquisto  di 
beni  stabili.  E  di  tali  restrizioni  ne  sussistono  in  più  Cantoni, 
per  rispetto  al  forastiero  cantonale  quantunque  sia  dttadino 
svizzero. 

(l)Gherbuliez,  1.191. 

(2)  U  GosUUixione  del  1831  richiedeva  23  anni. 

(3)  GherMez,  1. 192. 
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La  qualità  di  cittadino  s'acquista  o  per  la  nascita  o  per  *  na- 
turalizzazione :  per  la  nascita^  i  figli  legittimi  d'un  padre  dtta-^ 
dìno^  e  i  figli  naturali  d' una  madre  cittadina.  La  naturalizza*- 
zione  va  soggetta  a  diverse  condizioni;  delle  quali  ce  n'ha  tre  che 
in  bvizzera  possono  aversi  di  diritto  comune^  dò  sono:  il  previo 
OTver  simultaneo  acquisto  d'una  borghesia^  l'asseéttiraentto  del 
corpo  legislativo^  e  una  prestazione  pecuniaria  (i).  Nel  Cantone 
Ticino  la  borghesia^  appellata  communemente  U  patriziatOj  nòh 
può  se  non  promettersi  avanti  cbe  il  Gran  Consiglio  abbia  espresso 
il  proprio  assentimento^  e  la  stipulazione  dd  contratto  è  poste** 
riore. 

Il  forastiero  non  ottime  in  bvizzera  k  eittadioanza  se  non 
se  alla  condizione  di  pagar  una  certa  somma^  sia  allo  Stato  sia 
al  Comune  dove  acquista  un  diritto  di  borghesia.  Soltanto  qualr 
che  rara  folta  il  diritto  di  cittadinanza  è  concesso  gratis^  o  per 
ricompensa  di  servigi  prestati  o  a  tìtolo  d'onore. 

Alcuni  Stati  aggiungono  altre  condizioni^  che  rivelano  una  certa 
gelosia  «  si  non  fort  libérale^  au  moins  fort  républicaine.  Ainsi 
le  principe  romain^  que  nul  ne  peut  étre  citoyen  de  deux  Etats, 
est  consacré  dans  les  Cantons  de  Saint  Gallj  de  Tlmrgovie  et 
du  Tessinj  où  l'etranger  qui  demande  la  naturalisation  est  préa- 
lablement  tenu  de  renoncer  à  tout  autre  droit  de  dté  (2)  ». 

In  altri  Cantoni  richiedesi  un  soggiorno  o  domicilio  anterio- 
re^ più  o  meno  lungo. 

La  concessione  del  diritto  di  cittadinanza  è  riservata  alla  le- 
gislatura; quindi  alla  Landsgemeinde  nelle  democrazie  pure^  al 
Gran  Consiglio  nelle  rappresentative  :  fanno  eccezione  ben  po-<- 
chi  Stati^  ne'  quali  è  nelle  attribuzioni  del  potere  esecutivo.  Tal 
è  il  caso  di  Zurigo  qualora  trattasi  di  ammettere  un  dttadino 
svizzero. 

Dal  i830  in  poi  li  Cantoni  di  democrazia  rappresentativa,  con 
0  senza  vetOj  presentano  molto  maggior  facilità  che  per  lo  pas- 
sato quanto  allo  ammettere  alla  cittadinanza  cantonale  sia  Svizzeri 
d'dtro  Cantone  sia  stranieri.  Non  solo  per  alcuni  di  loro  si  è  abb^r 

(1)  Gberbaliei^  I.  188. 

(2)  Idem,  ivi,  189. 

Frahscini.  Stai.  Svizi,  \u  3 
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dato  nel  senso  di  contentarsi  di  contributi  moderati,  ma  eziandio 
in  quello  di  non  esiggere  un  previo  domicilio  di  lunga  durata. 
Per  una  facilità  più  avanzata  si  davano  a  divedere  JBerna^  Zu- 
rigoj  Soletta^  BasUea  Campagnaj  Turgovia.  Egli  è  mancato  poco 
nel  d838,  ebe  la  cittadinanza  concessa  da  quest'ultimo  al  prin<^ 
cipe  Luigi  fiuonaparte,  non  avvolgesse  la  Confederazione  in  una 
guerra  cblla  Francia.  —  Alcuni  Cantoni,  come  Zurigoj  Berna, 
Batilea  Campagna,  Jrgovia  e  Faud  garantiscono  Tesercizio  dei 
diritti  politici,  a^i  attinenti  di  altri  Constati  ne' quali  si  gode  re- 
ciprocità. 

iVtimero  offronimaiiifo  dé'eUtadini  attivi  nelle  Democrazie  pure 
e  ndle  «emi-democrajste. 


Stato 

Popolazione  Cantonale 
(i837) 

• 
Cittadini  attivi 

Grigioni 

84,670 

22,000 

Vallese 

73,673 

20,000  (4) 

Svitto 

39,326 

40,000 

ÀppenzeUo  Esteriore 

38,701 

9,600 

Glaris 

28,247 

7,000 

Zug 

44,493 

3,600 

Uri 

42,948 

3,200 

Alto  Unterwald 

44,867 

3,000 

Basso  Unterwald 

9,804 

2,500 

AppeQzelio  Interiore 

9,674 

2,500 

323,060 


84,200 


Nel  i837  la  popolaEione  canionale  (esclusi  cioè  i  semplici 
abitanti  o  domiciliati,  sia  attinenti  d'altro  Cantone,  sia  stranieri) 
delle  precitate  democrazie  sommando  a  323,060  individui  ^  e 
sommando  a  8i,200  il  numero  (approssimativo)  de' cittadini 

(1)  Addi  25  agosto  1839  votarono  per  r  adottamento  o  pel  rifiuto  di  una 
nuova  Gostttniione  8206  cittadini  nel  Rasso  ValleM  e  10441  nefrAlto:  in  tutto 
18647. 
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attwij  qaesto  risulta  quindi  drca  la  quarta  parie  del  totale  nu^ 
mero,  che  nei  suddetti  dieci  Stati  rappresenta  quasi  per  intiero 
la  popolazione  del  paese. 

Numero  approssimativo  de*  Cittadini  attivi 
nelle  Democrazie  rappresentative  e  nel  Cantone  Principato. 


Stato 

Popolaàone  Cantonale 

Epoca 

Cittadini 

del  4837 

attivi 

Berna 

384,200 

4844 

65,000 

Zarigo 

247,249 

4844 

48,000  (4) 

Yaad 

464,686 

4846 

38,000 

ÀrgoTÌa 

474,992 

4844 

34,245  (2) 

San  Gallo 

444.339 

4843 

32,832 

Lucerna 

420,512 

4844 

23,643 

Ticino 

440,445 

4844     49,950 

Frìboi^o 

83,234 

4844     46,500 

Tnrgovia 

78,460 

4844 

45,500(3) 

Soletta                   1 

59,990 

4846 

44,000  (4) 

Basilea  Campagna  . 

35,990 

4846 

9,400 

Neuchdlel                i 

40,568 

4844 

7,500 

Ginevra 

38,456 

4844 

7,500 

Sciaffiisa 

29,462 

4844 

6,800  (5) 

Basilea  Città 

40,644 

4844 

2,800 

4,688,494 


344,640 


Osservasi  che  ra^fuagliatamente  alla  popolazione  cantonale 
del  1857  li  cittadini  attivi  di  Lucerna  sono  28  per  centinaio , 
23  per  centinaio  qne'di  San  Gallo ^  i9  que' d'^rgovia^  i8  que' 

(1)  Addi  20  Bnno  1S31  la  CosUtiuioiie  era  riforaata  da  40,503  citladiiii  con- 
tro di  1721. 

(2)  Bronncr  GtmJkìde  ecc.  XVI,  P.  IL  160. 

(S)  Nel  1831  la  naova  Coslituiione  fu  voUU  da  11,437  coatro  2900:  toUie 
nmcro  14,337. 
(4)  Nel  1830,  lorquaudo  si  folò  per  la  GosUtuiione  i  ruoli  compreodenno  1 1,830 


(5)  Nel  1831,  circa  6700  citladini  atUfi. 
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dei Ticino.  In  complesso,  sopra  un  po'  meno  di  un  milione  e 
settecentomila  anime  vien  supposto  un  numero  di  circa  trecen- 
quaranta  migliaia  di  cittadini  attivi:  fa  un  citiadino  attivo  per 
cinque  anime  di  popolazione  cittadina. 

Riassunto  del  numero  de*  cittadini  attivi 
neltuna  e  neVaUra  categoria  di  Stati. 


Popolazione  STinert 


GilUdtnl  attWi 
in  complesso 


GiUadini  attiTi 
per  100  anime 


A.  Democrazie  pure,  ecc.      .    .    .     323,06  > 

B.  Democrazia  rappresentative,  ecc.  1,688,494 


81,000 

340,000 


2,011.664    421,000 


25 

20 

45 


Questo  approssimativo  numero  di  42i  migliaia  di  citta^ni 
attivi  ragguagliasi  alla  total  popolazione  del  paese,  svizzera  e 
non  svizzera,  stimata  pel  4844  di  2,320,000  anime,  nella  ra^ 
gioite  di  diciotto  cittadini  attivi  per  cento  anime. 

In  Francia,  sotto  le  istituzioni  democratico-monarchiche  fon- 
date sulla  Carta  dei  1830,  la  cifra  degli  elettori  si  era 

nel  483i     .......    di  N.^    466,883; 

nel  4837 di    »      498,836; 

nel  4842 di    ^      220,040. 

Rapporto  alla  popolazione  (34  milioni),  un  elettore  per  i55 
abitanti. 

Se  la  Svizzera  avesse  un  numero  di  cittadini  attivi  in  propor- 
zione di  quello  degli  elettori  in  Francia,  vedrebbe  ridotti  a  soU 
45000  li  suoi  cittadini  attivi,  —  numero  ventotto  volte  minore 
deW  attuale.  Nel  Cantone  di  Faudj  a  pena  4250  cittadini  atti- 
vi, a  pena  775  nel  Cantone  Ticino,  e  meno  di  400  nella  re* 
pubblica  d'Uri. 
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SEZIONE    SECONDA. 
ISTITUZIONI  FEMBALI. 

CAPO  I. 

PATTO  FEDUiXE. 


La  lega  perpetua  o  Confederazione  Svizzera  riposa  sulla  so- 
vranità e  indipendenza  delle  parti  contraenti.  Per  questo  abbiamo 
abbracciato  il  parere  che  dà  TocqueoiUe  rispetto  alU  Stati  Uniti 
ddl'America^  e  trattato  primieramente  deU«  cantonali  istituzioni. 
Ora  veniamo  alle  federali. 

Intorno  all'indole  essenziale  di  queste  moltissimo  si  è  detto  e 
stampato^  massime  da  una  quindicina  d'anni  in  poi.  Non  pooo 
anche  si  è  disputato  da'  Tedeschi  se  la  Svizzera  possa  aversi  per 
an  Bundesstaai  (Confederazione)^  o  se  piuttosto  si  risolva  in  uno 
Staatenbund  (lega  di  Stati). 

Può  vedersi  in  particolare  un  capitolo  di  Luigi  SneU  suUe 
fonti  del  diritto  pubblico  della  Confederazione  (i). 

Stato  anUriore  al  i798. 

Dopo  il  trattato  di  Vestfalia  (4648)^  con  cai  le  Potenze  eu- 
ropee avevano  espressamente  riconosciuta  l'indipendenza  elvetica 
dal  Germanico  Imperio^  non  sussisteva  più  intorno  alla  Svizzera 
alcona  repubblica.  Francia^  Savoia^  Tirolo^  Lombardia^  e  lungo  il 
Reno^  Wurtemberg  e  gli  altri  Stati  tedeschi  erano  governati  da  prin- 
cipi^  de'  quali  il  potere  diveniva  di  giorno  in  giorno  più  assoluto. 

Ma  intanto  le  istituzioni  della  Lega  Svizzera  ^  non  avendo  ri- 
cevuto que'  perfezionamenti  che  il  tempo  e  i  progressi  della  so- 
cietà avrebbero  voluti^  non  raggiugnevano  a  gran  pezza  lo  scopo; 

(1)  Handbuch,  ecc.  Io.  I,  Parte  11,  a  pag.  XX  e  seguenti. 
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a  tal  che  dello  stato  politico  delia  Svizzera^  ascente  il  secolo 
decìmottavO;  poco  di  buono  si  poteva  dire.  Le  leghe  di  cin- 
que secoli  erano  sopravissute  a  sé  stesse:  il  marasmo  si  era  im- 
padronito de'  XIII  Cantoni  e  de'  loro  alleati.  Di  mal  animo  sop- 
portavano i  sudditi  0  baliaggi  de'  liberi  Svizzeri  un  reggimento^ 
che  rimaneva  indietro  anche  al  feudale.  Indarno  prudenti  uomini 
avevano  fatto  intendere  ammonizioni  e  dato  consigli  (i). 

Nella  nostra  Statistica  del  1828  abbondammo  di  notizie  e  di 
considerazioni  sullo  stato  politico  anteriore  al  secolo  decimono- 
no. Ma  quello  è  oggimai  vecchia  cosa  per  lo  tempo  che  corre. 

Quinquennio  dal  i798  alVMto  di  Mediazione. 

Anche  le  istituzioni  succedutesi  nel  periodo  compreso  tra  l'inva- 
sione francese  del  1798  e  l'Atto  di  Mediazione  del  1803,  non  pos- 
sono arrogarsi  un  largo  posto  nella  nostra  relazione,  perciocché 
o  perirono  appena  nate,  o  erano  di  tale  natura  da  non  lasciar 
dietro  di  sé  se  non  un  barlume  di  speranza  in  pochi  amatori  di 
un  governo  centrale.  Non  mai  hanno  esse  goduto  del  favor  po- 
polare. Certamente  il  patronato  della  Francia  contribuì  di  troppo 
a  screditar  le  nuove  istituzioni,  le  quali  mentre  lottavano  contro 
antiche  opinioni  e  abitudini,  avevano  pure  il  torto  di  ricono- 
scere l'origine  loro  da  una  straniera  influenza. 

Il  generale'  Brune  ebbe  principiato  a  dettar  la  formazione 
di  una  Repubblica  Rodanica  ,  composta  di  cinque  Cantoni  : 
non  comprendeva  se  non  la  Svizzera  Occidentale  e  Meridionale, 
ed  ebbe  vita  soltanto  sulla  carta.  —  Appena  caduta  Berna,  usci  la 
proclamazione  della  Repubblica  Elvetica j  una  e  indivisibile  j  in 
dieciotto  Cantoni  (idest  dipartimenti):  LemannOj  FriborgOj  Ber- 
naj  Solettaj  Basileaj  Argovia^  Baden,  Zurìgo,  Smaffusa^  Tur-- 
govia,  Sentis  (San  Gallo  e  Appenzell),  Linth  (paesi  del  San  Gal- 
lese e  Svittese  attuale  e  Glaris),  fFaldstdtten  (Uri,  Svitto,  Un- 
tervtralden  e  Zug),  Lucerna,  Oberland,  Fallese,  Bellinsonaj  Lu^ 
gano.  -^  Allora  Ginevraj  Pìetithàtelj  Vescovato  di  Basilea  e  MuU 
hausen,   antichi  alleati  della  Svizzera,   furono   aggregati   alla 

(t)  MuUer  Friedberg^  Schweizerische  Annaien,  ecc.  T.  ì,  pag.  11. 
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Repubblica  Francese.  A'  Grigioni ,  spogliati  della  Valtellina ,  era 
indiritto  Teccitainento  di  aderire  alla  nuova  Repubblica  Elvetica. 

Egli  è  della  storia  il  raccontare  dapprima  ì  combattimenti 
de'  Francesi  contro  gli  Svìzzeri  attaccati  alle  antiche  loro  isti-^ 
turioni^  poscia  de' Francesi  da  una  parte  e  degli  Austro-Russi 
d'altra  parte  (i799  e  i800).  Parimente  è  di  lei  officio  il  dire 
quanto  patisse  la  Svizzera  in  que'  funesti  di>  ne'quafi  era  di- 
venuta teatro  delle  altrui  guerre. 

Intanto  la  Costituzione  della  Repubblica  Unitfria  andava  sogr 
getta  a  frequenti  e  repentine  variazioni^  massime  per  rispetto 
airorganismo  dell'autorità  legislativa  e  dell'esecutiva.  Per  ultimo^ 
essendosi  ritratte  nel  4802  le  truppe  francesi  in  virtù  della  pace 
di  Amiens^  risorse  più  che  mai  lo  spirito  Cantonale  o  Federale^ 
che  dir  si  voglia^  e  i  suoi  fautori^  pigliando  le  mosse  da  Svitto 
per  Lucerna  e  Zurigo^  vennero  fugando  le  Autorità  tJnitarie  e  t 
loro  militi  (1).  Allora  Napoleone  Bonaparte^  primo  Console  della 
Repubblica  Francese^  intervenne^  comandò  la  pace>  esercitò  la 
potente  sua  influenza. 

Àilo  di  Mediazione. 

(4803-4843) 

,  Furono  chiamati  a  Parigi  i  Rappresentanti  de'  paesi  svizzeri 
(la  CormiUa),  e  rappresentarono  troppo  bene  le  dissonanze  d'o- 
pinioni e  d'interessi.  Tra  que' che  volevano  una  Nazione  Sviz- 
zera con  un  potere  centrale  e  forte  ^  e  que'  che  non  agogna- 
vano se  non  se  agli  ordini  Cantonali  e  privilegiati  del  buon 
tempo  passato^  Napoleone  adottò  come  un  partito  mezzano^  e 
decise  in  favore  del  federalismo. 

L'Atto  di  Mediazione  del  49  febbraio  4803  comprendeva  il 
Patto  federativo  e  le  Costituzioni  Cantonali.  Tutto  il  corpo  fe- 
derale si  trovò  composto  di  diciannove  Cantoni,  che  à'tredid 
antichi  furono  a^iunti  quello  de'  Grigioni  (senza  la  Valtellina)^ 
quello  d'Argovia  (col  Frickthal),  quello  di  Yaud,  quello  di  Saii 


<1)  Mailer  Friedberg  dà  il  sunto  di  un  Patto  federativo ,  mediocremente  centra- 
lizzatore, adottato  nel  1802  dalla  Dieta  de*  federalisti  in  StiUo  (L.  II.  250),  e  fa 
9U  <li  esso  alcune  riflessioni  (hi,  254). 


Digitized  by  VjOOQ IC 


—  40  — 

Gallo^  quello  della  Turgovia  e  quello  del  Tidoo  composto  delle 
podesterìe  itifiaue.  Le  foodamentali  disposizioni  ddla  nuova  Co- 
stiiuzii^Qe  erano  le  seguenti:  Le  città  e  le  fan^iglie  non  avranno 
più  prerogative:  i  Cantoni  non  avranno  più  sudditi;  tutti  gli 
Svizserij  cittadini  o  vìllici^  eguali  ne'  diritti^  potranno  liberamente 
esercitar  T  industria  e  fermar  il  domicilio  dove  parrà  e  pia- 
cerà loro  in  tutta  l'estensione  del  territorio  svìzzero.  GÌ'  inte- 
ressi comuni  della  Confederazione  saranno  discussi  in  una  Dieta 
annuale^  radunata  alternativamente  nelle  città  di  Friborgo^  Ber- 
na^ Soletta^  Basilea^  Zurìgo  e  Lucerna.  11  principale  magistrato 
del  Cantone  direttore^  Landamano  della  Svizzera^  avrà  la  dire- 
zione degli  affari  generali  del  paese  e  comunicherà  cogli  amba- 
sciatori deUe  potenze  forestiere.  Ciascun  Cantone  si  reggerà  da 
sè^  ed  avrà  il  suo  governo  e  le  sue  leggi.  —  Oltre  a  quanto  ci 
era  già  slato,  tolto  ^  il  Fallese  fu  smembrato  dalla  nuova  Con- 
federazione. 

La^iando  st^i^  d'indagare  se  Napoleone  fosse  indotto  da  buone 
o  da  cattive  intenzioni  a  nostro  riguardo^  e  in  particolare  se  de- 
cidesse pel  federalismo  colla  vista  di  mantenerci  deboli  in  fac- 
cia sua  o  più  uniti  tra  noi,  diremo  soltanto  che  quel  Pattonon 
riusci  sterile  di  vantaggi  e  di  lezioni  per  gli  Svizzeri.  Ma  né  gli 
uni  né  le  altre  valsero  a  distornare,  nell'occasione  delle  sconfitte 
del  Mediatore,  la  rovina  delle  istituzioni  che  l'ebbero  avuto  per 
autore. 

Patto  federale  vigente. 

Venuta  meno  la  possanza  di  Napoleone,  principiò  in  Isvizzera 
un  terzo  livolgimento  politico.  Gli  Alleati,  avanzandosi  vincitori 
verso  il  Reno,  proclamarono  rotto  il  predominio  del  Mediatore^i 
e  la  Svizzera  indipendente.  Allora  la  Dieta  in  Zurigo  dichiarava 
sciolto  l'atta  di  Mediazione.  Allora  (presso  a  poco  in  questi  ter- 
mini si  esprime  il  landamano  MiiUer  Friedberg  Sangallese,  uno  de' 
meglio  informati  uomini  del  suo  tempo),  allora  la  forza  delle^pas- 
sioni  .e  delle  ambizioni,  minacciava  di  distruggere  per  sempre  le 
istituzioni  federative  vigenti ,  ed  una  febbre  di  restaurazione 
dava  alla  luce  ogni  sorta  di  pensieri  antiquati  e  di  strane  pre- 
tensioni:, ne)  delirio  di  quell'epoca  era  anche  troppo  verace  il 
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rimprovero  indìritto  a  certa  gente^  nulla  aver  imparato^  nulla 
dimenticato. 

La  benevolenza  e  la  moderazione  de'  monarchi  preservò  la 
Svizzera  da  una  interminabile  scissura  e  agitazione.  E  ad  Ales- 
sandro^ Czar  di  Russia^  allievo  di  un  Valdese^  van  debitori  della 
loro  salvezza  i  Cantoni  nuovi.  —  Parto  di  quell'epoca  si  era  il 
nuovo  Patto  federale  in  quattordici  articoli^  adottato ,  dopo  lun- 
ghi dibattimenti^  l'ottavo  giorno  di  settembre  del  48i4^  giurato 
il  7  agosto  del  successivo  anno  Ì8i5  (i). 


.  Non  è  del  nostro  istituto  il  narrare^  neppur  in  succinto^  l'i- 
storia de'  tentativi  di  riforma  del  Patto  federale^  cominciati  col- 
l'appello  al  popolo  svizzero  del  dottor  Casimiro  Phiyfier.  Que- 
sta storia  si  può  leggerla  in  più  libri  ^  e  particolarmente  nel 
Dizionario  Geografico  e  Statistico  di  Lutz^  edizione  francese^  al- 
farUcolo  Confédération  Suisse  (2). 

Ma  in  proposito  de'  progetti  di  riforma  del  Patto  federale  non 
dobbiamo  tenerci  dal  menzionare  un  lavoro  che  nella  sua  im- 
portanza ha  lasciato  indietro  a  gran  pezza  tutti  gli  altri^  e  che 
non  vorrà  di  certo  esser  trascurato  da  chi  in  Isvizzera  si  occu- 
perà ancora  di  riforme  federali.  Vogliamo  intendere  il  progetto 
che  fu  preparato  da  una  grande  Commissione  federale^  sottoscritto 
in  Lucerna  li  i7  dicembre  1832^  e  pubblicato  in  una  con  un 
memorabile  rapporto  del  professore  Pellegrino  Rossi ,  allora  de- 
putato alla  Dieta  pel  Cantone  di  Ginevra^  ora  pari^  conte,  am- 
basciatore di  Francia  presso  la  Santa  Sede. 

Prìncipii  fondamentali  del  Patto  Federale. 

L  Oggetto  e  natura  deltJUeanxa.  —  I  ventidue  Cantoni^  in 
lega  perpetua  per  la  conservazione  di  loro  libertà,  indipendenza 

(1)  Schtveizer.  jinnalen^  ecc.  T.  I.  17  e  18. 

(2)  Lutz  e  Leresche,  DicUannaire^  ecc.  I,  pag.  318-332. 
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e  tranquiUità,  si  garantiscono  reciprocamente  il  territorio  e  le 
costittizioni  consentanee  a' principi!  del  Patto  (art.  i). 

Allorché  per  la  rivolazione  francese  del  luglio  il  fermento  della 
Svizzera  era  pervenuto  a  un  alto  punto  ^  la  Dieta  proclamò  in 
data  del  27  dicembre  (i830)  una  dichiarazione  di  non  inter- 
vento dell'autorità  federale  per  agitazioni  che  in  alcun  Can- 
tone sopravvenissero.  Nondimeno  gli  anni  i83i ,  4832  e  4833 
videro  più  d'un  intervento  federale ,  armato  e  non  armato. 
Anche  in  appresso  non  ne  mancarono.  Bene  è  accaduto  d'altra 
parte  che  Zurigo  dapprima  (settembre  i839)  e  Ticino  poscia 
(dicembre  tdem)  operassero  mutazioni  politiche  fuor  della  sfera 
della  rispettiva  Costituzione;  e  la  Confederazione  non  si  ingerì 
punto.  Altri  rivolgimenti  ban  reso  oggimai  problematico  il  va- 
lore della  garanzia  che  il  Patto  promette  alle  costituzioni  can- 
tonali. 

II.  Forse  miUtarì  ed  economiche  della  lega,  —  Per  assicurar 
l'effetto  della  reciproca  garanzia  pronunciata  all'articolo  primo 
del  Patto^  e  per  difender  efficacemente  la  neutralità  deUa  Smz^ 
zeraj  un  contingente  di  truppe  debb' essere  formato  d'uomini 
abili  al  servizio  militare  in  ciascun  Cantone  (§  2):  ed  è  deter- 
minato per  far  fronte  alle  spese  un  contingente  in  denaro;  e  in 
fine  ordinasi  la  fondazione  di  una  cassa  militare  centrale  me- 
diante la  percezione  di  un  dazio  sull'importazione  delle  mercan- 
zie che  non  sieno  di  prima  necessità  (§3). 

Qui  è  da  notare^  avanti  a  tutto  la  neutralità  sanzionata  con 
una  frase  incidentale^  quale  un  principio  della  lega  perpetua. 

Quanto  al  contingente  militare  in  uomini  e  in  denaro  si  è  an- 
dato d'accordo  nella  introduzione  di  successivi  mutamenti.  I 
quali  saranno  esposti  sotto  il  capo  del  Militare  e  delle  Finanze. 

Sin  d'  ora  però  giova  por  mente  y  che  in  questa  parte  gli 
ordini  federali  del  i845  han  megliorato  e  rafforzato  quelli 
del  1803:  allora  un  contingente  denomini  molto  men  forte^  non 
cassa  militare  centrale^  non  mezzi  pecuniari  federali  altramente 
che  per  via  di  contingenti^  —  metodo  soggetto  a  indugi  e  ad 
altri  gravi  sconci. 

III.  Modus  agendi  ne'  can  di  pericolo.  —  Se  un  Cantone  si 
vede  minacciato  o  al  di  fuori  o  al  di  dentro^  avverte  i  suoi  Con- 
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federati  di  somministrargli  alato.  Le  spese  sono  sopportate  dal- 
lìntero  corpo  federale  se  trattasi  di  pericolo  dall'estero;  e  sono, 
per  regola  generale,  a  carico  del  Cantone  richiedente  qualora 
vi  abbiano  dato  luogo  turbolenze  interne  {%  i).  —  Il  testo  non 
lo  dice  espressamente  ^  ma  la  cosa  si  vuol  pure  intendere  di  un 
pericolo  che  minacciasse  la  neutralità  della  Svizzera.  Su  di  ciò 
non  vi  è  disparere  tra'  Confederati. 

Ha  i  dispareri  si  sono  presentati  e  possono  presentarsi  an- 
cora, ben  gravi,  qualora  un  Cantone  va  in  isconvolgimento  e 
non  ha  tempo  o  non  si  cura  di  chieder  Y  aiuto  de'  Confede- 
rati, 0  se  l'aiuto  lo  chiede  il  Governo  o  una  minorità  contro  il 
popolo. 

lY.  Modus  agendi  specialmente  ne^  casi  di  quistioni  tra  Co^ 
Stati  Giudizio  per  arbitri.  —  Tutte  le  contese  che  sor- 
gessero tra'  Cantoni  per  oggetti  non  compresi  nella  garan- 
zia del  Patto  d'alleanza,  saranno  sommesse  al  diritto  confe- 
derale, vien  a  dire  al  giudizio  di  arbitri  da  scegliersi  secondo 
forinole  determinate.  Il  giudizio  degli  arbitri  è  inappellabile.  — 
Nelle  quistioni  di  qualsiasi  natura  i  Cantoni  si  asterranno  da  qua* 
lanque  via  di  fatto,  e  a  più  forte  ragione  dall'impiego  delle  ar- 
mi (§  5). 

Qui  come  nell'Atto  di  Mediazione,  come  nell'ordine  di  cose  vi- 
genti prima  del  4798,  è  l'antica  procedura  degli  Svizzeri,  della 
quale  la  culla  si  riscontra  ne'  primi  atti  di  fraterna  alleanza  de' 
Waldstatten. 

V.  Modus  vivendi  o  norme  permanenti  pel  buon  ordine  nella 
Confederazione,  —  Non  potranno  i  Cantoni  formar  tra  loro  delle 
convenzioni  ledenti  il  Patto  federale  né  i  diritti  di  altri  Co- 
Stati  (S  6). 

11  concordato  del  47  marzo  ^832  fra  sette  Cantoni  (Lucemaj 
Zurigo,  Bema^  Soletta^,  San  Gallo ,  Jrgovia^  Turgovia)  per  la 
reciproca  garanzia  delle  nuove  loro  costituzioni.,  non  è  andato 
esente  della  taccia  di  arrecar  lesione  al  Patto  federativo,  e  si 
vuole  abbia  provocata  la  lega  di  Samen  (Uri,  Svitto ^  Unier- 
waldeUj  Zug^  Basilea^Città  e  NeuchàtelJ.  cassata  dalla  Dieta 
nel  4833.  Ora  si  è  alle  prese  con  una  rediviva  lega  speciale, 
appellata  il  Sonderbundj  e  contratta  li  9,  40  e  44  dicembre  4845 
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da  sette  Cantoni  Cattolici  (Lucerna,  Urij  SvUlo,  Unierwalden, 
Zugj  Friborgo  e  Faìlesej. 

Siceome  nella  Svizzera  non  esUtono'pià  sudditi^  co$i  anche 
il  godimento  dei  dirjUti  polUici  non  potrà  mai  pia  essere  il  pri- 
vilegio esclusivo  d'una  classe  di  cittadini  di  alcun  Cantone  (|  7). 
Onesto  cosi  salutevole  principio  non  impediva  prima  del  i830 
che  nel  Cantone  di  Svitto  il  distretto  interiore,  e  in  più  altri  la 
città  capitale  godessero  vantaggi  politici  speciali  ed  esdosivL 

VI.  Modus  vivendi  in  materia  d'industria  e  commercio,  e  di 
tariffe  daziarie.  —  La  libera  compera  delle  vittovaglie^  dei  prò» 
dotti  del  suolo  e  delle  merci^  la  libera  uscita  e^  il  transito  da 
un  Cantone  all'altro  di  tutti  questi  oggetti  e  del  bestiame^  sono 
garantiti  colla  sola  riserva  dei  provvedimenti  di  polizia^  neces- 
sari a  prevenire  il  monopolio  usurarlo  e  l'accaparamento  dan- 
noso. Ma  questi  ordini  hanno  ad  essere  gli  stessi  pe'  cittadini 
del  Cantone  e  per  tutti  gli  altri  Svizzeri  (§  ii). 

Senza  l'approvazione  deUa  maggioranza  del  corpo  confede^ 
rato  non  si  potrà  stabilir  nuovi  dazi^  né  diritti  di  peda^io  o 
ponte^  né  aumentarli^  né  protrarne  la  durata  se  sono  stati  con- 
ceduti per  un  tempo  determinato  (Ivi). 

Il  dispositivo  é  della  massima  importanza  per  li  traffichi  in- 
terni ed  estemi  degli  Stati  contraenti;  ma  non  garantisce  ab- 
bastanza contro  il  cantonalismo.  In  fatti  non  guarì  dopo  intro- 
dotto il  PattOj  ecco  che  fu  visto  Berna  stabilire^  a  danno  par- 
ticolarmente de' vini  di  Yaud  e  Neuchàtel^  un  forte  diritto  di 
consumo  (OhmgeldJ,  e  più  altri  Cantoni  imitarlo  con  balzelU 
analoghi.  Bene  la  Dieta  federale  con  decreti  i5  luglio  iMS, 
i3  luglio  4819^  26  luglio  i831  ebbe  a  cuore  di  applicar  il  i»rtn- 
cipio  del  Patto  nel  senso  di  una  piena  libertà  di  compera  e 
vendita^  entrata  e  uscita  de'  prodotti  da  un  Cantone  all'  altro; 
ma  finora  queste  ordinanze  federali  non  hanno  conseguito  se  non 
parziali  risultamenti. 

Era  questo  il  luogo  di  garantire  nella  Confederazione  la  libertà 
d'industria  e  domicilio  da  un  Cantone  all'altro;  e  un  solo  si- 
stema di  monete  e  di  pesi  e  misure^  e  più  altri  oggetti;  ma  si 
tacque^  perchè  le  passioni  e  le  egoistiche  tendenze^  di  sopra  la- 
mentate^ riuscitano  prevalenti. 
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VII.  Mqjìus  vivendi  quanto  alle  cose  di  Chiesa,  —  Il  Patto  la- 
scia alle  GostitQzioni  de'  singoli  Stati  il  provvedere  nella  bisogna 
del  colto.  Solamente  vi  è  stato  inserito  che  l'esistenza  de'  con- 
venti e  capìtoli  e  la  conservazione  delle  loro  proprietà^  intanto 
che  ciò  dipende  da'  governi  de'  Cantoni^  sono  garantite;  e  che 
qaesti  beni  sono  soggetti  alle  imposte  e  contribuzioni  pubbliche 
come  ogni  alira  proprietà  particolare  (§  i2). 

Per  quello  che  concerne  a  questa  garanzia  de'  Conventi  e  Ca- 
pitoli, che  dal  ministro  della  Santa  Sede  si  pretendeva  precisa- 
mente ne'  termini  del  diritto  canonico^  la  Dieta  federale^  ne'  casi 
che  si  sono  presentati^  l'ha  sempre  intesa  nel  senso  che  non  pre- 
giadichi  alla  sovranità  cantonale.  Il  più  clamoroso  e  difficile 
de'  casi  si  fo  la  soppressione  de'  Conventi  argoviani  (  gen- 
naio 4841  ). 

Vin.  Dieta  federale  (Tagsatzung).  —  Una  Dieta  rappresenta 
la  Confederazione  e  ne  dirige  gli  affari.  Essa  è  composta  delle 
deputazioni  dei  ventidue  Cantoni^  le  quali  danno  il  suffragio  a 
norma  delle  istruzioni  dei  loro  commettenti.  Ciascun  Cantone  ha 
OD  solo  Yoto.  La  Dieta  si  raduna  nella  città  capitale  del  Cantone 
direttore  ed  è  presieduta  dal  principale  magistrato  di  questo. 
L' ordinaria  di  lei  sessione  ipresi  tutti  gli  anni  col  primo  lunedi 
di  luglio.  Sessioni  straordinarie  accadono  ogni  volta  che  il  Can« 
tone-Direttore  ne  convoca^  ovvero  cinque  Cantoni  ne  fanno  do- 
manda (§  8). 

Il  Patto  del  i803^  senza  introdurre  la  rappresentanza  propor- 
zionale^ che  può  aversi  per  una  quasi  impossibilità^  usava  un 
riguardo  ai  Cantoni  molto  grossi^  richiesti  all'uopo  di  molto  pili 
considerabili  prestazioni  in  gente  e  in  denaro:  accordava  esso  un 
dapUce  voto  a  sei  Cantoni  che  erano  riputati  d'una  popolazione 
madore  di  centomila  anime. 

IX.  Sua  sfera  d'azione  o  sue  attribuzioni.  —  Àncora  il  §  8: 
La  Dieta  dirigge^  in  conformità  delle  disposizioni  del  Patto^  gli 
affari  generali  della  Confederazione.  —  Dichiara  la  guerra  e  con- 
chiude  la  pace.  •—  Ella  sola  fa  alleanza  con  potenze  stranie- 
re. —  Conchiude  trattati  di  commercio.  —  Nomina  e  revoca 
gli  inviati  diplomatici  della  Confederazione.  —  Prende  tutte  le 
misure  necessarie  per  la  sicurezza  intema  ed  esterna. 
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Per  la  guerra^  la  pace  e  le  alleanze  faoDO  di  bisogno  ire 
quarti  de'  voti  :  per  tatti  gli  altri  affari  di  competenza  della  Dieta, 
decide  la  mag^oranza  assoluta^  ciò  sono  i2  voti  o  Stati. 

I  Cantoni  possono  trattar  in  particolare  con  governi  forestieri 
per  capitolazioni  militari  e  per  oggetti  d'economia  e  di  polizia, 
ma  queste  convenzioni  non  devono  ponto  ferire  né  il  Palio  ft- 
aerale  né  li  diritti  costituzionali  degU  altri  Cantonu 

X.  Direttorio  federale.  —  Allorché  la  Dieta  non  è  adonata, 
la  direzione  degli  affari  generali  è  confidata  ad  un  Cantone  diret- 
tore (Vorort)  cogli  stessi  attributi  cb' egli  esercitava  sino  all'an- 
no 4798.  Questo  alterna  ogni  due  anni  fra  1  Cantoni  di  Zurigo j 
Berna  e  Lacerna.  Il  quale  giro  si  tiene  aver  avuto  comincia- 
mento  a  Zurigo  le  calende  di  gennaio  48i5  {%  iO). 

Come  andasse  prima  del  4798  niun  atto  pubblico  il  determi- 
na. Fa  d'uopo  riferirsi  alle  pratiche  e  consuetudini.  Non  è 
neppur  determinato  per  quale  organo  il  Cantone-Direttore  eserciti 
la  direzione  degli  affari  generali.  Molto  più  acconciamente  prov- 
vedeva il  Patto  del  1803  commettendola  al  Landamano  della 
Svìzzera,  presidente  della  Dieta. 

XI.  Poteri  straordinari  e  Rappresentanti  federali  presso  il 
Vorort.  —  In  circostanze  straordinarie,  la  Dieta,  allorché  non 
resta  in  permanenza,  può  delegar  poteri  speciali  al  Cantone-Di- 
rettore. Ella  può  eguahnente^  per  oggetti  d'un' alta  importanza^ 
aggiugnere  dei  Rappresenianti  federali  all'autorità  direttoriale. 
Neil'  uno  e  nell'  altro  caso  fanno  di  mestieri  due  terà  de' 
voti  (§  9). 

É  accaduto  più  volte,  che  la  Dieta  munisse  di  poteri  speciali 
il  Direttorio^  ma  non  crediamo  che  abbia  ancor  trovato  espe- 
diente di  procedere  alla  nomina  di  Rappresentanti  federali  in 
aggiunta  al  Vorort. 

CAPO  II. 

REGOLAMENTI   ORGAIflCI  ED  ALTRI. 

^  Intorno  alla  debolezza  eccessiva  del  poter  federale^  —  intorno 
agli  sconci  del  deliberare  in  Dieta  in  virtù  d'istruzioni  per  ogni 
sorta  d'oggetti^  —  intorno  alla  mancanza  di  un  governo  cen- 
trale o  almeno  federale  propriamente  detto,  —  intomo  a  tante 
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e  tante  altre  magagne  o  inerenti  in  realtà^  o  attribuite  al  Patto 
deli845^  non  imprendiamo  a  parlare.  Ne  sono  pieni  anche 
troppo  volumi  grossi  e  piccoli^  innumerevoli  brochures  e  colonne 
di  giornali. 

In  vece  procureremo  di  far  vie  meglio  conoscere  le  parti  più 
^enziali  del  diritto  pubblico  svizzero;  al  quale  effetto  verremo 
esponendo^  tanto  qui  di  seguito^  quanto  in  altri  successivi  ca- 
pitoli^ i  principali  ordinamenti^  adottati  con  decreti,  cosi  detti 
Conclusa^  della  suprema  autorità  federale. 

I.  Regolamento  della  Dieta.  —  Quello  in  vigore  è  del  4835, 
riformato  in  qualche  parte  nel  4845.  Non  può  aprirsi  la  Dieta 
se  non  colla  presenza  di  dodici  Cantoni.  Una  circolare ,  inviata 
ogni  anno  in  primavera  ai  governi  cantonali,  indica  gli  oggetti 
da  trattare  in  Dieta  ^  e  serve  ordinariamente  di  guida  per  le 
deliberazioni.  —  I  suffragi  si  danno  a  mano  alzata,  ed  i  voti 
sono  contati  ad  alta  voce  e  registrati  nel  protocollo  .o  rece«- 
io^  —  Una  maggioranza  di  dodici  voti  è  necessaria  per  la  vaU- 
dità  d'una  risoluzione,  eccetto  che  il  Patto  federale  non  esigga 
espressamente  un  maggior  numero  per  l'oggetto  in  discussione.  — 
Se  non  si  ottiene  la  maggioranza  richiesta  dal  regolamento,  l'og- 
getto viene  semplicemente  registrato  nel  protocollo,  e  cade  nel 
recesso  per  una  successiva  Dieta.  —  Ogni  Cantone  è  obbligata 
dì  prender  parte  alle  deliberazioni  e  di  dare  il  proprio  voto  su- 
gli affari  che  sono  di  competenza  federale.  —  Per  li  Cantoni  di- 
visi in  due  sezioni  (Unterwaldenj  Basika  e  AppenzellJ,  il  depu- 
tata che  occupa  la  sedia  emette  il  voto  del  Cantone  se  le  istru- 
zioni sono  d'accordo:  se  no,  il  deputato  dell'una  e  dell'altra 
sezione  ha  diritta  di  pronunziarsi  e  di  prender  parte  alla 
discussione.  —  U  diritto  di  suffragio  per  le  nominazioni  non 
è  esercitato  da  cosiffatti  Cantoni  se  non  ne'  casi  in  cui  ambe- 
due le  sezioni  vanno  d'accordo  sulla  scelta.  —  Per  tutte  le  ele- 
zioni pertinenti  alla  Dieta  procedesi  per  via  dello  squittinio  se- 
greto. 

É  osservabile' come,  in  conseguenza  del  Patto  federale  e  del 
regolamento  della  Dieta,  i  mezzi-Cantoni  presentano  l'inconve- 
niente di  render  più  difficile  T  ottenimento  di  una  maggioranza 
legale  in  Dieta  e  si  l'intendersi  per  meglioramenti  e  provvisioni 
federali. 
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II.  Credenziali  (25  laglio  e  30  agosto  4834).  —  Le  depota* 
zioni  devono  presentarsi  munite  di  credenziali  d'un  tenore  con* 
forme  ^  colla  dichiarazione  che  sarà  prestata  piena  fede  a  quan- 
to sia  per  essere  esposto  dal  deputato  in  nome  dello  Stato 
rispettivo.  Le  deputazioni  sono  risponsevoli  verso  i  loro  com- 
mittenti. 

ni.  Pubblicità  delle  deliberazioni.  Fu  introdotta  primamente 
con  decreto  che  andò  in  vigore  il  22  dicembre  4833^  e  con  re- 
golamento 8  luglio  4834. 

IV.  Cancelleria  federale.  —  É  composta  di  due  funzionari 
principali^  il  Cancelliere  e  il  Segretario  di  Stato  della  Confe- 
derazione.  1  regolamenti  tacciono^  ma  è  un  fatto  che  Fun  e  l'al- 
tro funzionario  gode  di  voce  consultiva  nel  seno  del  Direttorio; 
e  r  influenza  morale  d'ambidue  nella  trattazione  d^li  affari  fe- 
derativi^ massipne  pertinenti  alla  diplomazia^  suol  riuscire  tutt'al- 
tro  che  indifferente.  Cancelliere  e  Segretario  di  Stato  non  de- 
vono essere  del  medesimo  Cantone;  e  per  quanto  riesca  fatti- 
bile^ Fun  of&ziale  d'un  culto  e  l'altro  dell'altro^  quindi  con  pa- 
rità  di  condizioni  per  cattolici  e  riformati. 

Y.  Sigillo.  —  Ha  nel  mezzo  Io  scudo  rosso  della  Confede- 
razione con  la  croce  bianca  per  istemma  comune  de'  Con- 
federati: all' ingiro  una  semplice  decorazione  gotica  di  for- 
ma circolare:  per  leggenda  Scuweizsrische  EmoENossENscHiFT 
(Confederazione  Svizzera)  col  millesimo  hdcgcxv:  nell'orlo  gli 
stemmi  di  ventidue  Cantoni  in  campi  circolari  e  disposti  nell'or- 
dine di  rango  federale:  il  tutto  è  cinto  d'un  semplice  cordone 
di  foglie  embricate.  —  Il  detto  sigillo  d'una  elegante  semplicità 
fu  adoperato  la  prima  volta  li  7  agosto  i815  ad  autenticare 
l'atto  originale  del  Patto^  solennemente  giurato  in  quel  dì. 

VI.  TitokLiure  e  Cerimoniale  (3  luglio  4824).  —  11  Presidente 
della  Dieta  e  del  Forort  riceve  il  titolo  di  EcceUenza.^el  corrispon- 
dere fra  loro  e  col  Direttorio  gli  Stati  confederati^  scrivendo  in  te- 
descoj  fanno  uso^  conforme  l'antico  stile  federale^  della  seconda  per- 
sona del  plurale j  Yoi^  vi^  ecc.;  e  per  chiusa  delle  lettere  espri- 
mono la  raccomandazione  alla  divina  maestà^  senz' altra  forma- 
lità. —  Gli  Stati  confederati  sono  poi  richiesti ,  nella  corrispon- 
denza fra  loro  o  con  autorità  federali^  di  non  impiegar  se 
non  se  la  denominazione  di  Cantone  (KantonJ.  Cosi  porta  un 
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conebtsum  del  i9  luglio  i836.  Per  l' addietro  preferivasi  gene- 
ralmeiite  il  termine  di  AeptiòòUca^  ma  Neuebàtel^  che  fu  preso 
principalmente  di  mira  nel  decreto»  adoperava  quello  di  Prtti^ 
cipato. 

TU.  Jbsug  fjéìbinaggioj.  —  Qualsiasi  diritto  di  tratta  fora-- 
nea  nell'interno  della  Svizzera»  tien  a  dire  tra  Cantone  e  Can- 
tone» fu  abolito  con  decreti  del  4803  e  4804»  confermati  li 
43  luglio  4818. 

TIII.  Cittadinanza  wiszera  (43  luglio  4849).  —  Il  diriUo  di 
accordar  la  cittadinanza  spetta  ai  Cantoni.  Per  essere  ricono- 
sciuto cittadino  svizzero  ricluedesi  la  qualità  di  cittadino  ^£iir* 
ger)  o  attinentt  (JngeMrigerJ  di  un  Cantone. 

IX.  Festa  deHa  Confederazione  (4  agosto  4832).  —  U  giorno 
di  rendimento  di  grazie  e  di  preghiera  all'Altissimo»  da  cd^ 
brarsi  in  comune  da  tutta  la  Confederazione»  si  è  la  terza  do- 
menica di  settembre  d'ogni  anno.  Nel  tempo  dell'Atto  di  Medile' 
zione  una  tale  festa  celebravasi  pure  in  settembre»  ma  da'  Cat- 
tolici nel  di  della  Natività  della  B.  Y.»  da'  Riformati  nella  seconda 
domenica  dello  stesso  mese. 


Vha  una  specie  di  conchua  o  risoluzioni  federali»  la  quale 
consiste  in  un  invito  o  in  una  raccomandazione^  più  o  meno 
pressante»  della  Dieta  agli  Stati»  o  ad  uno  o  più  di  essi. 

Tale  era  il  decreto  preso  il  44  luglio  -1823  a  voti  unanimi» 
e  confermato  successivamente»  intomo  alla  polizia  sui  forestieri 
e  intorno  alla  stampa.  Con  quello  la  Dieta»  sollecitata  da  rimo* 
stranie  delle  grandi  Potenze»  invitava»  nel  modo  più  premu- 
roso» i  Governi  Cantonali  a  prender  energiche  provvisioni  sul- 
l'uno e  l'altro  argomento;  ed  i  Governi  Cantonali  erano  richie* 
sti  di  notificare  ogni  cosa  in  proposito  al  Forort.  U  qual  de- 
creto è  stato  posto  fuori  di  corso  con  risoluzione  8  luglio  4839. 

Tale  si  era  ben  anco  il  decreto  44  agosto  4836.  per  Falion- 
tanamento  dal  territorio  svizzero  di  esidi  politici  e  forestieri» 
che  abusassero  dell'ospitalità  con  macchinazioni  e  tentativi  a  dan- 
no della  tranquillità  e  sicurezza  di  qualsiasi  Stato. 

Anche  questo  decreto  federale   era  dovuto  ai  combinati  ri- 
chiami delle  Potenze^  in  conseguenza  principalmente  di  alcune 
FfUNSciHi.  Stat,  Svitt,  11.  4 
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eentinaia  di  Polacchi  penetrati  nel  Cantone  di  Berna;  —  dell'at- 
tentato di  invasione  in  Savoia  per  parte  di  rifuggiti  italiani;  — 
e  più  tardi^  per  le  delazioni  dello  spione  Coiueil  francese.  Esso 
decreto  fi»  dichiarato  evaso  alla  Dieta  del  i838. 

CAPO  in. 

CONCOROATI   FEDERALI. 

La  lamentata  imperfezione  degli  ordini  federativi  ha  richie- 
sto di  buon'ora  che  la  Svizzera  ricorresse  a  convenzioni  volon- 
tarie per  supplirvi  alla  meglio.  Ha  non  vi  riusciva  se  non  im- 
perfettamente. Che  pel  solito  i  termini  della  convenzione  erano 
troppo  larghi  per  potar  garanture  tutto  il  desiderabile  vantaggio; 
e  del  resto  non  si  ottiene  se  non  di  rado  di  comprendervi  tutti 
i  ventidue  Co-^tati.  Una  convenzione  fra  Cantoni  ha  diritto  al 
tìtolo  di  concordato  fcderak  se  sia  stata  consentita  nel  seno  delia 
Dieta  da  dodici  StaU  ahneno  (i). 

La  maniera  con  cui  uno  o  più  Stati  possono  rinunziare  a  un 
concordato  federale  è  stata  determinata  dalla  Dieta  con  riser- 
varsi la  definizione  in  caso  di  contestazioni  (2). 

Ci  ascriviamo  a  dovere  di  venir  porgendo  un  cenno  de'  con- 
cordati federali  che  ci  paiono  di  maggior  momento. 

L  Libertà  di  domicilio  e  d'industria  (-10  luglio  4819).  —  Come 
il  vigente  Patto  non  ha  provvisto  nulla  aedo  nel  territorio  della 
Confederazione  lo  svizzero  di  un  Cantone  potesse  fermare  stanza 
ed  esercitar  la  propria  industria  in  un  altro^  cosi  è  stato  giuoco 
forza  applicarsi  a  cercar  un  rimedio.  Al  concordato  stipulato  in 
questa  materia  aderirono  dodici  Cantoni:  Zurigo^  Berna^  Lu- 
cema^  Glarisj  FriborgOj  Solettaj  Jrgovia^  TurgoviCj  Ticinoj 
Faud,  Neuchàtel  e  Ginevra.  Appresso  s'aggiunse  Sciafftisa  (3). 
Con  posteriori  atti  San  Gallo  e  Jppensello  Esteriore  si  sono 
accostati  ancor  essi.  Ma  ne'  piccoli  Cantoni  e  in  qualcheduni  non 
piccoli^  come  per  esempio  Grigioni  e  Fallese^  per  tutto  ciò 
che  risguarda  un  libero  e  impertorbato  soggiorno  e  l' esercito 

(i)  Conclusum  del  25  luglio  fS26. 
(2)  Conclusum  del  25  luglio  1836. 
(3;  Snell,  1,  li.  226-230. 
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dell' industria^  lo  svizzero  può  esser  traltato  come  straniero.  Cosi 
accade  che  per  la  diversità  della  religione  un  cittadino  svizzero, 
per  esempio,  di  Zurigo j  Berna  e  Faudj  non  possa  acquistar 
beni  stabili  nell'C/nferte^alden,  a  Svitto^  ecc. 

n.  Curatela  del  domiciliato,  —  Con  diversi  atti  si  convenne 
a  stabilire  una  legislazione  concordataria:  cosi  uno  del  i5  lu- 
glio 4822,  adottato  da  quattordici  Cantoni,  deteraìina  la  ma* 
niera  di  garantire  gl'interessi  della  successione  d'un  domici- 
liato svizzero,  che  viene  a  morte  in  un  Cantone  diverso  dal 
proprio;  un  altro  del  medesimo  di,  accettato  da  Uredici  Stati, 
provvede  quanto  al  testare  e  al  succedere  (i). 

ni.  Foro  del  debitore  (8  luglio  48i8).  —  Tutti  i  Cantoni  ri- 
conoscono il  principio,  che  il  debitore  domiciliato,  e  che  non  è 
in  istato  di  fallimento,  deve,  in  conformità  dell'antico  diritto, 
esser  convenuto  avanti  il  suo  giudice  naturale,  e  conseguente- 
mente che  anche  ne'  casi  di  giaridica  riscossione  di  credati  d'un 
Confederato  contro  un  altro  deve  osservarsi  questa  regola  (2). 

lY.  Successioni  (24  luglio  4826).  —  Nel  caso  di  successione 
aperta  in  un  Cantone  l'attinente  di  un  altro  vi  sarà  sempre 
ammesso  agli  stessi  diritti  come  il  cittadino  stesso  del  Canto- 
ne. Lucerna  j  UnterwaldeUj  Jppenzell  e  San  Gallo  non  furono 
tra'  concordanti. 

y.  Arresto  e  consegna  dei  delinquenti  (9  giugno  i809  e  8 
luglio  4818).  —  Tutti  i  Cantoni  aderiscono  al  concordato:  Faud 
non  consente  ad  alcune  clausole  regolamentarle,  e  Ginevra  mette 
alcune  condizioni  nell'interesse  di  un  procedere  umano  e  non 
arbitrario.  Per  altre  stipulazioni  anche  i  disertori  delle  truppe 
assoldate  de'  Cantoni,  e  i  colpevoli  di  delitti  di  polizia  hanno 
ad  essere  consegnati  (3). 

VI.  Heimailosen.  —  Nelle  condizioni  della  Svizzera  è  una 
particolarità,  e  insième  una  calamità,  l'esistenza  di  una  nume- 
rosa classe  d'individui  detti  senza  patria.  Sono  svizzeri  o  per 
lo  meno  non  si  possono  privare  della  dimora  in  Isvizzera,  ma 
non  godono  del  diritto  di  borghesia  in  verun  comune.  Me- 
diante  concordati  del  3  aggsto  4819   e  del  47    luglio   4828 

(1)  Soell,  I,  il.  233-36. 

(2)  Idem,  242. 

(il)  Idem,  248-265. 
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si  è  cercato:  i.^  di  provvedere  agrindividui  riconosdati  senza 
patria  con  procacciar  loro  alcan  diritto  di  borghesia^  e  si 
di  libero  e  impertarbato  domicilio  e  all'uopo  di  assistenza  e 
soccorso;  2.^  di  ovviare^  con  provvisioni  legislative  e  di  po- 
lizia (sulla  perdita  del  diritto  di  cittadinanza^  sui  matrimoDi 
e  su  alcun  altro  punto  di  legislazione  cantonale)  alla  moltìpli- 
eazione  di  individui  senza  patria  (i).  Non  accettarono  il  con* 
cordato  i  Cantoni  di  Svitto^  Unterwaldenj  FriborgOj  Sciafftuùj 
Jppmzello  e  FaUesej  ma  più  o  mrao  s'impegnarono  a  prati- 
carne le  massime.  In  ogni  modo  il  provvedimento  non  essendo 
stato  efficace  in  proporzione  del  male  a  cui  si  voleva  apportar 
rimedio^  ecco  che  nella  Dieta  del  4843^  del  1844  e  del  1845 
FaflEare  era  ancora  all'ordine  del  giorno^  e  il  sarà  verosimilmente 
in  altre  Diete  avvenire. 

Vn.  Polizia  sanitaria.  —  Nella  via  de'  concordati^  e  non  al- 
tramente^ sono  conservate  in  vigore  alcune  ordinanze  di  polizia 
sanitaria  pel  caso  di  malattìa  contagiosa^  che  datano  dal  i806 
e  4809.  11  medesimo  è  di  un  regolamento  generale  del  7  ago- 
sto 4829.  Solo  Sciaffusa  non  ha  trovato  della  sua  convenienza 
di  portarvi  il  proprio  assenso. 

Vm.  Monete.  —  Mediante  concordato  del  44  luglio  4849  fu 
adottato  il  franco  svizzero  colla  relativa  tariffa  :  di  ciò  si  è  data 
contezza  nel  volume  primo  della  presente  opera  (2).  Sono  pure 
state  prese  determinazioni  analoghe. 

IX.  Pesi  e  misure.  —  Anche  in  questa  materia  i  Confederati 
non  han  potuto  riuscire  a  provvisioni  di  sorta  se  non  mediante 
un  concordato  del  47  agosto  4835.  Dieci  Cantoni  vi  rimasero 
estranei.  -^  A  suo  luogo  è  stata  data  un'idea  del  sistema  di 
pesi  e  misure j  adottato  in  quella  occasione,  e  applicato  nel' 
seguito  al  militare  ed  alla  percezione  del  dazio  federale  con  de- 
creti della  DieU  (3). 

X.  Poste.  —  In  virtù  di  un  concordato  federale  9  luglio  4848 
furono  confermati  alcuni  principii  già  introdotti  e  vigenti  sotto 
l'Atto  di  Mediazione:  ciò  sono  principalmente:  che  le  poste  sono 
un  diritto  regale  de'  Cantoni;  che  in  fatto  di  tasse  postali  ciascun 

(OlSnell,]!,  11.^237-241. 
'  (2)  lifuova  Statìstica,  ecc.  i.  291. 
^3^  Ivi,  I.  296. 
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governo  tratterà  gli  attinenti  d'altro  Cantone  come  i  propri;  die 
la  corrispondenza  officiale  sia  esente  da  tasse;  che  sia  garantito  il 
segreto  delle  lettere.  —  In  questa  bisogna  delle  poste  >  nella  quale 
la  moltiplicità  di  amministrazioni^  regolamenti  e  tariffe  sai  ter- 
ritorio svizzero  difficolta  di  troppo  l'ottener^  in  grado  soddi- 
sfacente y  celerità  di  operazioni  e  bnon  mercato;  e  nella  quale 
r  interesse  svizzero  verso  le  amministrazioni  estere  ^  in  più 
d'una  congiuntura  rappresentato  da  una  o  due  sole  ammini- 
strazioni cantonali  con  vedute  non  abbastanza  larghe  né  abb»» 
stanza  disinteressate,  ha  bisogno  d'esser  promosso  e  difeso  dai 
Cantoni  con  non  minore  concordia  che  costanza  di  consigli,  -^ 
una  conferenza  di  tredici  Cantoni^  radunata  in  Zurigo  nell'a« 
gesto  del  4843,  ha  gettato  le  basi  di  convenzioni,  non  meno  li* 
berali  che  utili,  sulla  tassa  delle  lettere  secondo  il  peso,  saBa 
tassa  de'  giornali  e  deUe  hrockart$^  sulla  posta  a  cavalli  o  txireb^ 
polle,  soUe  trattative  da  stabilir  in  comune  coU'Austrìa  e  su  altri 
oggHti  analoghi.  Prendevano  parte  alla  conferenza  Zurigoj  Lu^ 
cemay  Glaris^  Friborgo^  Sokttaj  Basikaj  San  GallOj  Grigionij 
Jrgùviay  TidnOy  Faudj  Neuchàiel,  Ginewra  (1).  Ha  finora  non 
Sce  rallegrarsi  di  resultati  ben  riguardevoli,  che  lo  spirito  del 
cantonalismo  minaccia  di  soffocar  nel  suo  nascere  quella  buo- 
na semenza. 

.  CAPO  IV. 

ATTI   niFLOHATICI   RELATIVI   ALLA   SVIZZERA. 

La  Svizzera  è  la  sola  oggimai  fra  le  Repubbliche  in  Europa 
che  goda  degli  onori  reati  (2). 

La  prima  ricognizione  della  nazionalità  Svizzera,  nella  qualità 
e  co' diritti  di  piena  e  perfetta  indipendenza  dall'Imperio  Ger- 
manico^  prende  data,  come  pur  dianzi  si  accennava,  dal  trat- 
tato di  Vestfalia  (i648).  Nel  successivo  intervallo  di  circa  un 
secolo  e  mezzo  la  Svizzera  non  si  è  trovata  esposta  a  cimenti 
ben  gravi  quanto  alla  sua  indipendenza.  Ma  dallo  scoppio  della 
rivoluzione  francese  del  4789  in  poi  andò  ella  soggetta  a  crisi 

r  yuova  Statistica,  wc,  I.  '82  e  seguenti. 
'-)  Baroo  Ch,  de  Martens,  Manuel  Diplofnati^fucj  pag.  1G7. 
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molto  serìe^  che  l'istoria  contemporanea  racconta  a  grande  am- 
maestramento nostro  e  de' nostri  figliuoli  e  nipoti.  Noi  qui  ci  con- 
tenteremo di  accennare  in  che  termini  dal  diritto  pubblico  eu- 
ropeo è  garantita  la  Svizzera  dopo  le  ultime  e  più  fiere  crisi. 

TRATTATO   DI   PARIGI   DEL   30   MAGGIO   i814. 

Dopo  l'ingresso  degli  Alleati  nella  capitale  dell'Impero  Fran- 
cese 3  col  trattato  che  fu  foriero  al  Congresso  di  Vienna^  si  è 
stipulato  anche  relativamente  alla  Confederazione  Svizzera.  Cioè 
si  è  determinata  la  linea  di  confine^  si  è  guarentito  al  novello 
Cantone  di  Ginevraj  per  congiungerlo  alle  terre  di  Vaud  pros- 
sìmane  al  lago^  l'uso  della  via  firancese  per  Yersoix^  e  per  ul- 
timo si  è  dichiarato  che  «  la  Svizzera  continuerà  a  reggersi  da 
sé  come  uno  Stato  indipendente  (art.  6)  ». 

CONGRESSO   DI   VIElflIA. 

A)  Dichiarasione  del  20  marzo  i815. 

Il  Congresso  di  Vienna,  dopo  essersi  più  volte  occupato  de- 
gli affari  svizzeri  ^  convenne  su  diversi  punti.  Per  essi  fu  ga- 
rantita r  integrità  dei  diecinove  Cantoni ,  siccome  base  del  si- 
stema federativo  della  Svizzera  (art.  74):  furono  aggregati  il 
Fallese^  il  territorio  di  Ginevraj  il  principato  di  Neuchàtel^ 
antichi  alleati  degli  Svizzeri^  e  si  è  cosi  portato  a  ventidue  il 
numero  de' Cantoni  (art.  75):  col  medesimo  articolo  fu  ordinata 
la  restituzione  della  vaUe  di  Dappes  a  Vaud  (  la  qual  restitu- 
zione^ dopo  tanti  anni,  non  è  ancora  effettuata)  :  Vex  vescovato 
di  Basilea^  la  città  di  Bienna  e  U  suo  territorio  venivan  pure 
aggregati  alla  Svizzera,  con  ciò  che  quasi  per  intiero  aves- 
sero a  formar  parte  del  Cantone  di  Berna  a  tal  quale  risarci- 
mento dei  perduti  paesi  di  Vaud  e  Argovia,  toccando  però  a  Ba- 
silea un  piccolo  distretto,  e  picciol  tratto  a  Neuchitel;  e  rego- 
lavansi  le  guarentigie  civili  e  religiose  de'  paesi  incorporati  :  al 
Cantone  de'  Grigioni  cedevasi  la  signoria  austriaca  di  Rasilns^ 
ne' limiti  di  quel  territorio  cantonale  situata:  regolavasi  il  mo- 
dus  vivendi  tra  Ginevra  e  la  Francia  per  quel  che  spetta  al 
succitato  dispositivo  del  trattato  di  Parigi:  stipulavasi  a  favor 
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del  nuovo  Cantoac  la  cessione  di  un  piccolo  territorio  sa- 
voiardo: stabilivasi  che  i  Cantoni  nuovi  ^  San  Gallo j  Jrgwna 
e  Faudj  pagherebbero  un  mezzo  milione  di  franchi  svizzeri  a 
titolo  d'indennità  agli  antichi  Cantoni  di  Svitto ^  Unterwalden^ 
Uri^  Glaris^  Zug  e  Àppenzell  Interiore^  e  che  quello  del  Ticino 
pagherebbe  a  Uri  la  metà  degli  introiti  del  pedaggio  di  Val  Le- 
ventina;  ed  erano  prese  altre  decisioni^  che  a  quest'ora  trovia- 
mo superfluo  di  accennare.  —  Con  atto  unanime  del  27  maggio 
Ì8i5  la  Dieta  federale  pronunziò  la  sua  adesione  a  quanto  so*- 
pra^  non  senza  esprimere  la  sempiterna  gratitudine  della  nazione 
Svizzera  per  le  alte  Potenze  {i). 

B)  Atti  del  29  maggio  4845. 

Con  un  atto  intitolato  Protocollo j  le  Potenze  assegnano  al 
Cantone  di  Ginevra  alcune  terre  del  dominio  savoiardo  ^  die 
S.  H.  Sarda  ha  consentito  di  cedere:  con  un  altro  {appendice) 
si  dichiara^  che  le  provincie  del  Ciablese  e  del  Fossìgny^  e  tutto 
il  territorio  di  Savoia  al  nord  d'Uginej  appartenente  a  S.  M. 
Sarda ^  faranno  parte  della  neutralità  Svizzera^  garantita  dalle 
Potenze  (2).  —  La  Dieta  Svizzera  pronuna^Ja  la  sua  adesione 
il  42  agosto  del  medesimo  anno. 

C)  Trattato  di  Vienna. 

I  summenzionati  atti  del  grande  Congresso  europeo^  risguar- 
danti  la  Svizzera^  furono  quindi  inseriti  nel  Trattato ,  e  ne  co«- 
stituiscono  gli  articoli  74-94  e  92.  Tutti  sono  a  dire  benevoli 
per  la  Svìzzera.  ITon  cosi  l'art.  95  del  Trattato^  pel  quale  le 
Valli  di  ValteVinaj  Bormio  j  Chiavenna  rimasero  smembrate 
per  far  parte  de'  dominii  di  S.  M.  I.  R.  A.  in  Italia.  Per  rispetto 
a  nn  tale  dispositivo^  che  la  Confederazione  Svizzera  ha  8id>ito^ 
i  Grigioni  in  particolare  hanno  fatta  solenne  riserva  d^li  an- 
tichi loro  diritti  con  atto  del  40  giugno  4845  (3). 


(1)  Snbll,  I.  1.  38. 

(2)  Idem,  45. 

(3)  idem,  57. 
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SECONDO   TRATTATO   DI   PARIGI^    2   NOVEMBRE   4845. 


Durante  il  perìodo  de'  cento  giorni  conseguitato  alla  fuga  di 
Napoleone  dalF Isola  d'Elba^  la  Confederazione  Svizzera  aveva 
spiegato  molta  energia  nel  senso  della  dominante  politica  euro- 
pea^ e  acquistato  più  d'un  titolo  alla  stima  e  riconoscenza  delle 
Potenze  coalizzate.  Perciò^  vinto  Napoleone  a  Waterloo  e  occu- 
pata di  nuovo  la  Francia^  gli  Alleati^  dettando  le  condizioni  della 
pace^  non  dimenticarono  la  Svizzera.  Egli  è  cosi  che  col  secondo 
trattato  di  Parigi  concessero  a  Ginevra  il  comune  di  Fersoix 
con  una  porzione  del  paese  di  Gex^  territorio  francese;  —  este- 
sero i  limiti  della  neutralità  svizzera  dalla  parte  di  Ugine;  — 
indussero  il  Monarca  Sardo  a  nuove  cessioni  di  terre  al  me- 
desimo Cantone  di  Ginevra  (i).  —  Oltracciò  le  Potenze  asse- 
gnarono alla  Svizzera  tre  milioni  di  franchi  sulla  grande  con- 
tribuzione di  guerra  imposta  alla  Francia^  ordinabdo  che  ne 
fosse  fatta  applicazione  airaccrescimento  delle  forze  militari  dei 
Cantoni  Confederati. 

Quel  Trattato  contiene  nuove  clausole  a  vantaggio  della  Con- 
federazione Svizzera^  cioè:  «  Le  Potenze  dichiarano  e  pro- 
clamano che  la  neutralità  e  l'inviolabilità  della  Svizzera^  cosi 
conte  la  di  lei  independensa  da  qualunque  influenza  straniera^ 
sono  conformi  ai  veri  interessi  di  tutta  Europa  (2)  ».  E  con- 
chiudesi  :  «  Le  Potenze  si  compiacciono  di  riconoscere  che  la 
Svizzera!,  in  quell'epoca  di  prova^  ha  mostrato  di  saper  fare  di 
grandi  sagrifici  pel  bene  generale  e  per  la  causa  che  tutte  le  Po- 
tenze hanno  difesa  (3)  ». 


(1)  Snbll,  I.  I.  54,  50. 

(2)  Idem,  60,  61, 
(*)  Idem,  Ivi. 
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CAPO  V. 


TRATTATI  DELLA  SVIZZERA   CON   POTENZE   ESTERE. 


Nei  tempii  che  wamai  si  possono  chiamare  antichi^  la  Svii^ 
zera  ebbe  trattati  di  aìleansa  colla  Francia^  colla  Spagna^  con 
altri  Stati  Per  quei  trattati  la  Svizzera  somministrava  a  questa 
od  a  quella  Potenza  molte  truppe;  per  quelli  entravano  in  Isviz- 
zera  assai  forti  somme  di  denaro;  e  per  quelli  era  la  Svizzera 
un  vasto  campo  d'intrighi  diplomatici^  di  venalità  fra  magistrati 
e  fra  piccoli  e  grandi  Consigli^  in  somma  d'una  corruzione  gè* 
nerale  e  sfacciata^  pregna  di  pericoli  per  Y  independenza  nazio* 
naie.  Quello*  stato  di  cose  co'  suoi  vantaggi^  a  cosi  caro  costo 
acquistati^  da  mezzo  secolo  in  qua  non  è  più.  « 

Giusta  il  sistema  di  una  vera  ed  effettiva  neutralità^  la  Sviz- 
zera non  deve  contrar  alleanze  con  verun  Potentato:  deve  esser 
amica  di  tutti^  alleata  di  nissuno.  Infatti  la  odierna  Confedera* 
zione  non  è  più  stretta  in  alleanza  con  alcuna  Potenza  euro- 
pea. Che  se  il  Re  de'  Francesi  ci  chiama  ancora  suoi  cari  e  an^ 
tichi  amici  e  alleatij  egli  è  beninteso  da  una  parte  e  dall'altra 
che  ciò  si  risolve  in  un  complimento  diplomatico. 


In  materia  di  Jbzug  o  albinaggio  la  Svizzera  ha  avuto  molto 
a  cuore  di  intendersi  con  tutto  il  mondo  a  far  prevalere  il 
principio  del  libero  trasporto  delle  sostanze.  In  tutta  questa 
prima  metà  del  xix  secolo  è  essa  stata  in  ciò  perseverante  a 
tal  segno  j  che  i  suoi  accordi  sono  giunti  ad  abbracciar  tutte 
le  Potenze  europee,  due  sole  eccettuate^  gli  Stati  Pontificii  e  la 
Turchia. 

In  materia  di  giustizia  e  polizia  v'ha  trattati  di  reciproca  con- 
segna ed  estradizione  dei  delinquenti  coìTJustriaj  colla  Fran- 

cia^  col  Jl.  A^ardo^  con  Badettj  col  ^Belgio Di  que'  trattati 

è  meritevole  di  menzione  quello  sussistente  coli'  Austria  in  sino 
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dal  d827^  il  quale  comprenderebbe  tra  i  casi  di  estradizione  an- 
che i  delitti  politici  0  di  Stato  j  ma  pare  si  possa  dire  che  una 
tal  clausola  non  è  considerata  aver  vigore  né  dall'una  né  dal- 
l'altra delle  parti  contraenti. 

La  Confederazione  ha  potuto  mettersi  d'accordo  colla  Fran- 
cia (i827)  e  colla  Sardegna  (4827  e  4837)^  in  ciò  che  ai  ri- 
spettivi attinenti  sia  garantito ^  a  certe  determinate  condizioni^ 
il  libero  domicilio  ed  esercizio  delle  industrie.  Ma  trattati  di  com- 
merciOj  propriamente  detti  e  di  una  certa  importanza^  noi  non 
abbiamo  ancora  ottenuto  di  conchiuderne  né  con  vicine  né  con 
lontane  Potenze.  Alle  nostre  istanze  in  proposito  si  ama  di  ri- 
spondere^ che  professando  noi  la  libertà  delle  importazioni  ed 
esportazioni,  non  siamo  più  in  gi*ado  di  ofiiire  alcuno  speciale 
vantaggio  alla  Potenza  che  consentirebbe  ad  annoverarci  tra  gli 
Stati  più  favoreggiati.  Ora  sebbene  paia  a  noi  die  un  cosi  fatto 
ragionare  e  un  conrimile  trattare  corrisponda  poco  generosa- 
mente ai  vantaggi  che  offre  e  procaccia  la  Svizzera  alle  indu- 
strie degli  altri,  paesi,  ciò  però  non  toglie  che  la  bisogna  non 
sia  sempre  mai  andata  di  questo  passo. 
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« 

PARTE  SESTA^ 

LEGISLAZIONE  E  GIUSTIZIA 


CAPO  1. 


CONSIDERAZIONI   GENERALI. 


Non  ha  grandi  titoli  la  Svizzera  a  rinomanza  né  in  fatto  di 
leggi  civili  né  in  fatto  di  leggi  penali.  Né  molti  ne  vanta  in  fatto 
destituzioni  giudiziarie. 

Nella  legislazione  de'  Cantoni  Svizzeri  ha  sempre  influito  di 
più  il  buon  senso  o^  per  dir  meglio^  il  senso  comune  dei  molti^ 
che  non  la  dottrina  dei  pochi.  Ciò  si  vuole  intendere  delle  no- 
stre repubbliche  a  governo  rappresentativo  ;  ciò^  a  più  forte  ra- 
gione^ di  quelle  a  veto  popolare  ed  a  Landsgemeinde. 

Il  manco  d'un' università  nazionale^  —  la  piccolezza  degli  Sta- 
ìiy  —  e  il  tradizionale  loro  isolamento  per  rispetto  alle  istitu- 
zioni così  civili^  come  penali^  esercitavano  un'  azione  cosi  pode- 
rosa che  riesce  malagevole  di  comprenderla  a  pieno. 

Come  in  tante  altre  parti  della  cosa  pubblica^  cosi  anche  in 
tatto  quanto  spetta  alle  leggi  il  periodo  che  si  data  dal  i830 
è  notevole  per  moltipUci  meglioramenti.  Lo  afferma  anche  l'a- 
nonimo autore  di  un  recente  opuscolo  nel  mentre  non  si  dà 
guari  a  divedere  ben  disposto  nello  apprezzar  i  progressi  dd- 
Fera  novella.  Accenpa  egli  in  ispecialità  al  perfezionamento  del 
diritto  e  de'  luoghi  di  correzione  e  di  pena^  ed  all'independenza 
della  giustizia  {i). 

■I)  Die  Schiveiz  hn  Jahre  1842. 
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Leggi  civili. 

I  nuovi  codici  di  Faudj  FrìborgOj  Ticino  tengono  molto  del 
codice  Napoleone.  Qael  di  Friborgo  è  più  originale  che  gli  altri  due. 
Berna  ha  molto  del  codice  Universale  Austriaco.  La  legge  lu- 
cemese  (autore  Canmiro  Pftjffer),  quella  di  Soletta  (Reinert)  e 
quella^  non  ancor  finita^  di  Jrgovia  {Feer  e  Bruggisser)  si  ac- 
costano al  codice  Bernese.  Zurigo  conferi  l'incarico  di  un  pro- 
getto di  legislazione  civile  al  dottor  Bluntschlij  che  ha  presen- 
tato (-1 844)  un  lavoro  commendatissimo.  Cosiffatti  giudizi  legge- 
vamo^ non  ha  molto^  in  un  accreditato  periodico.  —  Intanto  si 
legge  di  Zurigo  risultare  da  relazioni  officiali^  ciò  che  ben  dif- 
ficilmente s'immaginerebbe  d'un  paese  tanto  avanzato  nell'inci- 
vUimentOj  sussistervi  in  fatto  una  ventina  di  sistemi  di  suc- 
cessione. 

Leggi  penali. 

Del  meglioramento  della  legislazione  criminale  fu  foriero  nella 
Svizzera  un  programma  di  concorso  y  pubblicato  in  Berna  pochi 
anni  dopo  la  comparsa  in  luce  del  libro  Dei  delitti  e  delle  pene. 
Quel  programma  (d3  febbraio  4777)^  dato  fuori  dalia  beneme- 
rita Società  Economica j  con  licenza  del  Senato  bernese  ^  pro- 
poneva un  premio  di  cento  luigi  d'oro  all'autore  di  un  ef- 
fettuabile progetto  di  legislazione  sui  delitti  e  sulle  pene^  sulle 
prove  giudiziarie ,  sul  metodo  di  costrur  il  processo  criminale. 
Il  premio  era  donativo  di  due  filantropi  anonuni  (  Voltaire  e  l'a- 
mico suo  di  Beaumont  avvocato  al  parlamento  ).  Frutto  del  con- 
corso si  furono  quarantasei  memorie  ^  venute  da  differenti  con- 
trade d' Europa  j  e  in  una  l'impulso  a  ricerche  e  meditazioni  che 
tornarono  vantaggiose  al  genere  umano.  —  La  Svizzera  non  tar- 
dò a  profittarne  ella  pure^  che  n'aveva  gran  bisogno.  La  gua- 
rentigia della  pubblicità  ne'  processi  era  venuta  meno.  La  Sviz- 
zera esibiva  il  tristo  spettacolo  della  tortura  e  di  altri  deplo- 
rabili sconci.  La  pena  di  morte  era  iapplicata  ben  di  frequente 
e  senza  ribrezzo  da'  Consigli  ;  e  noi  rammaricheremo  lunga  pezza 
le  vittime  della  giustizia  cosi  aristocratica^  come  democratica  di 
que'  tempi.  —  Ancora  nel  i803  fu  promulgata  nel  Cantone  di 
Zurigo  una  legge^  che  regolava  tre  gradi  di  tortura^  e  qualcosa 
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vi rimaneva  ancora  in  vigore  sino  al  i  830.  —  In  Berna  la  tor- 
tura era  stata  mitigata  e  circoscritta  con  decreto  del  4785.  — 
Due  leggi  della  Repubblica  Unitaria  (1798  e  1^00)  pronunzia- 
rono Tabolimento  de'  tormenti  in  qualunque  corte  di  giustizia 
della  Svizzera;  ma  la  Repubblica  soccombè  di  buon'ora^  e  con 
lei  soccombevano  in  più  Cantoni  i  suoi  migliori  ordini  (1). 
•  Intorno  alle  leggi  penali  di  Uri^  Svitto j  Unterwaldetij  Gla^ 
rùj  Zug  e  Jppenzell  ha  scritto  Costantino  Sieg>vart  attuale  scoi- 
tetto  Ittcernese  (2). 


Uri  ha  a  stampa  un  Landbuch  (libro  del  paese)/  datato 
del  1823;  nel  quale  furono  raccolti  i  materiali  del  Landr 
ìmch  antico^  provvisioni  registrate  nel  Satsungsbuchj  ed  altre 
che  si  trovavano  sparse  qua  e  là  nel  protocollo  delle  autorità 
supreme.  La  parte  più  antich  si  è^  come  in  consimili  libri  delle 
democrazie  svizzere^  quella  che  risguarda  le  quistioni  sulle  pro- 
prietà^ le  offese  contro  le  persone^  ecc.^  e  contiene  regolamenti 
per  le  autorità  processanti^  con  una  prodigiosa  copia  di  prov- 
visioni per  li  mancamenti  punibili  con  ammende  pecuniarie  (3). 

UUnierwalden  non  ha  codici  stampati^  ma  soltanto  in  cia- 
scuna delle  due  repubblichette  si  trovano  volumi  a  penna  ("Laip- 
iariikelbilcherjj  ne'  quali  si  è  fatto  registro  delle  leggi  e  ordi- 
nanze più  importanti^  antiche  e  moderne.  Ne  sono  provvedute 
le  magistrature^  i  pubblici  cursori  e  alcuni  privati.  Nella  materia 
de{Ie  successioni  v*  ha  rimarchevole  divario  sopra  e  sotto  il  £em- 
waìéL  E  quanto  ai  testamenti  l'inferior  paese  offre  il  divieto  di 
disporre  per  più  di  settanta  fiorini  (4). 

n  Cantone  di  Svitto  possiede  una  legge  di  procedura  fRechtS" 
betriAsgesetzJ  del  4803,  e  una  piccola  raccolta  d'altre  leggi  or- 
ganiche (5).  Sono  principalmente  atti  di  organizzazione  delle  au- 
torità e  parziali  ordinanze  di  giustizia.  Ciascun  distretto  ha  suoi 
statuti^  dei  quali  non  si  trovano  a  stampa  se  non  que'  del  più 

(1)  Bemer.  Fierteljahrschrist,  eec.  II.  Ili,  pag.  16  in  nota. 

(2)  Deu  Stràf rechi  der  Kantone  Uri,  Schwrz,  ecc.  Si.  Gallen,  1833. 

(3)  Snell»  Mandbuch,  ecc.  11.  1.  124. 

(4)  Bnsioger,  Gemdlde,  ecc.  VI.  99. 

(5)  Organische  Genette  des  hohen  eidgen.  Standes  Schwr^,  Schwxz  1833. 
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antico  {das  aUe  Land).  li  diritto  penale  è  regolato  da  una  legge 
del  i835^  ha  confermato  il  sistema  di  Carlo  Y^  volgarmente  la 
Carolina,  e  in  una  ha  impartita  al  Giudice^  al  Procurator  pub- 
blico e  all'avvocato  il  consiglio  di  far  suo  prò'  delle  leggi  adot- 
tate da  altri  paesi  ^  soprattutto  poi  del  diritto  pubblico  univer- 
sale (i). 


Non  guari  più  avanzata  si  era^  un  quarto  di  secolo  fa^  la  le- 
gislazione delle  due  ra^uardevoli  repubbliche  de'  Grigioni  e  del 
Fallese. 

Nel  Vallese  diverse  partì  della  legislazione  furono  amalgamate 
con  buon  effetto  quanto  alla  materia  civile. 

In  vece  ne'  Grigioni  avviene  tuttodì  che  ogni  lega^  anzi  nelle 
stesse  leghe  ogni  giurisdizione  (Hochgericht  e  GerichtJ  mantiene 
suoi  vecchi  statuti.  Una  raccolta  de'quali^  annunziata  nel  183i^ 
non  doveva  comprender  manco  di  otto  volumi  di  leggi  si  ci- 
vili^ come  penali.  -^  Non  è  che  nel  presente  secolo  i  Consigli 
Grigioni  abbiano  perduto  di  vista  il  meglioramento  delle  patrie 
leggio  che  anzi  lo  presero  di  mira  assai  presto.  Già  nel  1813 
una  grande  Commissione  fu  incaricata  di  compilar  un  codice  ci- 
vile j  ma  finora  non  n'è  venuta  a  capo.  Bene  fu  condotto  a  ter- 
mine un  codice  penale^  e  in  parte  ammesso  siccome  regola  per 
tutte  e  tre  le  Leghe  (2). 


Cosa  non  poco  curiosa  si  è^  che  per  la  imperfezione  delle  leggi 
civili  e  criminali  l'unico  Stato  monarchico  della  Confederazione 
Svizzera  si  trova  presso  a  poco  nella  concezione  delle  democra- 
zie pure  e  delle  semi-democrazie.  Accusasi  in  fatto  il  manco  di 
codice  civile^-di  codice  penale  consentaneo  a' bisogni  del  po- 
polo (che  la  Carolina  non  può  più  pretendere  a  un  tal  vanto)^- 
di  codice  di  procedura.  Le  consuetudini  fcoutumesj  o  leggi 
non  iscritte^  non  ricevute  dappertutto^  formano  di  gran  lunga 
il  più  della  giurisprudenza  neusciatelese.  E  il  Piccolo  Consiglio 


(1)  Gbr.  Meyir,  Genidide,  ecc.  V.  218. 

(2)  RffDXR  e  TsciiBNER^  Geììialde,  ecc.  XV.  84. 
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della  città  di  Reuchàtel  ha  il  privilegio  di  impartir  dichiarazioni 
de  la  coutume  a  chi  ne  desidera  (i). 


Gli  altri  Cantoni  posseggono  tutti^  o  quasi  tutti  ^  un  loro  si- 
stema di  leggi  civili  e  penali^  ridotto  in  codici. 

Sarebbe  forse  pregio  dell'opera  di  fornir  al  lettore  un  quadro 
cronologico  e  analitico  di  essi  codici  cantonali.  Un  lavoro  cosif- 
fatto^ che  l'autore  non  ha  avuto  il  coraggio  di  intraprendere ^ 
altri  (giova  sperarlo)  da  speciali  studi  a  dò  meglio  preparato^ 
lo  darà  bene  un  di  alla  Svizzera.  Egli  è  per  tal  modo  che 
potrà  aversi  una  perfetta  cognizione  dello  9taio  civile  del  paese^ 
cognizione  che  vorrà  estendersi  alle  leggi  che  regolano  le  suc- 
cessioni^ i  testamenti^  le  ipoteche^  e  più  altri  punti  di  un'in- 
fluenza essenziale  sulla  prosperità  delle  famiglie  e  per  tanto  deUa 
nazione- 

CAPO  li. 


Organizzazione  deUa  Giustizia. 

Parlando  dei  poteri  politicij  abbiamo  dovuto  toccare  anche  dei 
supremi  magistrati  dell'ordine  giudiziario.  Non  credendo  per  al- 
tro d'avere  con  ciò  soddisfatto  al  dover  nostro  di  esibire  una 
sufficiente  idea  dell'ordinamento  delia  giustizia  negli  Stati  della 
Confederazione^  ci  faremo  ora  a  discendere  a  più  particolariz- 
zate  notizie^  con  formole  il  più  possibilmente  compendiate. 

Democrazie  Pure. 


Trilmnale. 


Consiglio 
settimanale. 


Uri. 


Formazione 
del  Tribunale. 

V.  pag.  9. 


Competenza. 


Minori  cause  ^  civili  e  correzio- 
nali. 


Consiglio       V.  pag.  8.  In  via  d'appello  le  cause  correzio- 

del  Paese*  nali  e  le  criminali  non  capitaU. 

^1)  Ldtz  e  Lerbsghb,  DicUonnaire,  eec.  11.  114. 


Digitized  by 


Google 


—  64- 

Comiglio  I  membri  del  Consi-     Inappellabilmente  ogni  causa 
duplo.         glio  del  paese  e  44       capitale, 
aggiunti. 


Tribunak   Quindici  membri 
di  apptUo.   compreso  il  Lan- 
damano^  presidente. 


In  ultima  istanza  le  cause  dvili 
giudicate  da  uno  o  dall'altro 
dei  dxfp  Tribunali  di  distretto. 


SviTTO. 


Giudici    Un  Giudice  e  due  as-  Conciliare  le  cause  (in  ciò  il  Giu- 
di Pace.      sessorì  di  nomina  dice  senza  assessori)  ;  giudicar 
del  Consiglio  di  Di-  quelle  d*un'  entità  non  maggio- 
stretto.  re  di  un  luigi  d  oro. 


Tribunali  Non  più  di  nove  Giur 
di  Distretto,    dici  né  meno  di  set- 
te, a  scelta  dell'as- 
semblea generale 
di  Distretto. 


Cause  civili  e  correzionali. 


In  ultima  istanza  le  cause  civili^ 
criminali  e  di  Polizia.  NeUe  cau- 
se capitali  siedono  anche  suppli- 
mentari  e  44  presi  nel  proprio 
seno  dal  Gran  Consiglio. 


7W6ttnaIe  Quattordici  Giudici  a 
del  Cantone,  scelta  delle  assem- 
blee generali  di  Di- 
stretto: durata  del- 
la  carica^  sei  anni. 
Il  Cantone  ha  pure  un  Tribunale  d'arbitramento  (Schiedsge^ 
richtj  a  conoscere  le  quistioni  tra  Distretto  e  Distretto.  Ciascuna 
delle  parti  in  controversia  si  sceglie  da  altri  Distretti  due  giu- 
dici 0  arbitri;  e  da  ciascuno  dei  Distretti  non  interessati  viene 
ag^unto  il  primo  suo  membro  del.  Tribunale  del  Cantone. 

Alto  Uivterwaldeii. 

Tribunale  Sette  membri ,  uno      In  prima  istanza  quel  civile  ed 
dei  sette*      per  parrochia^  che      il  correzionale, 
si  rinnovano  an- 
nualmente. 
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Tribunale  U  landamano  e  46 
giurato,   giudici  rinnovati  co- 
me sopra. 

TrUnttiak   Egli  è  lo  stesso  che  il 

del  poete.    Consiglio  (Pag.  8.)^ 

in  sediila  pubblica. 

Cordiglio     11  già  detto  Consi- 
triplo.       gUo  con  tripfice  nu- 
mero di  aggiunti. 


In  ultima  istanza  quanto  sopra. 


Processi  correzionali  e  crimi- 
nali (non  capitali),  in  ultima 
istanza. 


Processi  capitali. 


Basso  UnrERWALnEif. 


Gwdiee  di  Tre  membri  scelti 
pace  per  ogni  dall'assemblea  di 
parrocchia,     parrocchia. 

Tribunak  Sette  membri  per 
dei  tette  (in  ciascuno,  dati  dal- 
3  parrocchie  la  rispettiva  parroc- 
prìncipab^.    chia. 


Tribunak 
giurato. 


Il  landamano  e  IO 
giudici  assessori. 


Coniglio      n  Consiglio  del 
tempKce.      paese  (Pag.  8.) 

Tribunak    Col  Consiglio  sem- 
dt  sangue,    plice  deliberano  ì 

cittadini  in  età  di 

30  anni. 


Conciliar  le  liti  e  giudicare 
quelle  d'un' entità  non  mag- 
giore di  iO  fiorini. 

In  pruna  istanza  le  cause  ci- 
vili, ed  anche  in  ultima  quelle 
di  un  pregio  non  madore  di 
30  fiorini. 

Inappellabilmente  i  processi  con- 
cementi l'onore  e  le  proprie- 
tà: nomina  i  tutori:  conferma 
i  testamenti. 

Il  criminale  non  capitale. 


Cause  oqpitali. 


Fkarsciri.  Stai.  Svizi,  ii. 
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Glaris. 


Tribunak 


Un  Presidente  e  sei 
membri. 


Jugenschein" 
gerichi. 


Un  Presidente  e 
quattro  membri. 


Giudica  in  prima  istanza  le  cau- 
se cìtOì^  e  inappcUabibnente 
queHe  di  esse  the  non  arri- 
▼ano  a  «uà  eerto  grado  d'im- 
portanza. 

In  prima  Istanza  le  cansé  civili 
relative  a  beni  stabili^  le  quali 
richiedono  un  ispezione  ocu- 
lare. 


Tribunal  Un  Presidente  e  sei 
€riihmnl^   |;;iudìci. 


In  ultima  istanza  le  cause  cor- 
rezionali ^  in  prima  le  crimi- 
naU. 


Tribunak  Un  Presidente  e  sei    Le  cause  criminali. 
d'appéUo,    aemferi. 

BmtdeBimo.  Con  qnaltro   sup-    Le  cause  capitali 
pienti. 


ZU6. 


TribunuK  II  Presidentedel  eo- 
comunali.    mune,  gMIce^  e  3 
assessori. 


I  litigi  aventi  per  oggetto  un 
valor  non  maggiore  di  dodici 
franchi  svizzeri. 


Tribunak  Sei   giudici   presie- 
Canionak.    duti  dal  Luogote- 
nente cantonale. 


Cause  dvili  eccedenti  la  com- 
petenza de'  tribunali  di  co- 
mune« 


Tribunak  Venticinque  membri 
criminaké    a  scelta  del  Con- 
siglio. 


In  ultima  istanza  il  correzio- 
nale e  il  criminale  non  capi- 
tale. 
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Consiglio  Vedi  pag.  8.  II  criiniaale  capitale. 

cantonale.  •  ' 

La  città  di  Zug  ha  un  tribunale  detto  dei  sedici  per  cause 
relative  a  costruzione  dì  edifizi  dentro  le  mura. 


AppeuzeUiO  fisvBiilOBi|i.    •!':   :  .w-. 

Piccoli 
Consigli 

Uno  pel  di  qua  e 
l'altro  pél  di  là  del- 
la Sitter  :  un  Presi-* 
dente  e  i2  membri 

Cause  <ìivili>  caosalcèrreòonai 
e  «rimibaU.  in  ftrJriiaJisteilnf. 

■.     •  ;    :    ;•.:     ••  ;=-•.;! 

per  ciascimo^ 

Gran 

Consiglio. 

Pag.  8.   ..;...    . 

in  ultima;  ìslanta  ttttti  1  ttìgi 
e  processi  eriimnal}^  «ustte  bà*- 
•pitaK.-.      •  '  ■:      *  -i  iù  J 

IT.      •       ••    *      .    .....  .,  '.. 

ÀPPEBrZBLLO   IrtBRIOBE.        .'    .    ,  l    -     '   ti  >    iiM 

Consiglio 
tettìmanale. 

Tre  sezioni  del  Pic^ 
colo  Consiglio. 

Cause  :cÌYÌU  in'pDilna  istaìiza!] 
feorreBionaK  -  definitivaMeiltB^  > 

Gran 
Consiglio. 

Pag.  8. 

Cause  civili  in  ultima  istanza 
e  criminali  anche  capitali. 

Come  si  è  osservato  di  soprii.J  C^ptppi.^fl^.i^Vi^l^.^i^TIJy  ^ 
JppenséUo  Esteriore  hanno  intradot|o.q^Ue,nuo¥|Q  Jw<^;<(i;oMAr 
tuzioni  un  certo  grado  di  divisione  dei  pp^ri.  IM  resto  gli  ordiqì 
giudiziari  di  tutte  queste  piccole  democrazie  copservauo  n^plte 
tracce  di  antichissime  istituzioni^  per.  le  quali  più  una  cai|s^  of^ 
grave  e  in  maggior  numero  erano  chiaiqf(ti.]f]Qj^  fl.aei^ 

tenziarla.  11  benefizio  della  duplice  i^tan^a  vi  ^j  .qq^j  i^ai^rtfiii^ 
per  le  cause  civili j  manca  di  spesso  p^v/fV^^df'^inaif'^.  mMaa 
speciabnente  per  le  capifaU  p.^i /sapgif^,  , ..    .  ,\,,s.\  ^r  -  ,.  f 
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Jlutorilà  giudisiarie  de'  Grigioni  e  del  f^allese. 

Grigioni. 

Le  giurisdizioni^  appellate  quali  Hochgerichiej  quali  semplici 
Gerichtej  hanno  eiascuoa  lor  tribunali  pel  civile  e  pel  criminale. 
In  esse  vi  ha  offici  ài  coneiUazione,  composti  del  Presidente  del 
tribunal  civile  e  di  due  assessori^  membri  di  questo.  —  La  no- 
mina de' giudici  spetta  alle  assemblee  popolari. 

Nel  criminale  non  v'ha  luogo  ad  appellatone.  —  Nel  civile  per 
le  cause  di  una  entità  non  minore  di  mille  fiorini  del  paese  si 
ha  il  diritto  di  portar  la  cognizione  e  il  giudizio  a  un  Trìbw- 
nak  C&Monak  d'appello^  composto  di  nove  membri^  nominati 
dal  Gran  Consiglio. 

É  in  balia  delle  giurisdizioni  Y  intendersi  fra  due  o  più  in 
ciascuna  delle  tre  leghe  per  istituir  corti  d'appello  a  sentenziare 
sui  ricorsi  d'un  valor  minore  di  mille  fiorini.  L'Alta  Lega  ha 
stabilito  una  di  queste  corti:  parimente  ne  mantiene  una  la  città 
di  Coira^  che  ha  un'organizzazione  giudiziaria  tutta  sua.  —  Nel 
Cantone  v'ha  T istituzione  d'un  tribunale  di  commercio  ^Aìom- 
dlungigerichtj,  composto  di  cinque  membri. 

Vallese. 

Ogni  comune  può  darsi  un  giudice  di  prima  istanza  coU'an- 
tica  denominazione  di  castellano  fChàtelainJ.  Davanti  a  quello  son 
portate  tutte  le  cause  civili;  ed  egli  si  adopera  per  conciliarle s 
e  al  caso  pronunzia  tn  quelle  di  sua  propria  competenza^  defi- 
nitivamente per  un  valsente  di  venticinque  lire  svizzere^  col  be- 
neficio dell'appello  per  un  maggior  valsente. 

In  ciascuna  delle  tredici  decurie  v'ha  un  Tribunale  d'appello 
(  con  cinque  giudici  e  quattro  supplenti)  pel  civile^  come  pel  cri- 
minale. Che  anzi  alla  decoria  di  Rarogne  è  data  la  facoltà  di 
aver  due  tribunali.  —  Come  si  è  visto  di  sopra^  v'ha  per  Fin- 
tìero  Cantone  un  Tribunal  centrale  per  delitti  politici  e  di  stam- 
pa^ e  un  Tribunal  d'appello.  Il  primo  annovera  undici  giudici , 
il  secondo  sette. 


Digitized  by  V3OOQ IC 


-  69- 

lo  qoe'  Gomoni  che  «maDO  darsi  an  eoBieUano,  «  è  la  riipcli» 
Uva  assemblea  che  si  sceglie  il  castellano  ateaso  e  ub  aosUliita 
Dei  membri  del  trìbonale  di  decnria^  la  scelta  appartiene  al  col^ 
legio  decariale^  al  quale  ciascun  comune  manda  almeno  on  men^ 
bro.  É  già  stato  accennato  che  i  membri  dei  doe  tribonali  can- 
tonali sono  nominati  dal  Gran  Cona^^o^  dentro  o  fuori  del  ano 
seno. 

Nell'uno  e  nell'altro  Cantone  è  stragrande  il  nomerò  de'  gìo- 
didj  cioè  Vha  giudici  e  supplenti  più  di  un  centinaio  ne'  Grigiomi 
e  più  di  cencinquanta  nel  VaUnt. 

JtUoriià  giudiziarie  dd  CStmlOfte 
e  Pnnctpofo  di  Ntuchàtei 

li  Cantone  Principato  si  è  appunto  quello  che  per  rispetto  agli 
ordini  giudiziari  conformasi  maggiormente  alle  democrazie  pri- 
mitive. 

Tha  in  ciascuna  deUe  Si  mairìes  o  chàlellenie»,  nelle  quali 
Tiene  spartito  il  territorio^  un  numeroso  tribunale  di  prima  istanza 
fcoun  de  justicej.  Quello  di  Neucbàtel^  intitolato  anche  Peiil  Con^ 
sdlj  conta  una  ventina  di  membri.  Quello  di  Yalangin  è  ancora 
più  numeroso  e  aggiugne  a  ventisei.  Gli  altri  vanno  da  iO  a  i5 
almeno. 

Pel  criminale  sono  corti  di  giustizia  le  cinque  di  tfeuchàieì^ 
LanderaUj  Boudrtjj  Fai  de  Travers  e  Falangiti.  Tribunal  su- 
premo {Tribunal  Souverain)  è  in  NeuchAtel  un  corpo  di  dodici 
giudici^  in  Yalaogin  uno  di  altrettanti;  e  l'uno  e  l'altro  è  presie- 
duto da  un  solo  e  medesimo  Presidente.  —  Per  un  paese  di  60 
a  65000  anime^  più  di  300  giudici. 

Intorno  alla  composizione  de'  tribunali  neuchàteleai  è  da  os- 
servare che  diversi  giudici  del  Tribunal  supremo  sono  eziandio 
membri  di  alcuna  delle  inferiori  corti  di  giustizia;  e  che  qualche 
membro  del  Consiglio  di  Stato  è  nel  tempo' stesso  Presidente  di 
Tribunale  supremo.  Non  vi  è  incompatibilità  di  sorta  con  fun- 
zioni politiche. 

Jtdorità  giudisiarie  degli  altri  gnaUi>rdici  Staii. 

in  queste  Repubbliche  a  forme  democratico-rappresentative^ 
con  o  senza  veto^  l'ordinamento  delle  autorità  giudiziarie  è  alato 


Digitized  by  V3OOQ IC 


—  70  — 
nm^leiiiito  éalle  CoatUazioni  nuove  in  sostanza  come  era  solto 
qofiUe. 4Ìq1  MÌA,  e  da  gufaste  presso  a  poco  come  sotto  l'Atto 
ditiHèdiaBÌóM.:^9i  vi  è  generahaente  più  conformità  d'istìtu- 
zÌMuiffchd  fiel  «Olit^.tton  accada  in  Isvizzera. 
-  lAUa:. foggia*  del  sistema  francese^  Giustizie  di  pace  ne' minori 
oineobdari  (circoli).;.?-^  Tribunali  di  prima  istanza  in  circondari 
maggiori  (distretti^  prefetture);  —  e  per  ciascuno  Stato  un  Tri- 
bumal  iuprenui^'Ot d'appello.  —  I  tribunali  di  prima  istanza  con 
pochiasiine  ecoéziaiii^  «  iitributoali  d'appello  senza  eccezione^  sen- 
tenziano nel  civile  e  nel  criminale.  —  In  pochi  è  stabilita  la  pub^ 
blicità  dell'inchiesta  per  la  procedura  penale:  in  tutti  sussiste 
la  pubblicità  de'  dibatfimenti  cosi  nel  penale  come  nel  civile. 

L'istituzione  de'  giurati  non  ha  luogo  se  non  nel  Cantone  di 
Qinevra.  Deve  esser  introdotta  a  Faud  ed  a  Berna.  —  Per  un 
certo  rispetto  si  può  dire  che  i  tribunali  svizzeri^  massime  di 
prima  btanza^  vestano  l'indole  di  giury  in  quanto  iloro  mem- 
bri^ per  la  corta  durata  dell' officio  e  per  la  loro  indipendenza 
(jal  potere  esecutivo^  generalmente  parlando  non  s' hanno  punto 
a  coi^sìderare  per  pubblici  impiegati  e  salariati. 

L'istituzione  francese  del  tribunal  di  ricorso  o  cassazione  manca 
pinre  ne' jCaiitoni,  ecpelto.che  in  quelli  di  Ginevra,  San  Gallo 
e  Faud.  La  costituzione  di  Friborgo  prevede  lo  stabilunento  di 
ui^  tribunale  .di  cassazione. 

Le  costiti|zioni  dì  Berna,  Friborgo,  Faud  prevedono  la  crea- 
zione di  appositi  tribunali  di  commercio.  Ma  finora  mancano.  Gi- 
net>ra  lo  possiede  j^ià  da  un  pezzo;  e  di  sopra  si  è  visto  che 
r^ifio^o  anche  i  Grìgioni.. 

Zimieo. 


GtusHsia'  di  Fate. 


:  i:. 


timm 


^m  opfA. giudici  di 
Pa^e  (scmp)icemen- 
te  per  tentar  la  con- 
ciliazione) in  ciascu- 
na comifi^iià:  nomi^ 
na  pertinente  ai  cit- 
tadini del  cottiti  Aeri- 
'SpiHtivo.. 


TìHbnHali  di  Prima 
Istanza. 

33  Tribunali  inferio- 
ri di  3  a5  membri. 
Ai  Tribunali  civili  e 
correzionali  di  no- 
soin^  de' congressi  di 
distretto,-!  Tribunal 
criminale  dì  cinque 
membri  3  di  nomina 
del  Gran   Consiglio. 


Tribunal  d^Appelio, 


Un  Tribunale  d'ap- 
pello di  li  membri, 
li  Tribunal  d'appello 
esercita  la  superior 
vigilanza  sulle  altre 
autorità  giudiziarie. 
Rende  conto  al  Gran 
Consiglio. 
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Berna. 


Giudici  di  Pace. 


Tribunali  {civUi  e 
carresionaii)  ài  di- 
stretto (AnUsberìr- 
chic). 

La  nomina  vieti  fatta 
dalle  assemblee  elet* 
tarali. 


Un  Tribunale  d'ap- 
pello..,. 


25  Giudici  di  Pace 
(ano  per  eircolo)  per 
b  conoiliazione  del- 
le Uti. 

25  attutiste  dt  Pace 
(il  giudice  e  due  as^ 
sessori)  per  la  deci- 
sione delle  cause  dì 
piccola  entità. 

La  nomina  appartiene 

ai  cittadini  del  circolo. 


Lucerna. 

^  Tribunali  criminal  Un  Tribunal  d'ap^ 
li  di  prima  iitamsa.    peUo_di  iindiclmem* 


Un  Tribunal  crimt- 
itole  di  (Cinque  méa^ 
bri  9  di  nomina  del 
Gran  Gons^flio. 
5  Tribunali  di  di- 
stretto (civili  e  cor- 
rezionali) di  7  a*  9 
membri  j  di  nomina 
de'  cittadini  del  di- 
stretto. 


bri.  Bserciia  la  «f- 
gilàttZft  sulle  infa-' 
non  àuftopilà'^iu- 
dizinrie. 


Fr^borgo. 


43  Oberamtm&nner    iZ  Tribunali  di  di-^ 


di  nomina  del  go« 
verno  per  la  defini- 
zione de*  casi  di  po- 
lizia correzionale. 
.  .  Giudici  di  Pace 
(uno  o  più  per  di- 
'  stretto  )  di  nomina 
del  governo. 


stretto  (civili  e  cri- 
minali) di  nomina 
del  governo»  da  esso 
non  rìvocabili. 


Un  Tribunal  d'ap- 
pello  di  43  membri. 
La  costituzione  as- 
segna un  Procura- 
tor  generale  al  Tri- 
bunal d'appello* 
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Soletta. 


Giudici  di  Pace  ne' 
Comuni. 


5  TrUmnaK  (civile 
e  correzionale)  di  5 
membri^  un  TrUm^ 
nal  criminale  di  sei 
membri  ;  -  tanto  di 
quelli  come  di  que- 
sto la  nomina  spetta 
al  G.  G.^  e  la  dorata 
delle  funzioni  è  di 
dieci  anni. 


Un  Tribunale  drap- 
pello di  nove  mem- 
bri. 


Un  tribunal  cirile  del- 
la cUià  e  uno  eie' 
comuni  TuraK,  l'uno 
e  Taltro  di  i3  mem- 
bri: parimente  due 
tribunali  di  poUsia, 
di  ^quattro  membri 
dascuno. 


i7  Giudici  di  Pace  : 
cinque  Tribunali  di 
Diiiretto,  di  9  mem- 
bri ciascuno. 


Basilea  Citta' 

Un  tribunal  ertmt- 
nale  di  i5  mendbri; 
il  presidente  e  cin- 
que membri  del  qua- 
le formano  il  tribu- 
nal correxionale. 


Basilea  Campagna. 

Un  tribunal  crimi- 
nale di  sette  mem- 
bri^ di  nomina  del 
6.  C.  per  tre  anni. 
Il  Presidente  e  tre 
membri  formano  il 
.  Tribunal  corregio- 
nale. 


Un  Tribunal  d'ap- 
pello di  tredici  mem- 
bri. Veglia  sulle  in- 
feriori autorità  giu- 
diziarie. 


Un  Tribunal  d'ap- 
pello di  nove  mem- 
bri. Veglia  sulle  in- 
feriori autorità  giu- 
diziarie. 


Sciappusa. 


Un  Giudice  di  Pace 
per  comune^  di  no- 
mina del  Consiglio 
comunale  (concilia- 
zione delle  liti). 


Sei  Tribunali  di  di- 
stretto di  7  membri 
(civile  e  correzio- 
nale)^ un  Tribunale 
del  Cantone  (pel  cri- 
minale) di  7  membri. 


Un  Tribunal  d'ap- 
pello di  nove  mem- 
bri. Veglia  ni  *w- 
pra. 
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Giudici  di  Pace  (per 
la  conciliazione  delle 
liti)^  UDO  per  ciascun 
Comune  politico^  a 
scelta  della  rispettiva 
assemblea. 


50  Giudici  di  Pactj 
a  scelta  delle  assem- 
blee di  circolo. 


32  Giudici  di  Pace, 
ascella  delle  assem- 
blee di  circolo. 
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San  Gallo  (i). 

Un  Tribunal  Cri- 
minale di  5  mem- 
bri^ di  nomina  del 
G.  C,  45  Tribunali 
di  distretto  di  sette 
membri  (affari  civili 
e  correzionali). 
.  .  .  Diversi  Tribù-- 
nali  inferiori  (mi- 
nori cause  civUi)^ 
degli  uni  e  degli  al- 
tri la  nomina  spetta 
alle  assemblee  di  di- 
stretto. 

ÀRGOVIA. 

4d  Tribunali  di  di'-' 
stretto  di  5  membri^ 
a  scelta  di  congressi 
distrettuali.  Il  Presi- 
dente n'è  scelto  dal 
Gran  Consiglio. 
60  Tribunali  di  cir^ 
colo  di  3  membri  (per 
le  cause  civili  di  mi- 
nor entità).  Il  Giudi- 
ce di  Pace  n'è  mem- 
bro e  Presidente. 

TURGOVIA. 

Un  Tribunal  crimi- 
nale di  7  membri^ 
a  scelta  del  G.  C.^ 
8  Tribunali  di  di- 
stretto di  7  membri 
(civile  e  correziona- 
le), 32  Tribunali  in^ 
feriori  0  di  circolo 
di  cinque  membri,  a 
nomina  delle  rispet- 
tive assemblee. 


Un  Tribunal  d'ap- 
pello di  4i  membri. 
Un  Tribunal  di  rin- 
corso 0  cassazione 
di  cinque  membri. 
L'un  e  l'altro  Tri- 
bunale è  di  nomina 
del  Gran  Consiglio. 


Un  Tribunal  d'ap-- 
pello  di  H  membri. 
Vigila  le  autorità 
giudiziarie  inrerio- 
ri,  e  rende  conto  al 
Gran  Consiglio. 


Un  Tribunal  d'ap^ 
pello  di  9  membri. 
Una  sua  commissio- 
ne di  tre  membri^ 
scelta  dal  G.  C.  eser- 
cita la  vigilanza  sul- 
le inferiori  autorità 
giudiziarie. 


(1)  Intorno  airorganizzazione  delle  aulorilà  giudiziarie  sangallesi  fa  diverse  coii- 
siderazioni  L.  SnelL  II.  II.  52C. 
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38  Giustizie  di  Pace 
(  conciliazione  delle 
cause:  decisione  de' 
litigi  sino  al  valsente 
diiSOfranchisvizz.)^ 
a  scelta  delie  assem- 
blee di  circolo. 


60  Giudici  e  Giusti" 
zie  di  Pace. 
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Ticino. 

iO  TribunaU  di  di- 
stretto di  5  membri 
ciascuno.  Li  sceglie 
il  6.  C.  sopra  liste  dì 
candidati^  distretto 
per  distretto. 


Vaud. 

i9  Tribunali  di  di- 
stretto. 


Un  Tribunal  d'ap- 
peUo  di  i3  membri 
con  quattro  suppli- 
mentari. 


Quanto  all'ordinamento  di  questi  corpì^  la 
nuova  Costituzione  commette  alla  legge  di 
provvedervi. 

Ginevra. 


Un  Tribunal  Can-- 
tonale.  Veglia  le  in- 
feriori autorità  gìu- 
diziarìe^  e  rende  con- 
to al  Gran  Consiglio. 


ha.  Costituzione  sta  sulle  generali^  e  dispone  seipplicemente : 
che  il  poter  giudiziario  è  separato  dal  legislativo  e  dall' esecu- 
tivo: che  la  legge  stabilisce  tribunali  permanenti  per  giudicar 
tutte  le  cause  civili  e  criminali:  che  il  Gran  Consiglio  nomina 
tutti  i  funzionari  dell'  ordine  giudiziario  ^  salvo  i  membri  del 
Tribunale  di  Commercio^  ì  quali  sono  scelti  da  un'assemblea  di 
commercianti. 

Ha  quattro  Giustizie  di  Paccj  le  quali  pronunziano  nelle  qui- 
stioni  sino  al  valore  di  cento  franchi.  Ha  poi  diversi  Giudici  di 
Pace  per  la  conciliazione  delle  liti.  Vi  è  per  tutto  il  Cantone  una 
corte  di  Giustizia  civile  e  criminale  (giudica  col  concorso  del 
giury),  un  Tribunal  civile  e  correzionale:  l'un  e  l'altra  consta  di  8 
giudici^  compreso  il  Presidente  e  il  Vice-Presidente  j  —  un  Tribu- 
nal di  commercio  con  cinque  giudici  e  quattro  supplenti;  —  e  per 
ultimo  un  Tribunale  di  ricorsi^  che  adempie  l'officio  di  corte 
di  cassazione^  e  annovera  trentaquattro  membri  (quattro  con- 
siglieri di  StatOj  de'  quali  uno  presiede  al  Tribunale^  sei  magi- 
strati giudiziari  e  ventiquattro  membri  del  Gran  Gonsiglio^  li- 
rati  a  sorte). 
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CAPO  IH. 


STATISTICA   GIUDIZIARIA   NEL   PENALE. 


§  i.  Individui  detenuti  in  condanna. 

Nel  i827  il  numero  dei  condannati^  rinchiusi  nelle  prigioni 
svizzere^  era  conosciuto  di  undici  Cantoni^  come  segue: 


Berna     .     .     . 

.    .    333 

Zurigo   .     .     . 

.     .    424 

Lucerna      .     . 

.     .    HO 

Argovia       .    . 

.     .    402 

Vaud      .    .     . 

.     .      88 

Basilea   .    .     . 

.     .      79 

San  Gallo  .     . 

.     .      57 

Ginevra      .     . 

.     .      45 

Soletta  .     .     . 

.     .      44 

Ticino    .     .    . 

.     .      27 

Grigionì      .     . 

.     .       16 

^^^    j:    jaoi   j^a 

Taceva  un  numero  di  i024  detenuti  in  condanna  per  una  po- 
polazione di  circa  un  milione  e  mezzo  d'anime.  —  Conghiet- 
turando  per  la  Svizzera  intiera  si  trova  che  il  total  numero  dei 
detenuti  in  condanna  salisse  a  4300  incircaj  vale  a  dire  qual- 
cosa meno  di  sette  condannati  .per  dieci  migliaia  d'abitanti. 

Per  questi  ultimi  anni  ci  risulta  un  numero  di  4786  condannati 
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per  undici  CantODi  e  mezzo ^  di  una  popolazione  non  guari  in- 
feriore a  un  milione  e  settecentomila  anime^  cioè: 

Stato.      Epoca.       Detenuti  Condannati 

in  condanna.         per  iO''>-  anime. 


Berna  . 
Zurigo 
Lucerna 
Argovìa 
Vaud   . 


.  4843  .433 iO 

.  4841  .285 42 

.  4839  .464 43 

.  4843  .462 8 

.  4843  .464 8 

San  Gallo.  .  4844  .    424  .....  7 

Friborgo  .  .  4836  .448 43 

Ginevra  .  .  .  4844  .84 44 

BasUea  Città  4844  .82 33 

Sciaffusa.  .  .  4839  .      66 28 

Turgovia  .  .  4842  .      61 7 

Ticino.  .  .  .  4844  .56 5 

Se  si  considera  che  nelle  altre  nostre  democrazie  v'ha  pel  so- 
lito un'estrema  pochezza  di  detenuti  in  condanna^  la  comples- 
siva cifra  per  li  ventidue  Cantoni  può  aversi  per  limitata  a  circa 
2000  condannati  in  istato  di  prigionia:  per  adequato^  nove  de- 

TEIVUTI  PER  DIECIMILA  AlfUIE. 

Istituendo  un  confronto  tra  un'epoca  e  l'altra  è  facile  il  rico- 
noscere: 

4.^  Che  nel  4827  vi  aveva  sulla  superficie  della  Svizzem  un 
condannato  per  4500  anime  di  popolazione^  e  nel  4836-44  uno 
per  4450; 

2.^  Che  laddove  dal  4827  al  4844  la  popolazione  ci  risalte- 
rebbe esser  cresciuta  di  47^  il  crescere  de'  condannati  sarebbe 
stato  di  38  per  centinaio. 

Una  tale  sproporzione  nell'incremento  della  popolazione  del 
paese  e  di  quella  delle  prigioni  si  deve  ripetere  in  parte,  non 
v'ha  dubbio^  dal  cresciuto  numero  dei  delitti.  Ma  in  una  por- 
zione forse  più  considerabile  crediamo  poterlo  ripetere  da  me- 
glioramenti  nel  sistema  punitivo.  Nel  Ticino j  per  esempio,  an- 
teriormente al  4830  il  numerò  de'  condannati  a  lavori  forzati 
ed  alla  detenzione  si  aggirava  pel  solito  tra  li  24  e  27,  e  non 
andava  più  oltre   si  per  la  scarsa   operosità  de'  Tribunali  in 
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coDdur  a  termiae  i  processi^  si  per  la  proclività  dei  Consigli 
ad  accordar  grazie  ^  e  si  in  fine  per,  le  fughe  non  infrequen- 
ti. —  Nel  Cantone  ài  Lucerna  vi  aveva  secondo  l'antica  legi- 
slazione la  pena  del  confino  (EingransungJ  j  che  quella  rifor- 
mata non  ha  mantenuto^  preferendo  di  applicar  l'arresto  e  la  de^ 
tenzione:  cosi  il  numero  dei  detenuti  si  trovò  bentosto  cresciuto 
del  doppio.  —  Nel  Cantone  di  Zurigo  poi  l'esigua  cifra  di  124 
detenuti  per  l'anno  -1827  s'ha  motivo  di  ascriverla  ad  erroneità 
di  dati. 

^adro  delle  procedtire  penali 


Stato.    Epoca. 

Individui 

Proporzione 

inquisiti         per  40»».  anime. 

Berna    .  .  4843 

.    772     .     .     . 

.    48 

Zurìgo  .  .  4844 

.    §53     .     . 

.    23 

Yaud  .  .  .  4844 

.    370    .     . 

.    49 

Argovia    .  4843 

.    274     .    . 

.    44 

SaD  Gallo  4844 

.    274     .     . 

.     .    46 

Friborgo .  4836 

.    244     .     . 

.     .    25 

Lucerna  .  4839 

.    487     .     . 

.     .    45 

Non  sono  se  non  aef^e  Cantoni;  ma  la  loro  popolazione  ag- 
giagne  a  poco  meno  delle  due  terze  parti  di  qudla  della  Sviz- 
zera intiera. 

Dai  resultamenti  di  questi  Cantoni  inferendo  a  mo'  di  conget- 
tura a  tutta  Svizzera^  è  lecito  ammettere  una  cifra  di  d9  indir 
vidui  prevenuti  o  inquisiti  per  delitto,  nel  corso  d'un  anno^  parte 
nel  correzionale  e  parte  nel  criminale  ^  sopra  diecimila  anime 
di  popolazione. 

Ciò  ritenuto  si  verificherebbe  un  inquisito  per  545  abitane 
li;  e  per  la  Confederazione  tutt'  intiera  sarebbero  annualmente 

CIKGA  4500  niQUlSITI. 

Giusta  le  tavole  processuali  di  Basilea  Città^  nel  d844  furono 
ivi  carcerate  57  persone  per  delitti  nel  criminale  e  47^  nel  cor- 
rezionale. Il  complessivo  nùmero  di  228  individui  carcerati  per 
delitti  si  ragguaglia  nientemeno  che  a  90  per  40000  abitanti. 
Non  guari  differente  dovrebbe  essere  il  caso  di  Ginevra,   Ma  i 
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dati  deli' UDO  e  dell' altro  piccolo  Stato  ^  cod  città  capitale  assai 
considerabile  e  con  una  ibrte  massa  di  popolazione  mobile  (  di- 
remo flottante  co' Francesi)^  non  possono  servire  come  elementi  per 
la  Svizzera  in  generale;  perciò  non  sono  stati  compresi  nel  pre- 
cedente calcolo. 

Quadro  delle  condanne. 


Stato. 

Epoca 

Individui  condannati 

Proporzione 
per  lUm.  anime 

net  corre».  • 

■  nel  crim. 

-  totale. 

Berna 

1843 

163 

419 

581  (o) 

14 

Lucerna 

1839 

m 

87 

290 

23 

Vaud 

1844 

131 

129 

260(6) 
258  (e) 

13 

Znrigo 
San  Gallo 

1844 



— 

10 

1844 

— 

— 

162 

9 

Argo'Nia 

1844 

89 

33 

122  (d) 

6 

Turgovia 

1842 

— 

— 

114 

13 

Soletta 

1841 

54 

29 

83  (e) 

12 

Frìborgo 

1836 

20 

60 

80 

8 

La  popolazione  dei  not;e  Cantoni  del  presente  quadro^  danti 
un  numero  di  d940  condannati  nel  corso  di  un  anno^  si  rag- 
guaglia a  due  terse  parti  della  totale. 

Per  adequato^  tredici  condannati  sopra  diecimila  abUanti^ 
e  in  altri  termini  un  condannato  per  795  anime. 

Gonghietturando  sulla  Confederazione  in  generale^  ci  sembra 
che  si  possa  valutar  il  numero  dei  condannati  presso  a  poco 
in  ragione  di  tre  quarti  di  quello  de'  processati  o  inquisiti.  Ciò 

(a)  Questa  cifra  Indica  grfndiTidnl  ehe  flirono  condannaU  dalla  corte  d'appello. 
In  tanto  appar  di  gran  lunga  più  forte  il  numero  de'  condannati  nel  criminaie,  in 
quanto  nella  bernese  repubblica  tutti  gli  affari  di  questo  genere  devono  formar 
l'oggetto  di  un  deflnitiTO  giudizio  del  Tribunale  Supremo;  il  cbe  non  ba  punto 
luogo  per  una  quanlità  di  processi  di  polizia  correzionale. 

(Jb)  Non  sono  compresi  150  condannaU  di  semplice  polizia  da  tribunali  inferiori, 
delti  sommarti. 

(e)  Detli  258  condannaU  sono  presi  fra  350  processati  dal  Tribunal  crimì- 
nate:  restano  esclusi  i  condannati  da  tribunali  inferiori  o  sia  di  semplice  polizia. 

(d)  La  cifra  non  indica  se  non  i  condannali  a  prigionìa  od  a  pene  maggiori. 

(e)  Anche  per  questo  Cantone  non  sono  comprese  le  condanne  di  semplice  po- 
lizia. 
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posto  sarebbe  da  supporre  per  tutta  Svissera  che  in  un  anno 
vengonvi  condannati  criminalmente  o  correKìonalmente^  astra- 
zione fatta  daUe  semplici  contravvenzioni  di  polizia^  circa  3500 
indhndui.  Giusta  la  qaal  congettura  bassi  in  Isvizzera  un  con- 

DAimATO  PER   CmCA   665   ANIME. 


Sappiamo  quanto  sarebbe  interessante  per  la  statistica  giudi- 
ziaria il  numero  e  la  specificazione  dei  delitti  che  si  commettono 
Del  corso  d'un  anno  nel  territorio  della  Confederazione. 

Ma  intorno  a  più  Cantoni  queste  ed  altre  simili  notizie  ci  man- 
cano del  tutto;  e  intomo  a  quasi  tutti  sono  somministrate  in 
guisa  da  non  poter  guari  esser  ridotte  a  costituir  un  quadro 
conforme  e  omogeneo.  In  questo  stato  verremo  desumendo  da 
rapporti  officiali  alcun  corredo  di  notizie  intorno  a  più  Cantoni. 
Appresso  ne  trarremo  qualche  conghiettura  pel  paese  in  generale. 

Berna  nel  4843. 

11  Contoreso  offre  molto  particolareggiate  le  operazioni  della 
suprema  corte  d'appello:  quelle  de'  minori  tribunali  non  sono 
descritte. 

Fa  portato  davanti  il  Supremo  Tribunale  un  numero  di  454 
processi  (enquètesj  di  polista  corresionale.  Comprendevano  306 
prei>enuHj  de' quali 

457  sono  stati  puniti^ 

7  condannati  soltanto  nelle  spese^ 
42  rimandati  assolti. 

I  giudizi  di  condanna  hanno  colpito 

Casi  di  ferimento  e  offese  corporali    .     .    N.°  44 

Impudicizia  e  libertinaggio      ......  46 

Contratwenzioni  forestali »  6 

Idem  alla  legge  sui  pedaggi  e  simili     .    .     »  8 

Idem  a  leggi  e  regolamenti  diversi  ...»  17 

Ingiurie •     .     .     »  15 

Danni                             »  7 

Arrogi  sotto  quindici  altre  rubriche       .     .     »  28 


Digitized  by  V3OOQ IC 


—  80  — 
Le  pene  pronunziate  si  erano: 

Detenzione  per  meno  d'on'anno^  in  38  casi^ 
Idem  per  un  anno  e  oltre .    .    in  20  — 

Arresto  semplice in '25  — 

Espulsione  dal  Cantone  ...  in  4  — 
Idem  da  un  distretto ....  in  d4  — 
Ammenda  con  espulsione     .    .    in  i9  — 

idem  semplice in  37  — 

Nel  criminale  la  corte  d'appello  ebbe  a  occuparsi  di  342  pro- 
cessi^ che  colpivano  376  maschi  e  90  femmine^  in  tutto  446  in- 
dividui; e  dava  per  risultato^  che 

387  individui  erano  condannati^ 
32  detti  condannati  alle  spese^ 
35  assolti  senza  indennità^ 
d2  assolti  con  indennità. 
Glassando  i  differenti  casi  secondo  la  loro  natura  troviamo  il 
seguente  numero  di  delitti: 

Furio  semplice casi  183 

Detto  qualificato  {con  rottura  quattro  casi  soli)      »      44 

Ferite  e  cattivi  trattamenti »      29 

Falso 26 

Jbuso  di  confidenza »      22 

Truffa »       i8 

Infrasione  di  precetto  (ban) »      ii 

Fallimento  doloso »       13 

Omicidio  (meurtre)  e  attentati •        9 

Impudicizia  e  fornicazione »         7 

Monetazione  falsa »        6 

Incendio  e  minaccia »        5 

Stupro  e  attentato »        5 

Infanticidio  e  attentato »        5 

JRtcovero  d'oggetti  trovati »        2 

Usura »        2 

Tumulto  notturno »         2 

Esposizione  di  bambino »        ì 

Esercizio  illegale  della  medicina »        1 

Rincresce  che  per  rispetto  a  delitti  di  natura  assai  grave  nel 
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rapporto  officiale  dod  sia  fatto  sceveramento  dei  casi  di  delitto 

tentato. 
Le  pene  pronunziate  si  classano  come  segue: 

Pena  di  morte casi  ì 

Pena  dei  ferri »  64  (1) 

Pena  di  detenzione  (réclasion)    ...       »  192  (2) 

Arresto »  62 

EMpukione  dal  Cantone »  46 

Idem  da.  un  distretto  del  Cantone     .    .     »  47 

Confino  nel  territorio  del  Comune    ...»  .2 

Ammenda  semplice »  i 

Nazione  degVindividui  giudicati  dal  Supremo  Tribunale. 

CorrezionabnenU        Criminalmente  Totale 

Citta&ii  del  Cantone  .  i  87  ...  400  ...  587 
Smzerì  d'altri  Cantoni  i6  .  .  .  46  .  .  .  62 
Stranieri 3    ...      20    ...      23 

206  466  672 

Taxiola  iéHe  operazioni  dd  Supremo  Tribunale. 

Nel  corretionale  Nel  criminale  In  tutto 

1838  .  N.»  d98   ....  241  ..  .  .  439 

1839  .  »   242   ....  234  ....  476 
4840  .  «   170   ....  308  ....  478 

610  783         1393   . 

1841  .    N."    204      ....    269     ....    473 

1842  .     »      192      ....    333     ....    626 

1843  .     »      154      ....    342     ....    496 

550  944  1494 

É  osservabile  nel  secondo  triennio  la  diminuzione  delle  ope- 

(1)  Al  di  là  di  dieci  anni,  3  casi:  da  4  a  10,  detti  46:  gli  altri  per 
nùnor  dnrata. 
(3)  Al  di  là  di  qaattro  anni,  8  casi:  da  9  anni  a  4,  detti  93. 
FkAmcim.  Slat  Svia.  ii.  6 
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razioni  per  oggetti  di  polista  corresionalej  e  invece  i'accresd- 
mento  di  quelle  per  oggetti  criminali. 

La  Statistica  dei  delitti  nel  Cantone  di  Berna  è  specialmente 
meritevole  di  attenzione^  che  si  tratta  di  uno  Stato  che  esibisce 
di  per  sé  solo  la  quinta  parte  deUa  popolazione  dei  ventidue 
Cantoni. 

Ora  in  detto  Cantone  i  condannaii  nel  criminale  essendo  stati 
387  (non  compresi  trentadue  tassati  soltanto  nelle  spese  det  pro- 
cesso), la  proporzione  risulta  di  nove  condannati  criminali  per 
diecimila  abitanti^  ciò  è  a  dire  uno  per  dll5  anime. 

Zurigo. 

Numero  degli  inquisiti  o  processati. 
Jnno  Maschi  Femmine  Totale 


1833  . 

.  360  . 

.  .  66  . 

.  .  426 

Ì834  . 

.  .  256  . 

.  .  77  . 

.  .  333 

4836  . 

.  .  232  . 

.  .  49  . 

.  .  281 

848 

192 

1040 

iSU    . 

.  459  . 

.  .  94  . 

.  .  653 

1842  . 

.  .  423  . 

.  .  88  . 

.  .  611 

1843  . 

.  .  448  . 

.  .  86  . 

.  .  633 

i330 


267 


4597 


L'aumento  di^X  inquisiti  e  si  de'  processi  criminali  o  corre- 
zionali è  manifesto.  Nel  primo  dei  due  perìodi^  un  numero  an- 
nuo di  347  inquisiti;  nel  secondo^  di  532. 

Per  questo  Cantope^  eh'  è  il  secondo  per  lo  numero  degli  abi- 
tanti e  che  comprende  tra  il  nono  e  il  decimo  della  popolazione 
svizzera^  prendendo  la  cifra  del  secondo  triennio^  risulta  un  pro^ 
cessato  per  458  anime  di  popolazione. 
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Fa  rilevato  che  de' 553  inquisiti  dd  4841  rimasero  in  islato 
(U  prigionia  preventiva  '  . 

445  individui  da  i  giorno  a  8  mesi^ 

77 da  2  mesi  a  4,      . 

3i al  di  là  di  4  mesi. 

11  maximum  della  prigionia  preventiva  si  fu  un  caso  di  483 
giorni. 
Davanti  il  Tribunal  criminak  erano  portati 
nel  1844  processi  336 

nel  4842 364 

nel  4843 328. 

Se  ne  trova  la  dassazione  ne'  rapporti  del  Tribunale  Supre- 
mo; daUa  quale^  per  quello  eh'  è  d'alcuni  delitti^  di  maggior  gra- 
vità 0  frequenza  nella  civil  società^  si  rilevano  le  sedenti  cifre  : 


4P4I 


4842 


4843 


Atti  d'insubordinazione 

.    4    . 

l     . 

4 

Delitti  contro  la  fede  pubblica  3    . 

3    , 

8 

Delitti  contro  i  costumi    . 

i2    . 

16    . 

19 

Omicidio  (Mori)      .    .    . 

2    . 

4    . 

2 

Altri  delitti  contro  la  vita 

43     . 

li     . 

13 

Delitti  contro  la  salute 

W     .    . 

i    . 

7 

Rapina  (Raub)    .... 

9    . 

8    . 

9 

Furto  qualificato  .... 

130    .     . 

149    . 

123 

—     semplice     .... 

18    . 

.       19    . 

•    25 

Incendio 

32     . 

20    . 

26 

Altri  delitti  contro  le  proprietà  85     .     . 

30    . 

18 

Fallimento  doloso     .     .     . 

25     ,     . 

27     .     . 

20 

Testimonianza  falsa  . 

U    .    . 

15     .     . 

8 

Diversi  altri  atti  criminosi 

38    .     . 

54    .     . 

46 

336 


364 


328 


In  ciascun' annata  del  periodo  triennale  risultano  342  processi 
iniziati  presso  il  tribunid  cri^ìinale:  par  adequato^  496  casi 
di  furto  ^  circa  ire  quinte  parli  (|e/  total  numero.  Si  verijBcano. 
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in  ciascun' annata  3  casi  di  omicidio ,  9  di  rapina ,  26  d'incen- 
dio. —  Nel  Cantone  è  un  ometto   di  speciali  lamenti  la  fre- 
quenza degV  incendi. 

La  mentovata  corte  di  giustizia  pronunzia  annualmente  sopra 
un  numero  di  circa  250  processi^  giudicando  da  350  a  420 


Individui 


484i        4842      4843 


Condannati 283 

Dimessi  per  difetto  di  prove    .    85 
Assolti 53 


263     . 

267 

69    . 

54 

38     . 

29 

424  370         350 

È  osservabile  che  dì  40  inAimdui  giudicati  dal  tribunal  crì- 
minaUj  7  il  9ono  per  dover  subire  una  condanna. 
Nel  4843  sopra  267  condannati  erano  recidivi 


per  i  volta    .     . 

.    N."  38 

—   2  volte    .     . 

.     .    49 

—   3    —      .     . 

.    .   U 

-.   4    - 

.     »      6 

—   5    — 

.     »      3 

—   6    -      .     . 

.     .      2 

-    7    -      .    . 

.     .      4 

—  8    —       .     . 

.     .      4 

-   9    -      .    . 

.     »      4 

Presso  a  poco  si  trova  che  di  tre  condannati  uno  è  reciduto 
Nazione  delle  persone  proceucOe. 

4844        4842       4843 


Cittadini  del  Cantone  .  365 
Svizzeri  d'altri  Cantoni  .  33 
Stranieri 23 


344    . 

302 

35    . 

36 

24     . 

42 

424     .    370    .    350 
Nel  4843  il  numero Melle  femmine  fti  un  ^8  circa  del  totale; 
nel  4842,  ^i?;  e  nel  4844,  i/e  circa. 
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Ouanto  alle  pene  i  risultati  presso  il  tribunal  criminale  erano 
come  segue; 


Condannati 


ÌUÌ  1842  1843 


Alla  morte 0 

Ai  ferri  fKettenstrafe) S 

Alla  casa  di  forza  fZuchthausstrafe)     .  86 

Alla  casa  di  correzione  ^6e/Sn9ni/#«fra/e>  186 

Alla  espulsione  del  Cantone 18 

AHa  perdita  temporaria  dei  diritti  civici  76 

Alla  sospensione  da  un  officio  pubblico  3 

Ad  ammende  pecuniarie 66 


0    .    . 

0 

1  .  . 

3 

.      38    .    . 

M 

.    W8    . 

18» 

.      13    . 

.      Ì6 

.      91    . 

64 

i    . 

1 

.      Bt    .    . 

44 

406 


È  da  por  mente  che  questa  tavola  presenta  cifre  superiori  a 
queUe  di  sopra  esposte  per  rispetto  al  numero  de'  condannati: 
e^  è  che  alcuni  di  questi  il  sono  a  più  d'una  pena. 

Le  giustizie  di  distretto  j  in  numero  di  undici j  hanno  com- 
petenza cosi  nel  civile  come  nel  penale.  Nel  corso  d'un  anno 
pronunziano  sommariamente  sopra  un  mille  e  cinquecento  casi 
di  polizia  correzionale. 

Ora  tra  per  giudizi  di  queste  autorità  inferiori  e  tra  per  altri 
del  tribunal  criminale  è  chiamato  il  Tribunal  Supremo^  in  via 
d'appello^  a  decidere  un  considerabil  numero  di  processi^  doè 


Processi 

Da  Tribunali  di  distretto 
Dal  Tribunal  criminale  . 


1841 

380 
102 

482 


1842 

a3i 
93 

424 


1843 

177 

74 

251 


Per  adequato^  in  ciascun  anno  del  periodo^  386  giudizi. 

Più  minuziose  notizie  intomo  all'amministrazione  della  Giù- 
stizia  criminale  e  correzionale  si  leggono  nei  rapporti^  che^  in 
in  conformità  delle  zurigane  istituzioni^  il  Tribunal  Supremo  in- 
dirizza ogni  anno  al  Gran  Consiglio. 
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Vaud. 


Abbiamo  sott'occhio  i  raggaagli  suirammìnistrazione  della  giu- 
stizia neUe  annate  i  843-44-45  ^  i  quali  potrebbero  molto  bene 
esser  citati  a  modello. 

Nel  4844  furono  costrutte  54i  inquisizioni  preliminari:  fa  una 
procedura  per  360  anime  (La  quantità  annua  media  del  pre- 
cedente periodo  quinquennale  era  stata  di  513»  —  Nel  4845  sol- 
tanto 470).  —  Le  preliminari  inquisizioni^  trasmesse  al  procurator 
generale  e  quindi  all'esame  del  tribunale  d*accusa^  avevano  per 
risultato 

decreti  di  non  farsi  luogo N.®  264 

inquisizioni  deferite  a  tribunali  di  polizia  »     40 
—       a  tribunali  correzionali .      »  HO 

j —       a  tribunali  criminali .    .      »     88 

In  conseguenza  di  tutto  ciò  fu  messa  in  corso  accusa  crimi- 
nale o  correzionale  contro  278  individui;  e  86  altri  erano  ri- 
messi a  tribunali  di  polizia:  per  tal  modo  la  procedura  penale  si 
occupava  di  364  prevenuti^  —  uno  per  535  abitanti. 

Tavola  delle  inquisizioni  rimesse  a  Tribunali. 

4843       4844    4845 


Contro  la  pace  e  l'ordine  pubblico     .  23  .  30 

Per  falso 2  .  47 

Contro  i  costumi 6  .  42 

Omicidio  (volontario) 0  .  3 

Infanticidio 0  .  0 

Altri  delitti  contro  la  vita      ....  52  .  43 

Violazione  di  domicilio 7  .  7 

Furti 434  .  94 

Truffa 9  .  4d 

Incendio 2  .  2 

Abuso  della  stampa 4  .  4 

Altri  delitti 9.  45 


22 

5 

6 
2 

40 

4 

91 

9 
2 

4 
22 


245     .     238     .     -248 
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La  quantità  media  delle  inquisixioni  dal  Procprator  Canto- 
nale deferite  ai  tribunali  valdesi  nel  triennio  rianlta  dt  235  Van^ 
no:  fa  un  processo  per  830  anime.  *--  Per  qotfio  che  ò  dell'og- 
getto^ tengono  a  gran  pezza  il  primo  luogo ^  come  al  solito^  i 
furti;  per  adequato  73  l'anno^  e  ragguagliansi  a  ^ja  dei  total  nu- 
mero dei  delitti  che  il  Procurator  generale  faceva  perseguitare. 

Tavola  delle  condanne  pronunziate  nel  1844 
da'  Tribunali  criminalij  correzionali  e  di  polizia. 

Polizia    Correzionale    Criminale     Totale 


0 


486 


Per  delitti  contro  1«  pace  e 
l'ordine  pubblico  .426 

Per  delitti  contro  la  fede  pub- 
bttca 0 

Per  delitti  contro  I  eostami        0 

N.°3  adulteri,  i  attentato  ai 
pudore  con  violenza. 

Per  omicidio  volontario    .    . 

Per  altri  delitti  contro  la  vita 
e  offese  corporali     .    .    . 

Fie  di  fatto  portanti  incapa» 
cita  al  lavoro  di  iO  a  30 
giorni,  8  casi;  per  più  di 
30  giorni,  3. 

Per  delitti  contro  la  libertà  e 
contro  la  sicurezza  delle 
persone 477 

Per  delitti  contro  la  sostanza 
altrui  aUo  scopo  di  appro- 
priarsela      75 

Furti  con  violenza  47;  altri 
404;  truffe  44. 

Per  danno  alle  proprietà  7 

Uà  caso  d'tncendto. 

Per  abusi  d'ufficio  ....      0 

Per  abusi  della  stampa    .    .      0 


IO 

0 
4 


0 

48 


53 


0 
0 


40 
6 


4 

9 


34 


i 


2  . 
2  . 


140 

-IO 
40 


4 
213 


3  .   483 


162 


2 
2 


574 


89 


72 


732 
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In  oggetti  pertinenti  alla  polizia  sulle  osterie^  su  boschi  e 
selve^  sai  macelli^  salle  strade^  ecc.^  i  tribunali  inferiori^  giudi- 
cando in  via  sommaria^  pronunxiarono  altre  49  condanne  e  684 
que'di  semplice  polizia. 


Individui  condannali  nel  4844: 


da  TribunaU  criminali    .  ìiP  i29i 

da  Tribunali  correzionali  »    i3i\  tot.  440. 

da  detti  sommari      .     .     »    d50\ 

Nel  4843,  n.''  544  e  460  nel  4845. 

Presa  una  media  pel  triennio  4843-44-45,  ci  risulta  una  quan- 
tità annua  di  480  condannati  tra  nel  criminale  e  nel  correzionale, 
fatta  astrazione  da  que'  di  semplice  polizia  :  ciò  è  un  condan- 
nato  per  400  anime  di  popolazione. 


Scompartimento  delle  condanne 
pronunziate  da*  Tribunali  criminali  e  correzionaU. 


Individui  condannati  4844  4845 


a  morte 0  .     .      0 

a  la  riclusion    ....  252  ..  498 

all'arresto 284  ..  224 

al  bando  .......      0  .    .      0 

alla  degradazione  civica .    84  .     .     99 
ad  altre  pene,  la  semplice 

multa  non  compresa    .      2  .    .      0 

619  524 
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Quadro  dei  recidivi. 

4843     4844 


per  furto    .... 

—  vagabondammo  . 

—  truffa  .... 

—  vie  di  fatto  .    . 

—  abuso  di  stampa 

—  altri  delitti    .     . 


30 
2 
4 
4 
0 
5 


36 
4 
2 

.  4 
4 
0 


4845 

26 
8 
4 
4 
0 
2 


39    .    44    .    38 
Ricorri  al  Tribunale  di  ca^azione. 


Per  giudizi 

di  tribunali  criminali 

eorreàonali 

di  polizia    . 


4843    4844    4845 


N.«  3 
»  40 
•     40 


5 
40 
44 


7 

5 

44 


23    .29    .23 


Conferma  della  sentenza 
Riforma 


9 
44 


48 
44 


43 
40 


23    .29    .23 
Durata  deUa  prigionia  preventiva  de'  condannati. 

4843     4844     4846 

meno  di  20  giorni 


20 

a 

30   . 

30 

a 

40   > 

40 

a 

50   > 

50 

a 

60   . 

60 

a 

70   . 

70 

a 

80   . 

80 

a 

90   > 

al  di  là  di  90 

0 

8 

3 

44 

.  48 

.  43 

72 

24 

46 

50 

35 

33 

20 

44 

44 

6  . 

42 

40 

6  . 

7  . 

2 

0 

3 

.   2 

4 

2 

4 

i46    .  123    .  i27 
Fatta  riserva  dei  rari  casi  eccezionali  di  prigionia  preventiva 
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al di  là  (li  tre  mesi^  la  durata  media  generale  consiste  in   M 
a  42  giorni. 

Un  quadro  del  contoreso  contiene  più  altri  datl^  abbastanza 
interessanti  per  un  lavoro  di  statistica  giudiziaria  più  specificato 
del  nostro.  Non  vogliamo  però  ometter  di  ricavarne  una  noti- 
zìa^  che  torna  ad  onore  all'anuninistrazione  della  giustizia  valdese^ 
cioè  che  di  20  prevenuti  sul  conto  de'  quali  il  tribunale  compe- 
tente pronunziò  (4845)  non  esservi  luogo  a  procedere^  la  durata 
della  prigione  preventiva  non  fu^  per  adequato^  se  non  se  di 
quattordici  giorni  e  mezzo. 

San  Gallo. 

Nel  corso  dell'anno  1844  le  condanne  criminali  e  correzionali 
introdussero  58  individui  nella  casa  di  lavori  forzati^  60  nella 
casa  di  correzione;  fa  il 8^  o  sia  un  condannato  per  1430  anime. 

Il  numero  dei  casi  di  semplice  polizia  correzionale  fu  di  1669. 
Nel  criminale  Tinquisizione  preliminare  colpiva  271  individui;  il 
qual  numero  risultava  considerabilmente  maggior  del  consueto.  — 
L'azione  della  Commissione  criminale  avendo  compreso  136  casi 
nuovi  e  31  rimasti  in  arretrato^  si  estese  quindi  a  167^  un  pro- 
cesso criminale  per  1000  anime.  —  Nel  periodo  decennale  1822- 
1831  le  procedure  erano  state  per  adequato  52  l'anno^  ed  erano 
cresciute  a  76  nel  successivo  decennio  1832-1841. 

Durante  Tanno  ottocentoquarantaquattro  l'esaurimento  delle 
procedure^  che  risguardavano  144  prevenuti^  segui 
nel  termine  di    1    mese  in    51  casi 


di 

2 

mesi 

in 

30 

di 

3 

» 

in 

49 

di 

4 

» 

in 

48 

di 

5 

» 

in 

9 

di 

6 

» 

in 

5 

di 

7 

» 

in 

3 

di 

8 

» 

in 

i 

di  10  a  13  mesi  in  9  — 

Circa  la  metà  dei  processi  vedesi  essere  stata  ultimata  in  meno 
di  tre  mesij  e  circa  cinque  sesti  in  meno  di  sei  mesi. 
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Tavola  de   deliiii  criminali. 


4843 


4844 


Contro  i  costumi i 

Contro  la  vita 6 

Offese  personali 9 

Furto 34 

Detto  con  rottura 2 

Rapina 0 

Truffa  (Betrug) 49 

Incendio 3 

Fallimento  doloso  {Massadefraudation)  0 

Altri  delitti 9 


2 
5 

46 
4 
4 

46 
0 
7 

40 


83 


90 


Nel  contoreso  governativo  del  4844  incontrasi  l'avvertenza 
che  la  cifra  di  90  condanne  criminali  si  è  per  avventura  la  più 
Torte  dall'esistenza  del  Cantone  in  poi: 

4835-4839^  all'anno  42  condanne, 

4840^1843, 60    dette. 

Tavola  delle  pene  ne*  processi  criminali 


4842         4843       4844 


Alla  morte casi 

Alla  casa  di  pena  a  tempo      .     .  » 

In  vita » 

All'arresto » 

Alle  vergate * 

A  una  multa » 


i 

3     . 

0 

57 

42    . 

61 

0 

0    . 

0 

0 

0    . 

0 

15 

19    . 

rs 

2     . 

2     . 

6 

75     .       66     .      90 
Nel  4844  dei  processati  criminalmente  38  individui  furono  di- 
messi per  mancanza  di  prove:  90  furono  i  condannati»  vale  a 
dire  fin  condannato  criminale  per  4900  anime. 
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Condannati  criminali,  nel  4840  n.""  74 

nel  4841  »    62 

nel  4842  »    92 

nel  4843  »    88 

Nazione  dei  processati  criminalmente  nel  4844: 

Cittadini  del  Cantone  94 
Idem  d'altri  Cantoni  28 
Stranieri     ....        9 

428 

Nel  corso  del  4844  forono  portati  al  Tribunal  Cantonale^  in 
via  d'appello,  46  processi,  la  metà  circa  d' officio,  il  resto  per 
appellazione  delle  parti.  Alla  Corte  di  Cassazionej  due  soli  casi. 

Argovia  nel  4843. 

Nel  corso  dell'anno  la  giustizia  trasse  in  prigione 
N.""  28  condannati  ai  ferri  (Ketten), 
9    69  detti  alla  correzione  {Zuchthaus). 

De'  quali  97  condannati  (uno  per  2000  anime)  ce  n'aveva 

per  delitti  politici  .     .     .    n.^  44 

per  turbamento  del  culto      »  4 
per  delitti  contro  i  costumi  »     8 

per  ferimenti »     7 

per  infanticidio     .     ...»     4 

per  rapina »    4 

per  furto     .     .     .  .     »  40 

per  diversi  altri  delitti  »  28. 

Le  inquisizioni  preliminari,  con  o  senza  arresto  del  prevenuto, 
sommarono  a  654,  e  risguardavano  274  individui.  —  V'ebbe 
esecuzione  di  sentenza  criminale  in  36  casi,  di  sentenza  cor-- 
rezionale  in  227. 
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Lucerna  nel  i839. 

Le  autorità  giudiziarie  pronunziarono  sopra  933  casi  di  con- 
travvenzioni di  semplice  polizia.  —  Il  Tribunal  criminak  ulti- 
mò H  4  procesiij  ne'  quali  erano  implicate  d25  persone  del  sesso 
maschile  e  3d  dei  femminikj  ciò  sono: 

Cittadini  del  Cantone  n.""  i32] 

d'altri  Cantoni  »      23  j  tot.  466 

Stranieri    ....     »        41 

Era  dunque  processato  nn  individuo  per  circa  820  di  popo- 
lazione. 

D^' individui  processati^  401  subirono  condanna  criminale^ 
(uno  per  4260  animejj  ed  erano  rei 

di  omicidio  fMordJ  ....  n.''  4 
di  altri  delitti  contro  la  persona  »  9 
di  delitti  contro  i  costumi     .     .     »     3 

di  rapina  (RaubJ »    4 

di  furto »  57 

di  truffa »  47 

di  incendio »    i 

di  altri  deUtti »  40 


0 


Le  condanne  poi  si  furono: 

alla  morte  (in  contumacia)  4 
ai  ferri  (anni  5  a  47)  .  .8 
alla  correzione  (Zuchthaus)  79 
al  bando  ...*...  8 
al  confino  (volg.  precetto)  .    4 

a  vergate 3 

a  multa 4 

Nel  corso  deUe  procedure  criminali  subirono  la  prigionia  pre- 
ventiva 423  persone:  rimasero  a  piede  libero  34. 

Di  esse  procedure  non  ve  n'ebbe  se  non  tre  che  durassero 
quaUro  mesi  o  piàj  e  una  sola  ne  durò  nove. 
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Ticino  NEL  4844. 

Le  denunzie  consegnate  ai  gindici  di  Paee^  e  da^qaesti  ri- 
messe ai  Tribunali  di  Prima  Istanza^  fikrono 

per  delitti  contro  le  persone    n.°  460i 

contro  le  sostanze    »    ìhls  ^^^'  ^'*'- 

Fa  una  denunzia  per  378  anime,  —  Nel  triennio  4807-8-9, 
allorquando  la  popolazione  era  inferiore  di  parecchie  migliaia 
d'anime,  verificavasi  già  presso  a  poco  un  numero  di  300  de- 
nunzie. 

Durante  Tanno  amministrativo  i  tribunali  di  prima  istanza  ini- 
ziarono 308  processi  (83  di  più  che  nel  i843).  iVe  condussero 
a  termine,  tra  di  iniziati  nell'annata  e  tra  di  quelli  già  in  corso, 
239:  nel  d843,  i35  detti.  —  Lamentasi  ogni  anno  un  troppo 
copioso  reliquat  di  processi  pendenti. 

Nella  materia  correzionale  e  criminale  il  Tribunale  d'JppeUo 
portò  47  decisioni  o  sentenze. 

In  conseguenza  de'  quali  giudizi  sia  della  prima  istanza  che 
dell'appello  furono  tradotti 

in  detenzione,  individui    di  \ 

ai  ferri  in  vita, Of  .^ 

ai  ferri  a  tempo, lì 

alla  morte    .     . 0^ 

Desiderasi  la  cifra  di  un  numero,  d'ordinario  non  del  tutto 
piccolo,  di  condanne  a  prigionia  per  un  mese  o  meoo^  al  sem- 
plice arresto,  a  multe,  ecc. 

Friborgo  nel  i836. 

Giudizi  de'  Tribunali  di  distretto. 

di  semplice  polizia     di  poUtia  eorrssionale     nel  criminale 


Decreti  di  condanna    649       .     .     .    403     ....    64 

di  liberazione    68      ...      49    ...     .       6 

Individui  giudicati     .877       ...     461     ....     80 

Sommando  insieme  le  condanne  in  materia  correzionale  e  cri- 
minale, risulta  ima  cifra  di  464  casi,  uno  per  585  anime. 
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Giudizi  del  Tribunale  d'Appello. 

di  semplice  polizia    .     .     .     .  n.^  id  | 

di  polizia  con*ezionale    .    .     .     »   42  >  tot.  u/'  95. 

nel  criminale »   70\ 


Indivìdui  liberati n.MSj 

puniti  correzionalmente  »   20 1  tot. 

criminaliiiente    .    .    .     »   60' 


Nel  novero  dei  70  processi  definiti  in  appello  si  notano  prin- 
cipalmente i  seguenti  casi  di  delitto: 

Esposizione  di  bambino i 

Vìe  di  fatto  (aggressions  j  batteriesj  i4 

Furto 37 

Frode  e  abuso  di  confidenza  ...  5 

Falso 6 

Monetazione  falsa ^    .  i 

Attentati  contro  i  costumi ....  5 

Le  pene  applicate  dal  Supremo  Tribunale  ai  furono  : 

Ammenda  semplice     ......  i2  individui 

Prigionia 2i         >• 

Bando  dal  Cantone i4        » 

Bando  dalla  Svizzera 2         » 

Casa  di  correzione 1         » 

Casa  di  forza 36  » 

Esposizione  alla  berlina  i        » 

TURGOVIA  IIEL  4845. 

1  Tribunali  di  distretto  e  quelli  di  citeolo  pronunziano  ogni 
anno  sopra  un  considerabil  numero  di  trasgressioni  di  polizia, 
casi  di  paternità^  ingiurie  verbali  e  simili. 

Tribunal  Criminale  di  prima  istanza:  compi  88  procedure ^ 
nelle  quali  erano  implicati  ii8  individui. 
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Furono  condannati  alla  casa  di  correzione 


i4\ 

ai  lavori  forzati      .     .     37  ( 

a  prigionia    ....     23 


prigionia    ....     23 1 
vergate i) 


76 


Fu  valutato  come  pena  l'arresto  preventivo  .    .      3 

Furono  dimessi  per  non  constare 43 

assolti 27 

US 
Un  numero  di  settantacinque  eondannaii  dal  tribunal  crimi- 
nale di  prima  istanza  si  ragguaglia  a  i  per  i200  anime. 

Tavola  dei  dditti 

Omicidio  colloso  4 

Aborto i 

Delitti  contro  i  costumi   ...  3 

Calunnia 4 

Testimonianza  falsa     ....  2 

Rapina  (RaubJ i 

Furto 42 

Truffa 43 

Fallimento  doloso 2 

Falso 9 

Monetazione  falsa 2 

Incendio 6 

Abuso  d'officio 4 

Turbamento  dell'asilo  domestico  4 

Violazione  di  bando    ....  4 

86 
Tribunal  Superiore.  Gli  pervennero  23  appellazioni,  24  delle 
quali  per  affari  criminali  e  2  di  polizia. 

Soletta. 

Nel  4844-42  il  Tribunal  criminale  del  Cantone  pronunziò 
sopra  33  procedure.  Non  era  se  non  una  procedura  crtmttiole 
per  2000  abUanti. 
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Le  dette  procedure  risguardavauo  50  indiriduij  de'  quali 

erano  rimandati  liberi n."    8 

a  giudici  di  prima  istanza     »    ti 

per  non  constare     ...»      2 

Condannati »    39 

L'oggetto  di  33  procedure  criminali  si  trova  esaore  alato  co- 
me segue: 

Casi  d'incendio  .     .     2 
Minaccia  d'incendio     i 

Falso 4 

Testimonianza  falsa     5 

Furto 20 

Offese  corporali  S 

Nel  Ì845-4G  sommarono  a  39  le  procedure  criminali  ^  a  60 
glindividui  in  esse  implicati^  e  a  37  le  persone  condannate. 

Pigliando  il  risultato  del  484i  e  quello  del  4845^  si  ha.  por 
adequato  un  numero  di  33  condannati  criminalmente  ^  uno 
per  2030  anime. 

Giueyra. 

Nel  buUettino  delle  leggi  si  trova  costantemente  inserito  il  rag- 
guaglio dell'amministrazione  della  Giustizia. 

4841  4842 

Chambre  du  Conseil  Affari  esaminati 
preliminarmente^  rimessi  a  compe- 
tenti tribunali N.°     172     .     .     423 

Durata  media  dell'inquisizione  preli- 
minare      giorni    44  ^lo    .      9  1/^  . 

Tiibunal  Correzionale  /^detto  dell' UdienzaJ 
Cause  di  semplice  polizia  .     .     .    N.''      83     .     .      98 
correzionali     ....     »       347         .     288 

430  386 

Fkam&cini.  Stat.  Svizz.  ii.  7 
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Condanne  di  poliieia    .     . 
nel  correzionale 


<u  o 


68 
289 

357 


86 
243 

329 


Liberazioni » 

65    . 

.      43 

Incompetenza  del  Tribunale     .    .     » 

5    . 

44 

Rinvio  all'istruzione  preliminare    .    » 

3    . 

— 

r  le  dette  cause  comparvero  davanti 

la  giustizia  prevenuti » 

605     . 

.    547 

;'  quali  vennero  condannati 

a  prigionia     .    .     » 

207     . 

.    496 

all'ammenda    .-  .    » 

245     . 

.     248 

452 


414 


Vennero  liberati »     140    ..    di 3 

rimandati  per  incompetenza    »         8     .     .      i9 

al  giudice  d'istruzione   .     .     »        5     .     .       — 

Tavola  dei  deìiiti  rimUanii  dalle  condanne  correzionali, 

iUi  1843 


Furto N.®  33 

Truffa »      6 

Mali  trattamenti »     76 

Ferite  (per  imprudenza) »       4 

Oltraggi  o  resistenza  dia  forza  pubblica  »     30 

Calunnia  o  ingiuria »     20 

Fallimento  (semplice) »      3 

Esposizione  di  fanciullo »       i 

Attentati  al  pudore »       2 

Usura »     — 

Incendio  per  imprudenza *     ~ 

Delitti  toccanti  i  limiti  delia  semplice 

polizia »  115 

289 


34 
3 

62 
5 

25 

21 


i 
I 

94 

246 
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Corte  di  Gimtisia  Crìminak. 


iUi 


i843 


Processi  giudicati N.°  57 

Individui  assolti »  8 

condannati  contraddittoriamente  »  M 

idem  in  contumacia.     .     .     .     »  i2 

Dei  condannati  erano  recidivi  ...»  6 

Tavola  dei  delitti. 


26 
4 

33 
i 

2 


Monetazione  falsa »  4 

Falso »  4 

Ribellione  verso  la  forza  pubblica    .  »  4 

Attentato  d'omicidio »  1 

Omicidio »  1 

Complicità  d'omicidio »  — 

Infanticidio »  i 

Battiture  e  ferimenti »  3 

Aborto  procurato »  i 

Attentati  al  pudore »  i 

Tentativo  di  arresto  illegale    ...»  i 

Furto  con  violenza^  scalata^  chiavi  false  »  i5 

—  con  associazione^  di  notte^  ecc.  »  5 

—  domestico  e  simili     ....  »  i4 

Fallimento  doloso »  7 

Incendio »  i 


4 
i 

2 
i 

4 

i 


42 
9 


63 


34 


Tavola  delle  pene. 

Prigionia » 

Correzione  (Réclusion) » 

Lavori  forzati » 


(  1  )  Oltracciò  v'  ebbe  per  complemento  di  pena  in  un  caso  il  bando,  in  un  al- 
tro la  espulsione  dal  territorio  cantonale. 


37    .    . 

2i 

19    .    . 

U 

7    .     . 

2 

63(4) 

U 
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La  Corte  di  Giustizia  Criminale  j  giodicando  in  via  d'op- 
pello,  pronunzia  pure  sopra  affari  di  polizia  correzionale  e  di 
semplice  polizia,  d'ordinario  in  pìccol  numero. 

Tiibunale  di  Ricorso.  É  chiamato  annualmente  a  pronunziare 
sopra  alcuni  pochi  casi  in  revisione  e  sopra  domande  di  grazia. 

Nazione  dei  processati  nel  iSM. 

dal  Tribunal    dal  Tribunal     Totale 
Correzionale      Criminale 

Cittadini  del  Cantone  .     .     N.°  387     ..     .     oi   .     . 
Cittadini  d'altri  Cantoni  .     »      54     .  .     42  .     . 

Stranieri »    164     ...     28  .     . 


605  74  676 

Nel  total  numero  degl'individui  processati  la  cifra  de'  non^ 
ginevrini  ragguagliasi  presso  a  poco  al  trentotto  per  centinaio. 
Di  cittadini  del  Cantone  v'ebbe  un  inquisito  o  prevenuto,  sia 
correzionalmente  che  criminalmente  ^  per  450   anime  di  popo- 
lazione. 

Nella  impossibilità  di  esibir  un  quadro  generale  dei  delitti  che 
si  commettono  annualmente  nel  territorio  della  Confederazione 
Svizzera,  —  delle  condanne  che  si  pronunziano,  —  delle  pene  che 
si  applicano ,  abbiamo  almeno  avuto  a  cuore  di  por  sott'  occhi 
al  lettore  un  copioso  corredo  di  notizie  sopra  un  certo  numero 
di  Cantoni. 

Essi  non  rappresentano  manco  di  tre  quarte  parti  della  total 
popolazione. 

Ora  le  sicure  notizie  raccolte  intorno  a  cosi  gran  parte  della 
Svizzera  sono  tali  da  indurci  nella  persuasione,  che  quanto  più 
lo  studio  della  statistica  giudiziaria  facesse  progressi  tra  noi,  tanto 
più  ne  ridonderebbe  di  buona  rinomanza  al  popolo  svizzero. 

Si  metterebbe  in  luce  come  scarso  sia  in  Isvizzera,  al  con- 
fronto del  più  degli  altri  paesi,  il  numero  degli  omicidi. 
quello  delle  aggressioni  o  rapine,  quello  di  altri  gravi  mi- 
sfatti 0  sìa  contro  le  persone,  o  sia  contro  le  proprietà.  Come 
parte  oscura  del  quadro  si  constaterebbe  in  più  Cantoni  un  nu- 
mero piuttosto  forte  di  incendi  e  di  ieìitativi  d'invendio. 
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Conghietturando  sui  dati  dì  sopra  esposti  itilorno  ai  Cantoói 
più  popolosi^  sarebbe  da  supporre  con  sufficiente  probabilità  ^ 
sentenziarsi  ogni  anno  criminalmente  sopra 

circa  1000  furti  di  diversa  natura^ 

-—       300  ferimenti  e  vie  di  fatto  j 

^        30  omicidi y  tra  premeditati  e  volontari^  e  infanticidi  y 

—  20  rapine^ 

—  60  incendi  e  attentati 

Si  rileverebbe  come  in  numero  non  piccolo  i  delitti  commessi 
(|ua  e  là  in  Isvizzera  sono  il  fatto  di  stranieri^  o  domiciliati  o 
abitanti  precariamente  nel  dominio  della  stessa.  —  Nel  Cantone 
di  Basilea  Città j  al  confine  di  Francia  e  Germania^  per  417  in- 
dividui consegnati  nel  4844  alle  case  di  pena,  almen  40  erano 
stranieri  alla  Svizzera.  E  dei  4842  in  quel  di  Ginevra j  di  605 
prevenuti  correzionalmente^  appartenevano  per  nazione 

alla  Savoia 102 

alla  Francia      ...    44 

ad  altro  paese  estero    48. 

In  tutto  erano  stranieri  a  Ginevra  ed  alla  Confederazione  464 
pret^entih'.  —  Nei  Cantoni  interni  il  numero  de'  forestieri  implicati 
in  condanne  e  processi  è  bensi  in  una  proporzione  più  bassa^ 
ma  nondimeno  abbastanza  riguardevole. 

E  quanto  alla  pena  capitale  si  verificherebbe  che^  malgrado 
di  leggi  proclivi  anzi  che  no  a  punir  coll'estremo  supplizio^  la 
Svizzera  gli  è  uno  de'  paesi  dove  meno  di  spesso  abbia  luogo. 
É  noto  come  Ginevra  ^  Basilea ,  Neuchàtel  e  più  altri  Cantoni 
siano  soliti  di  veder  trascorrere  lunghi  periodi  d'anni  senza  aver 
neppure  una  volta  il  tristo  spettacolo  del  supplizio  estremo.  — 
Nel  Cantone  di  Faud^  che  conta  poco  meno  di  duecentomila 
anime^  erano  già  venticinque  anni  che  la  pena  di  morte  non  vi 
aveva  più  ricevuto  applicazione,  allorché  nel  4846  il  Tribunal 
criminale  si  vedeva  costretto  di  pronunziarla  per  un  atroce  as- 
sassinio (4).  —  San  Gallo j  in  sei  anni  (1839-44)  contò  sette 
condanne  a  morte,  ma  per  avventura  non  più  d'una  o  due  ese- 
cuzioni, —  Lucerna,  nel  quinquennio  4835*39  una  sola  condanna, 

(1)  Courrier  Suisse,  aoùl  181(\. 


Digitized  by  V3OOQ IC 


—  402  — 
ed  essa  in  contumacia.  —  Neppur  una  esecuzione  a  morte  nel 
Ticino  nel  quinquennio  4842-46. 

Senza  tema  di  recar  torto  alia  verità^  si  può  metter  fuori  un'o- 
pinione che  non  più  d'uno  o  due  casi  Tanno  si  verifichi  di  ese- 
cuzione  capitale  nel  territorio  della  Confederazione  Svizzera.  — 
n  metodo  generahnente  adottato  si  è  la  decapitazione j  soggetto 
qualche  volta  a  deplorevoli  accidenti.  Zurigo  nel  i845  introdusse 
la  ghiglioiina,  —  In  più  Cantoni^  e  soprattutto  nelle  piccole  de- 
mocrazie^ non  cessa  di  praticarsi  con  biasimevole  frequenza  l'espo- 
sizione alla  berlina ,  talvolta  per  delitti  meramente  correzionali. 

Confronti. 

INGHU.TERRA  col  paetc  di  GALLES  (scuza  la  Scozia  e  l'Irlanda).  — 
Furono  tradotti  alle  assise  o  corti  di  giustizia^ 

nel  sette  anni  anteriori  al  31  dicembre  1817;  airanno  n.*    8^044  individui 

nel  perìodo  1808-1823 idem    »     13,264        » 

1824-1830 ideni    •     17,359        » 

Ritenuta  la  cifra  della  popolazione  quale  la  esibiva  Maltebrun 
pel  i82i  ,  cioè  un  po' più  di  42^000^000^  risulta  un  individuo 
processato  per  circa  700  anime. 

Le  condanne  poi  si  furono: 

nel  4.^  periodo     ....     all'anno  n.^     5,037 

—  2.° ....      idem      »       8,946 

—  3.« ....       idem      »    42,470 

Quindi  %tna  condanna  criminale  per  4000  anime, 

Irlanda 4844  4846 

Incendi  per  trascuranza 404  438 

Aggressioni  contro  persone ....       504     .     .       544 

Furti  a  mano  armata 459     .     .      554 

Aggressioni  contro  abitazioni^  ecc.     .      254    .     .      483 
Delitti  contro  la  sicurezza  personale^ 

le  proprietà,  ecc 3402     .     .     5284' 

Lo  strabocchevol  numero  di  misfatti,  che  funestano  questo 
misero  paese,  toglie  che  si  possa  istituir  un  paragone  con  altri, 
meno  poi  colla  Svizzera,  le  cui  condizioni  economiche  e  morali 
sono  a  gran  pezza  migliori. 
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Lombardia.  Nel  1845  la  statistiea  dei  detenuti  esibiTa 
N.^  4014  presso  le  polizie  delle  città^ 
»     4252  presso  i  tribunali  e  le  preture  forensi, 
»       306  presso  le  preture  urbane^ 
»    4048  in  condanna  in  tre  diverse  earcerì. 

3647  total  numero  dei  detenuti  (4);  — 
«fi  detenuto  per  720  anime;  e  a  tener  conto  dei  soli  de^enult 
in  condanna,  uno  per  2450  anime.  Però  a  compimento  di  que- 
sta parte  della  statistica  giudiziaria  desiderasi  la  cifra  dei  pre- 
rettaiij  la  quale  si  vuole  assai  alta.  —  Nel  quinquennio  dal  4839 
ai  4843  ftirono  pronunziate  dodici  sentenze  capitaK,  eseguite 
sei.  Nella  provincia  di  Milano^  popolata  di  circa  560  mila  ani- 
me^ i  delitti  più  frequenti  sono  i  furti  ^  circa  4200;  —  k  ra- 
pine, 450;  —  le  pubbliche  violenze,  80.  Nel  1843  il  Tribunal 
Criminale,  giudicando  605  prevenuti,  ne  condannò  342  al  car- 
cere. Nel  medesimo  anno  i  condannati  per  gravi  trasgressioni 
politiche  erano  4767  (2). 

Fraucu.  Una  Commissione  della  Camera  dei  Deputati  dimostrò 
che  nel  triennio  4827 — 29  la  quantità  annua  media  degli  ac-- 
cusati  e  prevenuti  di  delitti  ordinari  si  fu  di  67444;  e  che  nel 
triennio  4839 — 44  il  numero  n'era  cresciuto  a  una  quantità 
annua  media  di  95460.  II  qual  numero,  ragguagliato  alla  popo- 
lazione (34,244000  anime)  dà  un  accusato  per  circa  360  aòi- 
ianti  (In  proporzione  la  Svizzera  avrebbe  ogni  anno  5500  a 
6000  prevenuti  di  delitti).  Nel  quadriennio  4828-34  le  condoline 
capitali  furono  per  adequato  401  ^  e  ricevettero  esecuzione  in 
57  casi. 

CAPO  III. 

LUOGHI    DI     PENA. 

Ancora  un  quarto  di  secolo  fa  le  prigioni  della  Svizzera  erano 
riputate  delle  più  imperfette  e  viziose.  L'inglese  Cunningham,  che 

J)  Politecnico,  1843. 

;2)  MiLiNo,  e«c.  I.  158-160. 
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le  fece  obbietto  di  ricerche  e  considerazioni^  trovava  che  in  ge- 
nerale erano  soggette  a  perder  l'occasione  di  emendare  il  reo; 
che  per  le  magagne  del  sistema  punitivo  era  troppo  frequente 
Tapplicazione  dell'estremo  supplìzio  o  di  altro  gastigo  non  atto 
né  a  render  migliore  il  delinquente  ne  a  preservar  la  società. 
Censurava  l'abuso  del  bando j  modo  di  punitone  non  manco 
ingiusto  che  contrario  ai  doveri  del  buon  vijcinato.  Trovava  che 
alcune  prigioni  non  potevano  non  recar  pregiudizio  alla  saftità^ 
altre  al  buon  costume^  e  in  generale  che  erano  tutte  gravemente 
difettose  (4). 

D'allora  in  poi  i  megUoramenti  aono  atati  in  grande  numero; 
onde  che  oggi  mai  la  Svizzera  è  venuta  in  fama  per  più  case  peni- 
tenziarie^  ordinate  secondo  i  più  colnmendevoli  principii.  Tali  sono 
le  penitenziarie  di  Ginevraj  Losannaj  San  Gallo  e  Berna.  Altre 
prigioni  hanno  ricevuto  o  stanno  per  ricevere  essenziali  amme- 
glioramenti  da  renderle  poco  inferiori  alle  prementovate.  Zurigo^ 
Lacerna^  Basilea^Citiàj  Sciaffusa  e  alcuni  altri  Cantoni  si  ten- 
gono in  siffatta  condizione. 

Ifd  4841  il  Gran  Consiglio  dell'^rgorta  lamentava  assai  im- 
perfezioni negli  stabilimenti  di  pena  del  Cantone.  Ha  di  mira  il 
coBcentramento  nel  Castello  di  Arborgo  si  della  prigione  che  ivi 
è,  come  di  quella  di  Baden.  Intanto  Tuna  e  l'altra  ha  ricevuto 
qualche  meglioramento. 

Solamente  nel  4847  il  grande  Cantone  de'  Grigtont  ha  eretto 
una  casa  di  pena  (SchellenwerkJ.  Ha  pure  una  casa  di  lavori 
forsati  fZwangtarbeithausJ  in  Fiirstenau  (2).  —  Il  Ticino  adottò 
in  massima^  già  nel  4844^  il  divisamento  di  una  o  più  prigioni 
penitenziarie^  ma  finora  la  cosa  rimane  allo  stato  di  progetto. 


A  completare  il  sistema  penitenziario  esiste  in  più  Cantoni  il 
patronato  dei  detenuti  liberatij  istituzione  di  grande  carità  e  fi- 
lantropia^  che  avrà  un  cenno  nel  capitolo  delle  istituzioni  e  as- 
sodaeioni  di  utilità  generale. 


(1)  Francis  Cunnincbam,  notes  recueillìes  en  visitant  Ics  prisons  de  la  Suis- 
se,  ecc.  1820. 

(2)  Tsrharner,  der  Cantori  GìHiubiinden,  ecc.,  pii§.  28. 
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Casa  Penitensiaria  di  Gineifra. 

U  casa  penitenaiarìa  ginevrina  fu  aperta  li  40  ottobre  i825, 
la  prima  per  avventura  sul  continente  europeo.  Da  quell'epoca 
al  31  dicembre  4844  si  contarono  596  ingressi  di  condannati, 
concernenti  487  individui.  La  differenza  tra  luna  cifra  e  l'altra 
proviene  da  cento  e  nove  casi  di  recidiva  per  73  tndtrtdtii. 

Penitenziere       Detenzione 


Esistevano  li  31  dicembre  4843     .    yP    54    .     . 
Entrarono  nel  1844 »       20     .     . 

74     .     . 
Sortirono »       21     .     . 

Rimanevano »       33     .     . 

Dei  47  rimanenti  nella  casa  di  detenzione  ce  ne  aveva  31  in 
condanna,  i  5  prevenuti  di  delitto^  i  per  debiti.  Nel  movimento 
poi  dell'anno  i  semplici  prevenuti  furono  i53,  e  300  circa  i  con-- 
dannali  (i). 

Intorno  al  regime^  allo  stato  sanitario^  al  costo  quotidiano^  ecc., 
delle  prigioni  di  Ginevra  abbondano  di  particolarità  gli  annui 
rapporti  generali  di  quel  Consiglio  di  Stato.  V'ha  pure  di  molte 
notizie  in  libri  e  giornali.  I  nostri  leggitori  italiani  faranno  bene 
(li  consultare  il  Rapporto  del  signor  consigliere  Filippo  Ciani  (2). 

Sono  mandati  al  penitenziere  i  condannati  ad  un  anno  o  più: 
numero  adequato,  una  settantina  l'anno:  tre  classi  di  detenuti^ 
i  correzionali,  i  recìusionari  e  i  condannati  al  lavoro  forzato: 
sistema  penitenziario  d'Juburn^  cioè  quartieri  distinti  per  classi 

l)  Compie  rendu,  ecc.,  pendant  Cannée  1844,  pag.  97. 
'2)  Bapporlo  solle  Case  Penitenziarie  di  6ine%fra ,  Losanna ,  Berna  r  San 
Callo,  ece,,  ecc.,  di  Filippo  Giani,  Lugano,  1841. 
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0  categorie  di  condannati^  e  lavori  in  comune.  —  Per  la  sorve- 
glianza e  per  l'istruzione  morale  e  religiosa  non  si  è  perdonato 
a  cure.  Dal  4826  al  i839^  inclusive^  morivano  2i  condannati, 
vien  a  dire  uno  sopra  una  popolazione  di  ventiquattro.  In  tutto 
l'anzidetto  periodo  ^  neppur  un  caso  di  fuga  riuscita.  Lamentasi 
sempre  FaiBuenza  di  recidivi. 


Casa  Penitensiaria  di  Vaud  (in  Losanna). 

La  prima  pietra  di  questa  casa  penitenziaria  fu  posta  nel  marzo 
del  \%%%  e  nel  maggio  del  4826  lo  stabilimento  ha  potuto  ri- 
cevere i  detenuti^  in  numero  di  ottantadue.  Le  spese  di  acqui- 
sto del  terreno^  di  costruzione^  di  forniture  di  mobili^  di  letti, 
vestii  utensili  di  cucina^  utensili  pel  lavoro^  salirono  a  348000 
franchi  (in  moneta  francese^  522000).  La  riputazione  di  questa 
prigione  penitenziaria  fu  ben  presto  assai  vantaggiosa  presso  il 
colto  pubblico  di  Europa  (i). 

Qui  come  a  Ginevra  (osserva  il  signor  Ciani)  il  sistema  pe- 
nitenziario ha  avuto  due  epoche  distinte^  la  prima  sino  al  4834, 
durante  la  quale  il  silenzio  non  era  assoluto,  l'altra  dal  trenta- 
quattro  in  qua,  a  lavoro  obbligatorio  ed  a  silenzio  assoluto  di 
giorno  e  di  notte.  La  regola  è  divenuta  particolarmente  severa 
per  li  recidivi.  La  più  gran  pulizia  regna  nelle  prigioni  :  tutte  le 
settimane  vi  si  lavano  i  lavoratola  e  la  biancheria  tanto  per  la 
persona  che  da  letto  è  frequentemente  cambiata  :  oltre  ai  lavacri 
di  pulizìa,  i  condannati  prendono  di  spesso  in  estate  anche  dei 
bagni  (2). 


(1)  «  Sous  les  rapporls  de  Fordre,  de  la  bonne  teoue  des  delenus  et  de  leor 
«  soumission  au  réglefflent  auquel  ito  soni  astreinls,  et  qu'on  peut  appeler  se- 
<  vére,  qooiquMl  soU  tempere  par  toutes  les  mesures  de  charilé  confonnes  i  Te- 
«  sprit  du  systéme  pénitentiaire  (*)  ». 

(2)  Rapporto,  ecc.,  pag.  36  e  segg. 


(•)   De  radntinistration  puhUquc  fin  Cunton  Jt   ì'aud  He   l8o3  k    l83l,  a  pag.   a5  e  26. 
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Casa  di  detensione. 

Uscente 
il  4842     .    il  4843. 

Detenali  d  la  force .\."     80     .     .     .     68 

Detti  à  la  correction »       37     ...     32 

N.«  447     ..     .  400 

Nel  novero  dei  cento  detenuti^  rimasti  nella  penitenziaria  vai* 
(lese  alla  fine  del  4843,  ci  aveva  86  uomini  e  44  donne.  —  Dal  4.*^ 
(li  maggio  4826  al  4.^  di  gennaio  4837,  il  total  numero  dei 
detenuti  573  uomini  e  456  donne,  729:  il  numero  delle  li- 
berazioni ,  503  uomini  e  444  donne  ;  casi  di  recidività  97 , 
circa  quindici  per  cento  liberazioni.  Osservasi  che  le  reci- 
dive si  presentano  proporzionatamente  più  frequenti  ne'  con- 
dannati a  breve  detenzione.  —  Dal  4836  al  i839  inclusi- 
ve la  quantità  annua  media  degl'individui  che  subirono  de- 
tenzione si  fu  di  468;  di  74  quella  dei  liberati  annualmente,  e 
di  quattro  scarsi  (15:  4)  quella  dei  ntorh*  pure  annualmente. — 
Tra  4  difetti  che  si  imputano  alla  penitenziaria  Valdese  v'ha 
principalmente  le  imperfezioni  del  fabbricato,  che  difficoltano  la 
continuità  della  vigilanza,  e  non  tolgono  del  tutto  la  speranza 
di  riuscita  ai  tentativi  di  fuga.  Però  a  questo  sconcio  sì.  è  pro- 
curato un  riparo  non  inefficace. 

Casa  Peniienziarìa  di  San  Gallo. 

Nel  4839  apri  il  Cantone  la  sua  prigione  penitenziaria,  fog- 
giata sostanzialmente  sulla  Ginevrina,  e  destinata  esclusivamente 
ai  condannati  in  criminale.  Il  fabbricato  n'  è  a  tre  ali,  con  no- 
tevole vantaggio  per  l'esercizio  della  vigilanza.  Ha  sei  lavorato! 
al  piano  terreno,  spaziosi  e  ben  ventilati,  e  408  celle  al  primo 
e  secondo  piano  :  costo  della  fabbrica ,  90574  fiorini  san- 
gallcsi  (fr.  fr.  497500  e").  T  è  una  Galleria  centrale  come   a 
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Ginevra,  ed  ano  strada  di  ronda  (i).  —  Il  Cantone  di  Glarù  si 
è  inteso  non  ha  guari  colFautorità  San  Gallese  per  allogar  quivi 
i  pochi  suoi  condannati  criminali.  —  Oltre  alla  c€isa  penUensia- 
ria  v'ha  nel  capoluogo  una  casa  di  lavoro  detta  di  San  Leonar- 
do^ che  nel  HM  annoverò  74  condannati^  e  rimase  con  29. 

Casa  penilenziarìa. 


Esìstenti  il  iP  gennaio  ÌUA N.^    94 

Entrati  neirannata »       60 

iU 
Sortiti »       59 

Rimasero  a  fin  d'anifb »       95 

Delli  59  sorliti  dalla  Casa  peniiensiaria  ve  n'ebbe  M  per  com- 
pimento della  pena,  i  per  grazia,  17  per  morte.  Verificasi  una 
eccessiva  mortalità,  attribuita  essenzialmente  a  difetti  del  locale 
in  quanto  spetta  alla  ventilazione  ed  al  riscaldamento  ;  e  si  pensa 
seriamente  a  rimediarvi. 


Prigione  Penitenziaria  di  Berna, 


Il  penitenziere  di  Berna,  fabbricato  sull'area  dell'antica  pri- 
gione, è  un  magnifico  edificio  a  tre  piani,  compreso  il  pianter- 
reno :  è  composto  di  quattro  corpi  dì  case  a  foggia  dì  padiglio- 
ne. Ha  più  l'aria  di  un  palazzo  che  di  una  prigione.  Costò  800,000 
franchi  francesi,  e  contuttociò,  per  essersi  sagrificato  di  troppo 
airappariscenza,  patisce  difetto  di  una  galleria  centrale,  di  una 
strada  di  ronda,  e  di  altre  utili  cose.  Contiene  ii2  celle  ordi- 
narie, 14  celle  forti  per  i  prigionieri  pericolosi,  4  celle  sotter- 
ranee fcachotsjj  alquanto  umide,  che  possono  esser  rese  tene- 
brose. Il  numero  de'  prigionieri,  lorquando  il  suUodato  cousi- 

'\^  Filippo  Ciani,  Rapporto,  ecc.,  pag.  55  e  56. 
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gliere  Ciani  praticò  le  sue  ricerche^  sommava  a  379.  V'ha 
per  vecchi  ed  altri  individui ,  di  cui  s' abbia  nulla  a  temere  ^ 
dormitoi  comuni^  in  letticciuoli  separati.  A  canto  addormito!,  in 
una  piccola  camera^  dorme  il  sorvegliante;  e  nello  stesso  dor- 
mitoio  v'ha  un  sotto-sorvegliante^  preso  tra  i  detenuti  amme- 
gliorati.  Egli  è  impossibile  vedere  qualche  cosa  di  più  ordinato 
e  di  più  netto  di  questi  dormitoi  (1).  —  Sono  custoditi  nella  pri- 
gione i  condannati  per  un  tempo  maggior  di  tre  mesi  :  vi  sono 
anche  i  condannati  nel  criminale.  —  11  materiale  e  il  regime  di 
questa  casa  penitenziaria^  di  gran  lunga  la  più  considerevole  di 
tutta  Svìzzera^  presenta  un  miscuglio  di  difetti  gravi  e  di  buone 
istituzioni  (3). 


Frigione  bernese. 


Anno 


Detenuti 
a  priocipio  d'anno 


Entrati 


Sortiti 


I 


1836 
4837 
4838 
4839 


309 

496 

294 

S45 

345 

248 

346 

220 

244 
489 
347 
219 


r>ei  detenuti  al  principiar  del 
1836,  97  di  forza  e  2i2  di 
correzione;  t  dei  detenuU 
uscente  il  1838^  llOdi /brsa 
e  206  di  correzione.  Il  no- 
merò degli  uomini  Terso  quel- 
lo delle  donne  si  è  nella  for- 
za come  5  a  I:  e  nella  cor- 
rezione come  2  1/2  ad  I. 


Adequato 


4231 
308 


849 
242 


939 
235 


Nel  perìodo  quadriennale^   2  casi   di   foga;  35   morti  (me- 
dia annua^  9  circa)  sopra  520  individui^  vien  a  dire  titio  per  5c«- 


(t)  Rapporto,  ecc.,  pag.  47  e  48. 
(2)  Ivi,  pag.  49. 
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Tavola  di  alcuni  dati  relativi  alle  Prigioni  Penitenziarie 
e  ad  altre  della  Svizzera. 


Spesa  annua 


Inlroitl 


I  Contri- 
buto dello 
I    Sialo 


Costo  per 
ciascun 
detenuto 


Berna  1830-39  fr.  fr. 

f'aud  1836-39 

Ginevra  i 826-38 
San  Gallo iS4i 

Zurigo  1843  <4) 

Argovia  1844 

Basilea  1844 

Lucerna  1831-39 


58,342  (1) 
40,703 


29,044 
4,378(2) 


42,650  (3ì  31,000 
53,964  :  12,698 
36,000  e'  i  9,700 
18,944  ;  4,834 
34,273  16,768 


29,298 
36,325 

1Ì,6Ò0 
41,266 
26,300 
14,M0 
17,505 


all'anno 


188.72 
273.60 
257.00 
22.00 
154.00 
163  00 
178.29 
1142.35 


aldi 


52  r. 
76  r. 
70  r. 
60  r. 
42  r. 
45  r. 
49  r. 
39  r. 


(1)  Le  spese  centrali  di  amministrazione  importarano  14960  fr.;  11  manteni- 
mento de*  prigionieri,  41690;  culto  e  scuola,  738;  premi  di  assiduità  e  regali 
al  momento  della  sortita  del  prigioniero ,  953.  —  Il  prodotto  del  lavoro  de* 
condannali  fti  valutato  in  ragione  di  95  franchi  svizzeri  e  82  rappen  per  testa. 
Non  restava  a  carico  dello  Stato  se  non  se  uno  spendio  annuo  ragguaglialo  a  cir- 
ca  60  franchi  per  prigioniero, 

(2)  Egli  è  questo  il  beneficio  netto  per  la  casa:  a  parte  è  il  peculio  accordato 
ai  detenuti,  che  risultava  per  adequato  di  15  rappen  il  dì  per  gli  uomini,  e  dì 
otto  per  le  donne. 

(3)Neiranno  1844  v'ebbe  31183  giornate  di  condannati  (per  adequato  85  in 
ciascun  di  dell'anno):  totale  spendio,  29319  fiorini  sangallesi;  e  fh  sostenuto, 
per  16172  fiorini  dal  prodotto  del  lavoro  de*  condannali  e  vendita  di  merce  da 
loro  confezionata,  4264  da  pensioni  pagate  allo  stabilimento  per  condannati  d'al- 
tro Cantone  nel  medesimo  allogati;  962  detti  per  introiti  di  varia  natura,  e  per 
ultimo  7980  dalla  Cassa  dello  Stato.  Ciascun  condannato  sangallese  costò  allo 
Stato  21  kreuzer  II  dì.  Negli  anni  precedenti,  essendo  stata  migliore  la  condi- 
zione sanitaria,  non  aveva  costalo  se  non  da  13  a  18  per  giornata. 

(4)  La  spesa  totale  comprende  un  numero  adequato  di  305  prigionieri,  danti 
111501  giornate  di  mantenimento:  folta  deduzione  di  circa  18000  giornate  di  in- 
quisiti  e  1300  circa  di  detenuti  di  polizia,  restano  circa  -92200  giornale  di  con- 
dannati.  Il  lavoro  de*  quali  avendo  fruttalo  12698  franchi,  è  venuto  a  scemare 
di  14  rappen  II  dì  e  di  50  franchi  l'anno  il  costo  efrettivo  di  ciascun  condannato 
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CAPO  V. 

STATISTICA   GIUDIZIARIA   CIVILE. 

Nel  presente  stato  delle  notìzie  che  abbiamo  sott' occhi  non  è 
possibile  un  quadro  generale^  neppur  conghietturale. 

Si  avverte  che  i  quadri  speciali  che  verremo  esponendo^  com- 
prendono pel  solito  anche  un  certo  numero  di  cause  ammini- 
strative. La  legislazione  dì  Faud  e  alcune  altre  han  preso  a  di- 
stinguere accuratamente  le  cause  dette  del  contenzio^o-ammi- 
nUtrativo. 

Berna  1843  (i). 

In  materia  civile  la  corte  d'Appello  pronunziò 
sopra  i96  oggetti  in  merito j 
sopra    80    detti    in  ordine 

Tot.  276.  La  quantità  annua  media  del  seennio  4838—45 
era  di  i54  affari  litigiosi. 

Oltracciò  occupossi  di  i08  affari  di  fallimento  ^  divorzi ,  ecc., 
e  di  95  affari  per  determinazione  di  spese  giuridiche  e  di  ri- 
fusione di  danni. 

Desiderasi  lo  specchio  delle  operazioni  delti  trenta  Tribunali 
di  prima  istanza,  intomo  alle  quali  non  si  trova  nel  contoreso 
se  non  quello  per  cui  v'ebbe  ricorso  al  Supremo  Tribunale.  Un 
giornale  parlava  non  ha  guari  di  i  7000  litigi.  —  Bene  si  ha  il 
quadro  delle 

Operazioni  de'  407  Giudici  di  Pace. 

Afiari  portati  davanti 

la  Giustizia  di  Pace,  N.""  6725.   ^  Nel  i828,  cause  con- 
Dettì  terminati  per  giudi-  ì  ciliate  809. 

zio,  transazione,  no-  Nel  4829,  N.®  834. 

mine  d'arbitri,  ecc.     »    4973   ( 
Detti  non  terminati    .     .     »     4464    ) 
Osservasi  che  cinque  delle  30  giurisdizioni  non  hanno  fornito 
notizie.- 

^1)  Compie  rendu,  ecc. 
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Per  tutto  il  Cantone  potendo  calcolarsi  approssimativamente 
un  numero  di  7000  affari  portati  davanti  la  Giustizia  di  Pace, 
risultano  462  affari  litigiosi  per  10000  abitanti^  ovveramente  un 
affare  per^60  abitanti  del  paese. 

Quanto  all'efficacia  dell'azione  delle  Giustizie  di  Pace  bernesi 
giova  por  mente  che  ella  basta  a  tor  di  mezzo  allo  incirca  li 
tre  quarti  del  total  numero  de*  litigi. 

Vaud,  4843. 

Cause  in  conciliazione  davanti  le  60  Giu^tisie  di  Pace. 


Cause  conciliate 1V.°  4634 

Dette  giudicate »      447 

Atti  di  non  comparsa »       730 

Cause  non  conciliate  o  sia  rimandate  »     4447 


tot.  3655. 


Ne)  decennio  la  quantità  annua  media  delle  cause  portate  da- 
vanti li  Giudici  di  Pace  si  fu  di  3389  (4).  Ritenuta  per  lo  pe- 
riodo decennale  una  popolazione  di  485000  anime  ^  risulta  un 
numero  di  480  affari  litigiosi  per  40000  abitanti j  vai  a  dire 
uno  per  55  anime. 

Nell'anno  4843  li  Giudici  di  Pace  sentenziarono  sopra  444  af- 
fari litigiosi  di  loro  competenza;  li  49  Tribunali  di  prima  istanza, 
sopra  426.  In  appello  v'ebbe  45  giudizi  in  merito^  e  40  in 
ordine. 

Ginevra. 

Presso  la  Corte  di  Gimtizia  Civile. 

4844 

Cause  conciliate  o  ritirate     .     .     . 
Dette  giudicate  in  contumacia     .     . 

— in  contraddittorio    . 

Rimaste  pendenti 

La  durata  media  de'  litigi  fu  riconosciuta  di  416  giorni 

(1)  Compie  rcndu,  ecc.,  pel  1843.  V.  7  e  8. 
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Presso  il  TrUmnal  Civite. 

Cause  conciliate  o  ritirate    .     .     .     N.®  323    j 
Giudicate  in  contumacia  ....     »     365    / 

in  contraddittorio      .     .     »     536   | 

Rimaste  pendenti »     335    * 

Durata  media  delle  cause  62  ^{2  di  per  dascuna* 

Presso  l'officio  del  Presidente  Civile 
(in  ultima  istanza  sino  a  100  fraiMhi.) 

Cause  conciliate  o  ritirate   .    .    .    IH.^  308   \ 

—  giudicate  in  contumacia  »     568   (   ,^~ 

—         in  contraddittorio     »     50i    ^ 

Rimaste  pendenti »       36   ^ 

Presso  il  Tribunal  di  Commercio. 

Cause  conciliate  o  ritirate   .    .     .  N.^  330  j 

—  giudicate  in  contumacia  »     572  (   .^.^^ 
_        in  contraddittorio  »     440      ^^^^ 

—  rimaste  pendenti    ....  »       34  . 

La  durata  media  delle  cause^  dodici  giorni  e  mezzo. 

Nel  i829  il  Tribunale  dell'Udienza  aveva  giudicato  nel  civile 
757  catMf  (sopra  un  n.°  di  i273),  e  668  il  Tribunale  di  Comn 
mercio. 

San  GALLO;,  4844. 

Davanti  ai  Pacieri  (Vermittier)  di  Comune  furono  portate  6250 
cause;  3685  delle  quali  furono  concUiates  e  i073  rimandate  ai 
Tribunali. 

Un  numero  di  6250  affari  litigiosi  per  una  total  popolaiiione 
di  169000  anime  si  ragguaglia  a  370  per  40000  abitanti,  vicn 
a  dire  un  affare  litigioso  per  27  anime.  Il  Paciere  trovandosi 

Fbànscini.  Slat.  Svizz,  ii.  8 
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in  ciascuna  Comunità^  è  naturale  che  veda  portarsi  davanti  a 

lui  più  questioni  che  non  là  dove  esso  non  si  trova  se  non  nel 

capoluogo  di  un  circondario. 
Li  quindici  Tribunali  di  Distretto  portarono  i  seguenti  giudizi: 

Inappellabili N.«      7   j 

In  prima  istanza »     i60  >  tot.  258. 

In  ultima  istanza »      9i    \ 

Alla  fine  del  4843  erano  rimasti  pendenti  67  litigi:  alla  fine 

del  i844  erano  69.  La  durata  media  de'  processi  era  stata  di  4 

meri  e  8  giorni. 
U  Cantone  ha  eziandio  22  Tribunali  inferiori^  che  nel  corso 

dell'anno  pronunziarono  760  sentenze. 
Per  ultimo  il  Tribunal  Cantonale  o  d'Appello  emanò  67  de- 

cisioni  0  sentenze  di  merito.  Nel  civile  la  Corte  di  Cassazione 

ebbe  a  occuparsi  di  due  soli  casi  di  ricorso. 

LtKJSRNA  (4). 

In  materia  civile  fo  definito  giudiziariamente  un  numero  dì 
litigi  come  segue: 

Da  Tribunali  di  Distretto.  Dal  Tribunale  d'Jppello. 


4832 N.«  463  N.*^  85 

4833 »     423  '  »  424 

4834 »     45i  »  404 

4836 »     502  »  436 

4836 .454  »  443 

4837 »     455  »  406 

4838 »     429  »  403 

4839 »     508  »  444 


N.^  3675  N.^    945 


Per  adequato     ....     460       444 

Vedesi  un  numero  di  processi  definiti^  presso  a  poco  stazio- 
ni) ÀDOuario  del  IS4I  a  pag.  115. 
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nano:  trentotto  sopra  40000  anime.   —  Di  quattro  litigi  sen- 
tenziati da'  Tribunali  di  Distretto  ve  n'ha  uno  che  esperimenta 
eziandio  l'appello. 

Fbiborgo,  i836. 

Giustizie  di  Pace, 

Cause  conciliate^  compromesse  o  ritirate  N.^  4396/ 

Dette  giudicate »      527  )  tot.  2309 

Dette  rimandate »      386  \ 

Per  una  total  popolazione  di  circa  94^000  anime  (nel  4836) 
una  quantità  di  circa  2300  affari  litigiosi  risponde  a  nienfe  meno 
di  255  per  40,000  abitanti  (4  litigio  per  40  anime). 
Delle  cause  rimandate^  si  trova  che 

404  furono  giudicate  dalle  competenti  autorità^ 
285  furono  abbandonate  dalle  parti  o  terminate 
altramente. 
In  materia  civile  i  43  tribunali  di  distretto  non  definirono  se 
non  44  cause  :  ebbero  però  dell'  altre  occupazioni.  Il  Tribunale 
d'Appello  fu  chiamato  a  definir  39  cause. 

Ticiwo,  4844. 

Col  principiar  dell'anno  mettevasi  in  vigore  il  riformato  Codice 
di  Procedura  Civile.  I  risultamenti  n'erano  molto  lodati,  in  quan- 
tochè  verificavasi  un  riguardevole  aumento  delle  cause  o  decise 
o  conciliate  dalle  Giustizie  di  Pace,  ed  al  contrario  diminuzione 
considerevole  delle  rimandate  ai  Tribunali  di  prima  istanza  (4). 

Giustizie  di  Pace. 

Cause  decise  come  di  competenza      .    N.  289  1 

Dette  conciliate »     985  )  tot.  4580. 

Dette  rimandate »    306  \ 

Nel  4843  le  cause  decise  erano  state  484;  le  conciliate,  665, 
e  le  rimandatej  709. 

(I)  GoDtiHreso,  ecc.^  p«l  1844  pag.  127  e  segg. 
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La  popolazione  Ticinese  è  sempre  mai  passata  per  dedita  ai 
litigi.  Il  dato  però  delle  cause  portate  nel  corso  d'un  anno  avanti 
le  trentotto  Giustizie  di  Pace  non  comproverebbe  che  una  tale 
opinione  fosse  cosi  fondata  come  n'abbiamo  il  tristo  credito.  In- 
fatti non  risulta  se  non  un  numero  di  i30  litigi  per  dOOOO  a6t- 
tantij,  idest  un  litigio  per  76  persone.  Confronta  con  FriborgOy 
con  San  Gallo j  Faud^  Bcì'naj  e  troverai  la  cifra  esser  favo- 
revole al  Ticino. 

Tribunali  di  Prima  Istanza. 

Cause  pendenti  alla  fine  del  4843   IV.''    626 
—    iniziate  nel  iSH     ....     »     362 


1188 


Di  esse  furono 
abbandonate  o  transatte  dalle  parti     »     225 
decise  o  sentenziate       »     334 


N.^     559 
Rimasero  pendenti »     629 

?(.°  «88. 

Tribunale  d'Jppello. 

Nelle  sue  tre  sessioni  il  supremo  tribunale^  occupandosi  delle 
materie  civili,  emanò  42  decreti  d'ordine  e  69  sentenze  di  merito, 

CAPO  VI. 

FALLIMENTI. 

In  questi  ultimi  anni  è  sorto  in  più  Cantoni  un  vivo  allarme 
pel  crescere  dei  casi  di  fallimento  e  bancarotta.  Non  mancavano, 
come  al  solito,  le  esagerazioni  per  lo  vizio  del  generalizzare 
senz'essere  in  possesso  degl'indispensabili  elementi  di  calcolo. 
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L' inquietudine  sì  risentiva  principalmente  nella  contrada  orien- 
tale^ là  dove  più  rami  d'industria  versavano  in  istato  di  sofferen- 
za. —  L'aumento  de'  casi  di  bancarotta  si  è  reso  particolarmente 
manifesto  neirindnstrioso  e  trafficante  Cantone  di  Zurigo.  Prima 
della  rivoluzione  del  "1798  si  contavano  in  esso  circa  vèniicin-* 
que  fallimenti  l'anno.  Il  numero  crebbe  a  più  doppi  nel  primo 
((uindicennio  del  presente  secolo.  Salito  sino  a  236-299  negli  anni 
di  miseria  d8i7  e  Ì8i8^  non  era  più  se  non  di  200  nel  decen- 
nio successivo:  fu  di  200  a  300  dal  i830  al  i838:  appresso  ac- 
cadeva un  crescere  straordinario  ^  cosicché  la  quantità  media  del 
quinquennio  i  838-42  risulta  di  452  fallimenti  l'anno  (i).  Anche 
San  Gallo  ed  altri  Cantoni^  massime  di  quelli  d'industria  co- 
toniera più  sviluppata^  in  questi  ultimi  anni  han  visto  la  banca- 
rotta più  frequente  e  più  petulante  che  mai. 

In  qual  misura  però  e  proporzione  lo  spesseggiar  de'  falli- 
menti sia  tra  noi  l'effetto  del  progressivo  sviluppo  delle  spe- 
culazioni industriali  e  de'  traffichi^  —  e  in  quale  sia  egli  o  ef- 
fetto 0  sintomo  d'uno  stato  economico  e  morale  non  buono  né 
soddisfacente^  noi  l'abbiamo  per  ben  malagevole  a  definire.  E  di 
certo  non  vorrà  esserlo  dappertutto  nella  stessa  guisa.  Intanto 
ne  pare  che  per  lo  più  non  andrà  lungi  dal  vero  chi  l'abbon- 
devol  numero  de'  fallimenti  riconoscerà  principalmente  da  abbon- 
danza di  affari  e  di  speculazioni  industriali  e  mercantili.  Là  dove 
le  abitudini  della  gente  sono  tuttavia  esclusivamente  agricole  o 
pastorali^  ivi  d'ordinario^  in  Isvizzera  come  altrove^  il  fallimento 
è  sempre  stato  rarissimo^  e  lo  é  pure  anche  al  presente. 

I  dati  che  abbiamo  potuto  procacciarci  permettono  d'istituire 
per  tutta  Svizzera  un  calcolo  di  approssimazione^  il  quale  porta 
allo  incirca  da  i500  a  2000  il  numero  de'  fallimenti,  che  si 
verificano  nel  dominio  della  Confederazione.  La  massima  parte 
sono  di  un'  entità  men  che  mediocre.  Rarissimi  per  buona  sorte 
i  casi  di  bancarotte  ingenti  e  tali  da  attirar  la  desolazione  so- 
pra numerose  famiglie.  Del  resto  una  porzione  non  dispregevole 
de'  fallimentij  che  tuttodì  si  dichiarano  qua  e  là^  si  è  di  stra- 
nieri^ venuti  da  più  o  men  lungo  tempo  a  tentare  la  sorte  tra 
noi  dopo  averla  forse  già  esperimentata  avversa  nel  paese  nativo. 

(1)  Christian  Beyel,  Commissionai  Bericht  ecc, ,  Zurich  1S43. 
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La  suddetta  cifra  complessiva  dei  fallimenti  si  ragguaglierebbe 
adequatamente  a  sette  od  otto  per  dieci  migliaia  d'anime  di  po- 
polazione. Quando  però  si  facesse  astrazione  dalla  cifra  de'  fal- 
limenti di  non-svizzeri^  a  pena  è  che  si  potriano  contar  cinque 
0  sei  fallimenti  per  la  medesima  quantità  di  popolazione. 


Fallimenti  in  diversi  Cantoni. 


Caolone 

Epoea 

Fallimenti 
(all'anno) 

FalllmeDli 
per  K^m  anime 

Zurigo  (4) 
Frìborgo  (2) 
Lucerna 
San  Gallo  (3) 
Berna  (4) 
Basilea  Città  (5) 
Ginevra  (6) 
Ticino 

4838-42 
4833-36 
4832-39 
4839-44 
4840-43 
4843-44 
4844-43 
4835-36 
e  4843 

452 

97 

434 

439 

358 

46 

24 

47 

48 
40 
40 

8 

8' 

5 

3  1/3 

4  1;2 

lo  f  rancia,  giu- 
sta notizie  die  si 
leggevano  nel  Mo- 
nitore UnivertaU 
si  ebbe 

1840  n.*  2618  hll. 
1842  «    ?419    > 
1843.    3071    > 

Gli  era  una  quan- 
tità annua   media 
di  soli  2702  falli- 
menti;/il  meno  <b' 
\  perXOimanime. 

Il  numero  de'  fallimenti  si  scorge  massimo^  cosi  assolutamente 
come  relativamente^  nel  Cantone  di  Zurigo. 


(1)  Nel  1838  accadefa  il  minor  numero  di  fallimenti,  ciò  sono  318  detti:  il  i 
Simone!  1840,  ciò  sono  649.  Vedasi  il  Rapporto,  già  citato,  di  Cristiano BejreL 

(2)  Il  nemero  può  considerarsi  stazionario  nel  quadriennio  1833-36:  maximum, 
105  fallimenti  nel  1833:  minimum,  93  detti  nel  1835. 

(3)  Il  crescere  dei  fallimenti  è  DOteTole.  Come  yedesi  la  cifra  media  del  seennìo 
risuttaya  di  139,  ma  nel  1842  y*ebbe  209  casi,  156  nel  1843,  e  173  nel  1844. 

(4)  Non  è  compreso  il  Giura.  La  quantità  delle  liquidazioni  state  aperte  nel 
qnadrleDnio  si  serbava  piuttosto  stazionaria:  massimo  numero  nel  1843,  399  fal- 
limenti. 

(5)  Nei  1844  v'ebbe  (5  liquidazioni  e  12  nel  1843:  nelPuno  e  nelPaltro  Mino 
3  erano  di  stranieri  alla  Svizzera. 

(6)  1840:  fallimenti  20,  individui  decotti  21,  de*  quali  erano  10  del  Cantane 
di  Ginevra,  5  d'altri  Cantoni  e  6  slranlerì. 
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CAPO  VII. 


SPESE    DI    GIUSTIZIA. 


§  i.  Spese  per  VJmtninUtrasione  e  le  Juiorità  Giudisiarie. 


Ne'  Cantoni  democratici  primitivi  lo  Stato  non  sopporta  se  non 
esigue  spese  per  questo  cosi  importante^  anzi  cosi  principale  og- 
getto. Tocca  aUe  parti  di  pagare  il  Giudice.  In  conseguenza  il 
ricevere  buona  giustizia  non  vi  suol  essere  se  non  a  caro  costo. 
Il  sistema  è  tutt' altro  che  favorevole  alla  classe  meno  agiata^ 
che  è  pure  la  più  numerosa  ^  e  con  tutto  ciò  gli  si  mantengono 
ligie  le  popolazioni  più  democratiche. 

Alcuni  dei  Cantoni  che  non  pagano  del  pubblico  le  spese  dellB' 
Giustizia  nel  civile^  consentono  a  sopportar  in  buona  parte 
quelle  del  criminale.  A  questa  categoria  si  possono  ascrivere  più 
0  meno  Imcemaj  San  Gallo.^.  Altri  fanno  contribuire  in  più 
forte  porzione  il  pubblico  erario. 

Una  categoria  di  spesa^  che  i  detti  Cantoni  han  preso  a  ca- 
ricare sulla  cassa  pubblica  quasi  per  intiero^  si  è  quella  occor- 
rente per  l'onorario  de'  membri  del  Tribunale  d'Appello  e  dei 
Procuratori  fiscali. 

Non  è  lo  stesso  dei  Giudici  e  Segretari  di  prima  istanza  e 
de'  Giudici  di  Pacej  che  generalmente  parlando  non  toccano 
quasi  altra  mercede^  fuorché  quella  delle  sportule  (ipicesj. 


Digitized  by  V3OOQ IC 


—  i20  — 

Quadro  della  spesa  generale 
per  V amministrazione  della  Giustizia, 


Spesa  efTeUiTa 

Per  100 

Epoca 

(fr.  STizzerì 

anime 

Berna  (4)       .     . 

.  4843     .... 

466630 

38 

Faud  (2)   .     .     . 

.  4845     ...     : 

432296 

68 

Zurigq  (3)     .    . 

.  -1844     .... 

434444 

54 

Jrgovia  (4)    .     . 

.  1840     .... 

424685 

64 

Ticino  (5)      .     . 

.  4844  (lire  444,944) 

57500 

48 

Ginevra     .     .     . 

.  4844  (fr.  72930) 

48620 

78 

San  Gallo     .     . 

.  4844  (fior.  34424) 

45700 

27 

Soletta       .     .     . 

.  (decennio  4832-44) 

45000 

67 

Lucerna  (6)    . 

.  4844     .... 

39500 

29 

Friborgo  (7).  .     . 

.  4840     .... 

35535 

37 

Turaovia   . 
Basilea  Campagna 

.  4844  (fior.  45000) 

24800 

24 

(budget  del  4843) 

20420 

48 

Neuchàteì  .    .    . 

.  4843-44    .    .     . 

47000 

32 

Basilea  Città  (8) 

.  4844     .... 

46672 

67 

Fallese  (9)      .     . 

.  4842     .... 

9345 

20 

Sciaffusa     .  .     . 

.  4843  (fior.5000) 
•e  4842  (fior.  4920) 

cantoni  e  mezzo  Fr.  Sv. 

7270 

22 

Jppenzello  Esterioi 

7460 

47 

Per  tatti  li  detti  U 

926246 

Per  gli  altri 

» 

In  tutto  Fr.  Sviz. 

40000 

966246 

(1)    spese  diverse  di  Giustizia     .... 

.    .    .    fr  2 

5000  i.* 

Gorle  d'Appello  e  Cancelleria    .    .    . 

....     5 

0600  — 

Tribunali  di  Distretto 

...»    9 

1000  — 

(2)  Tribonale  d*Appello  (a  1600  fr.  Svizzeri  ciascun  giudice)  fr.  20560:  funzionari 
per  la  giustizia  penale,  30530;  tribunali  di  Distretto  (una  modicissima  inden- 
nità), 5200;  altre  spese  diverse,  7000  circa.  Pretendesi  che  un  sistema  giudiziario, 
nuovamente  sanzionato,  farà  salire  lo  spendìo  a  211,000  franchi,  però  con  rispar- 
mio di  tasse  pei  litiganti.  Così  infino  ad  ora  i  giudici  di  prima  istanza,  incaricati 
della  Giustizia  criminale  e  correzionale,  avrebbero  percetto  per  tasse  o  sportale 
non  meno  di  70,000  franchi,  danti  a  ciascun  giudice  un  200  franchi  di  annuo 
emolumento. 

(3)  Notasi  che  lo  spendio  per  le  bisogne  giudiziarie  è  in  via  di  forte  aumento.  Sino 
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Dal  suddetto  spendio  ^  alquanto  al  di  sotto  di  un  milione  e 
mezso  di  franchi  francesi  per  ramministrazione  della  giustizia^ 
sarebbe  da  dedurre  per  diversi  Cantoni  un  introito^  più  o  meno 
considerabile^  di  tasse  o  sportule  giudiziarie.  Omettiamo  di  qui 
istituire  un  bilancio  ^  pensando  che  tale  introito  possa  compu- 
tarsi in  diminuzione  della  spesa  per  le  Prigioni. 

Ciò  posto  risulta  che  in  Isvizzera  l'amministrazione  della  Giu- 
stizia vien  a  costare  al  pubblico  erario  in  ragione  di  645  fran^ 


a]lS38eradicirca  120710  fr.  Tanno.  Dal  1839  al  1841  salì  a  143;in.  Però  nel  1844 
scese  di  nuoYO^  come  redesi,  a  131500  circa.  —  lì  Tribunal  d'Appello  (2  Pre- 
sideoti  e  7  giudici),  riceYono  14800  franchi  svizzeri.  La  Cancelleria  costa  9405. 
11  Tribunal  Criminale  (nn  Presidente  e  quattro  Giudici),  5300  franchi  ;  sua  Can- 
eellcria  4200;  spese  processuali,  8000  circa;  il  PerhóranU,  4000  fr.  I  Tribu- 
nali di  Distretto,  Presidenti  e  Giudici,  30700  fr.,  le  Cancellerie,  15600  e.*,  spese 
processuali^  ecc.,  20000  circa. 

(4)  Tribunal  d'Appello  e  Procuratore  fiscale fr.  22850, 

Trìbanaii  di  distretto »    88950, 

Giodfci  di  Pace ' •      9610. 

(5)  Tribunale  d? Appello,  lire  29260  (ciascun  giudice  costa  tra  per  onorario  e 
per  indennità,  1550  lire),  Tribunali  di  Distretto,  56450;  8  Procuratori  del 
Fisco,  3455:  Giustizie  di  Pace,  7600:  il  rimanente  per  altri  oggetti  spettanti 
alPamministrazione  della  Giustizia. 

(6)    Tribunale  d'Appello fr.  16800 

Tribunale  Crlminalp »      5900 

Altri  funzionari »      3400 

(7)    Tribunal  d'Appello fr    14450 

Ministero  pubblico >      4500 

Tribunali  di  Distretto »     16585 

Il  Cantone  non  ha  salari  se  non  modici:  nn  giudice  d'appello,  1000  franchi 
STizzeri,  un  Presidente  di  prima  istanza  500  fr.  se  di  prima  classe^  400  di  se- 
conda, 300  di  terza  e  soli  200  di  quarta. 

(8)  La  piccola  repubblica  ha  17  Tribunali  per  le  tre  diverse  istanze,  e  in  quelli 
conia  141  tra  presidenti  e  giudici  e  25  officiali  0  Impiegati:  tutti  insieme  si  con- 
tenUno  di  16000  franchi.  Vedi  Burkardt,  GemaldCy  ec.  xi.  239. 

(9)    Giustizia  criminale fr.    2195 

Tribunal  d'Appello >       M2 

Grandi  Castellani »      1040 
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chi  francesi  ogni  migliaio  d'anime.  E  questo  spendio  raggua- 
gliasi presso  a  poco  al  tredicesimo  della  totale  entrata^  per- 
cepita dagli  erari  cantonali. 

l^onfronti. 

Baviera^  budget  quinquennale  4843-49. 

Ministero  della  Giustizia Fior.  389759 

Giustìzia  e  Interno  per  li  Tribunali  di  Campagna      »       57903 

Fior.  447691 

Egli  è  circa  ^{70  dell'entrata  generale. 

Francia,  anno  Ì836-36  fr.  49,000000  (4).  Fa  ^isa  decentrata 
generale  (fr.  400070000),  e  si  ragguaglia  a  667  fr.  per  migliaio 
d'abitanti. 

PROYiifciE  Lombarde,  4843:  amministrazione  giudiziaria,  lire 
austriache  2885144:  ritenuta  l'entrata  netta  di  circa  sessanta- 
tré  milioni  e  mezzo  (2),  risulta  in  ispese  di  giustizia  ^22  del-- 
l'entrata^  e  per  migliaio  d'anime,  presso  a  poco  4440  lire. 

%  2.  Spese  di  Prigioni  e  Case  di  Pena. 

Alle  spese  di  Giustizia  riferiamo  quelle  che  sostengonsi  dal 
pubblico  erario  per  li  luoghi  di  detenzione  e  di  pena.  Però  le 
relative  cifre  non  si  possono  quasi  esibir  sceverate  dallo  spen- 
dìo che  occasionano  i  detenuti  di  polizia. 

Non  ha  ancor  mezzo  secolo,  che  il  più  de'  Governi  Svizzeri  trova- 
vano modo  di  far  consistere  in  pochissima  cosa  Io  spendio  del 
quale  si  tratta;  perciocché  la  tortura  aiutava  a  strappar  con- 
fessioni a' rei,  e  ad  accorciare  il  processo;  e  del  resto  le  con- 
danne criminali,  se  non  erano  di  morte,  si  risolvevano  assai  di 
spesso  0  in  forti  ammende  o  nel  òando.  A  un  cosi  fatto  me- 
todo, per  verità  molto  economico,  non  si  può  ancor  dire  che 
abbiano  rinunziato  del  tutto  alcune  fra  le  nostre  democrazie, 

(f)  Balbi,  Compendio  di  Geografia. 

(2)  Milano,  ecc.  Voi.  1  Supplimenlo  in  fine. 
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nel  mentre  più  altre  non  han  dubitato  di  mettersi  in  prima  li- 
nea co'  Governi  più  umani  d' Europa  per  istabilimenti  di  de- 
tenzione^ riformati  e  perfezionati^  ma  di  gran  lunga  più  co- 
stosi di  prima.  I  dati^  non  punto  scarsi^  sui  quali  ci  è  oc- 
corso di  fare  assegnamento^  ci  inducono  a  enunciare  colla  cifra 
approssimativa  di  340:>000  franchi  svizzeri  lo  spendio  che  effet- 
tivamente sostiensi  dall'erario  de'  Cantoni  per  i  luoghi  di  deten- 
zione e  dì  pene.  In  esso  però  non  si  tiene  conto  dell'interesse 
ddle  grosse  somme  impiegate  nella  costruzione  de'  locali.  — 
Un  tale  «pendio^  di  poco  maggiore  del  mezzo  milione  di  fran- 
chi francesij  risponde  a  una  quota  di  duecento  quindici  fran- 
chi per  un  migliaio  d'anime. 


Spese  di  prigioni  in  il  Cantoni. 


Epoca 

Spesa 
brulla 

Prodotto 
del  lavoro 

Spesa  effettiTa 
(fr.  svizzeri) 

Per  1000 
abilaoti 

Ginevra 

.    4844 
.    4844  (fr. 
fr.  52647) 
.    4843 
.    4841 
.    4843 
.    4840 
.    4844 
.    4840 
ma 

43644 

6674 

36940 
35536 

34445 
27745 
26500 
24659 
24000 
20580 
49440 
48474 
47660 
47434 
42345 

9830 
7044 
5274 
4450 

495 
563 

Berna  .     .     . 
Zurigo  .     .     . 
Neuchatel .     . 
Friborgo    .     . 
Lucerna    .     . 
Àrgovia     .     . 
Basilea  Campai 
Basilea  Citta 
Ticino  .     .     . 

65000 
42260 

46540 
26089 

30555 
44505 

'22400 
5509 

79 
445 
238 
259 
484 
406 
478 

.  ìhu 

.    iSU 
.    Ì8U 
.    -1842  (fior. 
8468) 
.    -1842 
.    \UÌ 
.    4843 
.    1836 

23308 

4834 

725 
447 

San  Gallo 
Turgovia  .     . 

Vallese      .     . 

36994 

49860 

4(M 
437 

420 

Soletta       .     . 
Grigioni    ,     . 
Sciafnsa   .     . 

42254 
8445 

5240 
2844 

445 

58 

426 
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APPENDICE. 


Avvocali  e  Piotai, 


Lo  stato  del  notaio  e  dell*  avvocato  va  cooìbinato  con  parti 
ìnfluentissime  del  diritto  e  della  procedura  ;  e  merita  rattenzione 
del  pubblicista  che  imprende  a  far  conoscere  le  condizioni  civili 
ed  economiche  del  paese. 

Su  questo  proposito  ha  diritto  a  un'  onorevole  menzione  Gio. 
Giacomo  Leuthtjj  il  quale  ha  fatto  raccolta  e  coordinamento  delle 
leggi  e  ordinanze  vigenti  ne' Cantoni  cosi  intomo  al  notariato, 
come  intorno  a  un  altro  oggetto  con  lui  molto  affine  e  al  par 
di  lui  impoi^ante^  vogliamo  dire  il  sistema  ipotecario  (1). 

In  generale  osserva  Leuihy  che^  mentre  in  Germania  l'inter- 
vento del  Notaio  non  è  mai  obbligatorio^  esso  lo  è  bene  per 
più  versi  in  Cantoni  Svizzeri  non  meno  che  in  Francia.  Trova 
che  il  notariato  sussiste  legalmente  nel  massimo  nimiero  de'  Can- 
toni,  in  quelli  particolarmente  di  Zurigo^  Bernaj  Friborgo^  So- 
letta^  Basilea  Città  e  Campagna^  Argovia^  TicinOj  Fandj  Fai- 
lesBj  Neuchàtel  e  Ginevra.  In  alcuni  Cantoni  il  medesimo  è  com- 
binato col  sistema  ipotecario  :  è  il  caso  di  Zurigo j  in  cui  i  notai 
tengono  il  registro  delle  ipoteche.  Ancora  è  osservabile  che  in 
altri  Cantoni  l'esercizio  notarile  va  congiunto  con  l'avvocatura;  e 
ve  n'ha  qualche  altri^  a  cagion  d' esempio  Soletta  ^  ne'  quali  la 
professione  del  notaio  dipende  intieramente  da  libere  e  sponta- 
nee commessioni  de' contraenti  ^  e  si  il  notariato  vi  sussiste  a 
pena  di  nome  (2). 

Mancano  veri  notai  ne'  piccoli  Cantoni  democratici^  e  in  al- 
cuni altri. 

Per  la  Costituzione  del  1841  il  Cantone  di  Lucerna  non  ha 


(1)  Handbuch  des  Notarìats  und  ffxpothekarivesens  xammflicher  Kanlone 
der  Schweiz^  ecc.,  ecc.,  Zurich,  1846. 

(2)  Ivi  a  pag.  409. 
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più  né  avvocati  patentati  e  giurati  uè  pubblici  notai.  Uno  dei 
tratti  di  quella  riforma  reazionaria  si  fu  una  specie  di  guerra  alla 
classe  degli  uomini  di  legge:  e  abolite  tutte  le  speciali  preroga- 
tive, si  occupano  ora  liberi  agents  d'affaires.  Le  vendite,  le  per- 
mute e  simili  contrattazioni  di  beni  stabili,  le  divisioni  di  ere- 
dità, le  costituzioni  d'ipoteca,  ed  alcuni  altri  oggetti  compren- 
donsj  fra  le  attribuzioni  de'  Consigli  comunitativi  e  de'  segretari 
di  tribunale. 

Di  Svilto  ci  viene  detto,  che  non  possiede  né  un  regolamento 
notarile  né  uno  ipotecario;  che  il  capitalista  indigeno  gode  nel 
fatto  una  sorta  di  privilegio  contro  la  concorrenza  di  capitali 
estranei  al  Cantone;  che  l'usura  vi  ha  bel  giuoco;  e  che  un  tale 
stato  delle  cose  ha  dato  vita  in  questi  ultimi  tempi  a  parecchie 
agenzìe  d'affari,  con  grave  pregiudizio  della  popolazione  (i). 

La  professione  dell'avvocato  meno  di  quella  del  notaio  é  con- 
templata e  regolata  dalle  leggi  svizzere.  La  medesima  tende  a 
crescere  di  numero  e  d'influenza,  le  forme  della  democrazia  rap- 
presentativa favoreggiando  non  poco  una  classe  d' uomini  pe- 
rita nelle  leggi  e  potente  nell'uso  della  parola.  Non  sareb- 
be meraviglia  però  che,  come  accadeva  a  Lucerna,  cosi  in 
altri  Cantoni  l'opinione  pubblica  reagisse  quandochessia  contro 
la  preponderante  influenza  de'  legisti  ne'  pubblici  Consigli ,  e  si 
nella  fabbricazione  delle  leggi,  nelle  nomine  de'  giudici,  e  più  o 
men  dawicino  nell'anuninistrazione  della  giustizia. 

Frattanto  il  numero  degli  avvocati  e  causidici  varia  moltissimo 
da  un  Cantone  all'altro. 

Noi^  colla  scorta  degli  annuari  officiali,  presentiamo  lo  sta- 
to degli  Avvocati,  Causidici  o  Procuratori  e  quello  de'  Notai 
d'otto  Cantoni  e  mezzo;  e  se  ne  dimostra  che  per  una  popo- 
lazione svizzera  di  circa  un  ntiUone  e  mezzo ^  v*ha  544  de'  pri- 
mi e  638  de' secondi;  in  complesso  1182  ira  avvocati  e  notaio 
vale  a  dire  uno  per  d230  anime j  o  in  altri  termini  otto  pei' 
diecimila. 

(f)  Lenthy,  come  retro,  a  pag.  115. 
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Tavola  degli  Avvocati  o  Causidici  e  de'  A'olot. 


Cantone 

Epoca 

Avvocati 

1 

Notai 

Totale 

Per  iOjm 
anime 

Ticino  (i) 

d84S 

430 

90 

220 

48 

Vaud  (2) 

i844 

60 

433 

493 

40 

Berna  (3) 

d845 

467 

252 

449 

40 

Ginevra 

1845 

44 

43 

54 

9 

Soletta  (4) 
Argovia  (5) 
Batilea  Campagna 

4845 

49 

39 

58 

9 

i845 

72 

64 

423 

6 

-1846 

8 

40 

48 

4 

Friborgo 

1844 

49 

48 

37 

4 

Zurigo 

4845 

1      28 

32 

1      60 

2   1/2 

Per  questo  quadro  è  evidente  come  la  classe  appar  molto  più 
numerosa  nel  Ticino  che  in  ogni  altro  Cantone:  in  fatto  però 
non  lo  è  di  tanto^  che  parecchi  nomi  figurano  bensì  nel  novero 
degli  atwocatij  ecc.^  ma  non  esercitano  punto  la  professione.  — 
Ritenute  però  le  cifre  del  quadro  risulta  che  la  classe  sia  nel  Ti- 
cino quattro  volte  e  mezza  più  numerosa  che  a  Friborgo  ed  a 
Basilea  Campagna,  e  sette  volte  più  che  a  Zurigo. 


(1)  Comprende  rannuario  officiale  tatU  i  patentati,  anche  non  esercenti.  Nel  no- 
vero di  130  avvocati  ve  n'ha  109  che  sono  nel  tempo  stesso  notai. 

(2)  11  barreau  valdese  consta  (1844)  di  32  avvocati  in  esercizio  presso  il  Tri- 
bunale d'Appello;  —  di  26  detti,  provvisoriamente  ftiori  d'esercizio  per  funzioni 
pubbliche  diverse;  —  di  2  avvocati  in  prima  istanza.  —  11  notariato  presentava 
notai  giurati  in  esercizio  120;  —  detti  provvisoriamente  fuor  d'esercizio  come  so- 
pra, 13.  —  Nel  Cantone  di  Vaud  l'avvocatura  non  è  compatibile  col  notariato. 

(3)  Il  novero  di  167  avvocati  si  compone  di  74  avvocati  propriamente  detti 
(PUrspréche),  e  di  93  procuratori  C^echtsagente), 

(4)  V'ha  in  alcuni  casi  contemporaneo  esercizio  deirawocatura  e  del  notariato.— 
Li  19  nomi  posti  sotto  la  rubrica  degli  awocaU  appellansi  procuratori  giurati. 

(5)  La  categoria  degli  avvocati  è  ingrossata  da  19  Procuratori.  Del  resto  si  os- 
serva essere  luogo  anche  nell' Argovia  al  contemporaneo  esercizio  delle  Ihorioni 
d'avvocato  e  di  notaio. 
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PARTE  SETTIMA. 

I  COMUNI. 


CAPO  I. 


IHOZIOKI   GENERALI. 


Nella  Confederazione  i  Comuni  sono  retti  in  parte  dalla  Co- 
stituzione politica^  in  parte  anche  da  inveterati  usi  e  costumanze. 
La  loro  sfera  di  attività  e  influenza  è  assai  estesa.  Generalmente 
parlando  appar  manifesta^  più  ancora  in  pratica  che  in  teorica^ 
per  più  rispetti  una  tal  quale  loro  indipendenza  dal  poter  cen- 
trale^ legislativo  ed  esecutivo. 

Le  origini^  le  abitudini  e  le  prevalenti  opinioni  democratiche 
non  possono  non  aver  influito  moltissimo  a  recare  ed  a  man- 
tenere in  possanza  il  reggimento  de'  Comuni  Svizzeri.  Intorno  a 
tutto  ciò  giova  consultare  particolarmente  Cìavtl  (4),  Stettler  (2), 
Bìuntschli  (3)  e  Cherbuliez  (4). 

Anche  la  seconda  parte  del  Manuale  di  L.  Snell  e  vari!  vo- 
lumi della  più  volte  citata  raccolta  de'  quadri  (Gemàlde^  ecc.) 

(]}  £stai  sur  les  Communes  et  sur  le  Gouvememeut  municìpal  dans  ie 
Cantan  de  Faud^  1827. 

(2)  Fersueh  emer  urkundUch  geschichtlichen  Entanckelung  der  Gemein^ 
de,  eec,  im  Kanton  Berti;  Bere,  1840. 

(3)  Status  vnd  Rechtsgeschichte  der  Stadt  und  Landschaft  Zurich,  1839, 
ÌD  2  TOlumL 

(4)  Opera  più  volte  citala  de  la  déìnocratie  en  Suisse:  vedasi  II  f."*  volume 
pag.  193-222. 
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geografici;  politici  e  statistici  della  Svizzera  contengono   notizie 
interessanti  sia  quanto  agli  ordini  de'  Comuni^  sia  quanto  al  loro 
stato. 

Havvi  più  sorta  di  Comune  vìen  a  dire  Comuni  politici^  bor- 
ghesie 0  patriziatij  paiTocchie^  comuni  scolastici  ed  altri.  — 
V'ha  eziandio  fra  gli  stessi  svizzeri  tedeschi  varietà  di  denomi- 
nazione de'  Comuni  (Gemeindejj  perciocché  ab  immemombili 
rUnterwald  ama  chiamarli  Irtene^  Glaris  Tagwen  e  Appenzello 
Interiore  Rhode, 

Noi  prendiamo  specialmente  di  mira  i  comuni  poliUcij  che  sono 
i  Comuni  propriamente  detti  ^  e  che  non  di  rado  comprendono 
pur  anco  la  borghesia  e  la  parrocchia. 

Troviamo  in  Isvizzera  2700  Comuni  politici^  poco  più  poco 
meno.  Per  adequato  s'ha  circa  900  anime  per  ciascuno.  Sarebbe 
questa  una  proporzione  favorevole  anzi  che  no  a  un  soddisfa- 
cente stato  di  cose^  se  non  che  in  più  Cantoni  la  cifra  media 
risulta  inferiore  di  molto.  Grigioni,  FriborgOj  Ticino  e  qualche 
altro  abbondano  di  comuni  assolutamene  troppo  piccoli  per 
adempiere  le  condizioni  di  un  buon  reggimento. 

Anche  nel  Ginevrino j  fatta  astrazione  dalla  capitale  ^  per  lo 
più  son  comuni  piccoli.  Basilea  Città  compone  oggimai  una  pic- 
cola repubblica^  consistente  nel  comune  capoluogo  e  in  tre  co- 
muni rurali;  quindi  per  li  suoi  comuni  una  cifra  di  gran  lunga 
più  forte^  e  fuor  di  proporzione  con  gli  altri  Cantoni  Svizzeri. 
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Specchio  de'  Comuni  politici  ne'  Canloni. 


Popolazione 

Cofitone 

Comuni  ■' 

media 
per  Comune 

Basilea  Città 

4(4) 

6200 

Jfpenzell 

,  Est.  20 
)  Iiit.  72 

2425 
4500 

San  Gallo 

94 

4865 

Glarona 

47(2) 

4825 

Ginevra 

38  3 

4630 

Zug 

40 

4600 

Neuchatel 

46 

4345 

Zurigo 

494 

4255 

Lucerna 

405 

4255 

Unterwalden 

♦  allo     7(4) 
basso  8  (5) 

4450 
4600 

Sciaffusa 

30 

4400 

Svitto 

40 

407« 

Berna 

808(6) 

850 

Turgovia 

92' 

980 

Uri 

46 

905 

Argovia 

264 

736 

Basilea  Campagna 

72 

690   . 

• 

Vallesc 

457 

620 

.     Faud 

388 

500 

Soletta 

435 

600 

Ticino 

260 

460 

Grigioni 
Friborgo 

234 
283  ■ 

390 
340 

J)  Queslo  mezzo  Gantooe  consiste  quasi  nella  sola  cìltà  che  gli  dà  il  nome. 
I  Ire  comuni  rurali  aggiungono  a  pena  a  1/13  della  popolazione  della  piccola 
repnibMiea. 

(2)  Denominansi  Tagwen, 

(3)  Astrazione  fatta  dalla  tapitale,  cbe  di  per  sé  sola  ha  44/100  della  popolazione 
della  repubblica,  la  cifra  media  per  gli  altri  37  comuni  risulterebbe  di  930  anime, 

(4)  Parrocchie  CPfarrerenJ, 

(5)  Irtenen  o  Uertintn. 

(6^  La  cronica  trimestrale  Bernese  annoTera  250  parrocchie  (KirehèpieknJ^  e 
accenna  a  un  numero  di  Comuni  politici,  alquanto  maggiore  (II.  1. 1840^  p.  38). 
D* altra  parte  un  rapporto  del  Dipartimento  dell'Interno  sui  Pauperismo  ìnàÀcss^ 
nel  1844  un  numero  di  354  Comuni,  non  compresi  que'  del  Giura,  i  quali  cre- 
diamo essere  154. 

Franscini.  Slat,  Svizz.  ii.  9 
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D'ordinario  il  Comune  Svizzero^  di  qualunque  categorìa  siasi^ 
politico  o  di  borghesia  o  di  parrocchia^  riconosce  per  supremo 
potere  comunitativo  l'Assemblea  de'  cittadini.  V'ha  assemblee  di 
Comuni  politici^  assemblee  di  borghesia,  assemblee  di  parrocchia. 
Fa  eccezione  la  democrazìa  di  Faud,  nella  quale^  come  si  ve- 
drà^ non  v'ha  assemblee  generali  comunitative. 

Ne'  Comuni  propriamente  detti  vi  è  generalmente ,  dopo  i 
rivolgimenti  del  i798^  una  municipalità  o  sia  un  Consiglio 
Comunale 3  qualche  volta  assai  numeroso^  eletto  dall'Assem- 
blea rispettiva.  Eseguisce  gli  ordini  e  regolamenti^  amministra  i 
beni  e  le  entrate  del  Comune^  vigila  sulle  tutele^  esercita  la  po- 
lizia locale.  Un  JtnmannOj  Sindaco  o  Prerìdenfe^  anch' egli^  pel 
solito^  di  nomina  dell'Assemblea^  si  trova  alla  testa  del  Consi- 
glio con  attribuzioni  o  prerogative^  dove  più  dove  meno  estese.  — 
Ciascun  Comune  ha  inoltre  funzionari  speciali^  per  esempio^  un 
Cassiere  o  tesoriere^  un  Segretario.  —  Una  particolarità^  notata  dal 
professor  Cherbuliez^  si  è  per  le  autorità  municipali  di  più  Can- 
toni di  avere  0  carico  «  de  toutes  les  branches  de  la  police  tant 
administrative  que  judiciaire^  de  la  plùpart  des  fonctions  de  ja- 
ridiction  non  contentieuse>  de  la  répartition  et  de  la  perception 
de  tous  les  impòts  (i)  ».  Acconciamente  osserva  egli  che  per 
tal  modo  «  ces  autorìtés  forment  le  dernier  rayon  de  l'autorité 
centrale:  ce  sont  les  communes  qui  prètent  leurs  employés  au 
gouvemement  cantonali  la  décentralisation  administrative  est 
à  peu  près  complète  (2)  ».  Non  altramente  accade  nelle  demo- 
crazie degli  Stati  Uniti  dell'America  Settentrionale. 


Nella  edizione  del  4838  neppure  una  facciata  del  nostro  libro 
era  conseerata  a  dar  conoscenza  de'  Comuni.  Anche  il  profes- 
sor Picot^  nella  edizione  del  4830  non  meno  che  in  quella  del 
i819^  non  si  cura  più  che  tanto  di  dar  risalto  al  sistema  comu- 
nitativo. E  pure  egli  è  oggimai  fatto  notorio^  che  in  tutti  i  Can- 
toni il  Comune  è  gran  parte  della  vita  pubblica;  in  parecchi  è 

(1)  I.  pag.  220. 

(2)  /W. 
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di  gran  lunga  il  più.  Si  deve  lode  al  professore  Cherbuliez^  che 
in  tre  appositi  capitoli  della  sua  opera  ha  apprezzata  T  impor- 
tanza dell'organismo  comunale  delle  nostre  democrazie. 

n  Comune  agisce  in  Isvizzera  per  li  diritti  politici  che  confe- 
risce a' suoi  attinenti,  —  per  li  beni  posseduti  e  governati,  — 
per  le  imposte,  reali  e  personali,  dirette  e  indirette,  che  ha  il 
diritto  di  esiggere;  —  per  la  ingerenza  a  lui  garantita  o  in  lui 
tollerata  rispetto  agli  individui  non  comunisti;  —  quindi  anche 
rispetto  al  libero  domicilio  ed  all'industria.  Il  Comune  si  è  il  pri- 
mo, e  già  bene  sviluppato^  rudimento  della  vita  pubbUca  e  dello 
spirito  pubblico.  Ed  è  particolarmente  nella  coscienziosa  ammini- 
strazione del  Comune  che  lo  Svizzero  si  forma,  per  principi!  e 
per  abitudine,  a  curar  nella  gestione  dello  Stato  una  stretta  eco» 
nomia,  ad  aver  in  avversione  l'accumulamento  di  debiti. 

La  libertà  d'azione  de'  nostri  Comuni  non  conosce  quasi  punto 
di  qoe'  limiti  che  formano  il  sistema  preventivo  o  centraliz- 
zatore. 

Però  la  sorveglianza  superiore  o  tutela  del  Governo,  riuscendo 
nulla  o  tardiva  in  più  Cantoni,  ne  ridonda  non  di  rado  ai 
Comuni  un  cumulo  di  dannose  conseguenze.  Ogniqualvolta  non 
sia  in  uso  una  piena  pubblicità  de'  conti,  ogniqualvolta  non  sia 
garantita  una  effettiva  libertà  di  stampa  e  di  discussione,  è  natu- 
rale che  allignino  e  si  propaghino  male  usanze. 


Lo  spirito  di  economia  de'  più  ragguardevoli  Comuni  Svizzeri 
data  sino  da  tempi  remoti.  Compravano  ad  una  ad  una  le  fran- 
chigie da  conti,  duchi  e  imperatori.  Compravano  il  dominio  so- 
pra eonvicine  campagne.  —  Le  economie  e  il  valore  furono  l'arti 
per  le  quali  principalmente  le  città  di  Berna,  FriborgOj  Zurigo^ 
BasUea  ed  altre  della  Svizzera  conquistarono  un'  autonomia,  che 
le  converse  in  Istati  propriamente  detti. 

Nel  secolo  XV  (cosi  Cibrario)  vi  fu  una  nazione  molto  mas- 
saia del  suo  denaro,  che  sovvenendo  i  principi  bisognosi,  trovò 
modo  di  dilatare  il  proprio  dominio.  Gli  Svizzeri,  e  principal- 
mente  i   Cantoni   di   Berna  e  di  Friborgo,   aiutarono  i  duchi 
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Lodovico  ed  Amedeo  IX  (di  Savoia)  dì  danari^  di  cui  avevano  grau 
bisogno  pe'  debiti  contratti  in  occasione  del  papato  di  Felice  Y 
e  dello  acquisto  del  regno  di  Cipro.  Per  sicurtà  del  pagamento 
ebbero  ipoteca  sul  paese  di  Vaud  (1).  —  Ora  in  quel  tempo  i 
Cantoni  che  prestavano  il  danaro^  non  erano  in  sostanza  se  non 
se  i  Comuni  stessi  di  Berna  e  Friboi^o. 

Allo  spirito  di  economia  de'  Comuni  Svizzeri  si  vuol  riferire 
la  formazione  di  cospicui  fondi^  denominati  direttoriali,  in  Ba^ 
sUeCj  Zurìgo,  San  Gallo  e  Sciaffusa.  Nacquero  in  virtù  di  pri- 
vilegi postali  ed  altri  di  cui  godevano  le  corporazioni  cittadine 
del  commercio  e  dell'industria  (2).  —  Al  medesimo  spirito  andiamo 
pur  debitori  della  formazione  di  ricchi  fondi  de'  poveri^  fondi 
scolastici  ed  altri  istituti  alla  pubblica  utilità  ordinati^  de'  quali 
sarà  tenuto  discorso. 

La  copia  de'  beni  e  delle  rendite  comunali  o  patrisiali  è  rag- 
guardevolissima. Del  Cantone  di  Faud  in  particolare  si  legge  che 
la  totalità  delle  spese  e  delle  rendite  comunitative  aggiugne  presso 
a  poco  alla  medesima  cifra  di  quella  del  Cantone^  un  milione 
e  mezzo  di  lire  svizzere  (3).  Ora  di  più  altri  Cantoni  accade  che 
le  entrate  de'  Comuni  agguaglino  quella  propria  dello  Stato.  Che 
anzi  in  parecchi  la  fortuna  dello  Stato  non  è  neppur  paragona- 
bile con  quella^  a  gran  pezza  più  considerabile^  delle  Comunità. 
Ciò  si  vuol  dire  sopratutto  de'  Grìgioni,  del  FtUlese,  de'  Can- 
toni primitivi  e  di  qualche  altro^  ne'  quali  il  budget  della  Repub- 
blica suol  essere  estremamente  modico. 

Egli  è  però  da  non  passar  sotto  silenzio^  che  la  fortuna  dei 
Comuni  è  tuttavia  in  più  luoghi  della  Confederazione^  e  sopra- 
tutto nelle  contrade  alpine^  un  ostacolo  ai  progressi  della  col- 
tura del  suolo.  Non  di  rado  i  beni  di  comunella  vi  sono  ecces- 
sivamente estesi.  Non  di  rado  i  dritti  comunitativi  impongono 
troppe  servitù  alle  proprietà  particolari^  sino  a  ridur  molte  di 
queste  alla  condizione  di  una  semi-fproprietà,  sino  a  togliere  al 
proprietario  il  motivo  di  migliorare  e  di  ben  governare  il  pro- 
prio fondo. 


(1)  GiBRARio,  delV economia  nel  Medio  Evo, 

;2)  Snbll  II.  II.  54t  e  segg. 

(3)  Coxirrier  Suisse,  extraìt  d'un  travail  orficiel. 
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Kasthofer  oel  8uo  viaggio  nelle  alpi  Svizzere^  Geraldo  Meyer 
nella  descrizioDe  del  Cantone  di  Svitto^  Bnsinger  in  quella  del- 
rUnterwaldo  esibiscono  non  pochi  dati  ad  apprezzare  gli  svan- 
taggi di  un  tale  ordine  di  cose. 


Il  compendio  delle  prerogative  de'  Gomunisti-Borghesi  ne'  Can<* 
toni  Svizzeri  si  è  generalmente:  iP  di  essere  eleggibili  alle  ca- 
riche comunali;  2.^  In  alcuni  luoghi  di  aver  il  diritto  esclusivo 
di  vendere  il  proprio  vino  al  minuto;  3.^  Di  aver  diritto  a  una 
porzione  di  legna  da  fuoco  e  (in  caso  di  bisogno)  anche  da 
fabbrica;  iP  Aver  diritto  di  far  pascolare  il  proprio  bestiame  sulle 
pastui*e  del  Comune  con  o  senza  tassa.  —  In  più  luoghi^  massime 
di  montagna^  il  diritto  si  estende  per  certi  tempi  dell'anno  alle 
proprietà  particolari;  5.°  Aver  Fesclusivo  diritto  di  adire  a  certe 
aste  o  licitazioni  per  affitto  di  alpi.  Ciò  accade  specialmente  ne' 
Griffioni  con  ristringimento  della  libera  concorrenza^  e  vero  pre- 
giudizio de'  Comunisti  stessi  (i);  6.^  In  caso  di  bisogno  ricever 
soccorsi  sulla  Cassa  Comunale  de'  poveri  e  trovar  posto  nell'  Ospi- 
tale de'  borghesi. 

CAPO  II. 

NOTIZIE   RELATIVE   AI   DIVEEST   CANTGKI. 


Berna. 

La  nuova  Costituzione,  agli  articoli  68-70,  consacra  i  seguenti 
prindpii: 

Le  assemblee  comunali  si  eleggono  tutti  i  loro  funzionari  (pré- 
posésj.  Y'ba  un  Consiglio  comunale  (degli  abitanti  del  Comune): 
esso  e  il  suo  presidente  sono  autorità  esecutiva  e  di  polizia.  La 
Costituzione  garantisce   a'  Comuni ,  alle  borghesie  ed  all'altre 

(I)  Kasthofer,  f^ojrage  dans  les  AlpeSy  ecc..  a  pag.  148  e  altrove. 
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corporazioni  i  loro  beni  come  proprietà  privata  :  a  loro  ne  spetta 
esdusivamente  Tamministrazione.  Però  tutti  i  detti  beni  sono  sotto 
la  sorveglianza  dello  Stato. 

Nel  Contoreso  governativo  del  4843  sì  leggeva  ^  non  essere 
considerabile  il  novero  de'  Comuni  ancor  privi  de'  regolamenti 
voluti  dalla  legge^  risultare  da  atti  officiali  che  gli  affari  comu- 
nitativi  si  vengono  governando  in  una  maniera  più  soddisfacente; 
e  la  resa  de'  conti  farsi  per  consueto  ne' termini  prescritti  (4). 

n  Cantone  annovera  parecchi  grossi  e  potenti  Comuni^  Berna 
per  esempio j  Burgdorf,  Thutij  Bienna,.. 

La  Comunità  de'  borghesi  (patrizi)  di  Berna,  divisi  in  tredici  tribù 
fabbayesjj  gode  delle  entrate  di  una  ingente  sostanza.  La  por- 
zione fruttifera  della  quale  stimasi  di  40  a  42  milioni  di  franchi 
svizzeri.  Il  fondo  de'  poveri  aggiugneva  nel  484Ò  a  4^914,943 
franchi;  e  non  eravi  punto  compreso  il  patrimonio  dell'Ospitale 
fBUrgerspitalJj  né  il  fondo  di  soccorso  e  scuola  per  li  borghesi 
poveri. 

Zurigo. 

Le  Assemblee  Comunali  si  radunano  ordinariamente  due  volte 
l'anno^  straordinariamente  all'occorrenza  di  speciali  bisogni  o  per 
istanza  di  un  numero  di  cittadini  uguale  alla  sesta  parte  degli 
aventi  diritto.  Per  le  adunanze  straordinarie  le  deliberazioni  non 
sono  valide  se  non  coU'intervento  della  maggioranza  de'  cittadini 
presenti  nel  paese.  Non  può  l'Assemblea  Comunale  portar  riso- 
luzioni contrariamente  alla  Costituzione  ed  alle  leggi.  Le  si  com- 
pete di  farsi  render  conto  dell'amministrazione  del  Comune^  e  di 
decretare  le  imposte  o  taglie  comunali.  Le  concessioni  della  cit- 
tadinanza comunale  han  mestieri  dell'approvazione  governativa. 
Ciascun  Comune  si  elegge  il  proprio  Consiglio  (GemeindrathJ. 
composto  di  un  Presidente  e  di  due  sino  a  dodici  consiglieri: 
durata  dell'officio^  quattro  anni:  funzioni  principali^  eseguir  le 
risoluzioni  dell'Assemblea^  amministrar  il  Comune^  vegliar  glln- 
teressi  de'  minori.  Per  la  polizia  locale  vi  è  un  Àmmanno. 

(2)  Rapport  sur  radminislration  de  TÉtat,  ecc.,  pag.  10. 
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Sostanza  de  Comuni  uscente  il  4843. 

Beni  contunitativi  N.  479  per  fiorini  6435,002 

Detti  di  Chiesa      »    47i  per  »    4,020,738 

Detti  de'  poveri      »    494  per  »     2,246,998 

Detti  di  Scuola      »    436  per  »     4,506,384 


Totale  importare  fior.    40,879,422 

Il  che  viene  a  dire  in  moneta  francese,  un  po^  pia  che  ven- 
titré milioni  di  franchi:  ritenuti  circa  46,000  fuochi  borghesi y 
fi*.  500  per  ciascuno. 

Zurigo j  la  città  principale,  con  circa  4500  famiglie  borghesi 
0  patrizie,  nel  4840  possedeva  per  un  milione  e  t;ett(ùetmtIo 
fiorini  di  beni  Comunali  propriamente  detti,  e  tra  i  detti  e  quelli 
di  chiesa,  scuola  e  poveri,  in  tutto  per  2,300,540  fiorini  Fa 
meglio  di  cinque  milioni  di  franchi  francesi,  e  rappresenta,  per 
ciascuna  famìglia  borghese  una  quota  capitale  di  3670  franchi. — 
In  proporzione  è  ancora  più  considerabile  la  fortuna  della  pic- 
cola città  di  Winterthur. 

Nel  4840  possedeva  in  beni  Comunali 

propri  per fior.    4,293,764 

in  beni  di  chiesa,  scuoia,  ecc.     »     4,056,045 


in  totale  per  fior.  2,349,806 

Fa  in  complesso  pài  di  cinque  milfoni  e  mezzo  di  franchi 
francerì.  Ora  non  essendo  se  non  di  eirco  500  fuochi  o  famì- 
glie la  classe  de'  suoi  borghesi ,  risulta  per  ciascun  fuoco  una 
quota  di  circa  44000  franchi. 

Vaud. 

Per  rispetto  ai  Comuni  la  recente  Costituzione  non  ha  alterato 
di  molto  gli  ordini  di  quella  del  4834,  la  quale,  per  la  prima 
in  Isvizzera,  n'ebbe  fatto  un  quarto  potere  dello  Stato,  con  titolo 
di  Potere  Comunale.  À  differenza  però  delle  altre  democrazie 
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svizzere  Torganismo  di  Vaud  non  riconosce  per  gli  aflari  comu- 
aitativi  un'assemblea  generale  de'  cittadini.  In  fatH  se  il  Comune 
non  conta  al  di  là  di  600  abitanti^  ha  un  Consiglio  generale: 
se  di  piùj  ha  un  Consiglio  Comunale.  Il  primo  può  essere  assai 
numeroso;  comprendendo  quasi  tutti  i  capi  di  famiglia  in  età  di 
venticinque  anni  almeno.  Il  secondo  è  composto  di  25  membri 
almeno  e  dì  400  al  più.  —  Mediante  consenso  del  Governo  an- 
che i  men  popolosi  Comuni  possono  avere  un  Consiglio  Comu- 
nale in  vece  del  Generale.  —  In  ogni  Comune  V  amministrazione 
e. la  polizia  locale  sono  affidate  a  una  Municipalità ^  presieduta 
dal  Sinda4:o. 

Ma  importanza  de'  Comuni  Valdesi  in  generale  è  stato  accen- 
nato di  sopra.  Qui  giova  soggiugnere  che  i  beni  posseduti  .da 
essi  rappresentano  per  Io  meno  un  capitale  di  40  a  50  milioni 
di  lire  svìzzere^  la  maggior  parte  in  beni  stabili  (d):  si  può  sup- 
porre per  fuòco  valdese  circa  2000  franchi  francesi.  —  Nel  no- 
vero de'  più  ragguardevoli  Comuni  è  lecito  citare ,  oltre  il  capo- 
luogo^ le  piccole  città  di  Fevey,  Jrverdun,  Morges .... 
Losanna^  capoluogo  del  Cantone^  ha  in 
capitali  fruttiferi  per  oltre  a   .     .    .    300^000  fr.  sv. 
prati,  campi  e  vigne  per     ...     .  2560^000      » 

boschi  per 2550,000      « 

Fondi  de' poveri  per 1300,000      >• 


In  tutto  per    6700,000  fr.  sv. 

In  moneta  francese  fa  quasi  dieci  milioni  di  franchij  e  per 
ciascuna  delle  500  famiglie  borghesi  (accanto  a  1500  non  bor- 
ghesi) hassi  una  quota  di  20,000  franchi.  Intanto  Losanna  si  è 
uno  de'  pochi  Comuni  ragguardevoli  del  Cantone^  le  cui  finanze 
siano  da  un  certo  numero  d'anni  in  istato  di  disavanzo. 

Argovia. 

In  ogni  Comune  v'ha  un  Consiglio  comunitativo,  composto  di 
un  Jmmanno  e  di  due  a  otto  membri.  L'Ammanna  è  presidente 
del  Comune,  e  in  una  esecutore  degli  ordini  governativi.  Il  Con- 
ci) Courrier  Suisse,  cxlrail  d'un  Iravail  offìoiel. 
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«glio  comunitativo  poi  mantiene  la  polizia  locale j  amministra  gli 
affari  del  Comune^  de'  poveri^  di  scuola  e  di  chiesa;  veglia  sulle 
curatele  e  sul  registro  ipotecario.  Rende  conto  annualmente  al- 
l'Assemblea fder  GemeindeJ.  La  durata  dell'officio  è  di  sei,  anni. 

Beni  de    Comuni  (1). 

In  boschi jugeri  84,380,  e  inoltre 

In  beni  comunali  propri  per  fr.  sviz.  Ì9,2^6,i84 

In  beni  di  Chiesa »  23884,884 

Questo  Cantone  non  ha  città  se  non  piccole.  Di  esse 
possiedono 
Zofinga fr.  sviz.  4,598,556 


Lenzborgo  .  .  . 
Brugg  .... 
Bremgarten  .     .     . 

Baden 

AaraUy  il  capoluogo 


950,000 
701,060 
696,67i 
692,523 
309,264. 


San  Gallo. 


Ciascun  comune  politico  ha  un  Consiglio  di  cinque  a  quin- 
dici membri,  compreso  il  presidente  con  titolo  di  Ammanno»  Il 
detto  Consiglio  comunitativo  è  l'autorità  locale  di  esecuzione 
deOe  leggi  e  di  polizia  ed  anche,  dove  occorra,  di  amministra- 
zione pubblica.  Ciascuna  parrocchia,  borghesia  o  simile,  che  pos- 
segga una  fortuna  sua  propria,  istituisce  un  Consiglio  ammini- 
strativo (FerwaUungrraih)  con  quel  numero  di  membri  che  le 
pare  e  piace.  Nel  i84i  si  contava  un  Consiglio  comunitativo  di 
i5  monbri  (era  quello  del  Capoluogo),  tino  di  43,  Bette  di  9, 
venticinque  di  7  e  gli  altri  cinqtumtiMette  di  5  membri. 

Lamentansi  sconci  nell'amministrazione  di  un  ra^uardevol  nu- 
mero di  Comuni,  e  in  particolar  modo  una  soverchia  propen- 
sione allo  spendere.  Nel  quinquennio  1835-39  furono  levate  im- 
poste comonitative  per  fiorini  4,443847:  adeqoatamente ,  ogni 
anno  228790  fiorini.  Minimum  delia  taglia,  un  kreustr  per  400 
fiorini  di  sostanza:  maximum ^  circa  tre  fiorini  e  mezzo  per 


(1)  Bbohner,  GemSilde,  ecc.;,  XVI.  I.  448. 
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cento  (4).  —  Nel  perìodo  compreso  tra  il  4836  e  il  4840^  le 
fortune  tagliabili  de'  Comuni  sangallesi  davano  6,478242  fiorini. 
Una  tal  massa  di  beni  risponde  a  un  capitale  di  circa  quattor^ 
dici  milioni  di  franchi  francesi:  per  fuoco  borghese  (sopra 
34000  circa),  450  franchi. 

LuCERIfA. 

Allato  ai  Comuni  politici  v'ha  un  numero  considerabile  di  bor^ 
ghesicj  le  une  governate  dal  consiglio  municipale,  le  altre  in 
molto  maggior  quantità,  da  speciale  consiglio  {Korporaiionsgii' 
terverwaltung). 

Sostanze  de*  Comuni  Lucemesi  nel  4839. 

Jttimtà     Passività 

Per  oggetti  di  polizia  e  di  scuola  fr.  sviz.     847215   .   247446 
In  beni  de'  poveri »        4800780  .   243579 

2647995  .   460995 

Al  comune  del  Capoluogo  attribuivasi  una  sostanza  di  4^848630 
franchi  svizzeri,  della  quale  però  quasi  due  terze  parti  costitui- 
vano il  fondo  de'  poveri. 

Ticino. 

Ogni  comune  ha  la  sua  assemblea  composta  de'  cittadini  attivi. 
Tocca  all'assemblea  di  nominare  una  municipalità,  componendola 
di  un  Sindaco  presidente  e  di  due  sino  a  40  municipali.  —  La 
municipalità  è  investita  dell'amministrazione  comunale,  della  po- 
lizia locale  e  della  vigilanza  sulle  tutele.  —  Come  in  certi  comuni 
v'ha  cittadini  attivi  non  partecipi  de'  beni  patriziali ,  o  di  bor- 
ghesia, perciò  qua  e  là  sono  sorte  amministrazioni  indipendenti 
dalla  comunitativa,  denominate  quali  dt  patriziato,  quali  di  squa- 

(I)  S.  Gal/isrhe  Jahrbuchtr,  1835-41,  166. 
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dra^  e  quali  di  degagna.  —  Vi  ha  quindi  una  legge  organica 
di  comune  (7  giugno  4832)  e  una  di  patriziato  (i  giugno  4835). 

La  Costituzione  e  la  legge  organica  portano  a  tre  anni  la  du- 
rata degli  oIBci  municipali^  contrariamente  airantichissima  pra- 
tica per  la  quale  si  rinnovavano  d'anno  in  anno  consoli  e  reg- 
genti.  Non  ha  guari  ancora  non  erano  pochi  i  comuni  che  mu- 
tavano annualmente  i  loro  funzionari. 

Abbondano  i  comuni  mediocri  ed  i  piccoli.  Infatti  nel  4838 
ci  aveva: 

Con  manco  di  50  fuochi    .    n.^    93  comuni 
Con  50  a  400  fuochi     .    .     »    402      » 
Con  400  a  200  detti      .    .     »      48      » 
Con  200  detti  o  più^  a  pena  »       44       » 

La  legge  organica  de'  comuni  avendo  lasciato  in  balli^  della 
rispettiva  assemblea  di  determinare  il  giorno  delle  nomine  an- 
nuali^ ne  seguitava  che  405  scegliessero  un  giorno  di  gennaio 
0  febbraio^  44  un  giorno  di  marzo  od  aprile^  57  uno  di  mag- 
gio (pel  solito  le  calende)  o  di  giugno^  68  uno  di  novembre  o 
di  dicembre.  É  pur  grandemente  in  balia  di  comuni  e  patriziati 
cosi  il  fare  come  il  riformare  regolamenti  organici^  con  iscarsità 
da  guarentigie  pel  buon  andamento  degli  affari.  É  per  lo  più  di- 
fettoso il  godimento  de'  beni  comunitativi^  ed  è  generale  l'abuso 
de' riparti  fra  comunisti  o  patrizi  di  rendite  ordinarie  e  straordina- 
rie. In  somma  l'organismo  comunitativo  è  tuttora  cosi  imperfetto 
da  indurre  ne'  ben  pensanti  il  vivo  desiderio  di  una  meditata  ri- 
forma delle  attuali  istituzioni  e  ordinanze. 

Sarebbe  assai  malagevole  di  trovar  nel  Cantone  un  comune 
o  patriziato  la  cui  fortuna  fosse  da  stimar  meno  di  un  cento- 
mila lire.  Non  pochi  ce  n'ba^  particolarmente  nel  Locarnese^  in 
VaUemaggia^  in  Leventina^  che  posseggono  per  meglio  di  un 
mezzo  milione.  Ma  i  dati  statistici  scarseggiano. 

La  legge  commette  alla  municipalità  il  determinar  le  taglie 
o  imposte  comunali  dove  ne  bisognano  ;  e  quanto  al  metodo  del 
ripartimento  si  contenta  di  prescrivere  ch'ella  non  possa  variar 
i  regolamenti  e  gli  usi  legittimamente  stabiliti, 

I  comuni  ticinesi  trovavansi  tutti  in  deplorevole  condizione  ne' 
primordi  di  questo  secolo^  tanto  per  vecchie  passività^  quanto 
per  aver  dovuto  fornire  immense  quantità  di  viveri^  foraggi  e 
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mezzi  di  trasporto  alle  truppe  austro-russe  (Ì799-Ì800).  Nel  i838 
attribuì  vasi  a' comuni  una  massa  complessiva  di  tei  a  $ettt  mi- 
lioni di  debito  in  lire  del  paese  0). 

Friborgo. 

La  Costituzione  riserva  alla  legge  l'organizzar  le  autorità  co- 
munitative.  —  Il  numero  de'  comuni^  essendo  assai  forte^  risultano 
essi  generalmente  d'una  popolazione  poco  ragguardevole:  per 
adequato^  340  anime^  compresi  i  semplici  abitanti  o  domiciliati, 
senza  diritto  di  voto  nelle  assemblee  e  senza  eleggibilità  agli  of- 
fici. —  I  comuni  non  possono  esiggere  imposte  o  taglie  straordina- 
rie senza  dipendenza  dal  Governo:  neH835  ottennero  una  tale 
facoltà»  17  comuni;  nel  4836,  altri  46. 

E  l'amministrazione  comunìtaliva  subisce  la  sorveglianza  e  tu- 
tela del  Governo  e  de'  suoi  agenti  (préfetsj.  Statuti  o  regolamenti 
nuovi  di  comune  non  s'hanno  a  introdurre  senza  consentimento 
del  Governo.  In  generale  dopo  le  riforme  del  iS3i  l'antica  le- 
gislazione statutaria  de'  comuni  friborghesi  è  venuta  ricevendo 
utili  riforme  (2). 

GftlGlONI. 

La  Costituzione  delle  Tre  Leghe  non  determina  cosa  alcuna 
intomo  all'oi^anismo  de'  Comuni ^  nella  maggioranza  de'  quali, 
come  si  è  visto  di  sopra,  sta  l'espressione  definitiva*  della  sovra- 
nità cantonale.  Sommette  al  Piccolo  Consiglio ,  salvo  il  ricorso 
al  Grande,  la  decisione  delle  controversie  tra  particolari  o  co- 
muni con  comuni  o  corporazioni. 

Coira^  capoluogo  del  Cantone,  è  un  antico  comune  di  circa 
5500  abitanti,  de'  quali  non  più  di  306  ban  diritto  di  suffragio 
in  qualità  di  cittadini  attivi,  membri  della  borghesia  (3).  Non  ha 
ancor  guari,  che  si  reggeva  con  ordini  e  costumanze,  che  risa- 
livano a  parecchi  secoU.  Il  comune  era  diviso  in  cinque  tribù  : 

(1)  Per  maggior  copia  di  notizie  può  vedersi  la  Svizzera  Italiana,  più  voltr 
citata,  voi.  II,  Parte  I  a  pag.  74-76;  —  108-144;  —  e  239-277. 

(2)  Compie  rendu,  ecc.^  pendant  fannie  1836. 

(3)  TscHAKNBit,  der  Ganton  Graubtinden,  ere,  pag.  86. 
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quello  che  fosse  stato  risolto  da  tre  di  esse^  era  obbligatorio  aa- 
che  per  le  akr^  due.  A  squittinio  si  eleggeva  ciascuna  tribù  quat- 
tordici membri  di  un  Gran  Comiglio  della  cUtàj  dal  quale  si 
tirava  uà  Piccolo  Consiglio  di  venti  membri.  Era  questo  pre- 
sieduto dai  principali  funzionari  della  borghesia^  due  Borgoma^ 
strìj  due  Fogtj  due  Giudici j  un  ÀmmannOy  ecc.;  ma  dopo  il 
i838  il  comune  è  retto  da  una  nuova  Costituzione^  per  la  quale 
l'ordinamento  comunitativo  si  reputa  semplificato  di  molto^  scom- 
parse le  tribù  e  le  elezioni  indirette.  Il  Consiglio  amministrativo 
di  Coirà  conta  undici  membri^  compresi  due  Borgomastri.  V'ha 
inoltre  nove  consiglieri  supplenti. 

TURGOVU. 

Il  comune  fOrtsgemeindeJ  forma  un  consorzio  de'  cittadini 
(BurgerJ  e  degli  abitanti^  in  vùrtù  del  quale  è  garantita  una  re- 
ei{Nroca  assistenza.  L'assemblea  de'  cittadini  attivi  nomina  gli  am- 
ministratori del  comune  politico^  e  li  assoggetta  al  contoreso. 
Per  li  beni  di  chiesa ,  di  scuola  ^  de'  poveri  ed  altri  di  speciali 
ecHrporazioni;»  la  rispettiva  amministrazione  rende  conto  ai  co-in- 
teressati. —  Non  può  il  comune  turgoviano  né  alienare  né  ipo- 
tecare né  dividere  beni  comunitativi  senza  il  permesso  del  Go- 
verno. —  In  ogni  comune  v'ha  un  presidente  (Forsieher).  E  v'ha 
p^*  ciascun  comune  politico  una  municipalità^  composta  almeno 
di  cinque  membri.  Ne  fa  parte  di  diritto  il  presidente  di  comune- 

Yallese. 

V'ha  in  ogni  comune  un'assemblea^  un  consiglio  generale  e 
e  un  consiglio  comunale.  L'assemblea^  composta  de'  borghesi  del 
comune  (bourgeois  oti  communiers)  e  de'  cittadini  cantonali^  do- 
miciliati nel  comune  da  più  di  un  anno^  esercita  il  t^elo  politico  e 
fa  le  nomine  di  sua  competenza.  Il  consig^o  generale^  composto 
esclusivamente  de'  boi^hesi  del  comime^  delibera  sull'alienazione 
o  ipoteca  di  beni  comunitativi^  sull'accettazione  di  bwghm,  no- 
mina i  membri  del  consiglio  comunitativo  e  si  fa  render  conto 
da  questo.  Il  quale  è  la  municipale  magistratura.  Consta  per  re- 
gola generale  di  tre  a  quindici  membri  ;  ma  ne'  comuni  maggiori 
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di  due  migliaia  d' anime  può  aver  sino  a  veniun  membro. 
Esercita  la  polizia  locale  sabordiDatamente  al  Potere  Esecutivo 
cantonale.  Questo  deve  intervenire  nell'  amministrazione  de'  co- 
muni ogni  qualvolta  vi  giugne  alcun  riclamo  per  parte  d' uno  o 
più  interessati. 

Basilea. 

a)  Basilea  dita. 

La  città  che  dà  il  nome  alla  piccola  repubblica^  e  che  dopo 
lo  smembramento  apportato  da  dissidj  di  più  anni  la  costituisce 
quasi  per  intiero^  ha  un  gran  consiglio  comunitativo  (Groner 
StadtrahtJ  di  80  membri  ed  un  piccolo  (Kleiner  StadiraihJ  di 
H^  ambidue  col  medesimo  presidente  e  con  molte  commissioui 
al  minor  consiglio  subordinate.  —  Il  Gran  Consiglio  comunitativo 
si  raduna  ordinariamente  di  tre  in  tre  mesi  per  accettazione  di 
cittadini^  approvazione  di  conti^  costruzioni^  megliorie  conside- 
rabili^ ecc.  Gli  si  appartiene  di  eleggere  nel  suo  proprio  seno  i 
membri  del  minpr  consiglio.  Non  sono  eleggibili  i  membri  del 
Governo  Cantonale.  Il  presidente  del  detto  consiglio  minore  è 
eletto  dal  Governo  sur  una  lista  di  candidati  presentata  dal  Gran 
Consiglio  comunitativo.  I  membri  del  Piccolo  Consiglio  di  questo 
comune^  che  ha  un'entrata  di  300^000  franchi  francesi^  si  con- 
tentano di  un  onorario  di  450;  e  d'uno  di  300  U  prendente  (i). 

b)  Basilea  Campagna. 

Sono  principii  costituzionali:  che  le  pasture  (ff'eUweiden  e 
yéUmendenJ  e  le  foreste  che  non  appartengono  allo  Stato^  a  par- 
ticolari od  a  corporazioni^  sono  proprietà  de'  comuni^  godibili 
giusta  un  regolamento  da  prescriversi  dalla  superiore  Autorità 
Cantonale:  che  caccia  e  pesca ^  ad  eccezione  delle  private  pe- 
scaiCj  sono  di  ragione  de'  comuni:  che  lo  Stato  esercita  la  sa- 
perior  vigilanza  suUe  cose  dei  poveri  (Armtnwesen),  AUa  legge 
è  stato  commesso  l'ordinare  i  comuni;  ed  essa  lo  ha  fatto  con- 
formandosi alle  opinioni  di  una  pura  democrazia. 

(I)  L.  A.  Burckhardt,  Gtniàide,  ecc.,  Xf,  Parie  1.',  pag.  161-162. 


Digitized  by  V3OOQ IC 


—  U3  — 

Soletta. 

Nel  suo  rapporto  generale  dell'anno  4842  il  Governo  professa 
per  rispetto  ai  Comuni  le  seguenti  massime:  l'amministrazione 
della  fortuna  comunitativa  appartenere  al  rispettivo  comune:  es- 
sere di  pertinenza  del  comune  il  decidere  il  miglior  impiego  delle 
SDC  entrate^  e  l'azione  libera  delle  autorità, comunìtative  non  do«- 
ver  patire  restringimento  se  non  in  caso  di  bisogno  (4). 

In  virtù  della  l^ge  i  comuni  sommettono  i  loro  conti  all'i- 
spezione dell'OfreranUmann^  il  quale  dal  canto  suo  risponde  al 
Governo  del  proprio  operato. 

Sostanza  de'  Comuni^  astrazione  fatta  dal  Capoluogo  ^ 
nel  1842  (2). 

GapitaU Fr.  Sviz.  196296 

Boschi .  3511291 

Pasture  Comunali  (Allmeuden)  »  991188 

Edifizi »  353315 

Altri  beni  stabiU      ....  »  637684 

Beni  mobili  e  oggetti  diversi  •  224572 

Fondi  scolastici >»  783613 

Fondi  de'  poveri      ....  »  509366 

Fr.  Sviz.  7207325 
Da  dedursi  per  debiU      .     .  »        388896 

Sostanza  attiva  Fr.  Sviz.  6818429 

Una  tale  sostanza  ragguagliasi  a  meglio  di  dieci  milioni  di 
franchi  francesi  —  È  osservabile  la  esiguità  dei  debiti  gravitanti 
sulla  sostanza  eomunitativa. 


(1)  Jmtsbtrìcht,  e€C.,  pel  1842  a  pag.  f04. 

(2)  Idem,  pel  1842-43.  . 
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Sostanza  del  Comune  de' borghesi  in  Soletta, 

Fondo  Comunale Fr.  Sviz.  2129827 

Detto  scolastico^  de'  poveri^  dell'Ospitale,  ec.        »  9S396Ì 


Nel  totale  Fr.  Sviz.  3053788 

Ecco  piti  di  qtMttro  milioni  e  mezzo  di  franchi  di  moneta 
francese  per  un  numero  di  circa  4550  indivìdui  borghesi  ^  quindi 
per  3iO  a  350  famiglie  o  fuochi.  Per  adequato  la  porzione  di 
ciascuna  famiglia  patrizia  risulta  di  Ì3600  franchi:  pigliato  per 
base  del  calcolo  il  solo  fondo  comunale  proprio,  la  quota  di 
ciascuna  famiglia  rimane  ancora  di  9680  franchi. 

Ginevra. 

Nella  repubblica  Ginevrina  il  Comune  principale  era  quasi  fuso 
nello  Stato.  —  Giusta  la  le^e  oi^anica  20  marzo  4843  Tammini- 
strazione  del  Comune  di  Ginevra  è  confidata  a  un  Consiglio  am- 
ministrativo di  undici  membri;  negli  altri  Comuni  del  Cantone, 
a  un  maire  e  ad  uno  o  più  aggiunti:  tutti  sono  presi  nel  seno 
de'  Consigli  municipali  ;  ma  la  scelta  de'  maires  e  aggiunti  spetta 
al  Governo;  quella  de'  membri  del  Consilio  amministrativo  della 
capitale  spetta  al  Consiglio  municipale  della  stessa.  I  Consigli 
municipali  sono  eletti  dall'assemblea  degli  elettori  comunali  :  con- 
tano da  i2  a  21  membri  :  però  il  Comune  di  Carouge  ne  eleg- 
ge 24,  e  81  quel  di  Ginevra  (vero  Parigi  della  Repubblica),  in 
quattro  collegi  diviso.  —  Tutti  i  suddetti  funzionari  municipali 
sono  nominati  per  sei  anni,  e  sono  rieleggibili.  Ne'  Consigli  mu- 
nicipali il  rinnovamento  ha  luogo  per  terzo  di  due  in  due  anni. 
Gli  ecclesiastici  e  i  maestri  comunali  di  scuola  non  sono  eleg- 
gibili. Sono  elettori  comunali,  se  hanno  l'esercizio  de'  diritti  pò- 
litici^  1.°  i  cittadini,  che  nati  nel  Comune,  vi  hanno  il  loro  do- 
micilio; 2.^  quelli  che,  non  essendovi  nati,  vi  hanno  però  domi- 
cilio da  sei  anni  ;  3.°  quelli  che  vi  sono  proprietari  da  un  anno. 
Il  Consiglio  di  Stato  convoca  l'Assemblea  degli  elettori ,  e  la  fa 
presiedere  da  un  suo  delegato.  11  Consiglio  municipale  delibera 


Digitized  by  V3OOQ IC 


-  i45  — 
salle  entrate  e  spese  del  Comune^  e  ìq  generale  su  tutti  gl'iu^ 
teressi  e  bisogni  comunitativì.  Le  sue  ddtberazioni  sono  tra$« 
messe  al  Consiglio  di  Stato  :  sono  esecutive  di  pieno  diritto^  ec*- 
cetto  che  si  tratti  del  budget^  del  contoreso^  di  spese  straor- 
dinarie e  simili  oggetti  importanti ^  per  li  quali  fa  d'uopo  V  ap- 
provazione governativa.  —  Un  Comune  non  può  contrar  prestiti 
se  non  mediante  una  legge. 

Il  Comune  di  Ginevra^  con  un'entrata  annua  di  3^5  a  340/K)0 
franchi ,  è  aggravato  di  un  debito  maggiore  di  uni  inili&ne.  -r-* 
In  generale  i  Comuni  ginevrini  non  godono  di  sostanze  rag^ 
guardevoli.  L'erario  cantonale  riceve  al  quattro  per  centinaio 
i  capitali  che  ì  Cornimi  si  avessero  disponibili;  e  viceversa  pre- 
sta ad  essi  alla  medesima  condizione  le  somme  di  cui  biaognano. 

Neuchatel. 

Con  un  principe  sovrano  sussistono  nel  Cantone  di  Neucha- 
tel Comuni  nel  massimo  grado  di  libertà.  «  La  surveillance  du 
Goavernement  à  Tégard  des  Communes  s'exerce  d'une  manière 
generale  par  Tintermédiaire  des  chefs  de  juridietion:  e»  n'esC 
qa'en'cas  d'abus  que  le  Gouvemement  intervient.  Les  Commi»^ 
nes  ne  lui  rendent  pas  de  comptes  ».  Non  esiste  neppur  una 
legge  che  regoli  l'amministrazione  de'  Comuni  :  ciascuno  di  essi 
ha  il  suo  proprio  regolamento^  che  egli  stesso  si  dà  e  riforma 
all'uopt;^  riportando  la  sanzione  del  Governo.  —  Ciò  abbiam  ri- 
cavato da  un  atto  officiale  di  data  recente. 

Nel  Cantone^  le  più  popolose  Comunità  sono  divenute  quelle 
del  jLocIe  e  della  Chaux  de  Fonds^  cosi  rinomate  per  la  lorg 
industria.  É  rimasto  il  terzo  posto  alla  capitale^  iVetiobéfe/^  cor*- 
porazione  politica^  retta  da  due  Consigli^  il  grande  di  40  xnem- 
bri^  il  piccolo  di  24  Riuniti  i  due  corpi  formano  H  Consiglio 
generale^  che  si  raduna  ordinariamente  una  volta  il  mese.  Sono 
funzionari  principali  il  maire  della  città  ^  un  maélre  bourgeois 
en  chefj  e  li  quattro  ministrali  (ministraux)  e  qualche  altri.  Li 
quali  ministrali  possono  aversi  per  un  compendio  dei -due  Con- 
sìgli grande  e  piccolo  ^  preparano  le  materie  che  devono  esser 
trattate  da  questi^  e  danno  spaccio  agli  affari  di  non'  grande 
conseguenza:  esercitano  esclusivamente  la  polizia  nella  città  e 

Franscimi.  Stat.  Svizi,  ii.  10 


Digitized  by  V3OOQ IC 


—  146  — 
nel  Qireondario,  il  solo  castello  eccettuato.  Anche  fakngin  ed 
altre  Gomanìtà  ban  corpi  municipali  assai  numerosi^  e  retti  da 
antiche  legg^  e  consuetudini. 

ÀPPENZELL. 

In  più  di  un  punto  diversifica  Tun  Àppenzello  dall' altro.  Di* 
versifica  particolarmente  in  ciò^  che  YltUeriore  difetta^  molto 
più  sensibilmente  che  VEsterìore,  negli  ordini  propriamente  co- 
munitativi  di  polizia  e  di  amministrazione.  Per  tali  oggetti  ed  ao- 
die  per  la  inferiore  giustizia  sussistono  ab  antiquo  nell' Àppen- 
zello Esteriore^  non  meno  che  nell'altre  democrazie  primitive^ 
vere  istituzioni  comunitative  con  ispeciali  autorità^  laddove  nel- 
FAppenzello  Interiore  ne  riscontri  un  manco  quasi  assoluto.  In 
essoj  a  vece  di  Comuni^  non  trovi  se  non  se  gli  antichi  Rhoden 
0  Rottene  che  valgono  sestoni  o  quartieri^  in  cui  spartivasi  la 
popolazione  per  la  difesa  del  paese:  era  dapprima  uno  scompar- 
timento militare^  che  coli' andar  del  tempo  vesti  caratteri  poli- 
tici. Anche  il  titolo  de'  funzionari  de'Rhodes^  Hauptleuiej  accenna 
H  un'origine  militare.  Nell'Appenzell  Interiore  più  Rhodes  con- 
servano tuttavia  loro  proprie  armi^  tutti  poi  le  loro  bandiere  e 
gli  stemmi^  cosi  come  beni  di  Rhodes^  beni  che  in  parte  deri- 
vano dal  bottino  di  guerra  (i).  —  Nell'Appenzello  Esteriore  i  venti 
Comuni  politici  e  le  parrocchie  {Kirchgozen)  godono  di  un  or- 
dinamento costituzionale  e  consuetudinario.  Hanno  loro  a^fficiali 
e  Consigli,  da  sette  a  2i,  eletti  dalla  rispettiva  Assemblea^  che 
governano  la  comunità^  e  del  loro  governo  gliene  rendono  ra- 
gione. Sono  Comuni  di  maggior  conseguenza  Herisauj  Trogen^ 
Teufen.  Forse  in  nessun  altro  Cantone  della  Svizzera  sono  stati 
cosi  frequenti  come  in  questo  legati  e  donativi  di  agiati  citta- 
dini a  dotar  il  proprio  Comune  di  utili  istituzioai  e  di  vantaggi 
d'ogni  maniera. 

SviTTO. 

Come  Uri  ha  grandi  Codiunità  di   una  natura  speciale  ^   che 
sono  li  sette  Distretti,  con  officiali  a  parte^  statuti,  sostanze  e 

(f)  Snbll,  Handbucb,  ecc.,  II.  t.  449  e  seguenti. 
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prerogative  amplissime.  Ogai  anno  si  raduna  in  aprile  o  in  mag- 
gio l'Assemblea  generale  di  distretto^  che^  oltre  ad  inviar  suoi 
rappresentanti  alle  supreme  Autorità  del  Cantone^  nomina  i  fun- 
zionari propri  distrettuali^  tra'  quali  sono  eminenti  un  Landamano 
di  Distretto^  un  Luogotenente^  un  Tesoriere.  In  sostanza  adopera 
per  riguardo  agi'  interessi  del  distretto  quanto  abbiam  visto  adope- 
rare per  que'  del  Cantone  la  grande  Landsgemeinde,  Seguitano  per 
ciascun  Distretto  un  Consiglio  (VezìrksrathJ  e  un  Triplo  Consiglio 
{Drdfacher  Bezirhsralh)^  costituiti  ancor  essi  con  attribuzioni  ana- 
loghe a  quelle  de'  corpi  cantonali  del  medesimo  o  di  simil  nome. 
I  beni  di  queste  grandi  Comunità^  vastissimi  e  di  larga  pro- 
duzione nel  ramo  della  pastorizia^  cadono  sotto  la  denomi- 
Dazione  di  JUmend.  —  Havvi  nel  Distretto  di  Svitto  i  beni  <U 
due  speciali  corporazioni^  dette  una  dell'alto  ^die  OberaUniendJ 
e  l'altra  del  basso  (die  UnterallmendJ.  Li  amministrano  esse 
secondo  il  loro  buon  volere^  ma  il  Governo  vi  esercita  una 
sorta  di  vigilanza  superiore.  Sono  queste  le  bisogne^  che  diedero 
vita  alle  contese  degli  Hommanner  (i  cornuti)^  che  volevano  stare 
alle  antiche  pratiche  e  ordinanze  di  godimento^  e  li  Klauenman" 
ner  {gli  unghiuii)^  che  pretendevano  a  un  più  equo  scomparti- 
mento degli  utili  (1).  Nel  1837  fu  consentito  un  accordo  che^ 
rinnovato  di  mano  in  mano^  è  tuttora  in  vigore.  Per  esso  è  isti- 
tuita una  cassa  comune^  nella  quale  fluiscono  le  rendite  della 
comune  sostanza^  e  in  ispecialità  le  tasse  per  lo  bestiame  man- 
dato a  pascolare  nell'^IImend^  e  per  vendita  di  legnami  tagliati 
nell'estensione  del  medesimo.  Ogni  anno^  nel  mese  di  gennaio^ 
si  fa  lo  scompartimento  degFintroiti  disponibili^  con  ammettere 
per  testa  i  maschi  in  età  di  diciott'  anni.  —  Tale  nuovo  regola- 
mento ha  la  riputazione  di  aver  avuto  qualche  riguardo  alla  classe 
meno  benestante. 

SciAFFUSÀ. 

L'Assemblea  comunitativa  si  nomina  il  suo  consiglio  dì  quat- 
tro in  quattro  anni^  ad  ogni  rinnovazione  del  Governo  Cantonale. 

I)  Snell,  II.  I.  193  e  Ger.  Mexer,  GemàUie,  ecc.,  V. 
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I  presidenti  di  Comune  sono  scelti  dal  Governo  tra  ì  consi- 
glieri comunitativì.  Sciafftisa ,  che  è  delle  mezzane  città  sviz- 
zere ,  spartesi  tuttora  in  parecchie  tribù  :  come  comune  ha  un 
Grande  e  Piccolo  Consiglio.  11  Grande  (Grosser  SiadtrathJ  è 
composto  di  48  membri^  compresone  il  presidente  e  il  vice 
presidente:  il  Piccolo  (Kleiner  SiadtrathJ  annovera  un  presi- 
dente^ un  vice  presidente  e  dieci  consiglieri^  in  tutto  43  mem- 
bri, tutti  presi  nel  seno  del  precedente  (4). 

Glaris. 

La  legge  annovera  i  7  Comuni  politici,  e  nel  tempo  stesso  ri- 
conosce nella  rispettiva  loro  condizione  le  antiche  corporazioni 
denominate  TagweUj  le  comunità  scolastiche  e  le  parrocchie.  I 
Comuni  amministrano  i  loro  beni  sotto  la  tutela  dello  Stato.  In 
ciascuno  v'ha  un  mediatore  fFeì'mittlerJ.  V'ha  inoltre  un  capo 
della  polizia j  proposto  dal  Consiglio  comunitativo,  eletto  dal 
Cantonale. 

Unterwaloew. 

Nell'uno  e  nell'altro  Unterwaldo  i  beni  costituiti  dslVjéUmendj 
le  pasture  quindi^  i  boschi  e  le  alpi,  già  proprietà  dell'intiero 
paese,  si  trovano  scompartiti  fra  le  comunità;  e  qualcosa  è  pur 
divenuto  bene  particolare.  —  Nel  paese  alto  Io  SchwanderaUr 
mend  non  ha  meno  di  dieci  leghe  di  circuito,  e  nel  basso,  quello 
di  Stanz  misurasi  da  forse  due  migliaia  di  jugeri.  Nel  primo  pa- 
scolano 8i2  vacche:  nel  secondo  43i.  —  Molteplici  sono  i  me- 
todi di  godimento  delle  alpi  comuni  :  d'ordinario  prevale  l'usanza 
che  ciascun  comproprietario  o  borghese  vi  mandi  a  pascolar 
tante  bestie  quante  ne  ha  svernate  sul  suo.  Ondechè  nell'Unter- 
waldo,  come  in  più  altri  luoghi  delle  nostre  democrazie,  più  un 
borghese  o  patrizio  è  facoltoso,  più  gode  e  profitta  de'  beni  di 
comunella. 

H)  È  in  corso  una  riforma  degli  statuii,   clie  si  crede  avrà  per  effetto  di  to- 
glier via  le  tribù  ed  altri  avanzi  del  tempo  più  antico. 
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ZUG. 

La  Costituzione  guarentisce  a'  Comuni  una  duplice  sfera  di  at- 
tività, generale  e  locale  (d).  Quanto  è  alla  prima,  disponsi  che 
ciascun' assemblea  comunale  nomina  suoi  rappresentanti  ai  Con- 
sigli del  Cantone^  e  che  ogni  comunità,  e  per  essa  il  suo  con- 
siglio, è  in  diritto  di  far  proposte  per  leggi  cantonali  da  creare 
0  da  riformare.  Quanto  è  all'attività  meramente  locale,  gli  attri- 
buti non  diversificano  guari  da  que' dell'altre  democrazie. 

Zug^  comune  assai  ricco,  in  questi  ultimi  anni  si  è  dato  a 
vedere  vantaggiosamente  per  molteplici  migliorie,  sopratutto  nel 
ramo  delle  pubbliche  costruzioni. 

Da  recenti  notizie  la  fortuna  del  Comune  di  Zug  risulta: 

Beni  di  chiesa fior.  273,784 

—  di  scuola »       86,083 

—  de' poveri  (compreso  l'ospedale)     ...       »     245,430 
Beni  e  capitali  propriamente  detti  del  Comune     »     292,144 


fior.  897,438 

À  questa  somma,  che  si  ragguaglia  a  meglio  di  un  milione  e 
settecentoventimila  franchi  francesi^  sono  ancora  da  aggiugnere 
considerabili  proprietà  stabili,  boschi,  pasture,  edifizi.  —  Anche  in 
più  altri  Comuni  del  Cantone  la  sostanza  comunitativa  o  meglio 
di  borghesia  è  ragguardevole. 

Uri. 

1  beni  comunitativi  (GemeinmarchenJ  non  sono  proprietà  dei 
rispettivi  Comuni  (Dorfgemeindenjj  bensi  dell'Intiero  Distretto, 
cioè  o  dì  quel  d'Uri  o  di  quel  d'Orsera.  La  è  questa  una  par- 
ticolarità della  vita  pastorale  degli  Urani,  che  anticamente  veri- 
ficossi  di  molte  altre  genti.  Dà  luogo  a  un  ordinamento  dei  di- 
stretti a  modo  di  grandi  comunità,  con  assemblee,  con  consigli 

(t)  Snbll»  II.  I.  310-314. 
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e  funzionari  propri.  Cosi  il  gran  Comune  costituito  dal  Distretto 
d'Uri  s'ba  un  Consiglio  proprio  (fTochenj  ovvero  BodenrathJ^ 
e  uno  ne  ha  quel  d'Orsera  (Thalrath)^  composto  l'uno  e  l'altro 
de'  signori  preposti  e  consiglieri  del  distretto  a  e  nel  tempo  stesso 
è  corpo  deliberante^  esecutivo,  ed  in  casi  non  gravi  giudiziario  (1). 
La  più  gran  parte  de'  beni  cade  sotto  la  denominazione  di  Jlll- 
tnendj  usurpata  in  più  altri  Cantoni  Svizzeri  a  significar  le  pa- 
sture di  comunella.  Però  notevoli  porzioni  dell'^Umend^  soprat- 
tutto boschi  sacrij  sono  goduti  e  amministrati,  con  riserva  del- 
l'alto dominio,  dalla  terra  o  villaggio  in  cui  si  trovano.  Nel  loro 
complesso  i  detti  beni  sono  vastissimi  cosi  in  pasture  e  alpi , 
come  in  foreste.  Ora  è  disposto  per  antiche  ordinanze,  che  mai 
0  quasi  mai  alcuna  porzione  della  fortuna  distrettuale  possa  di- 
ventar di  ragione  particolare  (2). 

COWFRONTI. 

Toscana.  Per  le  ordinanze  del  glorioso  granduca  Leopoldo 
il  sistema  comunitativo  si  trova  al  possesso  di  preziose  gua- 
rentigie. Infatti  i  Comuni  hanno  la  libera  amministrazione  dei 
loro  beni.  Provvedono  al  mantenimento  delle  strade  vicinali, 
ma  abolita  ogni  corvata  o  prestazione  forzata  di  opere  (Nel 
Cantone  Ticino  e  in  più  altri  le  prestazioni  di  giornate  per 
strade  vicinali ,  ponti ,  lavori  di  arginatura ,  riescono  non  in- 
frequentemente assai  onerose  alla  classe  poco  benestante  di 
varii  Comuni).  Le  restrizioni  nel  reggimento  comunitativo^  ap- 
portate in  vista  della  suprema  tutela,  consistono  in  ciò  che  i  Co- 
muni non  possono  né  ipotecare  né  alienar  capitali  senza  l'ap- 
provazione sovrana;  —  che  senza  la  stessa  approvazione  non 
possono  intraprendere  alcun  processo;  —  che  i  conti  comuni ta- 
tivi  sono  soggetti  a  revisione;  —  che  ogni  qualvolta  si  abbia 
a  deliberare  per  ispese  straordinarie,  richiedesi  la  presenza  del 
magistrato,  il  qual  può  sospendere  la  deliberazione  e  riferire  al 
Governo.  I  libri  e  registri  del  Comune  devono  restar  aperti  a  qua- 

(1)  LussER,  Gcìnalde,  ecc.,  IV,  72,  e  Snbll  II.  I.  159-103. 
(•>;  Sneii.,  11.  I.  159. 
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lanque  contribuente.  Del  resto  il  Governo  granducale  ha  con- 
servato a  sé  un  mezzo  d'influenza  ne'  Comuni  con  riservarsi  b 
nominazione  de' Cancellieri  comunitativi.  Peccato  che  a  vivificar 
istituzioni  cosi  pregevoli  mancasse  la  pubblicità  e  la  libertà  di 
discussione  ne'  giornali  e  altramente  ! 

Regno  Lombardo-Feneto.  I  principali  Comuni  vengono  rap- 
presentati da  un  ConsigliOj  composto  di  un  determinato  numero 
de'  rispettivi  possidenti  e  commercianti.  Negli  altri  questa  rap- 
presentanza è  sostenuta  dal  Convocato  generakj  cui  sono  am- 
messi tutti  i  possidenti  rispettivi.  Le  qudi  rappresentanze  deli- 
berano sugli  affari  di  competenza  de'  Comuni.  —  L'amministra' 
xione  comunale  poi  si  esercita  dai  rispettivi  notabili  che  nelle 
città  più  cospicue  formano  una  Congregazione  municipale^  e 
negli  altri  Comuni  una  Deputasiione.  Il  capo  della  Congrega- 
zione Municipale  >  con  titolo  di  Podestà ^  è  di  elezione  del  So- 
vrano sopra  le  terne  dei  rispettivi  Consigli:  gli  altri  Ammini- 
stratori e  rappresentanti  comunali  sono  eletti  dal  rispettivo  Con- 
iglio o  Convocato  generale^  riservata  però  Y  approvazione  alla 
competente  autorità  politica  (i).  —  Sono  circa  3000  Comuni^  e 
annoverano  per  adequato  un  1500  anime  ciascuno. 

Francia.  Si  contano  38S20  Comuni:  per  adequato  900  ani- 
me circa  per  Comune^  come  nella  nostra  Confederazione^  con 
questo  divario  che  un  certo  numero  di  grandi  città  fanno  si 
che  in  Francia  resti  non  poco  affievolita  la  quota  della  popola- 
zione media  de'  Comuni  rurali.  —  L'azione  comunitativa  è  stata 
rinforzata  dopo  il  4830;  ella  è  però  ancor  molto  ristretta  dal 
sistema  di  centralizzazione  govemamentalcy  pel  quale  si  distin- 
gue la  Francia.  —  Nella  penuria  di  rendite  comunali  le  città 
son  costrette  di  far  grande  assegnamento  suW  octroi,  dazio  di 
consumo  sulle  bevande^  sulla  carne  e  sul  combustibile;  ciò  che 
vi  rende  caro  il  vivere.  Buret  chiama  Voctroi  una  vera  capita^ 
iion^  siccome  quella  che  esige  annualmente  a  Ltone  fr.  15.  01 
per  testa^  a  Parigi  fi*.  29. 23  (2).  —  I  Comuni  francesi  rappresen- 
tano un  budget  complessivo  di  i62  milioni  di  franchi;  al  quale 


(f)  Quadri,  Statistica  delle  ProTincie  Venete,  II. 
(2)  Buret,  De  la  misere,  ecc.,  I!  3. 
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aggiungendo  prestazioni  in  natura  pel  mantenimento  di  strade  vici- 
nali^ ecc.,  per  20  milioni,  si  ha  in  complesso  182,000,000  di  ir.  (i): 
per  adequato,  lire  4200  a  1600  per  Comune  di  iOOO  anime.  — 
In  uno  de'  più  accreditati  giornali  politici  della  Francia  abbiamo 
letto  testé  che  i  nove  decimi  de'  Comuni  del  regno  patiscono  tale 
penuria  di  rendite,  che  li  riduce  in  assai  male  condizioni  per 
quello  che  è  delle  vie  e  della  loro  illuminazione  (2). 

(1)  Gav.  Adr.  Balbi,  Compendio  di  Geografia,  1. 170. 

(2)  Journal  des  Débals  (maggio  1847):  «  Les  neuf  dixièmes  des  Gommunes  en 
France  manquent  de  jevenus,  et,  par  suite,  sont,  sous  le  rapport  de  leur  enlre- 
ti6D^  dam  retai  le  plus  déplorable.  Elles  sont  mal  pavées,  mal  éclairées.  Il  y  a 
4b8  Tillea  de  SOlrm  ftmes  où  les  rues  soni  rendues  impraticables  à  la  moindre  pluìe, 
tant  la  boue  y  est  épaisse  ». 
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PARTE  OTTAVA. 


AMMINISTRAZIONE  PUBBLICA- 


CAPO  I. 


AUTORITÀ     CENTRALI 


A)  Confederazione. 


Gli  affari  federali  sono  governati^  come  si  è  detto  di  sopra, 
dal  Forortj  ciò  è  a  dire  da  un  Consiglio  di  Stato  meramente 
cantonale.  E  la  Confederazione  non  gli  paga  alcun  emolumento. 
Lo  stesso  Presidente  della  Dieta  non  tocca  >  come  tale^  neppur 
ano  scudo  sulla  cassa  federale. 

La  Confederazione  paga  i  funzionari  impiegati  nella  sua  Can- 
celleria (il  Segretario  di  Staio,  3800  franchi  francesi^  e  4500  il 
Cancelliere  j  e  un  modesto  alloggio  Y  uno  e  Y  altro).  Locali  e 
materiale  di  Cancelleria  sono  somministrati  dal  rispettivo  Can- 
tone direttoriale. 

Paga  un  Incaricato  d'affari  a  Parigi  e  uno  a  Vienna.  —  Quanto 
è  ai  Consolij  che  ha  in  parecchie  città  e  piazze  di  commercio, 
anche  oltramare^  essi  devono  contentarsi  del  modico  prodotto 
eventuale  delle  tasse  per  passaporti  e  simili  oggetti. 
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spese  federali  dell'anno  4845. 

Nel  civile  o  politico: 

Avanzo  passivo  del  4844 fr.  sv.  4^024 

Personale  della  Cancelleria  di  Stalo  e  Archivi  {i)  »  47,050 

Spese  di  Cancelleria »  6,428 

Stampe,  acquisto  di  libri,  ecc »  6,544 

Agenzia  d'affari  in  Parigi »  44,432 

Detta  in  Vienna »  40,459 

Commissioni  e  missioni  all'estero »  4,593 

Dette  nell'interno *  .     .     .  »  3,226 

Trasporto  della  Cancelleria,  ecc.,  da  Lucerna  a  Zurigo  »  3,958 

Spese  varie »  648 

68,054 
Nel  militare: 
Spese  ordinarie     .     .     .     438,005        )  ^^ .  RAn/-\ 

Dette  straordinarie    .     .    446,535  (2)^    '         "     *  ^^^.^^W 

Totale  generale    fr.  sv.  352,594 


Alle  spe^e  federali  possonsi  riferir  quelle  che  toccano  ai  Can- 
toni per  rinvio  di  loro  deputazioni  alla  Dieta.  Pel  solito  ciascuna 
di  esse  consta  di  un  primo  e  di  un  secondo  deputato,  col  ser^ 
vizio  di  un  usciere  (Oberreiter):  di  rado  son  tre  deputati;  e  solo 
alcuni  piccoli  Cantoni  o  mezzi-Cantoni  sogliono  inviare  un  solo 
deputato.  L'onorario  poi  de'  deputati,  nel  maggior  numero  dei 


(1)  A  carico  del  Cantone  Direttoriale  prò  tempore  si  è  ralloggio  del^Caneelliere 
e  de!  Segretario  di  Stato^  così  come  la  somministrazione  di  faoco  e  lumi. 

(2)  Le  spese  militari  straordinarie  sono  quelle  previste  col  budget  adottato  dalla 
Dieta  nel  1844;  e  perciò  nouTl  sì  trovano  comprese  quelle  impreviste,  mollo  più 
forti^  che  occorsero  in  conseguenza  dell'assalto  de'  corpi  franchi  contro  il  Can- 
tone di  Lucerna. 

(3)  La  specificazione  delle  spese  sarà  esposta  altrove,  sotto  la  rubrica  del  mi- 
litare. 
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fior. 

700 

fr.  fr. 

4600 

lire 

4565 

2975 

fior. 

4499 

3270 

fr.  sv 

.2390 

3680 

» 

.     . 

3800 

» 

2720 

4080 

v 

3200 

4800 

» 

5000 

» 

3500 

5250 

» 

3636 

5455 

fior. 

2610 

5700 

-  455  — 
Cantoni^  è  sialo  ridotto  a  45  od  a  48  franchi  francesi  per  gior- 
nata: in  alcuni  pochi  è  tuttavia  d'un  luigi  d'oro.  Oltracciò  son 
pagate  le  spese  di  viaggio  da  alcuni  Cantoni  con  una  somma 
fissa^  da  altri  secondo  note  esibite  al  loro  ritorno  dai  deputati. 
Alcuni  Cantoni  pagano  a  parte  l'alloggio  della  deputazione^  ed 
altri  il  lasciano  a  carico  della  stessa. 

Glarona     ....  4845 

Ticino 4846 

jippenzello  Esteriore  4845 

Basilea  Città  ...  4844 

Neuchàtel    ....  4843 

Soletta 4846 

Àrgovia      ....  4846 

Ginevra      ....  4846 

Vaud 4846 

Fallese 4846 

San  Gallo      ...  4846 

Ritenuto  per  gli  affari  federali  uno  spendio  ordinario  di  360 
a  375,000  lire  svizzere;  e  aggiuntovi  quello  che  tocca  ai  Can- 
toni per  la  tenuta  delle  Diete,  70  a  80,000  lire  simili,  risulta  per 
le  bisogne  federali  un  totale  spendio  annuo  di  circa  440,000 
lire  svizzere^  che  si  ragguagliano  presso  a  poco  a  660,000  fr. 
francesi.  Tocca  per  ciascun  confederato  da  sopportar  una  quota 
di  ventotto  centesimi. 

Per  certo  si  è  questo  un  governo  a  buon  mercato.  Ma  d'altra 
parte  non  si  vuol  perdere  di  vista:  4.^  che  è  desso  ben  lontano  da 
quel  grado  di  azione  e  d'influenza,  così  nell'interno  come  all'estero, 
che  per  lo  maggior  prosperamento  del  paese,  e  per  la  maggior  sua 
riputazione  sarebbe  di  mestieri;  2.^  che  del  resto  la  spesa  pel  tnt7i- 
tarcj  sopportata  dalla  Confederazione,  non  è,  come  si  vedrà,  se 
non  una  mediocre  frazione  di  quella  che  tocca  a  parte  agli  Stati. 

B)  Cantoni. 

Avendo  fatto  conoscere  a  suo  luogo  le  autorità  superiori  can- 
tonali, il  loro  ordinamento  e  le  loro  attribuzioni,  non  ci  resta 
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qui  se  non  a  porgere  un'idea  delio   spendie   che  sopporta  per 
esse  io  Stato.  Che  anzi  per  quelio  che  risguarda  T  amministra- 
zione della  giustizia^  vi  è  già  stato  soddisfatto. 

In  Isvizzera  l'onorario  massimo  si  è  indubitatamente  quello  di 
cui  gode  il  governatore  del  Cantone-Principato  di  Neuchàtel^ 
cioè  lire  del  paese  (d'un  valor  quasi  eguale  al  franco  svizzero) 
40,000. 

Vengono  in  seguito,  ma  assai  da  lungi,  gli  onorari  dei 
consiglieri  di  Stato  di  Berna  con  3500  franchi  svizzeri,  Faud 
con  2400,  Jrgovia  con  2000,  Zurigo  con  4600,  Lucerna  con 
4500,  e  cosi  via  via  sempre  discendendo  sino  alle  minime  cifre 
degli  onorari  praticati  nelle  piccole  democrazie,  ì  quali  consi- 
stono in  20,  in  4  5  luigi  d'oro  per  ciascun  primario  magistrato. 
Anche  in  esse  però  il  Segretario  di  Stato  riceve  pel  solito  un 
onorario  meno  esiguo. 

Nei  tre  Cantoni  direttoriali  Io  Scoltetto  o  Borgomastro,  pre- 
sidente della  Dieta ,  riceve  un  supplemento  d'  onorario  di  tre  o 
quattro  migliaia  di  franchi  per  k  spese  di  rappresentazione. 
Qualcosa  di  simigliante  ha  pur  luogo  anche  in  altri  Cantoni  là 
dove  è  stabile  il  presidente  del  Governo.  Cosi  nel  Cantone  di 
Zurigo  il  Borgomastro  reggente  riceve  4800  franchi  più  di  cia- 
scun altro  membro  del  Governo  s  in  quel  di  Lucernaj  2000  io 
Scoltetto;  altrettanto  neìV  Jrgovia  il  Landamano  ;  il  sommo , 
4000  franchi,  si  è  l'assegno  dello  Scoltetto,  ora  Presidente,  nel 
Cantone  di  Berna. 
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Tavola  delle  spese  per  onorari  e  payhe  nel  ramo 
dell'amministrazione  generale. 


Cantone 

Epoca 

Somma 
in  fr.  sviz. 

Quota  per 
1000  anime 

Koud 

1842 

107490(1) 

550 

Berna 

1844 

98009  (Si) 

226 

Keuchdtel 

1843 

94400  (r.) 

1516 

Àrgovia 

1840 

56000  (^1 1 

289 

Lucerna 

1843 

56000  M 

^           424 

Zurigo 

1844 

54774 (di 
53150(7) 
45680  \\>\ 

221 

San  Gallo 

1844 

314 

Ticino 

1844 

380 

Friburgo 

1840 

41430  (<ti 

440 

Basilea  Campagna 

1843 

38460  (-ti  1) 

884 

Basilea  Città 

1844 

3175O01) 

1420 

Ginevra 

1845 

31530  IL' ) 

508 

Grigioni 

1844 

25200  (-1  .li 

278 

Soletta 

1842/43 

24830  -f'.) 

370 

Falleie 

1842 

23410  (<:.) 

287 

Scia/fusa 

1843 

13670  (-te 

414 

Appenzello  Ester. 

1846 

11500(^7. 

270 

Glaris 

1844 

8400  (-1  Si 

270 

Svitlo 

1845 

5875(1!). 

145 

Untertmalden  Basso 

1843 

3900(1(1, 

370 

Untenmalden  Alto 

1843 

5000  (l'I) 

400 

Appenzello  Inter. 

1845 

1200(1'-» 

110 

Zug 

1845 

5000  SJr;, 

300 

Un 

1844/45 

1040(1".. 

74 

837,698:  per  adeq.    360 

(f)  Gran  Consìgiio,  circa  20000  franchi.  Consiglio  di  Siato,  22000. 

(2)  Gran  Consiglio  e  sue  Commissioni ,  14565  fr.;  Consiglio  Esecutivo, 
56074;  CancelUria  di  Stato,  27370. 

(3;  Contributo  pel  governo  del  re,  70000  lire,  Governatore,  10000:  Con- 
siglio di  Slato,  9662. 

(4)  Gran  Consiglio  (ìndenDìlà  di  via  a  un  franco  per  lega),  20000  fr.  circa; 
Piccolo  Consiglio,  18000;  Cancellerie  e  uscieri,  18000. 

(5)  Gmn  Consiglio  (a  ciascun  membro  un'indenuilà  di  tiO  fr  ),  12000  fr. ; 
Consiglio  di  Governo,  17000;  Cancelleria,  Tesoreria  e  uscieri,  27000. 
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(6)  Consiglio  di  Governo,  21200  franchi;  Cancelleria  di  Stato^  16574;  Can- 
celUriéidelP Intimo  e  Finanze,  ecc.,  17000  circa. 

(7)  Gran  Consiglio,  fior.  9492;  Piccolo  Consiglio  e  altri  offici  centrali,  36540. 

(8)  Gran  Consiglio  (100  franchi  per  ciascun  membro),  lire  22800;  Consiglieri 
e  Segretario  di  Stato  (a  1600  fr.  i  non  appartenenti  al  capolaogo  ed  a  1520  gli 
appartenenti),  lir.  33500;  Tesoreria  e  Cancelleria  di  Stato,  35300. 

(9)  Gran  Consiglio,  12000  fr.;  Consiglio  di  Stato  e  Cancelleria,  29430. 
Un  Avoyer,  presidente  del  Gran  Consiglio,  tocca  800  fr.;  il  Cancelliere  Segre- 
tario, 1600  detti,  inoltre  alloggio  e  legna.  Un  Jvoxer ,  presidente  del  GoTer- 
no,  1600  fr.,  e  1200  ciascun  membro  di  questo. 

(10)  Gran  Consiglio,  7000  fr.;  Consiglio  dì  Siato,  8000;  Cancelleria  e  Te- 
soreria di  Stato,  23460. 

(11)  Governo  in  blocco  (,Regierungs^Jusgaben)i  ciascun  Borgomastro,  fran- 
chi ST.  1200  e  l'alloggio  e  alcune  sportule  casuali  :  ciascun  altro  membro  del  Go- 
Terno,  a  pena  400  fr. 

(12)  Consiglio  di  Stato,  fr.  fìr.  33,000;  Cancelleria,  14800. 

(13)  Indennità  a*  membri  delle  autorità  superiori  {Entschadigung  der  Can- 
tonsbehórden  ).  Vuoisi  por  ment»  che  la  cifra  comprende  pur  anco  le  paghe  di 
funzionari  subalterni  di  amministrazione. 

(14)  Consiglio  Cantonale,  fr.  2604;  Consiglio  di  Governo,  14800;  Cancel- 
leria di  Stato  e  uscieri,  7420. 

(15)  Gran  Consiglio,  fr.  11535;  Consiglio  di  Stato,  6720;  Cancelleria,  6i!^. 

(16)  Gran  Consiglio  e  sue  Commissioni,  fior.  2818;  Piccolo  Consiglio,  7100; 
Cancelleria  di  Stato  e  uscieri,  5450. 

(17)  Landsgemeinde ,  fiorini  101;  Consiglio  doppio,  326;  Gran  Consiglio, 
2917;  Piccoli  Consigli,  1820.  Commissioni,  ecc.,  893,  officiali  del  paese,  2680. 

(18)  Jutorità  centrali  e  servitori  dello  Stato,  fior.  5500  circa.  —  Landa- 
mano  e  Tesoriere,  fior.  472. 25;  membri  del  Consiglio  e  Commissioni,  1900  detti; 
due  segretari  del  Consiglio  e  due  scrittori,  2349;  due  uscieri  di  Stato,  750. 

(19)  Onorari  (Jahresgehalte),  fior.  4774;  Entschadigung  der  Beamten,  1990. 

(20)  Amministrazione  {Ferwaltung),  3925  fiorini. 

(21)  Non  si  hanno  dati  positivi. 

(22)  Landsgemeinde,  ecc.,  e*  370  fiorini,  Landesverwaltung,  circa  3500. 

(23)  Difettasi  di  dati  positivi. 

(24)  Governo  (RegierungskosUn),  840  fiorini. 


In  aggiunta  alla  spesa  del  personale^  tal  quale  l'esibisce  la  prece- 
dente tavola,  si  può  calcolarne  pel  materiale  {legna,  lutnij  carta^ 
stampej  ecc.,)  un'altra  di  circa  250^000  lire  svizzere.  Fa  in  tutto  lire 
simili  1,088,000  circa,  o  sia  fr.  fr.  4,632,000:  per  testa,  fr.  0.  70. 

Per  quello  che  è  degli  onorari  e  delle  paghe,  sopravan- 
zano  a  grande  pezza  la  media  spesa  per  migliaio  d'anime 
Neìichàtel,  Basilea  Città j  Ginevra.  Basilea  Campagna,  VaufL 
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La  sopravanzano  pure  notabilmente  Sciafftisaj  Friborgo^  Lur- 
cerna ...  Al  contrario  restano  al  di  sotto  della  spesa  media  i  due 

^andi  Cantoni  di  Berna  e  Zurigo  ^  e  Turgoma É  notevole 

che  in  più  Cantoni  democratici  ^  sebbene  la  cifra  dello  spendio 
totale  sia  infima^  pure  per  la  pochezza  del  numero  degli  abitanti^ 
la  quota  individuale  riesce  maggiore  che  in  più  altri  riputati  cor- 
rivi allo  spendere. 

^  Confronti. 

Non  può  aver  luogo  un  paralello  con  altri  Stati,  che  il  si- 
stema de'  Cantoni  svizzeri  diversifica  essenzialmente  da  qual- 
sisia,  per  modesta  che  ne  appaja  la  lista  civile.  —  Tra  noi 
è  una  moltitudine  di  membri  de*  governi  ^  più  di  150  indivi- 
dui^ anche  astrazione  fatta  dai  numerosi  Consigli  delle  pic- 
cole democrazie:  e  un  proporzionato  numero  di  segretari; 
e  quanto  è  maggiormente  numeroso  il  personale,  tanto  più 
sono  scarsi  gli  emolumenti,  cosi  tenui  che  in  più  Cantoni 
la  carica  veste  quasi  affatto  il  carattere  gratuito.  Anche  ne'  più 
considerabili  Cantoni  li  sette  o  nove  o  dieci,  tra  consiglieri  e 
segretari  di  Stato,  non  toccano  tutti  insieme  la  paga  di  un  mi- 
nistro di  Stato  nelle  monarchie  principali;  anzi  neppur  quanto 
un  prefetto,  un  ricévitor  generale  delle  imposte  o  un  direttor 
generale  nel  regno  di  Francia.  —  Non  è  pur  istituibile  un  pa- 
ragone colla  federazione  dell'America  Settentrionale;  nella  quale 
il  Presidente  tocca  all'anno  25,000  doUari  (più  di  iOO,000  fr.  fr.)  : 
ciascun  membro  del  gabinetto,  6000,  eccettuato  VAliorney  general 
che  deve  contentarsi  di  4000:  il  primo  Giudice  del  Tribunal  Su- 
premo, 5000,  e  ciascun  congiudice  4500.  Il  presidente  poi  del 
Senato  e  quello  della  Camera  de'  Rappresentanti  ricevono  gior- 
nabnente  sedici  dollari;  e  otto  ciascun  membro  dei  detti  corpi. 

CAPO  IL 

autorità'  amministrative  subalterne. 

La  Svìzzera  non  conosce  la  divisione  di  Stato  per  provinole, 
che  in  essa  gli  Stati  stessi  o  Cantoni,  anche  più  estesi  e  ragguar- 
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devoli  j  a  pena  si  ragguagiierebbero  a  provincie  mediocri.  In 
Francia  i  dipartimenti  sono  generalmente  di  maggior  popolazione 
che  il  nostro  Cantone  di  Berna,  di  gran  lunga  superiore  ad  ogni 
altro  della  Confederazione.  Anche  nel  finitimo  Regno  Lombardo 
Veneto  le  provincie  superano^  quanto  al  numero  degli  abitanti^ 
ì  più  considerevoli  Cantoni  svizzeri. 

I  Cantoni  praticano  generalmente  la  divisione  per  Distretto, 
Non  sogliono  praticarla  i  Cantoni  piccoli  o  quanto  al  numero 
degli  abitanti  {Zugj  Unterwaldetìj  GlarU),  o  quanto  alla  esten- 
sione del  territorio  {Ginevra).  —  Svitto  e  Uri  conoscono  la 
divisione  per  Distretto  ;  e  delle  relative  istituzioni  è  stato  discorso 
di  sopra.  ' 

Lo  scompartimento  del  Distretto  in  Circoli  non  è  quasi  in 
uso  se  non  per  rispetto  al  giudiziario  ed  alle  assemblee  eletto- 
rali. Nel  Cantone  di  ferita  v'ha  per  alcune  grandi  prefetture  la 
soddivisione  in  vice-prefetture,  —  Nel  Ticino^  dove  per  cia- 
scuno dei  38  circoli  del  Cantone  v'ha  una  Giustizia  di  Pace^  il 
Giudice  disimpegna  qualche  funzione  amministrativa;  per  esem- 
pio è  il  contabile  per  la  dispensa  delle  licenze  da  caccia  e  per  la 
carta  bollata, 

II  Distretto  ha  per  solito  alla  sua  testa  un  funzionario  del- 
l'amministrazione pubblica^  che  è  riputato  rappresentarvi  il  Gover- 
no. Si  chiama  dove  Prefetto j  dove  Commissario  ^  dove  jérnman- 
no.  —  Dopo  il  1830  v'ha  Cantoni^  ne' quali  la  nominazione  di  que- 
sti luogotenenti  governativi  è  stata  devoluta  al  Gran  Consiglio 
non  già  al  Governo:  ve  n'ha  eziandio  di  quelli^  in  cui  assem- 
blee popolari  son  chiamate  a  presentar  loro  liste  di  candidati ... 

Oltre  ai  prementovati  sono  agenti  subalterni  deli'  anunini- 
strazione  pubblica  ne'  Comuni  il  Sindaco^  il  percettore  o  teso- 
riere. In  ciò  la  bisogna  cammina  secondo  che  osserva  Tocque- 
ville degli  Stati  Uniti  d'America:  il  Comune  presta  allo  Stato  il 
braccio  de*  suoi  agenti^  e  lo  Stato  in  ricevere  un  servigio  prova 
pure  un  certo  qual  grado  di  dependenza  dal  buon  volere  de' 
suoi  Comuni. 
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Tavola  della  dioisiont  in  Distrelli. 


Popolazione  media 

Cantone 

Divinone 

per  Distretto 

{anime) 

Lucerna 

6  Jemter  (i) 

26400 

Zurigo 

4i  Bezircke 

22000 

Argovia 

li 

Ì7636 

Berna 

28        » 

45400 

Ticino 

8  Distretti  (2) 

iSOOO 

Soletta 

5  Oberamter 

43400 

San  Gallo 

i5  Bezircke 

44260 

Faud 

i9  Districts  (3) 

40000 

Turqovia 
Banlea  Città 

8  Bezircke  (i) 

40000 

2        .        (5) 

42800 

Basilea  Campagna 

4        . 

40000 

Friborqo 

43 

7385 

Uri 

2 

7500 

Svitto 

7        »^ 

6740 

Fallese 

i3  Diivains 

6000 

Neuchàtel 

25  Judicatures 

3500 

Grigioni 

26  Hochgerichte 

3400 

(1)  Il  Cantone  diYidesi  pure  in  25  circoli. 

(2)  11  Distretto  soddividesi  in  circoli.  Notasi  grande  disupaglianza  tra  distretto 
e  distretto  (Lugano^  12  circoli.  Locamo  7,  Méndrisio  S,  Leventina  4,  Bellin- 
urna.  Elenio  e  Valìemaggia  3  per  ciascuno,  e  Riviera  1  solo). 

(3)  La  legge  9  gennaio  1832  ha  creato  21  Prefetti,  Tien  a  dire  uno  per  da- 
senno  dei  19  distretti,  e  inoltre  due  per  altrettanti  cìrcoli  di  montagna.  Soddivi- 
desi il  Cantone  in  60  circoli. 

(4)  Dividesi  inoltre  in  32  circoli. 

(5)  Lo  scompartimento  del  Cantone  Basilea  Città  in  due  distretti  non  è  guari 
ìBlloente. 


Framscini.  Stai.  Svizz.  ii. 


Il 
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Sptie  di  pubblica  amministrazione  per  le  autorità  subalterne 

o  di  Distretto. 


Cantone 

Epoca 

Somma 
fr.  tviszeri 

Quota  per  iOOO 
abitanti 

Berna  (i) 

1843 

405660 

245 

Friburgo  (2) 

4840 

20990 

246 

Zurigo  (3) 
Vaud  (4) 
Soletta  (5) 

i844 

40084 

464 

4845 

23900 

422 

1843/44 

7800 

446 

San  Gallo  (6) 

1844 

48545 

440 

Turgovia  (7) 
Ticino  (8) 

.4844 

6440 

68 

4845 

7788 

65 

Lucerna  (9) 

4845 

6860 

52 

(1)  Prefetti  e  vice-prefetti^  61791  fr.;  segretari  di  prefettura,  17410;  hiogo- 
tenenti  dì  prefetto,  23812;  uscieri,  2648. 

(2)  Budget  pel  1840,  alla  rubrica  autorités  inférieures.  I  prefetti  spartonsi 
in  quattro  classi;  delle  quali  ia  1.*,  ciascuno  1200  fr.  sv.;  la  2.*  1000;  la  3.*  900; 
e  rultima  800.  I  prefetti  godono  inoltre  de'  castelli  e  orti  annessi  :  inoltre  toccano 
150  franchi  per  legna. 

(3)  N.**  11  luogotenenti,  fr.  14900;  consign  di  distretto,  7H00;  11  referenti 
nelle  cause  de*  poveri,  a  100  fr.  Fnno;  11  scrivani  de' Consigli  7988;  —  Uscieri, 
1940;  altri  oggetti,  6860. 

(4)  Onorario  de' 21  prefetti,  fr.  14850;  —  spese  di  bureau^  5040;  —  uscieri 
od  ordinanze,  4010. 

(5)  r^."*  5  Obemmtmanner  a  1000  fr.  ciascuno:  il  resto  per  indeonilà  dToflleio. 

(6)  Bezirksammdnnery  flou.  6000;  —  toro  segretari,  4500;  —  il  resto  per  di- 
versi oggetti. 

(7)  Luogoteneati  di  distretto,  fior.  3800;  loro  uscieri,  400. 

(8)  Commissari  eoe  onorario  assai  differente:  maximum  (Lugano). 2 100  lire;  mi- 
nimum (Riviera)  530;  totale,  9260  lire;  —  3  aggiunti  2912  lire;  ordinanze  o  uscieri, 
1880;  indennità  d'officio,  1700. 

(9)  Luogotenenti  5  a  600  fr.  ;  5  segretari  (per  una  mereede  media  di  570), 
2850  franchi:  il  resto  per  gli  uscieri  (Weibel)  e  per  indennità  d'officio. 


Nei  suddetti  9  Cantoni  ia  popolazione  totale  stimasi  di  1544^000^ 
circa  due  terze  parti  deli*  intiera  popolazione  del  paese  ;  —  e  la 
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spesa  per  le  autorità,  inferiori  o  subalterne^  d'amministrazione 
pubblica  va  dalli  225  àlli  250000  franchi  svizzeri:  può  ritenersi 
in  moneta  francese  la  cifra  media  di  356,000  franchi.  Vi  ri- 
sulta quindi  per  iOOO  anime  uno  spendio  annuo  medio  di  230  fr., 
circa  ventitré  centesimi  per  testa,  —  Vi  sarebbe  per  avventura 
da  aggiungere  qualche  cifra  per  isportute  (épices)  e  altro. 

CAPO    III. 

POLIZIA. 

Scarse  e  deboli  sono  notoriamente  le  istituzioni  di  polizia 
preventiva^  sulle  quali  la  potestà  delle  repubbliche  svizzere  fa 
assegnamento.  La  diplomazia  estera  ce  lo  rinfacciò  più  di  una 
volta. 

Con  tutto  ciò  nelle  svizzere  repubbliche  si  gode  d*  una  si- 
curezza delle  persone  e  degli  averi,  —  di  di  e  di  nofte  — ,  nel- 
Tabitato  e  sulle  pubbliche  vie  — ,  che  meritamente  è  venuta  in 
rinomanza.  Non  è  raro  ne'  nostri  paesi ,  che  neir  occasione  di 
misfatti  contro  le  persone  e  contro  le  proprietà,  accada  quel 
che  fu  osservato  degli  Stati  Uniti  d'America,  «  que  tout  le  monde 
se  croit  interesse  à  fournir  les  preuves  du  déHt,  et  à  saisir  le 
délinquant  (i)  ». 

1  Consigli  di  Governo,  esercitando  la  superiore  vigilanza  pel 
mantenimento  dell'ordine  e  della  sicurezza,  s' hanno  a  conside- 
rare per  le  supreme  autorità  dì  polizia.  Presso  di  loro  v'ha  pel 
solito  un  Dipartimento  o  una  Commissione^  e  tal  fiata  un  direte 
tore  di  polizia. 

Subalterna  autorità  di  polizia  si  è  ne'  distretti  o  nelle  prefet- 
ture il  luogotenente  del  Governo.  In  più  d'un  Cantone  disimpe- 
gna incarichi  di  polizia  0  Giudice  di  Pace:  così  nel  Ticino j  ma 
con  iscarsi  risultamenti. 

Ne'  Comuni  poi  ci  ha  il  municipio,  e  alla  testa  del  medesimo 
con  ispeciali  attribuzioni  per  la  polizia  locale  il  Sindaco  o  Jm- 
fnanno, 

(t)  Tocqueville,  de  la  déniocratie  en  Amérique. 
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Agenti  delle  autorità  summentovate  sono  i  gendarmi  (LandjSger) 
e  simili^  costituenti  la  forza  pubblica^  mantenuta  pel  buon  ordine. 

Il  minimum  della  forza  di  polizia  è  indubbiamente  esibito  dallo 
Stato  d'Uria  che  al  dire  di  Lusser  non  mantenne  se  non  tre 
Landjàger  (oltre  alle  cosi  dette  guardie  di  Comune).  Il  tnaan- 
mum  Lo  somministra  Berna  con  duecentoquaranta  uomini  di 
gendarmeria. 

Nella  intiera  Svizzera  il  servizio  di  polizia  si  calcola  che  venga 
fatto  da  i350  a  i400  uomini.  Ciò  viene  a  dire  un  gendarme 
sopra  2000  abitanti  del  paese;  e  quanto  alla  superficie^  tenuto 
conto  del  maggior  numero  che  n'esigono  le  compatte  popola* 
zioni  cittadine  di  Ginevra  e  Basilea^  e  fronteggianti  con  più 
Stati  esteri^  —  in  generale  v'ha  un  gendarme  per  miglio  qua- 
drato tedesco. 

Le  spese  di  polizia  consistono  quasi  solamente  nel  manteni- 
mento de'  gendarmi.  Spese  segrete  o  non  sono  praticate  del  tutto^ 
o  solo  in  qualche  Cantone^  in  circostanze  critiche  e  passaggiere^ 
e  in  ogni  modo  in  cifre  di  ben  piccolo  rilievo.  Un  Governo  della 
Svizzera  repubblicana  non  potrebbe  sussistere  se  avesse  a  con- 
fessarsi ridotto  al  partito  di  un  budget  di  spese  segrete. 

n  totale  importare  delle  spese  di  polizia  potendosi  stimare  di 
580,000  franchi  svizzeri  o  siano  870^000  franchi  francesi^  s'ha 
per  adequato  una  spesa  di  375  franchi  per  iOOO  anime j  fa 

TRENTASETTE  CENTESISI   E  JIKZZO   PER   TESTA. 
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Tavola  della  forza  di  polizia  e  delle  spese  analoghe. 


Cantone 

Epoca 

Denominazione 
della  farsa 

Uomini 
di  forza 

Spesa 

in 
fr.  sv. 

Spesa 
per 
4000 
anime 

Basilea  Città 

1844 

Landj'ager 
Gendarmeria  (4) 

37 

25700 

985 

Ginevra 

d844 

84 

35800 

670 

Vaud 

i843 

> 

200 

84424 

434 

Friburgo 

i840 

» 

75 

32686 

344 

Soletta 

4844-42 

Landjager 

60 

24628 

326 

Sciaffusa 

4836 

Idem  &0T.  6070  m 
Idem  fior.  28090 

44 

40500 

348 

San  Gallo 

4844 

82 

40870 

240 

Berna 

4842 

Gendarmeria 

240 

402522 

237 

Grigioni 

4841 

Landjager 

50 

20850' 

230 

Ticino 

4844 

Compagnia  Scelta 

76 

25625 

240 

Zurigo 

4844 

Landj&ger 

448 

49544 

203 

Argovia 
Svitto 

4840 

• 

97 

38885 

200 

1835 

» 

45 

8566 

200 

Turgovia 
Vallese 

4842 

» 

35 

46430 

480 

4842 

Gendarmeria 

40 

44250 

476 

Lucerna 

Bad.4843 

Landjager 

50(3) 

24400 

462 

(1)  Oltre  alla  geDdarmeria  11  Cantone  ha  una  settantina  di  guardie  campestri, 

(2)  11  piccolo  corpo  de*  Landjager  non  costa  se  non  3070  fiorini:  altri  3000 
fiorini  costituiscono  un  sussidio  per  le  guardie  notturne  della  città,  e  1117  circa 
per  ìspese  yarie.  ^ 

(3)  In  conseguenza  degli  avrenimentl  del  29  dicembre  1844  e  31  marzo  1845, 
la  forza  di^polizia  fti  accresciuta:  uscente  il  1845,  il  corpo  de*  Landjager  con- 
tata 70  uomini. 

GoifFRONTI. 

Per  rispetto  alle  forze  e  spese  di  polizia  i  Cantoni  svizzeri 
non  soffrono  il  paragone  cogli  Stati  convicini^  i  quali  hanno  me- 
stieri dello  impiego  di  mezzi  fuor  d'ogni  proporzione  più  co- 
piosi. 

Francia.  Ha  circa  Ì6000  uom.  di  gendartneriaj  che  costano  più 
di  20^000000  di  franchi.  Inoltre  tocca  all'erario  regio  di  venir  in 
sussidio  a  quello  della  gran  metropoli  per  quasi  due  milioni  a 
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maQteQimeoto  della  guardia  municipale.  Per  questi  due  elementi 
di  spendio  la  quota  si  è  bene  di  un  520  franchi  per  migliajo 
d'anime.  Arrogi  le  spese  pel  materiale  e  quelle  segrete. 

Regno  Lombardo  Feneto.  V'ha  un  reggimento  di  gendarme- 
ria^ che  nell'almanacco  di  Gotha  è  stimato  di  3020  uomini^  un 
gendarme  per  1555  anime.  Ciò  non  bastando^  le  città  manten- 
gono guardie  comunali  di  sicurezza  :  il  solo  comune  di  lUila- 
no,  960  armati  (i). 

Stato  Pontificio.  Non  ha  ancor  molto  che  si  lesse  ne' fogli 
pubblici^  le  forze  di  polizia  essere  costituite  da  un  reggimento 
di  carabinieri  (2434  uomini  e  4i3  cavalli  )>  e  da  un  corpo  di 
bersaglieri  (932  uomini  e  97  cavalli).  Cosi  essendo  il  manteni- 
mento dell'ordine  e  della  sicurezza  richiede  negli  Stati  Ponti- 
ficii 3366  armati  con  l'aggiunta  di  510  cavalli.  Per  la  quale  bi- 
sogna non  impiega  la  Svizzera  se  non  un  numero  di  uomini  tre 
volte  minore^  e  fa  senza  dei  cavalli^  e  gode  di  un  grado  di  sicu- 
rezza^ personale  e  reale  ^  incomparabilmente  maggiore. 

CAPO    IV. 

TUTELE. 

In  generale  i  Cantoni  han  sempre  preso  a  cuore  la  bisogna 
delle  tutele.  Le  stesse  democrazie  primitive  e  popolari,  cosi  re- 
stie quanto  all'ammettere  più  d'una  meglioria  di  pubblica  ammi- 
nistrazione, sono  in  diritto  di  vantarsi  di  provvidi  ordinamenti 
in  materia  di  vigilanza  sulla  gestione  de'  curatori  e  tutori  (Fdgte). 
V'ha  Consigli  e  Commissioni  pupillari j  v'ha  per  li  funzionari 
amministrativi  di  distretto  speciali  attributi  e  incarichi  di  vigi- 
lanza sulle  autorità  comunitative.  Per  questo  rispetto  le  legisla- 
zioni svizzere  ci  paiono  vincere  del  tutto  in  bontà  la  francese, 
che  confida  soverchiamente  ne' Concigli  di  famiglia. 

Ginevra. 

Vi  è  una  Camera  delle  Tutele.  Nel  Contoreso  del  4844  è  detto: 
che  mediante  l'ordine  stabilito  nissun  caso  di  tutela  può  sfug- 

(1)  Milano  e  il  suo  f erniario,  I.  163. 
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gire  aUa  Tigilanaa  deirautorità  tutoria.  11  Governo  della  repub- 
blica e  venuto  formando  un  fondo  degli  orfani.  Uno  speciale 
Comitato  governa  gl'interessi  degli  orfani:  uscente  il  i844  pa- 
gava 53  apprentissages  j  S9  di  maschi  e  24  di  femmine  (4).  — 
Neir annata  furono  aperte  430  tutele,  le  quali  presentavano  un 
numero  di  328  minori  :  per  due  tutele  ^  5  minori.  —  Le  tu- 
tele aperte  a  tutto  il  4844^  essendo  4726^  si  può  calcolare  un 
numero  di  circa  4300  minorenni.  Salle  tutele  aperte  nel  detto 
anno  se  ne  verificarono  43  senza  sostanza  di  sorta:  ritenuta  la 
stessa  proporzione  per  la  totalità  delle  tutele  aperte^  risulta  un 
numero  di  570  senza  sostanza  da  amministrare. 


Vaud. 


Il  contoreso  governativo  non  suol  entrare  in  dettagli.  Quello 
del  4844  dice  semplicemente^  che  l'ispezione  superiore  di  questo 
come  d'altri  rami  del  pubblico  servizio  ha  fornito  risultati  sod- 
disfacenti. 

TURGOVIA. 

Da  parte  del  Piccolo  Consiglio  praticasi  una  effettiva  vigilan- 
za. Suoi  agenti  speciali  sono  in  questo  i  Giudici  di  Pace,  che 
annualmente  gli  rendono  conto.  La  legge  reputasi  inefficace  per 
rispetto  ai  prodighi^  sul  conto  de'  quali  generalmente  parlando 
non  provocasi  il  riparo  della  curatela  se  non  quando  non  vi  è 
più  nulla  da  mettere  in  salvo. 

Lucerna. 

L'annuario  del  4844  conteneva  il  rapporto  concernente  le  cose 
del  4839,  e  dava  notizie  sulle  tutele.  Provvedono  con  efficacia 
due  leggi/ l'una  del  43  giugno  4837,  e  l'altra  del  44  detto  4839. 
In  ogni  comune  vi  ha  (in  virtù  d'un  ordinanza  del  4846)  una 
cassa  di  depositi  per  la  custodia  dei  titoli  di  credito  e  simili, 
risguardanti  la  sostanza  di  vedove,  orfani,  pupilli.  Rilevasi  dal 

(1)  Compte  rendUy  ecc.,  1344,  a  pag.  92  e  93. 
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Contoreso  del  i836  che  nella  cassa  di  tre  fra  i  cinque  distretti 
del  Cantone  erano  conservati  i  titoli  d'una  complessiva  sostanza 
di  dieci  milioni  e  770  migliaia  di  franchi  svizzeri.  Con  sempre 
crescente  esattezza  l'autorità  superiore  veniva  assicurandosi  della 
regolar  resa  de'  conti  per  parte  de'  curatori.  Un  raggui^lio  sta- 
tistico indicava  5796  tutele  {Fogteien)^  quelle  della  città  di  Lu- 
cerna non  comprese.  In  ritardo  si  trovavano  quanto  al  rendi- 
conto 729  curatori^  uno  sopra  otto. 

BERIfA. 

Il  Contoreso  del  d843  abbonda  di  notizie.  La  le^e  domanda 
ai  curatori  una  resa  di  conti  biennale^  ma  ne'  distretti  dell'  0- 
berland  la  si  trova  quasi  impraticabile  per  un  numero  stragrande 
di  esigue  fortune:  preferiscesi  per  queste  un  rendiconto  qua- 
driennale. Essere  stati  esaminati  nel  corso  dell'anno  in  22  pre- 
fetture 5604  conti  o  rapporti  di  gestione.  Lamentarsi  un  manco 
di  premura  in  parecchie  autorità  subalterne^  non  esclusi  i  pre- 
fetti ,  quanto  al  curar  l' osservanza  de'  regolamenti  tutorj.  Es- 
servi quindi  curatori  in  ritardo  nella  resa  de'  conti  ^  e  per  non 
pochi  il  ritardo  risalire  a  vari!  anni. 

Specchio  delle  tutele  in  tre  Cantoni  della  Svizzera  Orientale, 


Tutele 

IndlTidoI  sono  curatela  &).»., 

DetU  per  1000  anime 

Sostanza  totale  in  fiorini  del  paese 

Idem  Dr.  llr 

Quota  di  sostanza  per  caso  di  tutela  fr.  fr. 


Zurigo 

San  GaUo 

Turgovia 

1840 

1841 

1842 

9260 

7500(1) 

1560 

23150 

18767 

3900 

95 

111 

48 

9^686116(3) 

15,583436 

1J21425 

23^246000 

34,000000 

3JO0OOO 

2510 

4530 

1990 

(1)  San  Gallo  Indica  11  numero  de'  minori  (Bevogteten)  non  quello  de*  casi.  Sup- 
poniamo per  un  caso  di  tutela  Individui  miDorennI  2  1/2. 

(2)  Né  Zurigo  né  Turgovia  Indicano  il  numero  delle  persone.  Supponiamo 
come  per  San  GaUo  2  1/2  individui  per  caso  di  tutela. 

(3)  Nel  Cantone  di  Zurigo  sopra  9260  casi  di  tutela  ve  n'ha  1311  senza  so- 
stanza {circa  17  per  centinaio). 
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CAPO  V. 

IPOTECHE. 

Generalmente  parlando  le  leggi  de'  Cantoni  non  hanno  tardato 
a  prender  di  qpira  la  sicurezza  de'  crediti.  Cosi  il  sistema  ipo- 
tecario è  bensì  stabilito  con  ordinanze  variate^  ma  tutt' altro  che 
inefficaci. 

Sussiste  anche  ne'  Cantoni  primitivi.  Fu  degli  ultimi  a  intro- 
dar  gli  offici  di  conservazione  delle  ipoteche  il  Ticino^  che  noi 
faceva  se  non  se  mediante  il  Codice  Civile  sanzionato  nel  i837. 

Scarseggiamo  di  notizie  di  fatto  ^  perciocché  i  libri  di  stati- 
stica generale  e  particolare^  e  i  contiresi  governativi  lasciano 
per  lo  più  molto  a  desiderare  in  proposito. 

Intanto  un  passo  a  promovimento  della  conoscenza  delle  istitu- 
zioni ipotecarie  ne' Cantoni  confederati  è  giusto  di  riconoscerlo 
dalle  ricerche  del  Leuthijj  che  nella  già  citata  sua  guida  ha  pure 
avuto  a  cuore  di  riunir  in  un  sol  corpo  le  leggi  e  ordinanze 
cantonali  nella  materia  delle  Ipoteche  (1). 

Lucerna. 

Specchio  delle  Ipoteche  aperte  dal  i832  al  ^839  inclmive  (2). 

4832    per    fr.  sv.  d,075837 


i833 

»  , 

» 

^4,200933 

i834 

» 

» 

4,445584 

d835 

» 

X» 

4,689302 

1836 

» 

» 

4,495442 

4837 

» 

n 

2,036742 

4838 

» 

» 

2,066448 

4839 

M 

» 

2,049676 

Cosi  in  otto  anni  per  fr.  sv.  43^038960:  movimento  an- 


\\)  Handbuch  des  Notariats  und  Hipothekanvesen, 

(2)  Gontoreso  del  1839,  ec,  pag.  122,  annesso  airannuarìo  del  1841. 
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DUO  medio  ^   per  fr.  1^632^000.   Per  adequato  s'ha  in  apertura 
d'ipoteche  un'annua  somma  alquanto  minore  di  due  milioni  e 
mezzo  di  franchi  francesi. 

Friborgo. 

Lodasi  l'istituto  ipotecario  introdotto  nel  i834^  ma  si  pre- 
tende che  per  la  soverchia  difettosità  del  processo  pel  rìcupe- 
ramento  de'  crediti  ^  l' istituto  non  produca  tutto  il  vantaggio  di 
cui  sarebbe  capace.  Dal  iP  di  luglio  4834-al34  dicembre  1836 
inclusivamente  furono  prese  appo  li  tredici  controlli  30832  iscri- 
zioni^ per  la  complessiva  somma  di  24^337590  fr.  svizzeri^  rap- 
presentativa delle  ipoteche  gravitanti  sopra  i  beni  stabili  del  Can- 
tone. L'entità  di  ciascuna  ipoteca  risultava  per  adequato  di  790 
franchi  svizzeri.  E  \i  era  un  numero  di  2i00  ipoteche  per  dOOO 
famiglie. 

Ginevra  (1). 

Furono  prese  all'ufficio  delle  Ipoteche 

nel  iU3  N.M631    ^   .     .  .     . 

nel  4844  «     1764  <   ^^^'''"^"»- 

Lo  stato  generale  de'  conti  aperti  al  registro  delle  Ipoteche 
esibiva  il  31  dicembre  4844  la  cifra  di  56^584.  Yedesi  una  massa 
di  operazioni  di  gran  lunga  più  viva  che  nel  Cantone  di  Fri- 
borgo, 

Ticino. 

Ha  un  conservatore  per  ciascun  Distretto  del  Cantone.  E  paga 
i  funzionari  colla  metà  delle  tasse.  Per  legge  del  4844  il  con- 
servatore è  pur  divenuto  archivista  notarile. 

et;  Compie  rendu,  ec,  1844. 
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Saw  Gallo. 

In  ciascun  Comune  praticasi  Tiscrìzione  e  tiensi  registro  d'i- 
poteche. Non  sempre  né  dappertutto  è  serbata  l' esattezza  di  cui 
è  mestieri.  Né  il  controllo  degli  ammarini  di  distretto  è  ancor 
tale  da  ispirar  una  piena  fiducia  (1). 

CAPO     VI. 

Sanità*. 

Quello  che  di  più  oggetti  pertinenti  a  un  civile  consorzio  or- 
dinato pel  comun  bene^  abbiamo  detto  presentar  la  Svìzzera 
esempi  d'  ogni  maniera  ^  buoni  ed  eccellenti^  biasimevoli  eùan- 
dio  e  accusanti  un  regime  ancora  costituito  nell'infanzia  della 
civiltà^  quello  si  verifica  in  modo  speciale  per  rispetto  alle 
istituzioni  e  provvisioni  di  sanità.    Zurìgo ,  Basilea ,  Ginevra  ^ 

Vaudy  Berna posseggono  ordini  e  istituti  atti   a  gareggiar 

co*  più  lodati  di  qualsiasi  contrada.  Altri  invece  patiscono  un  tal 
manco  che  si  dura  fatica  a  comprenderlo. 

I  contiresi  governativi  porgono  notizie  intorno  ai  regolamenti 
di  polizia  sanitaria  ed  alla  loro  osservanza.  In  alcuni  Cantoni 
V*  ha  inoltre  rapporti  generali  dell'  autorità  specialmente  incari- 
cata di  vegliare  per  la  salute  degli  uomini  e  del  bestiame.  De- 
gni di  particolar  menzione  ci  paiono  que'  che  da  una  lunga 
serie  d'anni  usa  pubblicare  il  Consiglio  di  Sanità  di  Zurigo^  for- 
nendo un  prezioso  materiale  per  la  statistica  medica  di  uno  de' 
più  grandi  e  interessanti  Cantoni  (2). 


Per  gli  oggetti  di  sanità  sono  oggimai  istituite  in  quasi  tutti 
i  Cantoni  apposite  giunte  o  commisioni.  D'ordinario  sono  com- 
poste di  membri  del  Governo  e  d'altri  funzionari  pubblici  e  di 
medici  e  chirurghi.  Là  dove  ci  ha  scuole  superiori  di  medicina 
il  professorato  somministra  pel  solito  più  d'un  membro. 


(1)  Amtsbericht,  ecc.,  pel  1841,  a  pag.  9C. 

(2)  Berìcht  des  Gesundheitsìxithes,  ecc.  Nel  presente  capitolo  vien  citalo  quello 
del  1843. 
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Per  la  vigilanza  nelle  diverse  parti  del  rispettiro  Cantone  o 
v'ha  medici  e  chirurghi  di  distretto  o  di  circolo^  specialmente 
delegati^  o  son  riputati  prenderne  cura  i  commissari  o  luogo- 
tenenti governativi. 

In  Ginevra  e  in  qualche  altro  Cantone  la  legge  ha  provvisto 
che  il  personale  pertinente  alla  classe  de'  medici^  chirui^hi  e 
farmacisti^  formio  sotto  la  denominazione  di  facoltà  medica  un 
corpo  collegato  al  mutuo  perfezionamento^  con  periodiche  ra- 
dunanze ^  con  letture  comuni  e  con  comuni  raccolte  di  libri  e 
giornali  e  di  altri  mezzi  d'istruzione  professionale. 


Una  delle  prime  cure  che  si  prende  Fautorità  si  è  oggigiorno 
quella  di  promuovere  la  vaccinazione  e  di  assicurarne  il  buon 
successo.  Parecchi  governi  cantonali  han  trovato  che  il  più  op- 
portuno mezzo  si  fosse  quello  di  render  V  operazione  o  gratuita 
o  quasi  gratuita.  —  Nel  Cantone  di  Berna  le  cose  sono  proce- 
dute cosi  che  sopra  2634  reclute  per  la  milizia^  i886  esibivano 
segni  distinti  di  vaccinazione^  i48  non  erano  stati  vaccinati^  un 
solo  portava  tracce  di  vainolo  naturale^  di  sorta  che  il  numero 
dei  vaccinati  vi  stava  a  quello  dei  non  vaccinati  presso  a  poco 
nella  ragione  di  iS  a  i.  Tirasi  il  vaccino  dallo  stabilimento  di 
Berlino^  e  si  raccomanda  più  del  vaccino  inglese  (4). 

Vaccinazioni. 


CantPnc 

Epoca 

Vaccinati 

FaccìnazioHÌ 
per  100  nascite 

Zurigo 

Àrgovia 

Basilea  Città 

Ginevra 

Turgovia 

Vaud 

Berna 

1843 
1844 
1844 
1844 
1842 
1844 
1843 

6841  (2) 

5133 
438  (3) 
808  (4) 

2023 

4562  (6) 
10654  (6) 

70?ioo 
80/,oo 
75/100 
eOjm 
66/100 
90tm 
70/100 

(1)  Rapport,  ecc.,  pendant  Tannce  1843,  a  pag.  51  e  52. 

(2)  Vaccinaiioni  d'ofticio,  2974,  private  2507.  Per  le  quali  vaccinazioni  d*of- 
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ficio  f  per  387  riTaccioazìoiii  l'erario  pagò  dModennita  1733  franchi  ivizzeri,  in 
moneU  fraocese  77  centesimi  per  Ckso. 

(3)  D'officio  e  gratis,  98  TaccinaziODi. 

(4)  Tale  è  il  nnmero  delle  Taccinazioni  notificate;  molte  altre  hanno  luogo,  che 
non  si  notificano  punto.  Del  detto  numero  di  vaccinazioni,  737  li  furono  a  spesa 
dello  Stato,  costo  dì  ciascuna,  per  adequato  fr.  2.  24. 

(6)  Costo  per  lo  Stato,  fr.  st.  3940:  ciascuna  Taccinazione  (ir.  fr.  I.  30. 
(6)  Delle  notificate  Taednazloni,  5755  apparivano  eseguite  a  prò  d'indigenti,  a 
dello  SUto. 


Se  una  congettura  sia  lecita  dai  resultati  di  questi  Cantoni  a 
tutta  la  Confederazione^  si  può  ammettere  che  per  adequato  la 
cifra  deUe  vaccinazioni  sia  di  70  a  75  centesimi  di  queUa  dette 
nascite. 


Le  officine  per  la  preparazione  e  per  la  vendita  de'  medici- 
nali hanno  chiamata  di  buon'ora  l'attenzione  de' governi.  V'ha 
quindi  ordinanze  per  1&  visita  e  ispezione  delle  farmacie^  rego- 
lamenti e  tariflfe  per  li  prezzi.  —  Il  Cantone  Ticino  ha  dal  i843 
in  qua  un'ordinanza  e  tariffa  farmaceutica  e  una  farmacopea. 

Nella  Confederazione  il  numero  delle  farmacie  è  piuttosto  scarso 
in  quanto  vi  è  prevalente  la  pratica  che  in  campagna^  soprattutto 
nelle  valli  remote^  il  medico  si  tenga  provveduto  de'  farmachi 
più  frequentemente  bisognevoli^  e  li  venga  fornendo  a' suoi  pro- 
pri malati^  ciò  che  nel  nostro  Cantone  Ticino j  come  ne' limi- 
trofi paesi  d'Italia^  è  espressamente  proibito. 

Citiamo  con  lode  la  istituzione  di  grandi  farmacie  pubbliche 
in  Berna  e  Zurigo  j  alle  quali  è  dato  a  chichessia  di  procac- 
ciarsi al  puro  costo  farmachi  fabbricati  con  la  massima  cura  e 
perfezione.  —  La  farmacia  pubblica  di  Zurigo  (die  Canton  Apo- 
teke)  nel  i 843  spedi  63990  ricette:  costò  allo  Stato  un  po' più 
di  d5000  fr.  sv.  —  Quella  di  Berna  è  per  avventura  di  mag- 
gior importanza. 

Per  tutta  Svizzera  crediamo  possa  calcolarsi  un  numero  di 
250  a  300  stabilimenti  farmaceutici.  Quasi  tutti  si  trovano  nelle 
città  principali  e  nelle  secondarie.  Per  adequato  sarebbe  una 
farmacia  in  ragione  di  8600  anime. 
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Stabilimenli  farmaceutici. 


Cantone 

Epoca 

Totale 

Proporzione 
quanto  alle  anime 

Basilea  Città 

18M 

9 

4  per    3000 

Ticino 

4845 

36(4) 

4  per    3500 

Ginevra 

4845 

44 

4  per    4500 

Vaud 

4844 

28  (2) 

4  per    7000 

Argo  via 

4844 

23 

4  per    8500 

Tnrgovia 

4842 

7 

i  per  44500 

Soletta 

4846 

6 

4  per  43500 

Zurigo 

Batilea  Campagna 

4843 

48  (3) 

4  per  43500 

3 

4  per  44000 

Lucerna 

4844 

6 

4  per  26500 

Tra  gli  oggetti  più  meritevoli  d' essere  presi  dì  mira  da'  go- 
verni v'ha  quello  di  procacciare  che  al  malato  povero  non  man- 
chi l'assistenza  del  medico.  Non  tutti  i  governi  v'hanno  ancora 
pensato. 

Presso  le  superiori  scuole  di  Berna  e  Zurìgo  v'ha  l'istituzione 
'delle  cliniche j  utili  non  meno  alla  povera  gente ^  che  alla  stu- 
diosa gioventù  che  si  incammina  e  si  forma  all'esercizio  dell'arte 
salutare.  V'ha  altresì  quella  di  stabilimenti  di  ricovero  e  di  soc- 
corso per  le  partorienti.  —  Nel  capitolo  concernente  la  Benefi- 
cenza Pubblica  sarà  discorso  degli  ospitali, 

A  quest'ora  diversi  Cantoni  han  fondato  un  apposito  insegna- 
mento per  la  formazione  di  abili  levatrici  :  possiamo  indicar 
Berna,  Zurigo^  Faudj  Àrgovia^  San  GallOj  Lucerna^  Grigionù 
Ne  difettano^  tra  più  altri  minori  Cantoni  ^  Ticino,  Fallese.  — 

Nel  Ticino  l'idea  di  una  scuola  di  ostetricia  è  venuta  più  di 
una  volta  all'ordine  del  giorno  ne'  Consigli^  ma  finora  senza  suc- 


ci) Due  distreUi,  Leventina  e  BieniOy  igurano  soli  senza  veruno  stabllimepto 
farmaceutico. 

(2)  Losanna,  capoluogo,  ha  quattro  farmacie,  il  resto  del  Cantone  le  altre  24. 

(3)  Delle  18  farmacie  ne  possiede  11  di  per  sé  sola  la  capitale. 
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cesso.  iDlaDto  alcuni  Comuni  priocipali  posseggono  comari  for- 
mate nell'istituto  milanese. 


Cantone 

Epoca 

Levatrici 
patentate 

Per  iOjm. 
anime 

Zurigo 
Turgovia 
Argovia 
Ginevra 
Basilea  Città 

4843 
4844 
4844 
4845 
4844 

414 

434 

290 

60 

43 

47 

46 

45 

9 

5 

Personale  sanitario. 


Cantoni 

£poca 

Medici 

1 

1 

Chirurghi 

Medico' 
chirurghi 

Totale 

Proporzione 

quanto 
alle  anime 

Basilea  Città 

1844 

33 

8 

41 

1  per    658 

Zurigo 

1843 

— 

— 

234 

234 

1  per  1040 

Turgovia 

1842 

— 

— 

76 

76(1) 

1  per  1065 

Ticino 

1845 

— 

— 

— 

98 

1  per  1225 

Ginevra 

1845 

30 

16 

46 

42  (2) 

1  per  1500 

Basilea  Campagna 

1844 

-^ 

— 

27 

27 

1  per  1555 

Grigioni 

1845 

46(3) 

7 

— 

53 

1  per  1700 

Soletta 

1845 

— 

— 

38 

38  • 

1  per  1765 

Lucerna 

1844 

1 

4 

69 

74(4) 

1  per  1785 

Faud 

idem 

— 

— 

92 

92(5) 

1  per  2130 

Argovia 

idem 

— 

— 

89 

89(6) 

1  per  2185 

Comprendendo  nel  personale  sanitario^  propriamente  detto ^ 
medici  e  chirurghi^  e  dai  fatti  dì  un  buon  numero  di  Cantoni 


(1)  Non  SODO  compresi  146  osercenti  la  chinirgia  minore. 

(2)  Arrogi  8  officiali  di  sanità  e  15  denlisli  e  chirurghi  minori. 

(3)  V*ha  1  medico,  4  chirurghi,  gli  altri  sono  medici-chirurghi.  Parecchi  sono 
ancho  patentaU  per  l'ostetricia. 

(4)  Arrogi,  il  oiutantL 

(5)  HafTi  74  medici  e  chirurghi  di  pidma  classe^  18  detti  di  seconda  classe, 
alcuni  sono  anche  patenlaU  in  ostetricia:  arrogi  5  dentisti. 

(6)  N."*  20  SODO  caratterizzati  medicus  doctor,  26  semplicemeute  JriL 
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inferendo  il  complesso  delle  variate  circostanze  che  si  verificano 
sulla  superficie  della  Confederazione  ^  attribuiremo  a  questa  un 
numero  di  4500  a  1700  dottori  ed  altri  patentati  per  V  eser- 
cizio dell'arte  salutare:  per  adequato^  un  medico  o  chirurgo 
ogni  1450  abitanti,  uno  per  7  a  8  miglia  quadrate  italiche. 

Polizia  sanitaria  del  bestiame  domestico. 

Quale  e  quanta  parte  della  ricchezza  del  popolo  svizzero  sia 
il  suo  bestiame^  egli  è  già  stato  messo  in  evidenza  a  suo  luogo 
nel  primo  volume  della  presente  opera. 

11  bestiame  domestico^  il  bovino  massimamente  e  il  cavallino, 
è  l'oggetto  di  non  poche  cure  cosi  da  parte  delle  superiori  au- 
torità come  delle  subalterne  e  locali.  T  Cantoni  hanno  oi^aniz- 
zato  una  vigilanza  attiva,  che  si  esercita  da  Commissioni  (tiverse 
e  da  officiali  periti. 

Personale  sanitario  quanto  al  bestiame. 


Cantone 

Epoca 

Feteriuari 
patentati 

Per  4%». 
tmime 

Turgovia 

Zurigo 

Soletta 

Basilea  Campagna 

Vemd 

Lucerna 

Àrgovia 

4842 
4843 
4845 
4844 
4844 
4844 
4844 

409 
477 

32 

47 

69(4) 

44 

43 

42 
7 
5 
4 
4 
3 
2 

Per  tutta  Svizzera  si  può  calcolare  senza  rìschio  di  notevole 
esagerazione  un  numero  di  circa  4000  veterinari  patentati.  Per 
altro  v'ha  luogo  a  credere  che  in  non  pochi  casi  la  patente 
supponga  un  corredo  non  punto  ricco  di  capacità  teorico-pra- 
tiche. Il  sospetto  può  risguardar  naturalmente  la  sproporzionata 
abbondanza  di  veterinari  nella  Turgovia, 


(1)  Sodo  compresi  54  ispeUori  delle  montagne  o  alpi. 
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Spese  Canlottali  per  oggetti  di  sanità. 


Cantone 

Epoca 

Moneta 
cantonale 

Fr.  fr. 

per  40///». 
anime 

Zuriao 
Basilea  Città 

4844 

fr.  sv.  30943  (4) 

46445 

4900 

4843 

•      \U1 

4850 

4800 

Soletta 

4846 

»       5555  (2) 

8334 

4224 

Berna 

4843 

.     26805 

40205 

930 

Grigioni 

4843 

fior.     4263 

7570 

850 

Àrgovia 

4840 

fr.  sv.  40732  (3) 

46400 

830 

Vaud 

4844 

.       9890 

44835 

766 

Gallese 

4834 

.       4000 

6000 

760 

Turgovia 

4844 

fior.     2477  (4) 
.       4052(6) 

8880 

520 

San  Gallo 

4842 

4750 

280 

Ginevra 

4843 

fr.fr.    3400 

3400 

500 

Ticino 

4844 

lire     4322  (6) 

3240 

270 

Lucerna 

4843 

fr.sv.  2300 

3450 

255 

Tutti  questi  Cantoui  esibendo  per  oggetti  sanitari  una  spesa 
erariale  di  circa   465^000  franchi  francesi^  e  non  figurandovi 

(1)  Cancelleria  del  Consìglio,  fr.  st.  1805;  sappeditaaione  di  medicine  a  poTeri 
del  Cantone^  24,135;  polizia  sanitaria,  5002. 

(2)  Stipendi  di  fanzionari,  flr.  «▼.  4020;  polizia  di  sanità,  istruzione  di  levatrici, 
▼aceinazioni^  detti  1566. 

(3)  11  Consiglio  di  sanità  2750  fr.  sv.  Tra  gli  oggetti  di  spesa  t'ha  premi  per 
salvamento  di  annegati. 

(4)  Consiglio  di  sanità,  medici  di  distretto  e  veterinario  cantonale  1177  fiorini; 
oggetU  Tarii,  400  detti. 

(5)  CommissioDe  di  sanità,  770  fiorini;  —  di  distretto,  495  fiorini;  —  vaceioa- 
zione,  285.  15;  —  corso  di  ostetrìcia ,  660;  —  sussidio  per  la  biblioteca  medica, 
60;  — OggetU  varii,  fior.  1781.  25. 

(6)  Vaccinazione  (a  10  soldi  per  caso)  lire  1790;  Commissione  cantonale  di  sa- 
nità (diete),  1836;  visite  alle  spezierìe,  1221;  visite  al  bestiame  e  spese  varie, 
268.  —  In  avvenire  lo  spendio  crescerà  notevolmente,  l.*"  per  la  legge  salle  con- 
dotte medico-cbirurgiche  (40-50  in  tutto  il  Cantone),  ciascuna  delie  quali  toc- 
cherà sulla  cassa  dello  Stalo  un  sussidio  di  250  lire  per  la  gratuita  assistenza  de' 
malati  poveri;  2."*  per  un  veterinario  cantonale. 

Franscini.  Stai,  Svhz.  ii.  12 
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Friborgo,  Neuchàtel^  Basilea  Campagnaj  Sciaffusa^  né  le  de- 
mocrazie pure^  è  supponibile  per  l'intiera  Svizzera  uno  spendio 
annuo  di  480^000  franchi  francesi j  corrispondente  a  775  per 
10,000  anime, 

CAPO  VII. 


IlfCORAGGIAVEIITI   E   PREMI. 


A  poca  cosa  si  riducono  in  Isvizzera  gl'incoraggiamenti  di-- 
retti  de'  Goyerni.  Le  istituzioni  democratiche,  per  sé  stesse,  e  la 
tenuità  delle  entrate  pubbliche  esercitano  in  ciò  la  naturale  loro 
influenza. 

Buon  per  noi  che,  per  quello  che  appartiene  al  prosperamento 
del  civile  consorzio,  si  gode  di  incoraggiamenti  indiretti  i  più  effica- 
ci. Vogliamo  dire  dei  molteplici  vantaggi  inerenti  al  sistema  di  una 
larga  libertà  nelle  transazioni  per  comprare  e  vendere  si  nell'in- 
terno come  da  e  per  l'estero,  senza  l'incaglio  di  barriere  doga- 
nali. E  vogliamo  dire  deUe  costrusioni  pubbliche  e  della  può- 
blica  educazione^  per  li  quali  oggetti  s'impiegano  annualmente 
grosse  somme  di  danaro  a  favoreggiar  non  già  gl'interessi  di 
un  certo  numero  di  artisti  o  veramente  d'industriali,  bensì  quei 
dell'intiera  massa  della  popolazione. 

Uno  de' modi  d'incorag^amento,  più  lodati,  si  è  quello  delle 
esposizioni  pubbliche,  o  sia  di  prodotti  industriali  o  sia  d'oggetti 
di  beUe  arti.  Egli  é  da  qualche  tempo  che  anche  Cantoni  sviz- 
zeri han  veduto  e  vedono  esposizioni  siffatte,  ma  d'ordinario  con 
troppo  esigue  prestazioni  de'  rispettivi  governi.  La  Commissione 
federale  d'esperti,  nel  rapporto  più  volte  citato,  raccomanda  ai 
governi  cantonali  di  prendersi  mag^ormente  a  cuore  questa  ma- 
niera d'incoraggiamenti. 

Per  l'allevamento  di  bestiami  di  razza  scelta  e  perfezionata 
parecchi  governi  svizzeri  hanno  aperto  concorsi  e  assegnato  pre- 
mi. Possono  citarsi  Lucemaj  Zug,  FriborgOj  Soletta,..,  — 

Berna.  Ogni  primavera  praticansi  pubbliche  ispezioni  del  be- 
stiame bovino  e  del  cavallino.  In  quelle  del  1843  i  premi  d'in- 
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corag^ìamento  quanto  alla  razza  bovina  fiori  e  giovenchejj  im- 
portarono 5778  franchi  svizzeri:  que'  per  In  razza  cavallina  (itaU- 
lonij  giumente  e  puìedrij^  6220  franchi.  —  In  questo  grande 
Cantone  è  di  speciale  incoraggiamento  una  ca9sa  d' indenni-- 
tà  0  assicurazione  del  bestiame ,  protetta  e  favoreggiata  dal 
Governo. 

Si  riferisce  all'incoraggiamento  dell'agricoltura  la  istituzione^ 
pur  molto  diffusa^  di  premi  per  la  distruzione  degl'insetti  no- 
civi. In  generale  per  questa  bisogna  v'ha  eziandio  regolamenti 
di  polizia^  giusta  i  quali  ciascun  proprietario  è  obbligato  di  rac- 
cogliere e  presentare  per  l'immediata  distruzione  una  proporzio- 
nata quantità  di  scarafaggi  {Maikàfer  e  Laubkdfer):  per  quel 
tanto  che  raccogliesse  in  più^  ci  ha  Comuni  e  qualche  Cantone^ 
per  esempio  Berna,  che  assegnano  un  premio^  in  ragione  di  mi- 
sure 0  stala.  —  Nel  Cantone  di  Zurigo^  durante  il  '1844  si  raccol- 
sero 46364  stala  (FiertelJ  di  scarafaggi:  nel  i843^  soltanto 
13664  misure  (4). 

Nel  ramo  dell'agricoltura  v'ebbe  da  parte  del  governo  di  Faud, 
per  un  certo  numero  d'anni  (1848-1831)^  la  manutenzione  di 
un  pubblico  haras  a  promuovere  il  perfezionamento  della  razza 
cavallina^  che  in  quel  Cantone  è  di  un  interesse  primario.  Non 
parendo  che  i  vantaggi  fossero  in  proporzione  della  spesa^  lo 
stabilimento  fu  chiuso. 

Anche  Berna  rinunziò^  or  fanno  due  o  tre  anni^  alla  pratica 
di  distribuir  premi  per  la  produzione  del  lino  e  della  canapa^ 
che  vi  forma  un  ramo  non  indifferente  d'industria  agricola  e 
manifattura. 

Per  quello  che  concerne  l'industria  propriamente  detta  v'ha 
ben  poche  istituzioni  per  preni;  diretti.  —  Vediamo  Ginevra  in- 
coraggiar mirabilmente  la  sua  oriuoleria  e  la  oreficeria  con  pre- 
mi non  già^  bensì  col  mantenimento  e  perfezionamento  delle 
scuole  a  tali  rami  d'industria  necessarie  o  vantaggiose.  —  Il  go- 
verno di  Berna  (4843)  ha  incoraggiato  una  scuola  d'artegiani 

(I)  Giosia  nn* interessante  memoria  del  professore  Oswaldo  Heer  (Atti  della 
Soeielà  ElveUca  delle  Scienze  Naturali } ,  una  misura  o  FierUl  dà  8800  scara- 
faggi (MaikXfer):  perciò  la  distruzione  del  1844  nel  solo  territorio  Zurigano  fu  di 
rirca  143,500,000  indiTidui. 
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nella  capitale ^e  una  in  Bienna.  Ha  fatto  venir  d'Inghilterra  e 
prestato  gratis  al  servizio  degl'industriali  un  eerto  numero  di 
pettini  da  cardatore.  Ha  comprato  semenza  di  lino  di  Livonia ,  e 
rivendutola  al  disotto  del  costo.  Ha  sussidiato  una  scuola  di  la- 
vori in  paglia. 

Spese  pubbliche  per  premi  e  incoraggiamenti. 


CiHitone 


Moneta 
cantonale 


Moneta   "P^rlO/w 
francese  \   anime 
fr.  fr.  fr. 


Basilea  Città  iSU 

Batilea  Campagna  iSii 
Vaud 


Berna 

Zug 

Fnborgo 

Soletta 

San  Gallo 

Ginevra 

Lucerna 

Zurigo 


'4842 

Ì8i3 

^1842 

4840 

4843/44 

1844 

4843 

4843 

4844 


fr.  sv.  2460(4) 

»     2500 

»    44540 

»  20145 
fior.  516 
fr.  sv.  4400  (5) 

»     2850  (6) 
fior.     3090  (7) 

fr.'sv.'  2200*  (9) 
.     2063  (40) 


3240 

3750 

47265 

30000 

990 

6450 

4276 

6740 

3700  (8) 

3300 

3096 


4200 
890 
880 
695 
660 
640 
638 
400 
365 
250 
430 


(1)  Sttner  und  Unlerst&tzungen. 

(2)  Per  li  progressi  delTecoDomia  rurale. 

(3)  Per  isUbiUmenU  di  belle  arti,  7588  franchi:  gli  altri  3922  pel  perfesloiia- 
mento  della  rana  de'  caulU  (premi  per  stalloni  e  per  cavalli  da  tiro). 

(4)  Nella  somma  v'ha  fr.  4240  per  la  distruzione  di  scarafaggi. 

(5)  Per  le  razze  de'  bestiami. 

(6)  Per  le  razze  de'  bestiami  e  per  l'aileTameoto  di  bachi  da  seta. 

(7)  Premi  per  caTaiU  e  per  buoi  e  vacche.  Nel  1844  premi  pel  perfezionamento 
del  bestiame  cavalliBo,  11  di  prima  classe,  34  di  seconda,  in  tntto  fior.  1402: 
premi  per  tori,  79,  —  per  giOTcnche,  82,  —  in  tutto  per  1902  fiorini  (compreso 
nn  aranzo  del  precedente  anno). 

(8)  Alla  Istituzione  detta  Società  delle  arti,  fr.  2300,  a  quella  di  fisica  e  sto- 
ria naturale,  1400. 

(9)  Premi  diversi  così  pel  bestiame  bovino  come  pel  cavallino. 

(10)  Jusserordenlliche  Uiiterst&tzungen.  —  Per  recente  provvisione  sono  isti- 
tuiti comizi  0  concorsi  agricoli  e  premi  considerabili  pel  megtioramcnto  delle  rane 
di  bestiame,  buoi  e  giovenche,  cavalli,  maiali. 
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In  considerazione  delle  cifre  parziali^  qui  esposte^  egli  ci  sem- 
bra di  poter  ammettere  per  tutta  Svizzera  un  annuo  spendio 
di  i 00^000  franchi  francesi  in  premi  e  incoraggiamenti  diretti: 
fa  a  pena  quarantacinque  franchi  per  migliaio  d'anime. 

CAPO  Vili. 

ACQUE^   PONTI   E   STRADE. 

A  molti  doppi  più  importante  per  la  prosperità  del  paese  si 
è  il  presente  oggetto  delle  costruzioni  pubbliche^  che  non  quello 
d^r  incoraggiamenti  diretti  e  de'  premi.  Una  tale  bisogna  ottiene 
ora  in  Isvizzera  una  somma  ben  grande  di  cure  per  parte  delle 
autorità  e  di  sussidi  sulle  rendite  erariali. 

Per  non  ripetere  ciò  che  abbiamo  detto  su  tal  proposito  nel 
primo  volume^  saremo  contenti  di  venire  esponendo  per  sommi 
capi  le  somme  che  ì  Cantoni  erogano  sia  in  costruzioni  e  ri- 
stauri  sia  in  mantenimento  di  ponti^  strade  e  argini. 

D'ordinario  l'amministrazione  è  stabilita  sur  un  piede  assai 
economico;  che  se  qualche  volta  il  personale  riesce  alquanto  nu- 
meroso^ gli  onorari  e  le  mercedi  sono  di  una  c'ostante  medio* 
crità.  Non  si  dà  se  non  rarissimi  casi  di  ingegneri  in  capo^  co- 
me già  Negrelli  a  Zurigo  e  Muller  a  Berna^  provveduti  di  soldi 
piuttosto  rilevanti. 

Nel  Cantone  di  Berna^  che  di  per  sé  solo  risponde  alla  quinta 
parte  della  Confederazione^  non  è  se  non  da  un  secolo  in  circa 
che  la  bisogna  ha  avuto  un  ordinamento  a  pena  distinto.  Un 
principio  di  vita  si  chiari  nel  4740.-  dazi  però  e  strade  erano 
dipendenti  da  un  solo  e  medesimo  dicastero.  Dal  Ì8i8  in  poi  v'ha 
per  ponti  e  strade  un  dicastero  a  parte^  che^  come  è  naturale^ 
governa  pure  i  lavori  idraulici  (i). 

Quasi  tutti  i  Cantoni  han  trovato  il  loro  tornaconto  in  una  con- 
centrazione^ piuttosto  progressiva,  de'  lavori  pubblici^  almeno  per 
quel  che  si  riferisce  alle  vie  più  battute  dal  commercio.  —  Svitto 
lascia  ancora  quasi  lutto  ai  distretti;  Uììterwaìdenj  Zugj  l'uno  e 

(I)  Berncrschc  Vierlel  Jahrswlirifl ,  II.  III.  30. 
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Taltro  ^ppenjseli  quasi  tutto  alle  Comunità.  —  Neli'^^ppenzello  Este- 
riore dal  i836  al  d843  v'ebbe  costruzioni  e  correzioni  dì  strade 
per  circa  70,000  fiorini,  ma  l'erario  cantonale  non  vi  contri- 
buiva né  poco  né  punto.  —  Parimente  nel  Cantone  di  ZuQj  qual- 
cosa più  di  90000  fiorini  in  un  quadriennio;  della  quale  spesa 
cinque  parti  sopra  nove  erano  sostenute  da  Comuni. 

Tutta  insieme  la  Confederazione  impiega  in  lavori  di  acque, 
ponti  e  strade,  di  denaro  pubblico,  cantonale  o  distrettuale,  da 
2,800^000  a  2,900,0000  lire  svizzere:  in  moneta  francese  puossi 
ritenere  per  adequato  UN'AmcuA  spesa  alquauto  maggiore  di  quat- 
tro Hiuoifi  DI  FRAifCHi:  ragguagUasi  alia  quinta  parte  delle  pub- 
bliche entrate;  e  basta  a  dar  una  quota  di  d725  franchi  per  mi- 
gliaio d'abitanti. 

Qìiadro  delle  spese  per  pubbliche  costruzioni. 

Quota 

per 

fOOO 

anime 

I.  Berna,  1843.  Dipartimento  de'lavori  pub- 

blici: Segreteria  e  ammi- 
nistrazione centrale       fr.  sv.  52^655  \  Fr.  sv. 

Edifici  pubblici,  costruzio- 
ni nuove  e  demolizione  di 
bastioni »  116,380  [  625,660  .  1565 

Mantenimento  ordinano  di 
ponti  e  strade  circa  .    .    »  100,000 

Costruzioni  nuove  ...»  332,740 

Lavori  idraulici ....    »    23,885 

II.  Vaud.  1844.  Servizio  ordinario    .    .    »  167,122  ) 

Detto  straordinario   .    .    »  202,703      435,747  .  2235 
Edilizi :    .    »    65,922  ) 

III.  Zurigo.     Dal  1832  alla  fine  del  1841, 

totale  spendio  di  lire  sviz- 
zere 2,858,687,  e  si  nel  de- 
cennio spesa  annua  media 
di   circa  286,000.   Uscita 
dei  1843: 

All'ordinario  (  fS?  ,,;,,,.  ^    ;    :    S;Jg  (  271.610  .  1115 
Allo  straordinario »  152,000 


Fr.  s\ìz.        1.333.053 
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Fr.  SY. 

Somma  retro  ....    1,338,053 

IV.  Ticmo,  1844.  Personale  e  materiale  di 

amministrazione  .    .    lire    21,290  \ 
Manutenzione  di  strade  e  /  ^^     .„^ 

fabbricati »    48,800  >  476,260  .  4500 

Costruzioni  e  ristaurì  \ 

straordmari     ....    »  228,562  ' 

Budget  pel  4845,  lire  453,444 
Detto   pel  4846    »    436,476. 

V.  Priborgo  (budget  del  4843): 

Manutenzioni  ordinarie  dì 

ponti  e  strade  .    .    fr.  sv.  24,800  ] 

Risuuri »  43,474  f 

Spese  generali  di  ammi-  »'  475,226  .  4820 

nistrazione »  44,500  i 

Costruzioni  straordinarie  »  425,755  ; 

VI.  Argovia,  4843 »  445,000  .    500 

VII.  GiNETRA,  4844  (fr.  di  Ginevra  465488).  »  444,495  .  4770 

Per  la  manutenzione  delle 
strade,  spesa  annua  me- 
dia di  44  anni,  54000  fr. 

Vm.  Soletta.  Dal  4827  al  4843,  fran- 
chi svizzeri  846000  in 
costruzioni  e  correzioni 
di  strade:  per  adequato, 

circa  50,000  fr.  Fanno:  ^     .^^^ 

nel4843U4     ....    »  444,440.4660 

IX.  Grigioni,  4843  (fior,  grigioni  circa  . . .  ..^     ,«-. 

94,000)     :....»  444,000  .  4255 

X.  San  Gallo.  Negli  ultimi  otto  anni, 
costruzioni  e  correzio- 

circa 


ni  di  strade,  per  cir 
44000  fiorini  ranno: 


IVel  4844,  spese  ordinarie    fior.  57,548 

dette  straordinarie  »    44,448  }  406,000  .    630 
arginature  ...»      4374 


XI.  Neuchatel,  4843:  Costruzioni  e  corre- 
zioni di  str 
Manutenzioni 

Fr.  sviz.     2.334,574 


zioni  di  strade     fr.  sv.    49,600  /     95  400  .  4500 
enzioni     ...»    45,800  *        ' 
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Fr.  8Y. 

Somma  contro    .    *    .    .    .    2^3S4^574 

III.  Luceiuvà:  preventivo  pel  1843  ....  83,000  .    620 

Mantenimento  di  ponti  e 
strade  e  ripari  per  la  parte 
dello  Stato,  a  pena  il  a 
12,000  fr. 

XIII.  Tunoovu,  4842.  Manutenzione  di 

strade  e  argani  .    .    fior.    10,280  \     09700    laiK 
Costruzione  di  strade  .    »    46,638  }     ^'^'^'  '  *^"^ 

XIV.  Vallese,  4842 76,485  .    955 

La  sola  strda  del  Sem- 
nione,  17248  franchi. 
Gli  argini  e  ripari  al 
Rodano,  5790. 

XV.  Basilea  Campagna,  4844    ....  66,300(1)  1300 

XVI.  Basilea  Citta',  4844 51,200(2)  1960 

XVII.  Glaris.  Dal  1836  al  42  spesa  an- 

nua media,  33000  fr.  Nel  1844, 

fiorini  9320  (3) 44,470  .    455 

XVni.  Uri  (tra  Stato  e  Distretto)    .    .  46,000  .  4145 

XIX.  SviTTO  (tra  Cantoni  e  Distretti)    .  45,000  .    375 

XX  e  XXI.  Appenzell  Interiore  ed  Este- 
riore (4) 15,000  .    375 

XXII.  ZvG.  Dal  1838  al  4843,  per  costru- 
zioni e  correzioni  di  strade  e  ^onti 
130^m  fiorini  (6),  comprese  (noi  cre- 
diamo) le  prestazioni  de'  Comuni  .  15,000  .  4000 

XXIII.  SciAFPUSA,  4836 12,800  .    390 

XXn^  e  XXV.  Unterwalde!N'  alto  e  basso  8,000|.    345 

Totale.  Fr.  sv.   2,779,049 


(J)  Nel  1843,  fr.  27220. 

(2)  La  spesa  in  manutenzione  di  strade  a  carico  dell'erario  cantonale  consiste 
in  maDco  di  10000  franchi. 

(3)  Hebr  e  Blvnir,  Gemftlde,  ecc.  VII.  511. 

(4)  Nel  1843  FAppenzello  Esteriore  indicava  1000  Horini  di  spesa. 

(5)  Neae  Zlirclier  Zeltung. 
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Abbiamo  già  fornito  qualche  dati  delio  sviluppo  che  le  pub- 
bliche costruzioni  sono  venute  prendendo  generalmente  ne'  Can- 
toni: ci  preme  però  di  darlo  a  vedere  via  meglio   con   alcune 
cifre»  a  parer  nostro  ben  significanti  : 


Lucerna 

4825  fr.  sv. 

25780  =  -1843     fr.  sv.      82000 

San  Gallo 

1827  fior. 

-1425S  =  4844      fior.        73070 

Argovia 

4827  fr.  sv. 

45629  =  4844    fr.  sv.    446400 

Vaad 

-1826 

413926  =  4844        .        387000 

Zurigo 

1824-27  . 

68000  =  4832-44  »        286000 

Il  costo  di  manutenzione  delle  strade  varia  da  un  Cantone 
all'altro  per  le  circostanze  locali  ed  economiche  ^  e  qualche  volta 
per  l'ordinamento  più  o  meno  avveduto.  Le  notizie  da  noi  rac- 
colte ci  autorizzano  ad  esibire  le  seguenti  cifre: 

Spesa  di  manutensione. 

Per  lega        per  metro 

Grifjioni  (1843) fior.  1530  fr.  fr 

Zurìgo  (strade  di  prima  classe)  fr.  sv.  1312     — 

San  Gallo     . fior.  752     — 

Faud  (strade  di  prima  classe)  fr.  sv.  1392     — 

Ticino  (1837-42) lire  2040(1)— 

Àrgoma fr.  sv.  757     — 

Per  adequato  ne'  detti  Cantoni      »  1250     — 

Confronti. 

Belgio  j  1842.  Lavori  pubblici^  compreso  lo  spendio  per  cam- 
mini ferrati^  10,602^000  fr.  —  Supposti  4  milioni  d'abitanti,  fa 
franchi  2  </2  per  testa.  Ritenuta  un'entrata  di  105,660,000  fr.,  lo 
spendio  per  pubbliche  costruzioni  ne  consuma  un  decimo. 

Stati  Pontificii:,  1840.  Acque  ^  strade,  illuminazioni,  lavori  pub- 
blici camerali ,  scudi  548,000 ,  presso  a  poco  ire  milioni  di  fr.,, 

(f)  Spesa  nel  seennio  in  ragione  di  1280  lire  per  lega  svizzera  di  4800  mclrì: 
per  posierior  liquidazione  di  conti,  altre  760  circa. 
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a  pena  un  quattordicesimo  della  entrata  ;  e  vale  poco  pùì  di  un 
franco  per  testa. 

E  si  ragguaglia  tutt'  al  più  al  doppio  deUa  spesa  di  Berna  e 
Faud  riuniti^  che  non  danno  se  non  un  nono  della  popolazione 
degli  Stati  Pontifici. 

Francia.  Spesa  dello  Stato  per  la  semplice  manotenzione  delle 
strade  ; 

nel  d833  di  fr.  45,500,000 
nel  4840  di  »    22,000,000 

Il  costo  di  un  chilometro  ragguagliasi  per  adequato  a  637  Tr., 
0  siano  circa  60  centesimi  per  metro  di  fuga. 
Lavori  pubblici  nel  4843: 

all'ordinario  fr.  fr.  53,440,900  )  «^  o'jAonn 

aUo  straordinario     »      34,820,000  J  ^»>^^^^ 
Fa  ^112  deirentrata  generale,  e  dà  fr.  2.  55  per  testa. 

Lombardia.  Nelle  Provincie  Lombarde  le  strade  a  carico  dello 
Stato  (miglia  4545)  costano  d'annuo  mantenimento  4,840,060  lire 
austriache,  compresevi  circa  89,000  lire  caricate  a  Comuni  per 
li  tratti  attraversanti  l'abitato  (i).  Il  budget  del  4843  determi- 
nava uno  spendio  di  2,403,647  in  ponti  e  strade,  e  4,472,010  in 
lavori  idraulici,  nel  complesso  circa  3,875,000  lire  austriache  (2): 
fa  all' incirca  un  sedicesimo  dell'entrata  camerale  netta.,  e  cor- 
risponde a  4550  lire  austriache  per  migliaio  d'abitanti.  —  Nelle 
Provincie  Lombarde  risulta  il  costo  di  cinquantacinque  centesimi 
per  metro  di  fuga. 

(1)  Milano,  ecc.,  II.  73. 

(2)  Iti  vSupplimento  in  fine  del  voi.  I. 
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PARTE  NONA. 

BENEFICENZA    PUBBLICA. 


CAPO  I. 


CONSIDERAZIONI    GENERALI. 


Prima  della  Riforma  religiosa  i  poveri  ricevevano  abbondanti 
elemosine  da  conventi  d'uomini  e  di  donne^  da  capitoli^  da  con- 
fraternite. Tolte  via^  insieme  colla  Messa^,  quelle  istituzioni^  i  Go- 
verni de'  Cantoni  riformati  s'impadronirono  de'  beni  di  chiesa.  Ne 
assegnarono  a  vantaggio  de'  Comuni^  ad  alimento  delle  scuole^ 
a  ospizi^  ad  altri  oggetti  di  ben  pubblico. 

Allora  una  numerosa  poveraglia  ^  che  per  l' addietro  si  affol- 
lava a  ricever  quotidiane  distribuzioni  alla  porta  di  conventi  e 
monasteri^  rimasta  essendo  priva  de'  consueti  soccorsi^  si  era  pre- 
sto data  alla  mendicità^  e  diffusa  essendosi  per  tutta  Svizzera 
offriva  un  tristo  spettacolo^  incomodo  a  tutti;,  inquietante  per  li 
pubblici  magistrati.  Le  Diete  federali  di  quel  tempo  risuona- 
rono di  querele  intorno  alla  moltitudine^  sempre  crescente^  di 
accattoni  e  vagabondi^  esserne  ingombre  le  vie^  inondate  le  città. 
La  mania  degli  arruolamenti  militari^  massime  per  le  guerre  d'I- 
talia^ somministrava  anch'essa  un  contingente  non  iscarso  alle 
turbe  vagabonde  e  pericolose. 

La  Dieta;,  adunata  a  Baden  nel  155i^  e  nel  4563^  era  con- 
dotta a  stabilire  il  principio^  che  ciascuna  comunità  avesse  a 
provvedere  a' suoi  propri  poveri.  Il  qual  principio^  adottato  in 
comune  da'  Confederati,  fu  dai  Cantoni  applicato,  dove  con  più 
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e  dove  con  meno  di  seguito  e  di  forza^  rispettivamente  ai  loro 
Comuni.  Ne  seguitavano  leggi  e  ordinanze  cantonali^  varie  sì^ 
come  avviene  sempre  in  Isvizzera^  ma  pure  sostanzialmente  con- 
formi nel  dar  vita  a  un  sistema  di  carità  legaìCj  in  Torza  di  cui 
ogni  Comune  ha  il  carico  del  mantenimento  de'  suoi  attinenti 
poveri;  ogni  Comune  ha  il  diritto  di  allontanare  i  poveri  non 
suoi. 

In  verun  luogo  il  sistema  gittava  più  robuste  le  radici^  che  nel 
vasto  dominio  della  repubblica  di  Berna  :  in  veruno  produceva 
cosi  come  nel  Bernese  i  gravi  effetti  che  lamenta  l'Inghilterra. 

Le  notizie  che  abbiamo  potute  raccogliere^  consultando  scritti 
degni  di  fede  (i)^  sono  tali  da  far  conoscere  con  qualche  pre- 
cisione lo  stato  del  pauperismo  in  un  considerabil  numero  di 
Cantoni^  ne'  più  grossi  specialmente.  Esse  dimostrano^  anche  nel 
presente  argomento^  una  moltitudine  di  lodevoli  istituti^  esistenti 
sulla  superficie  della  nostra  Svizzera^  cui  un  illustre  pubblicista 
e  filantropo  dichiara:  «  si  digne  de  l'intérèt  et  de  Tattcntion  des 
«  amis  de  l'humanité  (2)  >. 

CAPO  II. 

NOZIONI   RELATIVE   a'  DIVERSI   CANTONI. 

Berna. 

Questo  Cantone  che  per  più  rispetti  si  merita  un  posto  nel 
novero  de'  più  felici  paesi  del  mondo,  lamenta^  forse  più  d'ogni 
altra  contrada  svizzera,  i  progressi  del  pauperismo. 

Un  rapporto  del  Dipartimento  dell'Interno,  presentato  nel  i  844 
a  corredo  di  un  progetto  di  legge  sui  poveri,  esibisce  nozioni 
preziose.  Delle  quali  ceco  il  sunto. 

Addi  3i  dicembre  4840  il  total  numero  de*  poveri  o  assistitij 

(1)  Enquéte  sur  le  Paupérisme  dans  le  Cantori  de  f^aud^  ecc.  —  Cher- 
BULiEz,  de  la  democìxttie^  ecc.,  voi.  I,  200.  —  Fortrag,  ecc.,  ùber  den  Entivurf 
eines  Àrmengesetzes  (pel  Cantone  di  Berna),  1844.  —  Alti  della  Società  Svizzera 
d'Ulilità.Pubblica,  e  ultimamente  Neue  Ferhandlungen,  ec.  Sechszehnter  Theil,ec  , 
157-250. 

(2)  De  Cerando,  de  la  Bicnfaisance  Publtque,  voi   1,  p.  61. 
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nei  territorio  del  cosi  detto  vecchio  Cantone  con  Bienna^  som- 
mava a  53669  teste.  Nel  novero  ci  aveva  le  mogli  ed  i  figliuoli 
di  930  capi  di  famiglia  capaci  di  bastare  al  loro  mantenimento. 
Adulti  erano  ii6i2  individui:  in  bassa  età  6934. 

Ritenuta  pel  suddetto  territorio  di  354  Comuni  una  popola- 
zione di  342^400  anime^  risulta  un  povero  o  assistilo  per  dieci 
anime.  Ci  ha  Comuni  come  Jnterlaken^  Fnitigeny  e  Oberhaslij 
e  città  j  Burgdorfy  Berna  j  in  cui  il  rapporto  degli  assistiti  al 
oumero  degli  abitanti  si  è  come  i  a  4. 

Egli  è  indubitato  per  li  compilatori  del  Rapporto^  che  la  po- 
veraglia è  in  via  di  ragguardevole  accrescimento: 

i809  persone  soccorse  i06i6 
i822       »  .         Ì7S88 

-1828       .  »        49907 

4840      «  •        52047 

Sì  vuol  per  altro  riflettere,  che  nelle  prime  di  dette  epoche 
le  tabelle  degl'indigenti  esibivano  un  troppo  scarso  numero  di 
individui,  in  quanto  che,  ne'  casi  di  intiere  famiglie  soccorse,  si 
teneva  conto  del  solo  capo  di  ciascuna.  Egli  è  da  por  mente 
del  resto  che  pel  4840  la  cifra  è  scemata  degV  individui  soccorsi 
in  comuni  di  città ,  perchè  questa  classe  non  era  compresa  nelle 
tabelle  di  data  meno  recente. 

A  sovvenimento  di  una  tanta  moltitudine  d'individui  la  distri- 
buzione de' soccorsi  fu  nel  i840 

• 
da  parte  de'  Comuni  per  fr.  sv.     608,745 
da  parte  dello  Stato  per       »         444,564 

Totale  fr.  sv.       750,509. 

Non  vi  è  centralizzazione  di  soccorsi.  Ciascun  Comune  (Àrmen- 
gemeinde)  provvede  da  sé.  Però  il  Governo  e  i  suoi  luogotenenti 
esercitano  un  certo  grado  di  tutela.  Dopo  il  4854    vari!   grossi 
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Comuni  haa  trovato  espediente  di  confidar  il  maneggio  de'  soc- 
corsi e  delie  relative  entrate  ad  uno  speciale  Consiglio  piuttosto 
che  al  municipale. 

Entrale  de'  Comuni  pel  sovvenimenlo  de'  poveri. 

In  aumento  de'  fondi  di  soccorso    .     .     .  fr.  sv.  i  32^266 

Interessi  di  capitali  e  affitti  di  proprietà  .         »  254^456 

Taglia  speciale  (Armmlelhn)      ....        »  272,452 

Contributo  di  semplici  domiciliati    ...         »  46,478 

Residui  di  cassa  e  oggetti  varii      ...        »  94,732 

fr.  sv.  769,784 

Osservisi  in  primo  luogo  che  ne'  Comuni  bernesi  al  fondo  di 
soccorsi  0  de'  poveri  fjérmengutj  sono  assegnate  da  capitaliz- 
zare tasse  0  sportule  che  si  pagano  per  matrimoni,  indennità 
per  mantenimento  di  figli  spurj,  per  concessioni  di  borghesia, 
multe,  doni  e  legati. 

Secondariamente  il  prodotto  di  affitti  e  interessi  è  dovuto  alla 
sostanza  capitale,  esistente  ne'  Comuni  e  affetta  ai  soccorsi. 

In  terzo  luogo  la  taglia,  la  più  copiosa  fonte  degl'introiti  pel 
sowenimento  de'  poveri,  si  è  un  aggravio  non  punto  indifferente 
per  un  ragguardevol  numero  di  Comuni.  Questo  aggravio,  ch'è 
il  più  fedele  corrispondente  della  tassa  de'  poveri  d' Inghilterra, 
dà  molto  a  pensare  al  Governo  della  Repubblica. 

Prodotto  annuo  medio  della  taglia  de'  poveri, 

4843  —  4847  .  .  .  .  fr.  sv.  244,760 
4827  —  4828  ....  »  497,739 
4840 »      272,452 

A  mettere  insieme  quella  somma  le  proprietà  furono  colpite 
nel  4840  nella  proporzione  seguente: 
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Da  2  sino  a  8  I/2  per  400  franchi  di  sostanza^  in  60  Comuni, 

Da  4  sino  a  2,  idem in  59       » 

Meno  dì  4  per  400 in  88       » 

Comuni  con  taglia  N.^    207 
Detti  senza  taglia     »      447 

Totale  de'  Comuni  come  sopra     »      354 

L'oUo  e  mezzo  per  mille  si  è  il  maximum  esigibile  dall'am- 
ministrazione comunitativa  :  per  400  franchi  di  eapUaìe,  un  con-- 
tributo  annuo  di  ottaniacinque  centeHmi.  Supposto  che  il  capi- 
tale frutti  il  quattro  e  mezzo  per  cento^  la  (agita  de  poveri ^  là 
dove  è  portata  al  maximum  suddetto^  vuole  per  sé  poco  meno 
di  un  quinto  della  rendita.  —  Per  un  contributo  più  forte  di 
otto  e  mezzo  per  migliaio  la  legge  richiede  Fannuenza  del 
Governo. 

Sostanza  de'  poveri. 

La  sostanza  de'  poveri  ne'  Comuni  del  Cantone ,  le  città  non 
comprese^  esibiva: 

nel  4809 fr.  sv.  4,425000 

nel  4824 »      2,450787 

nel  4828 »      2,474938 


Nel  4844 . 


Beni  come  sopra  3,496405 1  aaiOAiA 
Detti  nelle  città    3,446066 1  ^>^^^^^^ 


Per  li  quali  dati  è  ovvio  l'osservare  come  sia  stato  costante 
il  crescere  deUa  sostanza  de'  Comuni  affetta  al  sowenimento  de' 
poveri:  dal  4809  al  4828  inclusive,  poco  meno  di  quaranta  per 
centinaio^  E  il  crescere  della  sostanza,  dal  4829  al  4840,  non 
che  rimanere  interrotto  o  scemato,  risulta  ancora  più  riguar- 
devole. 
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In  quarto  luogo  si  nota  che  le  spese  di  amministrazione  con- 
sistevano pel  4840  in  una  somma  di  30^340  franchi  svizzeri^  as- 
sai modica  in  proporzione  del  maneggio.  Ciò  si  ottiene  in  quanto 
le  cure  e  Tunzioni  relative  ai  soccorsi  o  sono  del  tutto  gratuite 
o  toccano  una  indennità  che  vien  fornita  dalla  cassa  del  Comune. 

oP  Finalmente  osserva  il  Dipartimento  che  Taugumento  de' 
beni  de'  poveri^  malgrado  dell' augumento  de'  bisogni^  è  dovuto 
principalmente  all'impiego  fruttifero  delle  tasse  di  matrimonio. 

Tutte  le  precedenti  notizie  si  riferiscono  alle  leggi  sin  qui  in 
vigore.  Per  la  nuova  Costituzione  saranno  introdotti  nuovi  or- 
dini^ in  conformità  i.^  del  principio  che  resta  abolito  V obbligo 
de'  Comuni  di  sovvenire  a' poveri  atti  a  guadagnarsi  il  vitto; 
2P  che  i  beni  comunali  de'  poveri  sono  amministrati  e  il  loro 
prodotto  è  impiegato  dall'autorità  comunale  sotto  la  vigilanza  di 
(fuella  dello  Stato;  3.^  che  là  dove  i  mezzi  propri  del  Comune 
non  bastano  j  viene  in  soccorso  la  cassa  dello  Stato.  —  Una 
nuova  legge  formulata  su  questi  principi!  è  già  stata  adottata; 
e  per  essa  il  sussidio  erariale  è  consentito  nella  misura  della 
metà  della  taglia  in  ciascun  comune  praticata. 


II  Cantone  annovera  parecchie  utili  istituzioni  di  soccorso^ 
quali  dovute  alla  carità  pubblica^  quali  a  volontarie  associazioni 
0  fondazioni  private.  Parecchie  sono  le  scuole  e  case  di  orfa- 
nelli e  di  poveri  fanciulli^  scuole  e  case  di  lavoro  per  le  fan- 
ciulle ^  ospizi  di  vecchi  infermi  e  impotenti.  Berna  ha  di  gran 
lunga  i  più  interessanti  stabilimenti  di  questo  genere.  Allato  poi 
alla  capitale^  sebbene  più  o  meno  al  di  sotto^  collocheremo  Burg- 
dorf^  Bieìina^  Delemont^  Neuveville,  Porentruij  SefUgen^  Trach-- 
selwaldj  Jarwangen  ...  Minute  notizie  sulle  caritatevoli  istituzioni 
di  distretti^  di  comuni^  di  privati  consorzi  si  possono  leggere 
negli  annui  contìresi  del  Governo,  e  particolarmente  in  quello 
del  484y  (i). 

J)  Rapport  sur  radminislration  de  TÉtat  pendant  l'année  1842,  fcc,  pag.  40 
V  seguenti. 
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Zurigo. 

Speciali  rapporti  governativi^  elaborali  da'  signori  Zehnder 
(borgomastro)  e  Hottinger  (segretario  di  Stato)  somministrano 
lumi  preziosi  (1). 

Anche  qui  il  numero  de'  poveri  desta  ansietà  negli  animi  per 
una  manifesta  tendenza 'a  crescere  fuor  di  misura  col  crescere 
della  popolazione.  Cosi  nel  i836  numeravansi  6760  poveri  tov- 
venuti.  In  appresso  se  ne  contarono  come  segue: 

1840  1843 

Ragazzi 3969     .     .    4767 

Malati 1486    .     .    4549 

Vecchi  e  impotenti     .     .     2640    .     .     2898 

8095  9484 

Si  osserva  che  il  numero  degl' indigenti^  riscontrato  colla  pò-  * 
polazione  cantonale  scemata  de' forestieri^  nel  4840  sta  come  uno 
a  ventisette;  e  come  uno  a  24  nel  4843^  laddove  non  era  se 
non  in  ragione  di  uno  a  trentaquattro  nel  4836.  —  Pel  4845 
verificasi  un  numero  di  40529  indigenti. 

Nel  4843  i  soccorsi  distribuiti  da'  Comuni  sommavano  a  249^870 
franchi.  Ai  soccorsi  comunitativi  si  aggiungono  i  cantonalij  allo 
incirca  36^000  franchi  mzzeri,  presi  parte  sul  fondo  cantonale 
de'  poveri^  parte  sul  budget  annuale  della  repubblica. 

La  cifra  approssimativa  di  256^000  franchi  per  soccorsi  di- 
stribuiti (nel  4843)  dalla  carità  legale  nel  Cantone  di  Zurigo^ 
corrisponde  a  non  guari  meno  di  quattrocento  migliaia  di  fran- 
chi francesi^  per  adequato  quarantadue  franchi  di  questa  mo- 
neta a  ciascun  povero;  e  importa  4570  fr.  per  migliaio  d'anime 
di  popolazione. 


(1)  Bericht  der  Kanlonal  Armenpflege  ùber  den  Zustand  des  Àrniemve- 
tens  im  Kanton  Zùrieh,  eec,  1836-1845. 

Fransgini.  SiaL  Svizi,  ii.  13 
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Nel  1840  de'  8095  poveri  soccorsi  costava  a'Coinuui: 


un  ragazzo      .     .     .     .     fr.  sv.  d9.  42 

UD  malato »      ii?.  &9 

uo  vecchio  e  impotente        »      33.  96 


spesa  media  per  testa^ 
circa  24  franchi. 


In  virtù  di  una  legge  del  9  maggio  i836^  le  fonti  o  siano  i 
mezzi  di  soccorso  sono  ne'  Comuni  i  bèni  de'  poveri^  ammende 
e  tasse  a  questa  destinazione  fissate^  doni^  collette  ed  elemosine, 
rimborsi  o  restituzioni  eventuali^  e,  in  caso  di  bisogno^  una  ta- 
glia 0  tassa  legale.  Nel  4843: 

Legati  e  doni per  fr.  sv.  10,000 

Collette  di  chiese  ....  »        33,532 

Tasse  legali  o  taglie  ...  »        21,484 

Inspira  ansietà  una  progressiva  diminuzione  del  prodotto  delle 
limosine  o  questue  di  chiesa  s  imperciocché  pei  Comuni  un  più 
esiguo  prodotto  di  questo  genere  apporta  la  necessità  di  taglie. 
Indicasi  un  Comune ,  in  cui  la  taglia  pel  sovvenimento  de'  po- 
veri fu  dovuta  portare  a  poco  meno  di  diecisetie  per  migliaio. 

Il  rapporto  del  4843  accenna  a  migliorie  qua  e  là  introdotte. 
Accenna  d'altra  parte  alla  pratica  del  mettere  all'asta  ed  a  ri- 
basso le  pensioni  di  mantenimento  de'  fanciulli  poveri,  proibita 
per  legge,  ma  non  ancora  sradicata  dappertutto.  Accenna  ezian- 
dio a  lagnanze  crescenti  per  la  mendicità,  la  quale  per  l'incuria 
di  autorità  locali  sembra  guadagnar  terreno. 

Beni  de*  poveri  (JrmengilterJ  ne*  Comuni^  uscente  il  1845. 

Zurigo j  città fr.  sv.  846,843 

campagna »  465,264 

fFinierihur^  città  e  campagna  »  649,683 

Gli  altri  nove  Distretti     .     .  .^       »  585,208 

fr.  sv.  2,246,998 
Lo  Stato  ha  un  fondo  cantonale  de'  poveri  con  una  somma 
capitale  di  circa  800,000  franchi  svizzeri. 
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Tutta  insieme  la  sostanza  dello  Stato  (quella  del  ^ande  ospi* 
tale  non  compresa)  e  de'  Comuni^  affetta  al  sòvvenimento  dei  pò* 
veri^  supera  tre  milioni  e  duecento  quindici  migliaia  di  franchi 
svizzeri^  circa  cinque  milioni  di  moneta  francese. 

Nel  novero  degli  stabilimenti  comunitativi  di  soccorso  sono  di 
particolar  importanza  nella  capitale  la  casa  degli  orfani  e  quella 
de'  vecchi  e  impotenti  —  La  prima  (Waisenhaus)  godè  di  una 
sostanza  di  3S488Ì  fiorini^  e  mantiene  un  centinaio  di  orfanelli; 
quali  gratis,  quali  per  modica  pensione  a  carico  di  particolari 
o  di  comunità.  Air  istituto  ciascun  alunno  costa  (i  844)  fior,  i 54 
del  paese.  —  La  seconda  ("PfrundhausJ  non  aveva  una  volta  se  non 
13  piazze  gratuite^  le  quali  sono  cresciute  a  40^  tra  gratuite  e 
semigratuite  (a  iiO  fiorini  ciascuna).  Il  costo  annuo  era  di  468 
fiorini  per  un  maschio  e  di  459  per  una  femmina  (4). 

Vaud. 

11  pauperismo  vi  è  divenuto  oggetto  di  studi  e  di  cure  cosi 
per  l'economista  come  per  lo  statuale.  Ne  rende  singoiar  testi- 
monianza un  grosso  volume  a  cui  furono  consegnati  i  riàulta- 
menti  d'una  recente  inchiesta  officiale  (2). 

Nel  4834  contavansi  4000  famiglie  assisiiie;  e  v'erano  da  ag- 
giugnere  3644  individui  isolati.  Il  total  numero  delle  persone 
soccorse  era  riputato  di  48926.  La  povertà  era  ereditaria  in 
2738  casi. 

Come  di  leggieri  si  scorge^  il  numero  delle  persone  soccorse 
nel  Cantone  di  Vaud  risulta  maggior  del  doppio  che  in  quel  di 
Zurigo^  che  pure  ha  una  maggior  popolazione  :  risulta  alio  in- 
circa sul  piede  di  Berna  ^  donde  ricevè  per  più  secoli  e  leggi  e 
baglivi.  Però  l'altezza  della  cifra  vuoisi  anche  ascrivere  alla  cir- 
costanza^  che  nel  novero  degl'indigenti  furon  comprese  4524  fa- 
miglie e  833  individui  isolati,  che  nel  corso  di  un  anno  rice- 
vettero soccorsi  tutt'al  più  per  la  esigua  quota  di  dieci  lire  sviz- 
zere. Non  tenendo  conto  de'  quali  ^  la  cifra  dei  veri  poveri  o  in- 
digenti si  potrebbe  averla  per  ridotta  a  42  ovver  43^000:  con  ciò 

(1)  G.  Mbyer,  Gemaldé,  ecc.  I.  Edizione  del  1846. 

t.2)  Enquéte  sur  le  Paupériswe  dans  le  Cantori  de  P^aud,  ecc.  Lausanne, 
1811.  Imprimerk  et  Librai  rie  M.  Dtirloux,  forlc  volume  in  8.'  con  molle  taTole. 
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ia  proporzione  sarebbe  di  un  indigente  per  quindici  o  sedici 
abitanti 

Pare  che  Vaud  non  si  trovi  nel  caso  di  aver  a  lamentare  uno 
sproporzionato  aumento  della  poveraglia. 


In  fatti  neM764:  anime  424725 
d834        .     177938 


assistiti  i  7492  :  fiPUA2  per  400 
.      46968     .  44.73   • 
»      48926     .  40.65   . 


• 


Si  nota  pel  i834  che  degl'individui  soccorsi  ce  n'aveva  i481 
assenti  dal  Cantone^  circostanza  che  si  verifica  anche  in  altri  Can- 
toni^ e  da  riconoscersi  dalle  leggi  e  consuetudini  regolatrici  del 
patriziato.  Per  le  quali  accade  che  l'assente  abbia  diritto  a  rice- 
ver soccorso  dal  comune  in  cui  conserva  diritto  di  borghesia. 

La  carità  pubblica  fa  assegnamento  sopra  mezzi  di  varia  na- 
tura^ fondi  0  borse  comunali  de' poveri  e  simili  istituzioni^  in 
certe  circostanze  contribuzioni  o  taglie^  e  sussidi  erariali  (i). 

Mezzi  di  assistenza  legale  nel  i834. 

Rendita  brutta  delle  borse  de' poveri  .    .  fr.  sv.  298,877 

Versamenti  o  contributi  di  casse  comunali  »  401,474 

Collette  in  alcuni  comuni »  4,011 

Soccorsi  dello  Stato »  69,377 

ir.  sv.  473,759 

(f  )  1.*  Il  y  a  flADS  chacpie  Gommane,  à  un  peUt  nombre  d'eiceplions  près,  in- 
dépendamnenl  de  la  caisse  eommunale,  une  bourse  des  pauvres  de»liDée  au  sou- 
lagemeol  des  bourgeois  indigens.  Quand  le  reTenu  de  celle  bourse  esl  Irop  fai- 
ble,  la  caisse  commuoale  doit  combler  le  déficil;  el  dans  les  cas  rares  où  ces  deux 
sources  de  rcTenus  n*ont  pas  suffl,  les  commttnes  onl  élé  aulorisées,  par  des  de- 
crels  da  Grand  Gonseil,  à  ìmposer  les  Immeubles  de  lear  lerriloire.  Il  existe,  en 
ontre,  quelijaes  commuaautés,  soit  eorporaUons,  sans  lerriloire,  qui  possèdent  un 
fonds  desliné  a  Tassislance  des  paovres.  Telle  esl,  par  exemple,  la  silnation  de 
la  corporalion  connue  sous  le  nom  de  bourse  des  incorporés  vaudois,  conipo- 
sée  d'indiTldus  naturalisés  soccesslvement  el  légués  au  Ganton  par  r  ancien  gou- 
vememenl  de  Berne,  mai»  qui  ne  possèdent  pas  de  bourgeoisie  proprement  dite. 
2.*  L*Élat  accorda»  en  oulre,  aecidenlellement  et  directement  quelques  secoors  à 
des  individus  pauTres,  apparlenanl  i  des  communes  ou  corporations  doni  les  re- 
venus  soni  insuffisans.  Ges  asstelances  soni,  en  general,  déiivrées  sur  la  demande 
des  pasleurs  el  dans  des  cas  parliculiers  bien  conslatés  (*). 

(')  Etiquéte,  ecc.,  pag,  42-43. 
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La  cifra  de'  soccorsi  dello  Stato  era   costituita  dai  seguenti 
elementi  : 

Soccorsi  diversi fr.  -H^Oil 

Rendita  del  fondo  dell'Ospizio  Cantonale  .  .  »  42^676 
Contributo  dello  Stato  per  l'Ospizio  stesso  .  .  »  15^680 
Facciamo  astrazione  dalla  rendita  e  dalle  sovvenzioni  dell'O- 
spizio Cantonale^  e  riduciamo  a  circa  415^000  lire  svizzere  lo 
speso  nel  d834  da'  Comuni  e  dallo  Stato  pel  sovvenimento  de' 
poveri  :  per  adequato  22  fr.  l'uno  —  In  una  trentina  di  Comuni^ 
dove  la  copia  de' mezzi  essendo  maggiore^  maggiore  suole  pur 
riuscire  la  larghezza  nel  soccorrere^  ciascun  povero  tocca  di  soc- 
corso sino  a  novantotto  lire  svizzerCj  quota  riputata  al  di  là  del 
bisognevole  in  non  pochi  casi. 

Natura  de*  soccorsi  distribuiti  dalle  borse  de  poveri  nel  d834. 

Soccorsi  fissi  (  ^j20  de' quali  in  natura)  fr.  sv.  204,725 

Soccorsi  casuali  (  ^js  circa  in  natura  )  »  75,579 

Contributi  per  affittanze  »  45,064 

Spese  di  scuola  e  d'istruzione    ...  »  3,835 

Spese  di  apprentissage »  5,738 

Cure  mediche  e  slmili »  6,593 

Spese  funerarie »  2,314 

fr.  sv.  310,848 
L'Inchiesta  non  esprime  una  valutazione  della  sostanza  capi- 
tale applicata  al  soccorso  de'  poveri.  Però  colla  scorta  dei  dati 
da  essa  forniti  si  possono  valutare  allo  incirca  di  7,500000  fr. 
svizzeri  i  beni  di  spettanza  delle  borse  comunali  de'  poveri. 


Oltre  alle  notizie  pertinenti  al  sistema  della  carità  officiale  o 
legale,  che  dir  si  voglia,  il  Rapporto  ne  contiene  altre  relative 
agli  stabilimenti  fondati  dalla  carità  privata.  Rilevasi  che  i  me- 
desimi possedessero  capitali  annunciati  d'un  valor  complessivo 
dì  540,995  franchi^  ma  in  fatto  d'un  valor  più  alto^  e  che  fa- 
cessero assegnamento  sur  una  entrata  di  circa  82,000,  provc- 
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gnente  da  interessi  annuii  collette^  doni^  ecc.  —  Nel  1834  i  soc- 
corsi distribuiti  per  loro  conto^  cioè  senza  ricever  compenso  di 
sorta  da  borse  de' poveri  né  da  casse  comunitative^  aggiunsero 
a  52200  lire  svizzere.  Sopra  la  derta  somma  di  soccorsi,  ben 
i7i60  lire  furono  impiegate  in  ispese  di  scuola  ed  educazione, 
in  particolare  a  mantenimento  di  (isili  dell'infanzia^  profittevoli 
anche  a  un  bel  numero  di  fanciulli  non  poveri  (i). 

Argovia. 

Nel  i826^  giusta  il  professore  Hagnauer^  la  classe  degl'indi- 
genti sovvenuti  da' Comuni  argoviani  era  di  circa  9000  indivi- 
dui sopra  465  a  470  anime  (2):  ciò  si  ragguagliava  alla  popo- 
lazione come  1  a  48. 

I  dati  offerti  dal  bibliotecario  Bronner  pel  quadriennio  4856- 
39  costituiscono  la  cifra  media  di  42^000  indigenti  (3). 

Ma  il  Contoreso  governativo  del  4844  esibisce  la  cifra,  di 
4  5,245  poveri,  compresi  i  domiciliati  e  gli  Heimatlosen  (4).  Ora 
una  tale  cifra  de'  poveri  si  ragguaglia  bene  a  un  tredicesimo 
della  popolazione. 

Per  quello  che  spetta  airesercizio  della  carità  stessa,  Bronner 
espone  che  in  virtù  di  un  paragrafo  costituzionale  la  bisogna 
sta  ne'  singoli  comuni  sotto  la  superior  vigilanza  delle  autorìt«^, 
giusta  le  norme  prescritte  dalla  legge  agli  ofliciali  comunìtativi. 

I  beni  comunali  de'  poveri  sono  alimentati  in  molteplici  guise. 
Per  legge  è  determinato  che  altri  proventi  sono  da  impiegar  in 
soccorsi,  altri  invece  s'hanno  a  capitalizzare.  Impiegansi  d'anno 
in  anno  i  frutti  di  capitale,  i  prodotti  delle  multe,  que' d'una 
tassa  sui  cani  ed  alcuni  altri.  Si  capitalizzano  i  doni,  le  somme 
prodotte  da  ammessioni  alla  cittadinanza  o  borghesia,  e  qual- 
che altro  provento. 

É  molto  commendata  Topera  gratuita  di  ispettori  distrettuali 
de'  poveri. 

(f)  Enquéle,  ecc.,  a  pagina  \Ì2  e  seguenti. 

(2)  G.  Hagnaukr,  Steph»  Franscini  StalLslik  der  Schweiz,  ecc.,  pag.  340. 

(3)  Brokner,  Gemaide,  ecc.,  XVI  volume,  Parlo  II,  pag   l03  e  seguenti. 

(4)  Rechensctiafts-Bericht,  ecc.,  filr  das  Jahr  I811j  a  pag.  49-50  con  una  la- 
vola  annessavi. 
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Quadro  dei  beni  de'  poveri  e  de' soccorsi  dUtribuili 
ne'  Comuni. 


Anno  Sostanza  Soccorsi 


1845  Ir.  sv.  570,000  fr.  sv.  

4826  »  1,623301  »  

1836  »  2,443604  *»  U4352 

4837  «  2,506382  »  i  48095 

4838  »  2,579608  ^  450523 
1839  «  2,222652  .  150171 

La  soinma  del  4839,  riscontrata  con  quella  degli  anni  pre- 
cedenti, appar  scemata  di  oltre  a  trecentomila  lii*e  in  quanto 
che  il  comune  di  JaraUj  capoluogo,  per  via  di  opportune  prov- 
visioni amministrative  sceverò  dal  fondo  proprio  de'  poveri  per 
molte  migliaia  di  lire  di  beni,  affetti  a  speciali  usi  di  utilità  ge- 
nerale. Il  fatto  è  che  l'accrescimento  de'  fondi  comunitativi  di 
soccorso  non  ha  patito  interruzione  in  tutta  questa  prima  metà 
del  secolo  ;  e  per  buona  sorte  il  crescere  de'  poveri  è  stato  ben 
lontano  dal  rispondere  a  quello  de' beni. 

A  costituir  la  massa  di  soccorsi,  non  bastando  dappertutto  i 
proventi  del  fondo  de'  poveri,  gli  è  giuocoforza  di  ricorrere  alle 
taglie  (Sieuer), 

In  questo  modo  si  otteneva: 


nel  4837 

fr.  sv. 

i5,667 

nel  4838 

» 

53,892 

nel  4839 

» 

44,720 

Il  prodotto  delle  taglie  percette  da'  Comuni  argoviani  risponde 
a  un  po'  meno  della  terza  parte  de'  soccorsi  distribuiti. 

Anche  lo  Stato,  mercè  di  provvide  disposizioni  delle  primitive 
leggi  fondamentali  e  organiche,  ha  formato  un  ragguardevole 
fondo  di  beneficenza  pubblica. 
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Somma  de  beni  de'  poveri  e  de'  soccorsi  dello  Stato. 

Anno  Beni  de*  poveri  Soccorsi 

1843        fr.  sv.      400,000  circa  (4)     fr.  sv.     42,500 
4826  »  244776  (2)         •        48,271 

4844  «  329,623  (3)         »        46,949 

Il  ninnerò  delle  persone  soccorse  dello  Stato  si  è,  un  anno 
coli'altro,  di  4000  incirca;  esso  però  non  vale  ad  aumentar  sen- 
sibilmente la  total  cifra  di  quelle  assistite  da'  Comuni,  perchè  si 
ha  motivo  di  credere  si  verifichino  dei  doppi.  L'autorità  .ha  spe- 
cial cura  di  sovvenire  ai  miseri  Hetmatlosen^  o  senza  patria,  al 
Cantone  appartenenti,  mirando  principalmente  ad  abilitarli  a  pro- 
cacciarsi un'industria  sufficiente,  ed  anche  alcun  diritto  di  bor- 
ghesia, nel  Cantone  o  fuori. 

Nella  Statistica  argoviana  dì  Bronner  incontriamo  l'enumera- 
zione di  una  quantità  grande  di  benefiche  istituzioni  particolari, 
tra  le  quali  è  meritevole  di  menzione  il  fondo  per  K  bagni  dei 
poveri  in  Badenj  cresciuto  a  45646  franchi,  e  quello  simile  io 
Schinsnach  di  49300. 

Per  ultimo  vi  leggiamo  il  catalogo  d'un  novanta  Comuni  che 
hanno  casa  o  case  de'  poveri^  la  rispettiva  condizione,  e  il  nu- 
mero delle  camere  da  lavoro  e  de'  letti  pe'  malati  poveri  (4). 

Saw  Gallo. 

Nel  4841  la  classe  degl'indigena'  o  assistiti  offriva  un  numero 
di  5783  individui:  allo  incirca  uno  per  ventotto  anime.  Nel 
detto  numero  le  persone  che  erano  per  intiero  a  carico  della 
carità  pubblica,  sommavano  a  qualcosa  meno  della  metà;  ciò 
sono  2853  teste. 


(f)  PicoT,  StaUstique  de  la  Suisse  1819. 

(2)  Hagnàdbb,  St.  Franscinì,  Statistik  der  Schweiz,  ecc.,  1829. 

(3)  Reehenaehafls  Bericht,  ecc.,  ftir  das  Jahr  1844,  a  pag.  50. 

(4)  Bronner,  iSemdide,  ecc.,  XVI.  II.  198. 
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Le  cose  de'  poveri  (Armenwesen)  soii  regolate  da  una  legge 
del  -1835^  contenente  disposizioni  molto  provvide. 

L'osservanza  poi  della  legge  (sono  osservazioni  del  Contoreso 
governativo  del  1844)  si  mantiene  sur  una  via  di  progresso;  ma 
la  differenza  delle  confessioni  religiose  torna  d'incaglio  in  non 
pochi  Comuni  di  popolazione  mista.  Una  fonte  di  sempre  cre- 
scenti spese  si  è  l'invio  di  soccorsi  a  poveri  Sangallesi  in  estero 
paese. 

V'ha  un  fondo  cantonale  de*  poveri,  cresciuto  a  'i  42,000  fio- 
rini. Al  qual  s'ha  da  aggiungere  un  fondo  cantonale  di  soccorso 
(finora  di  27500  fiorini)  per  le  famiglie  colpite  da  straordinari 
infortuni,  come  incendio,  inondazioni,  ecc.,  alimentato  con  vo- 
lontarie offerte  annuali  (Liehessìeuer). 

Di  gran  lunga  più  ragguardevoli  sono  i  fondi  comunali  dei 
poveri y  cioè  secondo  un  giornale,  della  popolazione  cattolica 
fiorini  990847;  —  della  popolazione  riformata  4,659445. 

Secondo  il  Contoreso  governativo,  uscente  il  giugno  4839,  fio- 
rini 5,229692. 

In  quell'anno  la  somma  de'  soccorsi  distribuiti  da'  Comuni  ag- 
giugneva  a  479,366  fiorini  sangallesi:  per  testa  di  sovvenuti, 
trentun  fiorino.  Non  si  tiene  conto  del  fitto  di  locali  per  case 
de'  poveri  e  simili  (4). 

Sino  dal  4848  le  tasse  matrimoniali  costituiscono,  in  virtù 
d'una  provvisione  superiore,  un  fonte  perenne  di  aumento  delle 
sostanze  comunitative  de'  poveri,  siccome  quelle  che  hanno  ad 
essere  impiegate  a  censo  fruttifero.  —  Gli  Àmmanni  di  distretto 
trovano  molto  a  censurare  nella  tenuta  da'  conti  per  parte  delle 
autorità  locali;  e  le  spese  tendono  a  farsi  più  forti  (2). 

Rendite  comunali  de' poveri  nel  4839  (3). 

Interessi  di  capitali fiorini  42784 

Legati »  30156 

Ammende  e  sportule       »  46675 

Rimborsi »  9850 

Prestazioni  volontarie »  67600 

Contribuzioni  o  taglie                                 »  32406 

CI)  Jmtsberichtf  ecc.,  pel  1841  a  pag.  31-33. 

C2)  hi. 

{i^)  Àmtsbericht,  ecc.,  pel  1814  a  pag.  30,  33,  64  e  segg. 
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Parecchi  comuni  posseggono  case  di  lavoro  e  simili  istituzìoiii, 
lodevolmente  ordinate.  Il  capoluogo  si  distingue  per  più  titoli ,. 
e  particolarmente  per  la  sua  casa  degli  orfanelli  (Waisenhaus), 
con  una  dote  (uscente  il  1840)  di  222,025  fiorini,  e  con  H2 
alunni,  tra  maschi  e  femmine.  Dal  4823  in  qua  il  numero  de- 
gli orfani  ricoverati  si  trova  notevolmente  superiore  alle  forze 
dell'istituto  (i). 

Lucerna. 


Giusta  il  contoreso  del  4839  le  bisogne  de' poveri  camminano 
in  conformità  di  una  legge  45  giugno  4833  e  di  un  altra  16 
gennaio  4838.  Avevale  precedute  un  buon  regolamento  del  48i9. 
In  generale  i  comuni  sentono  il  pregio  di  case  de'  poveri. 
Delle  quali  v'ha  un  numero  considerabile,  e  l'autorità  governa- 
tiva le  fa  visitare  interpolatamente.  Preferiscono  esse  di  occupar 
nell'agricoltura  i  poveri  idonei  al  lavoro,  qualche  cosa  nel  filare, 
(]na  o  là  nel  tessere. 

Il  contoreso  del  4836  abbonda  di  notizie  intorno  alle  prin- 
cipali istituzioni  di  ricovero  per  li  poveri  in  Lucerna,  Arten«, 
SurseCj  Reiden ...  In  alcuno  dei  delti  stabilimenti  il  costo  gior^ 
naliero  di  ita  povero,  dedotto  il  prezzo  adequato  del  lavoro,, 
non  va  al  di  là  di  quindici  rappen  e  un  terso  (centesimi  fran- 
cesi 25  circa). 

Uscente  il  4839  la  sostanza  de'  poveri  ne'  comuni  lucernesi  era 
valutata  di  franchi  4,557000  circa  di  moneta  svizzera. 

Nel  medesimo  anno  il  movimento  d'introiti  e  di  spese  offriva 
i  seguenti  risultati: 

Entrata l|*="*«/?.5"««  ?^?^*^^^«  ^'-  ^.fc,Ìlì.^.  sv.  387164 
^Per  taglie  (Steuer)  »    419739 

Uscita «341703. 

Dagli  amministratori  del  Cantone  si  moveva  lamento  per  ciò 
che  il  difetto  di  rendite  patrimoniali,  proporzionate  al  bisogno, 

(1)  St,  GaUische  JahMicher,  ecc.,  1835-41,  pag.  244-45. 
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traesse  seco  in  più  Comuni  una  eccessiva  gravezza  di  taglie  (1). 
Nell'ìstesso  modo  esprimevasi  rammarico  pel  manco  di  alcun  fon- 
do cantonale  de' poveri. 

I  Consigli  d'allora^  in  procinto  di  ritirarsi^  davano  opera  che 
ì  capitali^  di  che  dopo  il  trenta  era  cresciuto  il  fondo  erariale 
di  riserva^  distribuiti  fossero  ai  Comuni  per  le  istituzioni  di  soc- 
corso. La  distribuzione  facevasi  nel  dSil  per  la  complessiva 
somma  di  28^1^788  franchi  svizzeri  (2)^  con  esempio  non  tanto 
facile  a  trovare  negli  annali  degli  Stati. 

Ticino. 

La  prima  Costituzione  cantonale^  detta  dell'atto  di  mediazione 
(49  febbraio  4803),  aveva  di  mira  che  si  formasse  anche  ne' co- 
muni Ticinesi  una  cassa  de'  poverij  e  le  assegnava  le  tasse  pa- 
gabili da'  semplici  domiciliati  per  l'ammissione  alla  cittadinanza 
comunale  e  alla  compartecipazione  de'  beni  di  patriziato.  Ma  l'au* 
torità  non  si  curò  più  che  tanto  di  quel  provvido  dispositivo. 

Ne  ì  Comuni  né  Io  Stato  posseggono  un  fondo  o  capitale  dei 
poveri  propriamente  detto.  Bene  vi  ha  ne'  capiluoghì,  in  Àirolo 
e  in  qualche  altro  Comune  beni  d'ospitali,  la  cui  entrata  appli- 
casi in  parte,  con  norme  più  o  men  bene  intese,  a  soccorrer  i 
poveri  a  domicilio;  Aggiungonsi  gli  Ospizi^  cantonale  del  San 
Gottardo,  comunitativi  sulla  Nufena  (di  Bedreto)  e  sol  passag* 
gio  del  Lucomagno  (di  Olivone),  a  ricovero  e  sovvenimento' de' 
viandanti.  Ninna  casa  pubblica  di  lavoro  o  d'industria. 

La  legge  organica  municipale  (4832)  si  propose  di  combatter 
la  mendicità,  ordinando  che  qualunque  accattone  sia  condotto  al 
comune  a  cui  appartiene  e  consegnato  alla  municipalità,  e  che 
questa  lo  costringa  al  lavoro  se  lo  trova  idoneo,  se  no,  lo  fac- 
cia mantenere  a  spese  del  Comune,  o  colle  private  limosine  de- 
gli abitanti.  Ma  l'abuso  della  mendicità,  massime  in  alcuni  comuni 
e  in  certi  giorni  {sabato  a  Lugano,  domenica  a  Bellinzona)  sus- 
siste piucchè  mai  incomodo.   Un'altra   legge    (1841)  ha  istituito 

(1)  Staatsverwallungsbericht ,  ecc.,  des  Jahres  (836,  a  pag.  58  (annuario  del 
1838). 

(2)  Beìfage  zu  den  lerhaiìdlungtn  des  Monats  Max  ^^4!  a  pag   169. 
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una  Commissione  Cantonale  di  Beneficenza^  e  provveduto  alla 
formazione  di  un  fondo  cantonale  di  soccorsij  tanto  Tuno  come 
l'altra  con  missione  d'apportar  sollievo  alle  famiglie  che  per 
istraordinari  infortuni  di  acqua  ^  fuoco  od  altramente  fossero 
gettate  in  misera  condizione.  A  tal  uopo  si  praticano  due  collette 
annue^  e  si  applica  il  prodotto  delle  multe  o  ammende  che  fos- 
sero devolute  all'erario  cantonale.  Uscente  il  4845  il  fondo  era 
di  circa  8300  lire. 

Friborgo. 

Si  lesse  tempo  fa  ne'  pubblici  fogli  il  sunto  di  un  rapporto 
governativo  sulle  cose  de'  poveri ,  il  quale  per  l' intiero  Canto- 
ne^ riferendosi  al  4840,  numerava  3276  bisognosi  di  soccorso^ 
vien  a  dire  un  indigente  per  diciotto  abitanti.  Nel  comune  pro- 
prio di  Friborgo  però,  contandosi  933  poveri  sopra  una  popo- 
lazione di  9565,  la  proporzione^si  era  presso  a  poco  di  uno  per 
dieci. 

Le  prestazioni  della  Beneficenza  pubblica  erano  valutate  di 
442,000  franchi  svizzeri. 

La  legge  che  veglia  sui  poveri  è  del  4844,  nel  qual  tempo  la 
mendicità  travagliava  non  poco  il  Cantone.  La  mendicità  è  proi- 
bita; e  le  parrocchie  hanno  l'obbligo  non  solo  di  soccorrere  i 
loro  bisognosi,  ma  eziandio  di  vegliare  che  quelli  atti  al  lavoro 
adempiano  Y  obbligazione  per  guadagnarsi  la  propria  sussisten- 
za. —  I  poveri  non  borghesi  o  patrizi  hanno  a  essere  soccorsi 
interinalmente  dal  Comune  in  cui  si  trovano. 

Fra  le  fonti  alimentatrici  del  fondo  di  soccorso  sono  per  le 
parrocchie  friborghesi,  come  per  li  comuni  di  più  altri  Cantoni, 
le  tasse  o  sportule  in  uso  per  li  matrimoni:  la  tassa  varia  da 
quattro  a  trentadue  franchi  j  ma  è  di  sessantaquattro  ogni 
qualvolta  la  sposa  sia  estranea  al  Cantone.  —  Una  imposta  sulle 
fortune  può  aver  luogo  soltanto  con  licenza  del  governo,  che 
ne  determina  l'entità,  la  durata,  il  metodo  di  percezione.  —  I 
poveri  sono  soggetti  a  una  disciplina  speciale ,  ed  alla  vigilanza 
della  commissione  di  soccorso.  Le  pene  sono  inflitte  dal  luogo- 
tenente governativo  o  prefetto.  Gli  accattoni  idonei  sono   con- 
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segnati  al  reclutatore  per  un  servizio  militare    di  quattro   anni 
ne'  redimenti  capitolati  {i  ). 

Grigioni. 

Gli  atti  della  Società  Svizzera  d'Utilità  Pubblica  pel  1844  of- 
frono per  rispetto  alla  bisogna  de'  poveri  nelle  tre  leghe  grigie 
un  ragguaglio  interessante. 

La  mendicità  essendo  venuta  in  voga  per  rispetto  a  individui 
dell'uno  e  dell'altro  sesso^  invalidi  e  validi^  si  pativano  ed  erano 
in  prospettiva  gravi  inconvenienti.  Ne  seguitava  nel  i839  un'or- 
dinanza del  Gran  Consiglio  a' Comuni  pel  sovvenimento  de'  veri 
bisognosi^  6  per  la  inibizione  dello  accattar  di  porta  in  porta  e 
sulle  pubbliche  vie.  Deve  ciascun  Comune  scegliersi  una  giuntaj 
0  almeno  un  curatore  de'  poveri  (Jrmenvogtj  SpendvogtJ.  Spar- 
tesi  il  Cantone  in  undici  distretti  di  polizia^  ed  in  ciascuno  è 
stabilito  un  conunissario.  V'ha  una  Commissione  Cantonale  de' 
poveri^  e  nel  seno  di  essa  una  giunta  di  tre  membri  per  la  su- 
perior  vigilanza  o  repressione  della  mendicità. 

In  conseguenza  di  tali  ordini  si  è  verificato  esistere  nel  Can- 
tone 4229  individui^  più  o  meno  bisognosi  di  soccorso.  Ritenuta 
la  popolazione  di  95870  anime  che  queste  ricerche  avrebbero 
riconosciuto^  sarebbe  un  indigente  per  23  abitanti:  ritenuta 
quella  di  90500^  da  noi  proposta^  uno  per  ventuno. 

I  fondi  comunitatìvi  de'  poveri  non  aggiungevano  se  non  se 
a  287^470  fiorini  grigioni  {circa  500^000  franchi  di  moneta 
francese).  La  qual  sostanza  basta  a  pena  a  dare  in  un  anno  a 
ciascun  povero  una  quota  di  cinque  o  sei  franchi  di  soccorso. 
Fu  quindi  promossa  una  specie  di  associazione  generale  per  vo- 
lontari contributi^  duratura  un  quinquennio. 

Fondavasi  nel  i  840  in  Fiirstenau  una  casa  centrale  di  lavoro 
per  li  bisognosi  validi.  In  essa  dal  dicembre  4840  al  maggio 
4844  venivano  accolti  77  poveri.  L'ordinamento  dell'istituzione 
è  molto  commendato  (2). 


(f)  De  Gérando,  de  la  Bien fai  sance  y  ecc..  11.  506-507. 
(•2)  Neue  Ferhandlungen  der  Schiveizerischen  gemeinnùtzigen  Gesellschafi,  ec. 
Sectaszehnter  Theìl,  ecc.,  1844,  a  pag.  220-227. 
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in  Forai  è  stato  fondato  di  recente  un  asilo  per  ti  ragazzi 
discoli  0  abbandonati  (^Reitungsanstaìtjj  e  vicino  di  Coirà  una 
scuola  rurale  dei  poveri.  All'uno  e  all'altro  stabilimento  è  an- 
nesso terreno  da  coltivare.  11  primo  aveva  col  principiar  del  lu- 
glio 4846  una  fortuna  di  circa  47^300  fiorini^  e  contava  tra  ma- 
schi e  femmine  26  alunni.  Il  secondo^  aperto  nel  1843  mercè 
di  lasciti  del  benefattore  Hosang^  sarà  presto  in  grado  di  ri- 
coverar una  quarantina  di  individui. 


TURGOVIA. 


In  questo  Cantone^  che  pel  culto  religioso  appartiene  ai  no- 
vero dei  misti  ^  il  sowenimento  de'  poveri  è  primieramente  un 
affar  confessionakj  e  un  carico  della  parrocchia.  Al  comune  po- 
litico si  spetta  l'obbligo  di  provveder  di  ricovero  i  propri  po- 
veri^ e  di  distribuir  terreno  da  mettere  a  coltura.  Oltracciò  il 
comune^  se  avvenga  che  le  rendite  parrocchiali  siano  esaurite^ 
deve  supplire  in  quanto  manca  per  un  sufficiente  sollievo  del- 
l'indigenza {i).  In  generale  v'ha  penuria  di  mezzi  di  soccorso. 

Nel  4844  la  popolazione  riformata  numerava  i378  individui 
soccorsi  e  260  intiere  famiglie^  le  quali^  stimate  di  cinque  capi 
l'una^  danno  altri  4300  individui  soccorsi.  —  La  popolazione 
cattolica^  495  individui  assistiti  o  soccorsi.  —  Per  tutto  il  Can- 
tone risulta  un  numero  di  3173  individui  soccorsi  j  perciò  un 
povero  per  28  anime  di  popolazione. 

In  soccorsi  la  popolazione  riformata  spendeva  38^008  fiorini 
e  7668  la  cattolica:  in  tutto^  fiorini  45678.  A  che  si  faceva  prin- 
cipalmente fronte 

a)  colle  rendite  de'  fondi  parrocchiali  de'  poveri  fior.  29500 

b)  colle  tasse  di  matrimonio »  5000 

e)  con  collette  di  chiesa »  6800 

d)  con  taglie  (Armen-ÀnlagenJ »  5600 

o)  con  restituzioni  di  soccorsi  prestati  ...  »  2500 

(I)  Kectieiischaftsberichl ,  ecc^  iibor  die  Staalsvcrwallung  1812  a  pag.  06-68. 
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Con  modici  contributi  lo  Stato  viene  in  aiuto  de'  Comuni  mag- 
giormente aggravati  di  poveraglia  e  scarsi  di  rendite^  e  accresce 
annualmente  di  2000  fiorini  la  dote  del  fondo  cantonale  de'  po- 
verìj  che  nel  iSAi  era  pervenuto  a  d 52,450  fiorini  (4). 

Vallese. 

Una  legge  del  i827  proibisce  la  mendicità:  tutti  i  poveri  ca* 
paci  del  lavoro  ponno  esservi  costretti  anche  con  minaccia  e 
applicazione  dell'arresto  a  pane  ed  acqua.  I  congiunti  sino  al 
quarto  grado  son  tenuti  collettivamente  a  soccorrere  il  bisognoso. 
Una  contribuzione  è  levata  sui  domiciliali  per  formar  un  fondo 
dì  soccorsi.  Y  è  il  divieto  di  cene  e  simili  in  occasione  di  fu- 
nerali. E  non  manca  una  pressante  raccomandazione  ai  poveri  di 
non  maritarsi  (2).  —  Difettiamo  estremamente  di  dati  statistici  cosi 
sul  numero  de'  poveri  come  sui  soccorsi  che  loro  s' impartono. 
Ciò  però  si  è  di  notorietà^  che  il  mendicare,  proibito  dalla  leg- 
ge, è  praticato  qua  e  colà  abbastanza  alla  libera,  tantoché  in 
pochi  altri  paesi  svizzeri  avviene  il  medesimo. 

Basilea  Citta'  e  Campagna. 

Il  recente  Cantone  di  Basilea  Campagna  ha  già  emanato  più 
leggi  per  la  formazione  e  per  l'impiego  del  patrimonio  de' 
poveri;  le  rendite  del  qual  patrimonio  son  destinate  ad  un  ge- 
nerale stabilimento,  accoglitore  degli  indigenti  fPfrundnerJ  sia  a 
spesa  de'  Comuni,  sia  mediante  una  pensione  settimanale.  I  beni 
cantonali  de'  poveri,  che  in  origine  erano  di  447^000  lire  sviz- 
zere, uscente  il  4845  si  verificavano  cresciuti  a  523,000. 

Basilea  Città  non  ha  organizzato  una  carità  legale  propria- 
mente detta.  Ivi  la  liberalità  degli  antichi,  congiunta  con  quella 
de'  viventi  cristiani,  basta  ad  alimentar  molteplici  e  copiosi  mezzi 
di  soccorso.  Accenneremo  sotto  la  presente  rubrica,  ÌP  l'istitu- 
zione denominata  das  grosse  Almosen^  fondata  nel  4530  per 
l'abolizione  de' conventi  e  capitoli,   di  quella  parte  della  loro 

(1)  Rechensdiaftsbericht,  ecc.,  per  gli  anni  1844  e  1845. 

(2)  De  GBR4ND0,  de  la  Bienfaisance,  ecc.  Il,  507. 
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sostanza^  la  quale  riputavasì  suppcditar  mezzi  di  soccorso  e  li- 
inosine  a' poveri.  PreseDtemente  si  soccorre  a  povere  vedove  e 
figliuole  di  borghesi  e  ad  orfanelli  ^  qualche  volta  anche  a' ma- 
schi adulti;  ed  il  sovvenimento  fassi  con  danaro ^  commestibili^ 
oggetti  di  vestiario.  Generalmente  parlando  accade  che  parteci- 
pano al  soccorso  dello  stabilimento  famiglie  borghesi  che  non 
sonò  cosi  prive  di  beni  di  fortuna  da  dover  essere  classificate 
colle  veramente  povere.  —  Nel  i840  tale  sostanza  si  era  di 
530000  franchi  svizzeri  : 

Entrata  1847-27,  all'anno  fr.  sv.  4i,500 
Spese »       33,700. 

A  costituir  la  quale  entrata  concorrono  colle  rendite  della 
predetta  sostanza  elemosine  di  chiesa,  offerte  volontarie  e  alcune 
tasse.  —  Nel  i  839  toccarono  soccorso  dall'istituto  (per  settimana 
circa  40  batz)  537  persone.  —  L'amministrazione  spetta  ad  un 
comitato  (Almosenamtjj  posto  sotto  la  vigilanza  del  Consiglio 
comunitativo. 

Accenneremo  in  2.°  luogo  l'orfanotrofio  (fFaisenhaus),  fon- 
dazione del  -1667.  Ricetta  orfanelli  ed  anche  figli  naturali  di  bor- 
ghesi, e  li  alleva  sino  all'adolescenza.  Nel  i840  conta vansi  tra 
maschi  e  femmine  i40  individui. 

L'allevamento  degli  orfanelli  si  è  industriale^  combinato  con 
un  grado  d'istruzione  meglio  che  meramente  elementare.  Ai  sor- 
tire dell'istituto  l'individuo  riceve  pure  un'ultima  sovvenzione. — 
Sostanza  dell'orfanotrofio,  circa  600,000  franchi  svizzeri  ;  rendita 
(nel  i839)  fr.  50820,  spesa  43000.  Gestione,  un  direttore  con 
titolo  di  padre  degli  orfani  ( fTaisenvaier )  ed  una  giunta  del 
Consiglio  comunitativo. 

In  3.°  luogo  s'ha  la  bussola  de'  poveri  (Jrmensakeljj  alimen- 
tata esclusivamente  dalle  limosine  deposte  nelle  bussole  delle 
quattro  chiese  parrocchiali  della  città.  Nel  1840  il  fondo  capitale 
aggiugneva  a  443,000  franchi,  a  22,400  l'entrata  disponibile,  a 
43,700  la  spesa  effettiva.  A' parroci  spetta  la  gestione  coU'obbligo 
dì  una  resa  annuale  de' conti  al  Consiglio  comtmitativo  (i). 

(1)  BuRKARDT,  Gemàlde,  ecc.,  X.  Parlo  I,  pag.  238-241. 
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Soletta. 

Le  sue  ordinanze  e  istituzioni  in  materia  di  soccorsi  non  di- 
versificano essenzialmente  da  quelle  de'  Cantoni  convicini.  Il  ba- 
rone De  Gérando  cita  un  regolamento  speciale  della  città  di  So- 
letta^ il  qual  definisce  i  casi  che  danno  luogo  all'intervento  della 
carità  legale^  i  mezzi  di  questa^  il  modo  delle  distribuzioni  di 
soccorsi  {i). 

*      Fondi  de'  poveri  nel  1845. 

Fondo  cantonale     .     .     .     fr.  sv.  438^35S 
Fondi  di  Comune  ...         »      644,153 

Tot.  fr.  sv.  779,505 

Nel  4830  il  fondo  cantonale  de'  poveri  consisteva  allo  incirca 
iD  34,000  franchi. 

Ginevra. 

Il  Cantone  non  pratica  precisamente  il  metodo  della  carità  le- 
gale, proprio  di  Faudj  Bema^  ecc.  Ma  pure  si  legge  negli  atti 
della  società  ginevrina  d'Utilità  Pubblica  nel  4837,  che  più  cose 
non  canmiinavano  punto  bene  {2). 

(i)  Db  Gìbamdo,  de  la  Bienfaisance  publiqucy  ecc.,  II.  507. 

(2)  Od  reprochait  d'abord  rinégalilé  des  secours  distribués  à  des  iadigens  de 
dlfférentes  catégories,  suivant  qu'ils  soni  geaevois  ou  élrangers,  de  TaDcien  ou  da 
DOQf  eau  teiTÌtoire>  réformés  ou  catholiques,  d*une  commuae  riche  ou  d'une  Gom- 
mone paovre;  —  la  dlfficulté  d*oblenir  des  secours  sufBsants  pour  cerlains  pau- 
▼res  et  malades,  par  exemple  à  la  campagne  ;  —  Tabsence  de  secours  assignés  à  des 
étrangers  nécessiteux  ou  malades  lors<iu'ils  soni  domiciUés  bors  de  la  ville;  — 
rabos  résultant  de  ce  que  souvent  des  pauvres  trouvent  moyen  de  recevoir  des 
seconrs  de  plusieurs  établissements  différents  (*). 

(')  Rapport  sur  ìes  Travaux  de  la  Socìéié  Genevoise  d' Utilité  Publigue,  ec. 
Atti  del  1837  a  pag.  13. 

Franscimi.  Stai.  Svizz,  ii.  14 
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Dopo  d'allora  fu  ottenuta  una  specie  di  centralizzazione  de* 
soccorsi.  In  fatti  per  legge  28  gennaio  i845  un  officio  centrale 
di  Beneficenza  j  dipendente  dal  dicasterio  governativo  dell'  in- 
terno^ è  sottentrato  ad  una  precedente  commissione  di  soccorsi 
ed  alle  cure  di  più  altre.  Corrisponde  esso  colle  giunte  comu- 
nitative  di  beneficenza,  competenti  per  lo  scompartimento  di 
soccorsi  ai  propri  attinenti  o  domiciliati^  e  per  la  proposta  di 
ammissione  d'individui  nell'Ospitale  e  nella  Casa  de'  Pazzi. 

Oltre  ai  mezzi  puramente  comunitatìvi^  v'ba  un  mediocre  fondo 
centrale  di  soccorsi,  la  pia  fondazione  Tronchinj  e  v'ha  la  gran- 
de istituzione  dell'ospizio  cantonale.  # 

Mediante  la  rendita  del  fondo  cantonale  di  soccorsi  e  il  pro- 
dotto di  una  generale  colletta  annua,  la  commissione  cantonale, 
nel  4844,  ebbe  soccorso  478  individui  con  la  somma  di  Ì8350 
franchi. 

L'Ospitai  cantonale  distribuisce  soccorsi  a  domicilio  a  circa 
2200  poveri,  per  la  somma  di  465  a  470,000  franchi. 


IHeucuàtel. 


11  barone  De  Cerando,  lodando  come  modelli  i  regolamenti 
di  alcune  città  svizzere  in  materia  di  soccorsi,  cita  in  partico- 
lare quelli  del  comitato  di  carità  di  Neuchàtel,  datati  del  4805, 
4833  e  4838  (4).  I  Comuni  abbondano  di  mezzi  pel  soweni- 
mento  de'  poveri. 

Nel  4843  la  camera  di  carità  del  comune  di  Neuchàtel  ha 
speso  in  soccorsi  28,000  lire  del  paese,  diminuendo  di  lire  4228 
il  fondo  capitale,  che  saliva  a  497,897  (2).  —  A  parte  fruttifica  un 
fondo  per  li  poveri  vergognosi:  nel  4840,  un  lascito  di  48,000 
lire:  nel  4844,  aumento  di  8000. 

Il  Cantone  sopporta  il  carico  del  mantenimento  di  spurj,  e 
accorda  sussidi  alle  comunità  scarse  di  entrate.  A  tale  effetto 
figura  annualmente  nel  budget  una  somma  di  circa  17000  lire. 

(1)  De  fa  Bienfaisance  ecc.,  II.  508. 

(2)  Gonstìtulionnel  Neuchàtelois,  n.°  59  del  1841. 
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SCIAFFUSA   (1). 

II  piccolo  Cantone  di  questo  nome  non  lamenta  sensibili  pro- 
gressi nel  pauperismo.  In  esso  è  abbandonata  ai  Comuni  qualsiasi 
cura  e  assistenza  degl'indigenti.  I  beni  de'  poveri  generalmente 
parlando  sonovi  scarsi^  ed  il  meglio  de'  soccorsi  ne'  comuni  rurali 
consiste  pel  solito  nell'assegnamento  di  pezzi  di  terreno  comu- 
nitativo  da  coltivare,  —  V'ha  c(ise  de'  poveri  in  Sciaffusa^  Stein 
e  Unterhallau.  Ne'  primi  due  Comuni  v*ha  eziandio  case  degli 
orfani.  —  Per  li  malati  della  borghesia  è  aperto  in  Sciaffusa  TO- 
spitale  dello  Spirito  Sa'ntOj  mediocremente  dotato^  e  assai  bene 
ordinato.  ÀccogUe  anche  i  dementi.  Oltracciò  la  borghesia  ha  un 
istituto  per  gVincurabilij  un  ricco  istituto  per  le  serventi  e  uno 
per  operai  e  domestici.  Desiderasi  per  queste  tre  istituzioni  un 
ordinamento  meglio  inteso.  Per  li  soccorsi  a  domicilio  ricevono 
destinazione  i  denari  che  si  trovano  nelle  bussole  delle  chiese. 
Per  ultimo  Sciaffusa  mantiene  un  istituto^  destinato  ad  accogliere 
i  poveri  di  passaggio  per  la  città  ^  ed  anche  alla  loro  partenza 
li  munisce  di  un  piccolo  viatico  in  contanti. 

Appenzell^  Svitto,  Glaris^  Unterwalden,  Zug  e  Uri. 

Queste  piccole  democrazie  hanno  di  comune^  per  rispetto  al 
sowenìmento  de'  poveri^  che  questo,  è  riputato  affar  comunita- 
tivo^  non  mai  cantonale.  Fa  in  qualche  modo  eccezione  Glaris 
per  la  sua  le^e  del  4840^  e  per  la  sua  conmiissione  cantonale 
di  vigilanza  sui  poveri. 

La  mendicità  è  proibita.  Geroldo  Meyer  commenda  in  pro- 
posito'i  regolamenti  di  Einsiedlen^  distretto  svittese  (2).  Dove 
il  mendicare  riesce  non  poco  molesto  al  passaggiere  si  q  in  più 
Comuni  del  Cantone  A' Uri  e  di  Glarona  (massime  per  parte  di 
genti  del  Sernfthal). 

;l)  Eu.  Ih-Thurn,  Gemalde,  ecc.,  XII.  145  e  segg. 
^2)  Gemalde,  ecc.,  V.  pag,  209. 
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Lamentano  un  soverchio  numero  di  poveri  VÀppenzello  Esle^ 
riore  e  Glaris,  due  paesi  di  sviluppata  industria  manifatturiera^ 
e  Uri  paese  senza  industria. 

Stato  del  pauperismo  deU'ÀppenzeUo  Esteriore 
nei  4833  (i). 

Nativi  poveri N.«    4,767 

Ricoverati  in  benefici  istituti  ...»  58i 

Spendio  di  assistenza fior.  59,914 

Idem  per  testa »      '  44.34 

Fondi  de'  poveri  e  de^i  orfani .     .     »     433,464 

Ritenuto  pel  detto  anno  un  numero  di  37429  nativi  (sopra 
una  totale  popolazione  di  39384)^  si  trova  che  bastano  di  per 
sé  soli  i  poveri  a  costituire  un  settimo  della  popolazione  pro- 
pria appenzellese.  Parecchi  Comuni  hanno  aperte  case  de'  po- 
veri con  adatti  mezzi  di  occupazione  pei  validi  al  lavoro.  Là 
dove  una  tal  provisione  non  è  ancora  introdotta^  i  poveri  più 
bisognosi  vengono  allogati  in  pensione  presso  paesani. 

Stato  del  pauperismo  del  Cantone  di  Glaris 
nel  marzo  del  4844  (2). 

Famiglie  bisognose N.^        483 

Individui  bisognosi »         4272 

Soccorsi  distribuiti  da'  Comuni  fior.    43,688 

Idem  per  testa »        40.30 

Beni  Comunali  de'  poveri      ...       »     227,740 

In  proporzione  del  numero  degli  abitanti  (34000),  quella  dei 
poveri  si  era  dì  uno  per  ventiquattro. 

Osservasi  che  non  guari  dopo  il  principio  del  presente  secolo, 
nel  1806,  la  poveraglia  era  più  numerosa,  che  venivano  indi- 
cate come  indigenti  ben  4015  famiglie,  con  3465  individui.  — 


(1)  RiiscH,  GemdUie,  ecc.,  XIII.  142  e  segg. 

(2)  Blumr,  Gemàlde,  ecc.  Parte  VII. 
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Il  Cantone  possiede   la    cosi  detta  colonia  della  Linthj  isti- 
tuto per  ragazzi  poveri  e  abbandonati.  Li  educa  e  li  avvezza  a 
lavori  di  economia  rurale.  Il  loro  numero  consiste  in  una  tren- 
tina (4). 

Riassunto. 

a)  Numeì'o  de'  poveri. 


Uri  (Distretto  di) 4843 

jéppenzello  Esteriore 4833, 

Berna  (in  354  Comuni  con  abitanti  342408)  4  840, 

Faud ,     .  4834: 

Àrgovia 4844' 

Friborgo 4840 

Grigioni 4839i 

Ginevra 4844J 

Zurigo ,     .  4843j 

Basilea  Città 4844' 

Glaris 4844 

Turgovia 4845; 

San  Gallo 48441 


POTeii  per 

100  anime 

Numero 

di  popolaz. 

^6dO 

42 

6338 

44 

33669 

40 

d8926 

40 

Ì524S 

8 

5276 

6 

4229 

4  2/3 

2700 

4  Ili 

9484 

4 

iOOO 

4 

4272 

4 

3473 

3  «;2 

5783] 

3  02 

407,405 

In  proporzione  de'  quali  paesi  comprendenti  le  due  terze  parti 
dell'intiera  popolazione  della  Svizzera,  questa  può  riputarsi  ali- 
mentare CIRCA  430,000  INDIGENTI^  vicu  a  dire  un  povero  o  as- 
sistito dalla  carità  pubblica  sopra  48  abitanti. 

(1)  Blumib,  Gemalde,  ecc.,  VII,  629. 
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b)  Sostanza  affetta  al  soccorso  de'  poveri. 


Sostanza  per 
100  poveri, 
fr.  fr. 


Basilea  Città  (come  sopra) 

San  Gallo 

Fttud 

Zurigo 

Glaris 

Berna 

Àrgovia 

ÀppenzeU  Esteriore  .    .    . 

Grigioni 

Basilea  Campagna    .    .    . 

Lucerna 

Coletto 


fr.  fr. 


i,950000 

6,780000 
44,360000 

6,000000 

620000 

40,000000 

3,800000 
946000 
500000 
623000 

2,336000 
779606 


496,000 
99,800 
60,000 
64,400 
40,000 
29,670 
26,000 
47,600 
44,800 


43,482606        .     .     . 

Per  cifra  proporzionale  per  tutta  Svizzera  sarebbe  da  ammet- 
tere ancA  60  hiliori  di  beni  applicati  esclusivamente  al  sov- 
venimento  de'  poveri.  Danno  per  ciascun  indigente  un  capi- 
tale di  444  a  445  franchi.  —  Non  sono  compresi  i  beni  spe- 
cialmente affetti  ai  grandi  ospitali  di  BemOj  Zurigo^  LosannOj 
Basilea,  Ginevra  ed  altri. 
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e)  Soccorsi  disiribuiii  dalla  carità  pubblica. 


Basilea  Città  (come  sopra)  .  fr.  fr. 

San  Gallo » 

Ginevra » 

Zurigo » 

Faud » 

Friburgo ^  » 

Glaris » 

Jppenzell  Esteriore     .     .    .  » 

Turgovia » 

Àrgovia » 

Lucerna » 


QuoU  per 

ciascun 

povero 

438,500 

438 

445,000 

74 

486,000  (4) 

70 

384,000 

42 

622,500 

33 

468,000 

32 

34,290 

25 

430,700 

34 

66,000 

24 

250,500 

46 

548,000  (2) 

.  .  . 

2909,490 
CongbietturaDdo  ora  dai  detti  paesi  alla  Confederazione  net 
sao  complesso,  ci  sembra  potersi  ammettere  annualmente  l'im- 
piego di  cinque  milioni  e  mezzo  di  franchi  francesi  in  soc^ 
corsi  ctgVindigenti.  Quota  media  per  ciascun  povero,  franchi  40 
arco. 

d)  Taglie  legali  pel  soccorso  degV indigenti. 


Berna    .    .     . 

.    .     fr.  fi'.  408500 

Zurigo   .    .    . 

.    .        »        63500 

Faud      .     .     . 

.     .        .      452250 

Jrgovia      .    . 

.     .        .        67500 

Lucei'na .    . 

.     .        »      480000 

Turgovia     .    . 

.     .        »         4445 

San  Gallo  .    . 

.     .        «        70700 

946595 
Questi  sette  Cantoni  annoverando  presso  a  poco  un  milione 

(1)  Circa  167000  dislribuivansi  in  soccorsi  sul  fondo  dell'ospedale,  18000  circa 
dalla  Commissione  cantonale  di  soccorsi. 

(2)  Si  ritiene  compreso  lo  spendio  delTospitale  di  Lucerna. 
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e  seicentomila  abitanti^  vengono  a  pagare  taglia  o  contribuzione 
per  li  poveri  in  ragione  di  6iO  franchi  francesi  sopra  iOOO 
anime  di  popolazione:  si  è  per  adequato  una  tassa  di  tre  franchi, 
sopportata  annualmente  da  ciascuna  famiglia  non  povera.  —  Nel 
i833  ringhilterra^  la  terra  classica  delle  grandi  ricchezze  e  in 
una  del  pauperismo^  pagava  per  li  poveri  una  tassa  parrocchiale 
di  otto  milioni  di  sterlini^  più  di  200  milioni  di  franchi  francesi^ 
per  una  popolazione  di  quattordici  milioni  d'anime  (i):  presso 
a  poco  80  franchi  per  fuoco. 

Confronti. 

« 

Giusta  l'autore  deW Economie  Politique  Chrftennc.il  numero 
de'  poveri  di  diversi  paesi  sarebbe  nella  seguente  proporzione: 


Inghilterra    .    . 

povero  per    6 

Paesi  Bassi  .    . 

7 

Svizzera  .     .     . 

'IO 

Germania     .    . 

20 

Impero  Austriaco 

25 

Francia    .    .     . 

.        25 

Italia   .... 

25 

Portogallo     .    . 

26 

Spagna     .    .     .    . 

30 

Per  quanto  risguarda  la  Svizzera,  il  dato  è  grandemente  er- 
roneo, un  povero  per  diect  anime  mentre  ce  ne  risulta  uno  per 
diciotto.  Forse  Y  autore  non  ha  avuto  sott'occhio  se  non  le  cifre 
del  pauperismo  di  Berna  o  di  Faudj  cifre  del  tutto  fuori  di 
proporzione  con  quelle  della  Confederazione  nel  suo  complesso. 

Olanda.  Presenta  un'  ingente  cifra  di  quasi  seicentomila  po- 
veri, e  pur  non  comprende  le  persóne  che  non  avesser  ricevuto 
se  non  qualche  soccorso  in  viveri  o  combustibile,  né  quelle  che 
fossero  state  sovvenute  solo  da  privati.  Nel  i841  contavansi  633i 
istituzioni  di  pubblica  beneficenza,  quasi  tutte  comunitative;  e 
l'annuo  loro  spendio  si  calcolava  di  diciannove  milioni  di  fio- 
rini (circa  41  milione  di  franchi  francesi).  Quota  adequata  di 
ciascun  povero,  68  franchi. 

(I)  BtiRET.  de  la  misere,  capii.  V,  sez.  1.' 
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Belgio,  Nel  1843  sopra  uoa  popolazione  di  4^073000  anime^ 
la  poveraglia  sommava  a  58709S  capi^  un  indigenie  per  sette 
anime.  Nel  detto  anno  venivan  meno  le  colonie  agricole  de' po- 
veri (i)^  delle  quali  s'erano  concepite  assai  belle  speranze. 

Franciaj  i844.  Gli  offici  o  depositi  (hureaux)  di  beneficenza^ 
in  numero  di  7599  (per  adequato^  uno  per  cinque  comuni)^  fa- 
cevano assegnamento  su  i 3^557000  franchi  di  rendita:  supposti 
col  sig.  Buret,  5^000000  dì  poveri^  non  risulta  se  non  una  quota 
di  due  franchi  e  mezxo  di  soccorsi. 

CAPO    III.  • 

OSPIZI. 

La  Svizzera  non  ha  grandi  ospizi  paragonabili  con  que' delle 
capitali  europee.  Per  lo  più  gli  stabilimenti  caritatevoli  delle  sue 
città  0  voglì  per  malati^  o  vogli  per  orfanelli^  o  vogU  per  vec- 
chi e  impotenti^  e  simili^  sono  meramente  comunitativi. 

Con  tuttociò  la  Svizzera  possiede  in  Zurigo,  GinevrOj  Berna, 
Badlea,  Neuchàtel ...  ospizi  degnissimi  dell'attenzione  del  pubbli- 
cista così  per  la  importanza  come  per  Teccellente  regime. 

NoQ  hanno  se  non  ospitali  di  comune  o  di  borghesia  ì  pic- 
coli Cantoni  democratici ,  ed  anche  alcuni  grandi  e  mezzani , 
qaali  San  Gallo,  Lucerna,  Ticino^  Grigioni,  Fallese.  —  Fri-- 
borgo  è  pure  nel  novero  de' grandi  Cantoni^  a' quali  manca  uno 
stabilimento  centrale  di  questo  genere.  A  promuoverne  la  fonda- 
zione ì  Consigli  bandirono  nel  1844  collette  pubbliche^  il  cui 
prodotto^  un  anno  dappoi^  non  aggiugneva  a  una  ventina  di 
mille  franchi.  Il  budget  ha  un  assegno  annuo  di  2000  franchi^ 
che  fruttifica  per  la  formazione  della  dote  dell'ospizio. 

Berna. 

Nella  capitale  ci  ha  due  de'  maggiori  ospitali  della  Svizzera  ^ 
denominati  l'uno  deirisola,  l'altro  Esteriore,  Sul  proposito  della 
loro  dotazione  un  celebre  litigio ,  tra  Io  Stato   e   la   città ,  fu 

(I)  Arrivabsne,  Situa f fon  économiqiie  de  ìa  Belgique,  ec. 
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transatto  nel  giugno  del  iSH:  restò  assegnato  un  fondo  o  ca- 
pitale fruttifero  di  i 500000  franchi  svizzeri^  fornito  per  metà 
dallo  Stato  e  per  Taltra  metà  dalla  comunità  de'  borghesi  o  pa- 
trizi di  Berna:  toccava  un  milione  all'ospitai  dell'Isola^  260^000 
franchi  all'ospitai  Esteriore^  altrettanto  allo  stabilimento  dei  pazzi. 
In  detto  anno  la  totale  sostanza  dell'ospitale  dell'Isola  si  era  di 
fr.  sv.  4,203460;  e  di  749,007  quella  dell'ospitale  Esteriore.  Il 
governo  nomina  un  numeroso  Consiglio  di  amminish'aziane.  — 
Nella  Campagna  si  trovano  nove  ospitali  comunitativi  in  Bienna, 
Langenthalj  ecc.,  ed  uno  piuttosto  considerabile  in  Porenlrui. 
Nel  i843  gli  stabiliménti  cantonali  della  capitale  contarono 
non  guari  meno  di  tre  migliaia  di  malati  o  infermi:  cioè:  Oipi- 
tale  deirisola^  4439;  —  Ospitale  Esteriore,  4364;  —  PfrUndhaus 
(sezione  de'  cronici),  4i.  Il  numero  de' malati  eccedeva  quello 
di  qualsiasi  altro  anno  antecedente.  —  Nel  medesimo  anno  gli 
ospitali  bernesi  mandavano  a  cure  di  bagni  in  diversi  luoghi 
un  numero  di  276  persone  con  40720  franchi  svizzeri  di  spesa. 


Ospitale  delVIsola, 


A  datar  dal  iP  di  gennaio  4832  insino  al  3i  dicembre  4841 
ha  curato  42464  malati  (per  adequato  4246  Tanno).  Erano  essi 


Del  Cantone  di  Berna  40538 
D'altri  Cantoni  .  .  1205 
Stranieri      ....         721 


E  sopra  il  total  numero 


uscivano    guariti 

8975 

72iiO() 

»    non  guanti 

\5U 

41liOO 

»             morti 

ion 

9ii00  e  1/2 

rimanevano  in  cura 

1027 

9f100  e  1/2 

Nel  4843  il  numero  dei  letti  è  stato  portato  da  415  a  14I>, 
e  sono  state  praticate  notevoli  megliorie. 
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Ospiiale  Esteriore  (ChurhausJ, 


Le  liste  di  ammissione  dei  periodo  4836-39  offrono  un  nu- 
mero annuo  medio  di  860  indivìdui;  quelle  del  periodo  4840-43^ 
uno  assai  più  forte,  cioè  4326.  Mei  4843  venivano  trattati  4364 
malati^  de'  quali 

Guarirono     4274 

Morirono  8 

Rimanevano      82. 

Stabilimenti  annessi. 

Mediante  queste  due  pie  case  è  stata  creata  una  policlinica 
di  sommo  momento  per  la  facoltà  medica  della  bernese  univer- 
sità, e  furono  disposte  opportune  sale  per  le  partorienti.  —  Nel 
1843  la  clinica  trattò  2043  pazienti;  de*  quali 

Erano  guariti      .     .     .  4S32 

Megliorati 445 

Trattati  senza  successo     906 

Morti 406 

Rimessi  all'ospitale  .     .      26. 

Neir  istituzione  per  le  partorienti  povere  trovarono  assistenza 
497  p^rsone^  e  v'ebbe  240  parti:  cèsi  di  morte,  quattro  soli. 


Zurigo. 


Nel  4830  la  sostanza  capitale  si  era  di  fr.  svizzeri  2,675168; 
nel  1840  era  cresciuta  a  2,746867.  Il  capitale  in  giro  (Betriebs- 
capital)  pel  4844  era  riconosciuto  di  franchi  254,600  circa: 
spesa  totale  fr.  487,875. 
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Risultati  del  i844. 

Sezione  di    Sezione  di 
medicina       chirurgia    Totale 

Curati 1566  .  512  .  2078 

Guariti 1064  .  303  .  1364z=65j100 

Ammegliorati <22  .     50  .  < 72  =  8^00 

Dimessi  non  guariti  0  traslocati  434  .     48  .  152zzi7j400 

Morti 430  .     36  .  465  =  8;400 

Rimasti  a  fin  d'anno       .     •     .  419  .     68  .  487=9/400 

Vaud. 

L'ospizio  cantonale  comprende  un  ospitale  pei  malati  e  una 
casa  di  cura  pei  dementi.  La  sua  destinazione  si  è  pei  poveri 
del  Cantone:  se  v'abbia  piazze  vuote^  accoglie  ben  anco  gli  estra- 
nei. L'amministrazione  è  affidata  al  Comitato  degli  stahiKmenti 
di  detenzione  e  de'  soccorsi  pubblici.  Egli  si  fu  il  48  maggio  4840 
che  un  decreto  del  Gran  Consiglio  gittava  le  fondamenta  della 
dotazione  del  luogo  pio^  per  una  complessiva  somma  di  circa 
300^000  franchi.  Oltracciò  assegnava  le  tasse  che  paga  lo  stra- 
niero acquistando  la  cittadinanza.  Nel  4830  la  dotazione  dell'o- 
spizio era  cresciuta  a  639^328  franchi  svizzeri  :  uscente  il  4844^ 
franchi  744,272. 

Nel  4826  il  numero  dei  letti  per  malati  fu  portato  a  400.  I 
sussidi  dello  Stato  e  i  buoni  ordini  hanno  fatto  dell'ospizio  Val- 
dese uno  stabilimento  de' più  commendati  (4). 

(f)  Une  maison  de  sanie,  qui  est  placée  par  les  nombreux  ètra ngers  qui  la  vi- 
sitent,  sur  la  première  lìgne  de  celles  qu*on  admire  ailieurs,  tant  sous  le  rapport 
de  la  propreté  et  de  la  salubrilé,  que  sous  celui  de  Tordre,  de  l'exaclitude  daos 
le  service,  de  la  manière  large,  dont  tous  les  besoins  des  malades  sont  salisfaits. 
Des  cures  remarquables  sont  Taites  cbaque  année  dans  les  deux  difisions  de  me- 
decine  et  de  chirurgie;  et  dans  le  nombre  des  appareils  employés  par  le  doeleur 
en  chirurgie  attaché  à  cet  établissement  {il  eh.  sig,  Mayor)^  il  en  est  plusieurs  qn'il 
a  inventés  ou  perfectionnés,  et  dont  les  modèles  ont  été  demandés  par  les  directeurs 
de  divers  hospices  de  France,  d'Allemagne,  d*Angleterre  et  d'autres  encore  (*). 

(*)  De  radminhtration  ptihìique  du  Canton  de  f^avd  de  t803  à  1831  a 
pag.  47-49. 
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RUultali  del  ÌSU 
Sopra  il  total  numero  di  1379  malati^,  uscivano 


Guariti 814  ^   qq« 

In  istato  mediocre       .     .     .     183 


59;  100 
13;100 


13/100 

7;100 
8jlOO 


Nel  primitivo  stato      .     .     .     124  s    jgi 

Incurabili 57   ( 

Morti 98 

Restavano  addi  31  dicembre  103 

Durante  Tannata  lo  spendio  fu  di  59308  franchi^  e  il  costo 
per  giornata  di  malato^  quasi  108  rappen  (in  moneta  francese 
1  fr.  e  60  centesimi).  —  Il  benefico  stabilimento  mandò  ai  bagni 
di  Lavey  144  malati. 

ÀRGOVIA. 

Una  delle  prime  cure  de'  Consigli  ^  ne'  primordi  di  questo 
secolo  e  delia  indipendenza  argoviana^  si  fu  di  ordinare  a 
sollievo  de'  malati  e  infermi  del  Cantone  i  pii  istituti  ^  fondati 
in  Konigsfelden  dalla  vedova  dell'imperatore  Alberto  e  dalla 
di  lui  sorella  Agnese,  regina  d'Ungheria  (1310-12).  Presente- 
mente è  un  solo  istituto ,  comprendente  un  ospitale  pe'  malati , 
un  asilo  pei  pazzi  e  uno  per  gl'incurabili.  Nel  quadriennio  1839-40 
vi  ricevettero  assistenza  per  adequato  161  malati,  e  85  pazzi. 

Nella  categoria  de'  malati  sono  compresi  per  un  quarto  circa 
i  cronici  o  incurabili;  la  qual  circostanza  tende  a  diminuir  di 
troppo  il  numero  delle  piazze  libere.  Nel  1840  furono  accol- 
ti 127  individui  (1).  —  Ogni  anno,  nell'opportuna  stagione  il 
pio  istituto  manda  dei  malati  a' bagni  di  Baden  e  di  Schinznach. 

San  Gallo. 

Non  ha  ospitali  del  Cantone,  bensì  parecchi  di  Comuni.  Tra 
essi  meritan  ricordo  due  stabilimenti  della  città  di  San  Gallo, 

(t)  Bronnbr,  Gemalde,  ecc.,  XVI,  I.  123-24. 
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ciò  sono:  lo  Spitalami  con  940^480  fiorini  di  capitale  (1840)^ 
per  borghesi  malati  o  impotenti  o  mentecatti^  con  i53  piazze  o 
letti;  —  Y ospedale  de'  forestieri  (FremdenspitalJ :  sostanza^  65,000 
fiorini  in  circa:  numero  d'individui  accolti  annualmente,  per 
adequato  (4836-40),  309. 

Lucerna. 

L'ospitale  della  città  di  Lucerna j  se  si  consideri  quanto  al 
numero  dei  malati  è  men  che  mediocre  :  se  si  abbia  riguardo  al 
suo  ordinamento ,  è  de'  più  importanti.  Sino  a  un  certo  segno 
tien  luogo  di  ospizio  cantonale,  siccome  quello  che  a  modera- 
tissime condizioni  ricetta  gli  infermi  che  gli  si  mandano  da  Co- 
muni foresi  :  d'  ordinario  il  mantenimento  di  un  infermo  gli  è 
pagato  cinque  bazzi  il  dì,  o  siano  75  centesimi  di  franco  francese. 

Nel  i836  l'ospitai  lucernese  accoglieva  445  borghesi  (tra  quelli 
v'aveva  77  poveri  e  inabili  al  lavoro),  349  lucernesi  d'altri  Co- 
muni :  in  tutto  curava  464  individui.  Oltracciò  la  pia  casa  dava 
momentaneo  ricetto  a  459  poveri  di  passaggio  per  la  città. 

TURGOVIA. 

Non  ostanti  le  strettezze  di  una  cosa  pubblica ,  al  sommo  pe- 
nuriante  di  risorse,  l'autorità  si  con  assegni  su  rendite  pubbli- 
che e  si  col  promovimento  di  private  contribuzioni,  valse  nel 
4826  a  fondar  un  ospizio  cantonale  pei  malati  e  pei  dementi. 
Dal  4840  in  poi  l'istituzione  si  trova  allogata  in  Slilnsterlingen. 
I  locali  sono  del  convento,  ma  allo  Stato  toccava  di  spendervi 
d'attorno  del  denaro.  Uscente  il  4842  il  fondo  capitale  del  luogo 
pio  valutavasi  circa  474,500  fiorini  del  paese  (4). 

Basilea. 

La  città  di  Basilea  possiedi^  con  più  altre  caritatevoli  istitu- 
zioni Yospilale  de'  Borghesi.  Comprende  esso^  oltre  l'ospitai  de' 
malati  propriamente  detto  (Krankenhaus),  uno  stnbilimento  po' 

(I)  Rechenschansbericht,  ecc.^  del  1842. 
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borghesi  vecchi^  impotenti  e  bisognosi  (Pfrunder);  un  piccolo 
istìtato  per  le  partorienti;  un  ricovero  de' trovatelli^  che  uscen-. 
do  deirinfanzia  son  consegnati  alla  casa  degli  orfani;  e  per  ul- 
timo un  ricovero  de'  mentecatti. 

Oggigiorno  un  solo  gran  casamento  (der  markgràfische  Palasi) 
è  stato  acconcio  a  tutti  i  rami  dell'ospitai  Basileese. 

Nello  scorcio  del  decimoquinto  secolo  le  rendite  gittavano  a 
pena  un  migliaio  di  lire  (Pfund).  Al  tempo  della  Riforma  ricevè 
augumento  per  la  soppressione  di  confraternite  e  di  altri  isti- 
tuti religiosi.  Nel  i785  la  sua  fortuna  era  stimata  di  657000 
lire  svizzere.  Nel  i840  la  medesuna  era  cresciuta^  tra  in  edifizi^ 
boschi^  decime  e  censi  ed  in  capitali^  a  megUo  di  un  milione. 
Dal  i845  al  4824  le  rendite  annuali  furono  per  adequato  di 
52545  franchi  di  moneta  svizzera,  e  di  46800  le  spese.  Nel 
i839  le  prime  erano  pervenute  a  76200  franchi,  e  le  seconde 
a  72440. 

Vha  in  Basilea  un  altro  ospitale  per  li  poveri  di  passaggio. 
Egli  è  VÀrmen  Herbergj  fondato  nel  i441  speciahnente  per  li 
pellegrini.  La  sua  sostanza  non  è  maggiore  di  i  45000  franchi 
svizzeri.  Ogni  anno  una  general  colletta  viene  in  sussidio  per  le 
spese,  che  non  possono  non  riuscire  considerabili,  sommando 
annaahnente  a  circa  3000  i  poveri  passaggieri  sovvenuti  dalla 
pia  casa.  I  quali  vi  trovano  alimenti  e  alloggio,  e  vengono  li- 
cenziati con  qualche  denaro  per  lo  viatico:  i  più  necessitosi  ri- 
cevono anche  qualche  capo  di  vestiario.  —  Si  ha  di  mira  Tag- 
gregamento  anche  di  questa  istituzione  a  quella  del  grande  ospi- 
tale (i). 

(f)  BoBCKàEDT,  Gemaide,  ec,  XI,  Parte  L  pag.  2 ''6-  38. 
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Movimento  nelt  Ospitale  della  cillà 
nel  periodo  4842-43  {l). 


Malati  (sezione  medica)    .    . 
Detti  (sezione  chirurgica) 
Detti  (sezione  degli  scabbiosi) 

Dementi 

Partorienti 

Cronici 


i842        1843 


321 

190 

213 

19 

2i 

34 


588  998 

nel  1842  giornate  di  cura  98733:  nel  1843,  dette  lie^iT^ 
per  termine  medio,  in  detto  anno,  godevano  ricetto  giornalmente 
3i9  persone.  Nel  4843  Ventrata  esibì  la  cifra  di  99660  franchi 
svizzeri,  e  una  di  409268  Yuscùa.  A  mantenere  il  bUancio  tra 
gl'introiti  e  le  spese  l'amministrazione  ha  principalmente  a  cuore 
di  scemar  il  numero  degli  accolti  gratuitamente.  —  11  costo  gior- 
naliero de'  ricoverati  ne'  diversi  scompartimenti  ragguagliavasi 
pel  4843  nove  a  dieci  bats  per  testa. 

Soletta. 

Il  capoluogo  ha  un  ospedale  fBilrger-'spitalJj  ordinato  per 
accogliere  a  buone  condizioni  anche  malati  non  pertinenti  al 
comune.  Durante  il  4844  curaronsi 

nella  sezione  di  medicina  258  individui 

di  chirurgia  436    

1  quali  394  malati  erano 

47  della  città  di  Soletta, 
303  del  Cantone, 
44  d'altri  Cantoni/ 
30  stranieri. 
Sul  detto  numero  perirono  54  persone,  allo  incirca  43  ^/2  per 
centinaio. 

(I)  Zehnter  f^erwaliungs  Bericht  des  Siadthints,  ecc^  1843,  pag.  8f-82. 
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GlNEVRA. 


o 


Possiede  Ginevra  uno  de' maggiori  ospitali  svizzeri.  —  IndJ 
luogo  distribuisce  soccorsi  a  domicilio;  2.^  alimenta  vecchi  im- 
potenti^ ragazzi  orfani^  spuri  e  trovatelli;  3.^  accoglie  e  assiste 
inalati.  —  Nel  4842  la  sua  sostanza  attiva  era  stimata  2^788788 
franchi.  L'entrata  del  medesimo  anno  240^326  detti;  della  quale 
circa  48j40O  per  rendita  di  beni  e  capitali  fruttiferi,  —  16/dOO 
per  rimborso  di  giornate  di  cura  e  assistenza  ^  42;iOO  per 
diritti  (concessionsj  pertinenti  ab  antiquo  air  ospitale,  'come 
sportule  funerarie ,  piazze  nef  cimiterio ,  ammissioni  alla  bor- 
ghesia; —  collette  e  doni,  49j40O;  —  legati^  4^100;  —  ogf 
getti  diversi,  i/iOO.  La  spesa  essendo  stata  di  309,460  franchi, 
verificavasi  un  disavanzo  di  oltre  a  69000.  L'amministrazione  ne* 
suoi  contiresi  esprime  un  sentimento  di  ansietà  per  Femergenza 
di  disavanzi,  che  si  trova  costretta  a  riconoscere  dal  4839 
in  poi,  prodotti  dal  crescere  di  alcuni  rami  di  spendio  e 
dallo  scemare  d'altri  di  rendita  casuale  per  collette,  doni,  le^ 
gati  (4). 

Nel  4845  il  eontoreso  indica  una  distribuzione  di  soccorsi  a 
indigenti  per  467,287  franchi.  Partecipavano,  tra  in  città  e  in 
campagna,  4466  individui,  più  237  vecchi  e  infermi  allogati  in 
campagna,  452  ragazzi  come  sopra,  e  477  altri:  total  numero 
dei  sovvenuti,  2032.  V'ha  individui  mandati  a  bagni  termali,  e 
Vha  assistenze  a  Ginevrini  fuor  del  Cantone  (per  44583  fr.).  I 
pazzi  costarono  allo  stabilimento  47587  franchi.  —  L'ospitale 
accolse  4242  malati:  giornate  d'ospitale  43156.  Quantità  me- 
dia di  malati  per  ciascun  giorno  dell'anno,  448,  23.  Morta- 
lità sopra  400  indivìdui ,  9 ,  34  (2).  La  spesa  a  carico  dello 
stabilimento  consisteva  in  68490  franchi  in  quanto  che  in  704 
casi  come  sopra  veniva  pagata  una  pensione  o  dai  malati  stessi 
o  dalle  autorità  o  da  borse  di  carità.  La  giornata  si  tassa  un 
franco  e  mezzo. 

(1)  Rapport  sur  rÉtat  financier  de  rHòpital  de  Genève,  ecc.,  1843. 

(2)  JIU  della  società  Eluetica  delle  sciente  naturali^  1837,  a  pag.  90. 

Fransciri.  Stai,  Svizz.  ii.  16 


Digitized  by  V3OOQ IC 


—  226  — 
Neuchatel. 

V'ha  nel  capoluogo  due  riguardevoli  ospitaU^  quello  della  cillà 
(riedificato  nel  i779  a  spesa  di  David  de  Puri,  donatore  di  una 
pingue  fortuna  al  suo  comune  nativo)^  e  quello  chiamato  Pour* 
talès  (dal  fondatore  di  questo  nome). 

L'ospitai  PouriaUs ,  che  tien  luogo  d'istituto  cantonale ,  è  for- 
nito dì  30  a  40  letti  per  malati^  ed  è  servito  dalle  donne  ospi- 
taliere di  Besan^on  (i). 

Dal  i8ii  al  4836  inclusive  vennero  curati  7422  infermi;  dei 
quali  soccombevano  840;  perciò  si  era  il  caso  di  un  morto  per 
quattordici  malati.  Non  sono  ammessi  i  tisici  (2). 

i842    4843    4844    4845 

Malati  curati 397      354      369      456 

Giornate  d'ospitale 43879  42506  43375  45738 

Numero  medio  de' malaft  per  giorno        38        34        38        44 

.  Nel  periodo  quadriennale  la  spesa  annua  mediaj  computata 
anche  quella  di  amministrazione^  essendo  stata  di  46600  lire 
neuchatelesij  risultava  per  giornata  di  malato  il  costo  di  una 
Ura  e  due  batz  di  quella  moneta.  Gontuttociò  il  prezzo  di  pen- 
sione per  gl'infermi  idonei  a  pagarne  una  consiste  in  7  batz  (3). 

(1)  PiGOT,  Statistique,  ec,  1830,  pag.  57f. 

(2)  Atti  della  Società  ElfeUca  delle  scienze  naiturali  1837,  pag.  90. 

(3)  Extrait  du  régistre  des  compUs  de  V<idministration,  ec. 
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RlÀSSUIITO. 

Berna j  due  Ospitali  cantonali       .  i84?  malati  2844  (i) 

Zurigo^  Ospitai  cantonale    .     .     .  4844  »  2078 

Faudj  Ospizio  cantonale      .     .     .  i844  »  i379 

Ginevraj  Ospitale  della  città    .     .  i845  »  4095 

Basilea  Citiàj  Ospitale  de'  borghesi  4843  »  998 

Lucerna j  idem  della  città    .     .     .  i836  »  464  (2) 

Neuchàtel  Ospitale  Pourtalés    .     .  4842-45  »  394 

Soletta j  detto  della  città      ...  4842  »  383  (3) 

Jrgoviaj  detto  cantonale     .     .     .  4844  »  205  (4) 

9840 

Risulta  che  dieci  de'  maggiori  ospitali  della  Svizzera^  alcuni 
dei  quali  semplicemente  di  comune  o  borghesia^  contano  annual- 
mente circa  diecimila  malati^  compreso  un  certo  numero  di  cro^ 
niciy  di  dementij  ec. 

Intanto  poi  che  ne'  grandi  ospitali  d'altri  paesi  verificasi  per 
adequato:  a  Monaco  un  morto  per  9  malati  curati, 
a  Milano,  Torino      .     .    uno  per  7      »  » 

a  BerlinOj  Vienna^  Genova  uno  per  6      »  »  (5) ,  l' ospitai 

bernese  dell'Isola  e  quel  di  Ginevra  non  danno  se  non  un 
morto  per  44  infermi  curati;  quel  di  Zurigo,  uno  per  42; 
quelli  di  Vaud  e  Neuchàtel  uno  per  44. 

(1)  In  9  ospilali  comunilatiTi  furono  aecolti,  durante  Tanno  1843,  altri  441  ma- 
lati. Quello  di  Porentrui,  106  di  per  sé  solo  dai  tre  distretti  del  Giura. 

(2)  Non  sono  compresi  459  poveri  di  passaggio  per  la  citti,  che  nella  pia  casa 
troTayano  gratis  un  ricetto  momentaneo. 

(3)  Di  que'383  individui  erano  della  città,  20;  —  del  Cantone  285;  —  d'altri 
Cantoni,  48;  —  stranieri,  *i9;  —  HeimaUosen  1. 

(4)  Erano  114  maschi»  85  fenmiine,  fanciulli  5. 

(5)  Atti  della  Società  Elvetica  delle  scienie  naturali,  1837,  pag.  90. 
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Sostanze  de  principali  ospitali  svizseri. 

Berna  (due  stabilimenti  e  un  accessorio)  fr.  fr.  2^250000 

Zurìgo »  M20000 

Faud .  1,4H500 

San  Gallo .  2,060000 

Turgovia «  380000 

Basilea  Città »  4,500000 

Ginecra »  2,789000 


fr.  fr.  14,200500 

Sostanza  media,  fr.  fr.  2,000000  circa  Tuno  coli' altro:  ma- 
xtmum,  ZurìgOj  Ginevra:  minimumj  Turgovia. 

Ticino.  —  Per  benefica  disposizione  del  fu  co.  Alfonso  Turconi 
di  Milano,  possidente  nel  territorio  ticinese,  si  viene  accumu- 
lando un  capitale  per  un  ospizio,  da  fondarsi  in  Mendrisio  a 
curar  malati  e  infermi  del  Cantone,  indistintamente.  Nel  Ì8i5 
il  capitale  si  era  di  circa  i 4 6,500  lire:  al  San  Martino  del  i844 
era  cresciuto  a  lire  452,530  (i). 

CAPO  V. 

ASSISTENZA  E   CURA  DE*  MENTECATTI. 

Con  la  scorta  di  una  lunga  memoria  letta  dal  consigliere  di 
Stato  HungerbUhler  alla  società  Sangallo-appenzellese  d'utilità 
pubblica  ci  facciamo  qui  a  dar  notizie  degli  stabilimenti  svizzeri 
per  l'assistenza  e  cura  de'  miseri  pazzi  e  dementi  (2). 

E  coll'autore  della  memoria  abbiamo  il  dispiacere  di  dover  avanti 
a  tutto  a  confessare,  che  a  prò  delle  varie  categorie  di  sven- 
turati di  tal  classe  non  ha  ancor  fatto  la  Svizzera  quel  che  la 
civiltà  e  l'umanità  richiedono. 

(1)  Gonloreso  govenialWo  del  1844»  pag.  60. 

(2)  Ueber  das  òffentUche  Irrenwesen  in  der  Schweiz  (con  ioteressanti  no- 
tizie sulle  istituzioni  di  Tarli  paesi  d'Europa).  Vedi  Ferhandlungen  der  S.t  Gal* 
lisch-appenzelilschen  gemeinntttzigen  Gesellschaft ,  eoe.  1846. 
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Di  fatto  v'ha  parecchi  Cantoni^  ne'  quali  l'autorità  non  si  è  per 
anco  occupata  de'  pazzi  e  dementi^  rimettendosi  dei  tutto  alle 
private  famiglie.  11  sig.  HuDgerbiihIer  colloca  sotto  questa  ru- 
brica i  Cantoni  di  Lucernaj  Urij  SvittOj  Unterwaldenj  Zug^ 
Glaris^  Friborgo,  Jppenzellj  Sciaffusaj  Ticino  e  FalksCj  quasi 
il  terso  della  popolazione  svizzera.  —  Come  si  è  accennato^  Fri" 
borgo  sì  prepara  aUa  fondazione  di  un  cantonale  ospizio^  il  quale 
deve  pur  accogliere  e  curare  i  pazzi.  —  Neil' ^ppenseUo  /nfc- 
rìore  è  aperta  una  istituzione  privata^  capace  di  venti  o  trenta 
individui. 

Soletta^  Basilea  Campagna  e  Grigioni  posseggono  qualche 
stabilimento^  ma  troppo  al  di  sotto  del  bisognevole.  In  miglior 
condizione^  sebbene  non  abbastanza  soddisfacente^  appajono  Zu^* 
rigo^  Berna,  Jrgoviaj  Turgovia  e  Faud  :  popolazione  de*  pri- 
mi tre  Slati,  circa  200,000  anime;  —  degli  altri,  circa  4,100,000: 
tutti  insieme,  più  che  la  metà  della  Svizzera  intiera. 

Zurigo  nel  provvedere  che  un  nuovo  ed  assai  acconcio  edifizio 
accogliesse  i  malati,  volle  in  fatto  la  separazione  dell'ospitale  dal 
manicomio.  Ma  poi  lasciò  questo  presso  a  poco  come  era,  col  manco 
di  essenziali  meglioramenti.  Lo  statuto  determina  lo  scopo  del- 
Fìstituzione  pel  ricovero  e  assistenza  di  una  ventina  di  pazzi  cu- 
rabili e  di  alcuni  incurabili.  —  Intanto  il  numero  de'  pazzi  in- 
curabili è  presunto  di  un  centinaio.  Per  buona  sorte  v'ha  nel 
Cantone  alcune  case  particolari  di  salute. 

Sul  Cantone  di  Berna  leggiamo  nella  cronica  trimestrale  il 
risaltato  di  accurate  ricerche  e  di  studi  del  dottor  G,  R.  Schnei^ 
der^  attuai  direttore  dell'interno  (i).  —  Ivi  il  manicomio  forma 
una  sezione  dell'ospitale  esteriore,  a  tre  quarti  di  lega  dalla  città. 

Staio  del  manicomio  bernese  nel  1840. 

Pazzi  rimasti  deM839 N.*^  48  f  g^ 

accolti  nel  4840 »     34  S     " 

dimessi  guariti  o  con  meglioramento  »     26  1 

dimessi  non  guariti »       6  ' 

morti »       3 

rimasti  a  fin  d'anno »     47 

:i)  Berner.  Viertel  Jahrsschrin,  11.  II.  1840. 
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Anche  nel  i843  furono  curati  82  pazzi  ^  de'  quali  erano  li- 
cenziati in  istato  di  guarigione  il;  e  4  morivano  nello  stabili- 
mento. Oltre  al  manicomio  pubblico  ve  n'ha  due  particolari. 

Lo  stabilimento  dell'^rgovia  in  Konigsfelden  ha  una  cinquan- 
tina di  letti  e  44  celle  per -mentecatti:  tale  capacità  non  bastando 
all'uopo^  interviene  sempre  che  parecchi  pazienti  siano  nell'aspet- 
tativa che  loro  si  faccia  posto.  —  Senza  di  che  deplorasi  lo 
sconcio.,  che  i  pazzi  curabili  non  possano  esser  conveniente- 
mente separati  dagl'incurabili.  —  La  pensione  per  un  pazzo  si  è 
di  280  lire  svizzere.  —  Già  da  più  anni  l'autorità  si  occupa  di 
essenziali  meglioramenti. 

Per  ultimo  de'  Cantoni  di  Basilea  Cittàj  Ginevraj  Neuchàtel  e 
San  Gallo  l'autore  della  memoria  fa  una  classe  a  parte^  la  quale 
per  istituzioni  che  possiede  già^  o  è  in  procinto  di  possedere, 
s'accosta  a  quello  stato  di  perfezione  relativaj  possibile  a  con- 
seguirsi da  piccole  Repubbliche.  Tutti  e  quattro  insieme  anno- 
verano circa  320^000  anime^  vien  a  dire  un  settimo  della  po- 
polazione totale. 

Nel  1834  una  commissione  di  Basilea  Cittàj  incaricata  di 
proporre  il  meglio  per  gli  stabilimenti  sanitari^  mandò  a  visitar 
parecchi  ospizi  della  Germania.  Avuto  il  parere  di  quella  Com- 
missione^ ed  esperimentata  in  proposito  la  pubblicità,  i  Consìgli 
con  decreto  dell' 11  luglio  1836  diedero  opera  a  ciò  che  sor- 
gesse un  manicomio  ordinato  secondo  le  più  recenti  e  migliori 
dottrine  e  pratiche.  É  diviso  in  casa  di  salute  fHeilanstallJ  e 
in  casa  di  cura  fFersorgungshausJj  la  prima  per  32  pazienti^ 
per  34  sino  a  40  la  seconda.  Entrambe  hanno  loro  propri  ac- 
cessi^ scalc^  cortile^  giardino^  ec.  In  entrambe  è  introdotta  un'as- 
soluta separazione  de'  sessi. 

Finora  Neuchàtelj  mancando  di  stabilimenti  propri^  mandava 
all'estero  i  pazzi  suscettivi  di  cura  o  bisognosi  di  sicura  custo- 
dia. Un  commendato  regolamento  provvedeva  che  non  accades- 
sero abusi.  Ma  ora^  mercè  della  liberalità  di  un  ricco  cittadino^ 
va  ad  essere  dotato  di  un  manicomio,  cosi  come  per  simiglianti 
larghezze  si  rallegra  d'altre  utili  istituzioni. 

Il  Cantone  di  San  Gallo  è  prossimo  ancor  esso  a  posseder  un 
pubblico  manicomio,  atto  a  rivaleggiar  co'  migliori.  A  tal  uopo 
è  stato   ridotto  il  secolarizzato  convento  di  Pfcflers,.  in  ogni  ma- 
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niera  opportaoo^  e  con  la  capacità  di  dar  ricetto  a  i08  indi- 
yidui.'  —  Nella  succitata  memoria  del  saogallese  magistrato  ab- 
bondano le  notizie  intorno  a  questa  assai  desiderata  istituzione; 
ed  altre  si  ricavano  dall'organico  regolamento  testé  pubbli* 
cato  (i). 

Il  Cantone  di  Ginevraj  eh'  è  de'  primi  in  qualunque  ramo 
dell'amministrazione  pubblica^  aveva  già  da  più  anni  qualche  isti«> 
tuzìone  per  Io  ricovero  e  la  cura  de' mentecatti.  Insino  aH830 
serviva  all'uopo  un  casamento  detto  bàtiment  de  la  disdplinej 
il  quale  tra  più  altri  sconci  presentava  quello  di  soggiacer  troppo 
allo  sguardo  del  pubblico.  Dopo  d'allora  i  pazzi  furono  allogati 
in  un  ospizio  nel  villaggio  di  Corsier.  Questo  però  non  presen- 
tando ancora  tutte  le  condizioni  volute  dalla  scienza  e  procu- 
rate dalla  filantropia^  i  Consigli  non  perdonarono  a  spesa  (in 
più  volte  fr.  fr.  300,000  e  più)  per  collocarlo  nel  comune 
di  Plainpalais.  Nulla  fu  risparmiato  acciò  l' edificio  rispondesse 
all' aspettativa  j  e  particolarmente  fu  consultato  il  signor  Tuke, 
il  celebre  fondatore  del  manicomio  di  Wackefield  in  Inghilterra. 
Lo  stabilimento  ginevrino  è  capace  di  66  mentecatti.  —  Re- 
golamenti organici  del  i838  provvedono  alla  gestione  degl'in- 
teressi de'  pazzi  ed  alla  vigilanza  dell'  autorità  sulle  istituzioni 
private.  —  A  proposito  della  istituzione  ginevrina  citasi  special- 
mente il  lavoro  statistico  che  il  professor  De  la  Rive  ricavava 
dai  registri  del  dottor  Coindet,  medico  del  manicomio.  —  Ri- 
sulta che  nel  quinquennio  4834-38  ftirono  ricoverati  e  cu- 
rati 464  pazzi;  de' quali  % 

furono  guariti      .     N.**  44  (27- per  400) 

ammegliorati  »     20  (42 ) 

morirono  .     .     .     »     32  (49 ) 

Altri  dati  statistici:  che  405  pazzi  sopra  464,  vicn  a  dire  2}3, 
non  erano  maritati:  che  l'età  media  si  era  di  35  a  36  anni: 
che  a  due  tersi  del  total  numero  facevano  la  spesa  casse  pub- 
bliche; e  che  ciascun  malato  costava  92  centesimi  il  di. 


(  I  )  Btkanntnuichung  betveffend  die  Errtchtung  einer  lltH  und  PflegeanxtaU 
fur  Geisteskranke,  ecc.  S.t  Galleii,  1847. 
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26 

42 

»      6S 

35 

39 
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27 
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Qualità  della  malattia  nel  quadriennio  1834-37. 

Mania maschi 

Monomania » 

Demenza  (filodsinu)    .    .  » 

Idiotismo  (imbecillità)      .     .        » 
Epillessia  con  complicazione         » 

467  467  334 

Uscc^nte  il  4844  il  manicomio  contava  34  maschi  e  5i  fem- 
mine (osservasi  che  d'anno  in  anno  aumenta  il  numero  de'  pazzi 
del  sesso  debole),  in  tutto  82.  —  Nel  corso  dei  4846 

Entrati  43  individui^ 

Usciti     37 

Rimasti  90 

Dei  rimasti  alla  fine  del  4845^  78  malati  erano  ricoDoseiati 
insanabili^  e  soli  42  presuntivamente  sanabili. 

Dati  sulla  spesa  come  al  budget  del  4846. 

Onorari  e  mercedi  del  personale  .     .  fr.  fr.  44,260 
Mantenimento  4i  88  malati  a  54  cen- 
tesimi il  dì,  32120  giornate     .     .  »  47,350 

Manutenzione  de'  locali »  4,000 

Spese  diverse »  44,990 


Totale     .     .    fr.  fr.    44,600 

L'entrata  è  presunta  della  complessiva  somma  di  46,900  fr., 
costituita  dalle  contribuzioni  pel  mantenimento  de'  malati,  for- 
nite sia  dal  grande  Ospitai  cantonale,  sia  da  altri  benefici  isti- 
tuti 0  da  corporazioni,  sia  dalla  famiglia  dei  malati. 
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« 

Quadro  comprensivo  dei  diversi  ospizi  di  mentecatti. 


Pazzi 

Guarili 

Dimessi  non 

curati 

0  megllorali 

megliorati 

Faud 

Ì8U 

^P  497 

.     31 

14     . 

Zurìgo 

4844 

-     135 

.  104 

lo     . 

Ginevra 

M844 

.     124 

.     19 

19     . 

Berna 

1845 

.      81 

.     11 

. 

Jrgovia 

4844 

.       77 

.      6 



Turgovia 

-1842 

»      34 

.    25 

—        . 

Morii      Rimasti 


U3 

23 
81 
66 
64 
24 


686 


196 


48 


41 


401 


Con  r  aggiunta  de'  pazzi  che  trovavano  ricovero  in  pub- 
blici stabilimenti  di  Soletta j  Basilea  Città  e  di  qualche  altro 
Cantone^  il  total  numero  può  essere  portato  a  720  o  poco  più. 
Contemporaneamente  non  si  trovano  negli  stabilimenti  se  non 
400  a  450  pazzi. 

In  qual  proporzione  stiano  tali  cifre  con  quelle  della  effettiva 
quantità  de' -pazzi  esistenti  nel  territorio  della  Confederazione, 
l'autore  non  è  in  grado  di  dirlo  neppure  a  modo  di  congettura. 
Non  abbiamo  notizie  positive  se  non  intorno  a  pochi  Cantoni; 
e  del  resto  in  questa  bisogna  le  circostanze  fisico-morali  diver- 
sificano estremamente  da  un  paese  all'altro.  —  11  prementovato 
dott.  Schneiderj  valendosi  in  parte  dei  resultamenti  d'una  inchie- 
sta officiale,  stima  bene  di  500  il  numero  de' pazzi  appartenenti 
al  Cantone  di  ferita  (1),  la  cui  popolazione  aggiugne  presso  a 
poco  al  quinto  di  quella  dell'intiera  Svizzera.  —  E  il  sig.  Hun- 
gerbilhlerj  esibendo  un  quadro  statistico  per  Io  Cantone  di  San 
Callo  (con  ^{m  della  popolazione  svizzera)^  indica  in  quattro  di- 
verse categorie  526  mentecatti  (2). 


(1)  Beraer.  Yierteljahrschrifl ,  ecc.  11.  II.  pag.  58-88.  Ivi  il  numero  de' pazzi 
{Jrrtn)  è  diviso  io  dae  categorie  {Wahnsinnlge  e  Melancholische).  E  sareb- 
bono  da  aggiugnere  1300  Bìódsinnige, 

(2)  Ferhandlungen,  ecc.,  come  sopra^  a  pag.  52.  Sono  quattro  categorie,  cioè 
Bìódsinnige ,  297;  fTahnsinnige ,  94,  Schwermiithige,  65  e  Tobsuchtige,  70. 


Digitized  by 


Google 


—  23i  — 

« 

CAPO    VI. 

ESPOSTI   E   FANCIULLI   ABBANDONATI. 

I  trovatelli  non  costituiscono  la  branca  meno  imbarazzante 
del  pauperismo.  La  loro  tendenza  a  crescere  fuor  di  propor- 
zione col  crescere  della  popolazione  del  paese^  la  grandezza  della 
spesa  che  cagionano^  e  più  altre  circostanze  dan  molto  a  pen- 
sare all'amministratore  di  Stato  e  di  Comune. 

Quanto  agli  spurj,  de'  quali  il  massimo  numero  ricader  suole 
sopra  comuni  e  luoghi  pii^  diversa  è  la  legislazione.  A  Faud  e 
in  altri  Cantoni  la  legge  accorda  alla  madre  d'un  figlio  illegit- 
timo l'azione  contro  l'individuo  a  cui  essa  credesi  in  diritto  d'im- 
putare la  paternità  per  farglielo  aggiudicare. 

II  principio  contrario  è  seguito  in  Francia  e  di  là  è  passato 
a  Ginevra j  cosi  come  in  Istati  Germanici  e  in  Inghilterra,  ed 
è  prevalso-  nel  nuovo  Codice  Sardo.  In  vece  parecchi  Cantoni 
svizzeri,  come  Berna j  Basilea^  San  Gallo j  Sciaffusa^  ammet- 
tono un  sistema  misto;  a  tenor  del  quale  il  fanciulfo  spurio  re- 
sta alla  madre,  ma  questa  ha  diritto  a  un'azione  d'indennità 
contro  l'uomo  cui  accusa  padre  del  bambino. 

Ora  i  compilatori  degli  atti  dell'Inchiesta  Valdese  sul  Paupe- 
rismo, ai  quali  tolghiamo  queste  notìzie,  sono  persuasi  che  gran- 
demente nocivo  riesca  il  sistema  del  loro  Cantone,  né  guari  meno 
quello  misto,  adottato  da  Berna  e  da  altri;  e  affermano,  gl'in- 
convenienti essere  a  gran  pezza  minori  col  sistema  francese  ('l). 

Berna. 

Nel  i840  li  354  Comuni,  de'  quali  fu  dimostrato  di  sopra  Io 
stato  relativamente  al  pauperismo ^  contavano  poco  meno  di  selle 
migliaia  d'individui  in  bassa  etàj  soccorsi  dalla  pubblica  6e- 
neficenzaj  ed  erano  4478  legitlimij 
2456  spuri. 

Per  tutto  il  Cantone  può  congetturarsi  un  numero  di   circa 

(t)  Enquéle  sur  le  Paupérisme,  ecc.,  a  pag   229-236. 
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3000  spuri  assistiti  dalla  carità  pubblica:  fa  presso  a  poco  uno 
per  \iA  abitanti.  Le  nascite  di  figli   naturali  sommano  proba- 
bilmente a  850-900  Fanno. 

Il  metodo  di  assistenza  è  soggetto  a  critiche  in  tanto  che 
per  lo  più  i  Comuni  non  hanno  quasi  altro  di  mira  che  il  mag- 
gior possibile  risparmio  della  spesa  neU' allogamento  de'  poveri 
fanciulli  presso  famiglie^  spesso  povere^  non  raccomandate  per 
moralità. 

Vaud. 

L'inchiesta  di  sopra  menzionata  ha  messo  in  chiaro^che  nel 
i834  vi  avesse  più  o  meno  a  carico  della  carità  pubblica  4224 
individui  in  bassa  età^  de'  quali 

304  ragazzi  legittimi^  orfani^ 

920  detti  illegittimi 
Per  tal  modo  il  Cantone  di  Vaud  annoverava  a  carico  della 
carità  uno  spurio  per  492  anime  di  popolazione.  Una  prece- 
dente inchiesta^  eseguita  dal  4803  al  4805,  non  ebbe  trovato 
se  non  365  spuri.  —  In  molti  Comuni  i  fanciulli  poveri  sono 
ancora  dati  in  pensione  all'asta  pubblica  per  ribasso.  L'autorità 
però  insiste  acciò  si  provveda  con  metodo  meno  suscettivo  d'in- 
convenienti. Frattanto  la  spesa  de'  Comuni  di  Vaud  per  mante- 
nimento e  assistenza  degli  spurj  valutasi  di  32500  franchi  sviz- 
zeri, presso  a  poco  in  ragione  di  cinquantatrè  franchi  francesi 
per  testa.  Osservasi  che  laddove  in  un  certo  nuniiero  di  Comuni 
la  spesa  per  gli  spuri  era  stata  nel  4844-44  di  circa  44745  fr., 
la  medesima  sali  nel  4831-34  a  22316,  vien  a  dire  che  la  si  è 
raddoppiata. 

Zurigo. 

La  classe  dei  fanciulli  soccorsi  nel  4840  si  scompartiva  corno 
segue: 

Orfani : 495  . 

SP"rJ 571  gggy 

Figliuoli  di  genitori  viventi 5146   i 

Fanciulli  poveri  d'un  distretto  non  classific«ili      90  \ 
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Si  rileva  facilmente  come  in  questo  Cantone  il  rapporto  degli 
spuri  assistiti  o  soccorsi  è  più  soddisfacente  che  nell'ano  e  nel- 
l'altro dei  precedenti:  noa  risalta  in  fatti  se  non  se  uno  per 
420  anime. 

Nel  4844  si  namerarono  272  nascite  illegittime^  e  si  raggua- 
gliarono a  quattro  per  centinaio  di  legittime. 

Argovià. 

Nel  periodo  di  undici  anni^  compreso  tra  il  i8 18-28^  v'ebbe 
2543  nascite  di  figli  illegittimi  sopra  un  totale  numero  di  65249 
nati  viventi  (4).  Una  tale  cifra  rispondeva  a  4  spurio  sopra  26 
nati. 

Nel  1 844  nacquero  324  figli  naturali  sopra  6308^  quindi  uno 
spurio  per  venti  nascite.  Come  vedesi^  la  proporzione  è  dete- 
riorata. 

Nel  dicembre  del  medesimo  anno  4844  vivevano  alle  spese 
della  pubblica  carità  ne'  Comuni 

Fanciulli  orfani  4379  \   q^,- 
Detti  spurj     .     4366  »   ^'^^' 
Il  che  dà  uno  spurio  per  440  anime. 

Ginevra. 

Udo  specchio  della  classe  degli  assistiti  o  soccorsij  ofierto  dai 
barone  De  Gerando^  e  riferito  al  4828  comprende 

Orfanelli 406  ( 

Figli  legittimi  ....  439  S   g^g  .^j.^.^  .  ^^j 

^purj 455  j  ^  ' 

Esposti 406  ( 

Ritenuta  per  la  detta  epoca  una  popolazione  di  50000  ani- 
me^ e  fusi  in  una  sola  categoria  git  spuri  e  gli  esposti  j  s'ha 
uno  per  490  abitanti.  —  Cosi  per  i  poveri  orfanelli  dell'uno  e  del- 

(1)  Bernoulli^  Arrhiif,  pcc.  IV,  136-37. 

(2)  De  la  Bienfaisancc,  ec.  I.  63. 
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l'altro  sesso^  come  per  gli  altri  fanciulli  poveri  abbondano  adatti 
mezzi  di  educazione^  tra'  quali  reputansi  meritevoli  dì  menzione 
la  casa  delle  orfane  in  Ginevra  e  due  simili  nella  campagna,  la 
scuola  d'agricoltura  di  Cara  per  poveri  ragazzi^  e  l'asilo  di  Plain^ 
palais  per  fanciulli  e  fanciulle  di  famiglia  sregolata  (1). 

Nel  i844  v'ebbe  per  tutto  il  Cantone  4357  nascite^  nel  qual 
numero  83  di  spuri;  verificavasi  nella  città  di  Ginevra  una  na- 
scita spuria  sopra  i4^  negli  altri  Comuni^  una  sopra  30:  pel 
Cantone  in  generale^  una  per  46. 


Quadro  delle  nascite  illegittime  in  diversi  Cantoni. 


Cantone 

Epoca 

Spurj 

Proporzione 
tulk  nascite 

Berna 

1844 

875 

4  a  46 

Ginevra 

i844 

83 

4  a  46 

ÀTQovia 
Fnborgo 

i844 

324 

4  a  20 

4836 

439 

4  a  20 

Vaud 

i843 

256 

4  a  24 

Turgovia 

Ì841-43 

423 

4  a  24 

Zurigo 

^1844 

272 

4  a  25 

Lucerna 

4836-39 

249 

4  a  29 

Uri  (2) 

4826-43 

7 

4  a  58 

Per  circa  un  milione  e  mezzo  d'abitanti^  2328  nascite  spurie: 
congetturasi^  che  per  tutta  Svizzera  v'abbia  annualmente  un  3600 
nascite  di  spurj  j  vien  a  dire  un  caso  per  diecisetle  nascile, 

(1)  PicoT,  Statisiique,  ec,  1830,  a  pag.  695. 

(2)  Wochenhlatt,  ecc.  Marzo  1843.  Vi  si  legge  che  negli  ultimi  diciassette 
anni  si  eontaroDo  7056  nascite,  sopra  le  qnali  ve  n*avefa  122  di  spuri  :  rapporto, 
un  figlio  naturale  per  58  nati.  Vi  si  legge  paranco,  che  ne'  primi  dieci  anni 
del  periodo  non  si  yerlficava  se  non  uno  spurio  per  70  nati. 
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Quadro  degli  tpuri  e  trovatelli  alimentati 
dalla  pubblica  carità. 


Berna     .    . 

.    3000? 

Àrgovia  .    . 

.     4366 

Faud      .    . 

920 

Zurigo    .    . 

571 

Ginevra  .    . 

.      264 

Per  qualcosa  più  d'un  milione  d'anime^  circa  6000  spuri  e  tro- 
vatelli a  carico  della  pubblica  carità:  pare  che  per  tutta  la  Cod- 
federazione  possa  calcolarsi  un  numero  complessivo  dt  circa 
42000:  vale  uno  per  i95  abitanti 

Quadro  de'  fanciulli  legittitnij  generalmente  parlando  orfani, 
più  0  meno  a  carico  della  carità  pubblica. 


Berna 

.    .    5000 

Faud      . 

.    .      304 

Zurigo    . 

.    3398 

Argovia 

.    4379 

Ginevra.    . 

245 

Ecco  ancora  per  un  milione  d'anime^  più  che  iOOOO  capi  del* 
Tuno  e  dell'altro  sesso  (al  disotto  di  i6  anni)  alimentati  od  al- 
meno soccorsi  dalla  pubblica  beneficenza.  Forse  per  tutta  Sviz- 
zera aggiungono  a  meglio  di  20000^  perciò  uno  per  ii6  abi- 
tanti. 

Confronti. 

Francia.  Necker  stimava  di  40000  il  numero  de'  trovatelli, 
raccolti  e  allevati  negli  ospizi  di  tutto  il  regno  anteriormente  al 
i789:  quattordici  anni  dopo  la  cifra  era  fatta  salire  a  5^^000: 
nel  Ì8i9  era  di  99,346;  e  di  i29,699  nel  i834  (i):  un  tro- 
vatello  per  circa  250  anime.  —  Nel  4845  lo   scompartimento 

(1)  Bdbbt,  de  la  Misere,  libro  11,  capitolo  IV. 
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della  Charenie,  con  circa  370^000  anime^  alimentava  iS75  tron 
vaieUij  uno  per  290^  spendendo  ben  68385  franchi. 

Toscana,  Leggesi  nel  Giornale  Agrario  che  per  adequato  vi  si 
raccolgono  annualmente  2593  trovatelli^  la  qual  cifra  sta  a  quella 
delle  nascite  legittime  come  ì  a  21.  Ha  si  deve  por  mente^  che 
non  pochi  esposti  o  trovatelli  sono  di  orìgine  legittima.  Giusta 
il  dizionario  di  Repetti  i  fanciulli  nati  d'ignoti  genitori  furono 
2608  nel  4840,  2620  nel  1843.  Intanto  i  brefotrofi  della  To- 
scana mantenevano 

nel  4843  ^P  Ì0i94  fanciulli 
nel  1844  »     Ì2494 

Ammessa  per  la  popolazione  la  cifra  d'un  milione  e  mezxoj 
quella  de'  trovatelli  alimentati  nell'ultuna  delle  due  annate»  si 
ragguaglia  come  1  a  i20  anime. 

Provincia  di  Milano  (con  550000  abitanti).  La  pia  casa  de- 
nominata di  Santa  Maria  della  Ruota,  uscente  ii  dicembre  del 
i839,  presentava,  giusta  i  dati  offerti  dal  dottor  cav.  Fantonetti^ 
una  cifra  di  7184  ragazzi:  entrarono  nel  i840,  detti  3i78.  Sopra 
quella  moltitudine  di  ragazzi,  parte  dati  a  balia  nelle  campagne^ 
parte  allevati  in  città  a  diversi  mestieri,  morivano  nel  corso  del- 
l'anno i937:  fa  un  morto  per  cinque  ricoverati.  Osservasi  che 
s'ha  nella  provincia  un  trovatello  per  54  anime  di  popolazione; 
ma  è  da  tener  conto,  esservi  qualche  importazione  sia  da  altri 
luoghi  del  Regno,  sia  dall'estero. 
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CAPO  VII. 

RIASSUNTO   DELLE   SPESE   ERARIALI   DI   PUBBLICA    BENEFICENZA 
he'  CANTOSI. 


Cantone 

Epoca 

Moneta 
cantonale 

Moneta 
francete 

Per  1000 

anime 
franchi  fr. 

Berna 

\W5 

fr.sv.  423303 

484935 

428 

Vaud 

1844 

.      52590 

78885 

455 

Zurigo  (i) 

4844 

»      37236 

55830 

229 

Argnvia 

4844 

>      46949 

25425 

434 

Neuchdtel 

4843 

lire  47497 

23000 

400 

Grìgioni 

4844 

fior.   8310 

14760 

462 

San  Gallo 

4844 

«     6000 

43090 

77 

Lucerna  (2) 

4843 

fr.sv.    6923 

40385 

78 

Friòorgo  (3) 

4843 

5000 

7500 

78 

Glarig 

1845 

fior.    2840 

6425 

207 

Soletta 

4842 

fr.  sv.    4264 

6396 

95 

Turgovia  (4) 
Failcie  (5) 
Ticino  (6) 

4842 

fior.  2947 

6365 

70 

4844 

fr.sv.    4660 

2490 

31 

^4844 

1     lir.    3000  c« 

■    2145 

48 

I  governi  de'  Cantoni  compresi  ncUa  presente  tavola  vengono 
in  soccorso  della  povertà  con  439651  franchi  fr.  Anche  gli  altri 
spendono  qualche  cosa  per  un  tale  oggetto^  ma  d'ordinario  con 
esigue  prestazioni.  Perciò  la   cifra   generale  de'  soccorsi^  presi 


(1)  Soccorsi  a*  poveri,  13100  fr.;  medicinali  a  maiali  poveri  24135. 

(2)  Uo  fondo  speciale  (UrsulinerfondJ  dà  (1845)  per  le  case  de'  poveri  e  de- 
gli orfani  un*  entrata  di  fr.  sv.  8437.  Li  6923  fr.  sv.  sono  un  supplimenlo  fornito 
dallo  Stato  per  emergenze  straordinarie. 

(3)  Franchi  3000  per  sovvenimento  di  ffeimatlosen  e  domiciliati  poveri,  2000 
pel  fondo  destinato  alla  creazione  deirOspiiale  cantonale. 

(4)  ÀI  fondo  cantonale  de' poveri,  fior.  2221.  28;  Steuert  Umosine,  548.  54; 
per  trovatelli,  146.  22. 

(5)  Soccorsi  in  genere,  fr.  660.  Esposti,  1000  fr. 

(6)  Lire  2400  erano  spese  per  r ospizio  del  S.  Gottardo:  circa  600  dette  per 
altri  oggetti  di  carità. 
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dalle  casse  de'  Cantoni^  a  pena  è  che  aggiunga  a  mezzo  milione 
di  franchi  francesi  :  gli  è  ana  quota  consistente  in  ventidne  fran- 
chi (di  moneta  francese)  per  iOO  abitanti. 

Una  tal  cifra  però  non  rappresenta  se  non  le  somme  erogate 
direttamente  dal  pubblico  erario  de'  Cantoni. 

Come  si  è  visto  di  mano  in  mano  l'opera  soccorrevole  dei 
Governi  è  stata  ed  è  ben  altramente  liberale  e  larga  di  soccorsi 
dove  con  dotazioni  in  beni  stabili  e  in  capitali  a  prò  de'  pii  e 
caritatevoli  stabilimenti  ^  e  dove  con  l'assegno  ed  applicazione 
di  tasse  e  rendite  speciali. 


Franscini.  Siat.  Sviiz.  ii.  16 
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PARTE  DECIMA. 

PUBBLICA  EDUCAZIONE. 


CAPO  1. 


CONSIDERAZIONI    GENERALI. 


Tra  le  glorie  della  Svizzera  una  delle  più  incontrastabili  e  in- 
sieme delle  più  nobili  si  è  quella  d'aver  dato  al  mondo  un  bel 
numero  d'uomini  benemeriti  della  pubblica  educazione.  La  Sviz- 
zera francese  ha  dato  il  famoso  autore  delV Emilio,  e  a' nostri 
giorni  i  Naville,  i  Girardj  le  Necker-Saussure.  La  tedesca^  Pe- 
ttalozzij  Fellenberg,  E  la  contrada  italiana  si  gloria  di  Fran- 
cesco Soave.  Oltre  poi  a  queste  celebrità  quanti  valenti  educa- 
tori e  professori  ne'  pubblici  e  privati  istituti^  nel  paese  e  fuori^ 
riconoscono  per  patria  la  Svizzera  e  l'onorano  I 

Mirabili  sono  stati  da  qualche  secolo  in  qua  i  progressi  del- 
l'educazione ne'  Cantoni  Svizzeri^  la  coltura  sociale  de'  quali^  ge- 
neralmente parlando^  era  stata  assai  tardiva. 

I  maggiori  progressi  son  da  ravvisare  precipuamente  nel  nu- 
mero e  nella  bontà  delle  scuole  pubbliche^  gratuite  o  semigra- 
tuite^ —  nella  moltitudine  di  coloro  che  vi  attingono  un'istru- 
zione adatta  a' loro  bisogni^  —  nella  copia  de'  sussidj  così  dei 
Comuni  come  dello  Stato  ^  onde  si  alimentano  le  scuole  e  gli 
stabilimenti  annessi  alle  medesune. 

Intorno  all'educazione  pubblica^  dal  punto  dì  vista  delle  scuole 
primarie  ed  anco  delle  secondarie  conosciute  sotto  la  denomi- 
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Dazione  di  reali  (da  res^  cosa)  e  dì  industrialij  gli  Jtti  della 
Società  Svizzera  d'Utilità  Pubblica  contengono  un  tal  magaz- 
zeno di  discussioni  e  di  rapporti^  e  si  di  nozioni  teorico-prati- 
che^ quale  non  si  saprebbe  forse  rinvenire  presso  alcun'  altra  na- 
zione. 

Per  quello  si  rende  pure  manifesto  in  qual  grandissimo  nu- 
meronon  solamente  professori  e  maestri^  ma  eziandio  magistra- 
ti^ e  privati  cittadini  si  applichino  con  amore  a  esaminare  ed  a 
trattar  a  fondo  argomenti  relativi  ai  metodi  di  educazione  ^  ad 
istituzioni  scolastiche  e  ad  oggetti  analoghi. 

CAPO  II. 

autorità'  scolastica  e  suoi  agenti. 

Vi  è  pel  solito  ne'  Cantoni  un  Consiglio  od  una  Commis- 
none  colla  presidenza  di  alcun  membro  del  Governo.  Le  fun- 
zioni sono  per  lo  più  gratuite.  In  più  Cantoni  lo  Statuto  co- 
stituzionale è  andato  sino  a  determinar  le  condizioni  essen- 
ziali della  magistratura  specialmente  incaricata  di  vegliare  l'e- 
ducazione del  popolo.  Forse  è  il  solo  FalksCj  che  a  quest'  ora  non 
si  sia  curato  di  destinarvi  una  speciale  autorità.  —  San  Gallo 
si  distìngue  con  la  divisione  del  ramo  dell'istruzione  pubblica^ 
così  come  del  culto,  tra  il  Corpo  Cattolico  e  il  Corpo  Rifor-- 
mato.  Anche  ne'  Grigioni  era  lo  ^stesso;  ma  a  datare  dal  4843 
è  istituita  una  sola  autorità  scolastica  superiore. 
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Quadro  deUe  Autorità  tttperiori  per  U  Scuole. 


Cantane 

Superiore  Autorità  Seohstica 

s 

1 

Oiservaùoni 

Zurigo 

Consiglio  di  Educazione 

16 

Ci  ha  tre  membri 
del  GoYcmo,  e  12 
di  libera  scelu^  ma- 
gistrati^ professori^ 

parrochi. 

Berna 

Dipartimento  di  Educazione 

7 

Il  Presidente  e  il 

(1846) 

vice  Presidente  so- 
no presi  nel  seno 
del  CrOYemo. 

Lucerna 

Consiglio  di  Educazione 

9 

Il  Gran  Consiglio 
nomina  6  membri: 

• 

i  tre  capitoli  rurali 

e  quel  della  città  ne 

nominano  uno  per 
ciascuno  tra  eli  Ec- 
clesiastici dei  Can- 

tone. 

Uri 

Commissione  delie  Scuole 

iO 

Presidente  il  Par- 
roco d'Altorfo:  gli 
altri  sono  Parrodii 

Svitto 

Consiglio  di  Educazione 

16 

e  Magistrati. 
Li  due  Landama- 
ni,  il  Parroco  di 
Svìtto^  altri  officiali 

pubblici  e  sacerdoti. 

Friborgo 

Consiglio  di  Educazione 

5 

Gli  è  uno  de'  Di- 
casteri governatici. 
I  Consiglieri  di  Sta- 

to sonovi  in  nume- 

ro di  tre. 

Soletta 

Dipartimento  di  Educazione 

2 

Gli  è  uno  dei  10 
Dicasteri  governa- 
Uvi. 

Sciaffusa 

Consiglio  Scolastico 

9 

Un  Presidente  col 
titolo  di  Obertehul" 
herrj  dei  parrochi 
e  funzionari  pui)- 
bUci. 

Grigiont 

Consiglio  di  Educazione 

3 

Ci  ha  inoltre  due 
supplenti. 

Digitized  by 


Google 


—  245 


Quadro  delle  JtUoriià  superiori  per  le  Scuole, 


Cantone 


Saperiore  Autorità  Scolastica 


I 


Osservaùoni 


Àrgovia 

Vaud 
Ticino 

Neuehàtel 


Consiglio  Scolastico 

Consiglio  di  Educaz.  Pubblica 
Consiglio  di  Educaz.  Pubblica 

Commissione  di  Educazione 


5 
9 

21 


Ginevra 
(1845) 


a)  Dipartimento  distruzione    i 
Pia>blica  i 

ò)  Consiglio  d'istruzione 
Pubblica. 


Un  Presidente  e 
un  Tice  Presidente, 
consiglieri  di  8u-r 
to;  —  6  altri  mem- 
bri. 

E  presidente  un 
consigliere  di  Stato. 

E  presidente  un 
consigliere  di  Stato. 
n  yice  presidente, 
salariato,  ha  il  ti- 
tolo di  Direttore. 

Tre  membri  del 
Consiglio  di  Stato, 
de'  quali  uno  eser- 
cita la  presidenza; 
e  18  altri,  per  lo 

Siù  parrochi,  sin- 
aci  ed  altri  pub- 
blici officiali. 
Li  due  del  Dipar- 
timento sono  mem- 
bri del  Governo; 
que'  del  Consiglio 
son  professori  od 
altri  personaggi. 


Ministri  e  agenti  della  superiore  Autorità  Scolastica  sono  gli 
Ispettori  0  cantonali  o  di  distretto  o  di  circondario,  che  la  legge 
di  alcuni  Cantoni  ha  introdotti.  Berna  ha  70  Commissari  d'i- 
spezione (per  adequato^  16  scuole  comunali  ciascuno).  Il  Dipar- 
timento è  d'avviso  che  vi  sia  mestieri  d'un  Ispettore  in  capo  (1).  — 
Il  Ticino  ha  quindici  ispettori. 

Ma  generalmente  le  leggi  svizzere  han  preferito  di  mettere 
Tautorità  scolastica  superiore  in  immediato  contatto  con  giunte 

(I)  Bapport,  ecc.,  pel  1842  a  pag.  174. 
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o  commissioni  locali.  Cosi  Zurigo  ha  4."   commissioni  distret- 
tuali di  vigilanza^  composte  di  sette  membri  ciascuna;  2.^  com- 
missioni comunali j  composte  almeno  di  quattro  membri^  sotto 
la  presidenza  del  parroco. 

Le  funzioni  di  direzione  e  di  vigilanza  delle  scuole  essendo 
d'ordinario  gratuite^  non  suol  essere  garantita  una  indennità  se 
non  a  compenso  di  spese  forzose  o  di  viaggio.  Dove  però  vi  ha 
direttori  o  ispettori  in  capo^  ivi  è  pur  assegnato  al  rispettivo 
ftmzionario  un  onorario  fisso.  —  Nel  Cantone  di  Faud  i  mem- 
bri del  Consiglio  di  Educazione  Pubblica^  richiesti  di  prestar 
senz'  interruzione  l'opera  loro  pel  buon  andamento  delle  scuole, 
ricevono  dalla  cassa  dello  Stato  un  onorario  come  pubblici  fun- 
zionari: total  tomma,  40500  franchi  svizzeri. 


CAPO     III. 

SCUOLE   ELEMENTARI   0   PRIMARIE. 


La  sola  Germania  può  vantar  paesi  ne'  quali  l'istruzione  po- 
polare sia  così  generalmente  e  soddisfacentemente  dìflfusa  come 
nella  gran  maggioranza  de'  Cantoni  Svizzeri.  Né  la  Germania  però 
né  alcun  altro  paese  può  star  al  confronto^  proporzionatamente 
parlando^  col  massimo  numero  de'  Comuni  e  degli  Stati  della 
Svizzera  quanto  alle  spese  che  sostengonsi  per  l'oggetto  della 
educazione  di  tutte  e  singole  le  classi  degli  abitanti.  In  nessun 
paese  lo  stabilimento  delle  scuole  primarie  e  simili  gode  del  fa- 
vore dell'  opinione  pubblica  come  in  Isvizzera^  nella  quale  è 
quasi  per  tutto  eminentemente  popolare. 

Tra  noi  la  denominazione  di  scuola  del  popolo  (FolksschuleJ 
è  venuta  acquistando  una  ben  grande  estensione  di  significato.  — 
L'autore  ha  visitato  in  Cantoni  Svizzeri  un  assai  maggior  numero 
di  scuole  primarie  che  di  stabilimenti  industriali.  Ed  egli  anno- 
vera fra  le  più  soavi  compiacenze  della  sua  vita  quelle  che  provava 
ponendo  piede  in  iscuole ,  anche  di  campagna  y  in  locale  sano 
e  bello  ;  —  al  vederne  le  pareti    adorne  dì  grandi  tabelle ,    di 
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disegni^  di  carte  geografiche  e  d'altri  oggetti  d'istruzione;  —  al 
riconoscere  come  la  scolaresca  fessevi  ammaestrata  non  solo  a 
leggere ,  a  scrivere,  a  imparar  materialmente  il  catechismo ,  ma 
eziandio  a  capire  il  senso  delle  sue  letture^  ad  apprendere  la 
lingua  y  a  espor  ordinatamente  a  voce  e  in  iscritto  i  propri 
pensieri.  Gli  sarebbe  impossibile  esprimere  la  commozione  che 
provava  mirando  fanciulli  e  fanciulle  additar  sulla  grande  car- 
ta o  della  Svizzera  o  del  Mappamondo  o  della  Palestina  terre 
e  acque  con  sicura  conoscenza  della  geografia;  —  ascoltando 
que'  fanciulli  e  quelle  fanciulle  cantar  in  coro  poesie  morali  e 
religiose  e  patriotiche  (\),  Usciva  egli  profondamente  conmiosso 
da  quelle  scuole^  e  in  una  superbo  delle  istituzioni  del  suo  paese^ 
e  pieno  di  liete  speranze  per  l'avvenire  della  patria. 

Berna. 

Prima  della  Riforma  del  4830  il  Governo  aristocratico^  seb- 
bene mite  e  buono^  non  si  prendeva  se  non  poca  cura  dell'e- 
ducazione del  popolo.  É  bensi  vero  che  già  dal  4826  si  faceva 
salire  a  57000  il  numero  degli  scolari,  ma  quella  cosi  alta  ci- 
fra non  esprimeva  un  proporzionato  buon  andamento  della  edu- 
cazione pubblica.  Àncora  nel  4833^  di  settanta  migliaia  di  in- 
dividui in  età  da  frequentar  la  scuola,  a  pena  20000  partecipa- 
vano regolarmente  dell'istruzione  primaria.  Era  tuttavia  in  vi- 
gore un  vecchio  regolamento  del  \  720. 

La  riforma  delle  scuole  è  dovuta  a  provvisioni  degli  an- 
ni 4835-36-37.  Per  quelle  fu  determinato  per  la  mercede  dei 
maestri  un  minimum  di  cencinquanta  franchi  svizzeri  nelle 
scuole  di  minor  importanza,  e  di  trecento  nelle  altre.  Fu  asse- 
gnato sulla  cassa  dello  Stato  un  ragguardevole  sussidio  (400 
a  450  franchi)  per  ciascuna  scuola  primaria.  Oltracciò  la  cas- 
sa pubblica  largheggiò  in  altre  spese,  e  particolarmente  in 
sovvenzioni  per  la  fabbrica  di  acconci  locali  scolastici.  —  V'ha 
non   pochi   a' quali  pare  che  i   risultati  ottenuti  sino   a  questi 


(f)  Nelle  raccolte  svizzere  dMnnì  nazionali,  con  musica,  ad  uso  delle  scuole  e 
delie  società  di  canto  popolare,  non  mancano  mai  gli  argomenti  Patria,  Svizzera, 
Grulli,  Teli,  Libertà  e  simili. 
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ultimi  anni  non  rispondano  pienamente  alla  ragguardevolezza 
dei  sacrifici  (1).  Lamentasi^  anche  come  causa  d' irregolar  fre- 
quentazione della  scuola^  un*  grande  numero  di  scuole  quali 
con  troppi  allievi  (da  75  a  HO),  quali  troppo  ristrette  e  dì- 
sacconce  :  Y  inconveniente  y  in  una  maniera  o  nell'  altra  ^  si  ve- 
rifica per  220  scuole,  ciò  è  presso  a  poco  pel  sesto  del  total 
numero.  —  Nell'anno  i842  la  mercede  di  i430  maestri  pri- 
mari richiedeva  a' Comuni  la  complessiva  somma  di  245,220  fr.: 
per  adequato  risulta  una  mercede  annua  di  i90  franchi  svizzeri, 
certo  non  dispregevole  se  si  ha  riguardo  al  succitato  supplemento 
erariale. 

Ha  s'ha  a  riflettere  che  disgraziatamente  abbondano  i  luoghi 
ne' quali  la  mercede  comunitativa  consiste  in  molto  meno:  per 
esempio  neìVOberhaily^  a  pena  54  fr.  sv.;  nel  Gessenat/j  84;  e 
97  nel  distretto  di  Frutigen. 

Zurigo  (2). 

Una  interessante  ordinanza  a  promovimento  delle  scuole  pri- 
marie nelle  Parrocchie  fu  emanata  già  nel  1719.  Nel  1803  ve- 
niva data  fuori  un'ordinanza  nuova.  Nel  1829  il  Commissario 
Hirzel  pubblicava  suoi  voti  pel  meglioramento  delle  scuole  di 
campagna,  la  condizione  delle  quali  dimostrava  ben  poco  sod- 
disfacente al  paragone  con  quelle  d'altri  Cantoni  e  di  alcuni 
Stati  Germanici.  Già  allora  però  ci  aveva  4i0  scuole  primarie, 
frequentate  da  29000  allievi  quotidiani.  La  mercede  de'  maestri 
richiedeva  45705  fiorini,  o  siano  per  adequato  cenio  dieci  fio- 
rini per  ciascun  maestro.  Numeravansi  già  335  casamenti  sco- 
lastici, e  in  126  di  quelli  era  assegnata  l'abitazione  del  maestro. — 
Non  guari  dopo  il  voto  dell'Assemblea  popolare  di  Uster  (22  no- 
vembre 1830),  cosi  influente  sui  destini  politici  del  Cantone,  si 
chiarì  per  una  radicale  riforma  delle  scuole. 

E  la  riforma  era  introdotta  colla  legge  del  28  settembre  1831. — 
Ogni  scuola  comunitativa  venne  a  ricevere  dallo  Stato  un  sussidio 


(!)  Rapporta  ecc.,  pel  1842  a  pag.  174. 

(2)  ScBBHR  (Seminar  director  UDd  alt  Erziefaoogsraih)  LeichtfassUcher  ffand- 
buch  der  Podagogik,  ecc.,  In  più  Tolumi  presso  Orell,  Fusll  e  Comp.  in  Zurigo. 
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annuo  di  400  franchi  svizzeri.  Lo  Stato  accorda  inoltre  sussidi 
straordinari  per  fabbriche  scolastiche  e  per  altri  oggetti.  —  A  qual- 
siasi abitante  incombe  l'obbligo  di  mandar  alla  scuola  {MUagsschu' 
leu)  i  propri  figliuoli  dal  sesto  al  duodecimo  anno^  ogni  di  per 
sei  ore:  d'estate  il  numero  delle  ore  di  scuola  può  esser  ridotto  a 
tre.  Oltracciò  vi  è  l'obbligo  per  gli  adulti^  dal  duodecimo  al  de- 
cimoquinto anno  3  di  frequentar  le  scuole  un  giorno  per  setti- 
mana (RepetirschuleJ.  Oggetti  d'insegnamento^  istruzione  morale 
e  religiosa^  lingua  madre^  aritmetica^  geometria  pratica^  nozioni 
storiche,  geografiche  e  di  scienze  naturali,  canto,  disegno  lineare 
e  calligrafia.  —  Forma  un  elemento  considerabile  degli  ordini 
scolastici  di  questa  repubblica  Tistituzione  del  sinodo  de  maestri 
di  scuola.  —  Nel  periodo  compreso  tra  gli  anni  4833-38  ven- 
nero costrutti  73  casamenti  scolastici  pel  complessivo  spendio 
non  guari  minore  di  un  milione  di  franchi  francesi:  ciascun 
casamento  costava  per  adequato  da  i3  a  44000  franchi.  Per 
Io  qoal  oggetto  cosi  importante  il  contributo  dello  Stato  era  di 
un'ottava  parte  della  spesa  complessiva. 

Vaco. 

Questo  Cantone  data  lo  stabilimento  delle  sue  scuole  primarie 
dalla  sua  emancipazione  (4798). 

Nel  4806  venne  in  luce  una  legge  sulla  pubblica  istruzione, 
e  a  parte  un  organico  regolamento  per  le  scuole.  Negli  anni  ap- 
presso venivano  adottate  analoghe  provvisioni  in  aggiunta  ed  a 
compimento.  La  legge  e  i  regolamenti  stabilirono  il  principio 
della  frequentazione  obbligatoria  delle  scuole.  Gli  efietti  di  tali 
ordini  sono  stati  assai  benefici.. 

Nel  4834  andò  in  vigore  una  riforma  scolastica,  preparata  da 
nomini  profondi  nella  materia,  e  che  si  meritò  le  più  belle  lodi 
anche  fuor  di  Svizzera,  e  in  ispecialità  dairillustre  Lambruschini 
nella  Guida  deWEducatore.  Sullo  spirito  della  legislazione  val- 
dese è  degnissimo  di  riflessione  uno  scritto  del  professore  Gtn- 
drojSj  poi  vice-presidente  del  Consiglio  di  Educazione  (4). 

W  De  i'Jnstruetion  Publique  dahs  U  Cantori  de  Faud  par  Jndré  Gin- 
droz,  Lansanne,  Imprimerie  de  Marc  Duclonx,  1834. 
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—  aso- 
li direttore  Scherr,  riconosciuti  i  progressi  di  Yaud  nell'edu- 
cazione pubblica^  accenna  alla  dìflfusione  del  metodo  di  recìproco 
insegnamento^  modificato  e  megliorato  dal  padre  Girard^  in  un 
grande  numero  di  scuole  Valdesi;  e  fa  varie  osservazioni  criti- 
che (1).  —  Le  scuole  sono  fornite  di  grandi  carte  geografiche^ 
Svizzera,  Europa j  Mappamondo  e  Palestina  (per  la  storia 
sacra  ). 
Le  scuole  ancora  aperte  in  aprile^  si  erano 

Non  compresi  i  ragazzi 
e  le  ragazze  frequentanti 


Nel  4841  N.<*  676  con  30525  allievi 
Nel  4842   »     693  con  30781  detti 


alcune  scuole  private. 


Uscente  Tanno  4846  il  sistema  dell'educazione  pubblica  è  stato 
assoggettato  a  una  nuova  riforma. 

Argovia. 

Vanta  l'Àrgovia  uno  fra  i  migliori  ordinamenti  dell'  educazione 
popolare j  come  vanta  del  signor  Keller^  direttore  del  Semina- 
rio de'  maestri^  forse  il  più  commendevol  libro  di  letture  che 
s'usi  nelle  scuole  della  Svizzera  (2).  Giusta  la  nuova  legge  le 
scuole  de'  Comuni  dividonsi  in  elementari  o  di  cominciamento, 
ed  in  iscuole  di  ripetizione  fFortbildungsschulenJ.  Oggetti  ^'in- 
segnamento sono 3  oltre  ai  soliti^  la  form%izione  del  fanciullo  a 
esprimere  i  propri  pensamenti  così  a  voce  come  per  iscritto^  — 
disegno  lineare^  —  canto. 

Nelle  scuole  di  ripetizione  vi  è  l'aggiunta  della  storia  e  della 
geografia^  dei  rudimenti  di  storia  naturale  con  applicazione  al- 
l'igiene^ alla  rurale  economia,  all'industria.  Ogni  ragazzo  o  ra- 
gazza ha  l'obbligo  di  frequentar  la  scuola  al  compiere  del  sesto 
anno  d'età  fino  al  decimoquarto,  giunto  il  quale  il  ragazzo,  di- 
messo dalla  scuola  quotidiana,  interviene  per  due  anni  al  corso 
di  ripetizione.  Per  li  ragazzi  che  si  allogano  a  lavorare  nelle 
fabbriche,  vi  è  dispensa  quanto  al  corso  di  rìpeiizione,  con  ob- 


(1)  ScHERR,  opera  citala  a  pag.  325. 

(2)  Lehr  und  Lesehuch  fùr  die  miti  lem  und  obern  Ktassen  der  <iargaw- 
schen  Ceweinde-Schuìcn.  —  AaraUy  1841. 
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bligo  però  di  frequentar  (e  scuole  di  fabbriche.  —  In  qualsiasi  ter- 
ra^ distante  più  di  mezz*  ora  da  una  scuola  e  aycntc  più  di  cin- 
quanta individui  in  età  da  frequentar  la  scuola^  debb' esservi 
scuola  primaria  comunale:  se  il  numero  degli  obbligati  oltre- 
passa per  quattro  anni  il  centinaio  ^  vi  è  T  obbligo  di  crear 
una  nuova  scuola.  Dura  Y  istruzione  per  Fanno  intiero ,  salve 
otto  a  dodici  settimane  di  ferie  j  scompartite  secondo  le  circo- 
stanze locali.  Minimum  delle  ore  di  scuola  nell'inverno  per 
le  classi  elementari^  ventitré  per  settimana;  per  la  scuola  di  ri- 
petizione ,  dieci.  —  A  promuovere  ne'  maestri  lo  zelo  e  l' amor 
dello  studio  è  introdotta  l'istituzione  di  radunanze  periodiche 
(sinodi  scolastici)^  alle  quali  ciascuno  di  essi  ha  Tobbligo  di  pren- 
der parte. 

Nel  i844  il  Cantone  annoverava  296  scuole  primarie  con  479 
classi^  ciascuna  con  maestro  o  reggente  proprio.  Soli  cinque  pic- 
coli comuni^  mancando  di  scuola  propria^  inviavano  i  figliuoli  a 
scuole  convicine.  —  Nella  frequentazione  delle  scuole  il  grado  di 
regolarità  è  estremamente  vario;  e  in  più  d*un  circondario  la 
costumatezza  de'  ragazzi  lascia  molto  a  desiderare.  Si  lodano 
molto  le  scuole  di  lavoro  delle  fanciulle:  sono  pervenute  al  nu^ 
mero  di  259^  ed  oggimai  tre  soli  comuni  ne  difettano.  —  Le 
scuole  di  ripetizione  non  corrispondono  in  generale  all'aspetta- 
zione. —  I  fondi  comunali  di  scuola  continuano  a  prosperare.  Nel- 
l'annata crebbero  di  250^000  franchi  que' della  parte  cattolica  per 
riparto  di  capitali  sulla  sostanza  de'  soppressi  Conventi  (1). 

Saw  Gallo. 

V 

Nel  4837  il  Consiglio  Cattolico  d'Educazione  fece  al  Riformato 
la  proposta  di  concertarsi  per  l' adottamento  in  comune  de'  li- 
bri di  testo  per  le  scuole  primarie  di  ambedue  le  confessioni 
religiose.  La  proposta  essendo  stata  gradita^  e  l'analogo  lavoro 
di  composizione  e  approvazione  de'  libri,  recato  ad  effetto^  ecco 
che  le  scuole  del  Cantone  han  ricevuto  un  grado  notevole  di 
uniformità,  che  torna  pure  assai  comodo  alla  popolazione,  in 
più  luoghi   mista  di  cattolici  e  riformati.  Del  sussidio  di  8000 

(I)  Rcchcnschaftsbcrichl,  ecc.,  pel  1844  a  pag.  34  t^  segg. 


Digitized  by  V3OOQ IC 


-252  — 
fiorini  che  dà  lo  Stato^  toccano  4000  a  ciascun  corpo j  e  s'im- 
piegano generalmente  a  render  migliori  le  mercedi  de'  maestri 
e  ad  aiutar  i  comuni  a  procacciarsi  buoni  locali.  —  Il  Corpo 
Cattolico  gode  di  una  fortuna  di  1470000  fiorini^  prò  vegnente 
in  grandissima  parte  dalla  cessata  celebre  Abbazìa  benedettina 
di  San  Gallo  :  il  Corpo  Riformato  ha  saputo  formarsi  anch'  egli, 
a  poco  a  poco,  un  fondo  capitale  di  circa  850,000  fiorini.  Con 
ciò  fanno  fronte  lodevolmente  alle  spese  scolastiche  non  senza 
provvedere  che  il  rispettivo  fondo  riceva  augumento.  Anche  i 
comuni  della  parte  cattolica  hanno,  salve  poche  eccezioni,  il  loro 
competente  fondo  capitale  scolastico:  nella  parte  protestante  se 
ne  difetta  in  più  luoghi.  Tanto  nell'una  come  nell'altra  parte 
vi  è  gara  per  possedere  capaci  e  adatti  casamenti  scolastici  (i). 

Lucerha. 

Il  promovimento  dell'istruzione  primaria  aveva  ricevuto  un  va- 
lido impulso  prima  del  1830  mercè  lo  zelo  di  Eduardo  Phfyffer, 
poscia  scoltetto,  di  felice  memoria.  Nel  1829  il  contributo  del- 
l'erario cantonale  saliva  già  a  17322  franchi,  mentre  Cantoni  a 
gran  pezza  più  facoltosi  davano  ben  poco  per  le  scuole  prima- 
rie. —  In  questo  Cantone  è  l'erario  pubblico  che  salaria  i  maestiì 
di  scuola.  Ai  comuni  non  resta  quasi  se  non  a  provveder  i  locali  e 
utensili  scolastici.  V'ha  scuole  iemali,  e  v'ha,  massime  per  li  pic- 
coli fanciulli,  scuole  estive.  —  D'ordinario  un  maestro  di  scuola 
deve  contentarsi  di  una  mercede  di  150  franchi  svizzeri  e  del- 
l'abitazione o  di  un'  indennità  di  32  franchi.  Se  però  sia  di  quelli 
che  continuano  la  scuola  anche  nei  mesi  d'estate,  la  mercede 
fissa  perviene  a  270  franchi  simili.  —  Le  scuole  lucemesi  sono 
ben  provviste  di  libri  di  testo  e  di  altri  mezzi  d'insegnamento. 

Ticino. 

Per  legge  del  1804  fu  ordinato  lo  stabilimento  di  una  scuola 
in  ciascun  comune:  quella  legge  rimase  pochissimo  curata  (2). 

(1)  Amtsbericht,  ecc.,  del  1843  a  pag.  54. 

(2)  SreFANO  Framscini,  della  Pubblica  Istruzione  nel  Cantone  Ticino.  Lu- 
gano, presso  Buggia  e  Gomp.  1828. 
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NoD  fu  se  noD  in  virtù  della  Costituzione  del  i830  e  di  leggi 
e  ordinanze  successive^  che  un  sistema  di  pubblica  istruzione  è 
stato  introdotto^  mediante  un'autorità  direttrice^  ispettori^  corsi 
di  metodica^  sussidj  sulla  cassa  cantonale  per  iscuole  maschili 
e  per  femminili.  In  tutto  ciò  ci  giovavano  non  poco  gli  ordini 
e  regolamenti  introdotti  nelle  scuole  elementari  della  vicina  Lom- 
bardia (i).  —  Da  un  certo  numero  d'anni  in  qua  i  comuni  han 
preso  generalmente  a  sostenere  qualche  spesa  per  oggetti  di  pub- 
blica istruzione;  e  sì  veggono  sorgere  qua  e  là  modeste  ma  suffi- 
cienti fabbriche  di  scuola. 

Friborgo. 


Nel  Cantone  di  Friborgo  il  padre  Girard  aveva  effettuato  un 
assai  riguardevole  meglioramento  della  educazione  popolare.  Pel 
ritorno  de' Gesuiti  (Ì8i8)  e  per  le  influenze  loro  le  istituzioni 
già  fiorenti  e  prospere  patirono  incaglio^  e  sostiensi  che  oggidì 
si  trovino  men  bene  ordinate  di  quello  che  parecchi  anni  fa.  — 
NeUe  scuole  primarie  sono  oggetti  d'istruzione  il  catechismo^ 
lettura^  scrittura  e  aritmetica.  La  costruzione  di  nuovi  casamenti 
scolastici  sta  generalmente  a  cuore.  Ciascun  comune  s'ha  una 
scuola.  Oltre  airabitazione^  legna  e  orto^  al  maestro  è  garantita 
una  mercede  non  mai  minore  di  200  lire  svizzere.  I  comuni  più 
poveri  ricevono  per  questa  bisogna  sussidj  dalla  cassa  dello  Stato. 
Per  la  nominazione  de'  maestri  una  commissione  scolastica  di- 
strettuale propone,  in  caso  di  vacanza,  una  terna  di  persone 
eleggibili  :  da  questa  terna  il  rispettivo  comune  si  sceglie  il  suo 
maestro  di  scuola.  —  Nel  i839  avvenne  l'introduzione  de'Fra- 
telli  della  dottrina  cristiana^  chiamati  anche  Ignorantini.  Su  di 
ciò  si  legge  in  qualche  foglio,  che  il  partito  gesuitico  fornisse 
in  Friborgo  città  e  locali,  ma  contuttociò  non  prosperassero 
molto.  In  conseguenza  della  reazione  prodotta  dagli  ultimi  av- 
venimenti, ^tutto  l'insegnamento  primario  della  città  è  dato  in 


(1)  L.  A.  Parràticini,  delV  Educazione  Pubblica  tul  Cantone  Ticino,  me- 
moria premiata  dalla  società  degli  amici  deirEducazione  del  Popolo,  Lugano,  presso 
VeiadiDi  e  Gomp.  1842. 
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balia  de'  prementovati  Fratelli,  come  è  da  un  pezzo  in  balia  de' 
Gesuiti  il  letterario  e  filosofico. 

Soletta. 

Vi  è  nelle  scuole  rurali  l'insegnamento  d'innestare ^  piantare, 
potare  gli  alberi  (i).  Lo  Stato  promuove  l'istruzione  primarìlei  con 
sussidj  a  prò  delle  scuole  di  modello^  di  quelle  di  lavori  fem- 
minili, e  con  supplimenti  di  paghe  a' migliori  maestri. 

Ginevra. 

Le  scuole  primarie  son  divise  in  cattoliche  e  in  protestanti 
V'ha  ispettori  cantonali  delle  scuole.  E  v'ha  comitati  locali^  di 
recente  ordinati,  e  promettenti  molto  di  bene.  Oltre  ai  comu- 
ni insegnamenti,  è  stato  introdotto  in  tutte  le  scuole,  due  sole 
eccettuate,  quello  della  geografia.  Istoria  Svizzera  e  disegno 
lineare  j  io  tutte  le  scuole  protestanti  e  in  alcune  cattoliche. 
Anche  ne'  comuni  rurali  di  questo  Cantone,  per  altro  cosi 
avanti  in  coltura  e  prosperità,  lamentasi  lo  sconcio  del  quasi 
totale  abbandono  delle  scuole  per  parte  de'  ragazzi  adulti ,  per 
sei  0  sette  mesi  della  buona  stagione  (2). 

SVITTO. 

Giusta  un  rapporto  del  Consiglio  d'Educazione,  frequentava 
le  scuole  nel  i842  un  ottavo  della  popolazione:  era  stato  com- 
pilato un  regolamento  generale  per  le  scuole,  e  pronti  erano  i 
principali  libri  di  testo.  Ogni  Consiglio  Comunale  di  scuola  era 
sotto  la  presidenza  del  parroco  ;  ecclesiastico  era  l' ispettore  in 
capo  delle  scuole;  e  con  tutto  ciò  un  partito  sedicentesi  della 
religione  davasi  a  vedere  mal  soddisfatto  (3).  La  più  parte  delle 
scuole  non  si  tengono  aperte  se  non  d'inverno. 


(1)  LuTz  ed  UnsscHB,  Dictionnaire,  ecc.,  II.  431. 

(2)  Rapport  à  la  Commission  des  Ecoles  Primaires  par  J.   Martin,   Pa- 
steur et  Inspecteur  des  Ecoles  protcstanles,  ecc.  Genève,  1841. 

(3)  Neuc  Zurcher  Zeilung,  1843,  N  **  338. 
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Glaris. 


Il  Cantone  di  Glarona  e  il  solo  tra  i  piccoli  Cantoni  demo- 
cratici, che  già  da  parecchi  anni  si  sìa  occupato  seriamente 
per  promuover  F  educazione  ^  ed  i  suoi  sforzi  sono  stati  coro- 
nati da  un  prospero  successo  (d).  —  Per  gli  ordini  introdotti 
dal  1834  in  qua  v'ha  comuni  scolastici  composti  de' cittadini  che 
han  raggiunta  Tetà  di  diciotto  anni:  tutti  devono  contribuire 
pel  mantenimento  della  scuola  in  istato  soddisfacente.  In  ciascun 
di  questi  comuni  si  elegge  un  consiglio  scolastico,  composto  del 
parroco,  d'un  curatore  delle  scuole  (Schulvogt  ) ,  del  maestro 
principale,  e  di  tre  sino  a  sei  altri  membri.  —  In  questa  pic- 
cola democrazia,  come  in  qualche  altra,  la  liberalità  di  agiati 
cittadini  ha  promosso  la  pubblica  istruzione  con  più  efficacia  che 
noi  potessero  fare  leggi  e  regolamenti  delle  potestà.  Nel  borgo 
di  Glaris  una  sottoscrizione  volontaria  per  un  casamento  di 
scuola,  bastevole  a  400  allievi  e  allieve  delle  minori  classi  e  delle 
secondarie,  nel  4832  produsse  circa  30000  franchi  svizzeri. 


Le  notizie,  che  s' hanno  in  assai  grande  copia  intorno  allo 
stato  deiredttcazione  pubblica,  sono  tali  da  permetterci  d'enun- 
ciare con  suflSciente  sicurezza  F  opinione  nostra  che  v'  ha  j 
ne'  Cantoni  piti  di  5500  scuole  comunali  primarie ,  fre- 
quentate la  maggior  parte  delFanno  da  circa  350,000  allievi 
dell'uno  e  deW altro  sesso,  —  Cosi  essendo,  per  la  Svizzera  in 
complesso  risulta  per  adequato ,  un  allievo  di  scuole  elementari 
PER  sette  abitanti.  —  Nel  novero  di  dette  istituzioni  sono  comprese 
alcune  poche  scuole  di  fabbrica^  esìstenti  nelF^rgot^m,  nel  San 

GallesCj  nel  Glaronese^  nel  Bernese Al  contrario  non  sono 

comprese  le  scuole  di  piccoli  fanciulli  (comunemente  asili  delfina 
'fanziajj  delle  quali  n'jhanno  Berna  (2),  Ginevra,  Faud  (3),  Ba- 
silea, Ticino  (4)...  foggiate  a  norma  de*  più  lodati  ordinamenti.  — 

(1)  ScHERR,  opera  citata,  I.  229,  ed  Hbbr   e  Bluhbr,  Gemalde,  ecc.,  VII,  522. 

(2)  Il  Cantone  di  Berna  nel  1844  numerò  26  scuole  di  piccoli  fanciulli  con  824 
allievi.  Lo  Stato  le  incoraggia  quasi  tutte  con  piccoli  sussidi. 

(3)  Già  nel  1834  le  scuole  infantili  erano  cresciute  a  45,  ed  erano  di  giova- 
mento a  molti  fanciulli  anclie  di  quelli  non  pertinenti  alla  classe  povera  {Enquéte 
sur  le  Pauperisme,  ecc.). 

(4)  Nel  1846  un  asilo  in  Lugano,  uno  in  Locamo,  e  uno  in  Tesserete:  circa 
150  allievi,  quasi  tutti  gratuiti. 
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Qtiadro  deW istruzione  primaria. 


Cantone 

Anno 

Scuole 

Scolari 

Scolari  per 
iOO  anime. 

Zurigo 

1844 

381  {a) 

49019 

20 

I^nrgovio 

184^^ 

254 

46637 

20 

Appenzello  Etter. 

i842 

8325 

20 

Glarit 

1844 

29'  ' 

6362 

20 

Berna 

1842 

1455 

84591  {b) 

19 

Basilea  Campagna 

1839 

77 

7636 

18 

Argovia 

1844 

555  (e) 

32700 

17 

San  Gallo 

1844 

365 

27448  (d) 

16 

Sciaffusa 

1839 

77 

6000 

16 

1844 

721 

29878  (e) 

15 

Soletta 

1844 

150  (/) 

10300 

15 

JSeuchStel 

1839 

206 

7766 

13 

Ticino 

1844 

379 

16132 

13 

Untervealden 

1839 

37 

2898 

11 

Lucerna 

1839 

206 

12980  (g) 

10 

Friborgo 

1839 

264 

7920 

9 

Basilea  Città 

1844 

26 

2400 

9 

Ginevra 

1844 

50 

4013 

7 

523i 


332006 


(a)  Le  scuole  erano  caralterifiate  321  buone,  121  mediocri,  12  caltife. 

In  esse  le  assenze  sommarono  a  689530:  circa  quattordici  casi  per  i sca- 
fare; la  qual  cifra  è  la  minima  che  siasi  ottenuta  finora  (*)  Nelle  381  non  sooo 
comprese  le  scuole  di  Zurigo  e  WinUrthur, 

{b)  Son  comprese  277  scuole  di  lavori  femminili  (Ecoles  de  travati).  Non  lo 
sono  8509  allieve  deUe  scuole  di  lavoro,  perchè  figurano  già  nel  total  numero 
delli  84591  allievi  di  scuole  primarie. 

(e)  Non  sono  compresi  1000  a  1300  allievi  delle  scuole  di  distretto  e  di  po- 
che istruzioni  private.  Nelle  555  scuole  sono  comprese  259  scuole  di  lavori  fem- 
minili. 

{d)  Sopra  17  migliaia  di  allievi  delle  scuole  cattoliche  v'ha  13159  quotidiani 
e  4244  di  ripetizione.  Nella  prima  categoria  vince  il  numero  de*  maschi,  nella  se- 
conda quel  delle  fanciulle.  Nelle  10  migliaia  poi  di  scolari  riformati,   la  prima 

(♦)  Fierzehntev  Rechenschaftsbericht ^  ce,  pag.  108. 
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calcgoria  na  conta  8316;  la  seconda  1729.  In  latto  per  21445  scolari  quotidiani 
ce  11'  ha  5973  di  ripetizione, 

(e)  Dei  detti  29878  scolari  ce  ne  area  (dal  1  novembre  al  1  aprile)  un  numero 
di  13966  in  età  di  dodici  anni  o  più,  segno  evidente  di  frequentazione  delie 
scuole  anche  quando  l'individuo  è  già  atto  ai  lavori. 

(/)  Le  scuole  de*  distretti,  8687  allievi  quotidiani  e  802  di  ripetizione.  Il  resto 
appartiene  alle  scuole  comunali  di  Soletta  e  Olten. 

(g)  1  dati  si  riferiscono  alle  scuole  iemali.  Le  scuole  estive  (20  settimane  a  da- 
tar dalle  calende  di  maggio)  numero  101  con  5980  allievi  in  età,  per  Io  pili,  di 
selle  a  otto  anni:  formano  la  inferior  classe  della  scuola  elementare.  Allato  v'ha 
eziandio  le  scttoie  di  ripetizione  CFortbildungsschulenJ:  nel  1839,  144  scuole, 
3U0  scolari,  14435  assenze:  per  ciascun  allievo,  cinque  giorni  di  scuoia  per- 
duti. V'ha  un'altra  specie  di  scuole  di  ripetizione  {Wìderholungsschulenjy  d'ob- 
bligo per  gli  allievi  che  frequentano  la  scuola  iemale:  l'insegnamento  riducesi  a 
una  ventina  di  giorni  o  pochi  più  secondo  l'opportunità. 

Spese  per  l'istruzione  primaria, 

MoUeplici  sono  divenuti  gli  elementi  di  pubblico  speadio  per 
le  scuole  primarie  o  elementari:  salario  de'  maestri^  locali^  uten- 
sili^ mezzi  d'istruzione^  incoraggiamenti^  pensioni  di  ritiro ...  L'as- 
segno di  una  competente  mercede  ai  maestri  di  scuola  gli  è  per 
certo  una  delle  condizioni  essenziali  di  riuscita.  Ma  finora  si  è 
in  ciò  adoperato^  quasi  dappertutto ^  non  che  con  parsimonia^ 
con  eccessiva  grettezza.  È  il  vero  però,  che  nel  presente  secolo, 
e  in  ispecialità  ne'  tre  lustri  consecutivi  al  i830,  un  buon  numero 
di  Governi  svizzeri  han  preso  a  cuore  di  meglio  provveder  alla 
bisogna.  —  Infatti  vediamo  {i): 

jirgovia,  a)  Maestro  di  scuola  con  manco 

di  80  allievi  toccjire      .     .     .        260  fr.  sv.  (2) 
6)  con  maggiore  numero  di  allievi        300      » 

e)  in  alcuni  comuni 400      » 

Basilea  Campagna.  Mercede  fissa  250  fr.  sviz- 
zeri. Oltracciò  prestazioni  in 
legna,  ec,  e  per  ciascun  allievo 
non  povero,  tassa  scolastica  di 
i2  a  24  batz  l'anno  :  per  adeq.        470      » 

(1)  H.  Jmeichbn,  Ueber  unsere  f^olksschule,  ec,  Luzern,  1840. 

(2)  Due  franchi  svizzeri  ne  valgono  tre  francesi.  Vedasi  T.  I,  pag.  290  e  seg. 
Franscini.  Stat.  Svizz.  ii.  17 
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Berna.  La  metà  de'  maestri  è  pagata  in  ra- 
gione di 200-300  fr.  sviz. 

4/3  detti 300-400      » 

dj6  detti 400-600      * 

Friburgo.  Minimum 200      » 

In  aggiunta  abitazione^  legna  e  orto 

Glaris .  250-600      « 

Lucerna d  50-270      - 

In  aggiunta^  alloggio  o  2  luigi  d'oro 
San  Gallo.  Minimum  per  iscuole  di  mezzo 

anno 130  fiorini 

Idem  per  iscuole  d'un  anno  200      «* 

Soletta 150-200  fr.  sv. 

In  aggiunta  l'abitazione 

Turgovia 100-300  fiorini 

Zurigo 250-600  fr.  sv. 

A  questi  dati^  che  fornisce  il  professore  IneicheUj  aggiungia- 
mo quelli  relativi  al  Ticino j  vale  a  dire  una  mercede  di  125  a 
300  franchi  svizzeri  secondo  che  la  scuola  è  più  o  men  nume- 
rosa di  allievi. 


In  Isvizzera  la  scuola  comunale  non  è  da  confondere  colie 
scuole  de'  poveri^  proprie  di  molti  paesi  d'Italia  :  la  frequentano 
il  figlio  e  la  figlia  deli'  artegiano ,  del  piccolo  e  del  mezzano 
possidente  e  in  una  il  figlio  e  la  figlia  del  ricco  signore  e  del 
primario  magistrato  della  repubblica.  Una  blouse  scolastica 
(Schultuch)  è  il  comune  uniforme  che  in  molte  scuole  indos- 
sano gli  allievi  sopra  il  loro  vestire  di  famiglia.  —  La  podestà 
svizzera  poi  ha  trovato  generalmente  opportuna  cosa  di  far  pa- 
gare un'annua  tassa  scolastica  {Schulgeld),  mcgliorando  per  tal 
modo  la  condizione  del  maestro  senza  impor  un  soverchio  peso 
al  Comune.  Le  casse  di  beneficenza  vengono  a  tal  uopo  in  soc- 
corso delle  famiglie  povere.  —  D'ordinario  la  tassa  scolastica  è 
in  ragione  di  ire  a  sei  franchi  francesi 
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Quadro  dello  spendio  (in  franchi  svizzeri) 
per  le  scuole  primarie. 


Cantone 

Epoca 

Slato 

Comuni 

In  tutto 

Argovia  {a) 
Zurigo  (b) 
Berna  {e) 
Faud 

Lucerna  (d) 
Ginevra 
Grigioni  {e) 
Neuchdtel 
Soletta 
Turgovia  {f) 
Ticino  {g) 

1844 

1842 

1844  (''"■'8") 
1843  (id.J 
1843  rid-J 
1844 
1843 
1842-43 
1844 
1842 

48391 
47900 
191548 
39600 
52870 
24170 

9400 
11250 

6933 
13300 
22600 

119700 
105000 
215219 
210400 

•    ..     • 

31067 
22700 
26000 

168000 
152900 
406767 
260000 

39000 
36000 
48600 

468562 

.  730086 

1,101267 

{a)  \j%  mercedi  de*  maestri  richiesero  140742  fr.;  quelle  delle  maestre  di  lavori 
femminili,  15292  detti:  oggetti  d'istruzione,  mantenimento  di  locali,  ecc.,  12000 
circa. 

(6)  Sul  contributo  dello  Stato  fr.  8280  applicansi  a  sussidio  di  Comuni  per 
edifici  scolastici.  —  Spesa  del  comune  di  Zurigo,  fr.  48675.  — 

{e)  La  cifra  delti  215219  fr.  indica  il  contributo  de*  Comuni  per  la  mercede  dei 
loro  maestri:  naturalmente  v*ha  a  parte  non  poche  altre  spese. 

(d)  Nel  1839,  per  mercedi  de*  maestri,  a  titolo  delle  scuole  d*inyerno,  fr.  24410; 
per  ([uelle  d* estate,  7035;  per  quelle  di  perfezionamento  o  di  ripetizione,  3935: 
contributo  dello  Stato  per  le  scuole  di  Lucerna^  Sursee  e  Munsier,  5200. 

{e)  (Churer  Zeitung  numero  40  del  1846):  le  mercedi  de*  maestri  sono  ancora 
esigue.  Il  corpo  riformato  spende  del  suo  25000  fiorini. 

(/)  Giusta  i  rapporti  ispettorati  la  cosa  camminerebbe  così:  total  somma  delle 
mercedi  de* maestri,  fior.  43584^  conflata  a)  da  9145  fior,  forniti  dallo  Stato  o 
mediatamente  per  interessi  del  fondo  cantonale  delle  scuole  o  immediatamente 
sulla  cassa  cantonale;  b)  da  18825  detti  per  tasse  scolastiche  e  altri  contributi 
particolari:  restano  15614  fior.,  che  supponiamo  a  carico  de*  Comuni. 

{g)  Sussidio  per  le  scuole  Comunali,  —  ciascuna  scuola  comunità liva  ricevendo  dalla 
cassa  dello  Stato,  proporzionatamente  al  numero  degli  allievi  e  alla  maggior  durata 
dell'anno  scolastico  da  80  a  200  lire,  se#  maschile  o  mista,  da  50  a  150  se  fem- 
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DiìDile,  —  lire  39105;  indennità  agli  ispettori,  3625;  premi,  2499.  —  Quanto  è  alla 
spesa  attribuita  ai  Comuni,  essa  è  approssimatifa ,  e  come  segue:  prestaiioni  di- 
rette de* Comuni,  circa  36000  lire:  dette  di  benefici  ecclesiastici  e  di  legati, 
circa  16350  lire.  Vedasi  il  Conloreso  governativo  del  1843  a  pag.  85. 


Giusta  i  dati 3  qui  di  sopra  esposti  intorno  a  un  considerabii 
numero  di  Cantoni  ^  ne'  quali  son  comprese  le  tre  quarte  parti 
della  popolazione  totale^  si  può  calcolare  approssimativamente 
che  per  lo  speciale  oggetto  delle  scuole  primarie  contribuiscano 
in  Isvizzera  i  pubblici  erarj  per  circa  900,000  franchi  francesi. 
Si  vedrà  in  appresso  come  al  medesimo  oggetto  si  riferiscono 
altre  spese. 

Quanto  è  alle  spese  de*  Comuniy  se  valga  la  presunzione  de- 
dotta da  quanto  accade  in  sette  Cantoni,  si  può  calcolare  che 
esse  non  restino  al  di  sotto  di  un  milione  e  messo  di  fran- 
chi (moneta  francese). 

Gl'interessi  de' fondi  scolastici,  cantonali  o  comunali j  fondi 
che  vedremo  essere  assaissimo  rilevanti,  sono  generalmente  com- 
presi nelle  somme  che  lo  Stato  e  i  Comimi  erogano  come  sopra. 

Confronti. 

America  —  Stati  Uniti  —  Cincinnali:  Un  maestro  di  scuola 
riceve  400  dollari;  un  sotto  maestro,  250;  una  maestra,  216.: 
una  sotto  maestra,  ^68.  E  queste  mercedi  sonovi  riputate  in- 
sufficienti (i). 

Francia,  i833.  Scuole  primarie  tra  pubbliche  e  private  44500 
circa:  allievi,  4907000,  tino  per  dicioito  anime» 

Spesa  de*  Comuni     .    .     .     .    Fr.  fr.  7693793 

de'  Dipartimenti  ...         »       2054051 

dello  Stato     ...»         »        403844 


Fr.  40,451,685 
Nel  4845  le  scuole  primarie  erano  cresciute  a  59838:  sema 
(1)  Mici.  Chevàlibr,  Leltres,  ere.  11.  51. 
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scuola^  2460  Comuni  con  H50d 76  abitanti.  —  Al  principiar  del 
gennaio  1844  i  maestri  di  scuola  erano  75535  (comprese  4404 
maestre).  Ammesso  per  le  scuole  primarie  del  d845  un  numero 
approssimativo  di  due  milioni  e  messo  d' allievi  j  s'ha  in  tutta 
Francia  un  allievo  di  scuole  primarie  per  quattordici  abitantu 
Nelle  campagne  una  moltitudine  di  scuole  sono  tuttora  tenute 
in  meschinissimi  locali^  dans  les  ccuriesj  o  presso  a  poco.  Mi- 
nimum  per  la  mercede  de'  maestri.  200  franchi  di  quella  moneta , 
a  pena  cinquantacinque  centesimi  il  di. 

Sicilia.  Sono  pochissime  le  scuole  elementari  per  Teducazione 
del  popolo.. —  Nella  provincia  di  Catania  non  v'ha  sopra  359,987 
abitanti  che  soli  4056  alunni  dell'uno  e  dell'altro  sesso  {uno 
per  88  anime)^  che  frequentano  le  145  scuole  per  essi  aperte... 
Sulle  dette  scuole  non  se  ne  contano  che  43  sole  femminili^  fre- 
quentate da  977  allieve  (può  calcolarsi  i  allieva  sopra  25  in 
età  da  frequentare  la  scuola).  E  Tinsegnamento  è  limitato  al  leg- 
gere^ allo  scrivere  ed  alle  più  semplici  combinazioni  dei  numeri 
fJnnali  Universali  di  Statistica^  ecc.,  di  Milano j  gennaio  4846). 
Nella  nostra  Confederazione  Àrgovia  e  San  GallOj  con  una  po- 
polazione alquanto  minore  di  quella  Siciliana  di  Catania,  nume- 
rano circa  60000  allievi  di  scuole  primarie,  generalmente  par- 
lando ben  ordinate:  ciò  vien  a  dire  che  in  questi  due  Cantoni 
svizzeri  il  numero  degl'individui  che  ricevono  istruzione  in  una 
scuola  regolare  sta  a  quello  di  Catania  come  45  a  1. 

Regno  Lombardo  Veneto ,  4844.  Provincie  Lombarde: 

Allievi  (in  età  di  6  a  12  anni)    ....     maschi  N.^  432609 
:    .     .     femni.     »     403371 


235980 


Frequenta  le  scuole  elementari  un  individuo  per  undici  ani- 
me. —  Lamentasi  tuttavia  un  numero  eccessivo  di  maestri  di 
scarsa  capacità,  che  non  si  riesce  a  rimpiazzar  convenientemente 
attesa  l'estrema  grettezza  del  salario  in  un  gran  numero  di  co- 
muni rurali  (400  lire  austriache  per  maestro,  450  lire,  200  lire 
0  poco  più).  —  Nelle  Provincie  venete  la  bisogna  cammina  meno 
bene  che  nelle  lombarde ,  conciossiachè  di  circa  266000  individui 
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in  età  da  frequentar  la  scuola  primaria^  non  la  frequentano  se 
non  83644  maschi  e  42718  femmine  (i). 
Gran  Ducalo  di  Baden^  4844:  Mercede  de'  maestri  di  scuola: 


di  4.*  classe  fior.  200 

di  2.*       *       »     230 

di  3.*       »        »     420 

di  4  *       »        n     430 


Oltracciò  l'alloggio  (e  qualche  volta 
un  orto)  e  una  tassa  scolastica  di  30 
kr.  a  2  fiorini  per  ciascun  allievo. 


Belgio j  i840.  Istruzione  primaria^  5489  scuole;  maestri  (com- 
presi molti  privati) j  8320:  allievi  d'ambi  i  sessi,  453384:  si  è 
uno  scolare  primario  per  nove  abitanti, 

CAPO    IV. 

SCUOLE    DI   PEDAGOGIA   E    SEMIISARI   DE*  MAESTRI   DI    SCUOLA. 

Il  provveder  la  scuola  di  abili  e  degni  maestri  è  oggimai  am- 
messo generalmente  siccome  la  condizione  sine  qua  non  dì  un 
soddisfacente  sistema  d'educazione  primaria,  e  pure  non  è  an- 
cora un  mezzo  secolo  che  si  è  principiato  a  porvi  mente  dad- 
dovero.  Per  questa  bisogna  delle  scuole  di  pedagogia  o  di  me- 
todoj  appellate  anche  Seminari  de^  Maestri^  la  Svizzera  rivalizza 
nobilmente  colla  Germania.  I  detti  seminari  hanno  riscosso  egre- 
gie lodi  nel  Viaggio  Pedagogico  di  Enrico  Mayer. 

Zurigo. 

Il  Seminario  de' Maestri  in  Kiissnacht,  già  diretto  dall'illustre 
Pedagogo  dott.  Tom.  Scherr^  gode  tuttavia  del  miglior  credito. 
Il  corso  degli  studi  vi  è  di  tre  anni.  Nel  principiare  del  seme- 
stre di  estate  del  4844  annoverava  404  allievi.  In  convitto  era 
il  solito  numero  di  quaranta^  de'  quali  IO  pagav-ano  l'intiera 
pensione:  gli  altri  erano  sussidiati  dallo  Stato,  quali  con  pen- 
sione gratuita,  quali  con  istipendi. 

Durante  l'anno  son  parecchi  gli  allievi,  che  ricevono  desti- 
nazione   di    andar   ne'  Comuni    a    supplire    ìnterinalmente    per 

(I)  GazzeUa  Privilegiata  di  Venezia,  N."  39  del  1846. 
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mancanza  o  impedimento  di  maestri.  —  Allato  all' istituto  è  una 
scuola   primaria   di   modello  fjtlttsierschulejj  frequentata  da  60 
scolari  in  tre  sezioni. 

Berna. 

Addi  i  settembre  4833  seguiva  in  MUnchenbuchsee  l'apertura 
del  Seminario  cantonale  de' maestri  con  una  quindicina  di  al- 
Ueui.  Appresso  fu  eretta  la  scuola  normale  in  Porentrui,  e  da 
ultimo  quella  in  Hindelbank  per  le  istitutrici.  Cosi  la  Repubblica 
Bernese  ha  creato  e  alimenta  tre  stabilimenti  per  formare  un 
degno  personale  all'insegnamento  primario.  —  Nel  i842  il  Se* 
minario  perdeva  l'eccellente  Rickltjj  suo  direttore.  In  detto  anno 
gli  allievi  delle  diverse  serie  sommavano  a  87:  spesa  brutta  del- 
r  istituto^  fr.  sv.  30647  :  fatto  il  diffalco  di  pensioni  pagate  e  del 
prodotto  di  lavori  agricoli  degli  allievi,  ecc.,  la  spesa  effettiva 
rìducesi  a  24390  franchi:  per  adequato,  246  per  testa,  o  sia 
circa  66  rappen  il  dì.  Il  personale  degli  allievi  è  composto  or- 
dinariamente di  30  a  35  aspiranti^maesiri ,  e  di  50  allievi  di 
una  scuola  elementare  di  modello.  Durante  Y  anno  vien  dato  un 
primo  corso  di  ripetizione  a  mafisiri  elementarij  già  esercen- 
ti. —  Dal  1833  al  4842  inclusive  Vistituto  ha  fornito  223  pa- 
tentatij  la  quinta  parte  scarsa  de'  maestri  che  bisognano  al  Can- 
tone. —  V'ha  nella  parte  francese  il  sussidio  della  scuola  normale 
di  Porentrui:  spesa  bruita,  franchi  svizzeri  22,276:  da  dedursi 
per  introiti  2292.  Divisa  pel  numero  medio  di  62  individui  la 
sp^sa  effettiva  di  49985  franchi  sostenuta  dallo  Stato,  si  ha  per 
testa  all'anno  fr.  300,  al  di  oitantadue  e  mezzo  rappen.  —  Il 
piccolo  stabilimento  di  Hindelbank  per  la  formazione  di  maestre 
e  istitutrici  è  ancora  allo  stato  di  prova.  Accoglie  una  dodicina 
di  allieve,  e  costa  allo  Stato  da  2500  a  3000  franchi  :  costo  di 
un'allieva,  66  rappen  il  dì.  —  Riassumendo  questi  dati  si  vede 

iP  Che  la  Repubblica  forma  annualmente  alla  vocazione  di 
maestri  e  di  maestre  circa  480  persone  j 

2.^  Che  a  tal  uopo  sopporta  un  effettivo  spendìo  annuo  di 
circo  45000  /r.  sv,  (4). 

(I)  È  stato  presenlalo  un  progello  di  riforma  deirisUtuzione ,  con  riducimento 
del  corso  degli  stndj  da  tre  anni  a  due. 
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Argovia. 

Il  suo  Seminario  de' maestri  fu  trasferito  testé  da  Lenzborgo 
ne'  locali  del  convento  dì  Weltinga,  là  dove  è  per  godere  ogni 
maniera  di  comodi  per  esercizi  d'agricoltura  e  orticoltura.  — 
Accoglie  candidati  alla  professione  di  maestro^  e  inoltre  dà  corsi 
di  ripetizione  a  maestri  già  in  esercizio.  Nel  1844^  essendo  stati 
licenziati  ventiquattro  allievi  a  istruzione  finita^  non  rimase  più 
se  non  una  sola  classe  di  candidati  ^  composta  di  38  argoviani 
e  2  di  Basilea  Campagna,  Fu  dato  un  corso  di  ripetizione  a 
32  giovani  maestri  di  scuola.  Annessa  all'istituto  è  una  scuola  di 
modello  con  70  allievi.  Cosi  il.  Seminario  cantonale  de'  Mae- 
stri^ in  detto  anno  scolastico  imparti  istruzione  a  442  indivi-- 
dui  —  Sovvenzione  dello  Stato: 

per  onorari  e  mercedi  fr.  sv.  6528   \ 

per  sussidi  ad  allievi    .     «       3988       fr.  sv.  H5<9. 

per  altri  oggetti       .     .     »       i003  ' 

Vaud. 

Legge  e  regolamento  di  fondazione  datano  dal  ì  835.  Lo  sta- 
bilimento fÉcole  normakjj  confidato  alla  direzione  del  signor 
Gauthet/j  autore  del  libro  sui  doveri  e  i  diritti  del  Cittadino  Val- 
dese, acquistò  ben  presto  una  bella  rinomanza.  V'ebbe  in  prima 
un  periodo  seennale  di  esperimento.  Oggetti  d'istruzione^  peda- 
gogia o  metodica^  religione^  lettura^  grammatica  e  ciascun  altro 
ramo  proprio  delle  scuole  elementari.  Durata  dell' istruzione  ^  tre 
anni.  Ogni  anno  vi  può  essere  un  corso  speciale  per  li  maestri 
di  scuola  frégensj^  duraturo  sino  a  quattro  mesi.  Gli  allievi  scarsi 
di  beni  di  fortuna  sono  ammessi  a  ricevere  un  sussidio  dalla 
cassa  dello  Stato^  per  adequato  cinque  a  otto  baiz  il  di. 

Nel  -1844  la  scuola  normale  era  fornita  di  una  piccola  bi- 
blioteca speciale^  con  338  opere.  — 

Nel  medesimo  anno  la  scuola  contava  maestri  (régensj  36  j  gp 
Allievi  (aspiranti «maestri)  in  tre  sezioni 56^     "■ 

Nel  corso  estivo  v'ebbe  inoltre  20  esterni. 
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Addetta  airistituto  è  una  scuola  d'applicasione:  nel  predetto 
anno,  65  scolari.  —  Quanto  è  alla  scuola  normale  deUe  istitu- 
iricij  essa  nel  iP  semestre  del  i844  contava  43  maestre  eser- 
centi, 26  aspiranti;  in  tutto  39  allieve:  ael  2.®  semestre,  una 
di  più.  —  Nel  seennio  1835-40  il  sussidio  annuo  chiesto  dal 
Governo  era  di  16000  franchi  svizzeri.  Nel  4844  il  costo  per  li 
due  stabilimenti  fu  di  franchi  22,450. 

TUBGOVIA. 

L'istituto  di  Kreuzlingenj  diretto  dal  benemerito  Wehrli,  già 
collaboratore  di  Fellenbergj  è  riputato  uno  degli  ottimi.  Le  oc- 
cupazioni di  lavoro  per  gli  allievi  sono  principalmente  pertinenti 
all'economia  rurale.  Nel  4843  v'ebbe  70  allievi  (41  turgoviani 
e  33  no).  V'ebbe  a  parte  un  corso  preparatorio  frequentato  da 
44  individui.  —  Il  costo  settimanale  del  vitto  di  un  alunno , 
anche  con  carezza  di  vìveri,  consisteva  in  ventiquattro  a  ven- 
ticinque  batz  (per  giornata,  50  a  55  centesimi  di  Francia).  Lo 
stabilimento  si  sostiene  benissimo  mediante  il  modico  contributo 
annuo  di  4000  fiorini  per  parte  dell'erario  cantonale. 

San  Gallo. 

Per  la  parte  cattolica  v'ha  un  corso  di  ripetizione  per  mae- 
stri esercenti;  e  addetti  alla  scuola  cantonale  v'ha  ogni  anno 
allievi  aspiranti  alla  professione  di  maestro.  Candidati  di  com- 
mendevole condotta,  poveri,  toccano  un  sussidio.  Anche  la  parte 
riformata  provvede  alla  formazione  di  abili  maestri.  Ma  parecchi 
sangallesi  preferiscono  il  seminario  turgoviano  di  Rreuzlingen. 

Lucerna. 


Il  suo  Seminario  de'  maestri  godeva  di  un  buon  nome,  e  co- 
stava meno  di  4000  franchi  alla  cassa  dello  Stato.  Col  nuovo 
ordine  di  cose  ne  fu  confidata  la  direzione  al  convento  di  S.  Ur- 
bano. In  ciascun  anno  un  corso  di  otto  mesi. 
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Soletta. 

In  Oberdorf  è  aperto  (i844)  un  corso  di  metodica  di  dieci 
settimane.  Vi  prendono  parte  36  giovini  maestri.  Spesa  dello  Stato^ 
fr.  sv.  3000  circa. 

SviTTO  (-1846). 

Corso  di  pedagogìa  nel  convento  di  Einsiedlen  (prof.  Morell 
e  ispettore  cantonale  Ruttimann). 

Ticmo. 

Tre  primi  corsi  di  metodica  furon  dati  (1837-38-39)  dal  pro- 
fessore Parravicini,  direttore  delle  IF.  RR.  Scuole  Elementari  Mag- 
giori di  ComOj  alternando  ne*  tre  capiluoghi  cantonali.  Con  legge 
del  i842  fu  data  maggior  consistenza  all'istituzione^  e  oggidì  sta 
sotto  la  direzione  del  canonico  G.  Ghiringhellij  ordinariamente 
sussidiato  da  due  o  tre  abili  soggetti.  Il  corso  (autunnale)  della 
durata  non  minore  di  otto  settimane  si  estende  a  50  e  più  mae- 
stri e  aspiranti^  e  a  meglio  d*un  30  tra  maestre  e  candidate.  Il 
sussidio  dello  Stato^  abbondante  anzi  che  no^  suol  essere  esteso 
a  due  maestri  e  ad  una  maestra  per  ciascuno  de'  quindici  cir- 
condari scolastici.  —  A  guida  permanente  de*  maestri^  degUispet- 
tori  ed  anco  de'  padri  di  famiglia  i  Consigli  Ticinesi  davano  opera 
che  il  eh.  sìg.  Parravicini,  attuai  direttore  dell'I.  R.  Scuola  tecnica 
in  Venezia^  scrivesse  intorno  a' sani  principj  dell'educazione  ed 
alla  loro  applicazione  ;  il  qual  libro  in  due  volumi  ^  già  più 
volte  ristampato  in  Italia^  giova  grandemente  a  propagarvi  un 
assai  vivace  spirito  di  progresso  quanto  alle  istituzioni  proprie 
dell'educazione  del  popolo  (i). 


(t)  L.  A.  Pàrbavicini,  Manuale  di  Pedagogia  e  Metodica  ad  uso  delle  ma- 
dri, dei  padri,  de* maestri ^  dei  direttori  ed  ispettori  scolastici,  e  delle  au- 
torità amministrative  del  Cantone  Ticino,  Locamo  e  Lugano,  tipografia  del 
Verbano,   f842  e  1844. 
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Riassunto  per  Vanito  Ì8H. 


, 

^ 

Spesa 

Cantone 

Allievi  di  pedagogia 

drillo  Stato 

maschi 

fem. 

totale 

fr.  sv. 

Berna 

i69 

i2 

48i 

62866 

Faud 

92 

39 

134 

22000 

Zurigo 

404 

^  

404 

46200 

Argo  via 

72 



72 

44549 

Turgovia 

74 



74 

8730 

Ticino 

48 

52 

.  400 

4400 

Lucerna  (budget  4845) 

, 

,  . 

. 

3400 

Soletta  (Ì842-43) 

39 

•  • 

39 

2885 

598     \0Z        7(M 


421000 


'Siccome  Grigionij  San  GallOj  Friburgo  ...  si  prendono  an- 
ch'essi qualche  cura  per  la  formazione  di  buoni  maestri  di  scuola^ 
così  è  che  per  la  intiera  Confederazione  può  portarsi  a  800 
circa  il  numero  degli  individui  che  ricevono  annualmente  un 
corso  d'istruzione  pedagogica.  Allo  incirca  si  è  4j7  del  total 
numero  de'  maestri  di  scuola;  ed  è  più  che  non  richiedesi  per 
li  rimpiazzi  occorrenti  o  per  morte  o  per  rinunzie  o  per  chec- 
chessia. Cosi  il  numero  de'  maestri  di  scuola  non  formati  me- 
diante appositi  studi  teorico-pratici  va  scemando  d'anno  in  anno. 

Sopra  il  total  numero  di  allievi  dì  pedagogia  oltrepassano  di 
poco  il  centinaio  le  femmine  in  quanto  che  cosi  nella  Svizzera 
tedesca  come  nella  francese  le  fanciulle  essendo  solite  frequen- 
tar la  scuola  coi  maschi^  Maestre  o  Istitutrici  pubbliche  non  so- 
novi  quasi  adoperate  se  non  pei  lavori  femminiU.  Non  cosi  nella 
Svizzera  Italiana  dove  si  ama  aver  una  scuohi  a  parte  per  le 
fanciulle^  affidata  preferibilmente  a  persona  del  sesso. 


Per  tutta  Svizzera  lo  spendio^  che  sostiensi  dallo  Stato  per  !a 
formazione  o.pel  perfezionamento  de' maestri  e  delle  maestre  di 
scuola,  è  valutabile  (in  moneta  francese)  circa  300,000  franchi. 
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Ciò  ritenuto^  il  costo  di  ciascun  degli  ottocento  metodisti^  rag- 
guagliasi a  375  franchi. 

Confronti. 

Germania.  Già  nel  passato  secolo ,  e  assai  prima  che  i  Cantoni 
Svizzeri^  aveva  istituzioni  per  formar  buoni  maestri  di  scuola  anche 
per  le  genti  di  campagna.  Andarono  avanti  Sassonia  e  Pinissia. 

Francia.  Alla  formazione  di  abili  istitutori  sono  dirette  le 
scuole  normali  primarie.  Quasi  ogni  scompartimento  n'ha  una 
0  più.  Havvi  chi  pretende^  ì  giovini  formati  in  tali  stabilimenti 
acconciarsi  di  mal  grado  alla  più  che  modesta  professione  di 
maestro  {régent  d'école)^  reputandosi  chiamati  a  una  carriera  troppo 
migliore. 

Italia.  Nel  i823  fu  introdotto  nel  Regno  Lombardo  Veneto 
(Ispettore  generale  per  la  Lombardia^  monsìg.  Palamede  Carpani) 
il  primo  insegnamento  pedagogico  che  fosse  dato  pubblicamente 
in  Italia  a  dotar  di  buoni  maestri  le  scuole  elementari:  diret- 
tore e  maestro  di  metodica  in  Milano  all'I.  R.  Scuola  Elemen- 
tare Maggiore  Normale  Francesco  Cherubini^  autore  di  più  opere, 
e  in  particolare  del  Corso  di  Metodica  e  dell' /^/radamenlo  al 
Comporre.  —  V  insegnamento  ^  obbligatorio  per  1*  ottenimento 
d'una  patente  di  maestro^  consiste  in  un  corso  semestrale  di 
lezioni  di  metodo.  —  Anche  il  Governo  di  S.  M.  $arda,  pre- 
messo un  pubblico  insegnamento  dato  in  Torino  dall'illustre 
don  Ferrante  Jporti  di  Cremona,  ha  recentemente  stabilito  le 
scuole  di  metodo^  provinciali  e  a  carico  della  rispettiva  provin- 
cia. —  Cosi  nella  penisola  italica  l'istituzione  delle  scuole  magi- 
strali, tanto  utili  e  necessarie,  si  trova  aver  gittate  le  basi  in 
tre  Stati  della  contrada  settentrionale,  Italia  Austriaca,  Sviz- 
zera Italiana  e  Stadi  Sardi. 

CAPO  V. 

INSEGNAMENTO    SECONDARIO. 

Dopo  un  certo  numero  d'anni  sono  sorte  (e  ne  sorgono  di 
continuo)  qua  e  là  scuole  ekmcntari-maggiori j   scuole  reaìi^ 
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scuole  secondariBj  scuole  mediej  scuole  di  circolo  o  di  distreltOj 
le  quali  sod  destinate  a  sviluppare  e  perfezionare  i  germi  di 
coltura  intellettuale  e  morale  sparsi  nelle  scuole  primarie.  E  lad- 
dove gl'Istituti,  ch'ebbero  origine  ne' passati  secoli,  d'ordinario 
erano  esclusivamente  a  promovimento  dell'istruzione  letteraria  o 
classica,  questi  che  ricevon  vita  a' nostri  di,  pel  solito  preferi- 
scono prender  di  mira  le  cognizioni  di  immediata  applicazione 
alla  domestica  economia  ed  all'industria.  Per  tal  modo  son  esse 
riputati  tornar  a  speciale  vantaggio  di  una  assai  numerosa  classe 
della  popolazione,  utili  anche  per  ciò  che  tendono  a  scemar  il 
soverchio  di  confluenza  de'  giovani  alle  discipline  e  professioni 
cosi  dette  liberali. 


Le  scuole  nelle  quali  s' imparte  un  insegnamento  secondario 
possono  soddividersi  in  due  categorie  principali;  ciò  sono: 
aj  Scuole  propriamente  dette  tecniche  o  reali; 
b)  Scuole  ginnasiali  o  letterarie. 
In  più  Cantoni  v'ha  stabilimenti  d'istruzione  secondaria,  che 
comprendono  un  duplice  corso  di  educazione,  quello  proprio 
del  ginnasio  e  quello  proprio  della  scuola  reale.  E  tale  tra  noi 
il  caso  di  grandi  stabilimenti  di  Zurigo^  Basilea j  Berna j  Lo^ 
sauna  ed  altri. 


aJ  Scuole  reali  o  tecniche. 


Intorno  a  questo  ramo  dell'istruzione  pubblica,  di  somma  im- 
portanza per  un  paese  quale  si  è  la  Svizzera,  copioso  di  mez- 
zane fortune  e  oggimai  rinomato  per  operosità  industriale  e  mer- 
cantile, si  leggon  preziose  notizie  nel  quattordicesimo  e  nel  di- 
ciassettesimo tomo  degli  atti  della  Società  Svizzera  d'  Utilità 
Pubblica.  Ivi  è  un  lungo  ragguaglio  su  molte  istituzioni  reali 
(RealschulenJ ,  tecniche  o  industriali  esistenti  nella  Svizzera;  e 
per  rispetto  alle  più  importanti  abbondano  i  particolari  su  qual- 
sivoglia punto  degno   di   attenzione.  Vi  si  confessa  mancar  alla 
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Svizzera  un  grande  istituto  politecnico  j  ma  invece  si  vien  di- 
mostrando come  si  trovi  ella  felicemente  al  possesso  di  un  bel  nu- 
mero di  scuole  tecniche^  mezzani  ed  anche  superiori  e  ben  or- 
dinati studi  per  T  industria  e  pel  commercio.  Un  numero  molto 
maggiore  ne  addita  di  minori  e  quasi  elementari  istituti  reali  (i). 
In  non  manco  di  200  scuole  pubbliche  (parecchie  sono  nel 
tempo  stesso  ginnasj)  ricevono  T insegnamento  secondario^  più 
o  meno  tecnico^  circa  70U0  individui  Oltre  alle  istituzioni  pub- 
bliche ve  n'ha  molte  private^  parecchie  delle  quali  godono  di 
eccellente  riputazione.  —  Supponendo  alquanto  maggiore  di  un 
terzo  la  classe  degli  allievi  addetti  a  istituzioni  affatto  priva- 
te ,  perviene  a  9000  ti  numero  approssimativo  degl'  individui 
partecipanti  annualmente  a  un'istruzione  secondaria j  reale  o 
tecnica. 

Zurigo. 


Nel  i826  una  patriotica  associazione  gettò  le  basi  di  un  pub- 
blico insegnamento  industriale^  del  quale  per  sei  o  sette  anni 
partecipò  un  centinaio  di  allievi.  Nel  4833  T  istituzione  è  di- 
venuta cosa  dello  Stato.  —  La  «cuoia  del  Cantone  (Kan- 
tonschule)  dividesi  in  Ginnasio  e  in  Iscuola  d'industria.  In  essa 
rinsegnamento  industriale  o  reale^  riconosciuto  dal  relatore  della 
Società  d'Utilità  Pubblica  per  uno  de*  più  estesi  che  s'abbiano  nella 
Confederazione^  comprende  due  sezioni;  delle  quali  la  inferiore 
consiste  in  tre  classi^  e  accoglie  allievi  di  dodici  a  quindici  anni. 
Materie  d'insegnamento^  calcolo,  scienze  naturali,  geometria  e 
disegno,  lingua  tedesca  e  francese,  storia  e  geografia.  Precet- 
tori (Oberlehrer)  sei:  oltracciò  tre  maestri  aiutanti  (per  calli- 
grafia^ canto  e  qualche  altro  ramo).  La  sezione  superiore^  com- 
posta di  tre  altre  classi  con  cinque  professori,  è  frequentata  da 
allievi  di  quindici  anni  a  dieciotto.  Vi  si  insegnano  matematica, 
scienze  naturali,  disegno  geometrico,  tecnologia,  storia.  Un  per- 
sonale di  sette  aiutanti  impartisce  lezioni  di  lingue  diverse^  ecc.  — 


(1)  Nbob  Verhandlungen ,  ecc.,  des  siebenzehnten  Theils  erste   Àhtheilung , 
S.t  Calieri,  1847. 
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Un  professore  tocca  da  4950  a  2100  franchi  francesi^  non  com-* 
presa  una  quota  eventuale  sulle  tasse  scolastiche  (  di  20  a  40 
lire  svizzere)^  un  aiutante^  da  900  a  1000  franchi.  —  Il  comune 
di  fTinterihuTy  non  meno  ricco  di  mezzi  pecuniari  che  dì  spirito 
pubblico^  ha  fondato  (nel  1835)^  e  mantiene  una  sua  propria  scuola 
industriale^  foggiata  su  quella  del  Cantone  :  vi  insegnano  otto  mae- 
stri^ e  vi  si  contano  annualmente  da  70  a  90  scolari. 

In  questo  Cantone  come  complemento  della  zcuola  primaria 
ed  anche  come  introduzione  alla  scuola  cantonale  ^  una  legge 
del  1837  fondò  scuole  $ccondarie.  Sonvi  ammessi  allievi  di  12 
a  15  anni:  oggetti  d'istruzione^  que' medesimi  della  scuola  pri- 
maria con  maggiore  sviluppo^  specialmente  pel  conteggio.  Hanno 
ad  essere  aperte  in  località  centrali  e  di  facile  frequentazione. 
La  spesa  è  sostenuta  in  parte  con  contributi  dello  Stato  :  il  co- 
mune^ dov'è  la  scuola^  fornisce  i  locali  per  questa  e  per  li  mae- 
stri; mercede  de' maestri^  1200  a  1800  franchi  francesi.  —  Oltre 
a  tutto  ciò  è  il  Cantone  in  procinto  d'incarnare  il  divisamento 
di  una  «cuoia  cantonale  d'agricoltura  (tandwirschafìliche  SchuleJ 
dotata  di  un  podere  in  opportuna  contrada ,  e  provvista  di  un 
direttore^  d'un  maestro  e  di  un  aiutante. 


Berna. 


Le  sue  istituzioni  scolastiche  secondarie  non  differiscono  guari 
dalle  Zurighesi.  A  quelle  Cantonali  giova  aggiugnerne  1.^  una 
reale  della  città  fbUrgerliche  Realschulejj  composta  di  sei  classi^ 
con  12  maestri  e  150  allievi  (1838);  —  2.^  una  scuola  degli  arti- 
giani Handwerkerschulejj  nel  capoluogo^  fondata  già  nel  1826 
da  un'associazione  libera^  ora  confidata  alle  cure  della  Com- 
missione governativa  del  Commercio  e  dell'Industria^  e  ricevente 
dalla  cassa  dello  Stato  un  sussidio  annuo  ;  —  3.°  una  simile  scuola 
in  Bienna, 

Assai  importante  istituto  si  è  il  menzionato  delia  città  di  Berna, 
V'è  una  commissione  direttrice ^  che  rende  conto  al  Comune. 
Un  direttore  ^  scelto  fra  i  maestri  ^  sta  alla  testa  dello  stabi- 
limento. Il  quale  ha  sei  classi  in  altrettanti  corsi  annuali.  Le  due 
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cicissi  superiori  sono  ripartite  in  sezioni^  le  une  tecniche  o  in- 
dustriali^ le  altre  letterarie  o  preparatorie  al  liceo  (Obere  Gym^ 
nasiumj.  Le  classi  sono  provvedute  del  bisognevole  in  modelli^ 
libri  ^  ecc.  Il  numero  degli  scolari  si  è  di  iiO  a  450.  Essi  pa- 
gano una  mediocre  tassa  scolastica^  4  a  ^16  lire  svizzere;  e  con 
tutto  ciò  lo  spendio  per  la  cassa  del  comune  aggiugne  annual- 
mente a  non  meno  di  46000  franchi  svizzeri. 

Vaud. 

Nel  capoluogo  v'ha  uno  stabilimento  centrale^  il  collegiOj  di- 
viso in  superiore  ed  inferiore.  Allato  agli  insegnamenti  classici 
impartisconsi  in  esso  i  reali.  V*  ha  inoltre  nel  Cantone  nove  col- 
legi cotnunalij  d' ordinario  con  piccol  numero  di  allievi.  Anche  in 
essi  il  corso  di  studi  è  duplice^  letterario  e  realc^  detti  de  l'École 
moyenne.  Di  tali  istituzioni  le  più  ragguardevoli  sono  quelle  di 
Fevey  I^verdun  e  lUorges,  —  Il  numero  degl'istitutori  per  le 
materie  tecniche  risulta  di  25.  Accanto  alle  altre  istituzioni  Vaud 
ha  nel  capoluogo  una  scuola  di  disegno  j  frequentata  (4844) 
da  i25  allievi  de' Ginnasi  (superiore  e  inferiore)^  da  43  indu- 
striali e  da  29  fanciulle  (lezioni  a  parte).  Sorse  nel  i823  per 
opera  del  pittore  Jrlaudj  e  non  còsta  allo  Stato  se  non  una 
modica  somma.  Ha  un  professore  e  un  aggiunto. 


Argo  VIA. 


Nella  scuola  cantonale  è  stato  organizzato  (in  gran  parte  mercè 
il  concentramento  di  fondazioni  filantropiche  de'  negozianti  e  fab- 
bricanti^ C,  Hérosé  e  col.  HunsikeVj  ambidue  cittadini  di  Aaraa^ 
che  nel  1826  contribuirono  egregie  somme)  un  esteso  insegna- 
mento tecnico  in  quattro  classi  (Gewerbs-Schul  —  KlassenJ.  Ha 
per  iscopo  di  ammaestrare  que'  giovinetti  che  si  dedicano  ad  al- 
cun ramo  d'industria  o  di  commercio.  Materie  d'insegnamento  so- 
novi  olire  alla  religione^  le  lingue  e  letterature  vive  (tedesco, 
francese  e  italiano)^  storia^  geografia^  statistica^  pubblica  econo- 
mia^ conteggio  e  tenuta  de'  libri  di  registro^  matematica  pura  e 
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applicata^  storia  naturale^  ecc.  V'ha  anaesso  un  laboratorio  chi- 
mico^ con  macchine  e  col  bisognevole  per  esercizi  tecnologici. 
Sei  maestri  (HauptkhrerJ  e  alcuni  aiutanti  impartiscono  Tinse- 
gnamento  teorico-pratico  in  questa  scuola^  che  il  relatore  della 
società  d'utilità  pubblica  non  dubita  di  collocar  colla  zurigana 
in  capo  alle  altre  scuole  svizzere  d' eguale  destinazione.  — 
L'onorario  d'un  maestro  va  da  d200  a  d600  franchi  svizzeri.  La 
frequentazione  dello  stabilimento  è  gratuita  per  qualsiasi  atti- 
nente del  Cantone. 

V'ha  inoltre  scuole  di  distretto:  in  sino  al  d845  erano  n.^44 
con  43  maestri  (HauptlehrerJ  e  40  aiutanti^  con  circa  700  al- 
lievi. Tali  scuole  hanno  per  iscopo  di  allargar  le  nozioni  proprie 
dell'insegnamento  primario^  di  formare  alla  vita  pratica  econo^ 
mica  e  industriale  ^  e  di  spargere  i  primi  semi  d' una  coltm*a 
letteraria  e  scientifica. 

San  Gallo. 

Possiede  nel  capoluogo  una  scuola  d*  industria  j  aperta 
nel  d842  mercè  delle  cure  impiegate  dal  Consiglio  comuna- 
le e  dal  Direttorio  mercantile.  Principale  suo  scopo  si  è  di 
formar  giovinetti  sia  a  professioni  industriali  sia  al  commercio^ 
impartendo  loro  le  bisognevoli  cognizioni  scientifiche^  pratiche 
e  di  lingue  vive.  —  L'istituzione  è  congiunta  col  Ginnasio  co- 
munale. Ora  tra  per  l'una  e  per  l'altra  scuola  v'ha  sei  maestri 
(HaupilehrerJ  e  sei  colloboratori.  —  Noa  meno  che  l'istituto  di 
Aarau  ed  altri  gode  di  ragguardevoli  collezioni  in  modelli^  mac- 
chine^ libri^  ecc.  L'attività  industriale  di  San  Gallo  e  dei  dintorni 
offre  inoltre  il  prezioso  vantaggio  di  visitar  una  varietà  di  fab- 
briche e  opificj.  —  Dal  4842  al  1846:  sezione  tecnica^  79  sco- 
lari; sezione  mercantile /73:  esterni  o  semplici  udifon^  chiamati 
HospitanteUj  per  ambedue  le  sezioni^  217. 

San  Gallo  si  raUegra  altresì  di  una  «cuoia  di  tessitura  (fFe^ 
bereischuiejj  fondazione  del  Direttorio  mercantile;  —  e  di  una 
scuola  domenicale  di  disegno  per  giovani  artigiani. 

LUCERIVA. 

Per  le  discipline  non  propriamente  elementari  né  letterarie 
esiste  nel  capoluogo  una  scuola  del  Cantone  (KantonsschuleJ 
Franscimi.  Stat,  Svìzz.  ii.  18 
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con  quattro  maestri  (LehrerJ  e  un  aiutante  per  la  calligrafia. 
Esistono  eziandio  scuole  di  distretto.  Inoltre  è  annessa  al  Liceo 
una  scuola  di  disegno,  che  nel  1838  contava  i06  allievi*  di  di- 
verse condizioni  e  categorie. 

TlClKO. 

Le  sue  scuole  elementari  maggiorij  fondate  nel  i841^  provve- 
dute di  un  sol  maestro  per  ciascuna^  ad  eccezione  della  luganese 
che  n'ha  due^  non  possono  quasi  aspirar  che  a  rendere  più  com- 
pleto il  corso  d'istruzione  primaria.  —  Le  scuole  di  disegno,  fon- 
dazione del  1840^  regolate  con  legge  del  i845^  sono  in  numero 
di  sette:  reputansi  esse  altrettanti  seminarj  per  la  gioventù  che  si 
prepara  a  professioni  cosi  meccaniche  come  d'arti  belle.  —  Nelle 
scuole  di  disegno  e  nelle  elementari  maggiori  di  distretto  l'ono- 
rario de'  maestri  è  pagato  per  due  terze  parti  dallo  Stato^  per 
un  terzo  dal  comune  che  possiede  Io  stabilimento.  Gii  allievi  non 
poveri  sono  richiesti  di  una  modica  tassa  scolastica.  —  A  speciale 
vantaggio  degli  allievi  delle  scuole  secondarie^  non  esclusi  que' 
del  Ginnasio^  è  stata  procurata^  a  spesa  dell'erario^  la  storia  na- 
turale del  fu  professore  Baumann  di  Lucerna^  traslatata  in  ita- 
liano con  aggiunto  e  meglioramenti  da  G.  Curtì^  attuai  direttore 
delle  scuole  (4). 

Friborgo. 

Ha  una  scuola  secondaria  cantonale  nel  capoluogo^  d'ordi- 
nario con  un  centinaio  di  scolari.  La  istituzione  è  dovuta  a  una 
provvida  legge  i9  giugno  1835^  la  quale  statuì^  che  gli  oggetti 
d'insegnamento  comprenderebbero  religione,  le  lingue  cantonali 
(francese  e  tedesco)^  calcolo  e  registro,  disegno,  calligrafia,  ele^ 
menti  delle  scienze  pratiche  applicate  alle  arti  ed  ai  mestieri^ 
geografia  e  storia  naturale  :  che  il  corso  degli  studi  si  potesse 
compiere  in  un  biennio:  che  lo  Stato   alimenterebbe  la  scuola 

(1)  G.  Corti,  Storia  naturale  disposta  con  ordine  scientifico  e  adattala 
alla  comune  intelligenza^  ecc. ^  illustrata  di  230  figure.  Lucerna,  tipografia 
Meyer,  1846,  un  bel  volume  in  8.**  gr.  di  528  pagine. 
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con  un  assegnamento  annuo  di  9000   franchi  svizzeri,  quattro 
noni  del  quale  per  borse  o  sussidj  di  400  franchi  a  vantaggio 
di  giovanetti  foresi  non  troppo  agiati. 

Basilea. 

Il  Cantone  della  Campagna  ha  organizzato  di  buon'ora  scuole 
di  distretto  o  secondarie  con  tendenza  piuttosto  industriale  che 
classica.  —  La  Città  possiede:  iP  alcune  scuole  dHndustriaj  ele- 
mentari anzi  che  no^  e  destinate  alla  classe  povera  ;  2.^  una  scuola 
secondaria  (ReaUchuleJ  con  insegnamento  di  religione^  di  te- 
desco e  francese,  conteggio,  storia  e  geografia ^  rudimenti  di 
storia  naturale^  disegno,  ecc.,  con  due  maestri  e  due  ajutanti; 
3.^  una  scuola  di  disegno,  alimentata  in  parte  dalla  società  del 
ben  pubblico^  in  parte  dal  Comune  e  dallo  Stato.  Questa  impor- 
tante istituzione  abbraccia  il  disegno  elamentare,  il  disegno  arti- 
stico (figura  e  gesso),  la  scuola  tecnica,  prospettiva,  ornamen- 
ti, ecc.  (4). 

Ginevra. 

Àbbondanvi  i  mezzi  d'istruzione  come  letteraria  e  scientifica, 
cosi  anche  industriale.  Cosi  v'ha  nel  collegio  (Ginnasio)  di  6ri- 
nevra  e  in  quél  di  Carouge  le  classi  dette  francesi^  che  vestono 
la  natura  di  classi  tecniche  o  reali.  V'ha  dal  4830  in  qua  una 
scuola  industriale j  divisa  in  tre  sezioni^  ciascuna  delle  quali 
forma  uno  special  corso  di  studi  industriali.  Tutti  e  tre  insieme 
i  corsi  mirano  principalmente  airoriuoleria  e  gioielleria  ed  alla 
meccanica.  Sei  sono  ì  professori  o  maestri.  La  frequenza  annua 
è  pel  solito  dì  90  a  400  interni  e  di  circa  60  esterni:  dal 
d855  al  4845  si  annoverarono  43^0  scolari,  tra  interni  ed 
esterni.  —  V'ha  per  ultimo  la  scuola  di  disegno,  confidata  a  una 
giunta  {società  delle  arti),  con  ispeciali  aiuti  di  perfeziona- 
mento nel  ramo  dell'oriuoleria  e  deirorificeria.  Nel  4844  contò  484 
allievi,  così  distribuiti:  scuola  elementare  della  figura,  54;  — 
detta  superiore  55,  —  scuola  degli  ornamenti,  46,  —  d'archi- 
tettura 42,  di  modelage  40. 

M)  Burckhardt,  Oemaide,  ccc,  XI,  218. 
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TUHGOVIA. 

Nel  d844  v'avea  otto  istituti  a  classi  d'insegnamento  reale  e 
ginnasiale  con  ii  maestri^  d02  allievi  maschi  e  54  femmine.  Il 
contoreso  governativo  non  distingue  tra  allievi  ginnasiali  e  rea- 
luti.  Osserva  però^  T  ordinamento  esser  provvisorio  e  lasciar  molto 
a  desiderare.  I  più  importanti  fra  i  detti  istituti^  quelli  di  Fratcen- 
feld  e  Diessenhofenj  contavano  40  scolari  per  ciascuno.  —  Ap- 
partiene ai  mezzi  d'insegnamento  secondario  la  recente  scuola 
d'economia  rurale  {Landwirtsschaftliche  Schule,  annessa  al  se- 
minario de' maestri  in  Kreutzlingen.  Nel  d844  numerò  35  allievi^ 
32  nel  d845.  Gli  addetti  alla  scuola  imparano  l'agricoltura  teo- 
rico-pratica sopra  un  podere  di  60  iugeri^  e  le  cognizioni  ana- 
loghe di  storia  naturale^  registro^  ecc. 

Appenzello  Esteriore. 

Due  scuole^  l'una  con  titolo  di  scuola  cantonale  in  Troglien 
e  l'altra  in  HerisaUj  prendono  grandemente  di  mira  la  forma- 
zione dell'allievo  alla  carriera  industriale  od  alla  mercantile.  La 
prima  annovera  pel  solito  da  30  a  35  scolari^  la  seconda  una 
cinquantina.  L'una  e  l'altra  riconoscono  l'origine  e  la  sussistenza 
meglio  dall'associazione  di  filantropi  cittadini  che  da  prestazioni 
dello  Stato  o  de'  Comuni.  In  entrambi  gli  stabilimenti  la  tassa 
scolastica  è  piuttosto  considerabile. 

Soletta. 

Ha  scuole  secondarie  di  distretto.  In  Soletta  e  in  OUen^  scuole  di 
disegno:  la  prima  di  queste  annoverò  nel  4844  allievi  maschi  83, 
femmine  53.  —  Nel  centrale  istituto  (Lizeum)  è  introdotta  una 
sezione  tecnica,  le  cui  materie  d'insegnamento  sono  lingua  fran- 
cese, geometria  descrittiva^  prospettiva,  fisica,  chimica,  tenuta  de' 
libri  di  registro  (d). 


Qualche  scuola  secondaria  della  specie  delle  reali  o  industriali 
si  trova  pure  in  altri  Cantoni. 

(I)  Neunler  Rechenschafisbe vichi,  ecc.,  pel  1841-42. 
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bj  Ituegnamento  gtnncmale  o  clastico. 

Sotto  la  volgar  classificazione  delle  grammatiche  e  umanità  j 
compreso  T  insegnamento  della  rettorica,  noi  intendiamo  qui  le 
lingue  e  lettere  antiche  congiunte  con  altri  studi  propri  de'  mi- 
gliori e  più  commendati  Ginnasi.  Escludiamo  la  filosofia,  riser- 
vandola al  Liceo. 

In  generale  gl'istituti  svizzeri  sono  di  mediocre  importanza 
per  quello  che  riguarda  il  numero  degli  allievi^  non  mai  molto 
grande^  eccettuato  per  avventura  il  collegio  sui  generis  de'  Ge- 
suiti di  Friborgo.  Ma  pure  ve  n'ha  parecchi  degni  di  commen- 
dazione per  professori  e  maestri  di  non  comune  dottrina^  per 
fondi  e  rendite^  per  biblioteche  ed  altre  utili  collezioni  annesse  : 
tali  i  Ginnasi  cantonali  di  Zurigo^  Ginevra,  Faud,  Berna,  Lu- 

cemaj  Basileaj  Aarau Su  tutta  la  superficie  della  Svizzera 

non  conti  manco  di  una  cinquantina  di  ginnasi ^  tra  grandi^ 
mediocri  e  piccoli^  con  assai  vari!  ordinamenti.  La  varietà  si 
verifica  particolarmente  per  rispetto  al  numero  de'  professori  o 
maestri^  che  è  qualche  volta  di  due  o  tre  soli^  e  ne'  più  rag- 
guardevoli istituti  arriva  alla  decina  e  davvantaggio. 

Non  più  di  2000  «orto  gli  studenti  ginnasiali  che  somministra 
la  Svizzera  intiera^  uno  per  580  individui  maschi.  Yien  a  Are 
che  il  numero  ne  resta  quattro  volte  e  mezza  al  disotto  di  quello 
de'  giovini  che  si  volgono  a  studi  tecnici  o  reali. 

Zurigo. 

Scuola  del  Cantone  e  scuola  di  /f^interthur.  Come  è  stato 
osservato  di  sopra  ^  entrambi  gli  stabilimenti  comprendono  gii 
studj  tecnici  o  reali  e  gli  studi  letterari  o  classici.  Nello  stabi- 
limento centrale  di  Zurigo  il  Ginnasio  dividesi  in  inferiore  e 
in  superiore,  di  quattro  classi  il  primo^  di  tre  il  secondo.  Vi  si 
ha  quindi  un  corso  di  studj  in  sette  classi^  rispondente  ad  al- 
trettanti anni  scolastici.  Il  corpo  insegnante  risulta  nell' inferior 
sezione  di  sei  professori  fOberlehrerJ  e  di  tre  aiutanti;  nella 
superiore^  di  nove  professori.  Materie  d'insegnamento^  nell'infe- 
rior  ginnasio  le  lingue  tedesca,  latina  e  greca,  matematica. 
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storia  e  geografia^  e  per  accessorio  disegnoj  canto  e  calligra- 
fiaj  nel  Ginnasio  superiore,  lingua  latina  e  greca j  storia  an- 
tica, letteratura,  lingua  e  letteratura  tedesca j  lingua  ebraica 
(massime  per  gli  allievi  avviati  alla  carriera  ecclesiastica),  storia,, 
matematica j  scienze  naturali,  introduzione  alla  filosofia  (i). 
Contavansi,  uscente  l'anno  scolastico  4844,  04  allievi  nel  Gin- 
nasio inferiore  e  59  nel  superiore. 

Berna. 

Stabilimenti  centrali  sono  il  Ginnasio  superiore  e  il  Pro  Gin^ 
nasio.  Nel  iP  gì' insegnamenti  sono  presso  a  poco  quelli  del 
corrispondente  istituto  Zurigano  :  undici  i  professori  (Lehrer)^ 
e  trenta  o  quaranta  gli  scolari.  Il  secondo  spartesi  in  tre  se- 
zioni, proginnasio  propriamente  detto  per  Io  primo  stadio  del- 
l'istruzione letteraria  o  classica,  scuola  dHndustria  e  scuola  eie- 
mentare  (preparatoria  alluna  ed  all'altro).  Considerevole  è  il  nu- 
mero dei  professori  e  maestri  :  da  300  a  350  gli  scolari. — Assai  im- 
portanti sono  le  istituzioni  annesse ,  come  biblioteca,  ginnastica^ 
esercizi  militari.  Il  Ginnasio  costa  23880  franchi  svizzeri;  de'  quali 
la  cassa  dello  Stato  paga  di  per  sé  sola  49880.  Sono  stabilimenti 
comunali,  ma  sussidiati  dallo  Stato,  diversi  collegi  in  77iffn , 
Biennaj  Porentrui  con  ordinamento  di  studi  classici  e  indu- 
striali insieme. 


Vaud. 


Ha  in  Losanna  un  collegio,  corrispondente  alle  scuole  canto- 
nali medie  di  Zurigo  e  d'altri  Cantoni  tedeschi.  In  esso  i  l  pro- 
fessori e  alcuni  aggiunti  impartono  l'istruzione.  Nell'anno  scola- 
stico 4844,  62  allievi  nel  collegio  superiore  o  Ginnasio  e  449 
neU'trf/erìore;  sopra  il  qual  numero  v'avea  42  esterni.  —  Possiede 
inoltre  in  alcune  delle  sue  piccole  città  collegi  comunali,  in 
numero  di  nove  con  trentadue  maestri  o  professori  e  460  al- 
lievi regolari  e  30  uditori,  È  già  stato  accennato  di  sopra  che 
in  siffatti  stabilimenti   s'ha  eziandìo  l'istruzione  secondaria  che  si 

(1)  È  in  corso  una  parziale  rirorma. 
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appella  reale.  I  nove  collegi  comunali  costano  circa  65000  fran- 
chi svizzeri:  per  adequato  7550  ciascuno  (in  moneta  francese 
^0^000  circa)]  del  quale  spendio  la  metà^  in  complesso^  è  sop- 
portata dalla  cassa  dello  Stato.  Vincono  ogni  altro  in  im- 
portanza i  collegi  di  Fevey  (con  Ì3400  franchi  di  spesa  — 
Tverdun,  9750  —  Morges,  8560  fr.). 

Lucerna. 


Il  Ginnasio,  in  sei  classi  diviso,  ha  novero  tra' migliori,  co- 
stituisce una  sezione  della  scuola  superiore  {Zentral  Lehr  Ànstalt). 
V'ha  scuole  latine  in  Sursee  e  in  MunsteTi  pel  solito  con  pochi 
scolari. 

Ticmo. 


Non  ha  ginnasi  pubblici  propriamente  detti,  bensì  sei  stabi- 
limenti^ che  la  legge  caratterizza  per  pubblici.  Tre  di  essi, 
con  beni  ad  hoc  sono  presso  comunità  religiose,  in  Mendrisio, 
Lugano^  Bellinzonaj  un  altro  in  Locamo  è  pur  commesso  ad 
una  comunità  religiosa  (di  Francescani);  uno  in  Ascona  a  sacerdoti 
di  scelta  del  vescovo  di  Como,  e  un  sesto  (con  titolo  di  Semi- 
nario) presso  PoUegio  nelle  tre  valli  Ambrosiane  a  sacerdoti,  di 
scelta  dell'arcivescovo  di  Milano.  —  Con  legge  del  gennaio  4846 
è  stato  provveduto  acciò  per  lo  corso  degli  studi  e  per  gli  al- 
tri ordinamenti  tutte  queste  istituzioni  rendansi  più  atte  all'edu- 
cazione della  gioventù  secondo  i  bisogni  e  le  circostanze  del 
presente  secolo.  —  Intanto  molti  Ticinesi  vengono  allogati  pre- 
feribilmente in  collegi  e  scuole  all'  estero. 

Vallese. 

I  Gesuiti  vi  posseggono  due  Collegi-Ginnasi,  l'uno  in  Briga, 
l'altro  in  Sion.  L'Abbazia  di  S.l  Maurice  nel  borgo  di  (|acsto  no- 
me, ne  tiene  aperto  un  terzo. 
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StatUtica  dtW insegnamento  gecondario,  reale  o  tecnico. 


Insegnamento  reale 

Scola-ri 

Cantone 

Epoca 

per  40000 

Scuole 

Scolari 

anime 

Zurigo 

4844 

50 

4500  (a) 

64 

Berna 

4844 

60 

900  (A) 

24 

Àrgovia 

i844 

45 

770  (e) 

40 

Ginevra 

i844 

5 

600  (d) 
550  (e) 

95 

Lucerna 

4839 

40 

40 

Vaud 

4844 

44 

500  (/) 
450  (a) 
400  (/i) 

26 

San  Gallo 

i845 

3 

26 

Ticino 

4844 

42 

33 

Barìlea  Città 

4844 

3 

255  (»■) 
250  (/) 
200(4) 

90 

Basilea  Campagna 

4845 

4 

60 

Soletta 

4844 

8 

30 

Turgovia 

4844 

9 

435  (0 

45 

Glarit 

4844 

2 

430  (m) 

40 

Friborgo 

4844 

4 

420  in) 

40 

Appenzell  Ester   . 

4844 

2 

85  (o) 

20 

(a)  Scuola  cantonale:  N.""  158  scolari  nella  sezione  inferiore,  94  nella  supe- 
riore: Scuola  di  ffJnUrthur^  121  (alcuni  de*  quali  frequentanti  le  classi  ginna- 
siali); e  in  48  scuole  secondarie  ne'  distretti,  1102.  Ne* distretti  il  numero  delle 
assenze  lamentasi  troppo  considerabile:  per  adequato,  quasi  ventitré  casi  per 
allievo. 

{b)  Nel  Proginnasio  di  Bema^  sezione  reale  o  industriale,  83:  altri  114  circa 
in  due  proginnasi  (Thun  e  Bienna)  e  in  due  collegi  (Porentrui  e  Delemont). 
Scuola  degli  artegiani  (Handwerkerschuiejy  circa  60.  Restano  643  allievi  di  43 
scuole  secondarie, 

{e)  Nelle  scuole  di  distretto  circa  700  alIieTi,  nelle  classi  tecniche  della  canto- 
nale, 70. 

(d)  Scuola  industriale  164  allievi  —  delle  classi  francesi  ne*  collegi  di  Gi- 
nevra e  Carouge,  280  circa.  Scuole  speciali  della  società  delle  arti,  184.  Alcuni 
di  questi  aUievi  figurando  in  più  d*una  fra  queste  istituzioni,  invece  di  628  poniamo 
soltanto  600. 

,    (e)  Sono  8  scuole  maschili  di  due  o  tre  sezioni  con  430  allievi,  e  la  scuola 
superiore  o  centrale  in  Lucerna,  e  la  scuola  di  disegno 

(P  Nove  stabilimenti  comunali  pel  tempo  stesso  impartono  r  istruzione  secondaria 
classica  e  quella  che  chiamiamo  reale.  Danno  da  180  a  200  allievi  (compreso  un 
piccol  numero  di  uditori)  della  scuola  reale.  Altri  136  li  dà  il  collegio  inferiore 
di  Losanna,  e  il  resto,  168  la  scuola  di  disegno. 
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ig)  Scuola  Industriale  della  città,  150  allievi  e  220  ffospitanUn;  altre  islitu- 
zloDl,  80  detti. 

(h)  Circa  220  la  sei  scuole  di  disegno  e  180  in  altrettante  elementari  mag- 
giori. 

(/)  La  Realschute  de*  maschi  era  frequentata  per  adequato  da  248  allicTi.  Ar- 
rogi 18  realisti  del  superiore  istituto  denominato  Pedagogium,  La  scuola  di  dì- 
segno  giova  annualmente  a  circa  200  giovinetti. 

(j)  Quattro  scuole  secondarie  o  reali. 

(k)  In  Soletta  e  in  Olten  la  quarta  classe  sia  maschile,  sia  femminile  appar- 
tiene €Ule  scuole  secondarie;  delle  quali  ce  n'ha  pure  quattro  ne' distretti,  ma 
alcuna  con  poco  amore  frequentata. 

(/)  In  8  istituti,  176  allievi:  deduconsi  34  femmine  e  supponsi  metà  di  scolari 
ginnasiali  e  metà  di  realisti;  s'aggiungono  que' della  scuola  d'economia  rurale. 

(m)  Scuola  di  Glaris  e  una  di  Schwanden. 

(n)  Scuola  centrale  di  Friborgo^  e  alcune  classi  della  scuoia  di  Morat 

(o)  Scuole  di  Troghen  ed  fferisau. 


Statistica  dell' insegnamento  secondario^  classico  o  ginnasiale. 


Cantone 

Epoca 

Stabilimenti 

Scolari 

Basilea  Città 

Ginevra 

Berna 

Faud 

Ticino 

Zurigo 

jirgovia 

Lucerna 

Ncuchdtel 

Friborgo 

San  Gallo 

Soletta 

Sciaffusa 

Svitto 

Untertxfalden 

4844 

4844 

4844-45 

4844 

4844 

4844 

4843-44 

4837-38  ■ 

4836 

4838 

4844 

4838 

4838 

4838 

2 
2 
5 

40 
6 
2 

44 
3 
4 
4 
2 
2 
4 
2 
3 

564  (a) 
282  (ò) 
250  (e) 
250  (d) 
250  (e) 
200  (/) 
200  («) 
450  (A) 
450  (i) 
450  (j) 
400(4) 
400  (/) 
80  (m) 
76(«) 
44  (o) 

(a)  Erano  528  gli  allievi  del  Ginnasio  in  sei  classi,  e  36  gli  allievi  (appellali 
die  Humanisten)  per  dislinguerli  dalla  sezione  di  sopra  accennata. 
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(b)  Collegio  di  Ginevra,  250  allieTi  nelle  classi  latine,  collegio  di  Carouge, 
d2  delti. 

(e)  Erano  allieTì  del  Ginnasio  superiore  \n  Berna,  •46;  del  Proginnasio,  ivi, 
94.  Gli  altri  apparleneTano  ai  ginnasi  comunali  di  Thun,  Bienna,  ecc. 

(d)  Collegio  cantonale,  86  allievi  ginnasiali,  i  collegi  comunali,  leo  delti. 

(e)  Di  certo  II  numero  degli  allievi  ginnasiali  accolti  dai  nostri  istituti  e  aire- 
stero  appar  molto  maggiore;  ma  vi  sono  compresi  ben  molli  ragazzi  pertinenti 
alle  classi  dette  de*  rudimenti  di  grammatica  inferiore,  i  quali  a  pena  merite- 
rebbero nn  posto  tra  gli  elementari  maggiori. 

(f)  Nella  scuola  cantonale  11  Ginnasio  Inferiore  con  94,  il  superiore  con  59 
allievi.  Non  è  indicato  il  numero  de*  ginnasiali  di  fflnterthur. 

(g)  Cantonsschule  in  4  classi  per  II  studi  letterari  come  pei  tecnici.  Sopra 
10  fra  le  scuote  distrettuali  sono  indicati  141  allievi  humanisten. 

(h)  Lo  Centml-Lehr'Jnstalt  in  Lucerna  è  Ginnasio  e  Liceo  insieme.  Nel  1838 
sezione  del  Ginnasio,  103  allievi. 

({)  In  Ncucbàtel  il  collegio  ha  bensì  sette  classi,  ma  tre  di  esse  sono  sem- 
plicemente elementari.  Le  quattro  classi  ginnasiali  numerano  150  allievi  (Schsrii, 
L  362). 

(i)  Nel  1836  di  200  attinenti  del  Cantone  di  Friborgo  cbe  studiavano  nel  Col- 
lege con  altri  547,  svizzeri  e  stranieri,  ve  n*avea  134  applicati  a  studi  propri  del 
Ginnasio,  ciò  sono  9  in  retorica  francese,  16  in  umanità,  16  in  sintassi,  ecc.,  ecc. 

(k)  Il  corpo  cattolico  ha  una  scuola  cantonale^  provvista  di  16  professori,  in 
tre  sezioni  divisa,  ciò  sono  scuola  reale,  seminario  de*  maestri.  Ginnasio,  Nel 
1838  il  Ginnasio  numerava  53  scolari.  Per  la  parte  protestante  v'ha  il  Ginnasio 
comunale  di  San  Gallo  di  cinque  classi  con  quattro  professori  (Scherr,  I.  353). 

(/)  NeirisUtulo  cantonale  denominato  Hóhere  Lehranstalt  nel  1844  ci  aveva  102 
allievi.  Si  impartisce  anche  i*insegnamenlo  tecnico  ad  alcuni  pochi,  e  il  filosofico 
e  teologico  a  più  pochi  ancora;  risulta  che  di  gran  lunga  il  più  considerevole  nu- 
mero degli  allievi  attende  agli  sludi  letterari  o  classici.  Il  comune  di  Olten  ha 
scuola  latina  di  due  classi,  e  un  particolare  islilulo  il  Convento  di  Mariastein, 

(m)  11  Ginnasio  di  Sciaffusa,  stabilito  in  un  magnifico  locale  e  dotato  di  libre- 
ria, laboratorio  chimico^  ecc.,  ha  13  professori  {Lehrer)  e  un  direttore.  In  esso 
parecchi  rami  d'insegnamento  toccano  la  scuola  reale,  per  esempio  lingua  fran- 
cese, disegno,  calligrafia:  altri,  come  fisica  e  chimica,  possono  aversi  per  ap- 
partenenti al  liceo.  Dividesi  in  tre  sezioni,  la  maggior  delle  quali,  il  Ginnasio  su- 
periore (GeUhrtenschule)  comprende  tre  classi  distinte.  Nel  numero  degli  80  al- 
lievi sono  compresi  que' della  sezione  reale  o  tecnica  (Ih  Thdrn,  GemSlde,  ee. 
XII.  84). 

(n)  ScHERR,  1.  341:  Un  Ginnasio  di  quattro  classi  in  Svillo  e  uno  de*  Bene- 
dettini in  Einsiedien  con  sei  professori  conventuali.  Materia  principale  vi  è  la 
lingua  latina  :  si  fa  molto  per  la  musica  :  greco ,  francese,  tedesco  e  materie  reali 
non  si  coltivano  se  non  come  studi  accessori.  —  Il  borgo  di  Svitto  ha  veduto 
sorgere  (1836)  un  collegio  di  Gesuiti.  Un'associazione  si  obbligò,  tra  più  altre 
cose,  a  procacciar  un  fondo  di  150000  lire  svizzere  per  lo  manlfenimento  del 
personale ,  un  fondo  per  la  fabbrica  (chiesa ,  casamenti^  del  collegio ,  locali 
scolastici).  Nel  1838  già  176  scolari,  i  più  estranei  al  Cantone.  —  Oltre  agli 
sludj  propri  del  Ginnasio,  anche  sludj  propri  delle  scuole  secondarie  o  reali. 
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(o)  Sonvi  scuole  conventuali  in  Engeìberg,  Stanz  e  Samen,  con  otto  o  nove 
professori  o  maestri.  L'insegnamento  è  l'antico  de*  chiostri  e  non  raggìugne  quello 
de'  Proginnasi.  Scherr,  I.  342. 


Spese  erariali  per  V insegnamento  secondario. 


\ 

Cantone 

Epoca 

Somma  in  fr.  sv. 

Berna 

4844 

70000  (») 

Vmd 

-1844 

67840  ìb) 

Zurigo 
Batilca  Città 

1844 

54524  (e) 
47000  (rf) 

4842 

Arqovia 

4844 

35400  (e) 

Ginevra 

4843 

34920  (n 

Soletta 

4844 

22928  (fl) 
20530  0i\ 

Lucerna 

4839 

Ticino 

4844 

7000  (j) 

(a)  Nel  J842  costava  il  Ginnasio  superiore»  7964  fr.;  il  Proginnasio  (classico) 
10,632;  dotazioni  a  quattro  proginnasi  e  collegi,  25000  circa;  Scuola  industriale 
addetta  al  Progìnnasio  in  Berna,  7518;  scuole  secondarie  ne*  distretti  17295. 

{h)  Circa  29000  fr.  sono  di  spese  comunitative  per  collegi  e  scuole  medie,  e 
2190  franchi  snpeditali  dal  comune  di  Losanna  pel  Collegio  Cantonale,  Nelli  9 
collegi  e  scuole  medie  v*ebbe  per  tasse  scolastiche  un  introito  complessivo  di  circa 
1500  fr.  sv. 

{e)  L'insegnamento  secondario  centrale  (Ginnasio  e  scuola  dMndustria)  in  Zu- 
rigo costò  di  per  sé  solo  fr.  43,410,  spesa  sostenuta  con  prestazioni  di  varia 
natura. 

(d)  Lo  spendio  pel  Ginnasio  era  stato  di  circa  32000  fr.,  e  di  15000  quello 
della  Realschule.  11  Pedagogium  non  era  compreso.  Una  parte  assai  considera- 
bile della  spesa  era  sostenuta  con  rendite  di  capitali  ad  hoc. 

(e)  Lo  spendio  era  di  20900  fr.  a  titolo  di  sussidio  per  le  14  scuole  seconda- 
rie di  distretto  e  14500  (tra  airordinario  ed  allo  straordinario)  per  la  scuola 
cantonale;  l'intiero  costo  della  quale  aggiunse  a  24235  franchi  svizzeri. 

(/)  Il  budget  cantonale  del  1843  assegnava  ai  collegi  39800  fr.  fr.  airordinario 
e  in  un  una  il  supplemento  dì  5500  per  quello  di  Ginevra,  e  quanto  all'insegna^ 
mento  industriale,  7080  fr. 

(g)  La  massima  parte  dello  spendio  appartiene  a\V Istituto  superiore  (perso- 
nale e  materiale).  Alle. scuole  secondarie  di  distretto,  2940. 
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(A)  Di  5530  fr.  si  era  lo  spendio  per  onorario  de*  maestri  nelle  scuole  secon- 
darie. Quanto  è  alle  altre  spese,  come  alloggio  pel  maestro,  fitto  di  locali,  uten- 
sili scolastici^  ecc.,  i  relativi  conti,  riveduti  dal  Consiglio  d'educazione,  vengono 
poi  saldati  da' Comuni  del  Circondario  di  ciascuna  scuola.  Supponesi  di  15,000 
franchi  la  parte  spesa  pel  Ginnasio,  notandosi  che  Ginnasio  e  Liceo  insieme  ne 
richiedevano  26710. 

({)  Per  le  scuole  elementari  maggiori  e  di  disegno.  Le  scuole  ginnasiali  sono 
alimentate  da  sostanze  speciali. 


In  9  Cantoni  di  circa  un  milione  e  mezzo  d'anime  il  contri- 
buto erariale  per  l'istruzione  secondaria^  ginnasiale  e  tecnica, 
somma  a  600,000  franchi  francesi  :  fa  400  fr.  per  migliaio  d'a- 
nime. —  Devesi  por  mente  esservi  pel  medesimo  oggetto,  a)  il 
contributo  di  Comuni;  6)  il  prodotto  di  tasse  scolastiche;  e)  gli 
introiti  annui  di  speciali  fondi  o  sostanze. 

Quanto  è  al  numero  de'  ragazzi  e  de'  giovinetti  che  parteci- 
pano all'uno  od  all'altro  ramo  delVinsegnamento  secondario^  ne* 
limiti  come  sopra  tracciati,  essendo  dall'autore  valutato  colla  ci- 
fra approssimativa  di  di 000,  s'ha  uno  studente  secondario  per 
32  primari  o  elementari;  uno  per  i05  maschi  di  popolazione. 

Nel  total  numero  degli  studenti  secondari  quello  degli  addetti 
a  scuole  elementari  maggiori  ed  alle  reali  o  tecniche,  d'industria 
o  di  disegno,  sta  a  quello  di  classi  ginnasiali,  conforme  a  quanto 
si  è  visto  di  sopra,  nella  proporzione  di  quattro  e  mezzo  a  uno. 
Ciò  vuol  dire  che  in  Isvizzera  la  concorrenza  agli  studi  classici 
e  letterari  non  è  cosi  grande  come  si  verifica  pel  solito  in  Ita- 
lia, dove  si  difetta  troppo  d'istituzioni  reali  o  tecniche^  acco- 
modate alle  classi  meno  agiate  della  popolazione. 

Confronti. 

Provincie  Lombarde.  Si  contano  un  anno  per  Taltro  7240  stu- 
denti ginnasiali^  vale  a  dire  tino  studente  ginnasiale  per  345  ani- 
me. Entrano  ogni  anno  circa  i200  scolari:  ogni  anno  escono 
quasi  800  a  corso  finito.  Un  terzo,  incirca,  degli  studenti  gin- 
nasiali non  compiscono  punto  il  corso  degli  studi.  Ravvi  l' inse- 
gnamento reale  nella  quarta  classe  delle  scuole  elementari  mag- 
giori e  in  una  scuola  tecnica 
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Prussia.  Nel  4834: 
Scuole  secondarie  per  maschi  N."  4SI  d'istruzione  reale^ 

»   440  tra  ginnasi  e  licei^ 

624. 

É  notevole  come  il  numero  delle  istituzioni  reali  supera  di 
gran  lunga  quello  delle  letterarie, 

Belgio j  d840:  scuole  normali^  atenei^  collegi^  33  stabilimenti 
di  pertinenza  del  clero ^  29  collegi  privati^  4  sussidiati  dallo 
Stato^  8  collegi  comunali;  in  tutto^  74  stabilimenti  d'istruzione 
secondaria. 

Francia^  d^42.  Allievi  ne' collegi  reali  e  licei,  48697  (più  di 
duemila  èrano  boursiers  dello  Stato,  de'  dipartimenti  o  comuni)  : 
allievi  in  342  collegi  comunali,  42425  interni  e  44459  esterni. 
Collegi  0  istiluti  particolarìj  autorizzati  per  l'insegnamento  se- 
condario, 402;  pensioni,  944;  numero  degli  allievi,  34336;  un 
terzo  de'  quali  sono  addetti  a  studj.  meramente  elementari.  In 
tutto  s'ba  circa  68000  allievi  di  stabilimenti  pubblici  o  privati, 
di  istruzione  secondaria  o  media:  uno  per  500  anime.  Spese 
per  l'istruzione  secondaria 

a  carico  dello  Stato  (in  borse,  onorari 

di  professori,  ecc.)     .     .     .     .    Fr.     4,883000 

de' dipartimenti »  42690 

de' comuni »       2,396000 


Totale    4,320690 
Consiste  il  contributo  dello  Stato  e  dei  Dipartimenti  in  una 
quota  di  65  franchi  per  4000  anime, 

CAPO    VI. 

ISTRUZIONE   SUPERIORE. 

Appartengono  indubitatamente  alla  classe  delle  scuole  supe- 
riori le  università  di  Basileaj  Berna  e  Zurigo^  e  le  accademie 
dì  Ginevraj  Losanna  e  Neuchàtel 

Oltre  alle  dette  università  tedesche  e  accademie  francesi,  tutte 
del  culto  riformato,  v'ha  altre  istituzioni,  già  menzionate  quasi 
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tutte  in  discorrendo  degli  studj  secondari^  le  quali  aspirano  a  un 
posto  fra  le  scuole  superiori.  Tali  sono  le  scuole  cantonali  di 
Lucerna^  Solelia,  Aarau^  Sciaffusa^  Coirà,  San  Gallo  (della 
parte  cattolica). 

Le  Hochschule  di  Svizzera  non  possono  gareggiare  colle  grandi 
università  d'altri  paesi;  imperciocché  non  sono  se  non  istituzioni 
meramente  cantonali;  e  laddove  è  libero  ad  ogni  Svizzero  di 
frequentare  a  posta  sua  le  forestiere  università  ed  accademie^ 
sogliono  i  governi  esteri  frappor  incagli  allo  intervenire  alle  nostre. 
Cosi  accade  naturalmente  di  incontrar  molti  studenti  svizzeri 
presso  monarchiche  università^  e  ben  pochi  esteri  frequentare  i 
corsi  di  università  e  accademie  repubblicane. 

11  progetto  di  una  università  nazionale^  messo  fuori  dal  pro- 
fessore C.  Ufonnard  di  Losanna^  non  men  chiaro  per  meriti 
letterari  che  per  patriotismo^  fu  ben  raccomandato  da  una  Com- 
missione federale  (1832)^  ma  naufragò^  come  tanti  altri  buoni  di- 
visamenti^  nel  mare  dell'egoismo  sia  di  località  sia  di  setta. 

Basilea. 

La  sua  università^  il  più  antico  studio  superiore  in  Isvizzera^ 
riconosce  l'origine  (d460)  dal  movimento  letterario  sorto  in  oc- 
casione del  celebre  Concilio  basileese.  Non  ebbe  mai  un  numero 
ben  grande  di  studenti  ^  pure  la  sua  rinomanza  fu^  per  un  lungo 
periodo^  assai  bella.  Il  suo  secol  d'oro  si  fu  tra  il  fine  del  XY 
ed  il  principio  del  XYI  secolo.  Allora  vi  fiorivano  Erasmo  di 
Rotterdam^  Paracelso  e  Greci  fuggiaschi.  Allo  sviluppo  dello  spi- 
rito mercantile  s'imputa  generalmente  lo  scadere  dello  studio 
basileese.  —  La  presente  università  cammina  secondo  ordini  ri- 
veduti negli  anni  d818  e  4834.  Riunisce  le  quattro  facoltà  di 
filosofia  j  medicina^  teologia  e  giurisprudenza  con  dicciotto  cat- 
tedre^ e  con  alcuni  professori  straordinari^  pagati  quali  dal  pub- 
blico^ quali  da  private  associazioni. 

Nel  4840  vi  aveva  20  professori  ordinari^  4  straordinari^  iO 
Privatisti  fPrivatdocentenJ,,  ed  erano  annunziati  80  corsi.  U 
qual  professorato  ofire  parecchi  nomi  di  celebrità  scientifiche  e 
letterarie.  —  Il  catalogo  degli  studenti  a  pena  è  che  indichi 
annualmente  50  a  60  nomi.   —   Il   fondo   detto    dell'  università 
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somma  a  circa  560^000  franchi  svizzeri^  ma  spartesi  in  varie  ca- 
tegorie e  destinazioni  (i). 

BEBnA. 

Mediante  la  fusione  ed  ampliazione  di  più  istituzioni  lettera- 
rie e  scientifiche^  alcuna  delle  quali  con  titolo  di  accademia^ 
sorse  nel  d834  l'università  bernese.  Riunisce  le  quattro  facoltà 
solite  e  la  scienza  veterinaria^  una  cinquantina  di  professori  tra 
ordinari  e  straordinari^  e  per  adequato  (d  835-44)  un  208  sco- 
lari. Gli  onorari  de'  professori  sono  da  i  00  a  i  75  luigi  d'oro^ 
e  superano  quelli  d'ogni  altra  scuola  superiore  della  Confede- 
razione. 

Zurigo. 

Anche  la  università  di  questo  Cantone  ^  minor  sorella  della 
precedente^  è  sorta  per  la  riunione  di  più  istituti^  de' quali  si 
onorava  da  un  pezzo  la  città  di  Zurigo.  Comprende  qu/ittro  fa- 
coltà^ ciò  sono  di  teologia,  sciense  politiche  (  Staatswissenschaf- 
ten),  medicina j  filosofia,  con  circa  60  professori  tra  ordinari^ 
straordinari  e  privatisti^  e  con  non  più  di  200  scolari.  Cosi  per 
la  già  menzionata  scuola  del  Cantone  come  per  la  università 
paga  il  capoluogo  un  contributo  di  venti  migliaia  di  franchi. 

GUIEVRA. 

Nel  1559  Calvino  e  il  Consiglio  di  Stato  fondarono  il  Colle- 
gio (già  ricordato)  e  Y Accademia ^  due  istituti  che  si  manten- 
nero non  interrottamente  in  ottima  rinomanza.  —  La  presente 
accademia  Ginevrina  marcia  in  conformità  di  una  riforma  del 
\  838.  Ha  le  facoltà  di  teologia^  di  diritto ,  di  scienze^  di  lettere 
con  classi  dette  preparatorie.  Conta  ordinariamente  un  450  sco- 
lari regolari  e  80  a  400  esterni  Ella  è  questa  la  scuola  sviz- 
zera che  sia  visitata  da  un  maggior  numero  di  non^svizzerij 
per  lo  più  francesi  del  culto  riformato  per  lo  studio  della  teo- 
logia. Nel  4844,  79  forestieri  sopra  238  studenti. 

(I)  Burckhardt,  Gemaide,  ecc.  \l  220  e  seguenli. 
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Losanna. 

La  sua  Accademia,  fondata  nel  i637  con  due  o  tre  profes- 
sori^ non  fu  dapprincipio  se  non  una  scuola  di  teologia.  Il  corso 
degli  studi  e  il  numero  de'  professori  si  ampliarono  di  mano  in 
mano.  Per  un  riordinamento  del  1837  i  corsi  vi  sono  spartiti 
in  tre  facoltà,  lettere  e  scienze,  dirittOj  teologia,  con  una  ven- 
tina di  professori^  tra  ordinari  e  straordinari.  Il  numero  degli 
scolari  suole  aggirarsi  tra  la  cifra  di  i50  e  quella  di  200^  com- 
presi gli  esterni. 

Neuchatel. 

L'Accademia^  di  recentissima  fondazione^  non  conta  se  non  iO 
professori^  uno  de'  quali  con  titolo  di  Rettore.  Ve  n'ha  uno  di 
storia  naturale^  due  di  filologia^  uno  di  filosofia^  uno  di  mate- 
matica^ uno  di  chimica  e  fisica^  uno  di  letteratura  tedesca^  uno 
di  storia  e  geografia^  uno  di  diritto^  uno  di  letteratura  francese  ; 
e  tutt'  al  più  quaranta  o  cinquanta  scolari  In  sé  questo  studio 
neocastellano  non  è  molto  considerabile^  ma  si  rallegra^  non 
meno  che  i  prementovati  ^  di  professori  di  non  comune  rino- 
manza. Il  re  di  Prussia  j  principe  di  Neuchàtel^  ha  contribuito 
grandemente  alla  formazione  di  questa  scuola. 

Friborgo. 

Il  Collegio  de'  Gesuiti^  detto  di  S.  Michele^  è  frequentato  da 
500  a  600  allievi;  de'  quali  il  massuno  numero  appartiene  alle 
classi  dette  francesi  e  tedesche  del  Ginnasio.  Non  sono  com- 
presi gli  allievi  del  cosi  detto  piccolo  seminario  del  Pensionato 
(scuola  preparatoria  al  liceo).  Nel  i836  v'aveva  38  studenti  in 
teologia^  11  in  fisica^  17  in  filosofia.  —  Il  Cantone  ha  a  parte 
una  scuola  di  legge  ^  con  un  solo  professore  ^  pel  diritto  natu- 
rale e  civile.  É  frequentata  da  trenta  o  35  giovini  aspiranti  al 
notariato  od  all'avvocatura. 
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Le  classi  superiori  delle  scuole  cantonali  di  Soletta,  Lucernùj, 
Sciaffusa  (Collegium  Humanitatis)^  San  Gallo j  Coirà...  corrispon- 
dono presso  a  poco  al  liceOj  o  sia  ad  uno  studio  filosofico  con 
un  corredo  di  lezioni  accessorie  per  le  lingue ,  le  scienze  natu- 
rali^ ecc.  Alcune  abbracciano  Tinsegnamento  teologico.  —  Anche 
i  coDegi  di  Brìga^  Sion  e  S.t  Maurice  nel  Vallese  e  quello  de' 
Somaschi  in  Lugano  danno  un  corso  di  filosofia.  —  Specialmente 
per  la  formazione  de'  notai  e  causidici  il  Fallese  tiene  aperta  in 
Sion  una  cattedra  di  diritto  giusta  le  leggi  cantonali.  Odesi  che 
non  ha  guari  lo  spirito  di  reazione  si  è  sbarazzato  dell'unico 
professore  laico.  —  Di  qua  dell'Alpi  il  dìvisamento  di  una  ticinese 
accademia  di  filosofia^  scienze  naturali  e  fisiche  e  duritto^  adot- 
tato dai  Consigli  nel  d844^  non  ha  ancora  sortito  il  suo  efietto. 

Statistica  deWinsegnatnento  superiore. 


Cantone 

Epoca 

Profeuori 

Scolari 

Berna 

^1844 

60 

240  (a) 

Zurigo 
Batuea 

1844 

50 

478  h) 

-1844 

49 

443  ìc) 

Ginevra 

4844 

27 

238  (À 

Lotonna 

•1844 

20 

440  (e) 

Neuchdtel 

4844 

46 

50 

482 

959" 

(a)  Semestre  estivo»  immatrieotati  204,  uditori  36;  eraao  di  teol.  29,  diritto  84, 
medie.  71,  TeterlD.  30,  Olos.  26.  Corsi  annunziati  127,  fatti  95. 
(ò)  Semestre  d'estate,  immatricolati  127,  uditori  21. 


Erano  di  teol. 
dir. 
medie, 
flios. 


34 
29 
46 

39 


Con  l'aggiunta  di  30  addetti  ai  corso  di  fete- 
rinaria  s*ba  il  total  N.'  di  178. 


(r)  Scolari  immatricolati,  83:  detti  semplici  uditori,  30  circa. 
Fransgini.  Stai.  Svizz.  ii.  19 
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{d)  N.'  152  stadenli  regolari  e  86  eslerni.  Nel  semestre  d*inveroo,  36  di  (eoL, 
33  di  diriUo,  44  4i  scienze,  18  di  lettere,  109  di  studi  preparatori. 

{e)  Nel  numero  de*  140  (compresi  gli  esterni),  che  è  presso  a  poco  Vadequaio 
de^li  anni  passali,  nel  semestre  dlnyerno  1844-45  si  contavano  42  scolari  di  let- 
tere e  scienze,  44  di  teologia,  54  di  diritto. 


Il  numero  adequato  per  le  classi  superiori  di  FriborgOj  Val- 
lese^  Ticino j  Lucerna  e  Soletta  si  è  di  i  50  a  SOO  giovini. 

Gli  studenti  in  iscuole  superiori  svizzere  sommano  dunque 
a  1100-1300.  Il  qual  numero  non  corrisponde  punto  a  quello 
de'  giovani  svizzeri  che  attendono  a  studj  cosiffatti  ^  perciocché 
comprende  alcuni  esterij  frequentanti  università  o  accademia  sviz- 
zera ,  e  per  lo  contrario  non  comprende  moki  Svizzeri  che,  an- 
che licenziati  dalle  patrie  scuole  superiori,  concorrono  a  univer- 
sità straniere. 


Presso  le  università  e  accademie  svizzere  è  ra^uardevole  il 
numero  di  corsi  pubblici,  liberi.  Sul  proposito  de'  quali  leggiamo  : 
«  I  corsi  aperti  al  pubblico,  senza  distinzione  di  età  e  di  sesso, 
sono  un  carattere  assai  distintivo  del  nostro  secolo  e  sopratutto 
della  Svizzera.  Non  solo  si  moltiplicano  essi  nelle  tre  università 
della  Svizzera  tedesca  e  nelle  tre  accademie  della  francese;  ma 
altre  città,  benché  prive  di  cosiffatti  stabilimenti,  posseggono 
professori  che  si  prendono  a  cuore  di  comimicar  al  pubblico  il 
frutto  delle  loro  veglie  :  ben  di  raro  accade  che  siano  corrisposti 
con  indifferenza  (i)  ». 

Spesa  per  la  pubblica  istruzione  superiore. 

Li  sei  studj  superiori,  sorti  a  diverse  epoche  in  Basilea^  Zu- 
rigo j  BernOj  Ginevraj  Losanna  e  Neuchàtelj  costano  allo  incirca 
375,000  Kre  di  moneta  francese.  Non  si  esprime  lo  spendio  chr 

(1)  Réuue  Suisse,  décembrc  1845. 
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ha  luogo  in  altri  Cantoni^  per  esservi  il  medesimo  amalgamato 
e  confuso  con  quello  dellMstruzione  secondaria^  già  indicato. 

Berna  1844 fr.  sv.  78830 

Vaud  1845 ,       .  47600 

Zurigo  ........        »  80000 

Basilea  Città »  34000  (a) 

Neuchàtel »  12000  (6) 

Ginevra  (circa  48100  fr.  fr.)         »  30000 

fr.  sv.  249430 

Il  numero  degli  studenti  presso  le  nostre  scuole  superiori  es- 
sendo scarso  anzi  che  no^  e  il  costo  di  esse  riuscendo  non  poco 
sensibile  per  lo  pubblico  erario^  ne  seguita  che  in  questi  dtimi 
anni  di  progresso  delle  opinioni  democratiche  sia  venuta  in  voga 
una  tendenza  tutt'  altro  che  favorevole  per  le  università  e  acca- 
demie svizzere;  la  qual  tendenza  se  avesse  a  prevalere^  Dio  il 
sa  di  quanta  pregiudizio  sarebbe  per  li  buoni  studj^  e  di  quanto 
scapito  del  nome  svizzero  I 


Non  si  vuol  passare  sotto  silenzio  come  un  elemento  riguar- 
devole della  spesa  per  Yistrtizione  superiore  sia  in  più  Can- 
toni quello  delle  bor$e  o  mezze  borse  fstipendiaj  a  prò  di  stu- 
diosi di  buone  speranze  ^  poveri  o  mcn  che  mediocremente  agiati. 
Pel  Cantone  di  Zurigo  il  contoreso  del  1844  indicava  una  tren- 
tina di  sussidiati  per  tal  modo^  ciò  erano  9  a  320  fr.  sv.  cia- 
scuno^ 8  a  240^  10  a  160^  2  a  80  (borse  abilitanti  a  conti- 
nuare e  compiere  gli  studi  presso  università  estera)^  eia  400: 
in  tutto  la  spesa  per  borse  o  stipendi  si  era  di  8400  franchi.  — 
Il  contoreso  dell'^rgoiyta  presentava  pel  1843  uno  spendio   di 


(a)  11  fondo  uniTersilario,  5500  fr.,  lo  Stato  26000,  Tolontarie  prestazioni  2500 
(Burckhardt,  Gemaide,  Xll.  212). 

(b)  La  cassa  dello  Stato  non  suppedila  se  non  un  sussidio  di  circa  6000  lire 
del  paese. 
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2550  franchi  svìzzeri  per  borse  a  favor  di  olio  studenti.  Oltrac- 
.  ciò  vi  aveva  circa  i700  fr.  di  sussìdi  a  dieci  giovinette  aspi- 
ranti alla  professione  di  maestre.  —  Berna  nel  i844,  fr.  sv.  4888 
per  borse  e  premi.  —  Basilea  Città  abbonda  di  rèndite  aventi  una 
special  destinazione  a  prò  della  gioventù  studiosa.  Nel  conto  del 
i845  incontrasi  una  partita  di  fr.  sv.  2985  per  istipendi  uni-- 
verritari^  oltre  ad  una  di  2900  per  simili  nel  Ginnasio  e  nella 
scuola  d'industria. 

Confronti. 

Provincie  Lombarde^  con  una  popolazione  poco  superiore 
alla  Svizzera.  La  regia  università  di  Pavia  suol  contare  da  4400 
a  i500  studenti^  il  massimo  numero  regnicoli. 

Toscanaj  con  circa  2}3  della  popolazione  svizzera.  Nel  setten- 
nio Ì839-46  le  due  università  di  Pisa  e  di  Sienaj  con  59  cat- 
tedre la  prima^  e  27  la  seconda^  numerarono  per  termine  me- 
dio 730  scolari  j  la  più  gran  parte  toscani. 

G«™..ia.  S.ud.aH  di  diritto     (  J^  Jg*  °.''  ™J  f'^' 

Attribuiscesi  la  forte  diminuzione  degli  studenti  di  diritto  al 
maggior  rigore  di  condizioni  per  l'accesso  alla  eminente  profes- 
sione dell'uomo  di  legge.  Nel  i844^  anche  non  avuto  riguardo 
alla  cifra  non  del  tutto  piccola  di  studenti  forastieri^  la  Germa- 
nia non  aveva  se  non  uno  studente  di  legge  per  d0500  abitanti. 

CAPO  VII. 

BIBLIOTECHE^   MU8EI^   GIARDINI    BOTANICI   E   SIMILI. 

Scuole  reali  e  industriali^  ginnasj^  licei^  accademie^  università 
hanno  generalmente  ricevuto  la  dotazione  di  convenienti  rac- 
colte di  mezzi  d'istruzione.  Non  trovi  in  Isvizzera  le  biblioteche 
a  più  centinaia  di  mille  volumi^  ma  bene  ne  incontri  in  grande 
numero  di  considerabili  e  pregiate.  Per  lo  più  le  formava  la 
provvidenza  de*  Governi  o  de*  Comuni;  e  ad  amplificarle  con- 
tribuiva a  grado  a  grado  la  liberalità  di  cittadini   agiati  ^   e    di 
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palriotiche  associazioni.  Ne  hanno  di  ragguardevoli  i  comuni  di 
Neuchàtelj  Soletta^  Sciaffusa,  fTinterlhurj  San  GaìlOj  Zo finga... 
Ranno  biblioteche  cantonali  Àarau  (1)^  Losanna  ^  Frauenfeldj 
Lucerna.  Ma  biblioteche  degne  di  occupar  un  posto  tra  le  grandi 
raccolte  di  questo  genere  a  pena  ne  sapremmo  rinvenire  in  Ba-- 
sileaj  Beima^  Ginevra  e  Zurigo,  Per  ultimo  si  aggiungono  al- 
cune biblioteche  di  Conventi  o  Capitoli  (Einsiedkn^  EngelbergJ. 

Siffatte  raccolte  sono  particolarmente  vantaggiose  ai  dotti  ed 
alla  gioventù  studiosa  delle  classi  letterarie  o  delle  scientifiche. 
Pel  ceto  medio  o  boi^hese  e  per  gli  allievi  delle  scuole  secon- 
darie^ e  veramente  per  la  massa  della  popolazione  sono  sorte 
in  più  Cantoni  biblioteche  circolanti j  biblioteche  popolari,  so- 
cietà  di  lettura. 

Chi  ama  particolareggiate  notizie  sulle  biblioteche^  sugli  ar- 
chivi pubblici^  sulle  collezioni  d'arti  e  di  scienze^  farà  bene  di 
consultar  la  geografia  svizzera  di  Geroldo  Meyer  (2). 

Basilea  (3):  Biblioteca  pubblica  circa  40^000  voi. 
id.  della  gioventù 

e  de'  cittadini     »  8,000     » 
»     di  botanica    .     »  9,500     » 
»     delle  società  di 
lettura  e  di  sto- 
ria naturale        »  27,000     » 
»     di  teologia     .     »  9,000     » 
Berna  (4):  Biblioteca  della  città  circa  30,000  voi.  e  molti  mss.  e 

anticaglie. 

Ginevra  (5):  Biblioteca  pubblica      »     50,000  voL  j 

»    della  sodetà  )   tot  80000. 

di  lettura .     .     »     30,000      »   ' 


(1)  La  creava  ne'  primordi  dei  secolo  il  neonalo  governo  con  I*  acquisto  della 
librerìa,  ricca  specialmente  in 'manoscritti,  del  fu  generale  Zur  Lauben  di  Zug. 

(2)  Erdkunde  der  schweiterischen  Eidsgenossenschaft ,  ecc.,  volume  II  a 
pag.  487-494. 

(3)  L.  A.  BuRCkBAnDT,  Gemaide,  ecc.,  Xll,  a  pag.  228-235. 

(4)  LiiTz  e  Lerescue^  Diclionnaìre,  ecc.,  art.  Berne. 
(6)  Idem,  art.  Genève. 


tot.  93500. 
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Losauna  (i):  Biblioteca  cantonale     »     33,000     » 
Zurigo  (2):  Biblioteca  della  città      »     45,0()()     » 
Altre  di  pubbliche 
associazioni,  ecc.      »     25,00()     » 
LucERiiA,  Biblioteca  cantonale 
(specialmente  affetta 
alle  scuole  superiori)        »     AO/M.)    » 
Neuchatel,  Biblioteca  comunale, 

n.^  49>i3  opere  (3)  .     »     15,700     » 
EmsiEDLER,  Biblioteca  del  con- 
vento/'S'«/lf*6i6KoleA;     »     21,800     » 

Ecco  in  otto  città  e  terre  svizzere  una  quindicina  di  biblio- 
teche con  circa  384,500  volumi:  quantità  media  per  ciascuna 
biblioteca,  25  a  26000  detti. 

In  materia  di  manoscritti  più  biblioteche  svizzere  vantano 
qualche  ricchezza,  cioè  EngeWergj  200  manoscritti,  —  Einsìedlen 
400,  —  San  Gallo  1399,  —  Basilea  6000  (4).  Le  prime  due  bi- 
blioteche sono  di  case  Benedettine,  la  terza  il  fu  egualmente. 

Per  quello  che  è  di  musei j  giardini  botanici  j  ed  altre  col- 
lezioni ,  r  autore  non  saprebbe  dirne  meglio  che  con  estrarre 
da  un  discorso,  proferito  dal  dottor  Schinz  all'apertura  della 
sessione  della  Società  Svizzera  delle  Scienze  naturali  in  Zuri- 
go (5).  —  Il  giardino  botanico  di  Ginevra j  creazione  del  ce- 
leberrimo Decandolkj  prosperò  meravigliosamente.  In  verun  al- 
tro Cantone  si  è  fatto  altrettanto  per  ispontanee  contribuzioni 


(t)  LcjTz  e  Lbbbschb,  Dietionnaire,  ecc.,  art.  Faud.  —  Salta  biblioteca  Val- 
dese possono  leggersi  interessanU  notizie  del  professore  G.  Monnabd,  in  testai  al 
volume  intitolato  Catalogne  de  la  Bibliothèque  Cantonale,  Troisième  Supplé- 
ment,  ecc.,  Lausanne,  Imprimerìe  de  Hìgnou  Ami,  1829. 

(2)  LoTz  e  Lbrbschb,  Dictionnaire,  ecc.,  art.  Zurich. 

(Y)  Questa  libreria  fondata  nel  1788,  quando  fu  trasferita  (nel  1838)  in  un  lo- 
cale più  acconcio,  numerava  9724  volumi.  Gode  di  un'annua  dotazione  di  lire  neu- 
chatellesi  1200  per  racquisto  di  libri,  ecc.  Nel  1842  v'ebbe  un  assegno  straor- 
dinario di  6000  lire  {Constìtutionnel  neuchdlelois,  n."  61  del  1845). 

(4)  Catalogi  Ubrorum  manuscriptorum  qui  in  Bibliothecis  Galliae,  Hel- 
vetìae,  ecc,  asservantur,  Lipsiae,  1829. 

(5)  Ferhandlungen  der  schweiz,  natuìforschenden  Gesellschafi^  ecc.,  I8il, 
26  Fersammlung,  a  pag.  28. 
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di  doviziosi  cittadini.  Il  museo  ginevrino  contiene  500  quadru- 
pedi- e  2300  volatili^  ed  è  ricco  di  rettili  e  di  animali  delle  al- 
tre classi.  —  Il  museo  Valdese  di  storia  naturale  in  Losanna  è 
ben  provvisto  in  tutte  le  materie.  Va  esso  particolarmente  de- 
bitore alle  cure  degli  scienziati  Lardy ,  Charpentier  e  Cha- 
vannes  ed  ai  donativi  del  generale  La  Harpe.  Possiede  co- 
piosi erbari.  —  In  Soletta  la  collezione  del  signor  Hugi  j 
unica  nel  suo  genere^  è  divenuta  proprietà  del  municipio.  Con- 
tiene moltissimo  di  pertinente  all'istoria  naturale  del  Giura.  — 
Berna  si  gloria  del  suo  museo  ^  ragguardevole  pel  grande  nu- 
mero di  mammiferi^  di  rettili^  di  petrificazioni ^  e  professa  ob- 
blighi di  riconoscenza  al  dott.  Otth  ed  al  prof.  Bern,  Studer.  — 
Basilea  Città  dopo  il  fatale  smembramento  del  i833^  non  che 
patisse  detrimento  in  questo  ramo  della  ricchezza  nazionale^  ha 
visto  le  sue  collezioni  scientifiche  aumeùtar  del  triplo.  II  suo  mu- 
seo d'istoria  naturale  ha  mestieri  di  più  ampi  locali.  Buona  vi 
è  la  collezione  anatomica;  il  giardino  botanico^  nuovo^  bello  e 
opportunamente  disposto.  —  Aarau  possiede  una  pubblica  rac- 
colta di  oggetti  pertinenti  alla  scienza.  V'ha  private  collezioni 
ornitologiche.  —  Neuchàtel,  tra  tutte  le  città  Svizzere,  si  ral- 
legra di  magnifici  locali;  e  le  sue  raccolte  comprendono  circa 
350  mammiferi^  2000  uccelli,  iOOO  pesci,  molti  rettili,  i500 
molluschi,  una  grande  quantità  di  petrificazioni  del  Giura.  M<'- 
rita  un  cenno  a  parte  la  collezione  di  uccelli,  una  delle  più  do- 
viziose d'Europa,  la  quale  fu  formata  da  Augusto  Vouga  in 
Cortaillod,  —  Le  collezioni  scientifiche  di  FrìborgOj  Lucerna  e 
San  Gallo  sono  poco  più  che  esordienti.  —  Zurigo  riconosce  il 
primo  principio  delle  sue  collezioni  pubbliche  dalla  origine  della 
sua  società  di  scienze  naturali  (i745).  Dopo  il  i  821  gl'incoraggia- 
menti e  sussidj  del  governo  procacciarono  sviluppo  e  nuovi  or- 
dinamenti al  giardino  botanico,  alle  collezioni  zoologica,  mine- 
ralogica, geognostica ,  ecc.  Nel  giardino  botanico ,  dischiuso  al 
pubblico  come  passeggio  ben  gradevole,  si  conservano  l'antico 
erbario  di  Gessnerj  e  il  recieute  di  Hegeischweiler j  interessan- 
tissimi per  la  flora  svizzera.  Commendansi  parecchie  collezioni 
particolari.  —  In  generale  dimostra  il  sig.  Schinz  come  il  mag- 
gior progresso  e  sviluppo  di  questi  ajuti  scientifici  data  dal  1815, 
epoca  del  nascimento  della  Società  Svizzera  delle  Scienze  Naturali. 


Digitized  by  V3OOQ IC 


—  296  — 


Contributi  per  biblioteche,  muaeij  ecc. 


Cantone 

Epoca 

Somma  in  fr.  tv. 

Bofilea  Città 

Ginevra 

Berna 

Vaud 

Irrigo 

Lucerna 

Àrgovia 

Turgovia 

1843 
1844 
1844 
1844 
1844 
1843 
1844 
1844 

11550  (a) 

8500  U) 

15000  ìc) 

19140  ((^ 

15490  (e) 

8176  (/) 

3750 

900 

(a)  Di  questa  somma  dà  uno  special  fondo  pubblico  2400  fr.  per  la  pubblica 
biblioleca,  800  pel  maseo  di  storia  naturale,  1000  pel  giardino  botanico,  400  pel 
gabinetto  anatomico:  speciali  associazioni  contribuiscono  il  rimanente. 

(ò)  Il  Cantone  dà  per  Tosseryatorio  astronomico  (  provvisto  degli  stromenli  dì 
maggior  pregio),  fr.  fr.  2800;  pel  museo,  3000;  perle  istituzioni  dette  Società. 
delle  arti,  di  Rsica  e  storia  naturale,  di  archeologia,  circa  400.  La  città,  pel  museo 
accademico  circa  1760  detti,  —  pel  giardino  e  conservatorio  botanici,  46 1 5. 

(e)  Un  articolo  generico  del  budget,  Wissenschaftliche  InsUiute  undJrbei- 
ten,  2630  fr.  —  Partite  di  spesa,  già  comprese  in  quella  deirUniversità  per  biblio- 
teche, museo,  ecc.,  4400  circa,  —  in  quella  de'  Ginnasi,  3000  circa. 

(d)  Biblioteca  cantonale,  8600  fr.  Nel  1842  museo  di  belle  arti,  fr.  592;  — 
gabinetto  di  storia  naturale^  2380;  —  compera  d'un  medagliere,  5228. 

(e)  Contributo  per  la  biblioteca,  1600  fr.  sv.,  spese  ordinarie  e  straordinarie 
per  le  «ollezioni  scientifiche,  detti  8730. 

(f)  Biblioteca  cantonale,  fr.  sv.  2900:  istituzioni  scientifiche  e  materiali  d'in- 
segnamento, detti  2550. 

CAPO  Vili. 

ESERCIZI    CmNASTlCI   E   MILITARI. 

Le  istituzioni  di  parecchie  contrade  della  Svizzera  sono  me- 
morabili pel  duplice  titolo  del  presente  capitolo /e  in  una  per 
feste  della  gioventù,  popolari  e  degne  di  genti  lìbere  e  civili. 
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Esercizi  ginnastici^  ridotti  a  principi!  d'arte^  sono  stati  intro- 
dotti in  un  grande  numero  di  pubblici  e  privati  stabilimenti  di 
educazione.  Principiava  nel  i816  il  professor  Glias  in  Berna. 

Oggimai  da  Ginevra  a  Goira^  da  Lucerna  a  Basilea  e  licei  e 
ginnasi  e  scuole  industriali  hanno  qualche  cosa  ad  aiutar  V  e- 
ducazione  fisica  de'  giovinetti  per  via  di  addestramenti  ed 
esercizi  di  corpo.  In  questi  ultimi  anni  l'istituzione  è  venuta  ri- 
cevendo vie  maggiore  sviluppo  dalle  radunanze  generali^  alle 
quali  concorrono  giovini  dalle  varie  scuole  del  paese^  e  gareg- 
^ano  in  comune  per  l'acquisto  di  lode  e  premj.  Nel  Ì8i4  la 
radunanza  generale  (TurnfesteJ  era  in  San  Gallo:  neH845  in 
Coirà:  nel  i846  in  Berna,  —  Comuni  e  Governi  si  fanno  un  pre- 
gio di  contribuir  a  cosiffatti  concorsi^  che  mentre  promuovono 
r  educazione  fisica  degli  scolari^  giovano  pure  a  formarli  di  buon'ora 
al  patriotismo  confederale.  —  In  Ginevra  e  in  qualche  altro  luogo 
anche  fanciulle  pertinenti  alle  classi  maggiori  di  alcune  scuole 
ricevono  un  insegnamento  di  ginnastica. 

Un'altra  qualità  di  esercizi^  a  cui  in  parecchie  delle  nostre  città 
si  ha  cura  di  formar  i  giovinetti  studiosi^  si  è  quella  degli  eser- 
cizi militari.  Una  o  due  volte  la  settimana^  in  giorni  ed  ore  tali 
da  non  pregiudicar  punto  aUo  studiO;,  vengono  essi  addestrati  al 
maneggio  delle  armi.  Sono  distribuiti  in  compagnie^  sono  prov- 
visti d'un' acconcia  assisa.  —  Là  dove  la  bisogna  è  spinta  più 
oltre^  v'ha  esercizi  anche  nell'armi  speciali^  e  particolarmente  in 
quella  dell'artiglieria  (Bema^  AaraUj  Zurigo  e  Losanna).  —  Di 
questi  corpi^  che  chiamansi  comunemente  de'  cadettij  v'ha  ri- 
viste periodiche.  Berna  accorda  piccoli  sussidj  alle  scuole  secon- 
darie per  aiutarle  a  organizzar  la  scolaresca  in  corpi  di  cadetti. 

Grandemente  interessanti  ci  paiono  le  riviste  e  feste^  alle  quali 
sono  chiamate  a  prender  parte  le  giovinette  schiere  di  scuole 
sparse  in  diversi  punti  del  territorio  cantonale.  Interessante  so- 
pra tutte  è  per  avventura  quella  de'  cadetti  deli'Àrgovia^  ammi- 
rata dall'autore  in  Lenzborgo  (1846)^  là  dove  da  quasi  tutti  i  di- 
stretti convennero  a  festa  religiosa  e  patriotica^  in  numerosi 
drappeUi^  i  ragazzi  e  giovinetti  delle  scuole  secondarie^  deUa 
scuola  cantonale  e  di  altre  scuole^  in  numero  di  circa  iOOO.  tutti 
vestiti  militarmente  e  armati^  e  tutti  addestrati  al  punto  di  ma- 
novrare in  finta  battaglia^  alla  presenza  di  una  immensa  popola- 
zione. 
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Anche  le  allre  feste  della  gioventù^  massime  in  occasione  de- 
gli esami  finali  o   delle  promozioni ^  sono  assai  liete,  influenti 
sul  cuore  e  sulla  fantasia  del  popolo. 


CAPO    IX. 


STÀBlLmENTI   DI   EDUCAZIONE   PER   SORDO-MUTI. 


Contiamo  otto  o  nove  stabilimenti  di  educazione  per  gl'infe- 
lici sordo-muti.  Nel  qual  novero  non  è  compreso^  per  la  speciale 
sua  destinazione^  quello  aperto  recentemente  suU'Adlerberg,  ncl- 
rOberland  bernese^  dal  dott.  Guggenbuhl  a  vantaggio  de'  erettiti. 

Berna. 

Il  Cantone  alleva  in  un  pubblico  istituto  in  Freììisberg  una 
sessantina  di  sordo-muti.  INel  d842  la  spesa  fu  di  46402  lire 
svizzere^  e  vi  si  faceva  fronte  con  lire  9000  contribuite  dallo 
Stato^  —  con  3600  guadagnate  dagli  allievi^  e  con  doni  e  legati.  — 
Per  un  istituto  privato  di  sordo-^tnuiej  presso  Berna^  lo  Stato  cor- 
rispondeva un  sussidio  di  1200  lire.  Il  numero  delle  alunne  gra- 
tuite era  di  sole  40. 

Zurigo. 

Ha  il  più  antico  e  in  una  il  più  importante  degl'istituti  sviz- 
zeri di  questa  specie^  combinato  da  una  ventina  d'anni  in  poi 
con  uno  di  ciechi.  La  carità  del  dottor  Hirselj  presidente  delta 
società  di  soccorsi,  lo  fondava  nel  iSOS^  la  pubblica  e  privata 
beneficenza  lo  sosteneva  e  ampliava  di  mano  in  mano. 

Cento  ventuno  alunni  vi  furono  accolti  per  più  o  meno  di 
tempo;  de' quali  erano  84  i  ciechi^  37  i  sordo-muti:  osservasi 
che  il  numero   de'  primi  tende  a   diminuire.  Ne'  primi   cinque 
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lustri  di  vita  i  sussidj  dello  Stato  sommarono  a  2700  fiorini  ed 
a  4570  que'  del  Comune.  Tra  in  doni  e  legati  e  in  limosine^ 
fior.  74000  circa.  Prezzo  di  pensioni  pagate^  32721  detti  (20  a 
30  luigi  d*oro  Tanno);  lavoro  degli  allievi,  14700.  A  poco  a 
poco  è  stato  ammassato  un  fondo  fruttifero  di  circa  30000  fio- 
rini. Oltracciò  mediante  una  sottoscrizione  di  azionisti  filantropi 
è  stata  messa  insieme  la  somma  di  46500  fiorini  e  procurato 
per  tal  guisa  aU'istituto  un  casamento  assai  adatto.  Queste  no- 
tizie voglionsi  riferire  al  1834  e  leggonsi  in  un  interessante  vo- 
lumetto del  signor  G.  Creili,  presidente  dell'istituto  (4). 

Vaud,  4844. 

Un  istituto  in  Yverdun  con  44  alunni   dell'uno  e   dell'altro 

sesso^  riceve  dall'erario  cantonale  una  sovvenzione  di  6000  fr. 

svizzeri.  Riconosce  la  sua  origine  dalle  cure  di  Jacopo  Nàf  di 
Zurigo. 

Argovia,  1843. 

V'ha  due  piccoli  istituti^  uno  in  Aaraxi  di  13  allievi,  e  uno 
in  Zofingen  di  48.  La  sovvenzione  annua  dello  Stato  aggiugno 
a  cento  luigi  (fr.  sv.  4600). 

Lucerna. 

In  Menznau  era  stato  fondato  un  asilo  de'  sordo-muti  ^ali- 
mentato specialmente  dalle  suppeditazioni  caritatevoli  delle  donne 
lucernesi  (Frauenzimmerverein),  Nel  4839  vi  si  trovavano  24  al- 
lievi (quattordici  maschi  e  dieci  femmine);  contributo  dello  Stato, 
500  franchi  svìzzeri.  Totale  spesa  dell'  istituto  nel  i  843 ,  fran- 
chi 7000  circa.  —  In  omaggio  alla  legge  uno  stabilimento  can- 
tonale è  ora  eretto  in  fF'erthensteirij  in  cui  tutti  i  sordo-muti 
capaci  di  ammaestramento  abbiano  ad  essere  accolti:  nell'anno 
1845,  n.°  29  ricoverati  e  istruiti. 


(1)  Vinstitut  des  aveugles  et    des  sourd-muets  à   Zurich,  ecc    Zurirh  . 
1835. 
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Ginevra. 


Assai  piccolo  deve  dirsi  Tasilo  ginevrino^  consistendo  in  nove  la 
cifra  de'  suoi  allievi  (  tre  maschi  e  sei  femmine  ).  Lo  dirigge  il 
sordo-muto  Jomel  Per  la  piccolezza  dell'istituto  avviene  che  al- 
cuni rami  d'insegnamento  non  possono  ricevere  tutto  il  desi- 
derabile sviluppo  ;  ciò  non  di  meno  i  risultati  si  assicurano  sod- 
disfacenti. Cosi  il  Governo  nel  suo  contoreso  del  4844.  —  Il 
budget  cantonale  contribuisce  la  somma  di  2400  franchi. 


Tra  ne'  prementovati  istituti  speciali  e  tra  in  istituti  comuni 
si  può  calcolare  che  in  tutta  Svizzera  ricevano  educazione^  in 
molta  parte  gratuita^  i60  a  i80  sordo-muti^  un  allievo  sordo-- 
muto  per  \  5000  anime  di  popolazione.  —  In  qual  rapporto  sia 
questo  numero  con  quello  de'  sordo-muti  esistenti  nella  Confe- 
derazione^ mancano  i  dati  per  indicarlo  se  non  a  mo'  di  con- 
ghiettura. 

Numero  de'  sordo^muti  in  alcuni  Cantoni  (1). 


Cantone 

Sordo-muti 

Rapporto 
colla  popolazione 

Grigioni 

32 

ì  a  2800 

Untermalden 

-10 

\  a  2300 

Glarig 

15 

i  a  2060 

ISeuchdtel 

38 

\  a  1660 

Zurìgo 

266 

\  a    900 

Uri 

25 

1  a    580 

Turgovia 

676 

1  a    285 

Lucerna 

57i 

1  a    217 

Berna 

1955 

1  a    208 

Nella  proporzione  di  questi  Cantoni  y  sarebbe  da  attribuir  al- 
l'intiera Svizzera  un  numero  di  6500  a  7000  sordo-muli^  uno 

(t)  Vedasi  Mbter-Ahrens  ,  Mitiheilungen  uber  die  Ferbreitttng  des  Creti- 
nismus  in  der  Schweiz,  aiis  Httsers  Jrchii^,  Bd  VII. 
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per  345  abitanti.  Ora  sopra  un  tal  numero  di  sordo-muti  si  può 
ben  sapporre  che  più  di  iOOO  siano  in  età  suscettiva  di  qual- 
che istruzione. 

CoifFROMTl. 

Nel  i  844  si  contavano  in  Italia  i  5  istituti  di  sordo-muti^  ciò 
sono  quattro  nel  Regno  Lombardo  Veneto^  ctngue  nel  Regno 
Sardo^  due  nelle  Due  Sicilie^  uno  per  ciascuno  negli  Stati  di 
Parma ^  Modena ^  Toscana  e  Roma:  total  numero  degli  alunni^ 
circa  400  (i),  pertanto  un  istituto  per  un  milione  e  trecentren^ 
tamila  anime^  e  un  alunno  sordo-muto  per  50,000  dette.  — 
Al  dire  del  sacerdote  Tom.  Pendola  la  Toscana  conta'  697  sor- 
do-muti (390  maschi  e  307  femmine),  cifra  che  si  ragguaglia  alla 
popolazione  dello  Stato  in  ragione  di  1  a  2060. 

CAPO  X. 

EnUCAZIOIlE  DELLE  FANCIULLE. 

Le  fanciulle  del  popolo  in  Isvizzera  frequentano  generalmente 
la  scuola  primaria  insieme  co'  ragazzi. 

Al  di  là  della  scuola  primaria  scarseggiarono  sempre  gli  sta- 
bilimenti pubblici  adattati  per  le  fanciulle.  In  conseguenza  di  che 
avveniva  pel  solito  che  di  gran  lunga  il  maggior  numero  di  esse 
non  ricevessero  alcun  altro  insegnamento.  Soltanto  un  certo  nu- 
mero di  giovinette,  pertinenti  a  famiglie  benestanti,  venivan  col- 
locate per  qualche  tempo  o  in  conventi  di  monache  Orsoline 
od  altre»  o  in  pensioni  e  collegi  particolari,  soprattutto  della  con- 
trada francese. 

Dopo  qualche  tempo  si  trovano  anche  pubbliche  scuole  di  qual- 
che rilievo  in  buon  numero  per  la  superiore  istruzione  delle 
fanciulle. 

BeAna. 

Nel  i842  si  contavano  277  scuole  di  lavori  femminili,  con 
8509  allieve.  Intieri  distretti  non  ne  avevano  ancora.  Lo   Stato 

(1)  Annali  universali  di  Statistica,  ecc.,  di  Milano^  oUobre  1844. 
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incoraggia  e  sussidia  tali  scuole  con  circa  7000  fr.  svizzeri.  — 
É  particolarmente  degna  di  un  cenno  la  scuola  degli  abitanti 
in  Berna.  Comprende  una'  sezione  elementare  (  fanciulle  di  5 
a  iO  anni)  di  tre  classi^  ed  una  sezione  secondaria  di  due  classi. 
Nel  d840  vi  avea  di  tra  maestre^  maestri  e  aggiunti: allieve  nella 
sezione  elementare^  80;  nella  secondaria^  96.  La  scuola  ha  un 
Comitato ,  il  cui  presidente  è  a  scelta  del  Dipartimento  di  Edu- 
cazione Pubblica.  Sussidio  dello  Stato ^  qual  cosa  meno  di  1000 
fr.  sv.:  detto  del  Comune ^  800:  tasse  scolastiche^  in  ragione  dì 
circa  dieci  franchi  per  testa^  d620. 

Zurigo  (i). 

Le  fanciulle  frequentano  la  scuola  primaria  :  a  parte  sorgono 
da  80  a  90  scuole  di  lavori  femminili.  Una  circostanza  forse 
speciale  di  questo' Cantone  si  è  l'intervento  di  fanciulle  anche 
alle  scuole  secondarie  o  di  distretto  (nel  d843  con  920  maschi^ 
2d3  fanciulle).  In  Zurigo  e  in  fFinterthur  fanciulle  maggiori  di 
dd  anni  frequentano  la  scuola  in  classi  superiori^  quali  la  prima 
classe  reale  con  un  corso  biennale^  e  la  scuola  maggiore  {Obere 
Madchenschulejj  con  un  corso  quadriennale. 

Vaud. 

Le  fanciulle  ricevono  nelle  scuole  primarie^  tutte  promiscue^ 
un'istruzione  elementare  assai  avanzata.  —  A  parte  vi  ricevono 
nelle  sezioni  superiori  un  insegnamento  di  economia  domestica  : 
nel  1843  nP  2858  allieve.  —  Le  scuole  speciali  per  lavori 
femminili  sono  circa  d40  con  non  meno  di  5000  fanciulle.  — 
A  vantaggio  deireducazione  delle  figliuole  del  popolo  valdese  v'ha^ 
allato  alla  scuola  normale  de' maestri^  quella  delle  maestre^  che 
nel  corso  iemale  d 843-44  numerò  35  allieve.  —  Per  Tistruzionc 
superiore  sono  aperti  più  stabilimenti  particolari  di  buona  ripu- 
tazione; tra'  quali  uno  in  Losanna^  assistito  da  professori  del  Col- 
legio e  deirAccademia. 

(1)  Dreizehnler  Rechenschaflsbericht)  ecc.,  pel  1843. 
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Argovia. 

Le  fanciulle  frequentaDO  la  scuola  mista.  Oltracciò  ogni  co- 
mune ha  l'obbligo  di  mantenere  una  scuola  di  lavori  femmi- 
nili: nel  1844,  scuole  cosiffatte  279,  allieve  9300.  Lodansi  due 
scuole  private  superiori  in  Lenzborgo  e  Sarmenstorfj  presso  le 
iiuali  allogansi  preferibiknente  fanciulle  argoviane  che  godono  di 
un  sussidio  fstipendiumj  sulla  cassa  dello  Stato;  e  si  loda  la 
scuola  comunale  di  Aarau  in  parecchie  classi  divisa. 

San  Gallo. 

Le  fanciulle  che  frequentano  la  scuola  elementare  da  appo- 
site maestre  vengono  addestrate  ne'  lavori  propri  del  loro  sesso. 
Sembra  ciò  ottenersi  meglio  nella  parte  cattolica  che  nella  ri- 
formata. Il  Consiglio  è  in  trattative  per  la  fondazione  di  un  isti- 
tuto superiore  delle  fanciulle  presso  le  monache  di  Santa  Cat- 
terina  di  Wyl  (i).  —  La  città  di  San  Gallo  alimenta  una  scuola 
femminile  superiore  cotf  un  personale  di  quattordici  tra  maestri, 
maestre  e  aiutanti. 

Lucerna  e  Zug. 

Le  Orsoline  tengono  nell'  una  e  nell'altra  città  una  pubblica 
scuola  delle  fanciulle  (con  convitto). 

Ticino. 

Non  provvede  se  non  all'educazione  primaria;  per  la  quale  le 
fanciulle  frequentano  dove  una  scuola  promiscua  co'  maschi,  dove 
una  scuola  apposita.  Nel  primo  caso  vuole  la  legge  che  v'  abbia  a 
parte  un  insegnamento  di  lavori  femminili.  Le  donne  partecipano 
utihnente  ai  corsi  pubblici  di  metodica.  —  Vi  ha  pel  solito  due 
o  tre  scuole  in  conventi  di  religiose,  con  convitto  o  pensione. 

(1)  Ehrbnzellbr,  ecc.,  pag.  289. 
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Soletta. 

La  città  capoluogo  e  quella  di  Olten  hanno  scuole  femminili^ 
nelle  quali  la  quarta  classe  appartiene  alla  categoria  delle  se- 
condarie. Le  fanciulle  di  Soletta  partecipano  all'istruzione  della 
scuola  di  musica^  e  in  numero  di  33  anche  a  quella  del  dise- 
gno (i844). 

GllfEVRA. 

Il  Cantone  mantiene  una  scuola  secondaria  delle  fanciulle  in 
due  sezioni;  in  ciascuna  delle  quali  si  contano  da  40  a  50  al- 
lieve. Nel  1843  erano  81  in  tutto.  Ai  rami  d'insegnamento 
erano  state  aggiunte  lezioni  di  canto.  —  Il  comune  di  Ginevra^ 
a  promuovere  la  perfezione  nell'arte  dell'orologeria^  ha  una  scuola 
speciale^  di  cui  profittano  anche  individui  del  sesso  femminile. 
Nel  1844  la  sezione  delle  fanciulle  costò  di  per  sé  sola  3800 
franchi. 

Basilea  Citta'. 

Oltre  a  scuole  primarie  ha^  1.^  una  scuola  superiore  femmU 
nile  (Jllgemeine  TóchterschuleJ,  in  cinque  classi^  con  120  a  150 
allieve  (di  nove  a  15  anni):  un  direttore  e  12  maestri  e  mae- 
stre; —  2.^  una  scuola  reale  di  due  classi^  con  circa  90  allieve. 
Havvi  alcune  istituzioni  private. 


Nella  Confederazione  il  numero  delle  fanciulle  frequentanti  la 
scuola  è  da  riputar  presso  a  poco  eguale  a  quello  de'  ragazzi  e 
giovinetti.  Per  quello  che  è  della  educazione  primaria,  esso  numero 
è  stato  compreso  nella  tavola  generale.  Per  quello  che  è  della 
secondaria  istruzione^  gli  stabilimenti  privati  essendo  parecchi^  e 
intorno  ad  essi  penuriando  le  notizie^  si  tralascia  di  esibir  una 
cifra  che  correrebbe  pericolo  di  riuscir  tutt' altro  che  approssi- 
mativa. 
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GORFRONTI. 

Regno  Lombardo  Feneto  e  Sicilia:  vedasi  di  sopra  a  carte  264. 

Toscana.  Esistono  43  case  di  educazione  femminile^  dette  Con- 
servatoriij  per  lo  più  collegi  convitti.  Presiedonvi  donne  co- 
nosciute sotto  il  nome  di  Oblate^  non  professe^  in  generale  di 
scarsa  coltura  :  nessun  insegnamento  di  metodica  o  pedagogia  : 
nessuna  direzione  superiore  o  governativa.  I  Conservatorii  pos- 
seggono un  patrimonio  valutato  19  milioni  di  lire!  Basterebbe  a 
formar  una  rendita  ad  alimento  della  scuola  femminile  in  quasi 
tutti  i  comuni  dello  Stato.  —  Ci  ha  scuole  elementari  femmi- 
nili^ dette  normalij  in  Firenze^  Pisa^  Pistoia^  Siena,  fondate  e 
dotate  dal  granduca  Leopoldo:  ricevono  circa  2000  fanciulle^  e 
addestrante  a  lavori  di  maglia  e  cucire^  a  leggere^  scrivere  e  al 
catechismo:  son  vigilate  da  un  pubblico  officiale.  Alcune  poche 
comunità  foresi  hanno  loro  scuola  femminile  {Jnnali  Universali 
di  Statistica j  ecc.^  di  Milano,  giugno  i843). 

Francia,  d843.  Sopra  due  milioni  e  cinquecencinquantamila 
fanciulle  in  età  da  frequentar  la  scuola^  ce  n'ha  un  milione  e 
duecentomila  che  non  vi  vanno  d'inverno^  e  un  milione  seicen- 
cìnquantamila  che  non  vi  vanno  d'estate.  V'ha  36100  scuole  per 
maschi^  a  pena  8000  per  le  femmine.  —  Due  terzi  delle  donne 
non  sanno  né  leggere  né  scrivere,  —  Infioo  ad  ora  lo  Stato  non 
dà  se  non  109^000  franchi  per  l'educazione  delle  fanciulle.  — 
É  questo  il  sunto  di  parole  pronunziate  dal  signor  Boulay  (de 
la  Meurthe)  nella  Camera  dei  Deputati  (i846). 

CAPO  XI. 

PENSIONI   PER   MAESTRI   E   HAESTRE. 

«  Nel  numero  delle  misure^  delle  quali  il  governo  Belgio  sem- 
bra aver  presa  l'iniziativa  in  Europa^  notiamo  Tinstituzione  delie 
casse  di  previdenza,  destinate  ad  assicurar  l'avvenire  degl'isti- 
tutori ».  Cosi  si  legge  negli  Annali  Universali  di  statistica  ecc. 
(novembre  1843);  ma  l'iniziativa  di  cui  parla  qui  il  pubblicista 
milanese  la  rivendica  più  d'un  Cantone  della  Svizzera^  paese  che 

Franscini.  Stat  Svizz,  ii.  20 
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nel  resto  non  conosce  quasi  la  pratica  del  guarentir  pensioni  a 
pubblici  funzionari  e  impiegati. 

Vaud. 

Già  con  legge  del  3i  maggio  Ì8i6  furono  gettate  le  basi  di 
una  cassa  cantonale  di  pensioni  a  prò  de'  maestri  di  scuola.  Pre- 
sentemente vi  provvede  un'  altra  legge  del  dicembre  ^  835.  Col- 
l'articolo  primo  assicura  essa  una  pensione  di  ritiro  al  maestro^ 
al  sotto-maestro^  alla  maestra  di  una  scuola  primaria  pubblica^ 
che  abbia  compito  65  anni  e  che  ne  conti  venticinque  di  ser- 
vizio^ 0  che^  qualunque  sia  la  sua  età^  abbia  35  anni  di  servi- 
zio. Gl'individui  di  questa  categoria  possono  pure  ottener  una 
pensione  di  ritiro  qualora^  avendo  già  servito  per  un  triennio^ 
si  trovino  nell'impossibilità  di  continuare.  L'articolo  AP  fissa  il 
minimum  della  pensione  di  un  maestro  in  iSO  fr.  fr.^  in  i27  e 
mezzo  il  minimum  di  quella  d' un  sotto  maestro^  d'una  maestra, 
d'un  maestro  di  un  piccolo  villaggio. 

Berna. 

La  legge  (5  dicembre  i837)  determina  una  prestazione  annua. 
Nel  i840  parteciparono  alla  sovvenzione  67  maestri:  toccavano 
in  pensioni  40U0  fr.  sv.,  in  sussidi  straordinari^  i412:  quota  me- 
dia per  ciascun  pensionato ^  in  moneta  francese  i20  lire. 

Lucerna. 

Cassa  de'  maestri  di  scuola:  sussiste  dal  1835  in  qua.  É  de- 
stinata a  pagar  modiche  pensioni  annuali,  i.^  ai  membri  della 
associazione,  che  l'età  o  malattia  rendesse  inabili  al  disimpegno 
delle  proprie  funzioni  ;  2.^  alle  vedove  ed  agli  orfani  di  membri 
della  società  stessa.  Nel  4841  distribuì  in  soccorsi  la  somma 
dì  d240  fr.  fr.  Nel  qual  anno  la  cassa  ricevè 

in  doni  o  sussidj  dello  Stato  ed  altrimenti  fr.  fr.     736 
in  prestazioni  o  quote  di  membri     .     .     .      »       1477. 

11  fondo  sociale  era  cresciuto  a  12,445  franchi,  e  l'annuo 
sussidio  dello  Stato  era  divenuto  di  900  franchi  (i). 

(1)  Annuario  1841,  pag.  26. 
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Argovia. 

Ha  uà  fondo  delle  pensioni  de'  maestri  di  scuola.  Nel  i843 
era  di  Ì7275  franchi  svìzzeri.  Per  alimentarlo  e  crescerlo  la 
cassa  dello  Stato  somministrò  sussidi^  dal  4827  al  1842  ^  nella 
proporzione  di  circa  iOOO  franchi  Tanno.  Il  maestro  di  scuola 
paga  una  tassa  di  entrata  ed  una  piccola  annualità. 

Zurigo. 

La  cassa  dello  Stato  garantisce  ^  a  certe  determinate  condi- 
zioni^ qualche  sussidio  a' maestri  di  scuola  divenuti  inabili  al  ser- 
vizio: nel  4844  fr.  sv.  5791. 

San  Gallo,  4844. 

/{  corpo  cattolico  è  venuto  formando  un  mediocre  capitale 
fruttifero,  fior.  42438:  il  corpo  riformato,  una  cassa  de'  maestrij 
e  di  loro  vedove  e  orfani^  con  8860  fiorini. 

Ginevra. 

Una  cassa  di  previdenza  fu  creata  nel  4839  a  favore  de' mae- 
stri. I  suoi  capitali  sommavano  nel  4844  a  58,762  franchi.  Pre- 
sentemente sono  presi  impegni  per  34  scuole,  di  sorta  che  non 
rimangono  più  se  non  sedici  scuokj  per  le  quali  il  rispettivo 
comune  non  abbia  votato  un  assegno  di  partecipazione  even- 
tuale alla  cassa  di  previdenza  (4). 


Yedesi  che  in  sette  Cantoni,  rappresentativi  di  tre  quinte  parti 
della  popolazione  della  Svizzera,  l'istituzione  di  casse  di  previ-- 
denza  per  li  maestri  emeriti  e  per  le  loro  vedove  ed  orfani,  ha 
gittato   radici   e  viene   sviluppandosi  a   render  meno  trista   la 

(1)  Compie  rendu  ecc.,  pendant  Tannée  1844  a  pag.  54. 
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condizione  economica  di  una  classe  d'individui^  generalmente  par- 
lando mal  retribuiti. 

CAPO  xn. 


FONDI    SCOLASTICI. 

Di  buon'ora  è  stato  riconosciuto  che  a  guarentir  la  sussi- 
stenza delle  istituzioni  scolastiche  contro  le  vicissitudini  politi- 
che importa  moltissimo  radunamento  di  speciali  dotazioni  e 
rendite. 

Quello  che  in  quasi  tutti  i  paesi  è  stato  generabneote  a  cuo- 
re per  rispetto  a  ginnasj  ^  licei ^  università;,  in  parecchi  Can- 
toni Svizzeri  è  pure  stato  preso  di  mira  pel  vantaggio  e  pro- 
speramento delle  semplici  scuole  popolari.  Le  cure  in  ciò  im- 
piegate hanno  già  dato  frutti  preziosi;  chè^  se  in  molte  parti 
ddia  Confederatone  è  commendevole  o  almen  sufficiente  lo  spen- 
dere de'  Comuni  per  procacciar  adatti  locali^  per  fornirli  del  bi- 
sognevole materiale^  per  salariar  meno  male  maestri  e  maestre^ 
ciò  è  da  riconoscer  grandemente  dalla  esistenza  di  fondi  sco- 
lastici. Al  contrario  anche  in  Isvizzera  là  dove  una  tale  istituzione 
manca^  per  consueto  avviene  che  si  provveda  malamente. 

In  varii  paesi  cattolici  v'ha  conventi  ed  altri  istituti  al  pos- 
sesso di  beni^  che  in  parte  si  possono  avere  per  capitali  scola- 
stici ^  siccome  quelli  a'  quali  è  annesso  alcun  obbligo  di  pre- 
stazioni per  l'educazione  della  gioventù.  Cosiffatti  beni  però  non 
sono  da  noi  compresi  nella  classe  de'  veri  fondi  scolastici.  Nel 
seguente  quadro  de'  quali  non  figura  neppure  la  sostanza  detta 
del  CoUegio  di  San  Michele^  valutata  maggiore  d'tin  milione  di 
lire  svizzere j  che  nel  d818  i  Consigli  Friborghesi  diedero  col 
Collegio  stesso  in  amministrazione  e  godimento  alla  Compagnia  di 
Gesù  (i):  e  intanto  que'  reverendi,  colle  cento  loro  trombe,  riem- 
piono l'Europa  e  il  mondo  di  lor  vanterie,  vien  a  dire  che  ren- 
dono servizi  eminenti,  e  che  non  costano  un  obolo. 

(I)  Messaggio  17  giugno  1818  del  Consiglio  di  Stalo  del  Cantone  di  Friborgo. 
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Quadro  de'  fondi  o  captiaK  acolasiici. 


Cantone 

Epoca 

Fondi  scolastici 
(/■'••  fr.) 

Àrgovia 

^843 

5,433,720  (a) 

San  Gallo 

\%U 

4,500,000  (6) 

Zuriqo 
Basilea  Città 

1844 
4844 

3,525,000  (e) 
2,490,000  (rf) 

Turgovia 

1844 

2,090,000  ìe) 

Soletta 

1842 

4,476,000  (/) 

Ginevra 

1842 

975,000  ìg) 
854,240  (A) 

Lucerna 

1837 

Berna 

1840 

839,500  ìi) 

Grigioni 

1845 

666,000  U) 

Glaris 

1843 

450,000 

Svitto 

1845 

479,000 

(a)  Franchi  svizzeri  2,884,883  costituiscono  i  fondi  comunitativi  di  chiesa,  { 
<piali  in  buona  parte  sono  ad  alimento  delle  scuole  (Bbonnbr,  Gemftlde,  ecc.  XVI, 
▼ol.  U,  24).  Restano  537600  franchi  di  fondo  cantonale. 

{b)  Fondo  del  corpo  cattolico,  fior.  169,045;  detto  del  corpo  riformato, 
886,622.  11  resto  è  in  fondi  comunitativi. 

(^c)  Beni  comunali  delle  seriole  primarie,  fior.  1,420^064:  detti  delle  scuole 
secondarie,  86319.  Si  aggiugne  sul  fondo  cantonale  cosi  detto  dello  Stift,  in 
parte  destinato  a  oggetti  di  Chiesa  e  in  parte  a  oggetti  di  scuola,  franchi  fran- 
cesi 225000  circa. 

(d)  Pondo  di  chiese  e  scuole,  1,355819  fr.  sv.:  come  la  terza  parte,  in  circa, 
delle  rendite  si  applica  a  cose  del  culto,  e  r altre  due  terze  parti  a  oggetti  di 
pubblica  istruzione,  così  supponsi  di  900,000  fr.  la  porzione  di  questa.  Si  aggiu- 
gne il  fondo  proprio  dell' Unit^ersità  (con  12  differenti  specificazioni),  franchi 
STizzeri  558,680. 

(e)  Fondi  scolastici  de*  Comuni,  fior.  685,391  ;  fondo  cantonale  delle  scuole 
primarie,  260,470:  un  legato  scolasticOy  13404. 

(f)  Sono  i  beni  comunali  di  scuola,  enunciati  in  fr.  sv.  783613  (Zehnter-Re- 
chenschaflsbericht,  ecc.,  4842-43,  tavola  annessa). 

(g)  Fondo  così  detto  della  Società  Economica,  Nell'anno  1842  ha  suppeditato 
una  entrata  di  circa  170000  franchi;  sopra  la  quale  toccarono  alla  pubblica  istru- 
zione 39000  firanchi  in  circa  :  tutto  II  resto  si  converte  a  soddisfacimento  delle 
spese  pel  cullo  (protestante). 
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(h)  Scuola  Cantonale,  fr.  8t.  354300;  Seminario  33374,  Sursee  10800, 
Munster  11000,  istruzione  delle  fanciulle  160000. 

(f  )  Non  è  compresa  la  sostanza  propria  della  citlà  di  Berna,  Sono  349  co- 
muni che  posseggono  beni  scolastici  d*un  Talor  complessivo  di  550650  fr.  stìz. 

(jf)  Ciascuna  confessione  ha  suoi  beni  speciali,  ciò  sono  296000  fior,  del  paese 
la  riformata,  e  soltanto  80000  la  cattolica.  Mercè  di  alcun  legato  i  fondi  sco- 
lastici sono  in  procinto  di  aggiugnere  a  408000  fiorini  (Churer-'ZeitungJ. 


In  undici  Cantoni  e  mezzo^  come  all'esposto  quadro^  si  tro- 
vano inventariati  beni  di  scuola^  tra  cantonali  e  comunali^  per 
circa  22,500,000  franchi  francesi.  E  si  noti  non  esservi  compresi 
FrìborgOj  Basilea  Campagna^  Faud  ed  altri  Cantoni,  ne*  quali 
v'ha  non  pochi  beni  comunitativi  scolastici.  Per  ciò  si  resterà 
più  tosto  al  disotto  che  al  di  sopra  della  realtà,  supponendo,  come 
facciamo,  una  sostanza  scolastica  di  venticinque  milioni  in  beni 
o  capitali  fruttiferi.  E  questa  è  protetta  da  tali  ordini  che  ne 
guarentiscono  la  conservazione  e  il  progressivo  augumento.  Cosi 
il  fondo  scolastico  di  Glaris  non  era  se  non  di  51020  fiorini 
nel  1801:  era  di  206,842  nel  1843.  E  quello  cantonale  dell'^^r- 
govia  ch'era  di  389,517  franchi  nel  1822,  aggiugneva  nel  1843 
a  537,600.  Il  simile  accadeva  in  più  altri  Cantoni. 

CAPO  XIII. 


TOTALITÀ^   DELLE   SPESE   PER    LA   PUBBLICA   ISTRUZIONE. 


1  dati  raccolti  dall'autore  l'inducono  ad  esprimere  con  la  ci- 
fra approssimativa  di  due  milioni  e  mezzo  di  fr.  fr.  la  spesa 
che  sostiensi  annualmente  per  la  pubblica  istruzione  dalle  casse 
de'  Cantoni  svizzeri.  Vi  si  trova  compreso  ciò  che  vien  prodotto 
dal  fondo  scolastico  del  rispettivo  Cantone.  —  Un  tale  spendio 
complessivo  si  ragguaglia  all' off  ava  parte  dell'entrata  su  cui  gli 
erari  de'  Cantoni  possono  fare  assegnamento  ne'  loro  budget. 
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Quadro  delle  spese  erariali  di  pubblica  istruzione. 


Cantone 


Epoca 


Speta 


tn  moneta 
cantonale 


in  fr. 
francesi 


Per iOOO 
anime 


Berna  (a) 
Zurigo  (b) 
Vaud  (e) 
San  Gallo  (d) 
jérgovia  (e) 
Lucerna  (/) 
Ginevra  (a) 
Basilea  Città  (h) 
Ticino  {i) 
Soletta  [fj 
Grigiom  (A) 
Turgovia  {l) 
Basilea  Campagna 
Friborgo  (m) 
Neuchdtel  («) 
gallese  (o) 
Sciaffusa 
{Uri,  Svitto,   Un- 
termalden    alto    e 
basso,  GlariSj  Zug 
e  Àppenzell). 


i842 
-1844 
4844 
-1844 
i844 
4843 
4843 
4842 
4844 
4844 
4843 
4842 
4844 
4840 
4843 
4842 
4836 


fr.  ST.  405000 
.  246580 
•      228680 

ifior.       90000 

fr.  sv.  446492 
»      408064 

fr.  gin.  464225 


fr.  sv. 
lire 
fr.  sv. 
fior. 

» 
fr.  sv. 


74000 
80000 
36586 
28008 
22745 
22500 
24365 

lir.neu.  20399 
.   44070 

fior.    5900 


607500 

395000 

343020 

495000 

474285 

462000 

464225 

444000 

60000 

64880 

53250 

49600 

33750 

32045 

29440 

24406 

43276 

20000? 


4400 

4600 

4760 

4450 

898 

4226 

2436 

4646 

600 

820 

688 

560 

794 

332 

460 

260 

402 

450 


Fa  in  tutto  .  .  . 
E  per  4000  anime 


fr.  fr.  2606475 


fr.  fr.  4085 


(a)  Spesa  d'amministrazione  e  segreterìa  del  Dipartimento,  circa  4500  fr.  sv. 

(6)  Consiglio  di  educazione,  S420  ft.  st.,  scuole  cantonali  (soTTeozione  dello 
Stato')  48724,  stipendi  o  borse  5800;  scuole  del  popolo,  164042,  ecc.  Per  legge 
del  i  842  sugi'  introiti  del  monopolio  de'  sali  si  preleva  a  favor  delle  scuole  del  po- 
polo il  sei  per  centinaio:  nel  1844,  fr.  22584.  Inoltre  somministra  annualmente 
per  le  scuole  distruzione  cantonale  un  contributo  la  città  di  Zurigo,  ed  uno  il  fondo 
di  chiesa  detto  Stiftsfond  (fr.  27400;  ecc. 

(e)  Accademia,  circa  45000  fr.  sv.  —  Ginnasio  e  Collegio  superiore,  25,000;  — 
Collegi  e  scuole  medie  e  secondarie,  37000;  —  Scuole  normali  (  o  di  me- 
todica), 22000;  —  Scuole  primarie,  37000;  Il  resto  va  per  altri  oggetti. 
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(d)  La  cifra  de*  90000  fiorini  è  coDgetlurale.  Posa  essa  primieramente  su  ciò 
che  il  corpo  cattolico  dispone  di  una  sostanza  scolastica  di  1,169,045  fiorini  (com- 
presa la  cassa  delle  pensioni);  secondariamente  sul  fondo  capitale  di  886622  fio- 
rini del  corpo  riformato.  Nel  calcolo  è  stato  tenuto  conto  del  sussidio  di  8000  fio- 
rini che  fornisce  direttamente  la  cassa  cantonale. 

(e)  Grinteressi  del  fondo  scolastico  stanno  per  24,000  franchi  STizzeri  nella  to- 
tale spesa  erariale. 

(f)  Indennità  a' membri  del  Consiglio  di  Educazione,  2450  fr.  st.;  Ginnasio  e 
Liceo,  26700;  scuole  popolari  primarie  e  secondarie,  58000  circa,  ecc.  —  In  que- 
sta bisogna  la  cassa  dello  Stato  fa  assegnamento  a)  sur  una  prestazione  de* Con- 
venti di  12  a  13000  fr.  fr.;  b)  di  una  di  18  a  20000  della  cassa  detta  Eccle- 
siastica; e)  dì  un  modico  contributo  del  comune  di  Lucerna. 

(g)  È  compreso  il  contributo  di  38677  fr.  fr.  per  parte  del  fondo  pubblico  detto 
della  Società  Economica. 

(A)  La  cassa  dello  Stato  direttamente,  circa  60,000  franchi;  il  fondo  detto  del- 
rUniTersità  ed  altri,  circa  14,000. 

(i)  Sussidj  per  le  scuole  comunali,  maschili  e  femminili,  lire  39835;  indennità 
agl'Ispettori,  3625;  Scuola  di  metodo^  9000  circa;  Scuole  di  disegno,  6200; 
Scuole  elementari  maggiori,  7100,  ecc. 

(i)  Quasi  20000  fr.  per  l'istituto  superiore,  il  resto  per  diete  d'ispezione,  corso 
pedagogico,  premj  a' maestri  elementari,  contributo  per  iscuole  secondarie.  In  parte 
la  cassa  dello  Stato  è  resa  indenne  da  una  sostanza  appellata  il  fondo  profes- 
sorale, 

(Jc)  Lo  spendio  per  gli  stabilimenti  maggioù  (SchulanstaltenJ  dell'una  e  del- 
l'altra confessione  consisteva  dal  1822  al  1835  in  7  a  10,000  fiorini  del  paese: 
negli  anni  1836-37  crebbe  a  15000:  nel  1840,  a  19879. 

(/)  Indennità  del  fondo  cantonale  delle  scuole  prìmsint  fElenientarsckulfondj^ 
fior.  10745:  contributo  diretto  della  cassa  dello  Stato,  12000  delti. 

(m)  Trattamenti  e  sussidj,  18000  fr.  st.;  parte  del  distretto  C protestar! te J  di 
Morat,  1765;  spese  diverse  2200. 

(n)  All'ordinario,  lire  neuch.  6578.  3.  per  raccademìa,  11820.  Xfi  per  le  scuole 
del  paese:  allo  straordinario,  10000  in  augumento  del  fondo  dell'accademia.  No- 
tasi che  le  suddette  lire  6578.  3  sono  prodotte  da  questo  fondo  capitale. 

(o)  Lo  spendio  consiste  quasi  esclusivamente  in  prestazioni  ai  Collegi,  i  Ge- 
suiti in  Briga  e  in  Sion,  ì  monaci  di  S.t  Maurice  nel  borgo  di  questo  nome.  — 
Mediante  convenzione  del  1815  co'  Gesuiti  lo  Slato  si  obbligò  a  pagar  annualmente 
duecento  luigi  d'oro  per  fare  le  spese  a  otto  professori:  oltracciò  s'ingaggiava 
alla  manutenzione  de'  locali,  cedeva  il  godimento  de'  piccoli  beni  annessi,  ecc. 


Neirapprezzare  le  prestazioni  degli  erari  cantonali  per  Fedii- 
cazìone  pubblica  non  si  vuole  passar  sotto  silenzio^  esservi  qual- 
che volta  un  elemento  di  cui  non  è  stato  possibOe  di  tener 
conto  nella  tavola  generale  precedente.  Si  è  quello  de'  beni  che  in 
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alcuni  Cantoni^  per  esempio  nel  Ticino^  sono  affetti  a  corpo- 
razioni religiose^  a  pubblici  stabilimenti  di  educazione.  E  si  è 
nel  Cantone  di  Frìborgo  la  ricca  dotazione  stata  assegnata  al  Col- 
legio 0  istituto  superiore  de'  Gesuiti. 

Le  prestazioni  erariali  han  ricevuto  un  grandissimo  sviluppò 
per  li  rivolgimenti  del  4831  e  successivi^  essendo  divenuta  po- 
polare e  prevalente  in  quasi  tutta  Svizzera  l'opinione  che  ab- 
bondante il  più  possibile  abbia  ad  esser  l'impiego  di  mezzi  per 
l'educazione  pubblica. 


Confronti  con  anni  anlerìori  al  1830. 


j4rgovia 

Vaud 

Zurigo 

Gridoni 

Berna 


1827 
1827 
1827  (1) 
1826 
1322-30(2) 


fr.  sv.  37439 
»  57444 
•  28735 
»  11000 
»   14350 


1844 
1844 
1844 

1843 
1832-40 


detti  116192 
»  228680 
»  164042 
»  35500 
»    145750 


A  compimento  delle  nostre  notizie  sulle  spese  di  pubblica  edu- 
cazione^  stimiamo  pregio  dell'opera  inserire 

a)  Una  specie  di  budget  scolastico  di  Gintora,  cantonale 
e  comunale; 

6)  Un  cenno  sulle  spese  simili  di  Vanà\ 

e)  11  budgtt  comunale  di  fFintcrtìiur, 


(t  )  Educazione  primaria. 

(2)  Tanto  pel  noTenalo  1822-30,  quanto  per  Taltro  si  espone  la  .spelta  erariale 
per  ristniziODe  primaria. 
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Spese  del  Cantone  di  Ginevra  per  la  pubblica  ittruzione  (4) 

(in  fr.  fr.J. 


Stato 

Società 
Economica 

Città 

Totale 

Scuole  primarie 

Collegi 

Accademia 

Scuola  d'oriuoleria 

Scuola  industriale 

Scuola  di  belle  arti 

Società  delle  arti 

Biblioteca 

Museo  accademico 

Giardino  e  conserv.  bolan. 

Spese  diverse 

36500 
46500 
46325 

'4000' 
2080 
2300 

3000 

9000 

9000 
)    28670 

4200 
4385 

7700 

2500 

44500 
2625 
6285 
5700 
5320 
8400 
4645 
250 

48000 
) 424495 

44500 
6625 
9565 
6000 
6705 

44400 

4645 

.   46000 

Ì49706       47955        4S196    241905 

Questo  quadro  ha  però  mestieri  d'una  importante  rettifica- 
zione^ in  quanto  la  rubrica  collegi  e  accademia  di  92825  fr.  a  ca- 
rico dello  Stato  vuol  essere  scemata  delli  28670  franchi  suppe- 
ditati  dalla  Società  Economica.  Laonde  per  lo  Cantone  di  Gi- 
nevra^ con  una  popolazione  alquanto  maggiore  di  sessanta  migliaja 
d'anime^  Io  spendio  di  pubblica  istruzione  risulta  come  segue: 

Stato,  fr.  149705  meno  28670     .     .    fr.  12>l,035 

Società  Economica »       47,955 

Comune  di  Ginevra »      45,495 

In  tutto  fr.  fr.  214,185 


Per  anima^  franchi  3.  38. 
degli  altri  Comuni. 


Arrogi  le  spese  non  ben  cognite 


(1)  Li  notule  sono  prese  in  sostanca  dai  resoconti  del  1844  e  del  1845. 
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Nel  Cantone  di  F^aud  le  spese  di  questa  natura^  sostenute  cosi 
dallo  Stato  come  da' Comuni^  si  fanno  salire  (giusta  opinioni 
emesse  neirultima  sessione  autunnale  del  Gran  Consiglio)  a  578^000 
franchi  svizzeri^  o  siano  di  Francia  867^000:  egli  è  presso  a  poco 
ir.  4.  50  di  moneta  francese  per  testa. 


WinterìhuTs  piccola  città  di  circa  4500  anime  ^  già  menzio- 
nata più  d'una  volta  ^  possiede  una  ingente  sostanza^  e  ne  usa 
in  modo  da  promuover  con  assai  efficacia  il  pubblico  e  privato 
bene  stare.  Tutta  la  sua  figliuolanza  frequenta  le  scuole^  e  vi 
trova  una  varietà  e  bontà  d'istituzioni  non  isperabile  eccetto  che 
ne'  grandi  centri.  —  Il  casamento  delle  scuole  maggiori  maschili^ 
della  biblioteca  e  del  museo^  uno  de'  più  riguardevoli  della  città^ 
fu  compiuto  nel  d838  con  Io  spendio  di  137^538  fiorini  zurigani. 

Spesa  comuniìaiiva  di  fVinterihur  per  la  pubblica  educazione 

nel  1845. 


Tre  scuole  primarie 

fior.    5,448.20 

Tre  dette  maggiori  {ObereschuleJ  .    . 

.     44,304.  24 

Scuola  industriale  (GewerbschuleJ   .    . 

.      2,264.  49 

Pensioni  di  maestri  e  maestre  emeriti 

.      4,706.  26 

Direzione^  sorveglianza  e  servizio  .     . 

782.  20 

Locali,  mobili,  legna,  fuoco  .... 

.       3,532.  46 

Corpo  dei  cadetti 

207.  33 

Ginnastica 

474.  48 

Festa  della  gioventù 

707.  24 

Biblioteca  e  stampe 

496.  47 

26,325.  14 
Si  deduce 
Per  tasse  scolastiche  (1)  .    fior.  2167.  3   ) 
Per  sussidio  dello  Stato  sul  )    2,542.     9 

prodotto  del  sale     ...»       375.  6   \ 

Spesa  comunale  effettiva,  fior.  23,783.  5 
Una  tale  somma,  in  ragione  di  dtect  fiorini  zurigani  per  luigi 

(1)  Pagansi  dagli  allievi  non^borghesi  di  Winlerthur. 
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d'oro,  ragguagliasi  a  57,000  fr.  fr.:  risalta  per  testa  un  con- 
tribnto  di  dodici  franchi  a  mantenimento  e  promoyimento  della 
educazione;  —  contributo  cosi  ragguardevole  che  forse  non  si 
verifica  in  verun  altro  comune  né  in  Isvizzera  né  fuori.  V'ha  in 
Europa  di  ben  grandi  città^  spendenti  assaissimo  per  cose  di  ab- 
bellimento e  di  lusso,  che  non  impiegano  sulle  rendite  comuni- 
tative  la  metà  di  quello  che  vi  consacra  questa  svizzera  citta- 
duzza  d'una  popolazione  inferiore  a  moltissime  borgate  di  Ger- 
mania, d'Italia  e  di  tant'  altri  paesi. 

Confronti. 

Francia,  Nel  biennio  4835-36  sopra  un'  entrata  generale  di 
4004,000000  di  franchi,  lo  spendio  per  la  pubblica  istruzione 
non  risultava  se  non  di  tredici  milioni:  fa  una  77.^  parte  del- 
l'entrata e  risponde  a  380  franchi  per  migliaio  d'anime. 

Prussia^  4838.  Lo  Stato  paga  per  la  pubblica  istruzione  2,81 7000 
risdalleri.  In  moneta  francese,  40425000  franchi;  e  per  migliaio  d'a- 
nime, 695  detlij  forse  il  più  abbondevol  contributo  che  si  verifi- 
chi in  Europa,  minore  però   di  quello   della  Svizzera. 

Impero  Ànstriaco,  Si  leggeva  non  ha  guari  in  un  periodico, 
che  uscente  il  4842  circa  quattro  milioni  di  sudditi  (presso  a 
poco  un  nono  della  popolazione)  frequentavano  gli  stabilimenti 
d'istruzione  pubblica  d'ogni  grado:  e  che  questi  costavano  allo 
Stato  circa  tre  milioni  di  fiorini  (  7,800000  fr.  fr.)  :  fa  245  /ran- 
chi per  migliaio  d'anime. 

Baviera^  4832.  La  pubblica  istruzione  costa  al  tesoro  dello 
Stato,  fior.  735000,  —  4/40  della  totale  spesa  di  amministrazio- 
ne; —  Ragguagliasi  tale  spendio  per  la  pubblica  istruzione  a  un 
milione  cinquecentonovantamila  franchi  francesi  j  per  mille 
anime,  500  franchi. 

Gran  Brettagna,  Da  un  recente  discorso  del  ministro  John 
Russel  ricavasi  che  sino  al  4832  l'educazione  del  popolo  era  ab- 
bandonata a  cure  e  sforzi  de'  privati:  che  lo  Stato  ha  consentito 
un  primo  sussidio  di  20000  lire  sterline  >  e  che  per  li  succes- 
sivi augumentl  il  sussidio  è  pervenuto  a  400,000;  fa  né  più 
né  meno  di  quanto  abbiamo  trovato  suppeditarsi  dalle  piccole 
finanze  de'  Cantoni  Svizzeri,  e  non  risponde  ancora  se  non  a 
430  franchi  per  migliaio  d'anime. 
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PARTE  UNDECIMA. 

FORZE  MILITARI. 


CAPO  I. 


PENSIERI    IN    GENERALE. 


Nella  precedente  sezione  del  nostro  lavoro  abbiamo  inteso  a 
metter  in  chiaro  le  istituzioni  degli  Svizzeri^  destinate  a  crescere 
coireducazione  uomini  utili  alla  famiglia  ed  alla  patria:  nella  pre- 
sente porremo  cura  in  rappresentarne  le  istituzioni  dirette  a  or- 
dinar una  forza  armata  per  una  valida  difesa  della  libertà  e 
dell'indipendenza. 

Ma  laddove  nella  sezione  precedente  non  erano  in  azione  se 
non  se  i  singoli  Stati  ^  in  questa  è  in  azione  con  essi  loro  la 
Confederazione  in  corpo.  Che  anzi  si  è  questo  del  militare  il 
grande  oggetto  intorno  al  quale^  meglio  che  intorno  a  quasi  tutti 
gli  altri^  è  riuscito  agli  Svizzeri  di  impor  un  po'  di  silenzio  al 
cantonalismo.  Egli  è  quindi  avvenuto  che  Videa  di  centraliz- 
zazione^ odiosa  ai  repubblicani  di  tutte  e  cinque  le  zone  del  no- 
stro paese^  nelle  bisogne  militari  prevalesse  mediocremente ^  e  sua 
mercè  la  Svizzera  odierna  s'avesse  nella  propria  milizia  tilt  eser- 
cito  nazionale. 


Nel  principiare  del  i647  gli  Svizzeri,  minacciati  sulla  linea  di 
frontiere  verso  la  Germania^  adottarono  a  guarentia  del  territorio 
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varie  provvisioni  militari.  Allestivasi  un  primo  contingente   di 
42^000  nomini;    e  all'uopo  dovevano  le  forze  esser  aumentate 
con  successivi  contingenti.  Per  lo  primo  contingente  davano 

Berna 4800  uomini 

Zurigo 4480  » 

Lucerna 1200  » 

Friburgo 4000  » 

Soletta 800  » 

San  Gallo  (l'Abate  di) 500 

Uri 600  . 

Unterwalden 600  » 

Svitto 600  »  ec,  ec. 

A'  baliaggi  Italiani  erano  assegnati  800  uomini  ;  a'  Baliaggi 
liberi  (nell'Argovia),  300;  alla  Turgovia^  500;  e  tra  gli  alleati 
era  richiesto  il  Fallese  di  1200  uomini^  i  Grigioni  di  3000. 

In  quella  primitiva  distribuzione  non  era  molto  notevole  il  di- 
vario tra  il  contingente  de'  maggiori  e  quello  de'  minori  fra  gli 
Stati.  «  L'idée  ne  vint  pas  méme  de  prendre  le  chìffre  de  la  po- 
pulation  pour  base  de  celui  du  contingent.  Les  Cantons  étaient 
souverains  et  égaux:  les  petits  craignaient  de  laisser  ressortir  la 
puissance  des  grands  (i)  ». 

Venti  anni  dopo  toccava  ai  Confederati  di  occuparsi  di  nuovo 
e  seriamente  delle  bisogne  pertinenti  alla  guerra.  Luigi  XIV  aveva 
invaso  i  Paesi  Bassi^  e  sorpreso  le  piazze  forti  della  Franca  Con- 
tea^ paese  che  antichi  trattati  avevano  collocato  sotto  la  prote- 
zione degli  Svizzeri.  La  Dieta  risolveva  che  un  corpo  di  13000 
uomini  con  artiglieria  si  tenesse  pronto  a  marciare^  e  che  un 
secondo  e  un  terzo  contingente  d'egual  forza  si  disponessero  a 
seguitarlo.  Lo  scompartimento  fra  i  Co-Stati  non  era  guari  dif- 
ferente da  quello  testé  menzionato.  Ai  Baliaggi  Italiani^  proba- 
bilmente per  la  soverchia  avversione  loro  al  servizio  dell'armi ^ 


(1)  Histoire  de  la  Confédération  Suisse,  Continuation  de  J.  db  Mullbr  par 
L.  VuLLiBNiN,  T.  H.  629. 
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erà fatta  abilità  di  riscattarsene  col  pagamento  di  una  certa  somma 
di  denaro.  —  Per  quelle  ordinanze^  ristoratrici  in  parte  di  quelle 
prese  sul  campo  di  battaglia  di  Sempach  (i386)>  i  Cantoni  di 
frontiera  avevano  il  diritto  di  richieder  di  soccorso  i  Cantoni 
loro  vicini ,  e  questi  i  loro  prossimani.  Una  dietina  ebbe  il  ca- 
rico di  governar  le  cose  della  guerra^  di  nominare  e  di  ricevere 
ambasciatori^  di  perseguire  Tinimico  anche  al  di  là  del  confine^ 
di  costringerlo  alla  pace  e  di  conchìuderla  salvo  la  ratifica  de* 
Cantoni.  Un  nuovo  giuramento  fermava  le  nuove  provvisioni^  co- 
nosciute sotto  il  titolo  di  Defensional  dell'anno  i668  (i). 

Per  lo  Patto  Federale  del  4803  o  sìa  dell'Atto  di  Mediazio- 
ne^ e  per  quello  del  Ì8i5  la  forza  armata  della  Confederazione 
venne  stabilita  sulle  basi  di  uno  scompartimento  fra'  Co-Stati  in 
proporzione  del  numero  delle  anime.  Nella  prima  delle  due  epo- 
che era  adottato  un  contingente  di  Ì5000  uomini:  nella  seconda 
uno  maggiore  del  doppio^  33758;  e  di  più  era  assegnata  una 
riserva  di  egual  forza. 

D  nuovo  ordinamento^  decretato  dalla  Dieta  li  21  luglio  1840, 
porta  l'esercito  della  Confederazione  a  64,019  uomini,  e  fa  as- 
segnamento sopra  una  Landwehr  di  una  forza  non  determinata. 

Ci)  ffistoirt  de  la  Confèdimtion  Suisse,  eoflie  sopra  a  earte  143-44. 
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Sialo  generale  dell'esercito  federale  e  suo  scompartimento 
fra'  Cantoni. 
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«  li  sistema  militare  della  Confederazione  debb' essere  ordinato 
colla  maggiore  semplicità^  causata  qualsiasi  inutile  spesa.  La  sua 
forza  e  la  sua  riputazione  riposano  essenzialmente  sul  patrioti- 
smo  de'  cittadini  d'uno  stato  libero^  sull'unione  intima  e  sincera 
di  tutti  i  membri  della  lega^  e  su  quella  ferma  volontà  e  na- 
zionale energia^  che  in  tempo  di  pace  prepara  con  antiveggenza 
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le  forze  militari,  e  nel  momento  del  pericolo  arma  le  braccia  de' 
Confederati  per  una  vigorosa  difesa  della  patria  ».  Con  queste  pa- 
role il  Regolamento  federale,  adottato  neH8i7  e  rifuso  nel  4840, 
riassume  il  primo  capitolo  intitolato  alle  bari  generali. 

Le  primarie  di  queste  basi  sono:  che  ogni  Svizzero,  in  istato 
di  portar  le  armi,  è  soldato  e  obbligato  al  militare  servìzio  per 
difesa  della  patria;  —  che  in  ogni  Cantone  le  truppe  formanti 
Tesercito  federale  devon  esser  tenute  costantemente  al  completo, 
e  disponibili  in  qualsiasi  bisogno;  —  che  gli  uomini  entrano 
nell'esercito  federale  armati,  esercitati  ed  equipaggiati  uniforme- 
mente; —  che  per  conseguenza  è  obbligo  de*  Cantoni  di  prov- 
vedersi d'armi,  munizioni,  oggetti  d'abbigliamento,  vetture  da 
guerra,  ecc.;  —  che  l'autorità  federale  sceglie  il  personale  dello 
Stato  Maggiore  dell'esercito;  —  che  la  Confederazione  non  paga 
soldo  ad  alcun  militare  se  non  pel  tempo  di  un  effettivo  ser- 
vizio. —  Sono  da  escludere  da'  ruoli  dell'  esercito  federale  i  fore- 
stieri abitanti  nel  territorio  svizzero  non  con  domicilio  stabile  (4). 

%  i.^  Armi  diverse. 

Fanieria.  L'esercito  svizzero  colloca  il  suo  nerbo  a  gi^an  pezza 
più  nella  fanteria  che  nelle  altre  armi.  Ciò  è  voluto  dall'econo- 
mia del  danaro.  Ciò  è  pure  una  conseguenza  di  antichissime  abi- 
tudini. Sempre  gli  Svizzeri  furono  usi  di  combattere  a  piedi:  a 
piedi  affrontarono  in  cento  combattimenti  la  cavalleria  nemica: 
a  piedi  e  con  sole  le  armi  proprie  del  fantaccino  assaltarono  con 
successo  fulminanti  batterie  di  cannoni. 

La  fama  delle  fanterie  svizzere  era  grande  soprammodo  nelle 
guerre  di  liberazione  e  di  difesa  de'  secoli  XIV  e  XV,  e  in  quelle 
mercenarie  de'  secoli  XVI  e  XVII.  Anche  ne'  tempi  successivi  e 
di  mutate  condizioni  dell'arte  della  guerra,  i  battaglioni  di  fanti 
svizzeri  acquistarono  lode  in  molti  cimenti,  con  varia  fortuna 
combattuti. 

L' esercito  consta  di  75  battaglioni ,  alcuni  de'  quali  son  di 
fanterìa  leggiera:  in  tutti  v'ha  due  compagnie  di  cacciatori, 
armate  ed  esercitate  secondo  che  si  conviene  a  fanteria  leggie- 
ra. —  Per  regola  generale  sono  battaglioni  di  sei  compagnie,  e  la 

(I)  Réglement  milUaire  general  ere.  «rr.  Zurich,  1846. 

Fbanscini.  Stai.  Svizi,  ii.  21 
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compagnia  dì  i 00  a  i  30  uomini.  Il  battaglione  svizzero  anno- 
vera per  adequato  670  fanti. 

n  personale  della  fanteria  del  .contingente  federale^  gli  oflS- 
ciali  dello  stato'  maggiore  non  esclusi^  sonmiando  a  Si  3864  uo- 
mini^  corrisponde  alk  quattro  quinte  parti  dellHntiero  esercito. 
Carabinieri.  Un  corpo  speciale  di  fanti ^  assai  considerabile^ 
si  è  nell'esercito  svizzero  quello  de' Carabinieri^  4200  uomini 
in  42  compagnie. 

V'ha  chi  non  accorda  più  che  tanto  di  pregio  a  quest'arme. 
In  Isvìzzera  prevale  però  sempre  una  opinione  grandemente  fa- 
vorevole. Siffatta  opinione  la  troviamo  felicemente  espressa  da 
un  uomo  di  guerra ^  là  dove  chiama  il  corpo  de' carabinieri, 
«  arme  redoutable  et  indispensable  dans  les  hautes  Àlpes  et  le 
Jura^  utile  au  bord  des  rivières  et»  en  general ^  dans  tous  les 
lieux  difficiles  (i)  ». 

Artiglieria.  I  progressi  dell'arte  della  guerra  presso  le  altre 
nazioni^  e  sopra  tutto  presso  le  grandi  Potenze^  hannoci  appor- 
tata la  necessità  di  un  ordinamento  dell'artiglieria  sopra  un  piede 
rispettabile. 

Nel  i847  questo  corpo  componevasi  di  i704  uomini  al  con- 
tingente,  e  di  1236  alla  riserva:  totale  numero  2940.  Ora  si 
vede  esso  cresciuto  a  4955  uomini^  augumento  di  circa  ses^ 
santa  per  centinaio.  Con  l'aggiunta  di  796  militi  costituenti  il 
treno  non  ispartito  in  compagnie,  l'intiero  corpo  dell'artiglierìa 
numera  5751  uotninij  il  che  vien  a  dire  un  uomo  d^arligUeria 
sopra  undici  dell'esercito  federale. 

n  corpo  propriamente  detto  dell'artiglieria  trovasi  diviso  in 
44  compagnie  di  differente  grossezza,  secondo  la  portata  delle 
rispettive  bocche  da  fuoco.  Alla  sua  direzione  è  un  ispettore 
speciale. 

Il  materiale  da  guerra  per  l'esercito  si  è  di  304  bocche  da 
fuoco j  come  segue: 

N.""  16  pezzi  da  libbre  12   ; 

»     76  detti       6  |   in  29  batterìe  atlellate, 

n     24  obici       12 

(t)  Obsetvations  si/lv  le  sxnténie  m'dUaire  suisse,  Lausanne^  H  Fischer,  1823. 
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Si  aggiungono 
i8  pezzi  da  supplemento, 
io  obici  di  montagna, 

460  pezzi  di  riserva. 


Tutto  il  qual  materiale^  eccetto  60  pezzi  di  riserva^  è  fornito 
da'  Cantoni.  —  Il  materiale  della  Confederazione  conservasi  in 
diverse  piazze^  più  o  meno  centrali. 

Cavallerìa.  La  parte  in  cui  la  voce  degli  uomini  dell'arte  non 
sembra  essere  stata  ascoltata  con  suflSciente  favore^  si  è  quello 
che  concerne  Tarme  della  cavalleria. 

In  ogni  modo  mentre  che^  in  virtù  delle  ordinanze  deli 8i 7^ 
non  vi  aveva  per  tutto  l'esercito  se  non  736  dragoni,  l'esercito 
formato  giusta  le  veglianti  ordinanze  ne  conta  un  numero  du- 
plice^ i504  cavalleggerì.  Ciò  però  vale  a  pena  una  43.^  parte 
deltesercito. 

Genio.  Nell'esercito  della  Confederazione  il  corpo  del  genio 
consiste  in  due  piccole  divisioni^  de'  zappatori  l'una^  de'  ponto- 
nieri  l'altra: 

Ì8i7     .    .     1840 

Zappatori     142     .     .       500 
Pontonieri      7i     .     .       900 


213     .     .       700. 
Sono  cinque  compagnie  di  zappatori^  due  di  pontoiiìcri. 

§  2.  Autorità'  hilitari. 

Stato  maggiore  federale.  Consta  di  un  colonnello  quartier 
mastro^  di  un  colonnello  ispettore  dell'artiglieria^  di  un  colon- 
nello commissario  della  guerra^  di  i2  a  30  colonnelli  delia  Con- 
federazione^  di  un  numero  indeterminato  di  luogotenenti  co- 
lonnelli^ ecc.  La  loro  nomina  appartiene  alla  Dieta. 

Consiglio  federale  della  guerra.  La  direzione  degli  affari  mi- 
litari è  commessa  a  un  Consiglio  della  guerra   come   autorità 
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esecutiva  ed  aiumiuislrativa  ^  subordinata  alla  Dieta^  e  iu  luaii- 
canza  di  essa  al  Direttorio  federale.  Ha  alla  testa  il  Presidente 
del  Direttorio^  e  conta  quattro  altri  membri^  colonnelli  federali, 
scelti  daUa  Dieta,  che  stanno  in  carica  quattro  anni  :  ciascun  anno 
ne  sorte  uno,  e  il  membro  sortente  non  è  rieleggibile  se  non 
un  anno  dappoi.  V'ha  inoltre  due  supplenti,  pur  colonnelli  fe- 
derali. Il  Consiglio  ha  un  segretario,  anch'esso  di  nomina  della 
Dieta. 

Il  Consiglio  della  Guerra  si  raduna,  ordinariamente  due  volte 
l'anno,  nel  capoluogo  del  Direttorio.  I  suoi  membri  ricevono  delle 
indennità  o  diete  per  li  viaggi  e  giorni  dì  occupazione. 

Assistono  alle  sedute  del  Consiglio ,  con  voto  consultivo ,  il 
quartìer  mastro  e  l'ispettor  dell'artiglieria.  La  medesima  prero- 
gativa è  garantita  al  Commissario  di  Guerra  per  gli  affari  che 
risguardano  il  suo  officio. 

Ogni  qual  volta  v'ha  una  leva  di  truppe  non  minore  di  S4,000 
uomini^  la  Dieta  ha  cura  di  nominare  un  comandante  in  capo, 
un  comandante  in  secondo,  un  capo  di  stato  maggiore  generale 
e  diversi  altri  officiali  superiori.  Per  leve  minori  un  proporzionato 
numero  di  nomine. 

Il  generale  o  comandante  in  capo  di  qualunque  armamento 
confederale  riceve  dalla  Dieta  i  suoi  pieni  poteri  e  le  sue  istru- 
zioni sullo  scopo  della  leva  e  sulle  relazioni  dell'esercito  collo 
straniero. 

La  durata  delle  funzioni  cosi  del  comandante  in  capo  come 
del  capo  di  stato  maggiore  generale  dipende  dal  beneplacito  della 
Dietà^  e  non  può  in  vcrun  caso  prolungarsi  oltre  la  durata  del- 
l'armamento. 

GiiAsiizia.  La  giustizia  è  amministrata  nelle  truppe  della  Con- 
federazione conformemente  a  un  codice  penale  militare  del  20 
settembre  d837,  il  qual  determina,  oltre  alle  pene,  la  forma- 
zione de'  tribunali  militari,  la  loro  maniera  di  procedere  e  la 
competenza  che  spetta  in  materia  penale  a  ciascun  comandante 
di  truppe. 

§  3.  Vestiario  e  InsEoriE. 

Presso  a  poco  sono  in  uso  le  fogge  di  vestiario  proprie,  per 
consueto,  delle  truppe  regolari;  quindi  le  ccnsuix   di    non    po- 
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chi ,  i  qaali  sostengono  che  basterebbe  quasi  un  buon  cappotto 
(^arrau). 

Tutte  le  truppe  portano  un  abito  corto  e  pantaloni  larghi  con 
cappotto  ovver  mantello  secondo  le  diverse  armi. 

I  colori  dell'uniforme^  ad  eccezione  del  cappotto  e  del  mantello^ 
sono  gli  stessi  per  tutte  le  truppe  della  medesima  arme  :  in  ge- 
nerale si  è  il  hìeu  col  rosso.  L'uniforme  dello  stato  maggiore 
federale  è  verde  scuro. 

Sono  segno  distintivo  per  l'officiale  gli  spallini  ^  pel  sotto  of- 
ficiale i  galloni  sulla  manica  dell'abito.  Segno  comune  a  qualun- 
que militare  al  servizio  della  Confederazione^  si  è  un  bracciale 
scarlatto  con  croce  biancaj  portato  al  braccio  sinistro.  Gli  ofiicìali 
dello  stato  maggiore  della  Confederazione  portano  la  coccarda 
federale^  rossa  e  bianca:  gli  altri  officiali  e  i  soldati  portano  la 
rispettiva  coccarda  cantonale. 

Per  r  addietro  la  truppa  portava  la  bandiera  con  stemma  e 
colori  del  proprio  Cantone:  giusta  le  vigenti  ordinanze  la  ban- 
diera mostra  i  colori  federali^  colla  croce  bianca  sur  un  fondo 
rosso  e  col  nome  del  Cantone  in  lettere  d'oro.  Come  per  la  ban- 
diera^ cosi  anche  per  gli  altri  oggetti  or  ora  indicati^  non  ha 
ancor  molto  che  osservavasi  una  bigarrurcj  curiosa  se  si  vuole^ 
ma  di  certo  non  atta  a  dar  ali  'esercito  un  aspetto  alquanto  re- 
golare, e  in  una  un  carattere  di  nazionalità. 

§  4.   laTRUZIONE   DELLE  MILIZIE. 

L'istruzione  della  truppa  è  a  carico  de'  Cantoni.  Deve  aver 
luogo  in  conformità  di  regolamenti  d'esercizio  e  di  servizio^  pre- 
scrìtti dalla  Dieta. 

Al  fine  di  dar  alle  truppe  di  differenti  armi  la  bisognevole 
istruzione  conforme^  e  per  formar  gli  officiali  di  stato  mag- 
giore federale  e  que'  degli  stati  maggiori  cantonali  alla  neces- 
saria pratica  del  servizio,  v*ha  due  istituzioni  federali,  la  scuola 
di  tattica  in  Thun  ^  e  i  campi  di  esercizio  :  Y  una  e  V  altra 
istituzione  è  di  data  posteriore  al  i815. 

Pe'  campi  di  esercizio  il  Consìglio  della  guerra  determina  i 
Cantoni  e  le  armi^  l'epoca  e  il  luogo  degli  esercizi.  Le  truppe 
sono  ordinariamente  di  3000  a  4500  uomini;  ed  i  Contingenti 
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(le*. Cantoni   devono   esservi  chiamati  per  turno.   Un  campo    di 
esercizj  tiensi  di  due  in  due  anni  :  dapprindpio  era  per  una  du- 
rata di  soli  otto  dì  ^  presentemente  si  è  per  una  di  quindici. 

La  scuola  militare  federale^  stabilita  in  Thun^  è  destinata  in 
prima  linea  airartiglieria  e  al  genio  :  ella  può  ancora  esser  resa 
utile  per  F  istruzione  delle  altre  armi  e  dello  stato  maggiore 
generale.  É  aperta  annualmente  per  un  paio  di  mesi^  e  per  al- 
cune branche  dell'istruzione  per  una  durata  maggiore.  La  di- 
rigge  un  officiale  superiore^  scelto  dalla  Dieta. 

Il  nuovo  regolamento  prevede  una  terza  istituzione^  un  corso 
centrale  per  l'istruzione  uniforme  degli  istruttori  cantonali^  ma 
fin  ora  non  è  stata  introdotta.  Pare  che  non  sarà  desiderata 
invano  per  più  lungo  tempo. 

§  5.  Paghe  e  Risorse. 

Quanto  è  modesta  la  paga  per  li  varii  gradii  anche  supremi, 
dell'officialità^  altrettanto  è  considerabile  quella  de'  semplici  sol- 
dati. Nel  servizio  federale  ha  diritto  il  semplice  fante  a  tre  bats^ 
vien  a  dire  a  quarantacinque  centesimi  (di  moneta  francese). 
Dopo  due  mesi  di  servizio  ciascun  uomo^  dal  semplice  soldato 
al  sergente  maggiore  inclusive^  tocca  un  supplimento  di  soldo^ 
pari  a  mezzo  batZj  che  si  unisce  alla  così  detta  massa.  Oltre 
al  soldo  v'ha  la  razione  di  viveri^  consistente  in  una  libbra  e 
mezza  (peso  svizzero)  di  pane  di  frumento  o  di  spelta^  e  in  cin- 
que ottave  parti  di  libbra  di  carne  di  bue  ower  di  giovenca  (i). 

Non  è  ammesso  il  principio  delle  pensioni.  Ma  è  provvisto^ 
che  i  militari  mutilati  in  tempo  di  guerra  al  servizio  della  pa- 
tria^ le  vedove  e  gli  orfani^  otterranno  soccorsi  secondo  le 
circostanze.  Dei  soccorsi  potranno  pure  esser  accordati  a  quei 
militari^  che  per  effetto  del  servizio  fossero  ridotti  all'incapacità 
di  bastar  alla  propria  sussistenza  (2). 


1)  Begolamanto,  ecc.  ,S  92-tOI. 
(2}  Idem,  S  t05. 


Digitized  by  V3OOQ IC 


—  327  — 

Soldo  pei  diversi  gradi  d'officialità  federale 
(in  moneta  francese/. 


Comandante  in  capo,  per  dì     . 
Comandante  in  secondo    • 
Comandante  di  un  corpo  di  8  a  24im  uom. 

Colonnello  federale 

Comandante  dì  battaglione  per  dì     .    . 

Maggiore 

Capitano  di  una  Compagnia  di  fanteria  . 

Luogotenente 

Primo  sottotenente 

Secondo  sottotenente 

Sergente  maggiore 

Sei^ente 

Caporale 


^ 

II 

Baziont 
di 

Razioni 
di 

viveri 

foraggio 

fr.72 

8 

8 

.  48 

6 

6 

»  60 

8 

8 

•  18 

3 
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»  12 

3 
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•     7 

50 

2 

2 

•     6 

,  , 
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•     4 

50 

»     3 

45 

»     3 

,  , 

»     1 

12 

»     0 

75 

•     0 

60 

In  conseguenza  deirabbondante  paga  de' militi  e  delle  analo- 
ghe spese  un  armamento  considerevole  domanda  in  breye  tempo 
alla  Confederazione  ben  grandi  somme  di  denaro.  Si  calcola  che 
il  mantenimento  dell'esercito^  in  ragione  di  cinque  batz  per  testa 
ogni  di^  costerebbe  mensualmente  un  milione  e  mezzo  di  fran- 
chi  francesi^  o  ben  poco  di  meno. 

Ora  il  far  fronte  alle  spese  di  guerra  è  stato  l'oggetto  di  se- 
rie deliberazioni.  Cosi  il  Patto  federale  ha  determinato  la  per- 
cezione: 1.^  di  contingenti  in  denaro;  2.^  di  un  pedaggio  di  fron- 
tiera sulla  importazione  di  merci  non  riputate  di  prima  neces- 
sità. Appresso  si  profittava  della  contribuzione  di  tre  milioni^  pa- 
gataci dalla  Francia^  per  convertire  una  ragguardevol  somma  a 
formazione  del  fondo  militare  centrale^  —  pervenuto  oggigiorno 
n  un  valsente  poco  minore  di  sette  milioni  di  franchi  francesi, 

§  6.  Contingente  federale  in  denaro. 

Il  Patto  del  18i5  aveva  determinato  nella  somma  di  540^iQ7 
franchi  svizzeri  un  contingente  in  danaro.  Con  decreto  deli 838 
la  Dieta  federale  fu  unanime  nel  consentir  che  fosse  portato 
a  707,740  franchi. 
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Scompartimento  fra  Cantoni  d'un  contingente  in  danaro. 


ì.         Berna 

II.  Zurigo 

III.  Faud 

IV.  Argovia 

V.  San  Gallo  .     .     .     . 

VI.  Liucema 

VII.  Ginevra 

Vili.  Friborgo     .    .    .     . 

IX.  Turgovia     .     .    .     . 

X.  NeucMtel    .    .    .     . 

XI.  Ticino 

XII.  Soletta 

XIII.  Banlea  CUtà  .    .     . 

XIV.  Grigioni     .    .    .     . 

XV.  AppenséUo  Esteriore 

XVI.  FaUese 

XVII.  Bcuilea  Campagna  . 
XVni.  Sciaffma    .    .    .    . 

XIX.  Glaris 

XX.  SvUto 

XSÌ.     Zug 

XXII.  Uri 

XXIII.  Unterwalden  Alto     . 

XXIV.  Idem      £o«so   . 

XXV.  Appensetto  Inferiore 


fr.  sv. 


448,530 

92,640 

73,440 

73,iOO 

47,655 

57,360 

29,325 

27,345 

25,230 

23,440 

22,780 

48,960 

44,580 

42,675 

42,330 

44,490 

40,275 

9780 

5870 

4065 

2295 

1350 

4235 

4020 

980. 


Pooendo  mente  che  la  quota  sarebbe  per  adequato  di  circa 
28,000  lire  $viszere  per  ciascuno  degli  Stati,  è  facUe  di  rilevare 
quanta  distanza  vi  abbia  da  questo  termine  di  mezzo  cosi  per 
li  massimi  come  per  gl'infimi  contribuenti.  La  distanza  risulta 
poi  enorme  se  si  metta  a  riscontro  gl'infimi  e  i  massimi,  o  i 
prossimi  ad  essi.  —  Delle  massime  che  servirono  di  base  allo 
scompartimento  sarà  fatto  parola  altrove. 
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I  7.  Fortificazioni. 


Gli  Svizzeri^  fidando  ne'  vantaggi  attribuiti  alla  situazione  del 
loro  paese^  e  del  resto  nel  proprio  valore^  non  si  curarono  di 
innalzar  grandi  fortezze.  Cosi  alle  opere  di  fortificazione^  di  cui 
si  munirono  le  città  svizzere  nel  medio  evo^  generalmente  par- 
lando non  è  attribuito  un  pregio  neppur  mediocre. 

Zurigo  era  circondata  da  mura  e  torri,  capaci,  in  determi* 
'nate  circostanze,  d'una  difesa  non  dispregevole.  Ma  dopo  la  mu- 
tazione politica  del  183i  la  prevalente  influenza  de'  campagnuoU 
ha  provocato  la  demolizione  de'  baluardi^  che  erano  riputati  piut- 
tosto atti  a  comprimere  i  moti  popolari  che  a  tener  lontano  un 
nemico.  Ne  accadeva  un  grande  abbellimento  e  un' ampliazione 
della  città  ;  ma  intanto  agli  uomini  dell'arte  rincresce  al  vivo  la 
distruzione  di  opere  tutt' altro  che  indifierentì  nel  sistema  gene- 
rale di  difesa  del  territorio  svizzero. 

Anche  Berna  ha  smantellato  in  parte  la  sua  linea  di  circon- 
vallamento.  E  Basileaj  non  più  minacciata  da  Uninga,  ha  testé 
aperta  una  breccia  nelle  proprie  mura^  e  introdottovi  la  via  fer- 
rata francese. 

Ginevra  conserva  le  fortificazioni;  e  vi  eseguisce  ogni  anno 
dattorno  qualche  lavoro  non  solamente  a  manutenzione»  ma  ezian- 
dio a  perfezionamento. 


Nel  i831,  paventandosi  piucchè  mai  la  rottura  della  pace  eu- 
ropea, la  Confederazione  ordinò  alcune  opere  di  men  che  me- 
diocre rilievo  in  Aarberg,  al  Luziensteig  j  a  «$*.{  Maurice  e  a 
Gondo  nel  Vallese.  —  La  piccola  città  bernese  di  Aarherg  suU'Aar 
è  un  punto  assai  importante  nel  sistema  dì  difesa  dalla  parte 
settentrionale  e  occidentale.  Le  fortificazioni  ivi  principiate,  quan- 
do fossero  portate  a  compimento,  basterebbero  a  farne  un'ec- 
cellente piazza  d'armi.  I  convicini  laghi  di  Bienna,  Neuchàtel  e 
Morat,  non  meno  che  il  vasto  padule,  prestansi  a  combinazioni 
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strategiche  assai  vantaggiose  per  la  Svizzera  (i).  —  Le  opere 
del  Luziensteig  sono^  come  è  noto^  alle  falde  di  alti  monti  sulla 
destra  del  Reno^  a  difesa  di  quella  assai  importante  situazione 
verso  il  Voralberg  (Impero  Austriaco).  —  Quelle  di  S.t  Maurice 
e  di  Gondo  sul  Sempione  hanno  per  iscopo  di  assicurar  la  di- 
fesa di  questo  passaggio  militare^  creato  dal  genio  militare  di 
Napoleone. 

Nel  1844  il  Governo  Ticinese  indirizzò  alla  Dieta  una  pre- 
murosa istanza  acciò  la  piazza  di  Bellinzonaj  guemita>  come  è 
noto^  di  tre  antichi  castelli^  fosse  fortificata  a  spese  della  Con- 
federazione. L'uomo  deQ'arte  trovò  che  la  situazione  meritava  la 
pena  nell'interesse  della  difesa  non  solo  della  Svizzera  italiana^ 
ma  eziandio  dell'  alpina  o  centrale.  Ma  la  Dieta ,  non  che  adot- 
tasse la  proposta^  la  mise  luori  di  corso. 

§  8.  Truppe  stanziali. 

Soltanto  Basilea  e  Ginevraj  piazze  all'estremo  confine^  man- 
tengono a  mo'  di  presidio  un  piccolo  corpo  di  truppa  stanziale. 
Ne'  passati  tempi  nell'una  e  nell'altra  città  la  truppa  assoldata 
era  considerabile  al  segno  di  assorbir  una  parte  assai  cospicua 
delle  entrate  della  repubblica. 

Presentemente  al  piccolo  Cantone  di  Basilea  Città  il  presidio 
fStandes^TruppeJj  composto  di  circa  200  uomini^  costa  64000 
franchi  svizzeri.  Come  ne  sopporta  20000  il  capoluogo^  restano 
a  carico  dell'erario  cantonale  44000  franchi^  poco  meno  di  due 
franchi  per  testa  d'ftitante^  e  presso  a  poco  l'ottava  parte  del- 
l'entrata della  basileese  repubblica. 

FI  presidio  di  Ginevra  fgarde  soldéej,  dopo  le  riduzioni  su- 
bite nel  1825^  consiste  in  due  compagnie^  l'una  di  80  a  90  uo- 
mini di  gendarmeria  e  Taltra  di  HO  a  120  cannonieri.  Costa  in 
moneta  ginevrina  circa  124^000  franchi  (2). 

In  altre  città  della  Confederazione,  come  Berna,  Zurigo  ,  . . 


(1)  Bruno  Uebel,  Curs  der  Taktik  und  Strategie^  ecc.  Zurich,  WlnUrihur, 
1842  a  pag.  96. 

(2)  Odcsì  che  in  conseguenza  degli  avvenimenti  delI*otlobre  (1846)  alla  gusirdia 
stanziale  vuoisi  sostituire  una  compagnia  d'artiglierìa  di  milifia. 
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si  dà  impropriamente  il  titolo  dì  guarnigione  alle  compagnie^  ed 
ai  distaccamenti  di  trappe  del  Contingente  o  della  Landwehr^  che 
per  torno  vengonvi  chiamati  a  quartieri  di  caserma  per  l'istru- 
zione e  per  gli  esercizi. 

§  9.  Gapitolazioui  e  servizio  militare  all'estero. 

In  conseguenza  del  servizio  militare  degli  Svizzeri  al  soldo  di 
Potenze  straniere^  e  in  conseguenza  delle  analoghe  capitolazioni^ 
è  piena  l'istoria^  cosi  nazionale  come  forestiera^  di  tratti  che 
tornano  a  onore  della  nazione  svizzera,  e  di  altri  che  le  fanno 
torto. 

Ne'  protocolli  di  Consigli  cantonali  e  in  que'  delle  Diete  co- 
muni abbondano  le  tracce  di  dibattimenti  lunghi  e  impegnati^  e 
di  deliberazioni  dirette  quando  a  frenare,  quando  anche  a  proi- 
bire del  tutto  il  servizio  militare  capitolato.  Ma  troppo  potenti 
interessi  particolari  e  troppo  inveterate  abitudini  sono  state 
eausa  in  ogni  tempo  che  savie  ed  onorevoli  ordinanze  o  non 
potessero  esser  adottate,  o  adottate  non  sortissero  un  sufficiente 
adempimento. 

Ai  nostri  di  abbiamo  visto  il  servizio  mercenario  degli  Sviz- 
zeri venir  meno  in  Sardegna^  in  Ispagna,  in  Olanda,  in  Fran- 
cia. Quando  però  ci  rallegravamo  di  essere  presto  per  vederne  il 
fine,  ecco  che  si  ristorava  e  si  ampliava  in  Istati  Italiani. 

I  propugnatori  del  servizio  mercenario,  i  quali  sono  tuttavia  in 
grande  numero  nella  Svizzera,  massimamente  delle  contrade  al- 
pine, si  danno  a  veder  molto  facondi  non  solo  a  scusare,  ma 
benanco  a  encomiare  le  capitolazioni. 


Per  Io  Patto  del  iMb  venne  di  nuovo  guarentita  ai  Cantoni 
la  facoltà  di  stipular  convenzioni,  volgarmente  capitolazioni^  con 
Potenze  estere  per  un  servizio  militare. 

Centro  di  siffatte  capitolazioni  rimasero  intanto  i  Cantoni  cosi 
detti  del  patriziato  e  le  democrazie  primitive  co'  Grigioni  e  col 
Vallese.  I  più  degli  altri  Cantoni,  mercè  lo  spirito  prevalso  per 
le  riforme  del  i830  e  del  1851,  adottarono  per  massima  di  Stato 
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di  non  prender  parte  a  capitolazioni  militari.  Però  in  alcuni  dì 
essi  sussistono  tuttodì  capitolazioni  che  a  quell'ora  già  erano  sti- 
pulate e  in  corso  (4). 

Quadro  degli  Svizzeri  che  dal  1477  in  poi 
militarono  aU'estero  (2). 

In  Francia  ....  <lal  UH  al  i830  uomini  750,000 
Nelle  Spagne  ...  dal  4574  al  i830  »  ii>6,000 
In  Olanda  ....  dal  4676  al  4829  »  79,700 
Per  la  Gasa  di  Savoia  dal  1682  al  4816  »  54,800 
Nell'Austria  ,  .  .  .  dal  4496  al  4803  »  50,800 
Negli  Stati  Pontificj  .  dal  1505  al  4843  »  39,100 
Per  la  cessata  repub- 
blica di  Venezia  .  dal  4573  al  4709  >  26,300 
Per  Napoli  ....  dal  4734  al  4829  >•  25,000 
In  Inghilterra  ...  dal  4591  al  4846  »  6,950 
In  Svezia  ....  dal  4632  al  4634  «  3,600 
In  Prussia    ....  dal  1502  al  4812  i»  3,500 


4,466,250 


In  questa  cifra,  maggiore  d'un  milione  d'uomini,  non  si  vede 
compreso  il  militare  fornito  ai  duchi  di  Milano,  per  un  servizio 
che,  forse  più  d'ogni  altro,  apportò  macchia  al  nome  svizzero. — 

Poniamo  in  complesso  un  milione  e  duecentomila  combattenti. 

Quanti  saranno  periti  in  battaglia?  Quanti  per  gli  strapazzi 
della  guerra?  quanti  per  viziose  abitudini  contrattate  al  soldo? 

attuale  servizio  alVestero. 

Anche  oggigiorno  molti  Svizzeri  militano  sotto  le  insegne  fo- 
restiere, cosi  in  qualità  di  officiali  come  di  semplici  soldati.  Ne 
trovi  forse  in  qualunque  esercito  d'Europa;  e  si  dicono  in  numero 
considerabile  in  Africa  nella  legione  straniera  de' Francesi. 


(1)  L.  Snell,  Mandbuch  des  Schweizer.  Staatsrechts^  ecc.  I.  IH.  640. 

(2)  M.  Rudolf  (Major),  Schweizerischer  Militar  Almanach,  ecc.  1844. 
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Ma  uà  servizio  militare^  proprio  per  capitolazione  stipulata  o 
approvata  da  Governi  Svizzeri^  non  si  trova  più  se  non  in  Italia. 

Le  capitolazioni  ancora  in  vigore  si  riducono  alle  seguenti  : 
a)  Guardia  Svizzera  del  Papa:  un  trattato  del  d824  tra 
il  Cantone  di  Lucerna  e  la  Santa  Sede. 

h)  Quattro  reggimenti  svizzeri  al  soldo  del  re  delle  Due 
Sicilie,  in  virtù  di  varie  convenzioni  del  i824, 1825, 1826,  i827 
e  d828:  Cantoni  contraenti  Lucerna,  Uri,  Sviito,  Unterwalden 
e  Jppenzello  Inferiore  j  FriborgOj  Soletta  j  Fallese,  Grigioni, 
Berna:  durata  di  ciascuna  capitolazione^  treni' anni. 

cj  S'aggiugne  una  maniera  speciale  di  capitolazione^  quella 
di  due  reggimenti  stranieri  fFremdenregimentenJ  d  servizio 
dello  Stato  Ecclesiastico,  che  nel  1832  fu  conchiusa  dal  Nunzio 
pontificio  in  Vienna  sur  un  piano  del  conte  Simone  de'  Salis-Zizers 
de'  Grigioni.  Per  la  formazione  del  primo  reggimento  stipulavasi 
una  convenzione  particolare  tra  il  nunzio  e  il  Salis-Zizers , 
colonnello  del  reggimento  (il  1.^).  Svitto  prese  impegno  per  tre 
compagnie.  Del  resto  era  d'uopo  far  assegnamento  qua  e  là  so* 
pra  arruolamenti  liberi,  per  li  quali  erano  stabiliti  depositi  in 
paesi  svizzeri  e  fuori  (Teldkirchj  Lecco^  Ferrara).  —  Il  Yallese 
stipulò  per  diverse  compagnie  del  secondo  reggimento,  e  forni 
il  colonnello  (1). 

I  quattro  reggimenti  capitolati  colle  Due  Sicilie,  ciascuno  di 
1452  uomini,  danno  una  forza  di  circa  6000  uomini;  e  una  di 
circa  4000  la  truppa  arruolata  al  soldo  del  Papa. 

Sommano  dunque  a  circa  10500  uomini  le  truppe  svizzere  di 
capitolazione  all'estero.  Ma  v'ha  inoltre,  anche  senza  capitola- 
zione, un  buon  numero  di  Svizzeri  al  soldo  d'altri  Stati.  Cosi 
leggiamo  che  Zurigo,  che  pur  non  prende  più  parte  a  capito- 
lazioni, conta  più  centinaja  di  suoi  attinenti  nel  servizio  napo- 
letano, in  quel  pontificio,  nell'Algeria^  nell'Olanda  e  sue  Co- 
lonie, ecc. 


É  osservabile  che  molti  arruolati  per  un  servizio  di  capitola- 
zione non  sono  punto  del  Cantone   capitolante,   anzi  neppure 

(1)  L.  Snbll,  Handbuch  des  Schweìzcr.  Staalsreehis,  tee,  come  sopra. 
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svizzeri.  L'officiale  però  non  falla  mai  d'essere  del  CaotODe  stipu- 
lante; e  questo  è  di  gran  lunga  il  principal  vantaggio^  che  rac- 
comanda tanto  a  più  Cantoni  questa  maniera  d'impiego^  dannosa 
al  maggior  numero;  la  quale  è  forse  la  sola  taccia  che  agli  Sviz- 
zeri rinfacciar  possa  la  civile  Europa. 

I  più  caldi  fautori  delle  capitolazioni  sogliono  parlar  della  in- 
sufficienza delle  istituzioni  nostre^  cantonali  e  federali^  a  formar 
officiali  superiori  di  una  superiore  abilità^  cosi  come  sogliono 
metter  avanti  la  circostanza  della  pace^  per  cosi  dire  perpetua^ 
che  viene  guarentita  dal  sistema  della  neutralità  svizzera^  circo- 
stanza molto  contraria  al  procacciar  all'esercito  comandanti  e 
generali  non  solo  dotti  ^  ma  esperimentati.  Dal  quale  punto  di 
vista  è  innegabile  che  i  nostri  ordini  militari  lascian  molto  a 
desiderare.  —  La  Confederazione  però  ed  i  Cantoni^  almeno  i  più 
ragguardevoli^  potrebbero  in  parte  rimediar  allo  sconcio  con 
qualche  larghezza  di  indennità  e  incoraggiamenti  a  indur  offi- 
ciali di  stato  maggiore  ed  altri ^  4.^  a  portarsi  a'  grandi  campi 
d'esercizi  che  ogni  anno  si  tengono  da  potenze  europee  di  primo 
ed  anche  di  secondo  ordine;  2.^  a  prender  parte  come  volon- 
tarj  a  spedizioni  o  guerre  d'altri  paesi.  —  Del  resto ^  ridotto 
come  si  trova  il  servizio  capitolato^  a  Roma  cioè  ed  a  Napoli^ 
non  si  vede  qual  semenzaio  esser  possa  di  officiali  superiori,  dotti 
e  agguerriti. 

CAPO  IL 

Istituzioni  militari  de'  Cartohi. 

Generalmente  parlando  i  Pubblicisti  forestieri  contentansi  di 
conoscere  la  composizione  di  un  esercito  federale,  e  non  cer- 
cano davvantaggio. 

Ora  è  un  fatto,  che  quasi  tutti  i  Cantoni  possono  disporre, 
in  caso  di  bisogno,  di  una  milizia  più  numerosa  di  quella  a  loro 
assegnata  per  lo  contingente  federak. 

Per  lo  più  i  Cantoni  hanno  istituito  per  la  bisogna  del  mili- 
tare dipartimenti  o  commissioni  militari  j  e  salariano  alcun 
Ispettore  o  Istruttore  in  capo. 

Non  è  uniforme  ne'  Cantoni  la  legge  che  determina   T  età    in 
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che  lo  svizzero  è  iscritto  ne'  ruoli  militari^  né  la  darata  del  ser- 
vizio. Per  consueto  si  è  recluta  a  diciotto  o  diciannove  anni ,  e 
si  entra  al  servizio  effettivo  a  venti.  Si  passa  nella  riserva  di 
trentotto  a  quarant'  anni  od  in  quel  tomo.  Al  di  là  de'  cin- 
quant'anni  l'uomo  non  è  più  richiesto  se  non  per  una  leva 
in  massa  o  sia  per  un  servizio  straordinario  e  istantaneo  di 
Landiiurm. 

In  parecchi  Cantoni  son  dichiarati  inabili  al  militare  servizio 
i  falliti  non  riabilitati^  i  rei  condannati  a  pena  infamante. 

Quanto  è  al  vestiario  e  all'armamento  diversificano  molto  le 
leggi  e  pratiche  de'  Cantoni.  Gli  officiali  però  si  vestono  e  ar- 
mano dappertutto  del  proprio^  eccetto  forse  che  nel  Ticino  ri- 
cevono col  brevetto  una  indennità  di  centodieci  lire. 

Hemìl  (1). 

L'organizzazione  delle  milizie^  intrapresa  da  più  anni^  è  stata 
condotta  al  suo  compimento  nel  4841.  Spartonsi  in  quattro  classi^ 
il  corpo  attivo  (Elitejj  un  corpo  di  Landwehtj  composto  del- 
l'antica riserva^  la  Landwehr  mobile^  e  la  Landwehr  sedentaria. 

Una  legge. del  i835  consacrò  il  principio  che  tutti  i  giovini 
validi  abbiano  a  prestare  un  servìzio  nel  corpo  attivo^  e  poscia 
nella  Landwehr.  À  scemare  d'alquanto  il  numero  degli  arruo- 
lati^ e  si  lo  spendio  per  l'erario^  si  è  preso  a  richiedere  nel  sol- 
dato una  statura  di  cinque  piedi  e  cinque  pollici^  laddove  in 
Francia  si  contentano  di  quattro  piedi  e  dieci  pollici  (2).  —  11  corpo 
attivo  dee  somministrare  quanta  truppa  fa  di  bisogno  per  l'in- 
tiero contingente  e  per  la  riserva  federale.  La  durata  del  ser- 
vizio aiiivo  comprende  otto  anni  (dapprima  si  era  di  dodici  anni 
nel  corpo  attivo  e  di  otto  nella  riserva).  Passato  il  qual  periodo 
di  servizio^  può  ancora  il  cittadino  bernese  esser  chiamato  sotto 
le  armi  nel  caso  della  leva  di  un  triplice  contingente. 

Era  stato  proposto  che  l'uomo^  entrando  al  servizio  avesse  a 
vestirsi  ed  equipaggiarsi  del  suo;  ma  questa  obbligazione^  fog- 
giata sulle  antiche  pratiche^  parve  troppo  onerosa  alle  famiglie. 

(1)  Bernersche  Fiertel-Jahrsschrift ,  11.  I.  61  e  segg. 

(2)  Rimz  (leneoie  colonnello)^  Berner.  rerfassungsfnmd,  1815. 
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Tutta  la  spesa,  la  qual  tende  a  crescere  d'anno  in  anno,  è  sop- 
portata dalla  cassa  dello  Stato.  —  Alla  testa  del  Dipartimento  è 
stato  posto  con  recentissimo  ordinamento  un  Direttore  della 
Guerra,  Subordinatamente  allo  stesso  trovasi  ai  soldi  della  re- 
pubblica un  Ispettore  delle  milizie. 

Nel  primo  anno  di  milizia  il  giovine  coscritto  partecipa  per 
alcuni  di  a  un  corso  elementare  di  esercizi  nella  rispettiva  pai^ 
rocchia:  nel  secondo  anno  è  chiamato  alla  scuola  militare  in 
Berna  per  quattro  o  cinque  e  sino  a  otto  settimane  secondo 
Tarme  a  cui  appartiene. 

Nella  scuola  centrale  ha  pur  luogo  un  corso  per  li  cadetti 
0  aspiranti  al  grado  di  officiale ,  per  gì'  istruttori  di  quartiere  e 
simili.  —  Ancora  vi  ha  per  tutte  le  armi  corsi  di  ripetizione  o 
annualmente  o  di  due  in  tre  anni. 

In  virtù  della  legge  il  corpo  attivo  fornisce  ogni  biennio  il 
personale  per  un  campo  di  esercizi.  11  2.^  di  cosiffatti  campi  fu 
tenuto  a  Thun  allo  aprirsi  deir  estate  del  4843  per  due  setti- 
mane. Tra  in  artiglieria  e  genio,  cavalleria,  carabinieri  e  fanteria 
vi  avea  2566  uomini  di  milizia  (i). 

Di  ragguardevole  aiuto  ai  progressi  dell'arte  della  guerra, 
massime  nel  corpo  degli  officiali,  si  è  una  biblioteca  militare ^ 
fornita  delle  migliori  opere  e  carte.  Nel  i843  numerava  4500 
volumi  in  circa. 

Stato  del  militare  uscente  il  1844  (2). 

I.     Classe  del  contingente  {Juszug)    .     .  uomini  47,828 

li.    Classe  di  Landwehr  (già  riserva)  .     .         »  7,828 
III.  Corpo  speciale  (guardie  della  città, 

corpo  degli  studenti,  ecc.)    ...         »  546 

»       26,172 
lY.  Vecchia  Landwehr  non  organizzata,  ser^ 

vibile  come  leva  in  massa     ....        »       i  4,048 

uomini  40^220 
La  milizia  ben  istruita  «d  equipaggiata,   essendo   di   veniisei 

(\)  Le  deuxième  camp  iVexercice  bernois,  réiini  sur  VAllmend  de  Thun  eie, 
1843. 
(-)  Berirht  des  Hef^ierungs  RaihSy  ecc.,  a  pag.  183. 


Digitized  by  V3OOQ IC 


—  337  — 
migliaia  d'uomini^  risulta  in  ragione  di  un  milUe  pei'  16  ani- 
me di  popolazione  (4). 

Zurigo. 

I  Consigli  di  questo  Cantone  molto  dedito  air  industria  non 
tengono  al  numero  delle  milizie,  conciossiachè  ammettano  una 
quantità  di  persone  ad  esimersi  dalle  brighe  del  servizio  ordi- 
nario mediante  il  pagamento  di  una  tassa  ^  di  due  a  trentadue 
lire  svizzere  (nel  4843,  fr.  32766).  Cosi  la  cifra  totale  della 
milizia  non  vi  riesce  poi  in  proporzione  dì  Berna  né  di  Yaud 
né  di  qualche  altro  Cantone.  Ma  quanto  a  buoni  ordini  sem- 
bra che  Zurigo  non  possa  dirsi  inferiore  a  verun  altro  degli 
Stati  Confederati. 

Leggesi  nel  contoreso  del  4844  che  vestiario,  armamento', 
equipaggiamento  della  truppa  fossero  in  condizione  soddisfacen- 
te; e  l'attitudine  al  servizio  e  la  disciplina  commendevoli. 

Per  l' istruzione  delle  milizie  sonovi  esercizi  primari  ne*  Co- 
muni e  corsi  centrali.  Nell'estate  di  quest'anno  1846,  in  oc- 
casione dell'ispezione  della  metà  in  circa  del  contingente  fe- 
derale, vi  ebbe  con  l'aggiunta  di  milizie  di  Landwehr,  per  una 
decina  di  giorni ,  un  campo  di  esercizi  (FeldmanoeverJ  di  cir- 
ca 4000  uomini. 

Stato  del  contingente  federale  nel  1844. 

Contingente  federale  proprio uomini  7522 

detto  di  Landwehr »       3627 

uomini  11,149 

La  quale  ben  organizzata  milizia  di  undici  migliaia  d'uomini 
sta  alla  cifra  della  popolazione  come  i  a  ^i. 


(1)  Odesi  che  il  Gran  Consiglio  ha  testé  converlito  in  legge  un  nuovo  piano 
d'ordinamento  delle  milizie,  che  devono  formar  un  esercito  di  cinquantamila  uo- 
mini. 

Fbanscini.  Stat.  Suìu,  ii.  22 
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Vaud. 

Egli  è  questo  per  avventura  il  Cantone  che  applica  più  a 
rigore  la  massima,  che  ogni  svizzero  è  soldato.  In  propor- 
zione ha  il  massimo  numero  di  inscritti  nella  milizia,  e  for- 
mati al  maneggio  delle  armi.  Àgginngesi,  che  il  giovine  val- 
dese, entrando  nella  milizia,  si  equipaggia  e  si  arma  a  propria 
spesa. 

La  legge  provvede  che  ogni  anno,  o  nel  capoluogo  cantonale 
o  in  altra  opportuna  situazione,  v'abbia  scuola  per  le  reclute  di 
fanteria  e  de'  carabinieri,  per  gli  officiali,  i  tamburini  e  i  trom- 
bettieri. Nel  i844  parteciparono  all'istruzione  circa  d400  uomini. 
Nel  medesimo  anno  una  brigata  fu  riunita  per  un  campo  d'eser- 
cizi in  Bière:  era  fanteria,  cavalleria  e  carabinieri  :  compreso  lo 
stato  maggiore,  i682  uomini  e  d55  cavalli.  Il  campo  stesso  era 
stato  preceduto  da  una  scuola  preparatoria.  Durata  di  questa 
scuola,  un  paio  di  settimane;  durata  del  campo,  una.    • 

Contingente  e  Landwehr  sono  in  buono  stato  e  tale  da  poter 
essere  in  attività  a  una  prima  chiamata  (i). 

Stato  del  militare  uscente  il  i844. 

Stato  maggiore  federale  delle  milizie  cantonali      uomini    4757 
Truppe  del  contingente  attivo  (Elite)    ...  »        9500 

Riserva •        7547 

uomini  48804 
Arrogi  tra  vecchi  fucilieri  e  tra  reclute      .    .  »        9642 

Totale  28446 

Vedesi  che,  anche  facendo  astrazione  dalla  classe  detta  dei 
vecchi  fucilieri  e^de'  novelli  (reclute),  il  Cantone  dà  un  milite 
per  40  anime  di  popolazione.  Tenendo  conto  anche  dì  quella 

(1)  Compie  readu,  ecc.,  pendant  l'année  1844,  a  pag.  89. 
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classe^  effettivamente  compresa  nello  stato  militare  di  più  d'un 
Cantone^  risulterebbe  un  miliie  sopra  sette  abitanti 

Argoyia. 

Come  Zurigo  U  Cantone  d'Argoria  ammette  non  poche  esen- 
zioni dal  servizio  ^  però  col  pagamento  di  una  tassa  militare  : 
Del  i844  un  numero  di  645  esentati  pagavano  44594  franchi 
svizzeri. 

Ne'  distretti  v'ha  esercitazione  de'  carabinieri  e  de'  cacciatori^ 
e  radunanze  d'officiali  per  esercizi  teorico-pratici.  In  primavera 
e  in  autunno^  riviste  dell'Ispettore  deUe  milizie  e  di  officiali  dello 
stato  maggiore. 

Dall'i 4  al  34  agosto  del  suddetto  anno  era  tenuto  un  campo 
di  tattica^  il  secondo  che  avesse  luogo :,  con  4584  fanti  e  ca- 
rabinieri* (4), 

Stato  del  militare  uscente  il  4844. 

Contingente  attivo  fEliteJ uomini    8287 

Landwehr »         4345 

4260S 
Sono  2858  uomini  di  Elite  e  4564  di  Landwehr  al  dì  là  delle 
obbligazioni  incombenti  al  Cantone  in  virtù  del  regolamento  fe- 
derale. A  tutto  prendere  sì  è  un  soldato  per  45  abitanti. 

San  Gallo. 

San  Gallo^  paese  d'arti  e  mestieri  e  di  traffichi^  non  è  nel  no- 
vero de' Cantoni  che  inclinano  maggiormente  alla  milizia.  E  i 
suoi  Consigli  hanno  dato  a  vedere  non  di  rado  proclività  a  vo- 
tar in  Dieta  contro  provvisioni  dirette  allo  sviluppo  del  sistema 
militare.  Ciò  non  ostante  la  milizia  così  del  contingente  come 
della   Landwehr  vi   è   in  condizioni  soddisfacenti  (2).   Abneno 


(t)  Rechensdisflsberìcht,  ecc.,  1844,  pag.  33-24. 
(2)  jimtsberichty  ecc.,  1844,  a  pag.  9-10  e  segg. 


Digitized  by  L3OOQ IC 


—  340  — 
la  metà  della  Laiidwehr  potrebbe  entrar  in  servizio  attivo  da 
un'ora  air  altra  —  Il  contoreso  dà  minate  notizie  dell'istruzione 
impartita  nel  i84i  ai  battaglioni  di  fanteria  (nel  rispettivo  di- 
stretto) ed  alle  armi  speciali.  Spesa  dell'annata,  42470  fiorini: 
dedotti  fiorini  il 824  per  tasse  e  rimborsi,  verificasi  a  carico 
deirerario  un'effettiva  spesa  di  circa  30500  fiorini  sangallesi. 

Stato  del  militare  nel  1844. 

Contingente  attivo uomini     5162 

Landwehr »         3446 

Totale     8608 

Sono  497  uomini  al  di  là  del  numero  prescritto  dalla  scala 
federale.  In  tutto  si  è  un  uomo  di  milizia  per  venti  abitanti. 

Lucerna. 

In  questi  ultimi  anni  (1844-46)  il  governo  Lucernese,  sotto 
l'impressione  di  straordinari  pericoli  sovrastanti,  ha  ordinato  in 
grande  le  forze  militari,  cioè: 

1 P  II  contingente  federale,  4  battaglioni  di  fanteria  con  ar- 
tiglieria, carabinieri,  cavalleria,  ecc. 

2.**  La  riserva,  8  battaglioni  di  Landwehrj 
3P  La  leva  in  massa  fLandsturmJ. 
Prescindendo  anche  da  quest'  ultimo  corpo,  non  sono  manco 
di  10000  armati;  ciò  è  a  dire  un  milite  per  13  anime. 

Ticino. 

Insino  al  1823  gli  ordini  militari  non  esibirono  in  generale 
soddisfacenti  resultati.  Appresso  l' organizzamento  delle  truppe 
del  contingente  federale  e  la  loro  istruzione  fecero  dei  progressi. 
Per  la  nuova  legge  del  1840  è  tolto  via  l'abuso  de'  cambi  o 
supplenti,  che  in  questo  Cantone  era  sempre  stato  deplorato. 
Àncora  sono  state  determinate  ragionevoli  condizioni  per  la  no- 
mina ad  officiale  e  per  le  promozioni. 
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La  milizia  effettiva  consiste  nel  contingente  federale  e  (dopo 
il  484i)  in  una  compagnia  e  mezza  d'artiglieria.  É  decretata^ 
ma  non  ancor  organizzata^  una  compagnia  di  carabinieri. 

Le  guardie  civiche  di  Lugano^  Locamo  e  Bellinzonaj  tutte 
e  tre  composte  di  volontari  cosi  del  rispettivo  capoluogo  come 
di  comuni  convicini  ^  hanno  l'obbligazione  di  prestarsi  per  la 
difesa  e  sicurezza  generale  del  paese.  Ciascuna  di  esse  è  ordi- 
nata in  un  battaglione. 

Comprendendovi  la  forza  delle  guardie  civiche,  il  militare  del 
Cantone  può  stimarsi  di  5000  a  5500  uomini,  un  armato  per 
24  anime. 

Friborgo.   . 

In  questo  Cantone  Tetà  del  servizio  militare  si  è  dal  i7.^  al 
45.^  anno.  Gl'individui  di  17  a  i9  anni  sono  posti  nella  classe 
delle  reclute:  per  li  sei  anni  successivi  l'uomo  appartiene  al 
contingente  {Juszug),  completato  metà  con  volontari,  metà  colla 
sorte  tirata  sugl'individui  in  età  di  venti  anni  La  riserva  ac- 
coglie per  altri  sei  anni  i  militi  uscenti  dal  contingente.  Appresso 
gli  accoglie  la  Landwehr.  Ne'  casi  di  bisogno  e  la  classe  delle 
reclute  e  quella  degli  uomini  di  45  a  60  anni  son  chiamate  sotto 
le  armi  come  Landsturm  (1). 

Nel  4837  il  militare  di  questo  ragguardevole  Cantone  pre- 
sentava : 

di  contingente     .     .     .     uomini     d35i 

di  riserva »         i349 

di  landwehr    ....         »         1850 


Totale    4560 

Nella  cifra  de'  4550  uomini  non  erano  comprese  sedici  com- 
pagnie, dette  di  quartiere^  della  Landwehr  (2).  D'allora  in  poi, 
e  soprattutto  in  questi  ultimi  anni ,  allo  stato  militare  veniva 

(1)  H.  Lbemànn,  Abriss  der  MiliUlr  Slalislik  der  Scbweiz,  11.  53,  Bern,  1839. 

(2)  Idem,  Ivi. 
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apportato  udo  sviluppo  assai  grande.  Tra  l'altre  cose  è  stata  data 
opera  a  un*  organizzazione  della  leva  in  massa  {Landsturm).  — 
E  nell'armamento^  provocato  non  ha  guari  da  mosse  di  rivolta^ 
in  poco  d'ora  il  Governo  ha  potuto  disporre  assai  vantaggiosa- 
mente di  otto  0  diecimila  uomini  di  milizia  (gennaio  4847). 

Grigioni. 

Solo  in  questi  ultimi  anni  è  stata  introdotta  una  regolare 
istruzione  per  l'addestramento  delia  milizia^  chiamata  a  formare 
il  contingente  federale.  Dapprima  si  faceva  ben  poco^  eccettochè 
per  l'arme  de'  carabinieri^  per  la  quale  erano  in  vigore  ordini 
degni  di  lode  (i). 

n  vasto  Cantone  è  diviso  in  nove  distretti  militari.  Ha  la  mi- 
lizia spartita  in  due  contingenti  federali  e  in  Landwehr.  Vi  si 
arruolano  gl'individui  da  i6  a  60  anni^  però  in  modo  che  i  più 
giovani  formino  il  primo  corpo^  gli  altri  il  secondo  (2):  in  ogni 
modo  i  corpi  comprendono  soldati  di  un'età  troppo  disuguale. 

Nel  principiar  dei  4837  vi  avea 

2  compagnie  di  carabinieri  ....    uomini      200 

Treno •  46 

4  battaglioni  di  fanteria^  ecc.     .*    .     .        »         3290 

3536 

Quanto  è  alla  Landwehr j  essa  ebbe  un  po'  di  organizzazione 
nel  483i^  per  tal  guisa  che  in  ogni  circondario  militare  ne 
fu  creato  un  battaglione  j  e  per  tre  di  essi  una  legione.  Nel 
4834  tutte  e  tre  insieme  le  legioni  presentavano  ne'  ruoli  un 
personale  di  27  compagnie  di  carabinieri  e  di  67  di  semplici 
fanti,  in  tutto  40561  armati  (3).  Quanto  è  all'idoneità  al  servi- 
zio di  un  grandissimo  numero  di  quelli,  era  lasciato  pìucchè  molto 
a  desiderare. 


(1)  H.  LsEMAMN,  Abrìss  der  Militar  Statlstik,  ecc.  11.  94  e  segg. 

(2)  Idem,  ivi. 

(3)  Idem,  iti. 
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TUEGOVIA. 


NcU'anno  i841. 

Stato  maggiore uomini  55 

Contingente  federale »  3632 

Recinte »  526 

Landwehr  di  prima  classe     ....         »  2462 


Totale    6672 

Risultava  un  milite  per  d3  anime  di  popolazione. 

Nel  d844^  scuola  di  tattica  per  gl'istruttorì^  cinque  giornate: 
per  cadetti^  quattro  settimane;  per  le  reclute  di  fanteria^  per 
officiali  e  sotto  officiali.  Oltracciò^  in  occasione  di  una  rivista  fé* 
derale^  esercizi  d'interi  corpi.  Si  impartono  lodi  alla  disciplina 
delle  truppe  (i). 


Vallese. 


Le  decurie  Yallesane  spartonsi'.ini  tre  circondari  (arrondis^ 
semensj  militari  ed  in  otto  sezioni.  A  ciascun  circondario  è  pre- 
posto un  colonnello  comandante^  e  per  decuria  o  sezione  un 
officier  de  ronde.  Spartesi  la  milizia  in  contingente  (Elitejj  ri- 
serva e  Landwehr j  con  l'aggiunta  della  classe  delle  reclute. —  Que- 
ste ed  altre  notizie  si  leggono  per  minuto  nel  libro  di  Leemann  (2); 
ma  omettiamo  di  intrattenerne  davvantaggio  il  lettore  per  le 
molteplici  j  non  ben  cognite^  variazioni  che  in  questi  ultimi  anni 
sono  state  introdotte  aUo  scopo  di  formare  e  addestrare  alle 
armi  la  massa^  quasi  intiera^  della  popolazione  adulta. 


;i)  Rechenschaftsberichl,  ecc.  Ì844,  a  pag.  73 

(2)  H.  LiBMàNN,  MiliMr  Slatislik,  ecc.,  11.  142  e  segg. 
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Stato  militare  nel  gennajo  4837  (l). 

Elite uomini    i280 

Riserva »  1280 

ContiDgente  di  Landwehr     ....         »  1280 


3840 
Il  resto  della  Landwehr  circa  ...         »  6000 


Totale    9840. 

Basilea  Citta'  e  Campagna. 

Nel  piccolo  Stato  di  Basilea  Città  il  militare  presenta^  com- 
prendendovi 190  uomini  di  truppa  stanziale  o  assoldata^  un  ef- 
fettivo di  2232  uomini^  ciò  è  a  dire  un  armato  per  12  anime. 
A  ragione  osserva  un  basileese  scrittore  che  sebbene  la  voca- 
zione della  sua  città  sia  tutt' altra  che  militare^  niente  di  me- 
no la  cittadinanza  si  è  sempre  data  a  veder  animata  da  spi- 
riti militari^  che  per  le  armi  serbò  e  mantenne  Basilea^  comechè 
molto  esposta  a  pericoli  verso  Francia  e  verso  Germania^  la  sua 
libertà  e  indipendenza  (2).  Assai  di  sovente  questa  città  e  i  suoi 
dintorni  furono  teatro  di  grandi  avvenimenti. 

Stato  della  milizia  nel  1844  (3). 

Genio,  artiglieria,  treno  e  cavalleria    .     uomini    553 
Fanti »       1489 


2042 
La  qual  forza  è  divisa  in  contingente  e  in  Landwehr. 
Nel  1844  l'istruzione  e  gli  esercizi  furono  sur  un  piede   più 
largo  del  consueto^  e  v'ebbe  un  corso  di  tattica  in  marzo  ed  in 


(t)  H.  Lbbnann,  MiliUr  Stalislìk,  ecc.  II.  J42  e  segg. 

(2)  Burckhardt,  Gemalde,  ecc.  XI,  249  e  segg. 

'3)  Eilfter  Ferwaltungsbericht,  ecc.,  a  pag.  31  e  segg. 
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aprile  :  oltracciò  tre  settimane  d'esercizi  anche  per  la  Landwebr 
e  le  sue  recinte^  e  per  rartiglieria  :  in  settembre  si  tirò  al  ta- 
volazzo  con  premi. 

Anche  nello  Stato  della  Campagna  il  militare  sistema  è  molto 
sviluppato.  —  Nel  gennaio  del  d838  presentava  una  massa  or- 
ganizzata di  4712  uomini^  uno  per  otto  anime. 

Stato  della  milizia  nel  d838  (i). 

Artiglieria  e  Treno uomini  448 

Cavallerìa »  -177 

Carabinieri »  484 

Fanteria^  ecc »  3603 

47i2 

A  questa  forza  si  possono  aggiungere  circa  700  uomini^  ser- 
vibUi  a  riempiere^  all'uopo^  i  diversi  corpi  della  milizia  cosi  nel 
contingente  come  nella  riserva  e  nella  Landwehr, 

Soletta. 

Ha  un  organizzazione  militare  delle  più  avanzate. 

Stato  del  militare  nel  gennaio  i837  (2): 

2  compagnie  d'artiglieria  e  treno    .     .  uomini  252 

Cavalleria »  36 

2  battaglioni  di  fanteria  fJuszugJ  .     .         »  d652 

1  detto  di  Landwehr »  760 


2700 


Egli  si  è  un  uomo  di  milizia  per  25  abitanti.  —  Intorno  all'istru- 
zione che  s'imparte  alle  milizie  di  questo  Cantone^  il  Leemann 

(1)  Leemann,  IL  70. 

(2)  Idem,  II.  57  e  S€gg. 
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trova  meritevole  di  ricordo  essersi  introdotto  l'esercizio*  dei  bat- 
tersi colla  baionetta  (BaioneitfechtenJ  ^  e  quello  del  tirare  al 
tavolazzo^  incoraggiato  con  distribuzione  di  premj. 

Ginevra. 

Nel  i844  di  306  reclute j  75  individui  si  sono  abbigliati  mi- 
litarmente a  loro  spesa^  225  han  ricevuto  abito  e  tschakò^  6  Fin- 
dennità  accordata  a'cavalleggeri. 

L'istruzione  fu  impartita  alla  cavalleria^  a  un  battaglione  di 
fanti,  a  una  compagnia  d'artiglieria  del  contingente^  a  zappa- 
tori-minatori, a  zappatori-pompieri,  a  fanteria  della  riserva,  agli 
istruttori  di  milizia.  Nell'annata  fu  anche  tenuto  un  piccolo  campo 
di  esercizi. 

n  numero  degl'  inscritti  ne'  ruoli  della  milizia  attiva  sommava 
a  2058  uomini  (uno  per  50  anime):  quello  de'  presenti  sotto 
l'arini  all'  ispezione  di  primavera ,  a  i  700  detti. 

Tale  è  lo  stato  ordinario.  Ma  in  circostanze  straordinarie  la 
piccola  repubblica  è  valida  ad  armare  una  forza  molto  più 
considerabile.  Cosi  nel  i  838 ,  allorché  pareva  sovrastar  un 
assalto  dalla  parte  della  Francia,  le  truppe  allestite  per  la 
difesa  dell'indipendenza  si  furono  una  compagnia  di  zappatori- 
minatori,  un  battaglione  di  artiglieria,  otto  battaglioni  di  fan- 
teria, una  compagnia  di  cacciatori  a  cavallo,  e  il  piccolo  bat- 
taglione degli  studenti ,  appellato  de'  figli  di  Ginevra:  in  tutto 
erano  6664  uomini ,  armati ,  equipaggiati  e  addestrati  ('l  )  :  fa 
bene  un  milite  per  nove  abitanti. 

Neuchatel  (2). 

Un'ordmanza  generale  del  i823,  modificata  con  altre  parziali 
del  i835,  sommette  al  servizio  militare  gli  abitanti  del  Can- 
tone dal  Ì8P  al  50.^  anno.  Gl'individui  di  diciotto  e  dician- 
nove anni  sono  semplici  reclute:  da  20  a  30  anni  formano  il 
contingente  e  la  Landwehr  federale:  da  trent'auni  a  32  costi- 


ci) H.  Lbemann,  Souvenir  des  événemens  de  1838,  Berne,  1840. 
(2)  Idem,  Àbrits  der  MiUtàr  Statisiiky  ecc.  II.  151. 
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tuiscono  un  deposito  di  riempimento  de'  predetti  corpi.  —  Prin- 
cipiando il  gennaio  del  4838  la  milizia  di  Neuchàtel  esibiva 

Deirartiglieria  e  del  treno  uomini  d99 

Carabinieri »  200 

Fanteria •  4521 

Landwehr »  3700 

uomini    5620 

Fa  un  uomo  di  milizia  per  iì  abitanti  del  paese. 

Per  li  semplici  esercizi  periodici  il  nìiliziotto^  se  non  sia  ve- 
ramente povero^  si  veste  e  si  arma  a  sue  spese:  per  un  rego- 
lare servizio  federale^  lo  Stato  somministra  l'uniforme  e  l' arme. 

Cantoni  piccoli. 

Ci  asteniamo  dal  passare  in  rivista  ad  una  ad  una  le  altre 
minori  sovranità  della  Confederazione  in  numero  di  nove^  due 
Àppenztllj  due  Unterwalden,,  SvittOj  Sciaffma,  Glarisj  Uri  e 
Zug.  Cosi  adoperando  eviteremo  la  noiosa  ripetizione  di  minute 
notizie  e  troppo  uniformi. 

Basti  accennar  in  generale  che  Y  obbligazione  del  militar  ser- 
vizio vi  abbraccia  quasi  tutta  la  popolazione  valida;  che  l'arme 
della  carabina  vi  è  molto  in  voga  ;  che  la  piccolezza  dello  Stato 
e  de'  mezzi  economici  non  vi  permette  istituzioni  centrali  di  qual- 
che importanza. 

È  notevole  che  parecchie  di  queste  piccole  democrazie^  d'or- 
dinario non  poco  restie  a  sopportar  le  bisognevoli  spese  per  or- 
dinare e  addestrar  la  milizia  in  conformità  de'  regolamenti  fe- 
derali^ in  questi  ultimi  anni  sonosi  gittate  grandemente  allo 
spendere  per  mettersi  in  grado  di  dìspor  d' una  forza  militare 
poderosa.  Avviene  ciò  per  li  pericoli  che  paventano  da  parte 
di  loro  Confederati  di  contrarie  tendenze  politiche.  Piaccia  a  Dio 
che  siffatta  temenza  cessi  d'avere  alcun  ragionevole  motivo I  E 
piaccia  pure  a  Dio^  che  il  fervido  zelo  non  venga  meno  allor- 
ché si  tratti  di  sagrifizi  da  fare  per  l'onore  e  la  difesa  della 
comune  patria  svizzera  I 
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CAPO  in. 

RIASSUNTO   DELLE   FORZE   MILITARI   DELLA   CONFEDERAZIONE. 

NoD  crediamo  offrir  meglio  un  quadro  generale  àtìk,  forze 
tniliiari  della  Svizzera^  che  attenendoci  a  quello  elaborato  da 
Leemann  dopo  ch'ebbe  raccolto  e  comparato  con  diligentissima 
cura  le  notizie  concernenti  i  singoli  Cantoni  della  stessa. 
Sparte  egli  in  due  categorie  le  forze  della  Svizzera^  cioè: 
iP  Truppe  effetlivamente  organizzate.  Di  esse  costituisconsi 
i  contingenti  da  fornire  pel  servizio  della  Confederazione.  Di  esse 
sono  pur  composte  truppe  di  Landwehr  di  più  Cantoni^  meglio 
agguerrite  che  non  quelle  di  contingente  (Juszugjd*  alirl 

2.^  Truppe  non  completamente  organizzatej  ciò  sono  quelle 
classi  di  gente  più  attempata^  ancor  compresa  nell'obbligazione 
del  servizio  pe'  casi  di  bisogno^  ma  non  conservata  in  istato  di 
ordinanza  e  di  istruzione  abbastanza  soddisfacente;  e  sono  ezian- 
dio una  quantità  di  giovini  non  ancora  arruolati.  Una  tal  classe 
annovera  molta  gente  non  armata;  ma  annovera  pur  anco  un 
considerabil  numero  di  bene  e  lungamente  esercitati  carabinieri^ 
che  nella  difesa  del  paese  render  potrebbero  i  più  utili  servigi. 
Secondo  Leemann  le  truppe  effettivamente  organizzate  pos- 
sono presentar  le  cifre  seguenti: 

Artiglierìa  e  treno uomini     10^050 

Genio »  4,050 

Cavalleria »  4,900 

Carabinieri »  8,600 

Fanteria »       400,000 


uomini  421,600 
Le  truppe  non  organizzate  compiu- 
tamente comprendono  presso  a  poco       »         64,000 

in  tutto  uomini  485,600  (4). 
Questi  dati  sono  da  riferire  allo  stato  di  cose  del  trentotto  e 
del  trenlanove.  Oggigiorno  il  maggiore,  anzi  straordinario  svi- 
ci) H.  Leemann,  Jbrìss  der  Militar  SlatisOk  ecc.  II.  178-179. 
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lappo  dato  da  parecchi  Cantoni  alla  propria  milizia^  ci  abilita  a 
calcolar  un  aumento  considerabile  del  total  numero  delle  forze 
della  Svizzera.  Poniamo  una  massa  di  200^000  uoniNi  :  fa  cento 
irentasei  mila  uomini  al  di  là  delle  sessantaquattro  migliaia 
costituenti  un  esercito  federale.  E  dà  per  ragguaglio  un  armato 

PER   UNDICI   ANIME    DI   POPOLAZIONE. 

Per  quello  che  sia  del  materiale  da  guerra,  il  Leemann  trova 
che^  oltre  alle  armi  che  sono  presso  i  soldati^  o  proprietà  di 
loro  stessi  o  somministrate  dallo  Stato  ^  hawi  negli  arsenali  e 
magazzeni  pubblici^  a  non  servirsi  se  non  di  cifre  rotonde: 

Schioppi  0  moschetti 60000 

Carabine 3000 

Pezzi  d'artiglieria  di  diverse  sorta     .     .     .  670. 

Per  li  casi  di  bisogno  pensa  egli  che  del  materiale  d'artiglie^ 
ria  circa  200  pezzi  potrebbono  impiegarsi  nel  servizio  di  cam- 
pagna {Feldartilleriejj  ed  altri  480  a  200  in  quello  di  posizione 
o  di  parco:  il  rimanente  sarebbe  da  considerar  come  inservi- 
bile (1). 


Tale  è  Ja  massa  delle  forze  personali  e  materialij  sulle  quali 
può  fare  assegnamento  la  Confederazione  Svizzera. 

Non  crediamo  che  la  storia  della  nostra  nazione ,  cosi  ricca 
di  campagne  combattute  con  energia  e  con  valore,  presenti  casi 
di  armamenti  maggiori  di  40,  50,  60  mila  uomini.  Armamenti 
cosiffatti  non  sarebbero  oggigiorno  superiori  alle  facoltà  di  quat- 
tro 0  cinque  Cantoni  riuniti.  Così  senza  aver  ad  attendere  i  con- 
tingenti lontani  potrebbero  Ginevra^  Faud^  Bernaj  Neuchàtelj 
Basilea  e  Friborgo  difender  istantaneamente  il  territorio  verso 
Francia  con  più  di  cinquantamila  uomini.  Potrebbero  far  Io  stesso 
verso  la  Germania  i  Cantoni  di  Basileaj  Jrgoviaj  Zurigo^  Tur- 
goviaj  San  Gallo  ed  Àppenzell  —  Nel  i838,  in  occasione  del 
blocco  ermetico  intimatoci  dal  Governo  francese,  Ginevra  s'era 
levato  alla  difesa  con  quasi  7000  uomini,  Faud  con  48000,  Berna^ 
Friborgo,  Soletta  si  disponevano  con  ìsforzi  ragguardevoli  (2). 


(1)  Opera  e  volume  succitati  a  pag.  180. 

(2)  Lbehann,  Souvenir  des  événemens  de  1838. 
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Sono  ben  questi  gli  ordini  che  caratterizzano  un  popolo  che 
ha  in  pregio  la  libertà  e  l'indipendenza;  e  che  pel  mantenimento 
dell'una  e  dell'altra  sa  imporre  a  sé  stesso  non  pochi  né  lievi 
sacrifici  personali  e  reali.  I  risultamenti  poi^  ma^rado  dei  di- 
fetti inseparabili  dal  sistema  federativo^  sono  tali^  che  gli  Sviz- 
zeri ne  menan  vanto;  e  non  crediamo  si  possa  ascriverlo  a  una 
vana  boria  di  presontuosi  e  oltracotanti  democrati.  É  per  bocca 
dell'illustre  Sismondi^  che  rassumeremo  i  frutti  delle  ordinanze 
militari  delle  repubbliche  svizzere^  le  quali  formando  la  milizia  per 
la  difesa  contro  lo  straniero ,  mostrano  di  aver  saputo  formarle 
molto  bene  anche  al  servizio  di  guardie  nazionali  mobili  pel  man- 
tenimento dell'  ordine  nell'  intemo.  «  De  nos  jours^  cn  la  Suisse, 
population  entiére  est  armée^  est  enrégimentée^  et  dans  ces  cioq 
années  de  révolutions  et  de  constantes  émotions  politiques^  le 
succés  a  dépassé  les  espérances.  La  milìce  a  été  le  frein  de  de- 
mocraties  qui  souvent  n'en  avaient  point  d'autres.  Elle  s'est  mon- 
trée  efficace  et  obéissante  pour  reprimer  des  passions  populaires 
dont  elle  avait  le  germe  dans  son  sein.  Elle  a  marche^  sans 
distinction  de  partis^  avec  une  rare  promptitude  contre  les  per- 
turbateurs^  contre  tous  ceux  qui  commengaient  la  guerre  ci- 
vile (i)  ».  Dopo  che  Sismondi  ebbe  resa  alle  milizie  svizzere  que- 
sta onorevole  testimonianza^  si  è  presentata  più  d'una  occasione 
(1841  nell'Argovia,  1845  dopo  la  spedizione  àt'  corpi  franchij 
1846  nel  campo  di  Thun)^  in  cui  la  loro  disciplina  e  il  loro  pa- 
triotismo  erano  messi  alla  prova;  e  nella  prova  non  fecero  difetto. 

Confronti. 

Ecco  il  ragguaglio  che  alcun  pubblicista  ha  dato  di  parecchi 
Slati  d'Europa  (2): 

Russia un  soldato  per     57  abitanti 

Prussia 

Austria 

Francia     .... 

Olanda 

Inghilterra      .     .     . 

(1)  1.  G.  L.  SiHONDB  DB  SisuoNDi,  Etudcs  suè*  Us  cofisUtutìons  des  Peupies 
Libres,  Bruxelles,  1839»  a  pag.  92. 

(2)  Jnnali  universali  di  Statistica^  ecc.,  di  Milano,  novembre  1843. 


>      detto 

per    80 

>       detto 

per  il8 

detto 

per  i22 

»      detto 

per  442 

detto 

per  320 
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Impero  Juslriaco.  Le  forze  militari  di  questa  grande  Potenza 
x^ono  indicate  come  segue  {i): 


Grande  stato  madore 

Guardie 

Fanterie 

Cavalleria  .... 
Artiglieria  .  .  ,  . 
Genio 


Stato 

Stato 

di  pace 

di  guerra 

728 

931 

666 

666 

314902 

489240 

48842 

64560 

26675 

25676 

2i67 

2167 

392980 

683239 

Golia  gendarmeria  del  Regno  Lombardo  Veneto^  col  corpo  del 
treno  e  con  alcuni  altri  corpi  particolari  l'esercito  può  ritenersi 
salire  nel  piede  di  pace  a  400^000  uomini^  ed  a  600^000  in 
quello  di  guerra.  Perciò  nel  primo  caso  si  ha  un  armato  per 
85  abitanti^  e  nel  secondo  uno  per  57. 

Baviera.  In  tempo  di  pace  ha  sotto  le  armi  circa  58500  uo- 
mini (un  soldato  per  54  anime).  In  tempo  di  guerra  forma  bat- 
taglioni e  squadroni  detti  di  deposito  per  la  fanteria  e  la  caval- 
leria^ ed  ha  batterie  di  riserva  per  Tartiglierìa.  Oltracciò  può  di- 
sporre d'una  Landwehr  spartita  in  due  categorie  o  leve  (2). 

Francia,  Per  lo  principio  del  ^1845  era  calcolata  una  forza 
armata  di  circa  340^000  uomini^  compresi  60395  nell'Algeria. 

Quadro  della  forza  armata. 


Officiali  superiori  e  stato  maggiore 


uom.    2,590, 


Fanteria  (compresa  la  Icg.  str.  di  40652  uo.) 

Cavalleria  . 

Artiglieria 

Genio 

Gendarmerìa 

Veterani 

Treno   

La  forza  dell'esercito  francese  offre  quindi  di  ragguaglio  un 
armato  per  400  abitanti  del  regno.  —  Arrogi  la  gran  massa 
delle  guardie  nazionali^  mobili  e  non  mobili. 

(1)  Alm.  de  Gotha  pel  1846  a  pag.  314. 

(2)  Idem,  pag.  325. 


244,778, 
58,389 

2^6353,732 

46,426 
4,9561 
3,848j 
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Italia.  Tra  gli  Stati  di  questa^  il  Regno  SardOj,  limitrofo  della 
Destra  Confederazione^  vanta  un  florido  stato  militare.  Compo- 
nesi  l'esercito  d  un  corpo  di  guardie  reali^  di  una  compagnia  di 
guardie  del  palazzo^  di  una  gendarmeria  denominata  i  cara^ 
binieri  del  rcj  otto  brigate  di  fanteria^  sei  reggimenti  di  caval- 
leria, sei  brigate  d'artiglieria,  corpo  del  genio,  traino,  ecc.  In 
tempo  di  pace  conta  25,000  uomini;  in  tempo  di  guerra,  sino 
a  i 00,000.  Tutto  ciò  si  legge  nell'almanacco  di  Gotha  (i).  Ma 
il  cavalier  Cesare  Cantù  assegna  aU'esercito  Sardo,  anche  nello 
stato  di  pace,  una  forza  maggiore  a  gran  pezza,  ciò  sono  60000 
uomini  (2):  fa  un  armato  per  77  anime. 

Due  Sicilie,  45000  uomini  (uno  per  d75  a  i80). 

Gli  altri  Stati  italiani  non  sono  in  grado  di  vantare  né  ordini 
né  forze  militari  di  qualche  rilievo.  Cosi  alla  Toscana  si  attri- 
buiscono soltanto  5500  soldati  e  44000  agli  Stati  Pontificii 
(compresi  li  due  reggimenti  svizzeri):  egli  si  é  pel  primo  dei  due 
paesi  un  solo  armato  sopra  260  anime;  ed  uno  sopra  200  pel 
secondo.  Nella,  proporzione  di  questi  Stati  la  forza  della  Con- 
federazione Svizzera  dovrebbe  ridursi  dalle  duecento  migliaia 
d'uomini  a  quindici  o  ventimila!!  Con  che  svanirebbe  neces- 
sariamente ogni  fiducia ,  ogni  lusinga  di  far  rispettare ,  al- 
l'uopo, la  neutralità  armata,  e  sì  l'integriti  del  suolo,  la  li- 
bertà, l'indipendenza  nazionale. 

C  A  P  0  IV. 

SPESE   MILITARI. 

Ben  pochi  hanno  idee  chiare  sul  budget  militare  della  Sviz- 
zera; conciossiachè  pel  solito  si  tenga  conto  di  quel  federale ^ 
e  si  perdano  di  vista  i  cantonali. 

11  budget  militare  di  Berna  vince  di  gran  lunga  quello  fede- 
rale cosi  all'ordinario  come  allo  straordinario,  supposto  lo  stato 
di  pace:  la  medesima  cosa,  salve  le  debita  proporzioni,  accade 
di  altri  fra' maggiori  Cantoni. 


(1)  Alm.  de  Golha,  1846  a  pag.  363. 

(2}  Diario  MVJccademfa  Fisìo'Medico»Si<iUsUca  di  Milano,  N.*  7  del  1846. 
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A  vece  che  il  budget  militare  della  Confederazionej  preso  sul 
perìodo  d  840-44^  può  consìstere  in  400^000  franchi  francesi^  il 
complesso  de'  budget  cantonali  aggiugneva  in  questi  ultimi  anni 
a  non  meno  di  2,600  a  2,520,000. 

Nel  totale  l'annuo  spendio  della  Svizzera,  Confederazione  e 
Cantoni  j  per  alimento  del  proprio  sistema  militare,  può  valu- 
tarsi CIRCA  TRE  HiLioiii  ni  FRANCHI  di  moucta  franccsc. 

Non  si  vuol  poi  perdere  di  vista  che  v'ha  in  più  Cantoni,  6t- 
net;ra  per  esempio  e  Faud,  prestazioni  de'  coscritti  o  quanto  al  ve- 
stiario, o  quanto  all'armamento,  o  quanto  all'uno  e  allUtro  og- 
getto; le  quali  non  figurano  nel  conto  dello  Stato. 

Budget  delle  spese  militari  deUa  Confederazione 
per  Vanno  1846. 

all'oroinario. 

Per  la  scuola  militare  in  Thun fr.  sv.  35,000 

Pel  13.*^ campo  d'esercizi  (4/2  dell'occorrtìtate  spesa)  »  75,000 
Indennità  a'  membri  del  Consìglio  della  Guerra, 

a  Commissioni,  spese  d'officio,  ecc »  12,000 

Segretariato  del  medesimo  Consiglio,  personale 

e  materiale »  7,000 

Indennità  a  Ispettori »  3,000 

Manutenzione  di  opere  dì  fortificazione  ....  »  3,000 

Magazzeni  federali,  ecc. »  2,000 

Lavori  trigonometrici  e  carta  relativa  {continua)  »  15,000 
Àllmend  di  Thun  (una  rata  del  prezzo  di  com- 
pera)        »  4,400 

Spesa  all'ordinario  fr.  sv.  156,400 

ALLO   STRAORniIfARIO. 

Incisione  di  fogli  della  carta  trigonometrica    .  »  5,800 
Sussidj  a  Cantoni  per  la  rispettiva  carta  trigou.  »  9,000 
Quinto  pagamento  di  sussidj  federali  per  ridu- 
cimento  d'armi  da  fuoco  al  sistema  di  per- 
cussione      »  75,000 

Compilazione  di  regolamenti »  6,000 

Materiale  da  guerra  ....*.......  »  6,672 

Liquidazione  di  un  disavanzo  del  1844  ...  »  7,017 

Spesa  allo  straordinario  fr.  sv.  109,489 

Totale  spesa,  fr.  sv.  265,889. 
Fbamscim.  SlaL  Sviiz.  ii.  23 
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Spae  mililari  de  Cantoni. 


Quota 

Cantone 

Epoca 

Francia  tvixxeri 

per  400 
amme 

I. 

Berna 

1843 

433,098 

400 

II. 

Ginevra 

4844 

465,000  (4) 

266 

III. 

Faud 

4842 

460,000 

80 

IV. 

Zurigo 

1844 

439,662 

67 

V. 

Àrgovia 

i840 

444,960 

60 

VI. 

Baiilea  Città 

4844 

76,420 

300 

VII. 

Ticino 

4840u44 

74,400 

60 

vili. 

Lucerna 

4843 

69,682 

63 

IX. 

San  Gallo 

4844 

67,420  (2) 

40 

X. 

Soletta 

4843/44 

54,830 

77 

XI. 

Friborgo 

4840 

64,296 

53 

XII. 

Grigioni 
Fallete 

4844 

47,000  (3) 

52 

XIII. 

4842 

45,260 

55 

XIV. 

Batilea  Campagna 

4844 

44,485 

97 

XV. 

rieuchStel 

4842 

40,000  (4) 

64 

XVI. 

Turgovia 

4842 

49,288 

24 

XVII. 

Sciaffiita 

4842 

48,720 

57 

XVIII 

.  Glaris 

484^45 

45,500 

50 

XIX-XXV.  Svitto,  ecc. 

4840-43 

48,000  (5) 

24 

Fr.  sv.  4,675,081 


70 


Yedesi  superare  la  spesa  media  Basilea  Città  e  Ginevra  spe- 
cialmente, poi  Berna j  Barika  Campagna  j  Faud,  Soletta  j  — 
accostarsi  alla  media  Neuchàtelj  Jrgoviaj  Ticino,  Zurigo,  Sciaf- 


(i)  Totale  spesa  fr.  fr.    247000. 

(2)  Fiorini  sangallesi    .    46161. 

(3)  Fiorini  grigioni  .     .    39704. 

(4)  Lire  di  Neuchitel   .    41925. 

(5)  La  cifra  di  48000  lire  svisiere  per  le  spese  delle  demoeraile  di  Svit- 
to ^  Uriy  Unterwalden ,  Zug  e  Jppenzell  è  presa  sui  dati  reiatìTì.  alle  an- 
nate ordinarie.  Dai  1844  in  poi  nei  primi  quattro  de'  precitali  Cantoni  sono  esse 
divenute  a  gran  pezia  più  forti ,  sino  al  triplo  e  al  quadruplo  del  consueto.  Que- 
sto però  si  è  uno  stato  di  cose  anomtale  e  straordinario. 
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fusaj  —  restar  nolcvolnicnte  di  sotto;  Sai^  Gnllo,  JWrgpuAi, 
SvittOj  Uri,  ecc.  ;  ,       r. 

Comparativameate  alla  pop^ìcusi^ne  $i  trota, eheptui^'spei» 
del  militare  un  abitante  della  Svizzera  contribuisce  per  ude^aèè 
un  franco  e  venticinque  centmmi  di  moneta  francese. 

E  $i  trova  che  le  $pe3e  militari  assorkioiio  quindici  Hre  so^ 
pra  iOO,  cke  ne  hanno  d'entrata  gli  ^arj  pubblici,  federate^^ 
cantonali;,  ciò  è  a  dire  più  d'ij7.  V   ».  ;>«  • 

Prima  deU850  le  dette  sp»se,  tanto  della  €onfederaiMne  «*mé' 
de' Cantoni,  riuscivano  a  gran  pezza  meno  con$icbr«biU.>Si  pii6 
convincersene  di  leggieri  riscontrando  le  seguenti  rubriche  colle 
corrispettive  di  sopra  esposte:  :    ..>/ 

Budget  federale  nel  4828  fr.  sv.  76,000 

Detto  di  Faud  —  i827  n  410,260 

Detto  di  Zurigo  —  d828  »  99,i85 

di  Jrgovia  —  1827  »  67,375 

di  Lucerna  —  1828  »  59,d32 

di  San  Gallo  —  4827-28  •  34,380 

di  Scia  fusa  —  4829  »  2,600. 

Dal  4830  in  poi  le  cifre  sono  cresciute  dove  del  doppio,  e 
dove  non  guari  meno. 

Confronti. 

Francia.  Sul  budget  del  4846  il  ministero  della  guerra  tocca 
alFincirca  325  milioni  e  messo  di  franchi.  Per  un  budget  di  un 
bilione  e  mezzo,  risulta  pel  militare  una  quota  di  ventidue  cen-- 
tesime  parti.  Il  detto  spendio  del  militare  poi  si  trova  essere  in 
ragione  di  nove  franchi  per  testa^  aggravio  sette  volte  più  forte 
di  quello  che  di  sopra  abbiamo  verificato  per  gli  Svizzeri. 

Prussia,  n  budget  militare  del  4844  era  costituito  da  risdal- 
leri  24,604,204,  o  sia  presso  a  poco  da  94,500,000  franchi.  11 
quale  spendio  ragguagliasi  a  quarantatre  centesime  parti  dell'en- 
trata totale:  per  testa,  fr.  4.  45  (moneta  francese). 

Baviera,  lì  budget  quinquennale  4843-49  assegna  al  militare 
fiorini  7,349,976,  circa  venti  centesime  parli  dell'entrata. 
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Imperio  ÀusiriacOj  i844.  Fiorini  77,600,000  (4),  che  si  rag- 
guagliano a  fr.  fr.  201,760,000:  approssimativamente  si  è  to  metà 
delFentrata  generale;  e  importa  una  quota  individuale  di  frao- 
cbi  5.  50. 

A.  Sardo j  i842.  Per  quanto  si  sa,  toccano  al  dipartimento 
delia  guerra  circa  34,000,000  di  lire  piemontesi  nuove.  Ora  la 
totalità  delie  rendite  dello  Stato  essendo  valutata  di  circa  ol- 
tanta  milioni^  ecco  che  il  sistema  militare  vuol  per  sé  meglio 
di  4fO  centesime  parti.  Quota  per  ciascun  suddito  della  mouar- 
chia>  sette  franchi 

(1)  Alm.  de  GoUia,  1846. 
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PARTE  DUODECIMA, 

FINANZE. 


CAPO  L 

CONSIDERAZIONI   GENERALI. 

Adendo  sin  qai  esposto  le  istituzioni  pubbliche  della  Svizzera^ 
e  accennato  di  mano  in  mano  le  spese  che  per  quelle  occor  <fi 
sostenere^  ci  facciamo  ora  a  indicar  le  entrate  sulle  quali  ciascun 
Governo  svizzero  fa  assegnamento^  e  per  quanto  sia  possibile  le 
fanti  di  entrata. 


Prima  de' rivolgimenti  politici  del  trenta  e  del  trentuno  non 
era  concesso  al  Pubblicista  di  trattar  con  mediocre  esattezza 
la  materia  delle  finanze  della  Svizzera^  perchè  quasi  tutti  i  no- 
stri governi^  se  non  annoveravano  ancora  tra  le  massime  di 
Stato  il  cuoprire  d'un  fitto  velo  l'entrate^  le  spese ^  gli  avanzi 
e  fondi  di  riserva^  certo  non  praticavano  la  pubblicità  de'  reso- 
conti. 

L'Autore  non  valse  nel  i828  se  non  a  raccapezzar  notizie 
intomo  alle  finanze  di  dodici  Cantoni;  e  parecchie  di  quelle  no- 
tizie erano  incerte  e  incomplete.  Né  guari  più  avventurati  fu- 
rono gli  altri  Scrittori  che^  di  quel  tempo  o  poco  dopo^  trat- 
tarono delle  cose  svizzere. 
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Da  tre  lustri  in  qua  i  progressi  della  pubblicità  per  rispetto 
alla  conoscenza  delle  finanze  sono  stati  grandi  fuor  di  misura. 
Gli  annui  contiresi  de' Governi  e  i  budget  o  preventivi,  a  stampa 
o  litografati;  —  le  deliberazioni  a  porte  aperte  de'  Consigli  legi- 
slativi; —  fogli  pubblici  in  grande  numero,  brochures  e  volumi  di 
giusta  mole  hanno  apportato  non  poco  di  luce  nella  bisogna 
deUe  finanze  (i). 

I  dati,  attinti  a  fonte  officiale  per  ciò  che  risguarda  il  più  gran 
numero  de'  casi,  ci  abilitano  a  valutar  qualcosa  più'  ni  venti  milioui 
ni  FRANCHI  (moneta  francese)  le  entrate  della  Svizzera,  federali 
e  cantonali.  Neld  828  appena  ie  ^stimavamo  di  nove  milioni.  Àn* 
Cora  nel  4833  il  cav.  Adriano  Balbi  calcolava  4,805,000  fiorini  del 
Reno,  e  nel  Compendio  di  Geografia  ammetteva  dubitativamente 
la  cifra  di  i  0,44  0,000  franchi. 

Egli  è  che  in  questi  ultimi  tre  lustri  l'entrata  di  più  Cantoni 
ricevette  un  accrescimento  assai  notevole;  e  che  del  resto  il  bud- 
get generale  di  parecchi  diventò  più  grosso  per  la  centralisza-' 
sionej  come  dìcesi,  di  molteplici  rendite  che  dapprima  si  am- 
mmistravano  a  ^parte,  e  di  coi  a  parte  si  costumava  render  ra- 
gione. Citeremo  a  cagion  d'esen^no  le  finanze  di  Zurigo,  uno 
de' Cantoni  più  principali:  nel  1824  il  conto  generale  non  esi- 
biva se  non  se  «n'entrata  di  733,000  lire  svizzere:  aldi  d'oggi 
la  esibisce  di  circa  4,409,000,  vien  a  dire  quasi  il  doppio;  ma 
nella  prima  delle  due  epoche  rimaneva  escluso  il  prodotto  an- 
nuo de' beni  parrocchiali  e  di  altri  specialmente  affetti  al  culto  ed 
alle  scuole.  Cosi  insino  al  i830  il  Cantone  di  Vaud  non  com- 
l^endeva  nel  eooto  generale  il  prodotto  annuo  de' pedaggi,  che 
era  di  circa  430^000  lire  svizzere,  ed  assegna  vasi  esdnaivamentc 
a*  ponti  e  strade. 

La  '9iyvra  esposta  cifra  di  ch'ca  venti  milioni  è  quasi  per  in- 


(ij  Dì  assai  grande  momenlo  si  è  Toperelta  sulle  finanze  della  Confederazione 
e  de'  singoli  Cantoni  del  sig.  I.  H.  Hottinger,  1.*  segretario  di  Stato  di  Zorigo. 
Qi  è  perfBttuU.qaaaio  aTevan*  già  conciale  le  nostre  proj^ie  notixlesaqiie.su 
m^tarfa^: nel 'trattar  la  quale  ci  osiamo  trovati,  A' a&copdo  per  piò  ri£|ietU  collo  sta- 
tuale  .zurigano.  Ci  era  però  concesso  ancora  abbastanza  di  agio  e  di  tempo  per 
completar  alcuna  parte  del  nostro  lavoro,  e  per  introdur  utili  ammende  in  qua!- 
fch.è  altra. '—  Ha  per  titolo  Dei*  Stàatshaushatt  der  Schweizerischen  Eiàsge- 
nossenschaft  und  ihrer  eimelnen  Republiken  -Zurìei)^  1847. 
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tiero  rappresentatrice  di  prodotti  netti,  —  A  indicar    l'entrata 
brutta  v'ha  tuttavia  un  gran  manco  di  dati  per  rispetto  a  più 
rami  finanziar]  di  quasi  tutti  i  Cantoni. 

CAPO  II. 

FnfÀNZE   FEDERALI. 

La  Confederazione  de'  Cantoni  svizzeri^  come  tale^  mancava 
di  rendite  sue  proprie.  Laonde  per  tutti  li  bisogni  suoi^  ordinari  e 
straordinari  ^  ella  si  vedeva  ridotta  a  dover  richiedere  i  Cantoni 
che  fornissero  alcun  contingente  di  danaro.  Il  qual  metodo  an- 
dando soggetto  a  troppo  gravi  sconci^  con  una  clausola  del  Patto 
federativo  del  4845  si  è  provveduto  che  in  sussidio  dei  con- 
tingenti si  formasse  per  le  occorrenze  del  militare  una  cassa 
connine^  e  che  a  formarla  si  stabilisse  un  dazio  di  frontiera  sui 
generi  che  non  sono  riputati  di  prima  necessità.  Si  ordinava  che 
la  cassa  portassesi  al  valsente  di  due  intieri  contingenti  fede- 
rali^ il  che^  sulle  basi  allora  poste>  voleva  dire  poco  più  di  un 
milione  di  lire  svizzere. 

Qualche  tempo  dopo^  i  tre  milioni  di  indennità^  pagati  dalla 
Francia  in  forza  del  secondo  trattato  di  Parigi^  hanno  fornito 
alla  Confederazione  il  mezzo  di  crear  un  più  ragguardevole  fondo 
capitale.  Allora  la  Dieta  ordinò  che  la  cassa  centrale  dovesse  por- 
tarsi a  quattro  intieri  contingenti^  o  2^157,000  franchi  svizzeri; 
e  ultimamente  (d3  agosto  4838)  la  risoluzione  è  stata  di  por- 
tare il  maximum  a  4^277^000  franchi. 

Nel  caso  di  armamenti  straordinari^  parte  si  prende  sulla  cassa 
e  parte  si  richiede  denaro  ai  Cantoni  per  via  d'intieri  contin- 
genti ^  0  di  quote  frazionali. 

Entrata  federale  nell'anno  4845. 

Prodotto  dei  diritti  di  entrata    .     .     .     .    fr.  sv.  274,826 
Interessi  di  capitali »      448,465 


In  moneta  francese,  586,000  franchi  incirca. 


389,991. 
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CAPO  m. 

FINAIIZE   de'  cantoni. 

§  4.  Rendite  demaniali. 

II  fisco  possiede  beni  in  grande  quantità  ne'  Cantoni  di  Berna, 
Zurìgo,  Àrgovia,  Faud  e  in  alcuni  altri.  Una  buona  porzione 
di  que'beni  sono  in  boschi  ed  in  altre  proprietà  stabili;  sono  cre- 
diti capitali;  sono  diritti  di  decima  e  simili  {Berna,  Argovia, 
Friburgo ...). 

Dodici  Cantoni  posseggono  in  beni  camerali  un  capitale^  che 
può  dirsi  ingente^  e  ne  ricavano  all'anno  più  di  4,400000  fr.fr. 
Tutti  insieme  gli  altri  possedono  forse  quanto  basta  a  dare  250 
a  300,000  fr. 

Con  l'aggiunta  degl'interessi  che  gitta  il  fondo  fruttifero  della 
Confederazione,  s' ha  in  rendite  demaniali  la  complessiva  somma 
di  4,670,000  FRANCHI  francesi. 

Bendila  di  heni  demaniali  in  vani  Canloni. 


Cantone 

Epoca 

Rendita  netta 
in  fr.  fr. 

Berna 

^840 

4,785,000  (4) 

Zurigo 

4844 

787,065  (2) 

Argo  via 

i843 

646,000  (3) 

Faud          • 

-1844 

200,520  (4) 

Soletta 

4843/44 

492,225  (5) 

Friborgo 

1840 

463,950 

Neuehaiel 

4843 

430,540  (6) 

Lucerna 

4843 

426,260 

BatUea  Città 

4844 

44,645 

Ginevra 

4841 

43,855  (7) 

San  Gallo 

4844 

42,425  (8) 

Batilea  Campagna 

4843 

48,000 

fr.  fr.  4,446,485 

(1)  Prodotlo  (netto)  de* boschi,  fr.  sv.  145,600;  aiDtU  di  proprietà  fondiarie 
e  di  fabbricati,  H3524,  prodotlo  di  decime  ed  altri  diriiti  feudali ^  318089; 
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interessi  di  capitali,  470,080;  ecc.,  ec4).  —  Per  legge  del  20  dicembre  1846,  per 
la  Tigente  GosUtozione  del  1846  ed  una  successiva  legge  4  settembre  1846  deve 
praticarsi  il  riscatto  delle  decime^  dei  censi  o  livelli  e  di  simili  gravezze  feudali. 
Il  riscatto  essendo  effettuabile  a  condizioni  molto  fovorevoli  al  proprietario  o  con- 
tribuente e  dannose  al  fisco,  questo  intende  a  rifarsi  mediante  i  prodotti  d*una 
imposta  sulle  sostanze. 

(2)  Rubriche  speciali:  interessi  di  crediti  finiti  feri,  lire  svizzere  309520; 
ttfjfitti  di  beni  diversi,  69972;  —  rendita  di  boschi,  5i 57 0\  beni  delle  parroc- 
chie, 69000:  totale  rendita  camerale  (1841),  lire  svizzere  529,945. 

(3)  Anno  1840,  interessi  di  capitaliy  fr.  sv.  257090;  605M1  (prodotto  lordo), 
63358;  renata  di  beni  diversi,  7700:  totale,  328148  fr.  sv. 

(4)  ForesU,  84692  lire  svizzere,  saline  di  Bex  16397;  il  resto  è  costituito 
dalla  rendita  di  dominj  ed  edifizi  diversi  e  di  capitali. 

(5)  La  maggior  partita  si  è  quella  del  prodotto  de'  boschi  dello  Stato,  lire  sviz- 
zere 44531. 

(6)  Censi  (cens  fonclers),  lire  11,549.  15;  decime  35646.  13;  vini  delle  de- 
cime e  delle  vigne  del  demanio,  ecc.,  33832.  12;  beni  camerali,  10360. 

(7)  Non  è  compresa  la  rendita  del  fondo  detto  della  Società  Economica. 

(8)  Si  ripete  che  oltre  ai  beni  fruttanti  Tentrata  di  circa  207m  fiorini,  runa  e 
Taltra  confessione  religiosa  possiede  di  molte  rendite  a  parte. 

§  2.  Imposta  fondiaria. 

La  vera  imposta  diretta  fondiaria  0  prediale  per  sovvenire 
à' bisogni  dello  Stato  è  praticata  da  pochi  Cantoni^  Berna  per 
le  prefetture  Giurane^  Faudj  Ginevra ...  È  praticata  da  parecchi 
sotto  la  denominazione  di  /agita  (TellenJ  per  li  bisogni  de'  Co- 
muni (nel  Jtctno  in  particolare)  e  per  que'  del  pauperismo  (Bema^ 
Argovia^  Zurigo,.,), 

Può  a  pena  montare  a  un  hilioke  di  franchi  francesi  la  total 
somma  delle  rendite  pubbliche  fornite  da  imposte  dirette  prediali. 

Vaud. 

Nel  suo  costituirsi  in  Cantone  trovò  espediente  di  rimpiazzar 
le  decime  ed  altre  gravezze  feudali  con  una  regolare  imposta 
diretta.  Fu  quindi  intrapresa  la  confezione  del  cataHro.  Le  pro- 
prietà sono  censite  quasi  centodieci  milioni  di  lire  svizzerej  e 
venticinque  milioni  i  fabbricati:  prodotto  annuo  medio  della 
fondiaria  dal  4824  al  1830  inclusivamente  307,000  lire  (1).  Pel 

(1)  De  radministration  publique  du  Canton  de  Vaud  dès  1803  à  1831. 
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solito  si  esigge  una  tassa  di  citie  <  messo  per  iOOO  sui  terreni^ 
t  di  uno  sugli  edifisi. 

Bebna. 

Nella  cessione  de'  paesi  dell'ex-Vescovato  basileense  al  Cantone 
jdi  Berna  (d845)  fu  previsto  che  pagherebbero  l'imposta  prediale 
in  vece  di  sottostar  a  quelle  feudali  usitate  in  tutta  la  parte 
tedesca.  —  Le  proprietà  tassabili  furono  stimate  44^840^846  lire 
svizzere;  e  l'annua  taglia,  4601 7i:  egli  era  in  ragione  di  tre  e 
mezzo  per  migliaio  (4). 

Prodotto  dell'imposta  prediale. 

Faud    ....    4842  fr.  fr.  579,560,  per  400  anime  fr.  295 

Berna  (il  Giura)    4844       .     23i,775  »    356 

Ginevra    ...    4844       »     429,283  »    205 

fr.  fr.  940,648  per  adequato  290 

§.  3.  Diritti  di  mutazione. 

Nel  4828  il  prof.  BernouUi  trovava  che  i  diritti  di  mutazione 
sulle  sostanze  apportassero  all'erario  del  Cantone  di  Basilea  al- 
meno 40000  franchi  svizzeri  Tanno;  —  nel  Cantone  di  Sciaf- 
fusa,  6  a  6000  fr.;  —  in  quello  di  Ginevra,  90000  (2). 

Oggigiorno  percepiscono  una  vera  tassa  di  mutazione  o  sui 
contratti  o  sulle  eredità,  o  suUe  une  e  gli  altri,  una  decina  di 
Stati  confederati.  Per  questo  titolo  primeggia  la  Svizzera  fran- 
cese, Faudj  Ginevra  e  Neuchàtel 


(1)  Bbrnodlli,  Schweizer  Jrehw,,  I.  pug.  67. 

(2)  Sehweirer.  ArchiY,  HI.  35. 
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Prodotto  dei  diritti  di  mutazione. 

Quota 

Cantone 

Epoca 

Somma  in  fr.  fr. 

per  iOO 
anime 

Faud 

-1838-42 

492,000 

250 

Ginevra 

4844 

380,000  (4) 

600 

Pìeuchdtel 

4843 

457.000  (2) 

250 

Basilea  Città 

i84i 

434,400 

485 

Berna 

4844 

420,000  (3) 

28 

Soletta 

4832-42 

46,250 

70 

Turgovia 

4842 

36,000 

40 

Àrgovia 

4840 

7,060 

— 

Batilea  Campagna 

4843 

3,000 

— 

Lucerna 

4845 

42,876  (4) 

40 

4,388,575  per  adeq.MOS. 

Adunque  i  diritti  di  mutazione^  percetti  con  diversi  titoli  e 
modi  da  una  decina  di  Stati  svizzeri^  sommano  m  moneta  frah- 

CESE  A  CIRCA  UH  MILIONE  OUATTROCENTOMILA  FRANCHI^  e  ragguagliausi 

a  un  quattordicennio  decentrata  totale.  Ne  toccano  a  Faud  35 
centesime  partii  a  Ginevra  28^  a  Neuchùtel  di  e  il  rimanente 
ad  altri  sette  Stati. 

§  4.  Tasse  sulle  fortune. 

Col  titolo  di  contribuzione  sulle  sostanze  (rerm&genssteuer)  o 
con  altro  analogo  vari!  Governi  svizzeri  richiedono  gli  ammi- 
nistrati del  pagamento  di  somme  mediocremente  considerabili.  Col- 
piscono d'ordinario  beni  stabili^  capitali  e  industria. 

Hanno  per  costume  di  ricorrere  a  questa  sorta  di  gravezza 
Zurigo,  Basilea  Città,  Glaris,  San  Gallo... 

(1^  La  rnbrìca  complessìTa  delle  tasse  di  mutaiione  e  di  quelle  del  bollo  e  dellf 
ipoteche  dà  442795  fr.  fr.  Supponesi  che  al  bollo,  ecc.  tocchino  62795  fr. 

(2)  Nel  paese  tali  diritti  denominansi  lods. 

(3)  La  rubrica  comprende  Handanderungs  und  Fisagebuhì^en  per    061 12  fr.  sv 

(4)  Tasse  sulle  eredità  (ErbtgébuhrenJ^  fr.  sv.  8584. 
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Nel  Cantone  di  San  Gallo  una  legge  del  i832  determina  le 
basi  deU'  imposta  diretta.  Quanto  è  alle  fortune  o  sostanze  {Fer^ 
mdgensgegenstande)y  essa  colpisce  le  proprietà  di  comuni^  cor- 
porazioni^ famiglie j  istituzioni  pie^  e  di  privati^  fatta  sottrazione 
dell'importare  delle  passività:  eccettua  i  beni  di  chiesa  e  cura^ 
di  scuole^  de' poveri:  eccettua  pure  ogni  sostanza  di  un  valor 
minore  di  cento  fiorini:  eccettua  i  mobili  di  casa  e  gli  utensili 
d' arte  o  mestiere.  I  beni  di  vedove  e  d' orfani  d' un  valsente  non 
maggiore  di  d  0^000  fiorini  non  pagano  se  non  la  metà  deUa 
tassa:  quelli  d'un  maggior  valore  pagano  tre  quarti.  Ogni  qual 
volta  l'imposta  si  esigge  per  intiero^  richiede  ti  due  per  mtUe.  — 
Havvi  inoltre  l'imposta  sulla  reìidita  {Einkofnmensieuer)^  e  col- 
pisce i  valori  non  contemplati  dalla  precedente^  come  onorari  e 
mercedi  d' impieghi  d'ogni  sorta^  guadagno  di  mestieri  e  profes- 
sioni. Esime  chiunque  guadagna  meno  di  trecento  fiorini.  Sta- 
bilisce otto  classi  :  minimum  delle  tasse  ^  ifè  fiorino  ;  maxi- 
mumj  22  fiorini.  —  A  ripartir  l'imposta  diretta  il  Governo  isti- 
tuisce commissioni  distrettuali^  in  ciascuna  delle  quali  è  capo  un 
commissario  non  pertinente  al  distretto.  Ciascuna  Municipalità 
delega  due  persone  presso  la  Commissione  rispettiva.  Si  presen- 
tano a  questa  i  tagliabili^  e  dichiarano  suU'  onore  e  coscienza  lo 
stato  di  loro  fortuna.  —  La  legge  prescrive  alcune  formalità  per 
li  casi  che  la  Commissione  avesse  motivo  di  sospetto  quanto  alla 
sincerità  della  dichiarazione.  Ma  in  ogni  modo  il  metodo  si  pre- 
sta molto  all'arbitrio.  —  Nel  1839  è  stata  ordinata  la  revisione 
delle  sostanze  e  rendite  tagliabili:  principali  suoi  risultamenti: 

Beni  comunUativi 1833  fior.  2,100,204 

1840  »     6,472,242 

Beni  di  corporazioni  e  di  privati  1833  »  39,274,937 

1840  »  59,658,908 

Prodotto  dell'imposta: 

Prima  della  revisione fior.     47,940 

Dopo  la  revisione »       54,660 

Contribuenti nP     31,977  (i). 


(I)  Vedi  Sf.  Galli sche  Jahrhùcher  1835-41  (Ehrenzellcr),  a  pig.  42-60. 
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Anche  nel  Cantone  di  Bcirìlea  Città  e  in^quel  di  Zurigo  la 
tassazione  ori^ariamente  può  dirsi  personale^  in  questo  senso 
cioè  che  il  capo  di  famiglia  compare  personalmente  davanti 
r  autorità  tassatrice^  e  le  dichiara  la  sostanza  e  la  rendita  o 
i  guadagni  j  dichiara  quindi  altresì  in  qual  classe  di  contri- 
buenti trova  giusto  d'essere  collocato.  Il  metodo  non  è  certo 
il  più  atto  a  garantir  da  inesattezze  anche  gravi;  ma  il  po- 
polo vi  è  avvezzo  da  lunghi  anni:  produce  le  somme  di  cui 
lo  Stato  ha  bisogno^  e  sì  si  tira  innanzi  con  quello.  Del  resto 
il  metodo,  nella  sua  medesima  imperfezione,  serve  ad  attestar 
la  lealtà  e  probità  dominante  nella  repubblica.  —  Nel  Cantone 
di  Zurigo  il  particolare  fa  la  sua  dichiarazione  al  Consiglio  Co- 
munale; questo  poi,  secondo  sua  coscienza,  determina  la  taglia. 
Chi  si  trova  aggravato  dalla  decisione  ricorre  al  Consiglio  di  Go- 
verno. Le  tasse  son  divenute  forti  anzi  che  no,  e  v'ha  frequenza 
di  ricorsi  e  di  lamenti. 

In  virtù  della  nuova  Costituzione  e  di  un'analoga  legge  il 
Cantone  di  Berna  va  ad  esiggere  anch'  esso  una  forte  contribu- 
zione sulle  sostanze,  prendendo  di  mira  beni  stabilij  capitali  e 
rendite.  Godranno  di  esenzione  gli  edifizi  pubblici,  chiese,  case 
di  parrocchia  e  di  scuola,  ospizj. 


Al  fine  di  non  moltiplicar  di  troppo  le  categorie,  riferiremo 
al  presente  titolo  anche  le  tasse  che  in  parecchi  Cantoni  ven- 
gono pagate  per  la  patente  richiesta  per  l'esercizio  d'alcune  in- 
dustrie, e  particolarmente  per  alberghi,  osterie,  bettole,  cafiè,  ecc. 


Nella  loro  totalità  le  rendite  di  tutte  queste  differenti  specie 
possono  sommar  annualmente  a  4,333,350  lire  Svizzere  e  pres- 
s'a  poco  A  1,850,000  franchi  francesi;  non  è  per  testa  se  non 
un  contributo  di  fr.  0.  80;  ma  questo  diversifica  moltissimo  da 
un  Cantone  all'altro,  siccome  dimostra  il  seguente: 
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Quadro  deUe  contribuzioni  sulla  sostanza 
e  sulle  industrie  in  varU  Cantoni. 


Quota 

Cantone 

Epoca 

Somma  in  fr.  fr. 

per  400 
anime 

Zurìgo 
BasUea  Città 

4837-41 

766,000  {\  ) 

344 

1844 

230,470  (2) 

860 

Berna 

1844 

497,590  (.-i) 

45 

San  Gallo 

1841 

452,000  (i) 

90 

Ginevra 

1843 

440,960  {f>) 

460 

Glarona 

1844 

69,400  (fi) 

486 

Faud 

1842 

67,200  (7) 

29 

Basilea  Campagna 

1442 

48,000  (7) 

405 

Sciaffusa 

1841 

43,635  (S) 

435 

Jppenzell  Esteriore 

. 

43,635  (11) 

400 

jérqovia 
Soletta 

4843 

28,525  (7) 

45 

.      .      . 

24,395  (7) 

32 

Fallesc 

1842 

46.440  (Ili) 

20 

Lucerna 

4843 

9,000  (7)  ' 

7 

Friborgo 

•  •  • 

7,500  (71 

8 

(1)  Nel  quinquennio  1837-41  la  contribuzione  sulle  sostanze  e  industrie  gittò 
annualmente  219,500  lire  svizzere:  quella  sul  comìnerciOj  36328:  quella  per  pa- 
tena/ di  alberghi,  osterie,  ecc.,  102,160;  per  ullimo  10463  lire  quella  sul  mer- 
cimonio  anìbulante. 

(2)  Fr.  ST.  153,646. 

(3)  11  prodotto  è  dovuto  esclusivamente  alle  patenti  d'albergo,  osteria,  ca- 
baret,  ecc. 

(4)  L'imposta  diretta  sulle  fortune  e  industrie  gittava  59343  fiorini,  e  10268 
ne  gittavano  le  patenti  d'albergo  e  simili. 

(5)  L'imposta  colpisce  tutte  le  fortune  superiori  a  cinque  migliaia  di  franchi, 
È  denominata  lassa  delle  guardie  per  essere  stata  introdotta  con  la  speciale  de- 
stinazione di  provveder  alle  spese  occorrenti  per  la  sicurezza  dello  Stato.  Vedasi 
la  legge  8  giugno  1838  (sulle  pubbliche  contribuzioni)  al  tìtolo  7.* 

(6)  Nel  1844  fu  levata  una  doppia  contribuzione  sulle  fortune  e  industrie. 

(7)  Osterie,  alberghi^  cabarets^  ecc. 

(8)  Contributo  dì  2  per  1000  sulle  sostanze^  fior.  20,000. 

(9)  ^e\V  Jppenzello  Esteriore  un  contributo  sulle  sostanze  e  industrie  è  or- 
dinariamente di  2  per  mille. 

(10)  Oltre  agli  albergatori,  osti,  venditori  di  vino,  ecc.,  nel  Vallese  pagano  una 
patente  d'industria  più  altre  specie  d* industrianti ^  per  esempio  mercanti,  spedi- 
tori, orologiai,  avvocati,  procuratori  (Legge  8  maggio  1820). 
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$  5.  Monopolio  de'  Sali 

Sotto  la  rubriea  deiragricoltura  abbiamo  visto  come  in  Isviz- 
zera  la  rurale  e  domestica  economia  faccia  grande  consumo  di 
sale.  E  si  è  visto  come  influisca  la  modicità  del  prezzo  a  cui  le 
pubbliche  amministrazioni  consentono  di  metter  in  vendita  il 
genere  (i). 

Tirano  i  Governi  Svizzeri  da  questo  monopolio^  moderatamente 
usatOj  una  delle  maggiori  e  più  sicure  loro  rendite. 

Quadro  del  prodotto  del  monopolio  de' sali 


Stato 

Epoca 

Moneta 
cantonale 

Prodotto 
in  fr.  tv. 

Quota 
per  400 

anim* 

I.          Berna 

1844 

.     •     . 

454,982 

406 

lì.         Faud 

1842 

, 

232,446 

449 

III.        Zurigo 

4844 

474.043 

70 

IV.        Ticino 

4844 

, 

450,000 

425 

Y.         Argovia 

4840 

, 

449,843 

77 

VI.        Friborgo 

4840 

, 

95,000 

400 

VII.       Lucerna 

4843 

, 

90,000 

68 

Vili.      Grigioni 

4844 

(fior.  74367) 
{fr.  445972) 

88,440 

97 

IX.        Ginevra 

4843 

77,315 

422 

X.,        Neuchdtel 

4842 

(iir.  80300) 

76,476 

424 

XI.        Soletta 

4843 

•        •        • 

67,676 

400 

XII.      San  Gallo 

4844 

(fior.  40063) 

58,270 

36 

XIII.      Fallese 

4842 

•        .        . 

66,000 

68 

XIV.     Basilea  Campagna 

4843 

•        *        • 

62,000 

422 

XV.       Turgovia 

4842 

(fior.  30000) 

41,635 

48 

XVI.     Basilea  Città 

4844 

... 

33,467 

422 

XVII.    Svitto 

4836 

(fior.  24000) 

25,846 

65 

XVIII.   Unterwalden  Alto 

4844 

,        ^ 

22,000 

96 

XIX.            Basso 

» 

•        •        . 

24.000 

64 

XX.       Sciaffusa 

» 

• 

47,000 

57 

XXI.      Glarona 

» 

• 

44,000 

57 

XXII.    Zug 

» 

44.000 

85 

XXIII.  UH 

4843 

44,000 

96 

XXIV.  Appenzello  Ester. 

4845 

(fior.   7500) 

44,000 

25 

XXV.    Appenzell  Inter. 

4844 

. 

40,000  J 

95 

(I)  Tomo  I,  pag.  139  e  seguenti. 


2,027,507         88 
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La  quale  entrata^  ridotta  in  moneta  francese  ^  dà  circa  3  mi- 
lioni E  41^250  FRANCHI. 

Pel  monopolio  del  sale  il  contributo  riesce  annualmente  di  1 
franco  e  22  centesimi  per  testa.  Risulta  massimo  ne'  Cantoni  di 
Basileaj  Neuchàtelj  Ticino ,  Faudj  Ginevra  e  Berna:  minimo 
al  contrario  in  que'di  San  Gallo^  Lucerna,  Turgovia\  .  . 

§  6.  Dazij  Pedaggi  e  Dogane. 

Come  a  suo  luogo  abbiamo  avuto  a  cuore  di  metter  in  evi- 
denza^ non  hanno  gli  Svizzeri  a  lamentar  tariffe  di  proibisione 
né  tasse  sedicentisi  di  protezione. 

Essi  però  non  vanno  esenti  d'una  moltitudine  di  balzelli  con 
denominazione  di  dazi^  pedaggi^  pontenaggi^  diritti  di  transito, 
diritti  di  dogana  (volgarmente  sosta)  e  simili  ^  non  di  rado  inco- 
modi e  dannosi  non  tanto  per  la  gravezza  delle  tasse  ^  quanto 
per  la  moltiplicità  e  complicazione  delle  tariffe  e  dei  regolamenti. 

Queste  specie  d'imposte  sono  per  le  finanze  svizzere  la  più 
copiosa  fonte  di  rendita. 

n  sig.  Gonzenbach  nel  i839  calcolava  d, 429^026  lire  svizzere. 
Il  sig.  Peyel^  non  ha  ancor  guari,  4,609,254  dette.  Ma  essi  non 
tenevano  conto  deU'O/imgeld^  che  noi  crediamo  risolversi  in  un 
vero  ed  effettivo  daj^^io  di  consumo  sulle  bevande,  e  da  collo- 
car sotto  la  presente  rubrica. 

Noi  prendendo  tutto  insieo\e  e  aggiungendovi  il  dazio  fede- 
rakj  troviamo  una  total  rendita  di  circa  3  milioni  di  lire  sviz- 
zere (fr.  fr.  4^500,000)  :  quota  individuale,  franchi  francesi  due 

PER   TESTA. 
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J^^del  prodotto  di  dazi^  pedaggi^  dogane,  ecc.^ 
e  diritti  di  consumo. 


Stato 


tema  (bratto) 

ticino  (Idem) 

Grigioni 
'7.    Faud 
A     San  Gallo 

Soletta  (brutto) 

Lucerna 

Argovia 
^,        Fallese 
T         Batilea  Città 
''        Friborgo 

Ginevra 

Uri 

Basilea  Campagna 

Sciaffusa 

Turgovia 
iVU.    Zurigo 
KVIII.   Zug 

XIX.  SvUto 

XX.  Neuchàtel 

XXI.  e  XXII.  Unterwaldeìt 
XXriI.  e  XXIV.  Jppenzell 
XXV.    Glaris 


L 


Hi 


II. 
m. 

JV. 

cv. 

(VI. 


1844 

i843 

4839 

i844 

Ì8U 

4843144 

1843 

4844 

4842 

4844 

4840 

4843 

4843 

4843 

-1838 

1842 

4837-44 

4844 

4844 

4843 

4839 

4839 

4843 


Fr.  svizzeri 


Quota 
per  testa 
(fr.  sv.J 


(2) 

(3) 
(4) 

(5) 
(6 


686,000 

407,470 

202,845 

482,754 

464,650 

450,468 

452,000  (7) 

428,074  (8) 

104,422  (9) 
99,826  (44) 
99,500  (44) 
72,995  (42) 
65,000  (43) 
48,500  (i4) 
23,695  (45) 
23,500  (46) 
24,400  (47) 
20,000  (48) 
46,000  (49 
44,320 
44,272 
6,434 
3,635 


4.  58 

3.  40 
2.  25 
0.  94 
0.  97 

2.  24 

4.  45 
0.  66 
4.  24 

3.  60 

4.  04 
4.  46 
4.  48 
4.  44 
0.  72 
0.  27 
0.  09 
4.  50 
0.  38 
0.  48 
0.  60 
0.  40 
0.  44 


Pedaggio  federale  4842  (brutto) 


2,698,824 
294,400 


Totale  generale    2,993,224 

(1)  La  cronica  trimestrale  Itemese  (II.  HI)  di  intereManti  notizie  sul  sistema 
di  daq  e  pedaggi  della  repubblica.  La  nuova  organizzazione  richiede  87  burò  di 
confine:  spesa  per  io  personale  44000  fr.  —  Prodotto  brutto  de'  dazj,  228000  fr.: 
del  diritto  di  consumo  sul  tabacco,  27000  (a  20  e  40  bati  per  quintale);  Okm- 
g«ld  sui  liquidi,  431,500  circa. 

Fbanscini.  Stai.  Sviit,  ii.  24 
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(2)  Prodotto  brutto,  814345  lire;  netto  631746.  —  Scomparlia 
dotto  bruito  del  1841  in  742,633  lire:  ^  ' 

Entrata  dall'estero lire  358,1 

Sortita  aU' estero •  203,9 

Transito  del  Gottardo •  103,0« 

Entrata  dai  Confederati        »       51,93 

Pedaggi •        20,64 

Transito  del  Bernardino »        11»71C 

Idem  dair Italia  per  l'Italia >         5fiS6 

Dogane  o  Soste »         ^437 

Diversi  oggetti »         3,839. 

(3)  Secondo  GonzerUxich^  prodotto  medio  su  tre  anni  dei  diritti  di  tr. 
di  frontiera,  spetUnti  allo  SUto,  fr.  90378;  —  prodotto  1839  dei  diritti 
daggio,  ecc.,  appartenenti  a  corporaiioni  e  particolari,  50489;  —  diritti  i 
sumo,  61948.  . 

(4)  Tale  è  il  prodotto,  non  specificato,  sotto  la  generica  denominazlo^ 
péages. 

(5)  Dazi  di  entrata fior.    29579   ] 

Portaggi  e  Pedaggi 41725   L      -,3240 

Dogane  0  soste 11899   >"or.  iid,^4U 

Ohmgeld »       30037   J 

Sulle  prime  tre  rubriche,  danti  83,203  fiorini  di  prodotto  brutto,  il  netto 
fu  di  73600. 

(6)  Budget  1843/44  (preso  sulla  media  decennale): 

Dazi  (Zolle) fr.      27658 

Pedaggi  C^eggeld) »  8750 

Ohmgeld^ »      113760 


-  • 


Prodotto  brutto    fr.     150168 

(7)  Dazi,  fir.  14,000;  Ohmgeld,  118,000:  spese  20,000. 

(8)  Dazi  e  pedaggi,  fir.  77589;  Ohmgeld,  50485.  —  VOhmgeid  frutta  presso 
a  poco  In  ragione  di  due  quinte  parti  a  fiivor  dello  Stato,  e  di  tre  t  favor  de' 
Comuni:  così  nel  periodo  1837-40  percepiva  Io  Stato  51500  fir.  sv.  Tanno,  e  71120 
i  Comuni  (Bbonneh,  Gemdlde,  ecc.  XVII.  Parte  II.  182). 

(9)  Diritti  di  entrata,  fr.  90482;  pedaggio  del  Sempione,  10580. 

(10)  Diritti  di  strade  e  ponti,  16504  fir.;  diritti  di  Dogana  (Kaufhaus-Jntra- 
denj,  dedotto  il  quoaiente  della  Campagna,  22469;  diritti  di  entrata  sul  vino  e  la 
birra,  18345;  detti  sul  consumo,  idem,  42,508. 

(11)  Pedaggi  e  pontenaggi  (non  compreso  quello  che  per  conto  di  una  So- 
cietà d'Azionisti  si  percepisce  sul  passaggio  de*  ponti  in  fil  di  ferro),  fr.  2960O: 
Ohmgeld,  70,000. 

(12)  Dazio  cantonale  (Douane)  fr.  fr.  88666;  diritto  di  passaggio  alle  porte 
della  città,  20586  detti.  Non  è  compreso  il  diritto  di  octroi  che  si  esi^e,  io  vìi 
di  dazio  di  consumo,  per  conto  del  Comune  di  Ginevra. 
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(t3)  De  GoNZENBikCH  enunciava  i  prodotti  d*Uri  colia  complessiva  cifra  di  53850  fr., 
avvertendo  non  essergli  stato  possibile  di  constatar  i  diritti  di  consumo.  La  no- 
stra cifra  approssimativa  di  65000  fi>anchi  ha  per  base  l  dati  forniti  dal  Vo- 
chenblatt, 

(14)  Budget  del  1843,  diritti  dt  transito,  fr.  24,000;  —  pedaggi  e  pontenaggi, 
18500;  Ohmgeld,  6000. 

(15)  Così  De  Gonzenbach, 

(16)  Fior.  16347. 

(17)  Fr.  sv.  21400  si  era  il  prodotto  annuo  medio  di  parecchi  piccoli  appalti. 

(18)  Secondo  Gonzenbach  nel  1838/39,  a  pena  3054  fr.  La  cifra  qui  adottata 
dair autore  risulta  dall'aggregato  di  più  sorta  di  percezioni. 

(19)  Secondo  Gonzenbach,  8386  fiorini  di  prodotto  brutto  sui  pedaggi,  e  4519 
HvàVOhmgetd  (bevande,  tabacco,  ecc.).  Avverte  non  esser  compreso  un  piccolo  pe- 
daggio né  le  tasse  di  consumo  che  si  esigono  per  conto  di  due  distretti. 

(2J)  Lire  di  Neuchàtel,  11,885.  11.  Hawi  a  parte  alcun  balzello  a  Tantaggìo 
esclusivo  di  Comuni,  tra  gli  altri  uno  della  città  di  Neuchàtel. 

(21)  Basso  (Nidwalden)  solo,  9006. 

(22)  Bhodes  Interiori,  fr.  669;  Esteriori  (sur  una  media  decennale),  4462  fr. 
Cosi  De  Gonzenbach. 

(23)  Fior.  2500. 


A  voler  classificare  i  Cantoni  in  proporzione  delia  grossezza 
del  contributo  individuale^  sarebbero  da  mettere  al  sommo  della 
scala  Uri^  Ticino^  Basilea  Ciitàj  GrigionijSoleita^  ecc.  Occupa 
gr  infimi  gradini  il  grande  Cantone  di  Zurigo  con  quasi  tutti  i 
Cantoni  piccoli.  —  Non  è  da  pretermettere  un  riflesso  che  in  più 
d'uno  fra'  Cantoni^  a  largo  contributo  in  materia  di  dazi  e  pe- 
daggij  è  tuttora  largamente  diffuso  il  pregiudizio  che  mediante  sif- 
fatti balzeUi  s'ha  il  vantaggio  di  smunger  danaro  a\  forestiero. 

Non  crediamo  che  le  somme  percette  per  dazi^  pedaggi^  pon- 
tenaggi e  simili  e  per  li  diritti  chiamati  dell' OAmgeld .,  pos- 
sano costituir  una  cifra  notevolmente  superiore  a  quella  da  noi 
adottata  4  nella  quale  per  altro  è  compreso  il  prodotto  6ru((o 
di  più  Cantoni ,  quali  Ticino ,  Berna Perciò  non  dubi- 
tiamo d' avere  per  erroneo  il  dire  di  un  celebre  periodico  fran- 
cese^ secondo  il  quale  assegnasi  Tesorbitante  prodotto  di  circa 
undici  milioni  a'  balzelli  della  categoria  de'  dazi^  pedaggi^  ecc.^ 
praticati  qua  e  là  in  Isvizzcra;  e  ragguagliasi  la  contribuzione 
a  fr.  5.  50  per  testa^  laddove  (soggiugnesi)  chez  nouSj  in  Fran- 
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eia,  a  pena  se  oe  pagano  4.  50  (i).  —  Per  fermo ^  di  siffatti 
calcoli  andiamo  debitori  allo  spirito  di  sistema  piuttosto  che  ad 
una  imparziale  estimazione  dei  fatti  :  si  tende  cioè  a  commendare 
il  sistema  francese  dt  protezione  o  restrizione  alle  spese  di 
quello  svizzero  di  libera  industria  e  Ubera  concorrenza. 

Confronti. 


Gran  Brettagna  :  prodotto  netto  de'  dazi^  venti  milioni  e  mezzo 
di  lire  sterline,  pari  a  492,000,000  di  fr.  fr.:  per  testa,  25  a 
26  franchi  (2). 

Lega  doganale  tedesca^  34,620,000  fiorini  nel  d841,  e  36,724 ,500 
nel  4842:  perciò  nel  4842,  fr.  fr.  95,500,000:  per  testa,  tre 
franchi  e  mezzo  (3). 

Francia  (senza  le  colonie  e  senza  Algeri),  484,290,000  fran- 
chi: per  testa  5  franchi  abbondanti. 

Imperio  Austriaco j  4839.  Imposta  sul  consumo,  fior.  24,625,329; 
dazi,  46,245,045;  dogane,  2,440,000:  in  tutto  circa  quaranta 
milioni  di  fiorini  (non  compresi  li  speciali  contributi  dell' Un- 
gheria), vien  a  dire  404,000,000  fr.  fr.,  o  sia  per  anima,  fran- 
chi 4.  35. 

§  7.  Poste  e  Diligenze, 

In  Isvizzera  al  servizio  della  posta  a  lettere  si  trova  amalga- 
mato quello  delle  Diligenze.  Intorno  alle  quali  istituzioni  ed  al 
grande  sviluppo  che  ricevevano  in  questi  ultimi  venti  o  venti- 
cinque anni,  essendo  già  stato  discorso  a  luogo  opportuno  (4), 
non  ci  resta  più  se  non  di  esporre  i  dati  economici,  vai  a  dire 
i  profitti  che  ne  ricava  il  pubblico  erario  de'  Cantoni. 


(1)  GonsUtutionDel,  N."  100,  1846. 

(2)  Journal  de  Francfort,  1843. 

(3)  Ivi. 

(4)  Tomo  I,  pag. 
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Quadro  del  prodotto  netto  deUe  poste  e  diUgense. 


iS^tato 

Epoca 

Prodotto 
in  fr.  sv. 

Quota 

per 

400  anime 

I.        Berna 

1844 

498,924 

46 

IL       raud 

-1842 

444,078 

74 

III.      Zurigo 

4844 

424,496 

64 

IV.      Bosika  Città 

1844 

98,390 

360 

V.       Ginevra 

iS43 

97,466 

464 

VI.      Jrgovia 

4843 

94,983 

49 

VII.    Neuchàtel 

i843 

48,224 

76 

VUI.    San  Gatto 

i844 

47,460 

28 

IX.      Lucerna 

4843 

30,000 

23 

X.       f'aHeae 

4842 

29,850 

57 

XI.      Grigioni 

4842 

48,000 

24 

XII.     T^rgoOTO 

4842 

47,460 

48 

XIII.    TVdno 

4844 

43,600 

44 

XIV.    Friborgo 

4840 

42,000 

43 

XV.     i-ofeHa 

4843i44 

6,000 

9 

XVI.   Basilea  Campagna 

4843|44 

4,000 

9 

XVII-XXV.  Glialtrì  Cantoni 

1         .         .         . 

25,000? 

9 

4,009,500 


In  complesso  un  tal  profitto ,  sceverato  dalle  spese,  ci  risalta 
qualcosa  superiore  a  uiv  niLioifE  di  franchi  svizzeri:  poniamo 
PR.  FR.  -1,600,000. 

La  quota  individuale  verificasi  di  5  fr.  fr.  nel  Cantone  di  Ba- 
rììea  Cittàj  di  4.  45  in  quel  di  Faudj  d.  20  in  quel  di  Gine- 
vrOj  di  76  centesimi  in  quello  di  Berna  ^  di  67  in  quel  A' jir- 
goviay  60  in  quel  di  Zurìgo  j  e  queste  sono  le  più  ragguar- 
devoli. 
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Ad  apprezzare  però  l'attività  e  lo  sviluppo  dell'istituzione  non 
Yorrebbesi  omettere  il  dato  del  prodotto  lordo.  Ma  intorno  ad  esso 
non  si  posseggono  notizie  se  non  per  rispetto  ad  alcuni  Cantoni. 


Stato 


Prodotto  brutto 


Sta  al  prò- 
dotto  netto 


Vaud 

San  Gallo 
Zurigo 
Ticino 
Soletta 


4842 

i841 

1840-4d 

484>1 

4843-44 


fr.  sv.  527,793 
.    523,700(4) 
»    496,500 
.      62,430 
.      47,942 


4,668,035 


34j2a4 
44  a    4 

4  a  4 
44(2  a  4 
8    a    4 

5  a    4. 


Sulla  proporzione  di  questi  cinque  Cantoni,  a'  quali  appartiene 
circa  una  terza  parte  della  rendita  netta  postale,  egli  parrebbe 
lecito  conghietturare  che  per  tutta  la  Svizzera  la  rendita  brutta 
di  poste  e  diligenze  salisse  in  questi  ultimi  anni  a  cinqtie  mtV 
lioni  di  franchi  svizzerij  7  4/2  di  moneta  francese:  quindi  per 
ciascun  abitante,  una  quota  di  tre  franchi^  tra  per  lettere  e  tra 
per  corse. 

Sceverando  dalla  somma  de'  prodotti  la  parte  somministrata 
dal  trasporto  de'  viaggiatori,  quella  de'  pacchetti  di  mercanzia  e 
quella  de'  transiti,  si  arriverebbe  a  formarsi  un'idea  de'  prodotti 
della  corrispondenza  alimentata  dalla  popolazione  rispettiva.  Ma 
gli  elementi  di  un  tal  calcolo  dalle  amministrazioni  postali  della 
Confederazione  son  lasciati  desiderar  generalmente. 


Come  i  progressi  di  questo  ramo  dell'amministrazione  pub- 
blica camminano  pei  solito  di  pari  passo  con  quc'  della  prospe- 

(1)  LetUre,  fior.  152189;  —  valori  o  pacchetti,  84860  detti;  —  Yiaggiatori, 
ni»428  fior.;  —  transiti,  3517;  gazzette,  2398;  oggetti  diverbi,  6018;  totale, 
fior.  360,110. 
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rità  e  civiltà  nazionale^  cosi  a  qaanto  è  già  stato  detto  in  pro" 
posito^  stimiamo  pregio  dell'opera  aggiugner  alcune  altre  notizie. 

Vallese. 

Nel  d820  non  vi  aveva  ancora  se  non  se  il  servizio  della  po- 
sta a  lettere,  e  gittava  di  netto  fr.  sv.  6600.  Nel  4834  v'aveva 
eziandio  un  servizio  di  diligenze,  ir.  Ì5000.  Come  si  rileva  dal 
premesso  quadro  generale,  a  medesima  rendita  nel  484S  era 
presso  a  poco  di  due  tanti,  cioè  29850  fi*,  sv. 

Vaud. 

Nel  1804,  verso  il  cominciar  della  sua  politica  esistenza,  il 
Governo  cantonale,  trovate  le  poste  in  appalto  ad  una  famiglia 
bernese,  le  riscattava.  Attendeva  poi  grandemente  a  megliorare 
e  sviluppar  Fistituzione.  Sua  rendita: 

4804 fi-,  sv.  49403 

4840 »    34504 

4820 »    58602 

4825 »    67586 

4830 »   406423  (4), 

4842 »   444078 

Berna. 

Insino  al  4834  la  regia  deUe  poste  era  in  appalto  ad  una  po- 
tente famiglia  patrizia  (la  stessa  che  prima  del  4804  aveva  l'e- 
sercizio postale  nel  paese  di  Vaud):  non  pagava  allo  Stato  se 
non  una  somma  molto  mediocre.  Dalle  più  volte  citata  cronica 
rilevansi  i  seguenti  dati  progressivi: 

Periodo  4824-30  annualmente    .     .     .     fr.  sv.    65,000 

Anno  4832 »      422,920 

Periodo  4833-38,  prodotto  annuo  medio      »      484,450  (2). 


{\)  De  Vadministratimi  publique  du  Cantori  de  Vaud,  dès  t803  à  1830, 
Lausanne,  183f. 

(2)  Berner.  Vierlel-.Falirs-Schrm,  ecc.  II.  I.  1840. 
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ZURIGO. 

Insino  a  venti  o  venticinque  anni  fa  T  Amministrazione  zari- 
gana  delle  poste  aveva  il  vantaggio  A'exploiter  una  porzione  as- 
sai considerabile  della  Svìzzera  e  ne  ridondava  una  bella  somma 
di  utili  cosi  all'erario  come  al  ceto  mercantile.  Nel  tempo  del  mag- 
gior suo  auge^  il  4846^  stipulò  coli' estero^  per  se  e  per  gli  altri 
convenzioni^  le  cui  conseguenze  sono  state  poscia  lamentate  non 
poco  da  più  Governi  cantonali^  di  mano  in  mano  che  si  eman- 
cipavano nel  ramo  delle  poste  e  diligenze.  —  Zurigo  ha  visto  ri- 
stringersi non  poco  i  confini  della  sua  attività  postale;  e  lottando 
qua  e  là  con  amministrazioni  d'altri  Co-Stati  e  colla  tedesca  casa 
principesca  di  Tour  e  TaociSj  ha  dovuto  in  più  d'un  caso  calare 
a  patti  tutt' altro  che  lucrosi. 

Confronti. 

Imperio  Justrìaco  (Springer)  :  entrata  di  2,400,000  fiorini,  o 
siano  fr.  fr.  6,240,000:  quota  per  abitante,  ventUei  centeHmi 

Francia:  d82d       fr.  24,000,000 

4830 »    34,000,000 

4842  (presuntivo)     ....     »    48,393,000 

Perciò  nel  4842  prèsumevasi  per  ciascun  abitante  una  quota 
di  un  franco  e  quaranta  centesimi. 

Stati  Pontificj^  4834:  rendita  brutta  di  265,620  scudi,  che 
danno  all'incirca  4,425070  franchi  (cinque  volte  meno  che  nei 
Cantoni  Svizzeri):  quota  per  abitante,  una  cinquantina  di  cen-- 
tesimi. 

§  8.  Diverse  rendite  minori. 

Oltre  alle  prementovate  fonti  principali  di  rendita  su  cui  fanno 
assegnamento  i  nostri  Governi,  parecchie  altre  ve  n'ha  d'assai 
minor  importanza.  Tutte  insieme  valgono  forse  a  gittar  annual- 
mente UN  MILIONE  E  HEZZO   DI   FR.   FR. 

Ve  n'ha  talune  che  non  si  praticano  se  non  in  un  solo  Can- 
tone. Cosi  il  dazio  di  consumo  appellato  octrot  non  è  percepito 
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se  non  alle  porte  di  Ginevra.  Cosi  il  tabacco  è  ìd  regia  nel  solo 
Fallese. 

E  ve  n'ha  altre^  che  ne'  budget  cantonali  figurano  isolate^  ma 
noi  ne  abbiamo  già  tenuto  conto  o  sotto  la  rubrìca  de'  dazi  e 
pedaggi  o  sotto  quella  delle  imposte  sulle  fortune  e  industrie. 
Alcune^  come  tasse  di  cancellerìa^  tasse  per  permessi  di  sog^ 
giorno  e  simili^  sebbene  praticate  generalmente^  non  è  quasi  pos- 
sibile classificarle  siccome  quelle  che  ne'  rispettivi  budget  trovansi 
troppo  variamente  collocate  e  amalgamate. 

Verremo  ricordando  una  decina  di  queste  imposte  o  tasse  mi-- 
norìj  quelle  cioè  che  ci  parranno  o  estese  a  un  maggior  numero 
di  Stati  o  di  maggior  importanza. 

Nel  catalogo  non  vedrà  il  lettore  figurar  né  lotto  né  lotterie^ 
perciocché  i  disastrosi  e  immorali  giuochi  d'azzardo  non  appar- 
'tengono  oggimai  in  nessun  Cantone  svizzero^  eccetto  che  in  quel 
di  Zug  {i)j  al  novero  de' fonti  dell'entrata  pubblica.  In  due  al- 
trijj  Uri  e  SviitOj  sussistono  ancora  lof ferie  pubbliche  ^  richieste 
dì  prestazioni  o  fisse  od  eventuali  al  fondo  di  beneficenza  o  di 
soccorsi. 

A)  Cani. 


Una  contribuzione  sui  canij  non  tanto  diretta  a  procacciar  al 
fisco  rendite  considerevoli^  quanto  a  impedir  un  eccessivo  mol- 
tiplicarsi di  queste  bestie^  la  troviamo  in  più  Cantoni.  —  Lo 
stabilimento  della  tassa  sui  cani  nel  Cantone  di  Berna^  correndo 
il  iSSS,  ebbe  per  primo  efletto  la  riduzione  del  loro  numero  da 
44200  a  7800  (2).  In  questo  Cantone^  come  per  avventura  in 
qualche  altro^  il  prodotto  della  tassa  é  ceduto  alle  ciisse  comu- 
nitative  :  talvolta  vi  è  l'obbligo  di  farne  uso  speciale  per  oggetti 
di  beneficenza. 


(1)  Gontoreso  1844-45,  LotUrien,  fior.  2049. 

(2)  Bemer,  riertel'Jahrsschri/t,  11.  I. 
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Prodotto  della  tassa  sui  cani. 

Vaud,  d842    . fr.  sv.  44760 

Zurigo,  4837-4Ì       »          7640 

Soletta,  media  di  6  anni  ...  »          2640  (i) 

Turgovia »          4844 

Friborgo »          4840 

B)  Càccia  e  Pesca. 

Parecchi  sono  i  Cantoni  che  costumano  di  colpire  con  una 
modica  tassa  l'esercizio  o  passatempo  della  caccia.  —  In  tutta 
la  Confederazione  può  calcolarsi  un  introito  da  45  a  60,000  lire 
svizzere. 

Prodotto  delle  tasse  sulla  caccia, 

Berna,  4844 fr.  sv.  43948  (2) 

Vaud,  4842 ^  7992 

Argovia,  4844 »  5744 

Ticino,  4842 »  4440 

Zurigo,  4844 »  3760 

Friborgo,  4840 •  3000 

San  Gallo,  4844 «  2420 

Turgovia,  4844 »  24  J  6 

Soletta,  4843 »  2000 

Lucerna,  4843 »  2000 

Anche  l'esercizio  della  pesca  è  assoggettato  in  alcuni  Cantoni 
ad  un  contributo  all'erario  pubblico.  In  qualche  Cantone  il  con- 
tributo è  richiesto  per  la  patente  di  pesca:  in  altri  risolvesi  nel 
nel  prezzo  di  un  appalto  od  una  privativa  di  pescare  in  qual- 
che lago  o  fiume  o  rivo.  —  Il  contoreso  di  più  Governi  canto- 


(1)  La  tassa  è  di  15  balz  per  indivìduo:  hanno  quindi  pagalo  la  contrìbuiione 
1760  cani,  uno  per  sette  case  o  fuochi. 

(2)  La  cifra  comprende  anche     diritti  di  pesca. 


Digitized  by  V3OOQ IC 


—  379  — 
nali  amalgama  l'introito  della  pesca  sia  con  quello  de'  beni  de- 
maniali sia  con  quello  delle  regie. 

C)  Polveri  da  fuoco. 

Questo  oggetto  fornisce  qualche  somme  a  più  Cantoni^  esigue 
però^  giacché  anche  per  questo  rispetto  la  libertà  del  commer- 
cio non  vi  suol  essere  sensibilmente  pregiudicata. 

Prodotto  delle  tasse  sulle  polveri  da  fuoco. 

Berna,  i844 fr.  sv.  6706 

Friborgo,  4840 »  5000 

Zurigo,  iSU .  2829 

Lucerna^  4840           »  2500 

Ticino,  4844 »  3500  (4) 

Argovia,  4844 »  4740 

Soletta,  4843}44 »  900 

D)  Bollo. 

Tra  le  imposte  o  contribuzioni  minori  quella  del  diritto  di 
bollo  è  la  più  considerabile.  In  alcuni  Cantoni  pagasi  tassa  pel 
bollo  della  carta  servibile  per  certe  scritture,  pel  bollo  de'  gior- 
Itali,  pel  6oUo  di  pesi  e  misure:  in  alcuni  altri  la  si  paga  so- 
lamente per  alcuno  di  questi  oggetti.  —  BernouUi  nel  4830  tro- 
vava già  l'imposta  del  bollo  in  nove  Cantoni.  —  In  tutto  può 
darsi  che  renda  un  mezzo  milione  di  fr.  fr. 

(1)  In  slDO  al  1835  il  Ticino  aveva  costitaito  delle  polveri  una  privativa,  che 
dava  in  appalto.  Appresso  la  vendita  è  stata  resa  libera;  e  T introito  ebe  se  ne 
tira  tuttora,  è  somministrato  da  una  forte  tassa  di  dazio  d* introduzione. 
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Prodotto  deUe  tasst  pel  bollo. 


Berna,  4844 fr. 

Vaud,  4842 

Argoyia,  -1844 

Zurigo,  -1844 

Ginevra,  4845 

Friborgo,  4840 

BasUea  Città,  4844       .... 

San  GaUo,  4844 

Lucerna,  4843 

Ticino,  4842 

Turgovia,  4842 


sv. 


77,476 
70,534 
35,566 
34,380 
30,000  (4) 
22,700 
47,849 
47,700 
44,500 
40,390 
6,247 


E)  Gontribczioue  pel  militare. 


Per  le  esenzioni  assolute  o  parziali  dal  militare  servizio  più 
Cantoni  esigono  una  tassa  :  alcuni  l' esigono  pur  anco  col  ti- 
tolo di  contribuzione  all'erario  cantonale  per  le  spese  di  vestia- 
rio ed  equipaggiamento  delle  milizie.  In  tutto  può  supporsi  che 
i  Governi  ne  ritraggano  annualmente  un  20()im  fr.  fr.  ;  fa  una 
quindicesima  parte  delle  spese  pel  militare. 

Zurigo,  4841 fr.  sv,  50,562 

Argovia,  4844 »  44,800 

Lucerna,  4843 »  20,000 

Berna,  4844       »  49,475 

San  GaUo,  4844 »  43,740 

Friborgo,  4840       »  9,988 

Soletta,  4843;44 »  8,300 

(1)  Nella  lavoU  generale  de'cooti  ginevrini  il  prodotto  del  diritto  di  bollo  tro- 
vasi amalgamalo  con  altri  diversi.  Nel  1830  il  Bernoulli  indicavalo  di  25000  fr.  sv. 
(fior,  ginevrini  d'allora,  92000)  cioè:  bollo  di  cambio  C^'eebsebtempel),  27000  flor.; 
bollo  semplice,  41000;  bollo  de'  giornali,  8000;  degli  annunxi ,  ItOOO;  dell* 
earte  da  giuoco,  5009.  Vedi  Schweiier.  Jrekiv,  5.*  213. 
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F)  Ammende  e  multe. 

Pressoché  tutti  i  Cantoni  registrano  nel  budget  qualche  cifra 
sotto  varie  denominazioni^  classificabili  sotto  la  presente  rubrica. 

Berna,  4844 fr.  sv.  28,346 

Basilea  Città,  4844      ...     .  »  8,850 

Basilea  Campagna »  8,800 

Appenzello  Esteriore,  4842  .     .  »  7,270 

Lucerna,  4843 »  7,000 

Turgovia,  4842 »  4,890 

Friborgo,  4840 »  4,400 

San  Gallo,  4844 »  2,480 

Soletta,  4843 »  4,278 

G)  Sportule  giudiziarie. 

In  tutti  i  Cantoni  si  percepiscono  sportule  o  tasse  giudiziarie 
per  le  operazioni  de'  tribunali,  ecc.  Ma  non  in  tutti  figurano  esse 
nel  budgetj  perciocché  parecchi  le  cedono,  nel  totale  o  in  parte, 
per  mercede  a  giudici  e  segretari,  massime  là  dove  questi  non  toc- 
cano sulla  cassa  dello  Stato  un  onorario  fisso  alquanto  riguardevole. 

Prodotto  delle  sportule  giudiziarie, 

Argovia,  4844 fr.  sv.  23,500 

Zurigo,  i844 •  27,640 

Berna,  1844 »  24,073 

San  GaUo,  4844 *  49,985 

Lucerna,  4843 »  44,150 

Ticino,  4842 »  5,630 

Turgovia,  4842 »  8,550 

Soletta,  1843i44 «  4,687 
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C  A  P  0  IV. 


RUSSUNTO  GENERALE  DE  BUDGET   SVIZZERI. 


Entrata 

Entrata 

Stato 

Anno 

in 

moneta 

in  franchi 

cantonale 

francesi 

I.         Berna  (4) 

i844 

fr.sv 

.  3,055,438 

4,683.455 

II.         Vaud 

-1844 

» 

4,662,038 

2,478,055 

111.        Zurigo  (2) 

i844 

• 

4,409,083 

2,443,500 

rV.       Argovia  (3) 

4843 

» 

4,043,960 

4,520,640 

V.         Ginevra 

4844 

fr.  fr. 

4,304,880 

4,304,880 

VI.       San  Gallo  (4) 

4844 

fior. 

366,000 

846,760 

Vn.      Ticino  (5) 

4845 

lire 

4,098,890 

784,285 

Vili.     Lucerna 

4843 

fr.sv 

604,448 

756,475 

IX.       Batilea  Città  (6) 

4844 

» 

497,374 

746,060 

X.        Friborgo 

4843 

> 

469,788 

704,680 

XI.        Griyiow»  (7) 

4843 

fior. 

378,002 

672,000 

XII.      Soletta 

4843/44 

fr.  sv. 

446,360 

624,600 

XIII.     Neuchdtel  (8) 

4843 

lire 

372,732 

632,470 

XIV.     r««c«c  (9) 

484S 

fr.  sv. 

262,460 

390,000 

XV.      r«ryoWa  (40) 

4842 

fior. 

464,448 

358,800 

XVI.     Basilea  Campagna 

4844 

fr.  sv. 

214,475 

324,700 

XVil.    £/rt(41) 

4843 

fior. 

422,244 

226,000 

XVIII.  Svitlo  (42) 

4836 

» 

62.500 

438,000 

XIX.     Sciaffuia 

4843 

> 

65,000 

444,800 

XX.       Glarona 

4843 

» 

43,434 

444,700 

XXI.     Apvenxell  Esteriore 

4842 

» 

44,465 

407,000 

XXn.  Zao 

4843 

• 

47,036 

90,000 

XXIII.  Untermaldo  Alto 

4843 

» 

20,000 

70,000 

XXIV.    Appensell  Interiore 

Ji 

» 

30,000 

65,000 

XXV.  Unterwaldo  Basso 

» 

• 

46,720 

30,000 

Somma  totale  fr.  fr.  i  9,726,060 
AggiiiDgeDdovi  il  budget  federale    »         585,000 


Si  ha  una  entrata  totale  di  fr.  fr.    20,311,060 

(1)  Nel  1829  il  professore  Hagnauer,  nel  volgere  in  tedesco  il  nostro  lavoro, 
indicò  un*  entrata  di  circa  un  ìnf Itone  e  meno  dì  lire  sviiiere.   Dopo  il   !  83() 
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i  conloresi  officiali,  mediante  la  riforma  de'  metodi  di  amministrazione,  hanno  con- 
statato ben  presto  un*  entrata  molto  maggiore. 

(2)  HoUinger  esibisce  il  budget  del  1846  in  2,035,276  fr.  sv. 

(3)  L'Argovia  ha  praticato  di  buon'ora  la  pubblicità  de'  contiresl.  Le  sue  entrate 
erano,  pigliato  un  anno  coll'altro,  in  sino  al  1813  di  489,000  fr.  sv.:  erano  cre- 
sciute nel  1828  a  677,797. 

(4)  Nel  1827  il  budget  consisteva  in  270,000  fiorini^—  Si  vuol  por  mente  che 
nel  Cantone  di  San  Gallo  così  pel  culto  come  per  le  scuole  ciascuna  delle  due 
credenze  religiose  ha  un  budget  a  parte. 

(5)  NelTanno  amministrativo  1804-1805,  il  secondo  della  repubblica,  a  pena 
380,968  lire  d'entrata:  nel  1813-1814,  lire  637,545 ;  e  nel  1 828-29,  precesso  alla 
Riforma,  842,414  lire 

(6)  Nel  1827,  tra  Città  e  Campagna,  fr.  sv.  531,000,  cioè  qualche  cosa  più 
di  quanto  percepisce  oggigiorno  la  Città  sola. 

(7)  Insino  al  1826  l'entrata  del  Cantone  non  oltrepassava  annualmente  160  a 
170,000  florinì  del  paese. 

(8)  La  rendita  netta  delle  finanze  fu  di  99^550  lire  nel  1805;  di  136,998  nel 
1812;  e  calcolavasi  di  circa  250,000  nel  1827. 

(9)  Secondo  l'Alm.  Helv.  del  1820,  fr.  sv.  133,100  di  entrata. 

(10)  Nel  18215,  a  pena  105^000  fiorini. 

(11)  Il  foglio  settimanale  del  1843  pel  primo  somministrava  precise  notizie 
sulle  finanze  urane.  Secondo  quelle  notizie  è  mestieri  tener  calcolo  a)  delle  rendite 
dello  Stato  in  genere  (Cantonssàckel) ,  fior.  27,710,  b)  delia  cassa  inferiore  delle 
strade,  22,221  detti,  cj  della  cassa  superiore  simile,  24,500;  dj  delle  entrate  go- 
vernate dal  Consiglio  segreto  (per  approssimazione),  12070:  alle  quali  aggiugnei»- 
do  le  entrale  distrettuali,  35,723  fiorini ,  si  costituisce  una  total  somma  di  fiorini 
o  goldi  del  paese  122,224,  che  abbiamo  per  rappresentativa  delle  finanze  pubbliche, 
somma  di  gran  lunga  superiore  a  quanto  si  pensa  comunemente  intorno  ai  mezzi  di 
questa  pubblica  repubblica.  Vedasi  il  JFochenblatt  n.""  41  e  n.*"  52  ed  altri  del 
1843. 

(12)  Giusta  una  notizia  di  Ger.  Meyer  (Gemiilde,  ecc.,  V.  215)  il  contoreso  del 
tesoriere  cantonale  da  mezzo  ottobre  1833  fino  alla  fine  di  maggio  1835  esibì 
fior.  27,657  di  entrata;  e  alquanto  minore  si  era  il  budget  del  1836.  Ma  nel 
medesimo  tempo  il  contoreso  del  distretto  di  Einsiedlen  indicava  un'  entrata  di 
10,481  fiorini.  Accanto  al  piccolo  budget  dello  Stato  è  lecito  calcolarne  uno  di 
70,000  fiorini  pei  distretti,  i  quali,  come  fu  osservato  a  luogo  opportuno^  soppe- 
riscono di  per  sé  a  spese  che  pel  solito  gravitano  sull'entrata  generale  dello  Stato. 


L'eccessiva  pochezza  delle  finanze  federali  si  rende  tanto 
più  manifesta  in  quanto  che  al  paragone  con  quelli  de' Cantoni 
il  budget  federale  non  otterrebbe  se  non  il  tredicesimo  posto , 
restando  indietro  non  che  di  Berna^  Zurigo,  ecc..  anche  di  So- 
leitttj  Grigioni,  Lucerna^  ecc. 
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Esprimendo  colla  cifra  rotonda  di  20  milioni  di  fràkcbi  francesi 
la  totale  entrata  di  cui  i  Governi  in  Isvizzera  dispongono  annual- 
mente per  li  pubblici  bisogni^  ne  seguita  per  ciascun  abitante  della 
Confederazione  una  quota  di  otto  lire  e  mezza  {moneta  fran- 
cese). —  Tale  si  è  la  media^  ma  tra  Cantone  e  Cantone  diver- 
sifica molto.  Infatti:- 

Quota  di  entrata  erariale  per  testa. 

I.  Basilea  Città fr.  fr.  28.  00 

II.  Ginevra »      21.  00 

in.       Uri .      i6.  00 

IV.  Vaud .  42.  75 

V.  Berna »  40.  50 

VI.  Soletta •  9.  30 

VII.  Zurigo »,  8.  60 

Vni.     Neuchàtel »  8.  60 

IX.  Argovia »  7.  85 

X.  Grigioni  »  7.  40 

XI.  Basilea  Campagna »  7.  40 

XU.      Friborgo .  7.  30 

XIII.  Ticino .  5.  95 

XIV.  Lucerna »  6.  76 

XV.  Zug .  5.  45 

XVI.  San  GaUo .  6.  00 

XVII.  Svitto •  4.  36 

XVIU.  Sciaffusa »  4.  50 

XIX.  Turgovia »  4.  00 

XX.  VaUese »  3.  65 

XXI.  Glarona »  3.  50 

XXII-XXni.  AppenzeU •  2.  50 

XXIV-XXV.  Unterwalden »  2.  30 

Al  sommo  della  scala  stanno  per  la  considerevolezza  delle 
pubbliche  entrate ,  in  proporzione  del  numero  degli  abitanti , 
Basilea  Città  e  Ginevra.  Appresso  ai  quali,  e  prima  de'  gran- 
di Cantoni  di  Berna,  Vaud  ecc.  viene  (chi  l'avrebbe  creduto?^ 
la   piccola   democrazia    d' Uri ,    e  ciò   per  le  forti   tasse    che 
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impone  al  passaggio  di  gente^  bestie  e  mercanzie.  —  In  gradini 
molto  inferiori  stanno  SciaffusOj  Turgovia,  FalksSj  Svilto^  Un- 
terwalden  —  Nell'infimo  gradino  sarebbe  la  quota  risultante  da- 
gl'introiti devoluti  alla   Confederazione, 

Crediamo  di  non  dover  chiudere  il  presente  capitolo  senza 
premetter  l'avvertenza  che  le  somme ^  sopra  esposte ^  general- 
mente parlando  esprimono  Ventrata  nettaj  ma  che  non  sono  del 
tutto  insignificanti  i  casi  ne'  quali  sarebbono  da  diffialcare  spese 
di  percezione. 

É  poi  il  vero  che  al  fine  di  procacciarsi  una  perfetta  cono- 
scenza non  solo  della  quantità  delle  rendite  di  cui  dispongono  i 
govemantij  ma  eziandio  di  quella  de'  pesi  a  cui  soggiacciono 
i  governati^  sarebbe  preferibile  il  metodo  che  ponesse  nel  bilan- 
cio per  l'entri^ta  il  prodotto  brutto  j  per  l'uscita  le  analoghe 
spese  di  amministrazione  e  percezione. 


Cantone  di  Ginevra  (4841). 


brutta 
fr.  fr. 


Rendita 

netta 


fr.  fr. 


Spese 
di  per- 
cezione 
fr.  fr. 


Propor- 
zione per 
iOO 


Regtitroj  bollo,  ipoteche,  ecc. 
Posta  a  lettere    .... 
Dogane  e  Dazi  .... 

Sali  .     .' 

Contribuzione  fondiaria,  tas- 
ta personale,  eco.     .     . 


475,903  464,455 

436,007|  94,845 

93,632,  72,670 

406,779,  92,624 

495,499  482,098 


44,748 
41,462 
20,862 
44,455 

43,401 


4,007,720,903,392 


404.328 


3/400 
30/400 
22/400 
43/400 

7/400 

40/400 


Frànscini.  Sfat.  Svitz.  ii. 


25 
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Gaktoiie  di  Vaco  (1845). 


Rendita 


brutto 

fr.  tv. 


netta 
fr.  tv. 


Spese 
fr.  tv. 


Propor- 

none 
per  iOO 


Boschi  .... 
Saline  .... 
Sali(mon«poUo  de') 
Poste  e  Diligenze 
Pedaqqi  e  Dazi 
Polvere  da  fuoco 
Impatta  prediale 
Diritti  di  mutazione 
Bollo     .... 
Bevande    .    .    . 


426,917 
430,679 
290,685 
620,748 
206,295 

20,967 
400,429 
264,466 

66,416 
407,847 

2,134,399 


76,437 

99,290 
236,946 
436,334 
462,754 

43,490 
392,424 
265,366 

66,396 
103,886 


60,780 

34,389 

53,739 

384,444 

43,544 

7,837 

8,009 

9,010 

40,020 

3,960 


4,534,860      602,699 


4%400 

24^100 

Ì8H00 

74/100 

21/100 

37/100 

2/10O 

3H00 

15H0O 

4/100 

28/100 


Cantore  di  Soletta  (4843/44). 


Rendite  diverse  .  . 
Spese  di  percezione  . 
Proporzione  per  100 


fr.  5v. 


676,356 
160,000 
27/100. 


Gautose  Ticino. 


Entrale  principaK  come  al  budget  pel  4SI6. 


Prodotto 
brutto 

lire 


Propor- 
zione 
perìQIÒ 


Dasij  pedaggij  dogane 

Sali 

Posta  e  diligenze  .     . 


780,400 
638,760 
246,242 


628,746 

324,746 

36,360 


454,654 
307,035 
479,860 


20/400 
48/400 
84/400. 
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Confronti. 

La  quota  indimduale  di  prestazioni  per  le  spese  dello  Stalo 
è  indubitatamente  più  modica  in  Isvizzera  die  altrove.  In  dò 
l'opinion  comune  si  trova  confermata  dal  resultamento  ddle  in- 
dagini statistiche. 

Al  confronto  si  trova  essa  la  metà  di  quella  che  in  piarecchi 
Stati  d'Europa  tocca  a  ciascun  abitante:  risulta  anche  sottaulo 
un  terzOj  un  quarto^  un  quinto  di  quella  d'alcun»^  soggetti  al 
pagamento  di  maggiori  imposte. 

Austria  (Imperio  di).  Secondo  Springer  la  dfra  compleasiva 
delle  rendite  della. monarchia  si  è  di  centotrentasei  milioni  di 
fiorini  di  convenzione  (fr.  fr.  353^600^000).  In  ragione  di  popola- 
zione ogni  suddito  pagherebbe  alle  casse  erariali  quakosa  meno 
di  quattro  fiorini  ovvero  iO  franchi  e  cinquanta  centesfml  — 
Nel  medesimo  Impero  il  Regno  Lo]HB>rki>A*yEN£TO  ^  abitato  <la 
4^680^000  individui,  è  stimato  contribuire  di  per  sé  solo  90,000,000 
di  franchi,  quota  di  ciascun  abitante  franchi  20. 

Baden  (Gran  ducato  di).  Steiber  gli  attribuisce  un'entrata 
di  d  5,000,000  di  fiorini,  che  noi  raggua^eremo  a  32,500,000 
di  franchi.  Quindi  nel  ragguaglio  della  popolazione,  25  franchi 
per  testa. 

ni.  Baviera.  Coerentemente  al  budget  quinquennale  i843-4d 
la  rendita  annua  a^ugne  alli  34,736,000  fiorini,  in  lire  di  fran- 
chi 68,550,000:  quota  individuale  47  franchi 

IV.  Due  Sicilie.  Nella  sua  Bilancia  Politica  del  Globo  il  cav. 
Balbi  assegnava,  or  fanno  dieci  anni,  agli  Stati  del  re  di  Napoli 
un'entrata  di  84,000,000  di  franchi  (4).  Secondo  lo  Steiber  non 
sarebbe  meno  di  433,900,000,  e  per  testa  46  franchi. 

Y.  Francia,  4842.  Giusta  un  conto  distribuito  dal  ministro  ddle 
finanze,  l'entrata  generale  risulta  di  franchi  4,335,808,272.  La 
quale  entrata  di  un  miliardo  e  quasi  trentasei  milionij  ripar*- 
tita  sul  novero  degl'abitanti  del  Regno,  dà  per  risultato  una 
quota  individuale  di  39  franchi. 

(1)  Bilancia  Politica  ecc.  Padova  1833. 
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VI.  Prussia.  Il  pubblicista  Steiber  calcola  98,000,000  di  fio- 
rini, 0  siano  air  incirca  254,800,000  franchi.  Sarebbero  per  te- 
ita  di  abitante^  franchi  i7. 

VII.  Regno  Sardo.  Entrata  totale,  secondo  Steiber j  allo  in- 
circa 65,000,000  firanchi.  Invece  Balbi  già  nel  4833,  la  stimava 
di  70,000,000  (1);  e  si  s'avrebbero  d57ranchi  per  onima. 

Vin.  Stati  Pontifici,  4840.  Entrata  lorda,  scudi  9,300,682: 
detta  depurata  dalle  spese  di  esazione  e  simili,  circa  7,403,000: 
e  si  ragguaglia  a  39,780,000  franchi  (2).  Il  cav.  Balbi  la  stimava 
di  45,000,000:  quota  individuakj  i6  franchi. 

IX.  Toscana.  Secondo  Steiber,  fiorini  7,250,000,  che  si  sup- 
pongono pari  a  48,850,000  franchi  (qualcosa  meno  dell'entrata 
della  nostra  Svizzera).  Non  danno  più  di  i3  franchi  di  quota 
individuale. 

X.  WuRTEHBERG.  Giusta  il  mcdcsimo  Steiber,  4-1,400,000  fio- 
rini, o  siano  24,624,000  franchi.  Per  ciascun  abitante  delpae- 
sej  45  franchi.  Nel  periodo  4844-44,  effettiva  entrata  an- 
nua, 36,944,000  fiorini. 

Riassunto. 
Entrata  erariale  per  anima. 


Confederazione  Svizzera fr.     8  4/2 


Imperio  Austriaco 
Toscana    .    .     . 
Regno  Sardo 
Wurtemberg 
Stati  Pontifici    . 
Due  Sicilie    .    . 
Prussia     .    .     . 
Baviera    .     .    .    . 
Baden  .... 
Francia     .    .    . 


40  4/2 

43 

45 

45 

46 

46 

47 

47 

25 

39. 


(1)  Bilancia  Politica  ecc. 

(2)  Fulchiron,  1844:  scadi  9,09t,21S. 
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CAPO    VI. 

DEBITI   PUBBLICI. 

Pel  solito  i  Pubblicisti  fanno  alla  Svizzera  l'onore  d'enunciar 
con  uno  zero  la  rubrica  del  debito  pubblico. 

E  la  Svìzzera  può  effettivamente  rallegrarsi  di  andar  leggiera 
di  quel  fardello  dei  debiti^  consolidati  e  non  consolidati  o  flut* 
tuanti^  dal  quale  si  sentono  gravate  quasi  tutte  le  monarchie 
d'Europa  non  meno  che  le  Repubbliche  del  Nuovo  Mondo.  Non 
è  per  altro  che  ad  alcuni  suoi  Cantoni  sia  dato  di  chiamarsene 
affatto  immuni. 

Quattro  Cantoni  e  mezzo  presentano  un  debito  pubblico  con- 
siderabile^ e  sono  Basilea  Città^  Uri^  Grigioni^  Ticino  e  Neu- 
chatel 

Slato  del  debito  pubblico  di  Cantoni  svizzeri. 


Cantone 

Epoca 

Capitale 
in  fr.  fr. 

Intereiti 
idem 

Ticino  (1) 

^845 

3,790,500 

150,000 

Batilea  Città  (2) 

d845 

1,760,000 

47,000 

Uri  (3) 

1843 

974,880 

30,000 

Grigioni  (4) 
Neuchatel  (5) 

1840 

1,496,220 

59,850 

1843 

346,660 

14,000 

Sciaffusa  (6) 

1836 

260.000 

10,000 

Glarona  (7) 

1843 

196,320 

7,5(0 

Fallese 

1842 

180,000 

7,000 

Soletta  (8) 

1843 

80,000 

3.000 

9,074,580         328,350 

(1)  Nel  1830  una  specie  di  liquidazione  dimostrò  resislenza  di  un  debito  pub- 
blico di  5,052,000  lire.  Nel  1835  questo  era  cresciuto  a  5,235,000.  Addì  31  di- 
cembre 1842  risultava  di  4,832,202  lire.  —  Sino  al  1837  e  38  le  tre  quinte  par- 
ti  del  debito  pagavano  r  interesse  del  cinque  per  centinaio.  Oggigiorno  si  può 
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calcolare  3/5  dei  debito  al  4,  qualche  somme  al  4  1/4,  ed  altre  al  3  ifl.  In  tutto 
grinteressi  assorbono  annualmente  circa  200,000  lire,  o  sia  un  buon  quinto  dbl- 
L*ENTRATA  TOTALE  (nctto).  PoF  legge  di  rccente  data  è  ordinato  cbe  si  praticbi  la 
liquidazione  e  il  consolidamento  del  debito,  e  che  sì  metta  in  corso  un  efficace 
sistema  di  estinzione  progressiva,  cosicché  nello  spazio  di  trentatrè  anni  T attuai 
debito  pubblico  abbia  ad  essere  estinto. 

(2)  1  torbidi  intestini  e  gli  armamenti  de'  primi  tre  anni  succeduti  al  1830,  eb- 
bero per  conseguenza  raccumulamento  di  un  debito  pubblico  di  circa  1,500,000 
franchi  svizzeri  che  subisce  ogni  anno  notevole  diminuzione. 

(3)  Per  le  nuove  strade  costituenti  la  linea  settentrionale  del  San  Gottardo  sino 
giù  a  Fiaelei  in  riva  al  Lago,  questo  piccol  Cantone  procacciossi  in  prestanaa 
l'ingente  somma  di  004,000  lire  svizzere  {*),  L* interesse  però  n'era  fissato  bas- 
sissimo (per  non  piccoli  capitali,  a  pena  due  e  mezzo  per  cento),  stante  che  Lu- 
cerna e  Basilea  si  adoprarono  molto;  che  anzi  li  primo  di  questi  due  Cantoni  si 
portò  mallevadore  per  somme  ragguardevoli  :  più  altri  Cantoni  prestarono  denaro 
a  condizioni  le  più  vantaggiose  per  Uri.  —  Nella  stipulazione  de'  prestiti  (urono  fermi 
i  modi  e  i  mezzi  di  un  ammortizzamento  progressivo.  Speciali  introiti  di  dazio  e 
pedaggio  sono  amministrati  a  tale  effetto,  con  applicazione  al  pagamento  degfìn- 
teressi  annui;  e  soddisfatto  a  ciò^  anche  al  rimborso  di  azioni  o  sia  di  parti  del 
capitale. 

(4)  Costruzioni  stradali  dispendiosissime  causarono  la  formazione  progressiva  di 
un  debito  abbastanza  forte,  sebbene  per  alcune  di  quelle  imprese  l'erario  fosse 
stato  sussidiato  da  contribuzioni  spontanee  e  altramente.  —  Nel  1840  il  debito 
cantonale  si  era  di  841,624  fiorini  grigioni. 

Ad  assicurare  il  graduato  ammortizzamento  del  debito  sono  esclusivamente  at- 
tribuiti gl'introiti  di  certi  diritti  di  pedaggio,  e  quelli  del  dazio  di  consumo. 

(5^  In  conseguenza  delle  campagne  degli  anni  1814  e  15  il  debito  pubblico  era 
cresciuto  a  698,366  lire  del  paese  ("*). 

(6)  Interessi  del  debito  nel  1834,  fior.  4405  (1m  Thdrn,  Gemdlde,  ecc.  XII.). 

(7)  Nel  1330,  fior.  30000  di  debiti:  al  principio  del  1843,  detti  89979.  Occa- 
sionavano la  formazione  e  il  crescere  del  debito  le  devastazioni  di  torrenti  e  le 
costruzioni  nuove  di  ponti  e  strade. 

(8)  Nell'aprile  del  1829,  fr.  sv.  65000:  nel  1843,  detti  53319.  Buona  parto  del 
debito  fu  contratto  per  la  nuova  strada  àeWI/auenstein:  si  è  verso  casse  pub- 
bliche. 


La  somma  totale  de'  debiti  pubblici  in  Isvizzera^  tenuto  conto 
di  quelli  che  vi  potessero  sussìstere  in  qualche  altro  Cantone, 
non  oltrepassa  nove  milioni  e  mezzo  di  franchi  francesi: 
quota  per  ciascun  abitante  della  Confederazione^  circa  quattro 


{*)  LussER,  Gemàlde,  ecc.  IV.  pag.  96. 

(**)  GuiNAND,  Fragmens  neuchatelois ,  ecc.,  pag.  145. 
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franchi.  Negli  otto  Stati  compresi  nell'esposto  quadro  la  quota 
passiva  a^ugnerebbe  nel  Ticino  a  31  fr.  per  testa  ;  ne'  Gri- 
gionij  a  i6;  in  Basika^Cittàj  a  65;  e  siao  a  67  in  Uri:  in 
tutti  e  otto^  per  adequato^  a  i5  franchi  per  testa. 

La  somma  assorbita  annualmente  per  lo  pagamento  degl'in^ 
teressi^  potendosi  stimare  di  330  a  340000  franchi  ^  risulta  un 
60.^  dell'entrata  generale;  e  di  quella  dei  detti  Stati^  un  buon  iòP 

Nel  novero  de'  Cantoni  aventi  un  debito  pubblico  considera- 
bile non  abbiamo  collocato  quel  di  Zurigo  sebbene  ne'  suoi  con- 
toresi  si  parli  di  indebitamento  dell'erario  per  più  milioni  a  far 
fronte  alle  straordinarie  costruzioni  stradali^  ma  non  si  tratta 
in  realtà  se  non  se  di  un  debito  che  il  fisco  contrae  verso  sé 
stesso^  accattando  somme  dai  fondi  capitali  dello  Stato^  somme 
che  si  impegna  di  ricostituire.  Non  ha  luogo  corrisponsione  d'in- 
teressi. 


Oltre  ai  summentovati^  più  altri  Cantoni  avevano  qualche  de- 
bito ;  ma  a  poco  a  poco  hau  saputo  operarne  l'estinzione.  —  Cosi 
«S'ali  Gallo  aveva  visto  il  suo  debito  salire  sino  a  180^000  fio-* 
rinì.  n  i  830  segnò  ima  nuova  era  per  la  repubblica^  quella  del 
saldo  del  debito  pubblico.  —  Nella  Turgovia^  per  le  spese  straor- 
dinarie degli  avvenimenti  del  4814  e  del  i815^  e  per  la  suc- 
cessiva carestia  del  1816  e  1817^  il  debito  giunse  sino  a  300^000 
franchi  svizzeri:  nel  i834  ne  fu  compiuta  felicemente  l'estinzio- 
ne. —  Faud  ebbe  già  estinto  i  suoi  debiti  nel  1825.  —  Argo^ 
via^  che  aveva  dovuto  contrar  un  debito  maggiore  di  i^i 60^000 
franchi  svizzeri^  mercè  d'un  efficace  sistema  di  ammortizzamento 
lo  ridusse  di  mano  in  mano^  e  pochi  anni  dopo  il  trenta  se  ne 
liberò. 

CONFROIiTl. 

Quanto  soddisfacente  sia  per  questo  verso  la  condizione  dei 
Cantoni  svizzeri^  egli  sarà  facilmente  compreso  da  chiunque  ha 
qualche  notizia  deUe  enormi  cifre ,  alle  quali  è  salito  il  debito 
pubblico  in  pressoché  tutti  gli  altri  Stati;  cosicché  la  quota 
ne  risulta  j  a  cagion  d'esempio^    di    circa  45  franchi  per  testa 
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nel  Granducato  di  Badm^  di  6fi  nelle  Due  Sicilie  j  di  70  nel- 
V Imperio  JustriacOj  di  i04  nella  Bariera^  di  liO  nello  Siato 
Pontificio^  di  260  in  Francia^  ecc.  —  Non  v'ha  luogo  a  istituir 
un  paralello  colla  cosa  pubblica  de'  Cantoni  svizzeri^  i  quali  non 
hanno  mai  gareggiato  a  farsi  forti  nella  scienza  che  altri  bat- 
tezzava la  magia  del  credito^  contenti  delle  loro  nozioni  e  abi- 
tudini modeste  e  quali  si  affanno  a  cauti  e  discreti  capi  di  fa- 
miglia. 

CAPO  VII. 

Sostanze  demaniali. 

Mercè  della  pace  e  dell'amore  del  risparmio  a  parecchi  Go- 
verni svizzeri  era  venuto  fatto  di  accumular  ragguardevoli  for- 
tune pubbliche^  combinate  con  imposte  le  più  leggieri  e^  esigue. 

Delle  fortune  ch'erano  state  adunate  col  favor  di  economie 
secolari  ^  una  grandissima  parte  andò  dispersa  in  brev'  ora  per 
l'invasione  francese  del  novantotto.  All'istoria  si  spetta  la  cura 
di  narrar  quanto  cospicue  somme  di  danaro  togliessero  alle  casse 
pubbliche  e  quanto  ricchi  ammassamenti  d'armi  e  di  munizioni 
portassero  via  da  Berna^  da  Soletta j,  da  Zurigo^  e  altronde^  gene- 
rali e  commissari  del  Direttorio  francese  nel  1798,  così  come  le 
contribuzioni  di  guerra  imposte  dai  medesimi ,  in  quell'  anno  e 
successivamente ,  a  più  città  e  popolazioni  svizzere.  —  Nella  sola 
città  di  Berna  veniva  preso  dalle  casse  di  guerra  e  del  sale  circa 
42,000,000  di  franchi:  dagli  arsenali,  500  cannoni  e  40,000 
moschetti:  da  pubblici  granai  d'abbondanza,  con  molta  cura  in- 
trattenuti dal  Governo  d'allora  secondo  le  idee  economiche  pre- 
valenti, considerabil  quantità  di  biade.  Furono  colpite  con  con- 
tribuzioni straordinarie  le  ricche  famiglie  patrizie  di  Berna^  Lu- 
cerna^  Soletta^  Friborgo^  ZurìgOj  e  trattone  un  quindici  mi- 
lioni (4). 

E  noto  che  molta  parte  del  danaro  impiegato  dalla  gran  na- 
sione  a  fornir  del  bisognevole  la  spedizione  famosa  d'Egitto,  si 


(1)  D.r  e.  Herzog,  Gescliichle  des  Bernerschen  Volks,  Beni,  1844  a  pag.  C73. 
E  HoUiDger,  6-7. 
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fu  di  quello  tolto  alle  casse  de'  Governi .  cosi   economi  e  mas- 
sa]^ degli  antichi  Cantoni  svizzeri. 

Alla  scienza  poi  della  politica  economia  lasceremo  l'apprezzar 
i  vantaggi  e  gl'inconvenienti  propri  del  tesaurizzare ^  sistema  di 
amministrazione  o  piuttosto  di  politica^  che  era  prediletto  da' Go- 
verni svizzeri  cosi  di  oligarchia  come  di  democrazia. 

§  1.  Sostanza  della  Confederazione. 

Fu  estinto  il  debito  di  alcuni  milioni  lasciato  dalla  Repubblica 
Elvetica.  E  di  più  è  stato  formato  un  fondo  centrale ,  già  di 
sopra  menzionato.  Esso  nel  d830  era^  tra  in  denaro  e  tra  in 
crediti,  di  3,476,742  lire  svizzere. 

Un  regolamento^  da  noi  accennato  anch'esso,  determina  che 
le  tre  quarte  parti  circa  del  fondo  abbiano  ad  esser  collocate 
a  intere6se  a  condizioni  di  facile  riscossione  e  pronta;  e  che 
di  un  milione  e  centomila  lire  svizzere  si  faccia  conserva  nelle 
casse  in  contanti. 

Uscente  il  4842  la  sostanza  federale  esibiva  il  seguente  stato 
di  attività: 

Crediti  a  interesse     .     .     .     .     fr.  sv.  3,555,294 

Denaro  sonante »       4,374,297 

Crediti  liquidi »  3,647 


fr.  sv.  4,930,208 
Nel  4844  il  detto  fondo  verificavasi  calato  a  4,460,338  fr.  sv. 
(dì  Francia,  6,690,000  circa):  ciò  era  ancora  più  di  cent' ot- 
tanta migliaia  di  franchi  al  di  là  della  cifra  normale. 

Ora  mettendo  a  riscontro  lo  stato  attivo  del  4830  con  quello 
del  4844  trovasi  nel  quindicennio  un  aumento  di  sostanza  in 
ragione  di  70  per  centinaio.  —  Però  in  questi  ultimi  anni  il 
fondo  ha  subito  diminuzione. 

§  2.  Sostanza  capitale  de'  Cantoni. 

A'contoresi  di  più  Governi  si  possono  attignere  interessanti 
notizie  sulla  fortuna  camerale  de'  rispettivi  Stati.  Ma  riesce  non 
poco  malagevole   di  ridur  in   un  quadro  generale  i  particolari 
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elementi,  siccome  quelli  che  diversificano  di  troppo  gli  uni  dagli 
altri.  Cosi  nello  inventario  di  alcun  Cantone  v*ha  il  valore  de- 
gli edifici  pubblici j  in  quello  d'altri  no.  Accade  il  medesimo  di 
quello  de'  beni  mobili ,  di  quello  de'  capitali  scolastici,  di  quello 
anche  degli  ospizj  e  dell'altre  opere  di  carità.  II  seguente  spec- 
chio abbiamo  procurato  di  costituirlo  con  elementi  il  più  che 
fosse  possibile  omogenei. 

I^adro  de'  beni  camerali  di  Cantoni  Svizzeri. 


Cantone 


Somma  in  fr.  fr. 


Berna  (1) 

Zurigo  (2) 

Argovia  (3) 

raud{i) 

Lucerna  (5) 

San  Gallo  {Q) 

Ginevra  (7) 

Soletta  (8) 

Turgovia  (9) 

Basilea  Campagna  (ÌO) 

Friborgo  (ì\) 

Basilea  Città  {\%) 

Glaris  l\Z) 

Uri  (U) 

Grigioni  (15) 

Ticino  (16) 

Appenzell  Esteriore  (17) 

Zug  (<8) 

Appenzello  Interiore  (19) 


Aggiungasi  la  sostanza  federale  sino  al  1844 


4844 

46,000,000 

1845 

20,666,000 

1840 

16,500,000 

1844 

6,300,000 

... 

6,145,000 

1844 

3,915,000 

1844 

3,800,000 

... 

3,750,000 

2,965,000 

1845 

2,154,000 

,  ,  , 

1,800,000 

1,625,000 

.  .  . 

907.000 

•  •  • 

855.000 

.  .  . 

837,000 

1845 

610,000 

1842 

376,000 

,  , 

375.000 

1842 

144,000 

118.724.000 
6,690;000 


Totale  generale  in  fr.  fr.    126,414,000 

(1)  Non  tutto  il  tesoro  bernese  fu  preda  del  vincitore,  e  somme  non  piccole 
su  fondi  pubblici  d'Inghilterra  restarono  salve.  Quelle  somme,  dopo  essere  state 
più  anni  in  sequestro,  dopo  il  1815,  furono  ricuperate  dal  governo  della   repvb- 
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bliCA.  —  Tra  per  quel  ricuperamento  e  tra  per  nuovi  risparmj,  la  fortuna  demaniale 
si  rifaceva  considerabile.  —  Li  suoi  boschi  son  valutati  15,500,000  lire  svizzere  (*): 
ì  suoi  edifizi  e  diritti  annessi  di  parrocchia^  di  offici  di  prefettura  e  simili ,  circa 
7,000,000;  capitali  impiegali  all'estero  (31  dicembre  1841),  5,743,134  fr.  sv.:  ca- 
pitale della  banca  del  Cantone,  2,620,000  detti. 

(2)  Anche  questo  Cantone  figurò  per  forti  somme  nelle  depredazioni  esercitate 
da*  Francesi  nel  1798.  —  Addi  31  dicembre  1833  T  inventario  generale  indicava 
resistenza  di  una  fortuna  camerale  di  fr.  sv.  13,308,000;  della  quale  più  di  quattro 
milioni  in  capitali  fruttiferi  e  949,000  in  denaro  sonante  {**).  —  Alla  fine  del  1845, 

Valsente  di  differenti  istituzioni  e  casse  centrali,  fr.  tv.  13,141,997 

Fondo  di  cassa  in  contanti >  783,177 

Edifizi  e  locali     .....' ^        2,418,016 


fr.  sv.  16,343,180 

È  da  por  mente,  che  nel  sistema  dell' inventario  zurigano  la  fortuna  dello  Stato 
è  ingrossata  da  quella  speciale  éeW Ospitai  Cantonale,  fr.  sv.  2,565,805,  che  dal 
nostro  quadro  rimane  esclusa. 

(3)  Nel  1840  la  sostanza  immobile  si  era  di  fr.  sv.  4,040,818:  detta  mobile, 
6,351,384;  delta  delle  scuole,  505,822:  totale,  fr.  sv.  10,898,024. 

(4)  Nel  1842,  capitali  fruttiferi  fle  rentier),  851,000  lire  svizzere: /V>ndo  di 
avanzo  o  di  riserva,  in  numerario  nelle  casse,  849,798  detti.  Farebbe  d'uopo 
aggiugnere  il  valsente  de'  boschi,  delle  saline  cU  Sex,  di  beni  camerali  diversi. 

(5)  Nel  1840  la  sostanza  demaniale  fu  liquidata  in  3,720,000  lire  svizzere;  ma 
restò  scemata  di  circa  300,000  lire,  divise  a'  Comuni  per  le  istituzioni  di  benefi- 
cenza (1841). 

(6)  È  già  stato  menzionato  in  più  d'un  luogo  come  runa  e  l'altra  confessione 
possiede  a  parte  beni  assai  considerabili  per  le  scuole  e  pel  culto. 

(7)  Non  conoscesi  un  inventario  della  sostanza  cantonale.  La  cifra  esposta  nel 
quadro  rappresenterebbe  l.""  una  sostanza  di  circa  450,000  franchi  in  capitali  e  in 
fabbricati  ;  2.''  beni  detti  della  Società  Economica,  pertinenti  in  comunella  a'  Gi- 
nevrini che  aveyano  diritto  di  cittadinanza  nel  1798...  Le  rendite  di  questa  so- 
stanza (nel  1844,  fr.  167,284)  soddisfonno  abbisogni  del  culto  protestante  e  in  parte 
a  que' della  pubblica  istruzione:  oltracciò,  in  virtù  di  una  convenzione  del  1845, 
una  somma  di  60,000  fr.  debb' essere  versata  annualmente  nella  cassa  dello  Stato. 

(8)  Beni  mobili,  fr.  sv.  285,280;  detti  stabili,  2,211,855. 

(9)  SI  dislingue  per  minuziosa  descrizione  della  fortuna  pubblica:  nel  1843,  in 
dodici  diverse  casse  e  amministrazioni,  1,676,280  fiorini.  Facendo  deduzione  della 
dote  deirospital  cantonale  e  dì  un'altra  simile  istituzione  (PfUgefond);  restava 
una  sostanza  demaniale  di  circa  1,539,500  fiorini. 

(10)  Fondo  di  chiesa  e  delle  scuole,  in  orìgine  (1833),  fr.  sv.  1,898,000. 

(11)  Ha  capitali  fruttiferi  (le  rentier):  1841  per  fr.  sv.  1,200,000.  Avviene  au- 
gumento  d'anno  in  anno  per  liquidazione  o  sia  riscatto  di  decime. 


(♦)  Tomo  T,  pag.  112. 

(♦♦)  Ger    Mbykr,  Gemalde,  ecc.  I.  231  (!.'  edizione). 
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(12)  Oltre  a  un  fondo  erariale  di  275,000  fr.  sv.  In  capitali  fruUiferi,  e  244,250 
detti  in  denaro  sonante  v'ha  il  più  volte  menzionato  fondo  dell'  Università,  il  qaale 
nel  1841  saliva  ancora,  non  ostante  il  seguito  smembramento  delia  Ganvagu, 
a  564,580  fr.  sv. 

(13)  La  sostanza  propriamente  detta  dello  Stato  si  è  di  190,000  fiorini...  Del 
fondo  cantonale  delle  scuole,  226^000  fiorini,  abbiamo  già  tenuto  conto  altrove. 

(14)  Giusta  il  JFochenblatt  (n.""  2,  1844),  capitali  e  beni  stabili  del  Cantone 
e  dei  distretti,  fior.  227,000:  ediftzi  e  mobili,  idem,  236,000.  Vorrebbe  aggin- 
gnere  i  pascoli  e  le  alpi,  proprietà  generale  del  paese ,  e  accrescer  cosi  di  doe 
milioni  di  fiorini  le  proprietà  demaniali  della  repubblichetta. 

(15)  In  edifizi  e  beni  stabili,  fior.  175,272;  in  azioni  d'impresa  stradali  e  bat- 
telli a  vapore,  510(0;  in  attrezzi  e  munizioni  da  guerra,  198,360;  in  denaro  nelle 
casse  pubbliche,  67,990;  totale,  circa  512,500  fior,  del  paese. 

(16)  Contoreso  pel  1845  a  pag.  80,  lire  813,465;  cioè  445 J38  per  armi  ed 
effetti  militari,  367,728  per  beni  stabili  e  mobili  diversi.  Viene  osservato  esserri 
più  d'una  lacuna  in  quel  primo  tentativo  d'Inventario  della  sostanza  delio  Stalo. 

(17)  Ne'  Rodes  Esteriori  la  sostanza  demaniale  valutasi  172,410  fiorini;  125000 
de'  quali  costituiscono  un  fondo  fruttifero. 

(18}  In  contanti  circa  15000  fior.;  in  capitali  fruttiferi,  141,542;  in  immobili, 
17500;  in  effetti  militari,  41322;  in  altro  1938;  dedotto  un  debito  dì  22116  fior, 
resta  d'effettiva  sostauza  184,612  detti. 

(19)  Dal  1798  in  poi  è  stato  formalo,  a  grado  a  grado,  un  capitale  fruttifero 
di  66000  fiorini  CMsch,  Gemdlde,  ecc.  XIH,  pag.  155). 


Il  signor  d'Hottinger  stima  di  80  a  120  milioni  di  fr.  svizzeri 
la  totalità  de' beni  demaniali  esistenti  nella  Confederazione. 

A  noi  risulta  qualcosa  meno,  circa  425,500,000  di  FRAifcni 
FRANCESI.  Ma  forse  il  divario  non  è  dovuto  se  non  alla  circo- 
stanza che  noi  non  abbiamo  creduto  di  comprendere  sotto  que- 
sta rubrica  le  dotazioni  di  ospizi  e  di  altre  opere  di  pubblica 
beneficenza. 

Ritenuta  in  ogni  modo  la  complessiva  cifra  di  cenventicinque 
milioni  e  mezzo  di  franchi  fr.,  s' ha  una  quota  attiva  di  55  fr.  ?ea 
TESTA  di  Svizzeri.  —  Come  si  è  visto,  la  sostanza  camerale  pro- 
priamente detta  fruttifica  annualmente  circa  4  milioni  e  messo  ; 
ma  a  formar  questa  rendita  contribuiscono  qua  e  là  decime,  ecc., 
non  computate  nella  sostanza  capitale. 


Digitized  by  V3OOQ IC 


—  597  — 


CAPO  vm. 


RIASSUNTO    DELLE    VARIE   SPECIE   DI   RENDITE   E   DI   SPESE. 


À)  Rendite. 
I.       Rendite  camerali fr.  fr.    4,570,000 


Dazi,  Pedaggi,  ecc.,  e  Ohmgeld 

Sali 

Imposta  sulle  fortune  e  industrie 

Poste  e  Diligenze 

Diritti  di  mutazione 
Imposta  fondiaria 


II. 

in, 

IV. 

V. 

VI. 

vn. 

Vni.  Rendite  minori  e  dioerse  non  classificate 


4,500,000 
3,070,000 
4,850,000 
1,600,000 
4,400,000 
4,000,000 
2,421,060? 


Totale  fr.  fr.  20,341,060 


Osservazioni. 

aj  Secondo  le  esposte  risultanze,  i  diversi  rami  di  entrata  si 
ragguaglierebbero  alla  total  somma  nelle  proporzioni  seguenti: 

Rendite  camerali 22  5ilO  centesime  parti 

Dazi,  ecc.,  e  Ohmgeld 22 

SaK 16 

Tcufse  sulle  fortune  e  industrie      .     .  9 

Poste 7  4il0 

Diritti  di  mutazione 7 

Imposta  fondiaria 5 

Imposte  minori  diverse 12  1|10 


lOOjlOO 


bj  Facendo  astrazione  dalle  rendtìe  demaniali  o  cameralij 
restano  i  prodotti  delle  imposte,  dirette  o  indirette,  nella  com- 
plessiva somma  di  circa  15  milioni  e  740  migliaia  di  franchi 
FRANCESI  :  Contributo  individuale,  circa  sette  franchi 
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B)  Spese. 

I.  j^cquBj  Ponti  e  Strade fr.fr. 

II.  JUilitare  (federale  e  cantonale)     ...  » 

III.  Educazione  Pubblica » 

IV.  amministrazione  generak 

Affari  federali  (senza  il  militare) 
e  Dieta 216,000 

Autorità  superiori  de'  Cantoni  e 

offici  centrali 1,630,000 

Dette  distrettuali     ....     355,000 

Pensioni 75,000 

V.  Giustizia  (e  Prigioni) 

VI.  Spese  di  percezione  di  pubbliche  entrate . 

VII.  Culto 

Vm.  Polizia  (e  Gendarmi) 

IX.  Beneficenza  Pubblica 

X.  Interessi  di  debiti  pubblici 

XI.  Sanità 

XII.  Incoraggiamenti  e  Premj 

XIII.  ^t^anjsì  o  fin  d'anno 


4,000,000 
3,000,000 
2,500,000 


2,275,000 


2,000,000 

1,700,000? 

4,575,000 
870.000 
500,000 
335,000 
180,000 
400,000 

4,276,060? 


Totale  fr.  fr.  20,344,060 
Osservazioni. 

aj  Giova  riflettere  in  generale,  quanto  considerabile  appaja  la 
porzione  delle  pubbliche  rendite,  la  qual  riceve  impiego  per  {'im- 
mediato vantaggio  delle  popolazioni;  vedasi  lo  spendìo  per  acque^ 
ponti  e  strade  :  vedasi  quello  per  Yeducasione  pubblicaj  e  così 
va  discorrendo. 

bj  Quanto  al  culto  i  dati  relativi  sono  per  essere  esposti  nella 
Parte  XIV  di  quest'opera. 

cj  Le  spese  di  percezione  sono  calcolate  in  via  di  cod- 
ghiettura  su  quelle  che  si  trovano  indicate  in  diversi  contiresi  (i). 
Ma  in  ogni  modo  resta  ancora  grande  incertezza.  —  Non  sono 
da  comprendervi  le  spese  di  amministrazione  postale. 

(i)  Priborgo,  fr.  sv.  99000  circa;  Berna ^  60000;  Zurigo ^  52,060;  Jrgo- 
via,  48,000;  San  Gallo,  37,000;  Lucèrna,  32,000;  BasHea-Caìnpagna,  5460; 
Turgovia,  5295.  —  Quanto  ft  a  Ginevra,  Faud,  Soletta,  Ticino,  Tcdasi  di  so- 
pra, a  carte  385  e  386. 
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dj  Gli  avanzi  a  fin  d'annOj  che  s'hauno  pure  ad  avere  per 
congetturalij  vanno  quali  ad  ammortizzamento  di  debiti  ^  quali 
ad  augumenio  del  fondo  di  riserva  o  del  patrimonio  dello  Stato, 


APPENDICE. 

BUDGET     de' COMUNI. 

A  compimento  delle  nozioni  che  abbiamo  date  intorno  ai  Co- 
muni svizzeri  j  verremo  soggiugnendo  un  certo  numero  di  dati 
per  aver  qualche  idea  delle  rendiie  sulle  quali  soglion  fare  as- 
segnamento e  delle  «pese  che  hanno  a  sostenere. 

A  somministrar  un  lavoro  completo  è  troppo  il  manco  di  no- 
tizie^  e  questo  manco^  per  l'estremo  divario  delle  condizioni  eco- 
nomiche ed  altre  de'  paesi  formanti  la  Confederazione  Svizzera^ 
sarà  probabilmente  lamentato  per  molti  e  molti  anni. 

Budget  di  alcune  primtme  città  della  Svizzera 

ne'  primordi  di  questo  secolo  (1) 

(in  franchi  svizzeri). 


Città 

Autorità 
e  impie- 
gati 

Scuole 

Sanità 

Polizia 
locale 

Ediflzj, 
strade  e 
fontane 

Culto 

Totale 

Berna 

Zurigo 

BcLsilea 

Friburgo 

Soletta 

18,000 

18,000 

18,000 

8,000 

8,500 

5,400 
2,600 

3,160 

800 

1,040 
1,040 

16,800 

22,200 

11,500 

4,720 

5,996 

30,130 
27,118 
30,500 
11,390 
12,464 

6,000 
3,690 

76,330 
70,718 
60,000 
32,000 
28,000 

70,500   11,160    2,880   61,216  111,602    9,690  267,048 

La  commissione  federale  di  liquidazione  assegnava  ai  premen- 

(1)  Mti  della  Commissione  federale  di  liquidazioììe,  1803. 
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tovati  cinque  comuni-città^  tanta  sostanza  quanta  dovesse  ba- 
stare a  un'uscita  annua  di  circa  270^000  lire  svizzere  (franchi 
francesi  406,000). 

Ammettendo  che  a  quell'epoca  i  cinque  comuni  avessero  50,000 
anime  di  popolazione,  ne  risulta  un  assegno  ragguagliato  a  otto 
franchi  (di  moneta  francese)  per  anima. 

Lo  scompartimento  poi  dell'uscita  era  regolato  per  guisa  che 
toccavano  presso  a  poco 

a  Ediflzij  vie  e  fontane 42|400 

ad  j^utorità  e  impiegati 26}'!  00 

alla  Polizia  locale 22ii00 

a  Scuole 4jl00 

al  CuUo 4^00 

alto  SanUà 2|400 

Qui  però  giova  riflettere  che  in  tanto  era  cosi  esigua  la  parte 
assegnata  sul  budget  comunitativo  a  scuole  j  sanità  e  culto ^  in 
quanto  che  si  teneva  conto  di  speciali  sostanze  ragguardevoli. 


A)  Ginevra. 

Il  comune  di  Ginevra  è  gravato  d'un  debito  alquanto  mag- 
giore di  un  milione  di  fr.  fr.  (uscente  il  1844,  fr.  4,063,470). 

La  sua  entrata,  presunta  pel  1844  di  322,082  fr.,  aggiunse 
in  detto  anno  a  333,445.  Essa  è  costituita  per  tre  quarte  parti 
dall' oc^roi  o  dazio  di  consumo. 

Avvertesi  però  che  nel  calcolare  l'entrata  e  le  spese  di  Gine- 
vra non  si  vuol  perdere  di  vista  la  Società  Economica^  antica 
istituzione  dotata  a  parte  per  far  fronte  alle  spese  del  culto 
protestante  e  dell'  istruzione  pure  protestante.  —  Per  oggetti  di 
sanità  e  di  soccorsi  il  budget  del  comune  non  ha  veruna  rubrica, 
perciocché  si  ha  ricorso  alla  sostanza  dell'Ospitale. 
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Compendio  del  conio  del  comune  di  Ginevì'a  neiri844  (d). 

ENTRATA. 


Ociroi  0  diritto  di  consumo  (prodotto  brutto)  fr.  fr.  246^100  (2) 

Tassa  sugli  alberghi^  caffè^  bettole^  ecc.  .     .  »        i  5^057 
Parte  del  Comune  nelle  tasse  per  permessi 

di  soggiorno »        48,859 

Affitti  diversi »        33,343 

Cinque  per  cento  sul  prodotto  dell'imposta 

fondiaria »          3,332 

Prodotto  brutto  della  pesca »          i,443 

Idem  delle  bilance »          2,400 

Introiti  casuali  e  oggetti  varii •        43,30i 

333,445 

SPESA. 

Interessi  di  debiti fr.fr.  50,000  e* 


Pensioni  vitalizie 

Spese  d'amministrazione  e  percezione  .    .    . 

Pubblica  istruzione 

Polizia 

Illuminazione  della  città 

Manutenzione  delle  proprietà,  vie,  fontane,  ecc. 

Costruzioni  nuove 

Oggetti  diversi 


7,490 
52,485 
44,784  (3) 
23,836 
32,483 
90,000 
40,500 
45,636 

326,943 


(1)  Compie  rendu,  eco»,  de  la  ville  de  GenèPe,  pour  l'exercice  de  fS44^  ecc. 
Genève,  1845 

(2)  Bevande  e  liquidi,  fr.  143,279;  —  commestibili,  detti  77 S2S'j  —  forag- 
gi,  5947;  —  combtistibHi^A733S. 

(3)  Vedasi  di  sopra  a  pag.  3^. 

Franscini.  Stai.  Svizz,  n.  26 


Digitized  by 


Google 


—  402  — 


LoSANriA. 


Nel  1823  la  rendita  del  comune  di  Losanna  fa  di  108,602 
franchi  svizzeri:  dieci  anni  dopo  era  divenuta  di  i 45,000  circa. 

Contoreso  del  1832  (4). 

ENTRATA  : 


Interessi  di  capitali  .  . 
Boschi  (rendita  brutta) 
Altri  beni  comunali  (idem) 
Permessi  di  soggiorno  .  . 
Tasse  scolastiche  .... 
Ammende  di  polizia  .     .    . 

Oggetti  varu 

Restituzioni  diverse  .    .    . 


fr.  sv. 


13,008.  39 

63,930.  40 

66,145.  10 

2,488.  60 

936.  — 

409.  31 

709.  90 

7,781.  07 


fr.  sv.  145,048.  77. 

Notasi  l'assenza  di  qualsiasi  imposta  comunitativa,  diretta  o  in- 
diretta. —  Fatta  deduzione  delle  spese  di  mantenimento  e  simili 
de'  boschi  e  degli  altri  beni  comunitativi,  come  alla  facciata  se- 
guente, la  rendita  effettiva  o  netta  del  comune  di  Losanna  ri- 
ducesi  a  100,000  fr.  sv.  o  poco  di  più. 

(1)  lUsumé  des  comptu  de  la  mvnicIpaUU  de  Lausanne  pour  Vannk 
1832.  Lausanne,  Delisle. 
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USCITA. 


Culto  e  istruzione  pubblica fr.  st.  il^896.  59 

Militare »  4,099.  80 

Manutenzione  e  coltura  de'  boschi  e  tagli  (i)  »  li, 200.  06 
Manutenzione  degli  altri  beni  comunali  e  im- 
poste pubbliche  (2) »  33,601.  34 

Ponti,  argini  e  strade »  41,587.  86 

Fontane »  2,120.  67 

Sanità »  1,082.  62 

Polizia  locale »  14,897.  68 

Illuminazione  delie  vie »  3,953.  — 

Soccorsi »  1,656.  — 

Amministrazione  comunale  (3) »  16,192.  28 

Interessi  di  capitali  e  rendite  vitalizie   .     .  »  10^740.  47 

Distribuzione  di  legna  ai  borghesi  (4)   .     .  »  24^293.  50 

Costruzioni  e  adattamenti  per  la  città  .     .  »  7^013.  48 


fr.  sv.  181,235.  34 

(1)  Dedacendo  questi  11,200  fr.  dalli  53930  di  entrata  brutta,  resta  di  netto 
fr.  42730,  fitto  d'un  milione  e  più. 

(2)  Parimente  con  dedur  circa  33500  di  spesa  da  66145  di  rendila  brutta,  s'ha 
in  netto  fr.  32645. 

(3)  Tra  per  onorari  e  mercedi,  circa  12000  fr.:  il  resto  per  ispese  varie. 

(4)  Leggesì  nel  contoreso:  «  2208  1;2  mouies  de  bois  de  sapin  aux  bourgeois^ 
et  dont  ils  ont  payé  la  fa^on,  à  raison  de  11  fr.  le  moule  >. 


Verificasi  un  disavanzo  di  36000  fr.  sv.  -r-  Egli  è  dal  1825 
in  poij  che  Losanna  lamenta  ogni  anno  un  considerabil  de/!- 
cit^  al  quale  si  tratta  di  riparare  con  iscemar  la  distribuzione 
della  legna  ai  borghesi  e  altramente.  —  Giusta  i  dati  del  con- 
toreso del  1832  la  spesa  del  Comune  in  oggetti  del  culto  sa- 
rebbe di  franchi  2700,  e  di  qualcosa  più  di  9000  in  oggetti  di 
scuola.  —  Per  le  cose  di  beneficenza  v*ha  a  parte  la  borsa  de' 
poverij  che  basta  a  distribuir  soccorsi  per  circa  27,000  fr.  sv. 


Digitized  by  V3OOQ IC 


—  404  — 
Basilea. 

Il  professor  BernouUi  nella  quinta  dispensa  del  sao  archivio 
offre  lo  specchio  delle  finanze  di  questo  comune  nel  i  828;  e  se 
ne  ricara  un'entrata  di  i 27^032  lire  svizzere^  e  un'uscita  al- 
quanto minore  (i). 

Sedici  anni  dopo^  nel  1844^  l'entrata  totale  trovasi  cresciuta 
poco  meno  del  doppio^  cioè  a  237^730  lire. 

Quanto  all'uscita  vuoisi  riflettere  che  per  oggetti  del  culto,  dei- 
Y  istruzione  pubblica  e  de' soccorsi  il  budget  comunitativo  non 
se  ne  occupa  quasi,  provvedendo  alla  bisogna  speciali  fondi.  An- 
che l'oggetto  della  sanità,  mercè  dei  varii  e  ben  provveduti  isti- 
tuti che  menzionammo  in  sede  opportuna,  non  è  quasi  compreso 
nel  budget  (2). 

Compendio  del  contoreso  del  Comune  di  Basilea 
nel  4844  (3). 

ENTRATA. 

Dazi,  dogane  e  diritti  di  consumo      .     .     .  fr.  sv.  84,000  (4) 

Rendita  di  proprietà  e  di  capitali  ....  »      28,085 

Idem  di  boschi »      2i,595 

Tasse  diverse »      73,800  (5) 

Oggetti  eventuali  e  diversi »      30,è50 

237,730  (6) 

(1)  Schweiier.  ArchiT.  (tir  Statlstik,  ecc.  V.  1.  Basel  1830. 

(2)  Zehnter  f^erwaUungsbericht  des  Stadtrats  Zu  Basel,  ecc.  1843. 

(3)  Rechnung  der  Stadi  Basel,  vedi  Kaotons-blatt,  ecc.  1845,  n."*  19. 

(4)  Dogana,  47676  fr.;  dazio  di  cavalli,  maiali  e  bovini,  6940;  pedaggi 
delle  porte  (ThonóUeJ^  13172  ed  alcani  allri  Introiti  minori. 

(5)  Parte  della  città  nei  prodotto  àtWOhmgeld  del  Tino,  fr.  sv.  2612;  spor- 
tuie  per  soggiorno,  4621;  —  contribuzione  detta  di  sicurezza,  28220,  contri^ 
buto  per  l'illuminaiione  (1;2  per  1000  sul  prezzo  di  catastro  delle  case,  13166  fr., 
pedaggio  alle  porte,  9934;  —  tasse  di  taverne,  caffè,  ecc.,  23536. 

(6)  Fr.  sv.  237,730:  supera  di  circa  36000  franchi  svizzeri  quella  espressa  nel 
bilancio  officiale,  per  due  ragioni;  che  sono  runa,  per  non  essere  compreso  in 
esso  bilancio  il  prodotto  di  speciali  contributi  per  la  luminaria,  circa  23600  fr.; 
l'altra  per  non  esser  nemmeno  compreso  T  importare  delle  spese  dì  percezione  di 
dazi,  pedaggi,  ecc ,  circa  1 2500  fr. 
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USCITA. 


Spese  varie  di  percezione fr.  sv.  4-2^600 

Amministrazione  comunitativa »  9^685  (1) 

Polizìa »  30,802  (2) 

Polizia  campestre  e  amministrazione  forestale  ^»  42,470 

Vie,  ponti,  fontane  e  costruzioni  diverse  »  90,298  (3) 

Illuminazione  della  città »  23,312  (4), 

Interessi  di  debiti »  6,875  (5) 

Istruzione  pubblica »  6,200  (6) 

Oggetti  eventuali  varii       »  40,450 

204,592  (7) 

(1)  Le  indeoDilà  a  membri  del  Consiglio  consistono  in  HOC  fr. 

(2)  Contributo  per  la  gìiernigione  (SiandestruppeJ,  fr.  20000. 

(3)  Circa  40000  fr.  in  meglioramenti  (correcUon  e  simili)  di  Yie;  circa  14000 
per  manutenzione  di  fontane  e  per  migliorie,  ecc. 

(4)  Spesa  effettiva,  dedotti  1625  fr.  di  contribuzione  dello  Stato. 

(5)  Sono  compresi  1500  fr.  corrisposti  sopra  somme  pehinenti  a  sostanze  pu- 
pillari, 

(6)  Al  giardino  botanico^  600  fr.^  alle  scuole  di  disegno^  800;  per  la  gin" 
nastica,  800 

(7)  Mei  bilancio  officiale  Fuscita  è  di  fr.  st.  278837.  Ivi  non  è  compresa  la 
somma  di  12500  fr.  per  ispese  di  percezioni:  né  quella  per  Y illuminazione , 
eccetto  che  per  3249  fr.  al  contrario  v*ba  due  rubrlcbe  del  tutto  straordinarie  y 
0  messe  qui  di  sopra  cioè:  pel  tiro  federale  e  per  la  festa  secolare  della  battaglia 
di  S.  Giacomo  (1444),  fr.  4066,  e  per  contributo  della  città  al  cammino  ferrato 
di  Strasborgo,  fr.  101,333. 
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Zurigo. 


Compendio  del  budget  di  entrata  e  uscita  pel  i839  (i). 

ENTRATA. 

Beni  Parrocchiali  (FraumUmteramt)  .    .    fior.  1 7,000  j 

Interessi  di  capitali »     45,300/  rqj/vì 

Fitti  di  edifizi 8,000    ^^'^^ 

Prodotto  di  boschi  e  beni  »     1 1,800  ) 

Dogana  e  bilance »       9,500  j 

Granaio  e  mercato  del  grano    ....      »       8,600  !  23,400 
Fiere  e  mercati »       5,000  J 

Tasse  di  soggiorno »       5,300\ 

Contributo  per  l'illuminazione    ....       »       ^^^^^(49900 
Tasse  di  ammissioni  alla  borghesia     .     .       »       2,000 1      ' 

Sportule  e  anmiende »       4,700; 

Oggetti  varii  3,600 

fior.  91,000 

USCITA. 


Amministrazione  comunitativa 

Onorari  fissi fior. 

Indennità  e  gratificazioni » 

Spese  di  cancelleria  e  stampe    ....  » 

Mobili,  lumi,  fuoco,  ecc » 


9,580  j 
};^    13,280 


Costruzioni  (Bauwesen) 

Manutenzione  di  edifizi  e  ponti      .    . 

delle  vie  e  passeggiate 

delle  fontane  .... 

Contributo  alla  cassa  di  assicurazione 

Costruzioni  nuove  e  riattazioni      .    . 

Foreste  comunali 


16,000, 
H,950 
5,0005  61,200 

250 
28,000,1 
.     .     .      9,850 


(1)  Weiniag  de»  engeren    Stadtrals  «n  den  grKsseren  Sladtralb,  ecc.  Zu- 
rlch,  1838. 
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Polizia 
Burò  di  polizia   .     .     . 
Polizia  sul  fuoco      .     . 

Sanità 

Polizia  di  sicurezza  (1) 
Illuminazione  della  città 

Pubblica  istruzione 
Supplimento  al  fondo  scolastico     .     . 
Contributo  per  le  scuole  cantonali     . 

Incoraggiamenti  (EhrenausgabenJ 
Esercizi  militari  de'  cadetti    .... 
A  stabilimenti  scientifici  e  di  arti  belle 
A  società  e  feste 


m 


2,700, 
3,OiO 

704  23,334 
9,320  \ 
7,600.' 


iì^\''>'^ 


5601 

800 1  2,400 

750» 


Contribuzione  cantonale  sulle  sostanze  e  industrie  fior. 

Interessi  di  debiti  e  affitti  • 

Pensioni  di  ritiro 

Spese  varie 

Tribunale  della  città " 

Giustizie  di  pace  (due) " 


4,300 
5,000 
i,000 
'i,760 
4,725 
763 


fior.  437,802. 

Verificasi  un  disavanzo  di  46802  fiorini.  A  cuoprire  U  quale 
proponevasi  dal  Piccolo  Consiglio  di  dar  di  piglio  ad  »lcune  eco- 
nomie, ma  sopratutto  alla  percezione  di  un'annua  taglia  di  4000» 
fiorini,  3/4  sulle  fortune,  4/8  sui  fuochi  o  famigUe,  e  2/8  sugli 
individui  maschi  di  vent'anni  aventi  dimora  nel  comune.  —  In 
aggiunta  alle  notizie,   date  già  suUo  stato  economico  del  co- 
mane  di  Zurigo,  stimiamo  pregio  dell'opera  accennare  quan- 
to segue:  fondo  speciale  per  tempi  di  carestia,  «<>'•  Jf»*/ 
casa  degli  orfani,  342,723;  casa  dei  cronici  e  impotenti,  2*7,854; 
legato  Meyer  per  soccorsi  a  domicilio,  8498.  E  per  quello  che 
sia  della  pubbUca  istruzione,  fondo  dello  biblioteca  della  atta. 
fior.  34563;  fondo  della  scuola  femminile,  42034  detU;   al- 
tre istituzioni  speciali,  345,000.  In  somma  l'annuo  contributo 
per  la  pubblica  educazione  tra  sulla  cassa  comunale  e  tra  sui 
legati  e  fondi  speciali,  può  valutarsi  di   35  a  40,000  fionn. 
(circa  90000  fr.  fr.). 

(1)  Mercedi  «ce.  de"  fanti  di  poltó.,  de'  sigili,  d'un  tspetlor  ieUe  «eque,  ecc. 
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Lugano. 

Per  verità  non  è  senza  un  certo  grado  di  esitanza^  che  ci  fac- 
ciamo a  collocar  il  più  che  modesto  btidget  di  qaesto  priacipal 
comune  ticinese  di  seguito  a  quelli  di  tanto  più  ragguardevoli 
e  importanti.  Ma  non  possiamo  lasciar  del  tutto  in  dimenticanza 
la  Svizzexa  italiana. 

Nel  4896  l'entrata  del  comune  (e  patriziato)  luganese  era  di 
3i  a  32000  lire  correnti  ticinesi  (fr.  fr.  49500).  La  spesa  pel 
cullo  richiedeva  5800  lire^  manutenzione  e  riparazione  di  stra- 
dcj  i960j  Yilluminazionej  4000;  le  scuole^  600;  l'amministra- 
zione comunitativa^  4000  (i).  —  Dopo  d'allora  sono  scomparsi 
i  giuochi  d'azzardo  j  che  davano  alla  cassa  del  comune  4620 
lire  annue  (e  altrettanto  a  quella  dello  Stato). 

i^adro  riassuntivo  del  4843. 

ENTRATA. 

Beni  patriziati lire  4,000 

Estimo  (denari  3993  a  2  lire)  »  7,986 

Fuochi  (936  a  40  lire  e  60  a  43)  »  40,440 

Tasse  d'industria  e  mercimonio  »  4,232 

Tasse  scolastiche  e  sussidi  dello  Stato  »  3,383 

Fedi  di  sanità  e  patenti  di  sensale    .  »  4,642 

Canoni  e  interessi  di  capitali  »  44,426 

Oggetti  diversi »  3,414 

lire    48,923 

(t)  Svizzera  Italiana,  II.  1.  268. 
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Ai  fuochi  patrizi,  circa  250^  lire  44-d8  per  ciascuno  lire  4,000 

Interessi  di  debiti »  i  4,688 

Anuninistrazione  comunale »  5,489 

Illuminazione »  5,923 

Culto ^  5,240 

Riparazioni  e  manutenzioni  stradali »  4,306 

Istruzione  pubblica       »  7,680 

Sanità »  600 

Avanzo »  997 

lire  48,923. 

In  questo  budget  di  circa  49000  lire  correnti  ticinesi,  che  ri- 
spondono a  qualcosa  più  di  30^000  fr.  fr.,  entrata  e  uscita  si 
bilanciano  quasi.  Ritenuto  un  numero  di  4500  abitanti,  la  quota 
individuale  trovasi  di  7  franchi  scarsi.  —  Il  budget  non  com- 
prende il  prodotto  de'  beni  dell'Ospitai  comunale  e  viceversa  lo 
spendio  per  soccorsi.  Ora  questo  stabilimento,  arricchito  per  le- 
gati non  infrequenti,  gode  di  un'entrata  di  30  a  35000  lire,  e 
spende  per  cura  di  malati,  mantenimento  di  cronici^  soccorsi  a 
domicilio:  rende  suoi  conti  al  consiglio  municipale.  Nel  i845  è 
stato  affidato  a  sorelle  della  carità.  —  V  ha  inoltre  un  piccolo 
orfanotrofio,  di  fondazione  Pizsagalli  e  Magheiti.  —  Sino  al 
i843  il  comune  aveva  debiti  e  crediti  (particolarmente  verso  lo 
Stato)  quasi  bilanciati:  appresso  per  la  costruzione  del  magni- 
fico palazzo  (nel  suo  genere  è  forse  la  più  bell'opera  architet- 
tonica di  tutta  la  Confederazione),  per  la  residenza  governativa, 
era  creata  una  forte  passività. 


Digitized  by  V3OOQ IC 


—  Mi)  — 


Quadro  riauunlivo  delle  $pe»e  di  diversi  Comuni. 


Somma 

per  400 

Comune 

Anno 

Abitanti 

al  budget 
in  fr.  fr. 

anime 
(fr.n,.) 

I.        Berna  (i) 

i843 

25,000 

375,000 

4500 

II.       Basilea 

4844 

24,000 

356,595 

4483 

III.      Ginevra 

4844 

34,400 

333,445 

4060 

IV.      Zurigo 

-1839 

45,500 

330,720 

2130 

V.       Neuchàtel  (2) 

4845 

7,500 

296,500 

3950 

VI.      Losanna 

4842 

44,000 

250,950 

4790 

VII.     Solelia 

4843/44 

4,600? 

474.000? 

3700 

Vili.    Lugano 

4843 

4,500 
426,500 

30,000 

666 

2,447,240 

4690 

(1)  La  €iUà  di  Berna  spartesi  in  due  Comuni,  quello  dei  for^Ae^t  e  quello  d»- 
gli  Abitanti  C^inwohnergemeindeJ:  nel  1843  il  budget  del  primo  comune  essendo 
stato  di  170,070  franchi  svizzeri,  e  di  76,220  quello  del  secondo,  8* ha  in  com- 
plesso, per  rintiera  città ,  fr.  sv.  249,090.  —  Non  Ogurano  nel  budget  comunita- 
tivo  propriamente  detto  entrate  e  spese  per  gli  ospitali,  per  soTvenimento  de*  po- 
veri, ecc.  (Fondo  speciale  de' poYeri  nel  Comune  de*  Borghesi,  fr.  st.  1,970,657). 

(2)  Entrata  generale  del  1845,  lire  neuchatclesi  207,542.  9;  spesa,  181,967.  16: 
versamento  nel  fondo  di  riserva ,  circa  28,000  lire.  — 11  foglio  pubblico  f  Con- 
stitutionnel  neuchdtelois),  a  cui  prendiamo  queste  notizie,  ne  dà  delle  altre  sul- 
l'andamento dell'amministrazione  di  quella  ricca  comunità:  ma  il  bilancio  di  en- 
trata e  uscita  vi  è  lasciato  desiderare.  —  Nel  corso  dell* annata  lo  spendìo  per 
manutenzione  di  edilìzi,  vie  e  fontane  sommò  a  22175  lire:  quello  per  opere  nuove 
e  di  adattamento,  a  50758.  —  Contiene  la  lista  de*  donativi  pervenuti  nell'annata 
alla  biblioteca  e  al  museo  di  storia  naturale. 

Olio  città  con  circa  126500  anime  esibiscono^  qual  complesso 
de'  loro  budget  rispettivi^  una  somma  di  circa  due  milioni  e 
cencinquantamila  fr,  fr,:  per  adequato  47  franchi  per  testalo 
in  altri  termini  i690  franchi  per  centinaio  di  abitanti.  Sorpas- 
sano di  gran  lunga  la  media  Neuchàlel  e  Soletta  j  comuni  ric- 
chissimi in  beni  di  borghesia:  rimangono  maggiormente  di  sotto 
della  media  Ginevra  e  Lugano.  —  Merita  considerazione  nel- 
l'apprezzamento dell'entrata  come  nel  maggior  numero  dei  detti 
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Comuoi  coasistano  in  poca  cosa  le  taglie  e  gravezze^  dirette  e 
indirette:  non  dazio  di  consumo^  eccetto  che  nel  comune  di  Gi- 
nevra. —  D'altra  parte,  per  quello  eh' è  dell'uscita^  ci  sembra 
meritevole  d'attenzione  la  ragguardevolezza  delle  somme  che  ap* 
plicansi  a  oggetti  d'immediata  utilità  del  popolo^  manutenzione 
e  riallazione  di  strade  e  di  fontane  ^  polizia  di  sicurezza  j  t7- 
luminazione.  Un  altro  oggetto  della  massima  utilità  dell'uni- 
versale^ quello  deUe  scuokj  tocca  esso  pure  da'  prementovati  Co- 
muni^ come  da  tant'altri^  una  ben  grossa  parte  di  entrate:  ma 
ciò  non  si  rende  abbastanza  evidente  per  la  circostanza  delle 
fortune  speciali^  cioè  de'  fondi  scolastici  che  figuralo  a  parte. 

In  fatti  il  Comune  di  Ginevra  vi  spende  circa  45,000  fr.  fr.; 
FFinterthur,  57,000,  Losanna,  43,500,  Zurìgo,  90,000:  aggiun- 
gasi Aarau,  31,500;  Veveij,  30,000;  Soletta,  24  a  22000  (4):  — 
per  circa  80,000  anime,  fr.  fr.  288,500  di  spendio  comuni- 
tativo  per  la  pubblica  istruzione;  per  adequato,  fr.  3.  60  per 
anima. 


Sulle  rendite  e  spese  dell'universale  de'  Comuni  svizzeri  ci  è 
impossibil  cosa  di  offrire  non  che  un  quadro,  un  semplice  ab* 
bozzo.  —  Dal  Courrier  Suisse  tiriamo  l'estratto  di  un  lavoro  of- 
ficiale sulla  condizione  economica  de'  Comuni  valdesi  nel  quin- 
quennio 4834-36.  E  si  è: 

Rendite fr.  sv.  1,546,543 

Uscita »  4,438,605 

Sull'uscita  poi 

Somme  spartite  fra' Comunisti    ...  »  487,723 

Dette  versate  nelle  casse  de'  poveri    .  »  89,002 

Eccesso  d'introiti »  409,300 

Idem  di  spese »  1,393 

d'introiti  sulle  spese    ....       »  407,907. 

Quando  ciò  che  interviene  nel  Cantone  dì   Faud,   con  4/42 

(1)  Propagatore  svizzero,  1838,  pag.  195. 
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della  popolazione  della  Svizzera^  potesse  servir  di  base  a  un  cal- 
colo generale^  sarebbe  da  ammettere  per  li  2700  Comuni  della 
Confederazione  una  rendita  annuale  di  venticinque  a  ventisd  mi- 
lioni di  /r.  fi\  —  Non  v'ha  dubbio  in  ogni  modo  che  in  Isviz- 
zera  la  rendita  de'  Comuni  supera  d'alcuni  milioni  quella  de* 
gli  Stati. 

CORFROIITI. 

Francia,  à  carte  151  abbiamo  già  data  qualche  notizia  dello 
stato  econoiyco  de'  comuni  francesi^,  e  delle  conseguenze  del  me- 
desimo. Qui  ne  piace  venir  a  qualche  particolarità  sulla  gran  me- 
tropoli e  sur  un'altra  città  delle  più  considerevoli.  — 

Budget  del  Comune  di  Parigi^ 

fr.  fr.  40,000,000  circa. 
Suo  spendio  per  la  pubblica  istruzione, 

franchi  francesi  832,970  (i). 

Ammessa  una  popolazione  di  900im  anime,  si  ha  una  quota 
di  contributi  in  ragione  di  40  a  45  fr.  per  testa;  e  per  l'istru- 
zione pubblica,  fr,  0.  92  di  spesa.  Cosi  essendo  consiste  il  con- 
tributo comunitativo  per  questo  cosi  principal  ramo  della  cosa 
pubblica  in  una  mediocre  frazione,  vale  a  dire  un  48)mo  del- 
l'entrata generale. 

Spendio  del  Comune  di  JUetz  per  l'istruzione  primaria^ 

quasi  50000  fr.  fr. 

Come  la  popolazione  di  questa  città  può  stimarsi  di  48000 
anime,  risulta  per  le  scuole  primarie  uno  spendio  di  fr.  i.  04 
per  anima.  Ora  il  giornale  (National):  a  cui  prendiamo  questa 

(1)  ScHBRR,  Handhuch  der  Pedagogik,  ecc.,  1830,  I.  231. 
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notizia^  afferma  esservi  in  tutta  Francia  ben  poche  città ^  nelle 
quali  sì  faccia  quanto  in  Metz^  per  lo  promovimento  dell' edu- 
cazione del  popolo. 

Milano  (1).  Nel  1842  k  rendite^  ordinarie  e  straordinarie  del 
comune  (fatta  sottrazione  delle  rimanenze  attive  dell'anno  pre- 
cedente) sommarono  a  2^264^236  lire  austriache^  ragguagliabili 
a  fr.  fr.  4,960^000:  per  testa  i2  a  i5  fr.  di  contributo.  Sopra 
un  tal  budget  la  parte  delle  spese  erogate  per  la  pubblica  istru- 
zione crediamo  poterla  ammettere  di  circa  420^000  fr.j  perciò 
in  oggetti  di  scuola  uno  spendio  comunitativo  di  circa  80  cen-- 
tesimi  per  testaj  e  la  quota  si  ragguaglierebbe  a  qualcosa  meno 
di  un  sedicesimo  delVentrata.  É  poco  sicuramente^  ma  pure  vi 
è  progresso  assai  grande  per  chi  considera  che  laddove  nel  'Ì8i4 
il  comune  non  ispendeva  per  le  scuole  primarie  se  non  49^000  fr.^ 
nel  i843  aveva  portato  la  spesa  a  47,500. 

Venezia  4842  (2)  entrata  annua,  circa  3,000,000  di  lire  au- 
striache: Spesa  per  le  scuokj  66,372  lire^,  a  pena  un  53imo  della 
rendita  generale.  —  Nella  predetta  entrata  comunitativa  il  pro- 
dotto dcHa  tassa  addizionak  sul  consumo  sta  di  per  sé  solo 
per  lire  austriache  i, 039,000. 

(1)  Milano  e  il  suo  Territorio,  ecc.,  1.  198-99  e  238. 

(2)  Agostino  Sagredo,  V.  Annali  Universali  di  Statistica,  ecc.  1843. 
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PARTE    DEGIMATERZA. 

ISTITUZIONI  E  ASSOCIAZIONI 
DI  UTILITÀ'  PUBBLICA. 


CAPO  I. 


CONSIDERAZIONI   GENERALI. 


Il  presente  titolo  abbraccia  cose  non  poco  disparate.  Alcune 
delle  quali  si  potevano  comprendere  fra  gli  atti  dell'amministra- 
zione pubblica:  alcune  in  vece  non  risguardano  questa  se  non 
in  parte:  altre  poi  non  la  risguardano  né  punto  né  poco. 

I  principìi  liberali  di  legislazione  esercitano  un'azione  assai 
grande  sul  vario  argomento  delle  istituzioni  e  associazioni  di 
utilità  pubblica:  in  proporzione  della  forza  di  quelli  é  pel  solito 
ne'  Cantoni  il  prosperare  di  queste.  Specialissima  risulta  in  tutto 
ciò  l'influenza  personale  de'  primari  magistrati  e  officiali  della 
repubblica. 

Di  un  influsso  cosifiatto  la  nazione  svizzera  si  rallegrò  non 
poco  già  verso  la  metà  del  decimottavo  secolo.  In  fatti  vedeva 
«  (per  valerci  dell'espressione  d*un  Italiano)  sullo  arbore  del- 
l'amore reciproco  fra  i  cittadini  produr  felice  innesto  i  propri 
frutti  l'amore  verso  la  patria  ».  Nascevano  e  prendevano  vigoria 
la  società  di  Schinsnach  (i761)^  la  società  zurigana  di  fisica  e 
d'istoria  naturale  (i746),  la  società  economica  di  Berna  (4759), 
quella  pel  promovimento  del  ben  pubblico  di  Basilea  (1777)^  e 
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accanto  a  loro  molte  altre.  Ne  discorre  piuttosto  a  lungo  il  chia- 
rissimo letterato  e  patriota,  professor  Carlo  Monnard^  nella  con- 
tinuazione dell'  istoria  svizzera  di  Gio.  MuUer  ^  e  conchiude 
ch'ella  si  è  la  piccola  e  modesta  Svizzera  che  «  révèle  &  l'Eu- 
rope la  puissance  de  l'esprit  d'association^  et  lui  foumit  le  mo- 
dale des  sociétés  libres  ^  dévouées  au  bien  public  (i)  ». 

Le  casse  di  risparmio  e  simili  istituzioni  di  previdenza  per  le 
classi  meno  agiate,  e  le  assicurazioni  contro  i  danni  e  le  con- 
seguenze degl'incendi  non  avevano  nascimento  se  non  più  tardi. 
Tale  però  n'era^  quasi  su  ogni  punto  della  superficie  svizzera^  e 
così  avventurato  lo  sviluppo  da  supplir  meravigliosamente  in  un 
grande  numero  di  casi  a  quel  manco  di  potenza  centrale  donde 
troppo  spesso  siamo  tentati  di  esagerar  a  noi  medesimi  i  van- 
taggi e  di  portarne  invidia  ad  altri. 


CAPO  II. 


ASSICURAZIONI. 

Francia,  Germania ^  altri  paesi  posseggono  le  grandi  compa- 
gnie d'assicurazione,  che  han  messo  insieme  ingenti  capitali,  e 
che  specolano  sur  una  sfera  larghissima. 

Non  poche  di  quelle  compagnie  han  pure  esteso  alla  Svizzera 
la  loro  operosità.  Ma  la  Svizzera  ama  di  preferenza  i  suoi  pro- 
pri istituti  di  assicurazione  reciproca  j  da'  quali  è  sbandito  lo 
spirito  di  speculazione,  e  per  li  quali  ciascun  associato  è  parte 
attiva  e  passiva  in  giusta  proporzione. 

A)  j^ssicur azione  degli  stabili  contro  il  fuoco. 

La  più  parte  degli  stabilimenti  svizzeri  di  assicurazione  degli 
edifizi  contro  il  fuoco  sono,  come  osserva  Bernoulli^  d'istituzione 


(1)  Histoire  de  la  Confédération  Suisse  par  J,  de  MuUer,  Robert  Glouii- 
Biotiheim,  ecc.  Tome  quinzièmej  pag.  63-70. 
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pubblica,  obbligatorj,  meramente  cantonali.  Presso  il  Governo  on 
pubblico  officio  ne  disimpegna  l'amministrazione.  Ogni  possidente 
di  beni  stabili  nel  paese  è  tenuto  di  prendervi  parte  (i). 

Troviamo  l'assicurazione  degli  stabili  in  tutti  i  Cantoni  ad  ec- 
cezione di  sei^  Urij  Svitto j  Unterwaldenj  Grigionij  FaUese  e 
Ticino,  In  alcuni  di  questi  v'ha  un  certo  numero  di  particolari 
che  mettono  loro  edifizj  sotto  la  garanzia  di  compagnie  fora- 
stiere^  ondechè  vi  si  odono  lagnanze  per  la  sortita  di  non  poco 
danaro. 

Le  più  antiche  istituzioni  di  questo  genere  si  datano  in  Sviz- 
zera da'  primi  anni  del  presente  secolo.  L'  assicurazione  gene- 
rale del  Cantone  di  Zurìgo  successe  nel  1808  ad  una  parziale 
del  4782  che  guarentiva  gli  edifizi  della  città. 

Zurigo. 


Capitale  assicurato, 

4809  per  fior.  44,699,330 
4820  —  »  53,799,450 
>I829  —  .  64,914,670 
>1839  —  .  89,576,580 
4844  —     «      92,507,700. 

Fu  lamentata  di  buon'  ora  la  tendenza  in  non  pochi  a  ingan- 
nar l'autorità  con  istime  alterate.  —  Dal  4809  al  4824  si  veri- 
ficarono danni  per  439,077  fiorini  :  per  adequato,  27500  l'anno. 

A  fornir  le  indennità  fu  percetta  ne'  primi  otto  anni  una  con- 
tribuzione di  tre  e  due  terzi  per  mille  (di  capitale  assicurato), 
e  ne'  successivi  otto  anni,  una  di  cinque  per  mille  (2). 

Dal  4834  al  4841  inclusive  le  indennità  sommarono  per  ade- 
(]uato  a  92000  fiorini  l'anno. 

(1)  Sehweizer.  Arcbiv.  ecc.  I.  31. 

(2)  Ivi,  I.  41. 
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IVel  1844  v'ebbe  danni  per  138^642  fiorini:  fatta  sottrazione  di 
un  decimo  della  stima^  restò  da  risarcirne^  a  i41  edifizi  o  distrutti 
0  danneggiati  3  per  circa  124^800  fiorinL  Praticavasi  la  perce- 
zione di  d  31 022  fiorini^  in  ragione  di  uno  e  tre  ottavi  per  mille 
sol  massimo  numero  degli  edifizi^  e  di  2  2il6^  2  3}4^  4  1}8  su 
altri  ^  secondo  la  classe  rispettiva. 

Berha. 

Nel  1806  ebbe  il  suo  cominciamento  l'assicurazione  bernese, 
volontaria^  ma  anmunistrata  dall'autorità  cantonale. 

Capitale  assicurato. 

Anno  1812  edifizi  d  9,268  per  fr.  sv.  36,750,000 
i824  »      40,094          »  68,750,000 

d829  .  ♦  46,658          »  78,139,200 

d844  .      64,0i6          »  125,688,800 

Dal  1812  al  d844  vedesi  meglio  che  triplicato  il  numero  e  il 
valore  degli  edifizi  protetti  dallo  stabilimento.  —  In  sei  differenti 
classi  vengono  spartiti  gli  edifizi  e  tassati. 

Nel  1844  furono  pagate  indennità  per  la  somma  di  i  61 ,236 
lire  svizzere,  e  levato  a  tal  uopo  e  per  le  modiche  spese  diam- 
ministrazioue  un  contributo  di  uno  e  mezzo  per  milk. 

LUCERI^A. 

In  questo  Cantone  l'assicurazione  degli  stabili,  obbligatoria  e 
generale,  fu  fondata  per  legge  del  1810. 

Capitale  assicurato. 

Dal  6  novembre  1810  al  1.°  luglio  1811  per  fr.  $v.  44,989,220 

4827        4828  —       »       18,782,848 

4843        1843  —       •       36,376,695 

Ne'  primi  sedici  anni  furono  levate  contribuzioni  per  la  somma 

Franscini.  Siat,  Sviiz.  ii.  27 
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di  80720  fr.  svizzeri  :  per  adequato  ^  a  pena  cinque  sedicesimi 
di  uno  per  migliajo.  Indennità  pagate^  fr.  74^000:  spese  di  am- 
ministrazione ^  5000  fr.  circa.  —  Nel  biennio  4841-42  verifi- 
cavansi  trentuno  casi  d'incendio^  e  pagavansi  31^72  franchi 
d' indennità. 

Friborgo. 

L'istituzione  devesi  a  una  legge  del  Ì8i2:  è  obbligatoria  e 
generale^  in  modo  che  è  vietato  V  assicurar  beni  altramente.  Non 
può  essere  percetto  in  un  solo  e  medesimo  anno  un  contributo 
maggiore  di  mezza  lira  per  iOÓ  di  capitale. 

Capitale  <issicurato. 

iSU    edilizi  18,089  per  fr.  sv.  13,805,750 
1824        »     20,880  »•        20,688,550 

1836        »     22,922  »         28,047,900 

Nel  perìodo  con4>reso  tra  il  1814  e  il  1824  furono  levate  conr 
tribuzioni  tali  da  dar  annualmente  due  terzi  di  lira  per  milk, 
cosi  per  indennizzar  i  proprietari  dt  cento  uno  edifizi  dann^giati 
dal  fuoco  come  per  bastare  alle  spese  di  amministrazione. 

Nel  1836,  venti  casi  d'incendio:  indennità  per  la  somma  di 
32436  franchi  svizzeri:  contributo  di  mezzo  franco  per  mille. 

Soletta. 

L'istituzione  è  del  1809:  del  1818  è  una  totale  revisione  delle 
stime. 

Capitale  fissicurato. 

Anno    1811     edifizj per  fr.  sv.  12,413,000 

1818        .      10,898  »  13,643,000 

1826        •      11,240  »  14,310,260 

4842        »      12,305  »  20,801,310 

Dal  1810  al  1826  toccò  disastro  a  154  casamenti:  per  ade- 
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quato^  iO  ranno:  totalità  dei  danno^  148^493  iire  svizzere ^  ciò 
vien  a  dire^  9300  annualmente. 

Nel  1842^  giusta  il  31.""''  resoconto^  i  danni  recati  dal  fuoco 
a  36  edifizi  causarono  uno  spendio  di  25326  lire  svizzere. 

San  Gallo. 

Possiede  una  delle  più  anziane  istituzioni  di  questo  genere^ 
ed  è  del  i807.  —  Per  consueto  si  esige  ogni  anno  un  con- 
tributo di  due  terzi  di  fiorino  per  mille:  occorrendo  infortunj 
straordinari  si  esìge  di  più^  non  mai  però  al  di  là  di  un  terso 
di  fiorino  per  centinaio  j  perciocché  un  tale  introito  non  ba- 
stando^ si  scomparte  la  spesa  sopra  più  annate  di  seguito. 

Capitale  assicurato. 

i808  edilizi  42,332  per  fior.  49,429,505 

4826       »  46,831         »        27,907,267 

4830       »  48,675        .        30,906,487 

4844       »  54,537         .        47,572,423 

Ne'  primi  diciannove  anni  furono  levate  contribuzioni  per  la 
somma  di  343,850  fiorini  (per  termine  medio,  circa  48,000  fior, 
l'anno):  indennità  pagate,  292,807  fiorini:  spese  di  ammini- 
strazione, 44496  detti:  fondo  di  riserva  ammassato  di  mano  in 
mano,  60,090  fiorini. 

Nel  4844  pagaronsi  43438  fiorini  d'indennità  per  87  edifizi: 
in  parte  si  faceva  fronte  coll'annua  contribuzione,  in  parte  con 
prendere  sul  fondo  di  riserva,  scaduto  da  circa  50000  a  39220 
fiorini. 

ÀRGOVIA. 

Il  suo  istituto  d'assicurazione  è  il  più  antico  della  Confede- 
razione, siccome  quello  che  data  dal  4805:  è  obbligatorio,  e  si 
estende  a  tutte  sorta  di  edifizi,  eccetto  che  magazzini  della  pol- 
vere, fornaci  da  tegole  e  simili. 
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Capitale  a$»icurato. 

i805  per  fr.  sv.  20,862,530 
4826  »  34,148,800 

4829  .          44,647,640 

4846  »  60,466,644 

Il  381"'*  resoconto  annuale^  chioso  col  di  3i  di  luglio  4845, 
indica  per  Tannata  una  contribuzione  di  428,750  franchi  sviz- 
zeri: 45  incendj,  con  distruzione  o  danneggiamento  di  442  edi- 
fizi:  indennità  accordate,  fr.  449,042:  spese  diverse,  compresi  al- 
cuni premj,  circa  2500  franchi:  fondo  o  cassa  di  avanzo,  7455. 

TURGOVIA. 

La  sua  assicurazione  cantonale  è  sorta  un  anno  dopo  la  pre- 
cedente, in  virtù  di  una  legge  del  13  marzo  4806. 

Capitale  asiicurato. 

1807-1808  per  fior.  44,494,000 
4847-4848  .  43,455,382 
4825  »       45,436,654 

4844  »       23,054,055 

Ne' primi  diciotto  anni  accaddero  77  incendi:  1  danni  somma- 
rono a  65,850  fiorini;  quindi  per  adequato,  3660  fiorini  Tanno: 
a  pena  4408  fiorini  per  T amministrazione  in  si  lungo  periodo. 
In  tutto  quello  spazio  furono  pagate  contribuzioni  ragguaglia- 
bili a  un  po'  più  di  mezzo  fiorino  per  centinaio  di  capitale.  Sic- 
come tutto  ciò  non  dà  se  non  un  contributo  annuo  di  un  quarto 
di  fiorino  per  mtUe,  cosi  è  d'avviso  il  BernouUi  che  non  si  ab- 
bia forse  esempio  di  una  simile  istituzione  cosi  a  buon  mercato. 

Una  revisione  generale  delle  proprietà  assicurate  ebbe  per  con- 
seguenza un  considerabile  akamento  della  total  cifra:  contributo 
dell'anno  4844  fior.  23282:  indennità  pagate,  48,000:  fondo  di 
cassa,  5270. 
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Vaud. 

Giasta  il  regolamento  deirassicurazione  cantonale  valdese  l'in- 
dennità per  sofferto  incendio  pagasi  sulla  misura  del  prezzo  di 
cadastro:  come  però  questo  è  molto  al  di  sotto  del  valore  ef- 
fettivo della  cosa^  perciò  avviene  bene  spesso  che  Findennità  sia 
assegnata  in  una  misura  più  generosa.  —  Con  legge  il  giugno 
i840  fu  riformata  l'istituzione^  e  la  stima  delle  proprietà  assi- 
curate crebbe  di  più  doppi. 

Capitak  cisricurato. 

Al  principiar  del  4846  per  fr.  sv.  20,488,630 

4826        »  23,942,365 

i843        «  448,452,205 

In  40  anni  (4846-25)  furono  pagate  indennità  per  fr.  sviz- 
zeri 79000  circa,  e  percette  contribuzioni  per  circa  86000:  presso 
a  poco  un'  annualità  di  due  quinti  di  lira  per  mille  di  capitale.  — 
Nel  biennio  4 830-34 >  per  adequato  23500  franchi  d'indennità: 
e  in  quello  4844-42,  ben  68500.  —  Nel  4843  fu  percetto  4i2 
per  4000,  e  s'ebbe  franchi  59226.  In  detto  anno  bisognò  pagar 
67480  franchi  d'indennità  per  75  incendi. 

Ginevra. 

L'assicurazione  ginevrina  data  dal  febbraio  4824.  Non  ne  sono 
escluse  se  non  le  chiese,  i  teatri  e  i  magazzini  della  polvere. 

Capitale  assicurato. 

4824  fr.  fr.     56,442,400 
4844       »     402,438,700 

Dal  4824  in  poi  l'aumento  del  capitale  per  proprietà  costrutte 
appar  maggiore  di  quarantasei  milioni  di  franchi.  —  Nel  4*844 
infortunj  39:  indennità  a  54  proprietari  per  24545  franchi. 
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Neuchatel. 

Da  un  atto  officiale  del  1829  ricavasi  :  il  pubblico  stabili- 
mento d*  assicurazione  degli  edificj^  formato  nel  iSiO^  es- 
sere in  fatto  un'associazione  di  famiglia^  tutti  i  membri  della 
quale  sono  interessati  a  prevenire  ed  a  spegnere  gU incendi; 
aver  procacciato  a'  soci  il  pronto  riparo  delle  perdite  soffer- 
te, sottraendo  cosi  non  pochi  di  loro  al  dover  ricorrere  a 
prestiti  0  veramente  all'assistenza  pubblica;  —  e  questi  van- 
taggi essere  stati  ottenuti  mediante  leggieri  sacrifici^  risultando 
da'  conti  che  96^823  lire  neuchatelesi  di  danni  sono  state  sal- 
date da  otto  contribusionij  percette  in  18  anni^  e  formanti  in 
tutto  sei  per  mille  de'  valori  assicurati;  —  perciò  il  prezzo  di 
assicurazione  essere  consistito  annualmente  in  un  terzo  di  franco 
per  1000  franchi  asricurati.  —  Il  regolamento  è  stato  rifor- 
mato in  data  del  9  novembre  4829. 

Quadro  generale  deW assicurazione  reciproca  degli  edifizi. 


Cantone 

Epoca 

Falore  di  stima 

Quota  di  fr. 
per  400 

r 

tn  fr.  *v. 

anime  di 
popolazione 

Zurigo 

i844 

434,556,650 

55,000 

Berna 

» 

425,588,800    , 

29,000 

Faud 

» 

448,452,205 

60,746 

Ginevra 

J» 

69,292,460 

409,500. 

San  Gallo 

» 

69,490,000 

40,900 

Argovia 

i84§ 

60,466,545 

30,900 

Lucerna 

1843 

36,375.695 

27,000 

Basilea  Città 

i845 

34,8221475 

420,000 

Turgovia 
Friborgo 

4844 

32,765,000 

36,400 

i836 

28,047,900 

29,000 

Soletta 

1842 

20,804,340 

34,000 

Neuchatel 

4845 

47,398,600 

28,000 

Glaris 

4839 

8,700,000 

28,000 

Zu^y  Basilea  Campagna^ 

Sctaffusa  e  Àppenzell 

Esteriore 

30,000,000? 
786.457.230 

22,000? 

40.509 

Questo  specchio  esibisce  per  quindici  Cantoni  e  mezzo  un 
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capitale  in  casamenti  ed  altri  edìfizi^  assicurato  per  4400  a  4^300 
iiiLioivi  DI  frauchi  FRANCESI:  quota  per  individuo^  compresa  la 
popolazione  de'  Cantoni  aventi  stabilimento  di  mutua  garanzia , 
400  fr.  per  testa. 

D'accordo  col  professor  Bemoullì  tenghiamo  la  cifra  del  prezzo 
d'assicurazione  siccome  inferiore  d'un  quarto  a  quella  del  valor 
venale  de'  fabbricati  (i);  perciò  un  tal  capitale  cresce  almeno  a 
4500  MiLioiTi  DI  FRANCHI j  valuta  frauccse.  Per  tal  modo  s'ha  un 
dato  del  massimo  momento  a  dimostrar  la  considerevolezza  di 
queste  sorta  di  proprietà  nel  territorio  della  Confederazione. 

B)  jéssicurazione  de*  mobili  contro  grincendj. 

Quando  si  considera  che  nella  Svizzera  un  valsente  assai  su- 
periore a  un  miliardo  di  franchi  svizzeri  si  trova  esposto  ai 
pericoli  del  fuoco;  che  un  anno  per  l'altro  vengon  distrutti  va- 
lori per  quasi  un  milione  da  questo  cosi  utile  ma  insieme  cosi 
terribile  elemento ,  e  che  perciò  il  benestare  di  migliaia  di  per- 
sone resta  pregiudicato  per  sempre;  —  egli  non  può  esser  di 
maraviglia  che  acquistino  favore  e  si  propaghino  quelle  istitu- 
zioni di  previdenza  che  spartendo  il  danno  sopra  molti  il  ren- 
dono a  pena  sensibile  per  ciascuno. 

Anche  per  rispetto  alla  garanzia  de'  beni  mobili  è  ma^or- 
mente  in  favore  presso  gli  Svizzeri  il  sistema  dell'a^ncura^tone 
mutiui.  Il  relativo  stabilimento^  non  cantonale^  ma  centrale  o  fe- 
derale^ è  sorto  nel  d826. 

Società  svizzera  di  reciproca  assicurazione  de'  beni  mobili. 

Giusta  il  primo  conto  annuale^  decretato  nel  luglio  1827^  il 
capitale  assicurato  da  proprietari  di  diciotto  differenti  Cantoni^ 
era  già  di  8^243^560  franchi  svizzeri. 

If  48.^  conto  annuOj  chiuso  col  30  giugno  4844^  esibiva  un 
capitale  assicurato  di  492  milioni  di  lire  svizzere:  introiti  del- 
l'annata^ franchi  466^342:  indennità  pagate  per  incendi^  franchi 
344,500  circa. 

(1)  Schfveizer.  Archiv,  ecc.  II.  123. 
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Secondo  il  i9.^  conto^  addì  30  giugno  4846^  era  salito  il  ca- 
pitale d'assicurazione  a  fr.  sv.  497^864^048:  in  moneta  francese^ 
CIRCA  298,000,000:  fa  per  testa  di  abitanti  fr.  428.  —  Tutti  i 
Cantoni,  eccetto  il  Ticino ,  yì  aveano  una  posta.  Le  più  consi- 
derabili delle  quali  poste  stavano  come  segue: 


Cantone 

Milioni 

Per  iOO  anime 

at  fr.  tv. 

fr.  tv. 

Zurigo 
Faud 

3».  6 

16,i85 

28.  3 

45.000 

San  GaUo 

23.  8 

44;000 

Berna 

23.  6 

5,455 

Neuchqtel 

i2.  2 

49,365 

Àrgovia 

40.2 

6,260 

Turgovia 

8.  9 

9,890 

Ginevra 

6.  ^ 

9,525 

Friòorgo 

5.3 

5,420 

Soletta 

4.  9 

7,300 

Àppenzello  Esteriore 

3.  8 

8,360 

Basilea  Città 

3.  i 

42,000 

Grigioni 

3.  - 

3,300 

Lucerna 

2.  9 

2,200 

Basilea  Campagna 

2.  8 

6,400 

Sciaffusa 

2.  3 

6,970 

Glarona 

2.  0 

6,450 

Zug 

i.  6 

9,695 

Zurigo. 

Giusta  il  contoreso  governativo   del  4844  verìficavansi  5240 
contratti  di  assicurazione;  de' quali 

presso  la  società  mobiliare  svizzera  per  fr.  sv.  29,225,548 

presso  società  francesi »        44,492,228 

presso  società  tedesche  ed  altre    .     .        »  629,498 


fr.  44,347,974. 
Uscente  il  4844  il  capitale  assicurato  era  di  fr.  sv.  54,775,454. 
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Argovia. 

Si  presume  che  l'assicurazione  di  beni  mobili  tanto  presso  la 
società  svizzera  quanto  presso  società  estere^  massimamente  fran- 
cesi, fosse  nel  i843  di  un  valsente  totale  di  34,372,445  fr.  sv. 


Non  pochi  Glaronesi,  massime  fabbricanti  e  individui  di  me- 
diocre condizione,  assicurano  una  quantità  di  beni  mobili  presso 
società  francesi,  forse  per  due  milioni  e  mezzo  di  franchi  (4). 

In  più  altri  Cantoni,  come  Bema^  Ginevra.,,  è  considerabile 
la  quantità  di  cosiffatte  assicuranze  presso  società  ed  imprese 
straniere. 

Ritenuta  con  BernouUi  la  cifra  complessiva  di  mille  milioni 
per  lo  valsente  generale  de'  beni  mobili,  e  visto  che  il  capitale 
assicurato  dalla  società  generale  svizzera  è  giunto  a  circa  300 
milioni  di  fr.  fr.j  risulta  perciò  che  nella  Svizzera  la  quinta 
parte  de'  beni  mobili  sia  oggimai  posta  sotto  la  guarentigia  del- 
Tassicuranza  reciproca. 

G)  j4ssicur azioni  contro  la  grandine. 

Così  devastatrice  come  il  fuoco  si  mostra  spesso  la  gragnuola. 
Molte 'volte  un  temporale  arreca  a  un  paese,  in  poco  d'ora,  il 
danno  di  parecchi  milioni:  quel  formidabile  del  30  loglio  i 824 
ne  cagionava  al  solo  Cantone  d'Argovia  per  un  milione  e  mezzo 
di  franchi. 

Le  collette  non  riuscendo  se  non  ad  apportar  un  tenue  soc- 
corso ai  più  miseri  fra  i  danneggiati^  e  l'invenzione  de'  para- 
grandini  non  avendo  corrisposto  all'aspettativa,  è  naturale  che 
il  genio  dell'associazione  s'impadronisse  anche  di  questo  oggetto. 

Dal  consigliere  di  Stato  Lerber  di  Berna  riconosce  la  no- 
stra Confederazione  lo  stabilimento  dell'  assicoranza  contro  la 
grandine  mediante  la  volontaria  associazione  centrale,  formata 

(I)  Hebr  e  Blumeb,  GemSilde,  ecc.  VI.  519. 
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nel  'IS^S  (i).  —  Nel  seguito  qualche  Cantone  ha  creduto  trovar 
il  suo  tornaconto  in  una  speciale  e  sua  propria  istituzione. 

Società  reciproca  svizzera. 

In  diciotio  anni  di  esistenza  l'associazione  ha  distribuito  tra 
proprietari  e  fittaiuoli  danneggiati  dalla  gragnuola  una  comples- 
siva somma  di  573^289  franchi  svizzeri:  per  adequato^  quasi 
32000  franchi  l'anno. 

Sunto  del  contoreso  pel  1842. 

La  totalità  delle  raccolte  assicurate  si  era  per  un  vakente  di 
fr.  sv.  764,645.  —  Principali  poste 

Berna per  fr.  sv.  562,914 

San  Gallo     ....  »  76,967 

Àrgovia »  56,453 

Zurìgo »  24,866 

Soletta »  45,387 

Basilea  Campagna  »  40,472 

Introiti  dell'annata,  fr.  29,448:  spesa,  20,072:  avanzo  a  fin 
d'anno,  9,076.  —  Per  danno  sofferto  fu  distribuita  a  468  asso- 
ciati una  somma  di  47,502  franchi  svizzeri. 

Società  reciproca  lucemese. 

Ha  creduto  di  trovar  il  proprio  tornaconto  con  uno  stabili- 
mento cantonale.  —  L'ottavo  contoreso,  quello  del  4843,  esi- 
bisce un  numero  di  639  associati  per  frutti  pendenti,  stimati 
442,724  lire  svizzere  (per  adequato,  645  fr.  per  ciascuno).  Me- 
diante il  contributo  di  una  lira  per  centinaio  e  un  avanzo  del- 
l'anno precedente  si  avevano  4235  fr.  sv.  d'introito:  pagavansi 
in  indennità  a  quindici  danneggiati  da  un  unico  infortunio, 
fr.  664  :  rimanevano  di  scorta  3307  franchi. 

Anno  4845,  associati  848: 

Ricolto  assicurato  .     .    fr.  sv.  480,008 

Contributo     ....         »  4,800 

Indennità  pagate  a  96  soci   »  4,846  (1*80  per  Ofi). 

{i)  Schweiter.  Archiv,  ecc.  I.  36  e  IH.  56. 
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D)  jéssicurazioni  del  beBtiame. 

A  procacciar  un'indennità  ai  proprietari  di  bestiame  bovino 
o  cavallino  ne'  casi  di  perdita  per  malattie  sonosi  formate  isti- 
tuzioni in  più  luoghi.  Non  pare  che  veruna  di  esse  abbia  an- 
cora acquistato  un  grandioso  sviluppo. 

Società  svizzera  fin  Basilea)  di  mutua  assicurazione 
del  bestiame  bovino  e  cavallino. 

Dal  i.^  di  gennaio  al  30  giugno  i846: 

Assicurati  bovini    1388  per  fr.  sv.  209,097 
cavaUinii388  »        520,432 

3143  .        729,629 

Trentatrè  associati  riceverono  in  indennità  la  somma  di  6760 
franchi.  Il  contributo  si  era  di  un  quarto  di  lira  per  cento  sui 
bovini  e  di  una  lira  e  un  quinto^  pure  per  cento,  sui  capi  ca- 
Tallini.  —  I  bovini  devono  essere  stimati  e  indennizzati  nel  giu- 
sto loro  valore. 

Uno  stabilimento  della  stessa  natura  è  pure  stato  fondato  te- 
sté in  Ginevra. 

Glaris. 

Per  opera  di  una  società  d'economia  rurale  si  formava  nel 
4806  una  cassa  di  reciproca  assicurazione  de'  bestiami.  Mediante 
assai  tenui  prestazioni  annuali  (per  un  cavallo  tre  scellini  e  mezzo, 
per  una  giovenca  uno  e  mezzo,  e  cosi  via  via)  è  stato  messo 
insieme  un  capitale  ragguardevole,  che  nel  maggio  del  i843  era 
di  43,95i  fiorini.  É  da  un  pezzo  che  l'istituzione  basta  a  pa- 
gar delle  indennità  agli  associati,  e  inoltre  a  incoraggiar  con 
alcun  sussidio  giovini  studiosi  in  veterinaria  (4). 

(1)  Hbir  e  Blunbr,  Oemalde,  ecc.  VII.  520. 
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Vaud. 

Sommano  a  quaranta  o  cinquanta  i  Comuni^  ne'  quali  è  in- 
trodotta un'assicuranza  reciproca  per  le  perdite  di  bestiame.  D'or- 
dinario pagasi  un'indennità  di  tre  quarti  del  valore  per  capi  di 
bestiame  bovino  ^  e  di  due  quarti  per  que'  del  genere  caval- 
lino. In  parecchi  comuni  sono  le  società  di  comunella^  deno- 
minate frutieriesj  che  distribuiscono  un'indennità  ai  membri  di 
esse^  che  han  fatte  perdite  di  bestiame.  La  società  valdese  d'u- 
tilità pubblica  ha  molto  commendato  l'istituzione  di  cosiffatte  as- 
sicuranze  (1). 

Berna. 

Ha  una  cassa  cantonale  di  indennizsatnento  del  bestiame ^ 
regolata  da  un  decreto  del  i841  :  principale  di  lei  scopo,  ri- 
parar alle  perdite  di  bestiame  per  determinati  morbi  :  suo  fondo 
capitale  nel  i844  fr.  sv.  130^000. 

Si  applicano  a  vantaggio  dello  stabilimento  le  sportule  paga- 
bili per  certificati  di  sanità  e  le  ammende  per  contravvenzioni 
nel  ramo  della  polizia  sui  bestiami.  —  Esiste  qualch' altro  stabi- 
limento analogo. 

E)  Jlssicurazioni  della  vita. 

Cassa  nazionale  di  previdenza  e  società  di  mutue  assicura- 
zioni per  la  vita.  Fu  fondata  in  Berna  nel  iSMy  e  tende  a  di- 
venir un  istituto  federale.  Ha  per  iscopo  i.^  di  assicurare  ai  pro- 
pri associati  un  dividendo j  una  somma  alla  fine  o  di  cinque  o 
di  dieci  o  di  quindici  o  di  venti  anni^  secondo  il  beneplacito  di 
chi  si  associa;  2.^  di  assicurare  una  dote.  E  in  balia  degli  as- 
sociati di  pagar  le  proprie  prestazioni  anticipando   una  sonmia 

(1)  Euquéle  sur  le  Paupérisme,  ecc.,  a  pag.  158.  il  regolamento  adottato  dai 
comune  di  Planches  e  di  Wextaux^  citalo  come  modello  dalia  società  valdese 
d'utilità  pubblica,  può  leggersi  nel  Propagatore  Svizzero  del  1S38  a  pag.  181  e 
seguenti. 


Digitized  by  V3OOQ IC 


—  4a9  — 

capitale^  o  veramente  versando  dei  contingenti  annui.  Ha  un 
fondo  di  garanzia  di  75,000  fr.  in  400  azioni  di  600  fr.  sv. 
Y  una. 

Ne' suoi  primordi  esibì  lo  stato  seguente: 

Sottoscrizioni  per  fr,  sv. 

Sino  al  dicembre  i842  per  30,406 
Sino  al  febbraio    4843     n    59,487 

Addi  30  giugno  4844  il  numero  degli  associati  era  di  985  : 
somma  capitale,  fr.  sv.  402,942.  73. 

Cantoni  Somma 


Neuchatel    .    .    .    fr.  sv.  822,048 

Berna    ....         » 

76,7d8 

Zurigo   ....        » 

40,2^2 

Àrgovia     ...        » 

20,58i 

Soletta  .... 

i6,926 

Basilea  Campagna      • 

46,399 

Jltri  Contoni              » 

•10,059 

Cassa  de'  vecchi j  vedove  e  orfani  nel  Cantone  di  Glaris. 

Come  sviluppo  delle  casse  di  reciproci  soccorsi  formavasi  nel 
4842  questo  stabilimento  filantropico.  Ha  per  ìscopo  di  assicu* 
rar  un'assistenza  a  vecchi,  vedove  e  orfani. 

Riceveva  nel  4843  l'approvazione  governativa,  e  trovava  nel- 
l'opinione pubblica  assai  favore.  Uscente  il  4844,  un  fondo  ca- 
pitale di  40225  fiorini,  545  associati  (224  del  sesso  maschile  e 
314  del  femminile)  di  varie  condizioni  sociali  (4). 

(1)  Vedere  H£er  e  Blcm£r,  Gemalde,  ecc.,  Vi,  551,  dove  si  dà  pare  un'idea 
degli  sUluU  regolatori. 
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F)  Assicurazione  reciproca  di  soccorsi  e  assistenza. 

Istituzioni  di  questa  natura  se  ne  contano  parecchie  di  varia 
importanza.  Ninna  ve  n'ha  cosi  estesa  da  meritar  il  titolo  di  /e- 
derak  o  nazionale. 

A  suo  luogo  furono  menzionate  analoghe  istituzioni  de'  mae- 
stri di  scuola  (i). 

Glaris. 

Sotto  il  nome  di  Dorfh^ankenkassen  si  è  formato  un  certo 
numero  di  casse  di  mutui  soccorsi  nelle  infermità.  Davano  la 
spinta  e  vi  cooperavano  efficacemente  generosi  padroni  di  fab- 
briche. Chi  si  assoda^  è  tenuto  a  un  contributo  d'ingresso^  uno 
sino  a  cinque  fiorini^  e  ad  un  contributo  annuale  di  uno  a  tre 
o  tre  e  mezzo:  il  soccorso  settimanale  può  essere  di  fior,  i  ìft 
a  2^  ed  anche  presso  qualche  stabilimento^  2  ii2.  Al  principio 
del  1843  numeravansi  i2  casse  con  2i69  associati  e  un  capi- 
tale complessivo  di  28085  fiorini  del  paese  (2). 

Nel  Cantone  di  Faud  sono  sorte  più  società  di  soccorso  a 
operai  e  artieri  ammalati  Tra  l'altre  una  fondata  in  Fevey  nel 
4827,  ricostituita  nel  i834,  ha  per  iscopo  di  provveder  alla 
cura  e  sussistenza  degli  operai  in  istato  di  malattia.  Si  com- 
pone di  capi  d'arte  o  di  stabilimenti  industriali,  i  quali  non  hanno 
diritto  a  sussidj  per  loro  stessi,  bensì  pe'  loro  giornalieri  e  gar- 
zoni, inscritti  e  paganti  una  contribuzione  mensuale.  Nel  1834 
toccavano  soccorso  i33  individui:  fondo  capitale,  circa  3000  fir. 
svizzeri:  introiti  dell'annata,  ii57  franchi  (3).  Per  quanto  si 
sa,  l'istituzione  è  stata  pregiudicata  da  influenze  diverse. 

Basilea  Citta'. 

Non  v'ha  (crediamo)  in  tutta  Svizzera  alcun  Cantone  o  Co- 
mune, che  possa  entrar  in  gara  con  Basilea  per  rispetto  alla 

(1)  Pag.  305-308. 

(2)  Hber  e  Blumbr,  Gemdlde,  ecc.  VI.  550. 

(3)  Enquéte  sur  le  Paupérisnu^  ecc.,  psg.  159. 
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copia  di  istituzioni  filantropiche  delia  natura  di  quelle  alle  quali 
s'intitola  il  presente  paragrafo.  —  Basilea  non  conta  manco  di 
otto  istituzioni  0  ccuse  di  reciproca  cooperazione  all'  oggetto  di 
garantir  qualche  pensione^  assistenza  o  soccorso  a  vecchi^  a  ve- 
dove^ a  orfani^  a  infermi  e  cronici.  —  Una  delle  più  importanti 
^die  freimiUige  bUrgerliche  ^ittwen  und  ffaisencassejj  fondata 
nel  ^1795^  conta  489  associati^  che  pagano  36  lire  di  tassa  d'in- 
gresso e  46  lire  di  contributo  annuo:  suo  fondo  capitale  nel 
4840^  lire  svizzere  424^000.  In  detto  anno  la  cassa  pagava  qutp- 
rantasei  pensioni  di  470  lire  svizzere  ciascuna.  —  D'egual  im- 
portanza si  è  l'altra  dte  Prediger  ff^itiwen  und  fFaisencasse. 
Nel  4840  pagava  diciannove  pensioni  di  224  lire  svizzere  l'una  (4). 

CAPO  m. 

CA8SE   DI  RISPABHIO. 

Di  Alfonso  DecandoUe  di  Ginevra  è  un  lavoro  assai  commen- 
devole sulle  casse  di  Risparmio  (2).  Se  ne  ricava  come  l'autore 
ha  fatto  di  molte  ricerche  per  iscoprir  l'origine  della  loro  fon- 
dazione^ la  quale  è  comunemente  attribuita  all'Inghilterra.  Quelle 
ricerche  hanno  dato  a  divedere  che  i  Cantoni  svizzeri  possede- 
vano due  casse  di  risparmio^  Tuna  in  Berna  e  l'altra  in  Basi- 
lea^ prima  che  l'Inghilterra  ne  avesse  alcuna.  Amborgo  in  AUe- 
magna  può  vantar  una  cassa  di  risparmio  fondata  nel  4778^  do- 
dici anni  prima  di  quella  bernese^  la  più  anziana  delle  casse 
svizzere^  e  vent'anni  prima  di  quelle  d'Inghilterra  (3).  Del  ri- 
manente è  avviso  del  signor  DecandoUe^  che  il  merito  di  un'i- 
stituzione cosi  salutifera  appartiene  quasi  ugualmente  ad  Ambor- 
go^ alla  Svizzera  e  alla  Gran  Brettagna^  che  i  fondatori  delle  casse 
di  risparmio  in  questi  tre  paesi  non  avevano  contezza  l'uno  dei 
tentativi  dell'altro. 

(1)  BuBckHARDT,  Gcmàlde,  ecc.  XI.  235 

(2)  Les  Caisses  d'Epargne,  ecc.,  o  sia  Le  Casse  dì  Risparmio  deila  Sviz- 
zera, considerate  in  sé  stesse  e  paragonate  con  quelle  daltri  paesi  Credasi 
il  Propagatore  Svizzero  del  1838  a  pag.  73-82). 

(3)  Nel  1798  a  Tottenham  (fondazione  della  signora  Wakesield  per  femmine 
e  ftinciulli)  e  a  fFendever  nel  1799  (fondazione  del  rev.  Jos  Smith), 
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Quadro  delle  prime  casse  svizzere  di  risparmio. 

1787,  Berna.  Cassa  dei  domesiicij  fondata  e  dotata  dal  Go- 
verno della  Repubblica. 

d792^  Basilea.  Fondazione  di  una  società^  di  cui  era  capo  il 
filantropo  e  patriota  Iselin, 

1805^  Zurigo.       Fondazione  ad  imitazione  di  quella  d'Amborgo. 

1 808^  Coirà.  Gassa  fondata  da  un  Tschamer  con  V  aiuto 
di  tre  altri  magistrati  di  quella  citti. 

1809^  Basilea.  La  nuova  cassa,  fondata  dalla  società  del  ben 
pubblico. 

1811,  San  Gallo. 

18i2,  Sviito  e  Neuchàtel. 

i815,  Fevey  (Cantone  di  Vaud). 

1816,  Ginevra  (1).  Cassa  di  risparmio  favorita  da  largo  donativo 
del  sig.  Tronchin. 

Le  Chenitj  comune  rurale  del  Cantone  di  Ginevra. 

ZurigOj       Nuova  cassa  per  la  città. 

fFadenschwyl,  borgata  lacuale  del  Cantone  di  Zurigo. 


D'ordinario  erano  cittadini  animati  dalla  brama  di  far  del  bene, 
che  costituivano  una  società  ed  un'  amministrazione  o  senza  con- 
sultar il  governo  o  contentandosi  di  comunicargliene  il  r^ola- 
mento  per  la  di  lui  approvazione.  Della  fondazione  di  parecchie 
casse  abbiamo  debito  a  società  cantonali  di  utilità  pubblica^  Neu- 
chàtel^  Basilea^  Turgovia^  Ticino ...  Ultimamente  a  Glaronaj  ad 
JltorfOj  ne'  Grigioni  (1846)  T istituzione*  è  stata  praticata  me- 
diante legge  dello  Stato.  —  In  cinquaot'anni  di  tempo ,  osserva 
Decandolle,  ben  poche  casse  son  venute  meno,  e  quelle  avevano 
per  amministratore  e  per  garante  un  solo  individuo.  —  Il  grande 


(1)  Nel  1789  esisteva  già  in  Ginevra   una  cassa  di  risparmio;  e   nei  1794  n 

aveva,   per  istituzione  del  governo  della  repubblica,   una  cassa  di  risparmio, 

sconto  e  deposito:  ambedue  vennero  meno.   Vedasi  la  memoria  del  signor  De- 
candolle. 
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iiuDiero  di  casse  prìncipali  e  figliali  in  [svìzzera  le  metle  alla 
portata  di  ben  molte  genti  cosi  nelle  grandi  come  nelle  piccole 
città^  nelle  borgate  ed  anche  ne'  villaggi.  —  L' Istituzione  della 
cassa  di  Neuchàtel  meriterebbe  d'esser  presa  a  modello:  ammi- 
nistrazione centrale  nel  capoluogo^  officio  di  ricevitoria  in  eia- 
scana  delle  quaranta  comunità  del  Cantone.  Glarona  ha  intro- 
dotto un  sistema  analogo  (i835).  Ticino  vi  si  accosta  con  un'am- 
ministrazione centrale  e  con  officio  di  ricevitoria  e  di  pagamento 
nelle  quattro  principali  terre  del  Cantone.  La  Turgovia  ancor 
meglio^  piantando  un  officio  in  ciascun  distretto.  Un  tal  sistema 
è  da  riputar  preferibile  alla  moltiplicità  delle  casse  ^  che  si  os- 
serva neWJrgovia^  nel  Bernese  e  altrove. 

Il  sìg.  Decandolle  trova  che  Y  impiego  dei  depositi  sia  la  più 
grave  di  tutte  le  quistioni  concernenti  la  cassa  di  risparmio;  e 
che  su  tal  proposito  l'Europa  sia  divisa  in  due  sistemi^  ch'egli 
chiama  l'uno  svizzero  e  l'altro  inglese,  il  sistema  inglese^  se- 
guito in  Francia^  consiste  nel  far  passare  il  denaro  dei  depositi 
nelle  mani  del  governo  che  ne  diventa  debitore^  e  che  in  certa 
qual  guisa  costituiscesi  amministratore  delle  Casse  di  Risparmio. 
Nel  sistema  svizzero  il  denaro  confidato  dai  prestatori  è  impie- 
gato sopra  ipoteche^  accessoriamente  in  vaglia  o  pagherò.  I  Can- 
toni svizzeri  in  generale^  non  avendo  debito  pubblico^  sono  stati 
condotti  quasi  per  necessità  a  un  tale  sistema.  Le  sole  eccezioni 
sonosi  verificate  a  Neuchàtel  j  dove  qualche  volta  la  Cassa  di 
Risparmio  ha  impiegato  danaro  in  fondi  pubblici  all'estero;  — 
a  Glarona^  dove  è  ordinato  che  il  prodotto  dei  depositi  sia  sov- 
venuto al  governo  ed  ai  comuni;  —  e  nel  Ticino^  dove  il  de- 
bito pubblico  è  considerabile^  e  la  cassa  presta  il  danaro  al 
Cantone. 

Il  sistema  svizzero  va  quasi  inseparabile  dall'inconveniente  di 
non  poter  ofiìrire  a' prestatori  se  non  un  tenue  interesse,  d'or- 
dinario il  tre  ed  anche  solo  il  due  e  mezzo  per  centinaio.  Ma 
però  le  Casse  di  Risparmio  svizzere  diventano  per  cosi  dire  al- 
trettante banche  di  sconto j  sparse  su  tutto  il  territorio,  anche 
in  piccole  cittaduzÉe,  e  riunendo  i  principali  vantaggi  delle  ban- 
che non  ne  presentano  i  pericoli  per  essere  inibito  agli  ammi- 
nistratori di  darsi  a  speculazioni  arrisicate. 

Franscim.  stai.  Svizz.  ii.  28 
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Colle  sue  diligenti  ricerche   il   professor  BernouUi  ebbe  tro- 
vato in  Isvizzera^  uscente  Tanno  4825^  circa  40  casse  di  ri- 
sparnìio^  con  depositi  per  4^800,000  fr.  sv. 

Colla  fine  del  i835  numerava  DecandoUe  iOO  casse  tra  prin- 
cipali e  subalterne  o  figliali;  e  supponeva  che  a  credito  di  circa 
60^000  persone  fruttificasse  una  complessiva  somma  di  fr.  ms- 
zeri  44,5i3,7i2  di  depositi  (in  moneta  francese,  47,270,000  circa). 
Per  Tanno  1845  Tautore  di  questi  fogli  si  crede  abilitato  ad 
ammettere  approssimativamente 

aj  Casse  principali  e  figliali  e  officj  di  depositi,  n.°  i50 
a  200; 

bj  Depositanti  o  creditori^  HO  a  420,000; 
cj  Somme  di  deposito  e  fondi  di  riservaj  franchi  fr.  30 
a  35,000,000  (4). 

Ben  volontieri  avrebbe  T  autore  fatto  suo  prò'  dei  resultati 
dell'inchiesta  che  si  viene  praticando  in  proposito  da  una  giunta 
della  Società  Svizzera  di  Utilità  Pubblica  j  ma  essi  non  sono 
ancora  conosciuti. 


(1)  I  fondi  di  riserva  non  sogliono  essere  considerabili  :  nel  Bernese,  per  27 
casse,  fr.  SY.  272^000;  nel  Faldese,  per  13  deUe,  fr.  66,655;  nel  Cantone  di 
Lucerna,  200,000;  in  «pieDo  del  Ticino^  20,000;  In  quel  di  Soletta,  11000;  ed 
a  Basilea  Città,  60,975. 


Digitized  by  V3OOQ IC 


—  435  — 


Quadro  delle  Catte  di  RUparmio  ne'  Cantoni. 


Cantone 


Depo- 
titanti 


Somma 

in' deposito 

(fr.  sv.) 


I.  Berna  (4) 

li.  Neuehdtel 

III.  Ginevra  (2) 

IV.  Zurigo  (3) 

V.  San  Gallo  (4) 

VI.  Vaud  (5) 

VII.  Lucerna 
Vili.  Basilea  Città 

IX.  Ticino  (6) 

X.  Grigioni  (7) 

XI.  Soletta 

XII.  Argovia 

XIII.  Appenzell  Ester. 

XIV.  G^om 

XV.  Uri 

XVI.  Z«y 


4844 
l'I  845 
d844 
^843 
4840 
I-i  840 
;ì844 
|'1845 
■1845 
11845 
11842743 
1838 
(8)  1840 
11844 
11842 
:1840741 


27 

40 
1 

19 
3 

13 
3 
3 
4 
1 
3 

26 
9 
1 
1 
1 


4706 
9477 
24000 
4693 
5203 


4500 

1500 
2849 
4987 
1500 

884 


4,8(0,885 

3,230,000 

2,257,000 

2,250,000 

1,425,000 

1,334,419 

1,260,000 

796,000 

756,000 

618,450 

601,520 

444,634 

120,000 

70,000 

40,000 

32,000 


Sappiamo  esservi  due  caste  di  risparmio  nel  pìccolo  Cantone 


(1)  Cootoreso  goTernativo  del  1844:  delle  27  casse  di  risparmio  ve  n'ha  20  di 
distretto  e  7  di  cooinoe  o  parziali.  Il  governo  suoi  incoraggiare  con  un  sussidio 
la  rorfflarione  di  casse  tUstretiuaU  di  risparmio.  Interesse  dei  depositi,  quasi 
dappertutto  3  1/2  o  4  per  centinaio. 

(2)  Compie  rendu,  ecc.,  1844  del  Governo  Cantonale:  somma  dei  depositi, 
fr.  fr.  3,885,509. 

(3)  Rapporto  dei  1844  sui  pauperismo  (Armemvesen). 

(4)  EhrenteUer  nella  brocliure  S.t  Gallische  fahrbiatter,  ecc.  Depositi  per 
fior.  980,813. 

(5)  Enquéte  sur  le  paupirisme,  a  pag.  155  e  293. 

(6)  L'istituzione  è  del  1833:  dapprima,  tre  soli  offlcj.  In  Lugano,  Locamo, 
Bellinzona:  un  quarto  officio  dei  depositi,  la  Mendrisio,hM  1844.  Partecipano 
dell'istituzione  anche  abitanti  delle  vallate  Grigioni  di  Mesolcina  e  Calanca. 

(7)  Nel  1846,  in  consegaenza  di  troppo  abbondanti  restituzioni,  la  somma  scemò 
di  circa  33000  Sor. 

(8)  Le  casse  di  risparmio  in  questo  mezzo  Cantone  sono  puramente  locali  e 
comuniUlive  (Rascn,  Gemalde,  ecc.  Xlll.  151). 
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di  SdaffusOj  almeno  tre  nella  Turgoviaj  altrettante  nel   Frì- 
borghese ,  più  d*  una  a  Banka  Campagna ,  una  a  StnUo  y   ed 
una  a  Stanz  nel  Ba^so  Unterwaldoj  ma  soffriamo  penuria  di 
dati  sul  loro  stato. 

Intanto  ci  risulterebbe  non  essere  aperta  cassa  di  risparmio 
in  tre  soli  Stati  della  Confederazione  j^Uo  Unterwaldenj  Àppen- 
zello  Interiore^  Fallese ,  con  una  complessiva  popolazione  di 
circa  centoventimila  anime. 


Ricercando  in  qual  proporzione  le  somme  dei  depositi  alla 
Cassa  di  Risparmio  stiano  colla  cifra  della  popolazione  canto- 
nate^ si  trova 

Per  iOO 
anime 

Neuchàtel     .     .     .     .    fr. 
Ginevra  .    . 
BagUea  Città   .     .     . 

Berna 

Lucerna 

Zurigo 

San  Gallo  .... 

Soletta 

Faud 

Ticino 

Grigioni      .... 
Àrgovia 

Per  la  Svizzera  nel  suo  complesso  è  una  cassa  di  risparmio 
od  almeno  un  officio  di  deposito  per  circa  20,000  antme;  — 
v*  ha  per  SO  individui  un  avente  credito  suUa  cassa  di  rispar- 
mio j  e  per  iOO  individui^  1400  fr.  a  frutto  sulla  detta  cassa. 

Per  adequato  la  sommn  di  credito  per  ciascun  depositante, 
risulta  ne'  Cantoni  svizzeri  di  fr.  fr.  250  a  300. 

Non  crediamo  di  trovar  altri  paesi  al  mondo  che  abbiano  ii 
vantaggio  sulla  Svizzera  quanto  al  numero  di  queste  istituzioni 
0  quanto  alla  partecipazione  della  massa  del  popolo  ai  beneficj 
delle  medesime. 
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Coupronti. 

PniMto.  Alla  fine  del  4840  lo  stato  delle  casse  di  risparmio 
nella  monarchia  presentava  in  depositi  la  somma  di  6^803^033 
talleri  (die  Preuss.  Staatsxeitung) ,  ehe  fanno  qualche  cosa  meno 
di  25  mjiioiit  e  mezzo  di  fr.  fr.  E  per  centinaio  d'anime  di  po- 
polazione^ depositi  alla  cassa  di  risparmio  per  470  fr. 

^cJgto^  4842:  depositi  per  fr,  fr.  64  a  68,000,000.  Province, 
Comuni,  Luoghi  pii,  ecc.,  versano  nella  Gassa  di  Risparmio  i 
loro  fondi  disponibili  (Arrivabene,  Situation  Economique,  ecc.): 
per  adequato,  fr.  4600  per  centinajo  d'abitanti. 

Francia.  Prima  cassa  in  Parigi,  fondazione  del  4848.  —  Uscente 
il  4844:  casse  350:  depositanti,  523,545:  depositi  fr.  383,780,244: 
aumento  annuo  progressivo,  una  trentina  di  milioni  (Pelet  de 
LA  LozèRE,  alla  Camera  de'  Pari).  —  Si  è  tuttavia  una  sola  ca$$a 
per  408  comuni:  un  deporiìante  per  65  a  70  anime;  e  in  ra- 
gione di  400  anime,  4440  franchi.  ,  < 

Italia^  Malgrado  della  sentenza  proferta  a  priori  dal  nostro 
Bonstetten  (4),  l'Italia  ha  veduto  e  vede  coronati  del  più  pro- 
spero successo  gli  sforzi  qua  e  là  rivolti  a  promuover  la  fon- 
dazione di  casse  di  risparmio  dal  4823  in  poi  (cassa  di  Milano).  — 
Al  Congresso  degli  Scienziati  in  Milano,  nel  4844,  G.  Sacchi  par- 
lando a  nome  della  giunta  di  statistica,  trovava  negli  Stati  della 
Penisola  66  casse  di  risparmio  con  40,000,000  di  lire  austria- 
che (circa  35  milioni  di  fr.  fr.)  in  deposito. 

CAPO    IV. 

AsaociAZiom  per  oggetti  di  ber  pubblico. 

Le  società  svìzzere  (Geselbchafìenj  Fereine}  per  oggetti  das- 
sabili  sotto  la  rubrica  della  pubblica  uiiìiià  sono  cresciute  a  un 
numero  per  cosi  dire  infinito.  E  dal  maggio  all'ottobre,  nella 
buona  stagione,  è  un  incessante  succedersi  di  radunanze  so- 
ciali su  diversi  punti  della  superficie.  I  convegni  sono  schietti , 

(1)  L*Jf ornine  du  Midi  et  l'Momme  du  Nord, 
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cordiali  anche  nel  fervore  delle  passioni  politiche ,  d' ordinario 
senza  sfarzo  e  lusso.  Perciò  città  e  terre ,  a  pena  mediocri  ^ 
bastano  per  la  tenuta  di  assemblee  numerose^  e  spiegano  una 
bella  gara  in  offerir  T  ospitalità.  Più  Congressi  di  Scienziati  in 
Europa  han  preso  alla  Svizzera  l'esempio  delle  radunanze  in 
sedi  non  fisse  ;  ma  non  tutti  han  saputo  premunirsi  contro  ac- 
coglienze sfarzose  e  troppo  in  grande  ^  per  le  quali  ne  riman* 
gono  quasi  necessariamente  escluse  tutte  le  città  di  secondo  e 
terzo  ordine. 

Le  associazioni  svizzere  cosi  per  formarsi  come  per  adunarsi 
godono  della  massima  libertà.  In  verun  Cantone  si  dà  il  caso 
dell'intervento  ex  officio  di  delegati  o  commessari  della  polizia 
o  del  governo. 

Molte  associazioni  son  cantonali^  ma  affigliate  ad  una  cen* 
trale  o  federale^  o  con  essa  in  istretta  corrispondenza.  Tale  ve- 
dremo essere  il  caso  di  parecchie  società  delle  scienze  naturali^ 
e  di  parecchie  d'utilità  pubblica.  Lo  spirito  nazionale  degli  Sviz- 
zeri riconosce  la  principal  sua  forza  e  vigoria  dai  progressi  di 
queste  patriotiche  associazioni. 

La  Svizzera  j  il  paese  per  eccellenza  della  bergerìe^  non  an- 
novera^  tra  le  sue  innumerevoli  associazioni^  né  arcadi  né  ar- 
cadie. Sconosciute  vi  sono  le  radunanze  per  leggere  o  sentir 
leggere  anacreontiche^  sonetti  e  simili. 

A)  Società  Elvetiche  di  Schinznach  e  di  Zofinga. 

Nella  primavera  del  i761  Isacco  Iselitij  segretario  di  Stato 
della  repubblica  basileese^  cultore  delle  lettere  ^  e  ddla  patria 
amantissimo^  si  trovava  a'  bagni  di  Schinznach  nell'Argovia  in 
intimi  colloqui  cpl  poeta  Salomone  Gessner  e  con  altri  pochi. 
L'anno  appresso  tenevasi  più  numerosa  adunanza^  nella  quale ^ 
adottino  un  piano  del  dottor  Hirzel  di  Zurigo,  il  celebre  autore 
del  Socr€Ue  rustico^  erano  gittate  le  fondamenta  della  Società 
FAv^tica.  «  Lo  studio  dell'istoria  (cosi  il  prof.  Monnard)^  delle 
l^ggi>  de' costumi  e  della  coltura  nazionali,  parve  loro  un  pos- 
sente aiuto  a  promuovere  la  virtù  cittadina  e  la  prosperità  delio 
Stato.  Era  loro  scopo  di  rigenerar  pacificamente  e  di  unire  la 
Svizzera;  loro  mezzo ^  le  idee:  loro  motivo,  la  carità  della  pa- 


Digitized  by  VjOOQ IC 


—  439  — 
tri«;  loro  ispirazione^  gli  alti  e  puri  concetti^  che  Bodmerj  Halìer 
e  Klopstock  avevano  seminati.  —  S' accordarono  di  congregarsi 
a  Scbinznaclì  nel  maggio  d'ogni  anno.  —  Bentosto  i  Confederati 
più  riguardevoli  per  carattere^  per  sapere^  per  cariche  o  per  ser- 
vigi resi  alla  cosa  pubblica^  —  inoltre  un  drappello  di  giovani 
impazienti  di  camminar  sulle  pedate  di  que'  primi;  —  e  alcuni 
stranieri  cospicui  per  nascita  e  per  merito;  —  l'amore  della  ve- 
rità e  le  idee  feconde  che  la  novella  società  diffondeva  nel  pub- 
blico^ —  le  ebbero  procacciato  una  estimazione  sempre  cre- 
scente e  assicuratole  un'irresistibile  influenza.  Protetta  dalla  pub- 
blicità ch'ella  dava  a' suoi  lavori^  dal  favor  nazionale  e  dalla 
stima  dell'estero^  la  Società  Elvetica  trionfò  della  malevolenza, 
e  fece  della  Svìzzera  la  culla  delle  associazioni  libere.  Diciamo 
tutto  in  una  parola:  fu  l'asilo  dello  spirito  di  libertà^  di  filan- 
tropia e  di  patriotismo  (1)  ».  —  Le  adunanze  rimasero  interrotte 
ne' rivolgimenti  successi  all'invasione  francese  del  uovantotto^  e 
di  nuovo  nel  seennio  che  prende  data  dall'invasione  de'  Coalizzati. 
Ridonata  a  vita  nel  Ì8i9,  la  Società  si  accrebbe  a  poco  a  poco 
di  nuovi  membri^  sicché  nell'adunanza  del  4823  il  total  numero 
a^iugneva  a  i26.  —  Anche  gli  avvenimenti  del  4830  e  conse- 
cutivi non  tornavano  propizi  alla  Società  Elveiicaj  ed  il  cinque 
maggio  1835  la  si  volle  in  certo  qual  modo  fusa  nell' a j^ocia- 
zione  nazionale  svizzeraj  esclusivamente  politica  e  con  tenden- 
ze radicali.  Comunque  si  sia ,  la  Società  sussiste  ancora  ;  ed  è 
lecita  la  speranza  che  abbia  a  rifiorire  col  richiamo  ai  genuini 
suol  principii. 

Nello  sfrirìto  della  prelodata  società  si  formò  >  già  è  buon 
tempo,  la  Società  di  Zofingaj  aUa  quale  non  sono  ammessi  se 
non  giovini  svizzeri,  allievi  d'alcun  ginnasio  o  d' altra  superiore 
scuola  delle  Confederazione.  Benché  porti  il  nome  di  Zofinga 
ndl'Argovia,  si  raduna  pure  in  altri  luoghi. 

B)  Società  d'UtUità  Pubblica. 

Appresso  alla  occupazione  della  Svizzera  per  parte  de'  Fran- 
cesi ed  ai  tristi  avvenimenti  di  quell'epoca,  la  miseria  afiliggeva 

(1)  Histoire  de  ta  Confédération  Suisse,  ecc.,  ecc.  (Gontin.  di  Muller),  t.  XV 
Ubro  XIV. 
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il  popolo.  Allora  un  filantropo  zurigano^  il  fu  dottor  Gio.  Ga- 
spare Hirselj  suscitò  (i840)  nella  sua  città  nativa  una  ^octelà 
di  soccorsi j  che  divenne  presto  oggetto  d'imitazione  per  più 
Cantoni  confederati.  Si  formarono  corrispondenze  fra  cittadini 
di  diversa  contrada^  animati  dallo  stesso  principio  di  carità. 
Hirzel  concepì  la  felice  idea  di  congregarsi  ogni  anno  tutti  in- 
sieme. Alla  prima  assemblea  generale^  tenuta  in  Zurigo  il  i6 
maggio  i820^  assisterono  75  membri.  —  Dapprima  le  conferenze 
consistevano  in  mutue  comunicazioni  sullo  stato  de'  poveri  e  sui 
mezzi  di  sovvenimento.  Di  grado  in  grado  la  società  prese  a  far 
subbietto  della  propria  attenzione  l'agricoltura^  il  commercio,  le 
fabbriche^  l'educazione  del  popolo^  la  legislazione^  in  quanto  sif- 
fatti oggetti  risguardano  il  meglioramento  della  condizione  ma- 
teriale e  morale  degrindigenti.  Ancora  non  si  proponeva  in  sulle 
prime  la  società  stessa  se  non  di  esaminar  e  discutere  le  que- 
stioni relative  al  pubblico  bene  nella  succennata  sfera;  ma  non 
ha  potuto  non  lasciarsi  guadagnar  in  più  congiunture  dal  pia- 
cere di  dar  mano  ella  stessa  a  utili  istituzioni.  —  Sua  fonda- 
zione è  l'asilo  (in  Bachteìen  presso  Berna)  de'  fanciulli  discoli. 
Giusta  il  7.^  contoreso  annuale^  quello  del  1845^  questa  casa, 
principalmente  addetta  all'economia  rurale^  alimentava  ed  edu- 
cava 6  fanciulli  del  Cantone  di  Zurigo^  5  di  quel  di  Bernaj 
i  di  Basilea  j  4  dell' ^ppertJseUo  Esteriore,  2  di  San  GallOj  5 
dell*  Jrgovia  e  i  di  Turgoviaj  24  indivìdui.  Era  già  formato  un 
fondo  capitale  di  fr.  sv.  33^075.  Intorno  ai  principii  che  rego- 
lano l'istituzione^  che  può  chiamarsi  di  modello^  sono  a  vedere 
gli  atti  della  Società.  —  Un'  altra  sua  fondazione  si  è  quella  per 
la  formazione  di  maestri  per  le  scuole  de'  poveri.  —  Fatto  so- 
lenne^ a  render  testimonianza  così  dello  zelo  della  Società  come 
della  iSducia  illimitata  di  cui  gode^  si^  è  l'impulso  da  lei  dato 
nel  d  834-35  per  arrecar  validi  soccorsi  alle  popolazioni  alpine^ 
che  ebbero  a  soffrir  gravissimi  disastri  per  la  piena  delle  acque. 
In  tutte  le  partì  della  Confederazione  si  praticavano  collette^  e 
r  egregio  prodotto  loro  di  più  centinaja  di  mille  lire  svizzere  fu 
rimesso  3  dal  più  al  meno^  all'arbitrio  di  una  numerosa  giunta 
della  Società  d'Utilità  Pubblica  per  lo  più  conveniente  impiego 
a  prò  de' danneggiati  di  Uri,  Grigioni,  Ticino  e  Vallese.  Nel  1839 
deploravansi  nuove  inondazioni,  e  nuovi  mezzi  furon  confidati 
da  governi  e  da  particolari  alle  cure  della  medesima  Società. 
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Gaarentiscono  egregia  fama  alla  Società  Svizzera  d'Utilità  Pub- 
blica le  discussioni  e  dottrine  consegnate  ne'  volumi  de'  suoi  atti 
da  Paolo  Uslerij  dal  P.  Girardj  da  Pestalozzij  da  G.  G.  Zellwe^ 
ger^  da  Hanhardt  e  da  molti  altri  Confederati.  Di  questi  atti 
sono  alcuni  anni  che  viene  alla  luce  una  traduzione  francese.  — 
Nel  4844  la  Società  numerava  idOO  membri  (1). 

I^arecchie  società  figlie  sono  sorte  ne'  Cantoni^  le  quali  hanno 
già  più  lustri  di  vita,  e  possono  gloriarsi  d'aver  prodotto  ottimi 
fatti.  Tale  la  Società  Basileese  del  ben  pttbblicoj  tale  la  società 
riunita  di  San  Gallo  e  Jppenzell  (3)^  quella  di  Faud  (3)^  quella 
di  Ginevra  (4)^  quella  del  Ticino  (6).  —  Della  stessa  natura  e 
non  manco  benemerite  sono  la  società'  argoviana  di  coltura, 
quella  simile  di  Lucerna^  e  quella  di  emulazione  di  Neuchàtel 

Società  barìleese  del  ben  pubblico. 

È  la  più  antica  associazione  cantonale  di  questo  genere,  sic- 
come quella  che  fu  istituita  già  nel  4777  dal  benemerito  Iselin^ 
uno  de'  fondatori  della  Società  Elvetica  di  Schinznach.  Siccome 
per  numero  di  membri  e  per  importanza  dì  servigi  a  questo 
convegno  basileese  non  si  può  disputare  il  primo  e  più  onore- 
vol  posto  fra  tutti  gli  altri  cantonali,  cosi  vogliamo  ne  sia  per- 
messo entrar  in  alcuni  particolari  sulla  sua  benefica  operosità. 
A  tal  uopo  non  ci  occorre  se  non  di  estrarre  alcuni   dati  dal 

(1)  Sdì  progressi  e  lo  sviluppo  di  questa  ^ande  associazione  patriotica  e  filati- 
tropica  è  notevole  un  discorso  detto  dal  Presidente  sig.  Pestahzzì  Hiriel  alla 
radunanza  di  Zurìgo  nel  1844. 

(2)  Verhandlungen  der  S.t  GaUisch-Jppenzeilischen  gemeinnutzigen  Gesell- 
schaft  an  der  Hauptversammlung  in  Flawxly  1846.  Rilevasi  un  numero  di  circa 
250  membri. 

(3)  Pubblica  un  giornale  de'  suoi  atti  e  delle  principali  memorie  che  si  leggono 
ed  anche  di  oggetU  estranei,  pertinenti  alle  cose  patrie  ed  alle  scienze:  Journal 
de  la  Società  Faudoise  d'UtiliU  Publique,  eh' è  al  15.*  anno. 

(4)  Rapport  sur  les  travaux  de  la  Société  Genevoise  d'Utilité  Publique, 
pendant  les  années  1831  et  1832,  e  altri  successivi. 

(5)  La  Società  Ticinese,  nata  nel  1829  malgrado  del  potere  di  quel  lempo,  è 
benemerita  per  la  fondazione  della  cassa  di  risparmio  (1833),  per  servigi  resi  nel- 
roccasione  delle  inondazioni  deiragosto  1834...  Contribuisce  con  due  altre  asso- 
ciazioni cantonali  alla  pubblicazione  di  un  periodico  (dapprima  mcnsuaie,  ora  di 
dieci  In  dieci  giorni). 
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C)  Società  per  U  scienze  fisiche  e  d'istoria  naturak. 

Già  nel  i797  si  era  tenrita  in  Herzogenbuchsee  (Cantone  di 
Berna)  ad  imitazione  di  quella  di  Schinznaeh^  una  radunanza  di 
coltivatori  delle  scienze  natarali;  ma  i  tempi  sopraggionsero  bur- 
rascosi e  contrari  allo  sviluppo  dell'istituzione. 

Alla  Società  Zurigana  di  fisica  e  storia  naturale  j  che  nello 
scorso  anno  quarantasei  celebrava  il  suo  anniversario  secolare, 
s'appartiene  la  gloria  d'aver  fatto  sorgere  nel  Ì8i5  la  Società 
Elvetica  delle  Scienze  Naturali;  ed  a  questa  è  stato  riconosdoto 
in  IsTizzera  e  fuori  il  vanto  di  essere  stata  presa  a  modello  da' 
fondatori  de'  Congressi  scientifici  di  Germania^  Italia  e  Francia. 

Il  primo  convegno  in  Ginevra^  sotto  la  presidenza  del  dottor 
GossCj  numerò  i9  soci  ginevrini^  7  di  Faudj  7  di  Berna,  \  di 
Neuchàtelj  tra'  quali^  parecchi  naturalisti  di  rinomanza.  Le  basi 
dell'associazione  furono  gittate  in  questi  termini  :  che  si  lavore- 
rebbe a  far  progredire  l'istoria  naturale^  queUa  spedabnente  del 
territorio  confederato;  che  ogni  anno  vi  sarebbe  una  radunanza 
generale;  e  che  in  ciascuna  radunanza  si  farebbe  la  scelta  del 
luogo  di  riunione  e  della  giunta  direttrice  per  l'anno  successivo. 

La  Società  ricevè  bentosto  sviluppo^  e  ad  ogni  sua  radunanza 
il  numero  de'  soci  cresceva  grandemente. 

Sua  composizione. 

48i6    membri    4i5 


4820 

300 

i&26 

434 

4832 

5S9 

4839 

667 

4844 

739. 

Alle  radunanze  annuali  vi  è  pel  solito  l'Intervento  di  40(>  a 
150  ed  al  più  200  membri. 

Come  poi  il  crescere  e  prosperare  della  Società  Elvetica  delle 
Scieìize  Naturali  andasse  congiunto  colla  formazione  e  coU'augu- 
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mento  di  musei  e  di  altre  sìmiglianti  coUeziooi^  è  già  stato  per  noi 
menzionato  sotto  il  titolo  deirEducazione  Pubblica  (i).  —  É  in- 
valsa la  commendevole  pratica  che  il  governo  cantonale^  in  alcuna 
città  o  terra  del  quale  si  raduna  la  Società  ^  le  fa  un  donativo 
di  400  a  600  franchi  svizzeri.  —  La  Società  comprende  negli 
oggetti  di  sue  elucubrazioni  anche  l'economia  pubblica^  T agri- 
coltura^ la  statistica  5  ma  tutti  e  tre  questi  oggetti  vi  sono 
affatto  accessorj.  I  suoi  atti  costituiscono  un'  importante  coUe*- 
zione. 

Anche  questa  grande  associazione  centrale  ha  in  più  Cantoni 
società  figlie  più  o  men  numerose^  più  o  meno  attive.  Meritano 
speciale  menzione  sia  pei  loro  lavori  sia  per  la  rinomanza  di 
parecchi  loro  membri  le  società  di  Zurigo  j  Berna,  Barilea, 
Neuchàtelj  Ginem'a,  Faud,  Soletta.  Le  relazioni  sulle  ricerche 
e  fatiche  di  queste  società  locali  trovano  un  posto  nella  raccolta 
degli  atti  di  quella  che  può  appellarsi  la  società  madre. 

D)  Società  d'Istoria  e  antichità  patrie. 

In  parecchi  Cantoni  le  società  di  utilità  pubblica,  quelle  di 
coltura  ed  altre  comprendono  nella  sfera  della  propria  operosità 
ricerche  e  letture  di  storia  patria.  Ma  di  mano  in  mano  che  era 
maggiormente  sentita  l'importanza  ài  promuovere  lo  studio  delle 
antichità  e  dell'istoria  del  paese ^  si  sono  formate  associazioni 
speciali.  Tra  esse  quella  degli  antiquari  di  Zurigo  sì  trova  a 
quest'ora  al  possesso  di  un  pregiato  museo  di  medaglie^  mo- 
ne te^,  anticaglie  d'ogni  sorta  (cose  celtiche,  romane^  del  medio 
evo,  ecc). 

Una  Società'  generale  d'istoria  {Mlgemeine  Geschichiforschen^ 
de  GeseUschaft  der  Schweis)  sorse  in  Berna  nel  iSM  sotto  la  presi- 
denza del  venerabile  G.  G.  Zelweger  profondo  nell'economia  na- 
zionale e  autore  d 'un'  istoria  delle  origini  e  de'  fatti  del  suo  pae- 
se, l'Appenzefl.  Vi  prendevano  parte  parecchi  Svizzeri,  che  per 
dottrina  e  per  opere  pubblicate  godono  di  assai  bella  fama  in 
Isvizzera  e  fuori.  Scopo  dell'associazione  si  è  di  promuovere  lo 

'D  294-96. 
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studio  dell'istoria  svizzera  con  ravvicinar  que'  che  se  ne  occupano^ 
con  servire  d'anello  di  congiunzione  per  le  società  cantonali  e 
locali^  con  preparar  pubblicazioni  periodiche  ed  altre.  Le  andiamo 
debitori  di  una  importante  pubblicazione  intitolata  Archivio  per 
la  storia  svìzzera:  dal  4843  al  i846  inclusive^  quattro  volumi 
contenenti  notizie  su  libri  nuovi  risguardanti  la  Svizzera^  —  rap- 
porti e  memorie^  —  documenti  editi  e  inediti.  Assumeva  la  ri- 
vista degli  scritti  che  vengono  alla  luce  sulla  Svìzzera  il  signor 
Geroldo  Meyer  di  Zurigo^  prendendo  le  mosse  dal  i840  (1). 

Oltre  alla  prementovata  società  generale  due  altre  ne  sono 
nate  in  questi  ultimi  anni^  e  danno  prove  di  una  operosità  as- 
sai vivace.  L'una  è  nella  contrada  occidentale  o  francese^  e  s'in- 
titola Société  d'Hisioire  de  la  Suisse  Romande  :  nel  giornale 
della  Società  valdese  d'utilità  si  trovano  le  relazioni  sulle  ricer- 
che e  conferenze  anche  di  questa  dell'istoria.  —  L'altra  si  chia- 
ma ed  è  della  Svizzera  primitiva.  Ànima  e  luminare  di  questa 
si  è  il  prof,  e  consigliere  di  Stato  EuUchio  Kopp  di  Lucerna. — 
Ambedue  le  Società  pubblicano  loro  atti. 

Nell'Archivio  della  Società  generale  sono  inserite  relazioni  sulle 
Società  locali  di  Basilea  j  Zurigo  y  FriborgOj  Faud^  Ginevra  ^ 
Grigioni  (2). 

E)  Società  di  musica. 

In  quasi  tutte  le  città  svizzere  gli  amatori  della  musica^  so- 
pratutto istromentale^  si  radunano  in  sociali  convegni  per  eser- 
citarsi, per  dare  concerti  sacri  o  profani.  Siffatti  convegni  di 
ZurigOj  di  Basileaj  di  Lucerna  e  di  più  altre  città  si  rallegrano 
dì  un  bell'aggregato  di  valorosi  dilettanti. 

Come  per  più  altre  discipline  cosi  anche  per  la  musica  è  sorto 
di  buon'ora  nel  presente  secolo  il  felice  pensiero  di  riunirsi  per 
un  convegno  generale.  Un  tal  pensiero  ha  dato  vita  al  Concerto 


(I)  Jrchiv  far  Schweizerische  Geschichte  herausgegeben  auf  Feranstal- 
tung  der  aUgenieinen  geschichiforschenden  Gesellschaft  der  Schtveit  ;  Zurìcb, 
Meyer  et  Zeller,  1843-46. 

(2;Ivi,  II,  pag.  ii-xxiiT. 
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Elvetico.  Nelle  prime  riunioni  annuali  non  aggiugnevano  a  più 
di  un  centinaio  i  soci;  ma  in  quello  tenuto  in  Berna  nel  i827 
furono  più  di  400.  Nel  seguito  le  gotiche  cattedrali  di  Losan- 
nOj  Friburgo...  accolsero  il  Concerto^  formato  da  un  numero 
ancor  maggiore  di  soci^  e  risuonarono  di  sublimi  armonie. 

In  più  contrade  della  Svizzera^  e  particolarmente  nelle  orien- 
tali^ sono  nate  e  prosperano  associazioni  popolari  pel  canto.  La 
patria  ne  ha  debito  non  piccolo  al  zurigano  Nagheli,  illustre  pel 
valore  nell'arte  musicale  e  per  Famor  patrio. 

La  patria  delle  società  di  cantò  è  propriamente  r^ppenj^eJIo 
Esteriore.  A  grado  aggrado  però  si  per  lo  studio  della  musica 
introdotto  in  un  grande  numero  di  scuole  minori  e  maggiori^  e 
si  per  le  frequenti  riunioni  locali^  il  canto  popolare  è  venuto 
acquistando  cultori  e  amatori  in  più  altri  paesi  svizzeri;  onde* 
che  da  qualche  anno  in  poi  le  società  del  canto  popolare  han 
principiato  a  tener  convegni  generali  in  fFinterthur,  in  Sciaffusa... 

F)  Società  militari. 

V'ha  una  società  federale  degli  officiali,  e  da  qualche  anno  in 
qua  se  n'  è  formata  una  simile  de'  sotf  officiali.  —  Nel  ^1846  una 
radunanza  generale  in  Langenthal  contò  più  di  250  officiali  di 
otto  o  nove  Cantoni.  Attesero  principalmente  a  discutere  sur  un 
modello  di  nuova  carabina^  sur  un  nuovo  sistema  di  tattica^  so- 
pra oggetti  pertinenti  all'arme  dell'artiglieria. 

In  un  buon  numero  di  Cantoni  sussistono  società  militari  più 
o  men  numerose.  Quella  de'  Grigioni,  radunata  in  Coirà  nel  4846^ 
si  occupava  dello  stabilimento  di  una  libreria  militare. 

Tra  le  istituzioni  libere  che  si  riferiscono  al  militare^  quella 
che  in  Isvizzera  guadagnò  di  gran  lunga  il  passo  sopra  ogni 
altra,  si  è  la  Società  de'  Carabinieri  o  sia  del  Tiro  federale , 
divenuto  la  festa  svizzera  per  eccellenza  :  ed  è  poco  men  che  la 
sola  de'  tempi  moderni  che  richiami  alla  memoria  le  grandi  fe- 
ste delle  repubbliche  della  Grecia. 
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Tiri  federali. 


i824 

j^arau 

15,000 

i827 

Basilea 

18,600 

i830 

Berna 

28,375 

1832 

Lucerna             « 

31,210 

iSU 

■   Zurigo 

44,430 

1836 

Losanna 

57,475 

1838 

San  Gallo 

63,600 

1840 

Soletta 

75,000 

1842 

Coirà 

87,000 

1844 

Basilea 

78,000. 

Come  si  vede^  il  gran  Tiro  si  tiene  di  due  in  dae  anni  (in 
quest'anno  a  GlariSj  non  avendo  avuto  luogo  nel  i846):  — 
sempre  nel  mese  di  luglio,  —  per  sei  giorni  consecutiyi.  —  Da 
Società  di  Carabinieri  ed  altre,  da  Governi  cantonali,  da  Consi^ 
di  Comune,  da  particolari  di  qualunque  classe  sono  mandati 
doni  in  danaro,  armi,  vasellame  d'argento,  ecc.  Ne  arrivano  da 
tutte  parti  e  d'ogni  maniera.  In  occasione  del  Uro  di  Coirà  ne 
giunsero  da  Svìzzeri  di  soggiorno  in  Firenze,  in  Bologna  ed  in 
altre  città  europee,  e  sino  da  Bahia  nel  Brasile.  —  Dal  conto- 
reso  del  tiro  di  Soletta  ricavasi  che  Tentrata  fu  di  fr.  sv.  229^324; 
dedotte  le  spese  restò  a  quella  società  cantonale  un  guadagno 
di  43748  fr.  In  quella  congiuntura  lo  spendio  per  le  occorrenti 
costruzioni  fu  di  60600  fr.  sv. 

Per  cura  di  società  cantonali,  distrettuali  e  simili  v'ha  ogni 
anno  una  moltitudine  di  tiri  con  premi  per  iO,  i5,  20  e  più 
migliaia  di  fr.  svizzeri.  —  Un  buon  numero  di  queste  società, 
sussistendo  da  lunghi  anni  e  prendendo  di  mira  materialmente 
l'esercizio,  s' hanno  formato  un  fondo  capitale  considerabile.  Al- 
tre, come  la  Ticinese,  hanno  a  cuore  di  raggiugner  vanta^ 
politici  e  morali  con  promuovere  T  affratellamento  degli  animi 
de'  cittadini  di  tutte  le  parti  del  rispettivo  Cantone. 
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G)  Società  d'Educazione  PubbUca, 

Manca  una  Società  Generale  ;  ma  ^  come  è  stato  accennato  dì 
sopra  3  quella  d' Utiiiià  Pubblica  si  è  sempre  occupata  ^  con 
ispeciaiissima  cura ,  delle  scuole  popolari  e  di  istituzioni  ana- 
loghe. 

Parimente  ne'  Cantoni  le  Società  di  Utilità  Pubblica  e  di  Gol- 
tura  hanno  questo  di  proprio^  che  tutte  si  occupano  del  meglio- 
ramento  dell'educazione  del  popolo. 

V'ha  però  in  parecchi  Cantoni  società  speciali.  Nel  Bernese 
acquistava  un  certo  grado  d' importanza  quella  de'  maestri  di 
scuola:  nel  4846^  secondo  anno  di  esistenza  del  convegno^  509 
membri.  Vi  si  erano  aggregati  anche  i  maestri  del  distretto  di 
Marat  nel  Cantone  di  Friborgo.  —  Ne'  Grigioni  così  la  parte 
riformata  come  la  cattolica  possiede  da  parecchi  anni  una  so- 
cietà cantonale  di  educazione  (Schulverein) ,  ciascuna  delle  quali 
soddividesi  vantaggiosamente  in  società  figlie  di  distretto  o  di 
cotnun  grande. 

Nella  Svizzera  Italiana  sussiste  (dal  ^1837  in  qua)  l'associa- 
zione degli  Amici  dell'Educazione  del  Popolo^  alla  quale  il  paese 
va  debitore  per  la  pubblicazione  dell'almanacco  del  Popolo j 
per  conferenze  annuali  sul  promovimento  della  educazione  pub- 
blicay  ecc.  Ha  una  quindicina  di  società  figlie. 


Qui  è  da  ricordare  la  società  degli  studenti  svizzeri  per  eser* 
cisi  di  ginnastica.  Nella  radunanza  del  d844  in  Zurigo  gareggia- 
vano di  forza  e  di  destrezza  250  giovini  della  Svizzera  tedesca 
e  della  francese.  Del  resto  intorno  all'oggetto  della  ginnastica 
abbiamo  già  tenuto  parola  superiormente  (d). 

Per  ultimo  accenneremo  a  una  moltitudine  di  grandi  e  dì  pic- 
cole Società  di  lettura.  Già  nel  i828  ne  trovavamo  in  undici 
Cantoni;  e  d'allora  in  poi  sonosi  elle  dilTuse  seo4)re  più.  Per 
quanto  ci  è  noto^  vincono  ogni  altra  in  importanza  queUe  di 
Ginevra^  di  Basilea  e  di  Zurigo  (appellata  del  Museo j  con  circa 

(I)  Pag.  296. 
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400  membri).  —  Associar  ud  bel  numero  di  persone  civili  e 
mediante  ana  mediocre  tassa  annua  farle  contribuire  a  procac- 
ciarsi una  mirabile  copia  di  giornali  politici^  scientifici  e  lette- 
rari^ è  pel  solito  il  principale  scopo.  Ma  per  li  membri  del  Mu- 
seo zurigano  e  per  altri  v'ha  eziandio  lo  scopo  di  giovar  al 
forastiero  di  passaggio  e  di  soggiorno  ^  ed  alla  gioventù  studio- 
sa. —  La  società  basileese  di  lettura  nel  i826  numerava  360 
membri^  e  nelle  proprie  sale  i5  a  Ì8000  volumi.  Nel  i836, 
membri  ordinari  550^  semplici  associati  per  la  lettura^  Ì40-Ì70; 
entrate  sociali,  fr.  sv.  43,590;  —  mezzi  di  lettura: 

Giornali  polUich  n.^  63,  de'  quali,  41  in  tedesco,  19  in  fran- 
cese, 1  tedesco-francese,  i  italiano  e  i  in- 
glese; 

Giornali  letterari  e  simili,  27  (tedeschi,  francesi  e  inglesi); 

Giornali  d'indusiriaj  commerciOj  ecc.  .     .    .    9. 

Giornali  di  storia^  statistica 10. 

Giornali  di  teologia  e  cose  ecclesicutiche  .     .    8. 

Giornali  di  critica j  diritto j  storia  naturale  .  i5\ 
E  per  ultimo  in  grande  copia  brochures  e  libri  nuovi.  —  La 

biblioteca  comprendeva  tre  sezioni  come  segue: 

Opere  Volumi 


Libreria  della  società  .  .  7281  .  .  19874 
Collezione  de'  manoscritti  .  149  .  .  908 
Libreria  di  cose  svizzere 2907 


H)  Società  per  oggetti  religiosi. 


23689  (1). 


Anche  per  oggetti  di  religione  non  v'ha  associazioni  né  con- 
vegni federali. 

Nella  popolazione  cattolica  ha  disteso  sue  radici  la  Propa- 
ganda^ a  cui  è  centro  Lione.  —  Ha  fatto  molto  chiasso  un  conto- 
reso,  che  si  lesse  negli  Annali  della  Società  nel  maggio  1844, 

(t)  GtsMehte  der  aUgenuintn  LesegeseUsckaft,  Basai,  1836. 
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che  questa  avesse  versato  nella  Svizzera 

per  mezzo  del  vescovo  di  Losanna  e  di  Ginevra     fr.  sv.  68^460 

per  missioni  in  Zurigo »        4^620 

per  le  missioni  de'  PP.  Cappuccini     ....       »        6^i60 


fr.  sv.  79,240. 

In  quel  tempo  fu  vociferato  di  68,000  fr.  impiegati  a  sov- 
vertimento della  causa  liberale  nel  Yallese. 

Nel  Cantone  di  Lucerna  si  è  formato  il  convegno  detto  di 
Rìisswyl  dal  sito  delle  sue  radunanze.  Sorgeva  e  si  sviluppava 
sotto  gli  auspicj  del  fu  consiglier  Leu  di  Ebersol,  paesano  capo- 
parte, ma  per  molte  egregie  doti  commendevole. 

Nel  medesimo  Cantone  ha  sede,  e  quindi  si  ramifica  in  tutta 
la  Svizzera  Cattolica  la  recentissima  Jccademia  di  S.  Carlo 
Borromeo^  istituita  a  promovimento  della  scienza  e  dell'arte  in 
conformità  de'  principii  della  Chiesa  caitolico^romana  (sic),  sotto 
la  presidenza  di  un  famoso  corifeo  politico,  lo  scoltetto  Sigwari. 
Ha  preso  a  mettere  alla  luce  suoi  atti  con  titolo  di  Jnnali  Cat- 
tolid  (1). 

Tra  i  Riformati  sono  in  voga  società  bibliche ,,  ad  imitazione 
delle  inglesi  e  scozzesi.  Sono  pure  state  introdotte  in  Basileaj 
in  Ginevra  e  in  qualche  altro  luogo  associazioni  della  natura 
dì  quella  celebre  denominata  di  Gustavo  jédolfo. 

Àncora  è  da  menzionare  la  radunanza  periodica  de'  Predicanti 
svizzeri. 

Ginevra. 

Un'antica  società^  detta  dei  Catecumenij  per  l'istruzione  re- 
ligiosa della  gioventù,  ha  un  comitato  direttore  e  vigilante,  di 
ventiquattro  membri:  raccoglie  ragazzi  e  ragazze  in  classi  di- 
stinte; e  mantiene  scuole  primarie  di  reciproco  insegnamento  e 
secondarie,  del  mattino  o  della  sera  secondo  la  stagione.  —  Una 
società  ausiliare  evangelica  (protestante)  ha  speso  nel  i  844  circa 
428,i50  ir.  fr.;  de' quali  almen  44,000  a  prò  del  protestantismo 
in  Francia. 

(1)  CathoUsche  /énnalen,  ZeiUchrififiir  religióses  ff^issen  und  Lebtn,  eco* 
Lutem,  1847. 
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Basilea  Citta'. 

Fioriscono  principalmente  la  società  biblica ,  quella  detta  dei 
trattati  (di  sana  morale  e  disciplina^  e  libri  ascetici)^  e  tistiiuto 
delle  missioni.  —  La  società  biblica  basileese^  una  delle  più 
antiche  per  la  diffusione  del  Vangelo  sul  continente  ^  prende 
data  dal  1804;  sta  in  corrispondenza  colla  società-madre  in  In- 
ghilterra. Mette  in  circolazione  bibbie  in  italiano ,  in  francese , 
in  romanzo  e  in  tedesco  ,  in  belle  e  corrette  edizioni  :  nel 
4840  davasi  la  40.^  edizione  tedesca.  Credesi  che  dal  4814  al 
1833  non  abbia  difluso  manco  di  100^000  bibbie.  Fa  assegna- 
mento sopra  7  a  8000  fr.  sv.  di  contributi  sociali.  —  L'istituto 
delle  missioni  {lUissions  GesellschaflJ  venne  fondato  nel  18i6^ 
ed  ha  presto  acquistato  un  notevole  grado  d'importanza.  Tra  l'al- 
tre sue  opere  è  principale  la  scuola  per  l'educazione  scientifica 
di  giovini  di  pietà  e  d'ingegno  pel  servizio  delle  missioni  a  pro- 
pagamento del  cristianesimo:  li  fa  erudire  in  teologìa^  lingue 
morte  e  vive,  matematica^  storia  naturale^  geografia  e  storia.  Dap- 
principio la  scuola  consisteva  in  una  decina  d'alunni  ;  appresso  11 
ha  portati  a  40-50.  I  giovini  missionari  sono  mandati  nelle  re- 
gioni del  mar  Caspio^  in  Persia^  in  Affrica^  nelle  Indie  orientali 
ed  occidentali.  —  La  Società  contribuisce  con  sassidii  alla  costru- 
zione di  chiese  e  scuole  cristiane.  —  Per  tutto  ciò  confluiscono^ 
in  gran  parte  da  paesi  tedeschi^  ogni  anno  100  a  110^000  /rati- 
chi  di  moneta  svizzera  (1). 


Se  e  sino  a  qual  punto  alcune  di  cosiffatte  associazioni  e  isti- 
tuzioni religiose  tornino  a  vera  utilità  del  popolo  svizzero  o  di 
alcuna  porzione  del  medesimo^  l'autore  si  astiene  volontieri  dallo 
istituir  qui  un  esame  e  una  discussione. 

(1)  Bdrkhardt,  Gemillde,  ecc.  Xli.  282  83.  » 
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I)  Società  d'economia  rurale. 

La  Società  Elretica  delle  scienze  natarait^  che  ha  nel  suo  seno 
una  sezione  d'agricoltara^  è  venuta  nell'avviso  che  una  ^octefd 
ad  hoc  potrebbe  rendere  molto  maggior  somma  di  servigi. 

Intanto  la  varietà  delle  colture  e  degl' interessi  ha  suscitato 
una  moltitudine  di  associazioni  locali.  —  Le  società  cantonali  di 
utilità  pubblica  si  occupano  tutte  y  più  o  meno  ^  d'  oggetti  perti- 
nenti al  progresso  della  rurale  economia. 

Il  giornale  della  società  valdese  d'utilità  pubblica^  raccontando 
la  formazione  in  Losanna  (1845)  di.  un  convegno  d'oltre  a  80 
membri  per  lo  speciale  scopo  della  coltura  di  orti  e  giardini^ 
afferma  che  simiglianti  associazioni  prosperavano  in  più  Cantoni^ 
e  nominatamente  in  que'  di  Ginevraj  Bemaj  NeuchàteL  A  loro 
esser  dovute  comunicazioni  utilissime  tra  ricchi  proprietari^  scien- 
ziati e  pratici  coltivatori;  —  le  pubbliche  esposizioni;  —  i  comizi 
agrìcoli  con  concorrenza  per  premi  e  pubbliche  lodi  (i).  —  Della 
società  agraria  deW  Jrgovia  è  un  periodico^  che  si  pubblica  di 
quindicina  in  quindicina^  sull'economia  domestica,  rurale  e  fore- 
stale^ nel  nunrero  (si  dice)  di  2000  esemplari  ed  all'  esiguo  prezzo 
di  sedici  batz  (meno  di  tre  fr.  fr.)  d'annuo  abbonamento  (2). 

Anche  di  Basilea  Campagna  abbiamo,  più  volte  incontrata  ne*^ 
fogli  pubblici  la  menzione  di  comizi  agricoli  con  interessante 
esposizione  di  prodotti^  massime  dcirorticoltura. 

Ma  l'associazione  comune  di  Zurigo  e  Turgovia^  intitolata  alla 
coltura  del  suolo  e  degli  ortij  è  per  avventura  nel  suo  genere 
la  più  importante.  Nata  essa  nel  i844^  è  già  pervenuta  al  no- 
vero di  750  membri.  Nell'ottobre  del  i846^  per  una  seguenza 
di  giorni^  gran  festa  in  Winterthur^  con  pubblica  esposizione  di 
fiorii  frutti,  legumi,  cereali,  bestiame;  e  in  tal  congiuntura  di- 
scorsi, premi,  conqorso  immenso  di  coltivatori  e  di  curiosi. 

E  tuttavia  un'umile  associazione  quella  di  rurale  economia  ne' 


(1)  Journal  de  la  Sociétè  faudoìse,  ecc.  Anno  Xlll^  pag.  376. 

(2)  MìtheiluTìgen   uber  Hans- Land  und   Forstivissenschafl  fur  die   Sch- 
tveiz,  ecc.,  ere. 
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Grigionij  ma  è  degna  di  Don  essere  passata  sotto  silenzio  per 
gli  sforzi  che  impiega  per  indur  nel  popolo  U  disposizione  ad  ado- 
perar il  bisognevole  per  lo  prosperamento  de' boschi^  e  per  ot- 
tenere l'abolizione  della  vaga  pastura  {Gemeinatzung),  vero  fla- 
gello d'orti  e  campi  e  frutteti  nella  Svizzera  Alpina  e  in  buona 
parte  della  Meridionale. 

Una  società  svizzera  de*  cultori  della  scienza  forestale  tenne 
la  sua  prima  adunanza  in  Langhenthal  nel  i843  sotto  la  pre- 
sidenza dell'illustre  C.  Kasthofer^  con  l'intervento  dì  socj  (fo- 
rcstiers  )  de'  Cantoni  di  Berna,  Argovia,  Basilea^  Lucerna .... 

De'  suoi  atti  abbiamo  sott' occhi  un  interessante  volumetto, 
relativo  alla  terza  radunanza^  seguita  in  Soletta  nel  giugno  del 
4846  {A). 

J)  Società  per  Vindustria  e  il  commercio  nazionale. 

Sono  cinque  o  sei  anni  che  per  una  specie  di  reazione 
nelle  idee^  provocata  dai  progressi  del  Zollverein  germanico- 
prussiano^  nel  Cantone  di  Zurigo  dapprima  e  poscia  in  altre  parti 
della  Svizzera  orientale  si  è  formata  una  numerosa  associazione^ 
principalmente  d'industriali  ^  che  si  propone  il  prosperamento 
dell'industria  e  del  commercio  della  Svizzera^  in  particolar  modo 
con  restrizioni  o  balzelli  a  carico  delle  produzioni  dell'industria 
forestiera.  Non  le  è  mancato  un  certo  grado  d'aura  popolare  ;  e 
si  l'associazione  allargò  sue  radici  anche  nella  Svizzera  setten- 
trionale e  alcun  poco  anche  nella  occidentale. 

Nel  4844  la  società  generale  {Schweizer,  Gewerbsverein)  nu- 
merava quasi  i800  membri  e  8  società  figlie  ne'  Cantoni  di  Zu-- 
rigOj  Berna^  Argovia^  Soletta,  Sciaffusa,  Turgovia,  San  GaUo. 
Glaris.  Nessuna  raunanza  generale  negli  anni  i845  e  i846.  Un 
periodico  (Schwetzerisches  GewerbeblattJ  vien  pubblicato  dal  4840 
in  poi  a  diffonder  le  dottrine  della  Società.  —  In  quanto  la  So- 
cietà prende  di  mira  la  soppressione  o  almeno  lo  scemamente 
e  il  maggior  possibile  semplificamento  de'  molteplici  balzelli  che 
pregiudicano  al  commercio  neirintemo  della  Svizzera^  non  è  uomo 
di  buon  senso  che  non  faccia  plauso  ben  di  cuore. 

(1)  J^eHiandlungen  der  dritten  Fersammlung  Schiveiierischer  forstmr- 
the,  ecc.  Soloihurn.  1846. 
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Ginevra. 

Società  per  l'avanzamento  delle  arti^  e  nel  seno  di  quésta 
una  special  sezione  col  titolo  di  classe  d'industria  e  di  com- 
mercio j  sono  istituzioni  pubbliche^  e  dal  pubblico  erario  inco- 
cora^giate.  La  Società  tien  conferenza  una  volta  il  mese. 

Zurigo  e  Saii  Gallo. 

Hanno  locali^  associazioni  operose  e  grandemente  commende- 
voli.  Non  ultimo  de*  servìgi  che  vengono  rendendo  alla  cosa 
pubblica^  si  è  quello  delle  pttbbliche  esposizioni  di  prodotti  del* 
Tindustrìa  cantonale  o  confederale. 

Intorno  all'esposizione  zurigana,  che  aveva  luogo  neir estate 
del  i846^  alla  sua  importanza  e  ai  premi  meritati  e  distribuiti 
merita  d'esser  letto  il  discorso  tenuto  aUa  di  lei  chiusura  dal 
consigliere  di  Stato  M.  Esslinger. 

K)  Società  pel  promovimento  delle  Belle  Arti. 

Sono  alcuni  anni ,  che  Basilea  j  Berna  j  Ginevra ,  Zurigo  y 
Neuchàtel  si  danno  la  mano  a  promovimento  delle  arti  del  di- 
segno procacciando  esposizioni  periodiche  durante  la  bella  sta- 
gione^  e  con  società  d'azioni  procacciano  mezzi  per  Y  acquisto 
dì  quadri  ed  altri  lavori  d'arte  fra  i  migliori  di  que'  presentati 
al  concorso.  Lotterie  fra  gli  azionisti  determioan  la  distribuzione 
degli  oggetti  d'arte  comperati.  —  É  grandemente  a  desiderare 
che  siffatto  istituto  abbia  a  gittar  radici  sempre  più  numerose 
e  più  estese^  cosicché  vi  prendano  parte  ricchi  e  benestanti^  an* 
che  mediocri^  non  solo  di  alcune  poche  città  principali^  ma  ezian- 
dio di  molte  altre  minori  terre.  Per  tal  modo  si  verificherà^  a  pro- 
teggimento  delle  arti  nel  territorio  svizzero^  che  molti  pochi  fanno 
un  assai  j  e  sarà  esercitata  una  valida  influenza  pel  loro  pro- 
speramento anche  in  un  paese  di  mediocri  famiglie  e  di  una  pre- 
dominante democrazia. 

In  Ginevra,  nel  seno  della  società  cantonale  per  l' avanzamento 
delle  arti,  è  costituita  una  classe  delle  belle  arti  con  un  comi- 
tato, con  parecchi  membri  ordinari  e  parecchi  altri  emeriti. 
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L)  Società  professionali  diverse. 

Sotto  questo  titolo  annoverar  si  potrebbero  moltissime  asso- 
ciazioni svizzere,  vecchie  e  nuove. 

Medici  e  Chirurghi  di  Vaud^  di  Friborgo.  di  Argovia...  ten- 
gono radunanze  comuni^  ed  hanno  in  comune  qualche  fondo  ^ 
qualche  collezione  di  libri  e  giornali.  —  Jrchitetti  e  ingegneri 
han  preso  a  radunarsi  in  un  sol  convegno  da  più  Cantoni.  —  Lo 
stesso  è  de'  t^efermart.  —  La  stessa  cosa  abbiamo  visto  praticarsi 
da'  cultori  delia  scienza  forestale.  —  Anche  osti  e  aWergatori 
hanno  tenuto  più  d'un  convegno  :  e  si  accordavano  per  l'adotta- 
mento di  prezzi  fissi  in  conformità  di  tariife  conformi,  e  da 
tenersi  esposte  per  la  conoscenza  di  chichessia.  Cosi  adoperando, 
pare  procacciassero  il  beninteso  loro  interesse  e  giovassero  al 
pubblico. 

M)  Società  di  Beneficenza 

a)   NEL   PAESE. 

Le  società  di  utilità  pubblicay  cosi  la  generale  o  federale,  come 
le  cantonali,  possono  tutte,  qual  più  qual  meno,  classarsi  anche 
sotto  questo  titolo  per  le  opere  di  carità  da  loro  fondate  o  pro- 
mosse. 

V'ha  inoltre,  quasi  in  ogni  Cantone,  anzi  quasi  in  ogni  città 
e  grossa  terra  alquanto  progrediente  nella  coltura,  delle  altre 
società  per  alcuno  speciale  oggetto  di  carità  e  di  filantropia. 

Associazioni  locali  di  beneficenza  sono  generalmente  quelle 
mercè  delle  quali  sono  stati  introdotti  e  sussistono  asili  dell'in- 
fanzia, altrove  menzionati  (i). 

Locali  sono  pure  le  associazioni ,  che ,  al  sopraggiugnere 
d'anni  di  carestia,  si  formano  mettendo  insieme  capitali  ad  acqui- 
sto di  biade  da  portar  sul  mercato  a  impedire  possibilmente  la 
esorbitanza  de'  prezzi  che  tenterebbe  di  esigere  lo  speculatore. 
A  simili  società  sono  andate  debitrici  di  molto  bene  in  questi 
ultimi  inverni  le  classi   operose  di  Zurigo j  Lucerna^  Basilea j 

(I)  Pag.  265. 
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£erna,..  Alcune  dì  queste  società  han  pure  praticato    la   distri- 
buzione gratuita  di  zuppe  economiche. 

II  patronato  dei  detenuti  liberati  è  introdotto  in  più  Cantoni 
mediante  associazioni  libere  in  corrispondenza  colla  podestà  pub- 
blica. Tra  gli  altri  Cantoni  possiam  citare  Faud  (4)^  Ginevra  j 
Basileaj  San  Gallo,.. 

Per  ultimo  in  più  Cantoni  v'ha  un'altra  specie  di  patronato^  forse 
ancora  più  influente  e  benefico^  esercitato  ancor  esso  da  associa- 
zioni libere.  É  quello  che  si  prende  a  cuore  di  fondar  e  mantenere 
asili  e  scuole  per  fanciulli  abbandonati^  discoli  e  simili.  Il  signor 
consigliere  di  Stato  Hungerbuhlerj  negli  atti  della  società  San- 
gallo-Àppenzellese  di  utilità  pubblica  dà  la  cifra  di  i  9  di  cosif- 
fatte istituzioni  (IRettungsanstaltenJ  t  noi  aggiugniamo  la  20.^. 

JHli  svizzeri  per  figliuoli  discoli  e  abbandonati. 

i.  Btichtelen^  presso  Berna  (2). 

2.  Schurtannen  nelI'AppenzelIo  Esteriore:  meglio  casa  di  or- 

(ani  e  poverelli. 

3.  San  Gallo  (3). 

4.  Buch  neli'Hegau  (Canton  Sciafiiisa). 

5.  KreuzKngen  nella  Turgovia:  Istituto  di  fFehrli. 
6  e  7.  Forai  e  Schiers  ne'  Grigioni  (4). 

8.  Colonia  della  Linth  nei  Cantone  dì  Glaris  (5). 

9.  e  40.  Frexjenstein  presso  Norbas  ed  a  Kappel  nel  Cantone 

di  Zurigo. 
ii^H  Juf  der  Grube  presso  Berna^  in  Biennaj  in  Hofwtl  e, 

un  altro  nel  Cantone  di  Berna. 
i6.  Beuggen  presso  Basilea. 

(1)  Du  patronage  des  détenus  libérés,  ecc  ,  par  M.  Rond,  Ghapelain  de  la 
PrisoD,  Laasanne,  1834. 

(2)  Vedi  Società  Svizzera  d'Utilità  Pubblica,  a  pag... 

(3)  Giusta  il  contoreso  alla  Società  (il  2.'*)  ne)  1842,  i  fancialll  ricoverati  .si 
erano  23:  contrìhazioni  spontanee  per  2892  florinf:  per  pensioni  pagate  alla  so- 
cletà  da  comuni  a  da  beDefìitlori,  725  detti:  oltracciò  alcuni  piccoli  donativi. 

(4)  Possono  vedersi  ad  ora  ad  ora  ne*  fogli  di  Coirà  le  notizie  de'  doni  che  ar- 
rivano dall' interno  del  Cantone  e  da  altri  Cantoni ,  massime  per  la  cooperazione 
dì  associazioni  locali  in  Winlerthur,  in  Zurigo  e  altrove. 

(5)  Vedi  di  sopra  a  pag.  213. 
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46-47  Morges  «  Nionì  nel  CfiotoDe  di  Vaud. 

18.  Billode*  nel  Lode  (Cantone  di  Neuehàtel). 

49.  Carra  presso  Ginevra. 

^0.  Neucbàtel  (4). 

Il  sig.  Hungerbuhier  aggiugne  la  notizia  che  la  società  gine- 
vrina di  patrocinio  aveva  pubblicato  un  appello  per  la  fonda- 
zione di  un  altro  asilo  per  ricovero  ed  educazione  di  ipdividui 
d'otto  a  18  anni  (2). 


Abbiamo  giè  parlato,  valendoci  di  una  relazione  del  4834^  del- 
l'an'Io  dt  ciechi  e  di  sordomuti j  fondato  in  Zurigo  da  una  società 
di  soccorso  (3).  Ora,  col  35.^  contoreso  alla  mano^  non  vogliamo 
tralasciar  di  registrare  i.^  che  nello  scorcio  del  4844  l'istituto 
numerava  40  alunni ^  ciò  sono  41  ciechi  e  29  sordo-muti:  era- 
no 23  maschi  e  47  femmine;  2.**  che  nel  corso  dell'anno  più 
direttori  ed  educatori  forestieri  visitarono  lo  stabilimento  e  ne 
studiarono  i  metodi  ;  3.^  che  molte  persone  si  interessarono  per 
rasilo  con  piccoli  legati^  con  donativi^  con  prestazioni  personali; 
4.^  che  neirannata  lo  spendio  fu  di  8452  fiorini  (4). 

Anche  a  Berna  è  opera  di  una  caritatevole  associazione  un 
istituto  a  prò  dei  dechij  nella  duplice  vocazione  di  ospizio  e  di 
scuola,  con  piazze  gratuite^  semigratuite  e  paganti.  Nel  1842  vi 
erano  allogati  48  ciechi:  spesa  nell'annata^  fr.  sv.  9808:  fondo 
capitale  dell'istituto,  20773  detti.  Nel  4844  la  società  si  rifor- 
mava sotto  la  presidenza  del  consigliere  di  Stato  dott.  Gio.  Rod. 
Schneider,  con  protezione  dell'autorità  superiore.  —  Un'altra  so- 
cietà bernese,  intitolata  deireducajstone  cristiana  j  è  veramente 
di   soccorsi.   Il  suo  quarto  resoconto    annuale,    che    concerne 


(1)  Nel  quarto  contoreso  si  legge,  esservi  assistiti  24  ragazii;  —  un  comitato 
di  signore  aiular*mollo  r educazione  de'  ricoverali;  rendila  fr.  7000  circa  (la  cillà 
e  il  governo  contribuendo  qualche  cosa);  —  fondo  sociale,  6500  a  7000  fr. 

(2)  Ferhandlungen  der  SA  GalUsch-^JppeìUschen  gemeinnùltigén  Oeseii- 
schaft,  ecc.,  den  14  octoòer  1845. 

(3)  Pag.  298-99. 

(i)  Funfunddreissigste  lìerhensrhaft,  ecc.,  von  Job.  H,  V.  Orell,  Pràsident 
der  jénHalt.  Zurirh,  1844 
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il  ^838^  dimostra  come  T  associazione  è  diffusa  ia  tutte  le  parti 
della  repubblica.  Neil*  annata  ha  speso  5224  lire  svizzere  per  tr« 
stabilimenti  di  poveri  ragazzi  e  adolescenti^  in  Bàttwylj  26  alun- 
ni; in  Langnau  47;  e  24  (fanciulle)  in  Riitte  (i). 

h)  all'estero. 

Forse  niun' altra  moderna  gente  dà  l'esempio  di  nazionale  af- 
fezione quale  gli  Svizzeri  incontrandosi  su  alcun  punto  della  su- 
perficie del  globo.  Ne  rendono  bella  e  irrefragabile  testimo- 
nianza k  società  svizzere  di  beneficenza  j  nate  e  prosperanti 
in  vari!  paesi  del  globo.  Queste  società  sono  un  fatto  pre- 
zioso pei  soccorsi  che  impartiscono  a  Svizzeri  che  in  terra  stra- 
niera si  trovano  nel  bisogno:  elle  sono  un  fatto  prezioso  per 
molti  altri  rispetti.  Con  ragione^  favellando  nel  seno  d'una  di 
e^e  diceva  un  filantropo  :  «  lei  se  rencontrent  ^  dans  un  mème 
sentiment  de  paix^  le  protestant  et  le  catholique^  —  le  prudent 
conservateur  et  l'ardent  ami  du  progrès;  —  les  enfaots  de  la 
Suisse  allemande^  ceux  de  la  Suisse  fran^aìse  et  ceux  de  la  Suisse 
italienne.  Quel  est  donc  le  prestige  qui  réunit  des  élémens  en 
apparence  si  étérogènes  et  si  incompatibles  ?  qui  fait  taire  la 
voix  tumultueuse  des  partis?  qui  abaisse  les  barrières  élevées 
par  le  genie  particulier  des  races  et  des  langues?...  C'est  sim- 
plement  Tinfluence  de  deux  grands  mobiles^  partout  et  toujours 
poissants^  l'amour  du  prochain  et  l'amour  de  la  patrie  (2)  ». 

A  dare  un'  idea  dei  beneficii  che  siffatte  società  distribuiscono^ 
il  meglio  che  possiamo  fare  si  è  a  nostro  avviso  di  additar  suc- 
cintamente quelli  che  tuttodì  sono  resi  dalla  società  di  Parigi^ 
l'anziana  di  quasi  tutte  e  forse  di  tutte  la  più  influente.  —  Nel 
4842  erano  impartiti  soccorsi  a  4i3  persone,  sia  come  individui 
isolati^  sia  come  facenti  parte  di  una  famiglia.  Erano  mantenuti 
in  pensione  ed  a  scuola^  quali  durante  Tanno  intiero^  quali  per  al- 
cuni mesi^  52  fanciulli  e  fanciulle,  e  una  decina  di  altri  lo  erano 
in  noviziato  fen  apprenlissagej  per  arti  e  mestieri...  Le  distri- 
buzioni richiesero  una  somma  di  10526  franchi. 


(1)  Ferein  fur  eristiche  Folksbildung  im  Canton  Bern. 

(2)  Sofiété  HelTétique  de  Bienraisancc  de  Pari.%  1842. 


Digitized  by  V3OOQ IC 


—  A(\{)  — 

Stato  della  Società  Elvetica  di  Beneficenza 
di  Parigi. 

Entrata  del  3i  marzo  ÌSi&  al  Si  detto  i846: 

Denaro  in  cassa  dell'anno  precedente     .     .  fr.  2J89.  97 

Contribuzione  di  282  soci  (uo.  265,  donne  47)  »  4,725.  — 

Interessi  di  capitali »  1,300.  — 

Colletta  in  Parigi »  5,238.  40 

Doni  di  Governi  Svizzeri »  i,367.  38 

Altri  doni  provegnenti  dalla  Svizzera     .     .  »  760.  — 

Oggetti  varii »  455.  55 


Fr.  46,376.  — 
Spese  come  sopra: 

Soccorsi  in  generi       fr.     385.  60 

per  partenze »     4,764.  95 

in  contanti              »     8,655.  40 

per  pensioni  di  fanciulli   ....  »     4,005.  50 

Oggetti  varii »     4,092.  20 


Fr.  16,903.  65. 

Ma  queste  sono  aride  cifre,  e  mal  possono  rappresentar  Fa- 
zione benefica  di  quella  Società.  Fa  d' uopo  leggere  i  discorsi 
che  si  pronunziano  e  i  rapporti  che  si  leggono  nelle  di  lei  adu- 
nanze per  formarsi  una  giusta  idea  de'  servigi  che,  da  più  d'un 
quarto  di  secolo ,  questa  insigne  società  vien  rendendo  all'  uma- 
nità ed  alla  patria. 

L'ultimo  contoreso,  quello  del  1846,  è  eziandio  raccomanda- 
bile per  notizie  sulle  altre  società  svizzere  di  beneficenza  all'e- 
stero: ecconc  un  breve  sunto. 
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Quadro  delle  società  svizzere  di  beneficenza  all'estero. 

Socìelà  di  beneficenza  a  Pietroborgo  {i) i815 

^           a  Parigi  (2) i820 

a  Bordeaux  (3) 4822 

Società  filo-elvetica  in  Bruxelles  (4) i827 

Società  ad  Amsterdam  (5) i833 

Società  Svizzera  alla  Nuova  Orleans  (6) i837 

a  Rio  Janeiro  (7) i839 

a  Roma  (8) 4840 

Società  di  beneficenza  a  Milano  (9) i840 

a  Marsiglia  (iO) 4840 

Società  di  reciproci  soccorsi  de'giovìni  svizzeri  a  Parigi  (44)  1842 

Società  di  beneficenza  in  Berlino  (12) 4844 

Società  di  beneficenza  a  Garlsruhe  (43) 4846 

a  Lipsia  (44) 4845. 


(f)  La  prima  occasione  si  fu  per  raccoglier  mezzi  di  sovvenimento  pel  Cantone 
di  GÌaris,  nel  quale  molta  gente  era  in  miseria  per  l'arenamento  delle  industrie.  — 
Giusta  il  regolamento  riformato  nel  1843,  consta  di  soci  efrettivi  e  di  soci  ono- 
rari: tutti  pagano  una  quota  annua:  prodotto  medio  delle  quote  In  ciascuno  de- 
gli ultimi  sei  anni,  fr.  6150  circa:  fondo  capitale  alla  fine  del  1845,  fr.  41,000. 
Nelfelenco  dei  soccorsi  tiene  un  posto  principale  il  mantenimento  di  cinque  o  sei 
orfanelli,  circa  3500  fr.  Fa  pure  dei  piccoli  prestili  gratuiti. 

(2)  Nel  testo  sono  date  notizie  suir  azione  di  questa  filantropica  società. 

(3)  Nel  1845,  entrate  fr.  1360,  spese  1755  fr.:  fondo  sociale,  3400  detU. 

(4)  L'amministra  il  consoie,  che  una  volta  fanno  convoca  i  soscrittori  e  rende 
conto.  Fondo  sociale  2000  fr.:  contributo  d^  32  soscrittori  (5  a  50  fr.),  540  fr. 

(5)  Anima  deirassociazione  è  il  Consolato.  —  Soccorsi  nel  1843/44  a  86  fami- 
glie 0  individui,  4304  fr.,  e  nel  1844/45,  3529  a  50.  L'ultima  di  queste  epoclie 
era  chiusa  con  un  piccol  fondo  di  1552  fr. 

(6)  É  in  dissoluzione. 

(7)  Ha  per  iscopo  di  sovvenire  a  tutti  gfi  svizzeri  necessitosi  che  si  trovassero 
nel  Brasile.  Mercè  dell'opera  del  Console  ha  stabilito  una  società  figlia  in  Bahia 
e  un'altra  in  Pemamhuco.  Conta  su  4500  9000  fr.  di  entrata;  ed  al  15  novem- 
bre aveva  un  capitale  di  circa  55000  fr.  La  principal  partecipazione  ai  soccorsi 
sociali  tocca  ad  attinenti  della  cQlonia  svizzera  della  Nuova  Friborgo. 

(S)  Esisteva  da  un  pezzo:  nel  1840  veniva  riordinala.  La  necessità  dell'istitu- 
zione si  vuol  più  che  dimostrata  da  questo  fatto  speciale,  che  di  435  svìzzeri  ca- 
pitati a  Roma  nel  1845,  ben  163  avevano  bisogno  di  soccorsi.  —  Nel  1845  la 
sua  entrala  fu  di  1400  fr.,  e  il  suo  fondo  capitale  consisteva  in  4700  circa  detti. 


Digitized  by  V3OOQ IC 


—  462  — 

(9)  Dal  1.*  di  loglio  1843  al  31  dicembre  1844  la  gocielà  ha  goccorso  174 
pcraoDC  con  1410  fr.  Essa  pure  fa  dei  piccoli  prestili  a  titolo  gratuito.  L'azione 
principale  è  confidata  al  Console.  Per  lo  primo  stabilimento  più  gOYeroi  cantonali 
han  contribuito  qualche  somma. 

(10)  Nel  1845  distribuì  soccorsi  per  1951  fr.  Il  crescere  non  ordinario  de*  pas- 
seggeri (massime  da  e  per  l'Algeria)  apporta  la  necessità  di  maggiori  mezzi  di 
soccorso. 

(11)  In  Yirtti  del  regolamento  i  soci  non  devono  oltrepassar  200:  son  rìceTuti 
di  15  a  45  anni.  Scopo  sociale  si  è  di  procacciar  il  diritto  a  soccorsi  per  malat- 
tia, impotenza  al  lavoro,  vecchiaia.  Ogni  aspirante  a  far  parte  della  società  paga 
tre  franchi  di  ricevimento  nella  stessa  e  un  contributo  annuo  di  12  franchi. 

(12)  La  formazione  era  dovuta  a  circa  80  Individui  della  Svizzera  tedesca  e 
della  francese. 

(13)  Conta  una  cinquantina  di  membri;  ciascun  de'  quali  dichiara  qual  con- 
tributo consente  di  fare  d'anno  in  anno.  Intende  a  sovvenire  gli  Svizzeri  che  abi- 
tano 0  attraversano  il  granducato. 

(14)  «  Notre  société  (così  il  Console  fondatore)  notre  société  s'est  propose  deuz 
buts,  —  le  premier  de  secourir  nos  compatrioles  malheureux,  —  le  deuxième  de  prò- 
curer  aux  nombreux  ouvriers  suisses  qui  se  trouvent  à  Leipsig,  un  point  de  réu- 
nion  les  dimanches  et  jours  de  féte  ».  Principiò  con  un  fondo  di  600  fr. 

Nel  ragguaglio  è  pui*  fatta  menzione  di  una  società  svizzera 
in  Londra^  di  una  simile  di  beneficenza  al  MessicOj  di  un'altra 
àWHavanay  e  di  una  in  Napoli  comune  con  attinenti  dì  piùr  al- 
tri paesi.  E  non  è  taciuta  la  parte  che  a  quando  a  quando  pi- 
gliano governi  cantonali  con  sovvenzioni  ad  alcuni  di  questi  be- 
nefici consorzj. 


Prima  di  chiudere  questo  capitolo  relativo  alle  associazioni  sviz- 
zere per  un  fine  di  utilità  pubblica^  non  possiamo  tenerci  dal  ripe- 
tere r  espressione  di  un  nostro  voto  per  una  società  svizzera  dì 
ztatistica  e  di  economia  nazionalej  —  che  munisca  uomini  di  let- 
tere e  uomini  d'affari^  pubblici  e  privati^  uomini  di  tutte  le  condi- 
zioni; che  lavori  in  patria  e  fuori  con  metodi  adottati  in  comune;  e 
che  si  mantenga  operosa  per  una  limga  serie  d'anni.  «  É  un'istitu- 
zione (ci  serviremo  delle  parole  di  un  illustre  economista  italiano)^ 
è  una  istituzione  che  noi  vorremmo  fondare.  I  fini  suoi  sarebbero 
grandi  e  molti.  Recare  alla  scienza  una  perenne  dote  d'accurati  e 
sicuri  fatti^  recare  alle  singole  patrie  municipali  e  alia  patria  co- 
mune queir  intima  e  verace  cognizione  di  sé  medesime ,   per  la 
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quale  il  pubblico  bene  si  pensa  e  si  opera...;  —  aggiuguere  a  molti 
un  impulso  perpetuo  al  lavoro^  coir  allettamento  d'una  vasta  pub*- 
blicità  data  al  più  minuto  studio  locale;  —  indurre  gli  studiosi 
a  rivolgere  le  loro  fatiche  a  un  oggetto  determinato  e  arriva- 
bile...; —  risparmiare  la  ripetizione  delle  stesse  fatiche  in  di* 
versi  luoghi...;  —  infondere  agli  studi  nazionali  quell'unità  e 
queirefScacia  che  non  deriva  da  vincoli  importuni  e  sospetti^  ma 
sorge  spontanea  dalla  natura  stessa  delle  cose  di  fatto^  le  quali  ^ 
essendo  parti  d'uno  stesso  ordine  universale^  riescono  sponta- 
neamente coordinate  e  concordi  (4)  ».  Coll'intimo  convincimento 
che  una  statistica  patria^  trattata  a  fondo  nelle  singole  sue  parti, 
non  sia  attendibile  se  non  da  una  grande,  operosa  e  durevole 
società  nazionale,  noi  l'auguriamo  di  cuore  una  tale  istituzione^ 
che  abbia  ad  aggiugnere  uà  anello  alla  preziosa  collana  delle 
cento  altre  società,  —  degna  emulatrice  delle  più  benemerite  cosi 
per  lo  spirito  della  scienza  come  per  quello  dell'amor  della  patria. 

(1)  DoU.  G.  Cattaneo,  nella  Prefazione  alle  Notizie  Naturali  •  Civili  su  la 
Lombardia,  Milano»  1844. 
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PARTE  DEGIMAQUARTA. 

CULTO. 


SEZIONE  PRIMA. 
CONSIDERAZIOWI   IN    GENERALE. 


Tante  belle  istituzioni,  che  siam  venuti  enumerando^  che  ren- 
dono si  preziosi  servigi  al  popolo  svizzero,  e  che  tanto  l'onorano 
in  faccia  al  mondo  civile^  sono  in  vero  tutte  umane  o  profane^ 
se  così  si  vuol  chiamarle.  Ma  tutte  esse,  e  sopra  tutte  l'altre  quelle 
insigni  di  beneficenza,  riconoscono  di  gran  lunga  il  meglio  di 
loro  operosità^  perseveranza  ed  efficacia  dalla  istituzione  divina  ^ 
di  cui  siamo  per  tenere  discorso.  Forse  in  verun  altro  paese  vi 
è  tanta  religiosità  in  tutte  le  classi  sociali  quanta  nella  nostra 
Svizzera.  Ora  è  questa  indubitatamente  la  ricca  e  inesausta  fonte 
di  queir  amor  del  prossimo  che  ferve  negli  Svizzeri,  e  che  li  in- 
duce a  prender  parte,  in  patria  e  fuori,  secondo  le  loro  facoltà, 
a  istituzioni  ed  opere  di  filantropia  e  di  carità. 

Ma  è  sventura^  grande  e  inestimabile  sventura,  che  in  questo 
esenzialissimo  punto  della  religione,  sia  infranta  per  la  nostra 
nazione  l'unità. 


Per  lo  scisma  del  secolo  XYI  due  chiese  nimiche  si  trovano 
a  fronte  sul  territorio  svizzero,  entrambe  costituite,   entrambe 
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protetle  rispettivamente  da'  goremi.  Ciò  che  manca  all'una  nel 
numero  de'  suoi  seguaci^  è  largamente  compensato  da  mezzi  d'a- 
zione che  mancano  all'altra.  I  Cattolici  stanno  ai  Riformati  come 
due  a  tre^  ciò  nondimeno  il  loro  clero  è  a  quello  de'  Riformati 
nel  rapporto  di  tre  a  uno. 

Sono  questi  presso  a  poco  i  termini^  ne'  quali  il  professor 
Cherbuliez^  riformato  ginevrino^  confessa  le  tristi  conseguenze 
politiche  che  .apportò  per  gli  Svizzeri  la  Riforma  religiosa^  e  pre- 
senta in  iscorcio  la  condizione  di  cose  che  questa  ci  ebbe  fatta  (1). 

Certamente^  secondo  lo  spirito  di  carità  proprio  dell'Evange- 
lio^ fondamento  e  norma  della  credenza  per  qualunque  società 
cristiana^  non  dovrebbe  poter  essere  conforme  al  vero  l'espres- 
sione di  due  chiese  nimichej  da  Cherbuliez  impiegata.  Ma  pur 
troppo  indica  ella  il  vero  stato  delle  cose. 

Molta  parte  del  secolo  XYI^  quasi  tutto  il  XYII  secolo^  e  i  pri- 
mordi del  XVni  rendono  funesta  testimonianza  della  disunione^ 
delle  contese^  della  cieca  rabbia^  a  cui  si  diedero  in  preda  per  lun- 
ghi anni^  con  estremo  lor  danno  e  pericolo  i  Confederati^  di- 
visi in  due  campi  in  conseguenza  dello  scisma  religioso.  Restava 
a  questi  nostri  di  dì  rinnovare  il  doloroso  spettacolo  ^  che  da 
un  secolo  in  qua  pareva  escluso  dalla  coltura  e  dalle  dominanti 
opinioni  di  tolleranza  e  di  fraternità. 


Nel  primo  volume  abbiamo  già  fatto  conoscere^  Cantone  per 
Cantone ,  il  numero  così  de'  Cattolici  come  de'  Riformati  (2). 

E  in  questo  secondo  abbiamo  accennato  alla  libertà  di  co- 
scienza e  si  ai  principii  adottati  per  rispetto  al  culto  religioso 
dalle  costituzioni  cantonali  (3). 

Si  è  pur  veduto  a  suo  luogo  che  il  Patto  federale^  nella  ma- 
teria della  religione  e  del  culto  ^  si  limita  a  guarentir  l'esistenza 


(1)  De  la  démocralie  ecc.  1.  323. 

(2)  To.  I.  pag.  58-60. 

(3)  To.  II.  pag.  28. 

FRAnsciNi.  StaL  Svìzi,  lu  30 
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de'  Conventi  e  de'  Capitoli  in  quanto  dipenda  da'  Governi^  ed  a 
dichiararne  la  sostanza  sommessa  alle  pobbliche  imposte   non 
meno  di  queUa  de'  particolari  (i). 

Ci  resta  ora  di  venir  esponendo  le  istituzioni  che  nel  terri- 
torio svizzero  risultano  proprie  cosi  della  chiesa  Cattolica  come 
della  Riformata. 

SEZIONE  SECONDA. 
CHIESA   CATTOLICA. 


CAPO  I. 


VESCOVATI. 


La  popolazione  cattolica  della  Svizzera  è  retta  da  sette  ve- 
scovi, residenti  in  Sion^  Friborgo^  Soletta^  San  Gallo  (recen- 
tissima fondazione),  Coiraj  Como  e  Milano  (arcivescovo).  Si  può 
aggiugnere  nell'abbazia  valiesana  di  SA  Maurice  un  vescovo  di 
Betlem  in  partibus.  —  Sono  independenti  l'uno  dall'altro;  e  sia 
la  loro  elezione  sia  le  attribuzioni  non  vanno  soggette  a  veruna 
Icgg^  generale,  a  veruna  regola  uniforme.  Che  anzi  e  vescovo 
di  Como  e  arcivescovo  di  Milano  si  trovano  per  questi  rispetti 
tutt'affatto  neUa  dependenza  dell'imperatore  d'Austrja. 

Vescovato  di  Sion  (2). 

Questo  vescovato  reputasi  più  antico  di  qualsiasi  altro  in  Isviz- 
zera,  e  debbe  aver  avuto  per  prima  sede  Martigny,  l'antica  Oc-- 
iodurum.  Nel  Concilio  di  Aquilea  (anno  384)  e  in  quel  di  Mi- 
lano (anno  390)  un  Teodoro  sottoscrisse  qual  Episcopus  Odo- 

(1)  To.  II.  pag.  45. 

(2)  Kirchen-StaUstik  (Geographisch-'Historisehe)  der  KathoUschen  Sekweii 
voti  einem  KaihoUschen  Geistlichen.  Schaffausen,  1846,  a  pag.  452. 
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durensis.  Appresso  però^  nel  Concilio  di  Macon  (anno  585)  sol* 
toscriveva  Eliodoro  in  qualità  di  EpUcopus  a  SedunU  (da  Se- 
dununij  Sion).  —  Carlo  Magno  investi  il  vescovo  sednnese  di  di- 
ritti di  signoria  sulla  valle  del  Rodano.  Per  la  quale  concessione 
e  per  altre  posteriori  il  vescovo  esercitava  diritti  principeschi^ 
ora  più  ora  meno  estesi^  secondo  il  buon  volere  del  popolo  val- 
lesano^  che  si  die  mai  sempre  a  veder  geloso  di  certe  franchigie 
e  della  libertà^  tal  quale  egli  la  intendeva.  Non  mancarono  som- 
mosse e  guerre. 

Per  gli  avvenimenti  politici  deli 798  e  successivi  restò  abolita 
la  sudditanza  del  Basso  all'Alto  Yallese^  e  in  una  vennero  meno 
diritti  e  prerogative  signoriali  del  vescovo.  Colla  ristorazione  del 
4813  noi\  v'ebbe  ripristìnamento  di  diritti  signoriali^  ma  bene 
fu  guarentito  a  Sua  Grandessa  il  vescovo  un  posto  con  quat- 
tro voti  nella  dieta  cantonale.  Presentemente  non  ha  diritto  nel 
Gran  Consiglio  se  non  a  un  solo  voto.  —  Era  suffraganeo  del- 
l'arcivescovo di  Tarantasia  in  Savoia;  ma  nel  15i3^  essendo  ve- 
scovo il  cardinale  Matteo  Schinner^  famoso  intrigante  e  capo- 
parte^ Papa  Giulio  II  ^  del  quale  era  creatura^  proclamò  itnme^ 
dialo  il  vescovato  sedunese. 

La  elezione  del  vescovo  fassi  dal  Capitolo  della  Cattedrale  e 
da  deputati  delle  decurie  vallesane.  —  La  giurisdizione  vesco- 
vile è  limitata  alla  popolazione  del  Vallese.  Prima  della  Riforma 
estendevasi  anche  alla  prefettura  di  Jigle  nel  limitrofo  paese 
di  Yaud.  —  Suoi  dignitari  un  vicario  generale^  un  officiai  e 
due  cancellieri.  —  Oltre  a  un  capitolo  in  Sion  regge  i07  par- 
rocchie^ e  75  a  78000  fedeli.  Esercita  un'influenza  preponde- 
rante sulle  cose  dell'istruzione  pubblica. 

rescovalo  di  Losanna  e  Ginevra  in  Friborgo  (i). 

Prima  della  Riforma  religiosa  aveva  un  vescovo  Ginevra^  e 
Taveva  Losanna  nel  paese  di  Yaud.  Ultimo  dei  vescovi  ginevrini^ 
con  titolo  di  Principe^  si  fu  l'insigne  san  Francesco  di  Saies. 

Il  vescovato^  che  dapprima  era  in  Jvenlicum  (odierno  Avenches)^ 
per  decreto  di  Childeberto^  re  borgognone^  era  stato  tramutato 

(1)  Kirchen-Statisiik^  ecc.,  pag.  228-231. 
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a  Losanna  verso  Tanno  591  ;  e  per  meglio  di  nove  secoli  eravi 
prosperato  grandemente.  Godeva  di  riguardevolì  diritti  signo- 
riall.  Avvenuta  nel  i536  l'invasione  bernese ^  e  introdottavi  la 
riforma^  il  vescovo  fuggi  colla  perdita  della  propria  sede^  della 
signoria  e  delle  rendite.  Trovò  asilo  nel  territorio  della  repub- 
blica  di  Friborgo^  e  coli' andar  del  tempo  prese  stabile  dimora 
e  sede  in  questa  città. 

Con  quel  poco  che  fu  conservato  di  quanto  stava  sotto  la 
giurisdizione  del  vescovato  Losannense^  e  con  l'aggiunta  de'  paesi 
cattolici  del  Ginevrino^  effettuata  nel  i820^  l'attuai  vescovato^ 
secondo  un  saggio  di  statistica  ^  che  si  lesse  nella  lucernese 
Gazzetta  cattolica  di  Stato  ^  conterebbe  142,945  fedeli.  Prima 
della  Riforma  erano  i  capitolari  che  si  eleggevano  il.  vescovo  : 
dal  1560  in  poi  lo  elesse  il  Papa^  prendendolo  da  una  terna 
di  presentazione  del  Consiglio  di  Stato  Friborghese.  Non  v'  ha 
più  un  capitolo  cattedrale  propriamente  detto  ^  non  un  senato 
vescovile.  L'autore  di  un  saggio  di  statistica  de'  Conventi  Fri- 
borghesi  stima  di  circa  8000  fr.  sv.  le  rendite  del  vescovo  (1); 
con  li  1300  fr.,  che  paga  il  Cantone  di  Ginevra  in  conformità 
del  concordato  1  febbraio  1820,  la  rendita  totale  aggiugne  forse 
a  13-15000  fr.  fr. 

Una  volta  il  vescovo  era  suffraganeo  di  Besan^on.  Ha  dopo 
un  certo  tempo  è  divenuto,  come  gli  altri  della  Svizzera,  un 
vescovo  immediatOj  con  grande  dependenza  dal  Nunzio  Ponti- 
ficio. Gli  è  conferito  il  titolo  di  vescovo  in  partibus  infidelium 
quanto  alle  popolazioni  acattoliche  della  sua  diocesi.  La  legi- 
slazione friborghese  gli  assicura  un  grado  assai  considerabile 
d'ingerenza  nell'istruzione  pubblica. 

Vescovato  di  Basilea  in  Soletta. 

Sulle  rovine  di  due  antichi  e  insigni  vescovati,  quello  di  Ba- 
silea^ e  in  parte  quello  di  Costanza  j  è  sorto  a' nostri  giorni 
questo,  certamente  il  più  ragguardevole  de'  vescovati  svizzeri. 

(1)  Beìtrag  zur  Statistik  der  Klàster  des  Cantons  Freiburg  ;  Sursee^  1835. 
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Il  vescovo  di  Basilea^  perduta  quella  sede  per  la  riforma  del 
secolo  XVI^  s'era  trasferito  a  Porentrai^  dove  reggeva  come  pa- 
store e  come  principe  sovrano  i  paesi  del  Giara^  che  dal  i8i5 
in  poi  appartengono  per  la  massima  parte  al  Cantone  di  Berna. 

In  contatto  coll'antica  giurisdizione  basileese  si  era  quella  di 
un  altro  vescovo^  cioè  di  quello  che  in  fino  all'anno  500  ebbe 
sua  sede  in  fFindonis$a  (ora  fFindiscìi)  nell'Argovia^  e  che  nel 
seguito^  devastata  dagli  Àllemanni  quell'antica  città  dell'Elvezia, 
si  trasferì  a  CoHanza,  Tutta  la  Svizzera  orientale  dal  lago  Bo- 
damico  e  dal  Reno  in  sino  all'Àar^  eccettuato  il  paese  de'Gri- 
gioni,  apparteneva  al  vescovato  di  Costanza^  che  era  suflBragttneo 
di  Magonza,  e  ultimamente  di  Ratisbona. 

La  possanza  del  vescovo  costanziense  e  le  sue  tendenze  libe- 
rali e  progressive,  durante  il  decennio  dell'Atto  di  Mediazione, 
suscitarono  il  partito  cosi  detto  oUramontano  a  provocar  lo 
scioglimento  in  parte  qua  del  vescovato.  Ciò  fu  infatti  pronun- 
ziato sedendo  la  Dieta  del  -1843  in  Zurigo  sulla  proposta  de' 
Cantoni  primitivi,  istigante  (si  accerta)  la  Nunziatura.  Nel  gen- 
naio del  4  Si  5  il  Nunzio  proclamò  un  vicario  generale  aposto- 
lico a  governar  interinalmente  il  gregge  cattolico  di  diversi  Can- 
toni, che  veniva  staccato  dalla  chiesa  di  Costanza.  Cosi  ebbe 
origine  uno  stato  provvisorio  che  in  parte  ebbe  termine  col  ri- 
stabilimento della  cattedra  episcopale  dt  Basilea,  in  parte  sussiste 
tuttora. 

Un  primo  concordato,  conchiuso  nel  i  827  in  Langhenthal  col- 
rintemunzio  Gizzi  da'  Cantoni  di  Berna,  Lucerna,  Argovia  e  So- 
letta, non  fu  potuto  metter  in  opera  per  esser  mancata  la  ra- 
tifica dell'Argovia.  Ripigliate  le  trattative,  e  ottenuta  alcuna  con- 
dizione più  favorevole  all'autorità  civile,  fu  conchiuso  da  Benia^ 
Lucerna,  Soletta  e  Zug  un  altro  concordato  il  26  marzo  i828 
in  Lucerna;  il  quale  essendo  stato  accettato  da  tutte  le  parti, 
fu  seguito  dalla  bolla  di  circoscrizione  (Inter  praecipuaj  del  7 
maggio  del  medesimo  anno:  e  il  nuovo  vescovo  fu  installato  so- 
lennemente nella  cattedrale  di  Soletta  il  43  luglio.  Appresso  ade- 
rivano al  concordato  gli  Stati  di  Jrgoviaj  Turgovia  e  Basilea.  — 
Questa  cosi  restaurata  diocesi  basileese  non  numera  meno  di  nove 
capitoli,  circa  380  parrocchie  e  360  a  365,000  fedeli:  è  a  gran 
pezza  la  più  considerabile  della  Svizzera.  —  La  rendita  fissa  del 
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vescovo  si  è  di  Ì5000  fr.  di  moneta  francese.  La  saa  nomina  è 
fatta  da  un  senato  capitolare,  composto  di  dieci  canonici^   tre 
del  capitolo  di  Sokita,  e  tre  del  Cantone  di   Lucerna^  tre   di 
quel  di  Berna,  e  uno  di  quel  di  Zug. 

Fescovato  di  Coirà. 

La  prima  menzione  che  si  trovi  di  nn  vescovo  curiense  si  è 
la  firma  di  Jbundantius  vescovo  di  Gomo^  che  nel  45i  dell'era 
volgare  sottoscrive  gli  atti  del  Concilio  di  Calcedonia  anche  in 
nome  dell'assente  Jsimone,  Ecclesiae  Curiensis  primae  Rhetiae 
Episcopi.  —  Nel  medio  evo  l'antica  lega  detta  della  Casa  di 
Dio  0  Caddea  esercitò  mai  sempre  diritti  di  awocazia^  che  nel 
4822  farono  trasfusi  nell'intiero  Cantone.  Il  vescovo  è  nominato 
da*  canonici  del  capitolo:  dev'essere  cittadino  grigione^  e  ripor- 
tare il  placet  del  governo  (i).  —  Prima  del  4798  stendeva  la  sua 
giurisdizione  in  paesi  tedeschi  del  dominio  austriaco;  ma  quel 
governo^  facendo  valere  il  principio  des  gius  carendt  et  inspi- 
ciendi  aggregò  a  vescovati  imperiali  quelle  partii  cosicché  il 
vescovato  curiense  ne  restò  non  poco  scemo  j»  ridotto  cioè  alle 
popolazioni  cattoliche  de'  Grigioni^  quelle  di  Poschiavo  e  Fai  Bre- 
gaglia  non  comprese.  E  le  rendite  della  mensa  ^  che  dapprima 
erano  stimate  di  circa  42^000  fiorini^  si  trovarono  ben  diminuite. 
Né  ad  accrescerle  giova  punto  l'aggregamento  di  Svitto^  che  nulla 
contribuisce.  L'aggregamento^  molto  più  influente,  della  popola- 
zione sangallese,  fu  assolutamente  respinto  dalla  sovranità  delle 
Leghe.  —  Non  si  estende  la  giurisdizione  legalmente  riconosciuta 
se  non  a  una  settantina  di  parrocchie  grigioni  ed  a  circa  32000 
cattolici  pure  grigioni.  É  vescovo  in  partibus  infidelium  nella 
più  gran  parte  del  territorio  di  sua  giurisdizione. 

Fescovato  di  San  Gallo. 

Nell'occasione  dello  smembramento  del  vescovato  di  Gostanza, 
il  goverao  di  San  Gallo  entrò  dapprima  nelle  viste  della  corte 


(I)  Ristoriseli  Saatsrgchtliche  Beieuchtung  der  Moheitsrtchte  des  Standes 
Graubùndten  in  Angelegenheiten  des  Bisthums  Chur,  ecc. 
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di  Roma  che,  avuto  riguardo  alle  proprietà  e  rendite  della  Chiesa 
sangaliese^  oflfnva  di  erigerla  in  diocesi  alla  condizione  che 
il  vescovo  di  Coirà  ne  divenisse  il  capo  con  titolo  di  vescovo 
di  Coirà  e  San  Gallo.  Ma  il  duplice  vescovato^  se  ebbe  un'e- 
sistenza di  fatto^  non  l'ebbe  di  diritto;  perciocché  la  bolla  del 
2  higlio  4823^  che  io  istituiva,  non  ottenne  l'approvazione  della 
sovrana  potestà  de'  paesi.  Accaddero  molteplici  negoziazioni  e  un 
interim  soggetto  a  più  d'una  vicenda.  Alla  per  fine^  riprese  le 
trattative  con  insolito  fervore  de'  Cattolici  sangallesi^  si  è  addi- 
venuto colla  Santa  Sede  ad  una  convenzione  del  7  novembre 
4845  per  lo  stabilimento  di  un  vescovato  in  San  Gallo;  ed  al- 
rnltimo  ammessa  la  bolla  Instabilis  rerum  humanarum  di  Pio  IX, 
la  erezione  del  nuovo  vescovato  ha  sortito  il  suo  pieno  effetto 
(1847).  —  Un  capitolo  di  cinque  canonici  residenti  forma  il  se- 
nato vescovile  a  coadiuvar  il  vescovo  nel  governar  la  diocesi  e 
il  seminario  ed  a  oficiare  nella  chiesa  cattedrale.  Per  la  prima 
elezione  del  vescovo  il  Gran  Consiglio  Cattolico  propone  al 
Pontefice  una  nota  di  cinque  ecclesiastici  eleggibili;  ed  il  Pon- 
tefice ne  sceglie  il  vescovo.  Divenendo  vacante  la  sede,  la  con- 
gregazione de'  canonici^  cosi  residenti  come  non  residenti^  farà, 
nel  termine  di  tre  mesi,  la  scelta  del  nuovo  vescovo,  che  rice- 
verà dal  sommo  Pontefice  l'istituzione  canonica.  Che  siano  con- 
dizioni di  eleggibilità,  oltre  quelle  canoniche,  le  qualità  di  chie- 
rico diocesano^  e  l'esercizio  per  più  anni  nella  sangallese  dio- 
cesi 0  di  cura  d'anime  o  di  pubblica  istruzione  o  di  governo 
ecclesiastico.  Che  il  vescovo  emetta  il  giuramento  di  fedeltà 
alla  repubblica.  —  La  convenzione  assicura  al  vescovo  una  rendita 
annua  di  4000  fiorini  renani  e  acconcio  casamento.  Per  le  dota- 
zioni hanno  ad  essere  assegnati  dal  corpo  cattolico  capitali  come 
segue  :  fior.  200fm  per  la  chiesa  cattedrale,  75im  pel  seminario, 
i  60im  per  la  mensa  del  vescovo  e  l'altre  prebende  del  capitolo.  — 
Per  la  eventuale  ammissione  di  altri  paesi  a  formar  parte  della 
diocesi  si  fa  espressa  riserva  di  ulteriori  accordi.  Frattanto  la 
diocesi  sangallese  può  contare  fin  centinaio  di  parrocchie  e  un 
centinaio  di  miUe  anime. 
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Fescovaio  di  Como. 

Circa  tre  quarte  parti  della  popolazione  ticinese  con  Poschiavo 
e  Val  Bregaglia  ne'  Grigioni  sono  ascritte  al  Tasto  e  popoloso 
vescovato  di  Como^  suffraganeo  dell'arcivescovo  milanese.  —  Tra 
in  interessi  di  capitali  e  in  rendite  di  proprietà  stabili^  si  vuole 
che  il  titolare  non  tiri  meno  di  48  a  49000  fr.  fr.  dalla  gia- 
risdizione  ticinese  ^  dove  non  mantiene  né  on  vicario  generale 
né  an  seminario.  Allorché  il  paese  era  nella  condizione  di  ba- 
liaggio  fu  promossa  in  nome  de'  Cantoni  Sovrani  la  quistione 
di  un  vicariato  generale  o  commissariato^  da  istituir  nel  paese 
per  icansare  ad  ecclesiastici  ed  a  laici  non  poche  né  Iìctì 
spese  e  disturbi  per  gite  fuori  Stato  :  e  dacché  il  Cantone  è 
sovrano  fu  agitata  più  volte  la  quistione  di  un  vescovato  tici* 
nese.  sulla  quale  v'ha  luogo  a  dir  prò  e  contro.  Ma  finora  non 
si  é  venuto  a  capo  di  cosa  alcuna  ('!)>  e  intanto  il  vescovo  lo 
dà  S.  BI.  I.  R.  A. 

Arcivescovato  dì  Milano. 

Le  tre  valli  di  Riviera  j  Bletiio  e  Leventina  nelle  superiori 
regioni  del  Cantone;  —  la  Pieve  Capriasca  o  di  Tesserete  nel 
Luganese;  —  e  il  vicariato  di  Brissago  sulla  diritta  sponda  del  Lago 
Maggiore^  55  parrocchie  con  circa  30^000  anime^  formano  parte 
della  diocesi  arcivescovile  di  Milano.  —  Nessuna  rendita  fissa 
tira  l'Ordinario  da  queste  valli  ambrosiane;  ed  è  riputato  man- 
tenervi a  sua  spesa  ^  nel  seminario  di  Poleggio^  un  Ficario 
Pro^Fisitatore  y  con  notevole  vantaggio  e  comodo  della  popo- 
lazione. 

CAPO  ir. 

LA    NUNZIATURA. 

Prima  della  Riforma  religiosa  la  Santa  Sede  non  aveva  in 
Isvizzera  alcun  nunzio  stabile^  bene  ve  ne  spediva  di  quando  in 

(t)  Svizzera  Italiana^  II.  II.  16-2  f. 
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quando.  Durante  il  loro  soggiorno  i  Ffunzi  pontificii  prendevano 
stanza  quale  in  Zurigo^  quale  in  Lucerna^  quale  in  Basilea   o 
altrove. 

Fu  il  cardinale  S.  Carlo  Borromeo^  arcivescovo  di  Milano^  che 
si  prese  grandemente  a  cuore  che  la  Santa  Sede  avesse  di  per- 
manenza un  Nunzio.  Pio  Y^  entrando  nelle  di  lui  viste  ^  risol- 
veva primieramente  nel  i  57i  l'invio  di  un  Nunzio  stabile  presso 
i  Cantoni  svizzeri^  massime  a  procurar  l'adempimento  delle  re- 
gole sanzionate  dal  Concilio  Tridentino.  Di  che  ansii  i  Gonfe- 
deratij  naturalmente  gelosi  delle  arti  della  diplomazia  forestiera^ 
spedirono  a  Roma  il  cavalier  Gualtiero  Boll  d'Uri  a  richiedere 
al  Santo  Padre  che  gli  dovesse  piacer  di  rinunziare  al  divisa- 
mentOj  e  in  ogni  modo  a  far  la  debita  riserva  delle  loro  libertà 
e  legittime  consuetudini 

Otto  anni  dopo^  nel  4579^  persistendo  Roma^  come  suole^  nel 
suo  proposito^  mandò  il  Nunzio.  E  d'allora  in  poi  ebbe  esso  la 
sua  sede  in  Lucerna  ^  città  che  dopo  la  riforma  religiosa  fu  con 
siderata  per  un  certo  rispetto  il  Forort  cattolico. 

La  storia  narra  l'irrequieto  operare  del  primo  Nunzio  ^  Fran- 
cesco Buonomo^  e  la  mala  contentezza  degli  Svizzeri  ;  —  le  gravi 
controversie  sostenute  per  la  difesa  de'  propri  diritti  dal  Gover- 
no di  Lucerna  cóntro  i  Nunzi  Caraccioli  e  Passionei  (-1726  e 
4748);  —  la  preponderante  influenza  esercitata  da  Nunzi  nelle 
cose  svizzere  così  sui  vescovi  come  su  conventi  e  capitoli  e  in 
ogni  altra  guisa.  Racconta  pure  gli  avvenimenti^  a  cui  tutto  ciò 
diede  origine^  e  come  nel  i728  il  Nunzio  avesse  a  ritrarsi  ad 
AltorfOj  e  a'  nostri  di  facesse  lo  stesso  ritraendosi  per  alcuni  anni 
a  Svitto  {i). 

Le  prerogative  che  si  assume  il  Nunzio  presso  i  Cantoni  sviz- 
zeri sono  varie  e  importanti. 

E  egli  inviato  a  esercitare  in  luogo  la  potestà  pontificia^  in- 
tesa secondo  i  principi!  che  al  solo  Pontefice  attribuiscono  la 
pienezza  della  potestà^  e  che  del  vescovo   non   fanno  quasi  se 

(1)  Vedasi  specialmente  ffistoire  de  la  Confédération  Suisse,  ecc.  Voi.';  XI, 
Xll,  Xlll,  XIV,  lib.  Xlli  ^  eap.  I,  e  Appendice,  pag.  563  e  seguenti.  — ^Ivi, 
▼ol.  XV,  lib.  XIV,  cap.  IV,  pag.  180-184.  Balthasar,  De  juribus  Heìvetiorum 
circa  sacra,  Zuricb,  1768.  —  Vedi  anche  Svittera  Jtaìianay  yol.  II.  Parie  II, 
Lugano  1840. 
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oca  un  coadittCore  di  esso  supremo  Pontefice.  Cosi  è  sempre  ac- 
caduto che  il  Pontificio  Legato  con  esenzionij  provvisioni,  re- 
servazioni,  ecc..  s'ingerisse  con  pregiudizio  dell'episcopale  au- 
torità. 

Il  Legato  ha  per  consueto  un  auditore ,  datogli  dalla  Santa 
Sede  per  consigliero^  un  segretario^  un  caudatario  e  un  cancel- 
liere. —  Al  primo  entrare  in  Isvizzera  il  Nunzio  pratica  nella  col- 
legial  chiesa  di  Balerna  presso  iVIcndrisio  alcune  cerimonie^  che 
si  dicono  la  presa  di  possesso  della  nunziatura. 


Tra  i  Nunzi  che  valsero  a  esercitar  in  Isvizzera  una  influenza 
grande^  niuno  per  avventura  può  compararsi  al  nunzio  Testa- 
ferrata  e  al  suo  auditore  Cherubini.  Ad  essi  è  attribuita  la  dis- 
soluzione del  possente  vescovato  di  Costanza^  e  la  riduzione  del 
vescovato  in  Isvizzera  in  una  condizione  affatto  subordinata.  — 
Parlando  dell'azione  de'  Nunzi  lo  storico  nazionale  ci  dice:  «  Noi 
faremo  conoscere  3  mostrando  le  istruzioni  di  loro  corte  ^  la 
loro  politica.  Noi  li  vedremo  insegnare  e  percuotere;  —  coltivar 
gli  uomini  potenti;  —  dare  a  proposito  l'anello ^  la  collana  o  lo 
speron  d'oro  del  cavalier  romano  ;  —  prolungar  i  banchetti  presso 
un  popolo  che  volontieri  vi  si  abbandona.  Allora  che  le  fiaccole 
del  fanatismo  si  spegnevano  dappertutto^  han  finito^  essi  i  Nunzia 
con  iscuotere  sulla  nostra  patria  le  fiamme  dell'ultima  guerra  di 
religione  (-1)  ».  Che  se  a  questi  di  sia  riservato  alla  Svizzera^  ne- 
gl'imperscrutabili giudizi  della  Provvidenza^  il  flagello  di  una  guerra 
per  oggetti  politico-religiosi  ^  tra  coloro  sui  quali  pesar  dovrà 
una  grande  risponsabilità  in  faccia  a  Dio  ed  agli  uomini  ^  non 
vorranno  no  esser  ultimi  i  mandatari  di  Leone  XII  e  di  Gre- 
gorio XVI.  Ma  ancora  ci  resta  un  barlume  di  speranza^  che  ispi- 
rano per  una  parte  la  naturai  bontà  del  carattere  svizzero^  e  per 
un'altra  l'alta  sapienza  di  Pio  IX. 

:i)  L.  VoiiLEMiN,  Conlln.  di  G.  Muller,  T.  I,  pag.  Vili. 
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CAPO  III. 


CAPITOLI  E  PARROCCHIE^  CLERO  SECOLARE. 

La  Svìzzera  cattolica  annovera  circa  4400  parrocchie,  com- 
prese alcune  poche  d'un' esistenza  alquanto  precaria  o  sempli- 
cemente tollerata.  Si  è  una  parrocchia  per  800  fedeli. 

Le  parrocchie  poi  ne'  diversi  Cantoni  sogliono  partirsi  dove 
in  capitoli  rurali^  dove  in  vicariati,  dove  altramente^  con  de- 
cani^ cancellieri  ed  altri  officiali  a  scelta  del  clero  rispettivo. 


yénitne  cattoliche 

Cantone 

Parrocchie 

per  parrocchia 

Vescovato  di  Sion. 

Vallese    .    .    . 

...    407 

.     .     760 

Vescovato  di  Losanna, 

Ginevra   .     .     . 

22: 

Berna  (4)     .     . 

•        ^( 

Vaud  .... 

5'  446 

.     .     780 

Neuchàtel     .     . 

^ 

Friborgo      .     . 

,    443' 

Vescovato  di  Basilea, 

Lucerna  .     .     . 

.    420  \ 

Soletta     .     .    . 

64Ì 

Argovia   .     .     . 

72/ 

Berna  (Giura)  . 
Zug     .     .     .     . 

:  i^ 

2| 

.     .    925- 

Turgovia      .     . 

Sciaffusa  .     .     . 

Basilea  (2)  .    . 

.        9' 

(1)  Si  è  la  parrocchia  della  città  capoluogo. 

(2)  Una  parrocchia  tollerata  si  è  qaella  della  città  di  Basilea  :  otto  parrocchie 
sono  nel  dixtreUo  di  Birseck,  spettante  alia  Campagna. 
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Cantone 


Parrocchie 


Anime  cattoKche 
per  parrocchia 


Fescovaio  di  San  GaUo. 
Sao  Gallo    . 


99 


4000 


Fescovaio  di  Coirà. 


Grigionl  .     .  . 

Svitto  (i)     .  . 

Uri  (4)    .     .  . 

Unlenvalden  {i) 

Zurìgo  (i)   .  . 
Appenzell  Inter.  {ì  ) 

Glaris  (4)     .  .     . 


Fescovaio  di  Como. 


70 

30 

46 

i3 

4 

5 

8 


\ 


ÌAZ 


I 


860 


Ticino     .     .     .     .  485> 

Grigioni  (2)      .     .  2f 
Jrcìvescovaio  di  Milano, 

Ticino     ....  55/ 


^242 


600 


(f)  L*uDione  è  quanto  allo  spirituale,  senza  pregiudizio  dei  dirilii  di  suprema 
avTocazia  delle  Tre  Leghe. 
(2)  Brusio  e  Poschiavo. 

Capitoli  di  canonici  residenti. 

La  Svizzera  cattolica  possiede  tuttora  una  ventina  di  capitoli^ 
circa  tre  per  vescovato,  con  un  personale  di  245. 

Parecchi  sono  memorabili  per  antichità,  per  prerogative  e  per 
rendilo. 
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I  capitoli  li  troviamo  distrlbaiti  come  segue: 

Cantone    CapUoU    Capitolari    Luoghi 


Ticino 


55 


Lucerna  . 

.    2 

.    49 

Friborgo 

.    3 

.    33 

Soletta    . 

.    3 

.    30 

YaUese    . 

.    i 

.    24 

TttrgOTÌa 

.    4 

.    40 

Argovia  . 

.    3 

.    36 

San  Gallo 

.    4 

.    20 

Grigioni  . 

.    4 

.    40 

Balemaj  Lugano,  Agno,  Locamo 

e  Bellinzona. 
Lucerna,  Munster. 
Friborgo  {l). 

Soletta  (2),  Schdnenwerthe. 
Sion  (3). 
BischoffzeU 

Kheinfelden,  Zurzach,  Baden. 
San  Gallo  (4). 
Coirà  (5). 


19       245 


(1)  11  capitolo  addetto  alla  chiesa  friborghese  di  S.  Nicolao  conta  di  per  sé  solo 
quindici  tra  canonici  propriamente  detti  ed  altri  ecclesiastici:  alla  testa  di  tutti  è 
un  Preposto  mitrato. 

(2)  11  capitolo  episcopale  (DomcapiUlJ  è  composto  di  22  religiosi,  de'  quali 
Soletta  dà  un  Preposto  e  9  canonici,  il  resto  altri  Cantoni  concordatari. 

(3}  N.*  12  capitolari  hanno  residenza,  e  altrettanti  non  l'hanno.  A  tutti  insieme 
Sì  spetta  la  nomina  del  vescovo. 

(4)  Giusta  rart.  3.**  del  concordato  per  Terezione  del  vescovato,  5  canonici  ca- 
pitolari con  residenza  (tra' quali  uno  colla  dignità  di  Decano)^  4  altri  canonici 
semplici,  e  8  canonici  foresi  o  rurali  o  titolari,  e  3  sacerdoti  coadiutori  o  vicari. 

(5)  N.*  4  residenti,  4  non  residenti,  2  beneficiati. 


Le  forme  di  elezione  de' canonici  ^  de' parrocbi^  de'  cappellani 
sono  tanto  varie  che  forse  si  verificano  qua  e  là  ne'  Cantoni  tutte 
quelle  rinvenibili  nella  cristianità.  Però  la  maniera  più  larga- 
mente praticata  si  è  in  (svizzera  quella  per  cui  il  popolo  no- 
mina e  presenta  al  vescovo  il  sacerdote  che  intende  darsi  a  cu* 
rato  od  a  cappellano.  Ella  è  questa  la  pratica  invalsa  general- 
mente ne' primitivi  Cantoni  dì  Uri,   Svitto,    Unterwalden,   Zug 
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e  Glaronùj  ne  Grigioni^    nel   Ticino  (con  parecchie  restri- 
zioni ) ... 

Alcuni  governi  cantonali^  esercitando  su  parrocchie  ed  altri 
benefizi  il  juspatronato^  nominano  o  presentano  al  vescovo  o  alla 
Santa  Sede  un  certo  numero  di  canonici,  di  parrochi  od  altri 
beneficiati.  Cosi  il  governo  di  Soletta  j  con  l'acquisto  dei  diritti 
signoriali,  nel  medio  evo  introdotti^  e  per  altre  guise  s'ha  il  di- 
ritto di  collazione  del  massimo  numero  de'  benefici!  con  cura 
d'anime  (i).  —  JHeWJppensell  Interiore  il  Gran  Consiglio  elegge 
i  parrochi  (2). 

V'ha  altresì  conventi  e  capitoli^  a'  quali  spetta  il  diritto  di  col- 
locar parrochi  e  vice  parrochi.  L'Abbazia  di  Emsiedlenj  quella 
di  Fisehingen  nella  Turgovia^  quella  di  Sant'Urbano  nel  Cantone 
di  Lucerna,  quella  di  S,  Maurizio  nel  Basso  Yallese,  e  qualche 
altra  sono  di  «questo  numero. 

Era  pure  il  caso  delle  abbazie  di  Muri  e  fFettinga  nell'Ar- 
govìa,  ma  in  conseguenza  della  soppressione  accaduta  nel  i844 
i  loro  juspatronati  (CollaturrechteJ  restano  devoluti  al  Governo. 

Non  mancano  i  casi  di  collazione  devoluta  al  vescovo  od  alla 
Santa  Sede.  Nel  Cantone  Ticino  si  verifica  specialmente  per  ar- 
cipreture  e  canonicati  (3).  Nel  medesimo  Cantone,  e  forse  in 
qualche  altro,  non  manca  l'abuso  delle  coadiutorie  col  diritto  o 
coll'aspettativa  di  futura  successione  nel  beneficio. 

Qualunque  sia  il  metodo  della  nomina  ai  beneficii  non  mera- 
mente di  juspatronato  di  famiglia,  i  governi  svizzeri  hanno  mai 
sempre  amato  di  esercitare  il  placet  regio  con  la  percezione  di 
qualche  sportula.  Alcuni  Cantoni  hanno  inoltre  stabilito  l'obbligo 
di  un  giuramento  di  fedeltà  alla  potestà  civile:  cosi  è  nell'or- 
govia,  a  Ginevraj  Berna,  Glaris.,, 

Quasi  dappertutto  è  ritenuto  che  a  beneficii  canonicali,  par- 
rocchiali e  simili  non  possa  essere  assunto  il  forestiero  se  non 
in  mancanza  di  aspiranti  statuali  (cantonesij,  —  É  notevole  che 
io  parecchie  democrazie  svizzere  la  condizione  non  solo  dei  cap- 
ei) Kìrcben-SUlisUk  der  katholiaehen  Schweiz,  pag.  263. 

(2)  Ivi,  345. 

(3)  Per  li  beneflciati  delle  Tre  Valli  V  alto  della  investilura  ecclesiastica  è  emesso 
non  dal  vescovo,  ma  dai  canonici  monsignori  del  Duomo,  assumenti  tuttavia  il  ti- 
tolo di  ConU  delle  Tre  ratti. 
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pellano^  ma  anche  quella  del  parroco  è  precaria  ^  e  tutt' affatto 
dipendente  del  buon  volere  del  popolo  secondo  la  qualità  de'  patti 
che  inserisconsi  nell'atto  di  nomina. 


La  Svizzera  non  è  paese  di  ricche  prebende.  In  generale  vi  è 
una  mediocre  sufficienza  di  trattamento;  la  quale  non  tanto  di 
rado  è  accresciuta  da  diritti  casuali  o  incerti  j  di  un  provento 
piuttosto  copioso. 

Frìborgo.  Stimasi  la  rendita  fissa  de' curati^  per  adequato, 
i200  fr.  ir.  e  600  quella  de'  cappellani  (i).  — 

Svitio.  La  rendita  di  un  parroco  gli  è  comunemente  di  S50 
a  300  fiorini  del  paese^  in  denaro,  in  teiTeni  e  in  prodotti  agri- 
coli denominati  di  decima.  Per  gli  accidenti  la  detta  rendita 
può  salire  ne' più  popolosi  comuni  a  7-800  fiorini  (2).  — 

Unterwalden,  Il  meglio  dell'entrata  de'  parrochi  e  cappellani  sta 
negVincertij  ed  è  assai  difficile  il  determinarla.  Una  prebenda  di  300 
fiorini  appartiene  al  novero  delle  esigue;  ed  una  di  iOOO,  a  quello 
delle  cospicue  o  grasse.  Alcune  prebende  sono  combinate  coU'ob-» 
bligo  della  scuola;  ed  altre,  in  terre  assai  montane  e  remote, 
col  privilegio  di  tener  osteria  (3).  —  Non  guari  migliore  è  il 
trattamento  che  tocca  a' parrochi  foresi  di  Jppenzellj  Fallese^ 
Grìgioni  e  nel  Ticino.  In  quest'ultimo,  insieme  con  un  buon 
numero  di  prebende  mediocremente  buone,  ne  sono  state  create 
non  poche  assolutamente  meschine  (4). 

Assai  migliore  si  è  la  condizione  de'  parrochi  e  vice  parrochi 
nel  Basilea  Campagnaj  dove  tra  per  l'abitazione  e  l'orto  e  le- 
gna, e  per  diversi  incerti,  il  curato  gode  di  una  rendita  valu- 
tabile 1500  a  2000  e  2250  franchi  francesi  (5);  —  nel  San  Gal-- 
lesCj  dove  il  minimum  è  determinato  per  legge  in  500  fiorini 
del  paese;  e  v'ha  casi  di  parrocchie  esibenti  una  rendita  di  1000 
ed  anche  di  2000  fiorini  (6);  —  e  si  ne'  Cantoni  di  Lucerna, 

(1)  Beitràge  zur  Statistik  der  Klóster^  ecc. 

(2)  Kirchen  Statistik,  ccc ,  137. 

(3)  Ivi,  321. 

(4)  Svizzera  Italiana,  11.  II,  pag.  27-39. 

(5)  Kirchen  Statistik,  ecc.,  355. 

(6)  hi.  321. 
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Soklia,  Jrgovia,  Berna...  —  Nel  Caotone  di  Soletta  si  è  veouto 
formando  un  piccolo  fondo^ .  il  cui  provento  serve  a  fornir  sup- 
plimenti  di  onorario  a  curati  men  bene  retribuiti;  la  quale  isti- 
tuzione sarebbe  pur  desiderabilissimo  che  dappertutto  fosse  presa 
ad  imitare^  che  potrebbe  fornir  preziosi  sussidj  a  parrochi  e  cap- 
pellani avanzati  in  età>  infermi  e  invalidi. 

CAPO    IV. 

COIfVEIITI. 

Abbiamo  sott' occhi  una  brochure  del  i769^  la  quale  contava 
il9  conventi  con  circa  3500  monaci  dell'uno  e  dell'altro  sesso. 

Dopo  d'allora  la  rivoluzione  e  le  sue  conseguenze  hanno  tolto 
via  più  case  conventuali  cosi  d'uomini  come  di  donne.  Contut- 
tociò  noi  contiamo  tuttora  il6  comunità  religiose. 

Quadro  de'  Conventi  ne'  diversi  Cantoni  nel  i  846. 


Conventi 

Cantone 

Totale 

di  uomini 

di  donne 

Ticino 

i2 

8 

20 

Friborgo 
San  Gallo 

9 

7 

ie 

3 

IO 

iZ 

Lucerna 

6 

3 

9 

Soletta 

5 

4 

9 

Àrgovia 

— 

4 

4 

Turgovia 
rallete 

6 

iO 

2 

9 

Svitto 

3 

7 

Untertealden 

2 

5 

Grigioni 

2 

3 

Zug. 

2 

3 

Appensell 

2 

3 

Berna 

— 

2 

2 

Zurìgo 

— 

i 

Glarona 

— 

i 

ISeuchdtel 

— 

i 

59 

S7 

ne 
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Quadro  dei  Conventi  ripartiti  secondo  bordine  religioio  (i). 


Conventi 

Ordini 

é 

Totale. 

di  uomini 

di  donne 

Cappuccini 

28 

1 

29 

Benedettini 

9 

U 

20 

Bernardini 

3 

il 

\i 

Sorelle  Riformate  della  terza 

regola  di  S.  Francesco 

— 

U 

i4 

Francescani 

8 

ì 

10 

Domenicani 

— 

6 

6 

Gesuiti 

5 

— 

5 

Orsoline 



3 

3 

Agostiniani 

i 

5 

4 

Certosini 

2 

— 

2 

Sorelle  ospitaliere 

— 

2 

2 

Visitandine 

— 

2 

2 

Diversi  altri  ordini 

3 

3 

l        5  (2). 

« 

S7 

59 

H6 

Pochi  fra  i  conventi  svizzeri  annoverano  una  famiglia  mag- 
giore di  venti  o  trenta  persone.  Einsiedlen^  a  gran  pezza  il  più 
ragguardevole  di  tutti  ^  conta  5-1  monaci  professi^  7  fratres, 
\&  laici,  in  tutto  74  (3)! 

Per  adequato  sembra  potersi  adottar  la  cifra  di  Si  o  22 
claìistrali  per  casa  o  comunità;   le   in    complesso  circa  2500 


(1)  li  presenle  prospetlo  è  preso  In  gran  parte  da  ano  che  fu  pubblicato  dalla 
Cancelleria  federale  nel  1842;  e  che,  amalgamando  a' Conventi  anche  i  Capitoli, 
li  portava  in  complesso  a  145. 

(2)  Sono  famiglie,  diremo  cosi  soUtarie  nel  territorio  della  Confederazione:  tali 
i  Servi  di  Maria  In  Mendrisio^  tali  i  Chierici  Regolari  Somaschi  in  Lugano. 

(3)  Kirchen  Statistik,  pag.  158. 

Fransgini.  Stat  Svizs,  ii.  31 
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conventuali  delVuno  e  deWaUro  sesso.  Cosi  essendo^  risulterebbe 
che  rimanendo  presso  a  poco  eguale  a  quello  del  i769  il  nu- 
mero dei  Conventi^  fosse  scemato  di  un  migliaio  di  capi  il  loro 
personale. 


La  pietà  de'  fedeli  die  vita  in  Isvizzera^  come  altrove^  a  un 
grande  numero  di  conventi  e  monasteri.  I  più  riccamente  do- 
tati sorgevano  nelle  piane  e  fertili  contrade  dell' Àrgovia^  della 
Turgovia  e  ivi  attorno.  Però  anche  fra' monti  e  in  remote  so^ 
litudini  ne  sorsero  e  prosperarono  parecchi^  e  sopra  tutti  quello 
di  Einsiedlen  nel  Cantone  di  Svitto^  e  quello  di  EngeWerg  nel- 
l'alpina valle  di  questo  nome.  Durante  il  medio  evo  baroni^  conti^ 
re  e  regine  contribuirono  moltissimo  ad  arricchir  le  pie  case^  ed 
anche  somministrarono  non  pochi  figliuoli  della  nobiltà  alla  vo- 
cazione claustrale.  Tutto  ciò  è  narrato  diffusamente  dagU  sto- 
rici e  dai  cronachisti. 

Ai  monaci  benedettini  di  San  Gallo  l'incivilimento  europeo  va 
debitore  della  conservazione  di  preziosi  codici  e  di  autori  clas- 
sici dell'antichità;  e  la  Svizzera  in  particolare  è  in  obbligo  di 
professar  verace  gratitudine  per  la  prima  scuola  che  nei  tempi 
della  barbarie  venisse  dischiusa  al  pubblico.  Fu  il  primo  abate 
sangallese^  Otmarj  ben  altro  dal  califfo  Omar(1). 

Ne'  tempi  della  riforma  di  Zvinglio^  di  Lutero  e  degli  altri,  i 
Cantoni,  che  avevano  a  cuore  la  conservazione  e  la  buona  fama 
de' Conventi,  avvisarono  a  provvisioni  e  ordinanze  diverse.  Nel 
i527  decretarono,  che  fossero  stabiliti  curatori  (F'ógìe)  a  riveder 
i  registri  d' entrata  e  uscita  e  tutti  i  titoli  concernenti  la  so- 
stanza. I  conventi  dal  canto  loro  protestarono,  ed  anche  aizza- 
rono il  popolo  contro  i  governi,  di  sorta  che  alcuni  di  questi 
si  rimossero  dalle  decretate  provvisioni  (2).  Si  vede  che  il  rical- 
citrar de'  Conventi  contro  gli  atti  della  potestà  civile  non  è  pro- 
prio soltanto  de'  nostri  tempi. 

L'età  per  la  vestizione  dell'abito  religioso  e  per  la  professio- 
ne j  —  le  condizioni  economiche  e  civili  per  1'  ammissione  dei 

(1)  Kirch.  Slal.  67. 
{T,  Ivi. 
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uovizzi;  —  l'annua  resa  dei  conti;  —  questi  ed  altri  sono  slati 
ÌD  ogni  tempo  i  principali  oggetti  che  i  governi  trovarono  de- 
gni della  loro  attenzione.  Sa  di  essi  in  questi  ultinii  anni  Ar- 
govia  e  Turgovia  emanarono  le  ordinanze  maggiormente  invise 
a'  Conventi,  e  in  generale  a  tutto  il  clerq,  —  La  legge  di  Turgo- 
via del  5  settembre  i843  richiede  ne' novizzi  l'età  d'anni  22 
compiti,  e  richiede  quella  di  24  simili  per  la  professione;  — .  la 
cittadinanza  cantonale  o  almeno  svizzera;  —  una  dote  di  200  a 
500  fiorini,  se  il  candidato  è  turgoviano,  se  no  di  SUO  a  i200: 
I  candidati  maschi  devono  subir  un  esame  che  dia  a  vedere  non 
essere  sforniti  d'una  sufficiente  educazione.  —  Nel  libro  degli  or- 
dini di  Urania  si  leggono  parecchie  provvisioni  tutorie  e  ristrets 
tive  sui  Conventi;  ed  all'art.  424,  che  su  le  persone  mona- 
cande devono  ammettersi  tre  patrizie  ed  al  più  una  forestiera, 
cioè  non  urana;  —  che  una  persona  forestiera,  se  non  vi  siano 
in  di  lei  favore  speciali  circostanze,  deve  portar  una  dote  non 
minore  di  2000  fiorini  fGoldenJ. 


La  Congregazione  Benedettina  è  di  un  gran  peso  fra  le  co- 
munità religiose  della  Svizzera.  Benché  abbia  ella  perduto  San 
Gallo^  poi  Pfeffersj  poi  JUurij  è  tuttavia  ragguardevolissima  pel 
numero  delle  case  e  de'  monaci,  per  beni,  per  coltura.  Le  comu- 
unità  si  mantengono  unite  in  virtù  di  un  patto  del  4602,  che 
nomossi  Foederis  Benedictini  Concordia.  —  V  abbazia  di  Einsied- 
leti  colle  sue  dipendenze  nella  Turgovia,  nel  Ticino  e  altro- 
ve, dopo  essere  stata  la  seconda  allorché  sussisteva  quella  di 
San  GaUo ,  è  ora  di  gran  lunga  la  prima  e  più  cospicua.  II 
suo  patrimonio,  sebbene  scemato  per  diverse  vicende,  è  tuttora 
ingente:  e  quanto  al  titolo  di  principe  dell'impero  che  era  stato 
impartito  all'Abbate  da  Imperatori  Germanici,  cessato  da  un  pezzo, 
i  monaci  lo  conservano  tuttora  religiosamente.  Le  geografie  della 
Svizzera,  le  guide  dei  viaggiatori  e  molti  altri  libri  son  pieni  di 
notizie  sul  convento,  sul  santuario^  sulle  magnificenze  dell'uno  e 
dell'altro,  sull'affluenza  di  migliaia  e  migliaia  (sino  a  i  50,000  Tanno) 
di  pellegrini  e  di  curiosi.  —  Più  giornali  danno  colpa  al  Convento 
di    non  poca  partecipazione   alle   mene  politico«reazionarie   del 
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periodo  posteriore  al  i  830.  —  Si  assume  la  cura  di  una  edizione 
tedesca  (dicesi  a  15000  esemplari)  degli  annali  della  Propa- 
ganda cattolica j  avente  sua  sede  in  Lione:  una  dispensa  ogni 
due  mesi.  Per  suo  proprio  conto  poi  ha  preso  a  pubblicare  un 
foglio  religioso^  intitolato  il  Pellegrino  (der  PilgerJ. 


Pei  numero  e  per  la  popolarità  l'ordine  de'  Cappuccini  è  ar- 
rivato ben  presto  a  un  alto  grado  d'importanza  fra  le  popola- 
zioni svizzere.  —  Fra'  Cantoni  cattolici  o  misti  mancano  di  al- 
cun convento  di  Cappuccini  la  Turgovia^  Grigionij  Ginevra^ 
Giura-Bemese  (per  esserne  stati  soppressi  due  nel  i 793).  Tutti 
gli  altri  hanno  una  o  più  comunità  cappuccine.  —  Epoche  del 
primo  stabilimento  de'  Cappuccini  ne*  Cantoni  svizzeri: 

Bigorio  (distretto  di  Lugano  nel  Cantone  Ticino)  anno  4535 
Sorengo  (nel  medesimo  distretto^  quindi  nel  i635 

a  Lugano) 1566 

Jltorfo  (Uri) ^ 4581 

Lucerna  (al  Wesemlin) 4583 

Svitto 4585 

Stans  (Basso  Unterwalden) 4585 

Appenzell 4586 

Sohtta * 4587 

Baden  nell'Argo  via  ^  ora  soppresso 4594 

Zug 4595 

Gii  altri  conventi  sono  di  data  posteriore  al  4  600.  —  Egli  è 
nel  Wesemlin  di  Lucerna  j  che  di  tre  in  tre  anni  i  rappresene 
tanti  delle  comunità  eappuccine  tengono  le  loro  adunanze  — ; 
due  deputati  per  ciascuna;  e  tutti  insieme  formano  co'  notabili 
dell'ordine  un  consesso  provinciale  di  40  e  più  votanti.  —  Non 
vi  prendono  parte  i  Cappuccini  de'  cinque  conventi  della  Sviz- 
zera italiana^  che  formano  una  piccola  provincia  a  parte. 
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YengODO  in  3."  luogo  i  Gesuiti  con  picco!  numero  di  case  e 
di  persone;  ma  con  un  grado  d' influenza  cresciuto  oggimai  al 
di  sopra  di  quella  di  qualsiasi  altro  ordine.  É  cosa  degna  di  con- 
siderazione come  gli  ordini  religiosi  ^  pel  solito  in  emulazione 
gli  uni  cogli  akri^  da  un  certo  numero  4'anni  si  sono  grande- 
mente ristretti  insieme^  e  ciò  per  concentrar  loro  forze  specia- 
lissimamente neir  interesse  della  Compagnia  di  Gesù.  —  All'  e- 
poca  dell'abolizione  pronunziata  da  Clemente  XIV^  i  Gesuiti  ave- 
vano in  Isvizzera  ricchi  stabilimenti  a  Lucerna,  Soletta j  Fri-- 
borgo  e  Briga.  —  11  ritorno  de'  Gesuiti  sul  territorio  sviz- 
zero si  può  riferire  alla  venuta  di  Padri  della  Fede  nel  Val- 
lese^  sino  da' primi  anni  del  presente  secolo.  Nel  4815  quel 
Governo  stipulò  colla  restaurata  Compagnia  un  atto^  in  virtù 
del  quale  le  confidava  l'istruzione  letteraria  della  gioventù,  ce- 
dendo i  locali  che  erano  stati  dell'  antica  società ,  alcuni  beni 
annessi^  e  obbligandosi  a  una  corrisponsione  annuale  pel  man- 
tenimento di  otto  religiosi.'  Si  riferisce  a  pochi  anni  dopo  il  fa- 
moso responso  attribuito  al  superiore  della  Compagnia  —  Sm 
UT  suHT  AUT  NON  siWT,  —  che  Sarebbe  stato  proferito  nell' occa- 
sione che  l'autorità  civile  faceva  rimostranze  sul  procedimento 
de'padri^  responso  che  dipinge  a  maraviglia  la  pertinacia  loro. 

Nel  d8i8  accadde,  dopo  memorabili  discussioni  nel  Gran  Con- 
siglio di  Friborgo,  la  riammissione  de'  Gesuiti  nell'antico  Collegio 
di  S.  Michekj  coll'antica  cospkua  dotazione  d'un  milione 'e  mez- 
zo. Il  ritorno  de'  Gesuiti  nel  Collegio  fu  il  segnale  della  guerra 
rotta  dal  vescovo  e  dall'aristocrazia  al  sistema  scolastico  dell* ot- 
timo Padre  Girard  (de'  Francescani)., —  Il  numero  de*  Padri  aveva 
a  consìstere  in  una  trentina;  ma  nel  d824  ottennero  di  allargarsi, 
in  particolare  collo  stabilimento  del  noviziato  in  Estavayer.  Nel 
^1843  si  contavano  come  segue: 

Nel  Collegio  di  S.  Michele      ,    .     67  sacerdoti; 

Nel  Seminario i5  professori; 

In  Estavayer  (ted.  Stàfis)    ...    47  novizzi. 

449  tot.  Eg| 

Di  que'  57  Gesuiti  (preti)  erano  21  del  Belgio,  iS  svizzeri. 
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9  francesi^  3  prussiani,  S  sassoni,  gli  altri,  a  uno  a  uno,  d'altri 
Stati  (4). 

Nel  4836  fu  stipulata  convenzione  tra  Fautorità  dell'antico  di-- 
stretto  di  Svitto  e  la  Società  per  la  fondazione  di  un  istituto  con 
collegio  nel  capoluogo  del  Cantone:  e  l'istituto  parte  con  denaro 
svittese,  parte  con  denaro  svizzero  d'altri  Cantoni  e  parte  con 
denaro  confluito  da  più  vene  d'altri  paesi,  era  ben  presto  effet- 
tuato, nulla  ostante  un'antica  legge  del  Cantone  che  inibiva  Tin- 
troducimento  di  Gesuiti. 

Nel  Cantone  di  Lucerna,  a  pena  fu  installato  il  partito 
ora  dominante,  furono  messe  fuori  le  proposte  che  prelu- 
devano alla  chiamata  della  Compagnia  di  Gesù  (d84i-49). 
Appresso  discussioni,  rimostranze  di  una  buona  parte  del  clero 
contrariamente  a  quella  chiamata  (1843).  Ma  in  fine,  quantun- 
que il  vescovo  pronunziasse  la  sua  più  piena  soddisfazione  per 
la  superiore  scuola  cantonale,  e  in  particolar  modo  per  l'inse- 
gnamento teologico,  fu  risolta  la  riforma  di  questo,  e  col  fa- 
tale decreto  della  chiamata  di  Padri  Gesuiti  alla  direzione  della 
scuola  di  Teologia,  nell'uno  de'  tre  Cantoni  direttoriali,  fu  sca- 
gliato in  mezzo  a' Confederati  il  pomo  della  discordia  (1844). — 
Non  è  solo  colle  scuole  che  la  Compagnia  si  fa  largo  nella  ci- 
vile società,  ma  eziandio  colle  missioni  esercitate  ne'  modi  più 
spettacolosi;  —  e  piucchè  mai  con  tutte  le  arti  di  quella  che  i 
Francesi  chiamano  in  letteratura* la  camaraderie. 


Le  altre  corporazioni  religiose  esercitano  un'influenza  circo- 
scritta da  più  brevi  confini,  e  quasi  meramente  locale.  Parec- 
chie han  collegi  e  pubbliche  scuole:  parecchie  di  donne  hanno 
istituti  di  educazione  delle  fanciulle.  —  Una  fra  tutte,  quella  dei 
monaci  ospitalieri  del  Gran  S.  Bernardo  nel  Vallcse^  gode  di 
una  fama  europea  ben  meritata.  Tra  nell'  ospizio  del  Gran  San 
Bernardo  e  tra  in  quello  del  Sempione  sono  35  a  40  religiosi.  — 
D'una  notevole  influenza  locale  sono  l'abbazia  di  S.  Maurizio 
d'Agauno  nel  Basso  Vallese,  l'abbazia  di  S.  Urbano  nel  Lucernese... 

(1)  Kirchen  Slatistik,  pag.  68  e  237. 
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1  couveoli  di  (iouue  dipeacjiono  bensì  del  vescovo  ^  ma  quelli 
d'uomini  si  trovano  in  immediala  dipendenza  dal  Generale  re- 
sidente in  Roma.  Einsiedlenj  Engelberg^  S,t  Maurizio  e  qual- 
che altro  mantengonsi  non  soggetti  ad  altra  autorità  che  a 
c|uella.  della  Santa  Sede;  e  costituiscono  al  nunzio  un  mezzo  di 
perpetua  influenza. 

CAPO  V. 

PROSPETTO  DEL  PERSONALE  DEGLI  ECCLESIASTICI. 

Raccogliendo  le  cifre  di  sopra  esposte  sulle  parrocchie  e  sui 
capitolij  e  tenendo  conto  delle  cappellanie  e  de^òene/lon  sem- 
plici^ per  Io  più  in  via  dì  conghiettura  pel  manco  di  positive 
notizie  intorno  a  più  Cantoni^  siamo  condotti  ad  ammettere  per 
tutta  la  Svizzera  cattolica  un  numero  complessivo  di  circa  2500 
individui  del  clero  secolare^  uno  per  350 — 360  anime.  Nel  Ti-- 
cino  dove  molte  parrocchie  sono  piccole,  dove  i  canonicati  sono 
parecchi^  e  in  grande  numero  le  coadiutorie^  cappellanie^  bene- 
fici! dì  juspatronato,  s'ha  un  550  sacerdoti  (i);  il  qual  numera 
è  tale  da  dar  un  prete  per  soli  SO  fuochi  o  famiglie. 

Ora  i  claustrali,  comprese  le  monache,  li  abbbiamo  ricono- 
sciuti ancor  essi  nel  ntime?*o  di  2500.  Diffalcandone  le  monache, 
approssimativamente  in  ragione  di  quattro  decime  parti,  restano 
i500  ecclesiastici  regolari.  —  Nella  Svizzera  cattolica  in  gene- 
rale troviam  maggiore  il  numero  de'  frati  che  quel  delle  mona- 
che: nel  Ticino  è  il  contrario. 

Adunque  nella  Svizzera  cattolica. 

Individui  del  clero  secolare     2500 
detti     del  clero  regolare     4500 

Totale  4000. 

La  popolazione  Svizzera  cattolica  mantiene  dunque  un  eccle- 
siastico per  225  anime. 

(1)  STizzera  Italiana,  II.  11.  25. 
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Ad  eccezione  del  Belgio  e  déiVItaHa  non  v'ha^  crediamo^  paese 
cattolico  che  abbia  conservato  e  conservi  un  cosi  grande  nu- 
mero di  ecclesiastici. 

Con  l'aggiunta  della  popolazione  femminile  de'  nostri  conventi 
la  cifra  è  portata  a  5000  circGj  e  dà  una  persona  religiosa  per 
480  anime. 

C  A  P  0  VI. 

STABILlHElfTI    PER   l'eDUCAZIORE    DEGtr  ECCLESIASTICI. 

Secondo  che  è  stato  esposto  intorno  agl'istituti  d'istruzione 
superiore^  non  havvi  nella  Svizzera  cattolica  alcuna  università. 
In  Lucerna,  in  Friborgo,  in  Soletta,  in  San  Gallo ...  sonvi  Gin- 
nasi e  Licei  cattolici  di  varia  riputazione.  É  celebre  sopra  tutti 
per  istraordinaria  frequenza  di  scolari  da  diverse  contrade^  per 
lo  più  straniere^  l' istituto  de'  Gesuiti  nel  Collegio  di  S.  Michele 
a  sopraccapo  di  Friborgo. 

Del  massimo  numero  delle  scuole  maggiori  nella  Svizzera  cat- 
tolica si  può  dire  che  cosi  per  l'origine  come  per  li  regolamenti 
e  la  tendenza  sono  principalmente  dirette  alla  formazione  di  can- 
didati alla  carriera  ecclesiastica.  A  ciò  sono  conducenti  tanti  col- 
legi convitti  con  monaci  direttori  e  maestri^  con  regolamenti  mo- 
nacali. A  ciò  dal  più  al  meno  altri  collegi  convitti  governati  da 
sacerdoti  secolari. 

Un  insegnamento  teologico  è  impartito  da  parecchi  professori 
nelle  superiori  scuole  cantonali  di  Lucerna  e  Soletta.  Ma  que- 
sta, già  da  varii  anni^  s'è  ridotta  a  un  piccolissimo  numero  di 
studiosi;  e  l'altra^  data  in  balia  de' Gesuiti,  inspira  general- 
mente timore  e  sospetto. 

Il  teologico  insegnamento  è  impartito  a  studenti  cherici  nei 
seminari  diocesani  di  Sion,  di  Coirà ,  dì  Friborgo.  I  cattolici 
sangallesi  sono  in  procinto  di  avere  un  loro  proprio  Seminario 
vescovile.  ^  Sono  istituti  di  men  che  mediocre  importanza, 
niuno  essendo  venuto  in  qualche  fama  né  per  chiarezza  di  pro- 
fessori ne  per  profondità  di  studj.  —  Giovini  Ticinesi  cercano 
in  folla  rinsegnamento  teologico  ne'  seminari  di  Como  e  di  Milano. 
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Le  corporazioni  de'  Benedettini  j  de'  Cappuccini  e  de'  Fran- 
cescani formano  elleno  stesse^  cosi  alla  filosofia  come  alla  teo- 
logia^ i  loro  novizzi. 


Subito  dopo  i  primi  tempi  della  Riforma^  nella  seconda  itetà 
del  secolo  XYI^  allorché  avevano  fatto  defezione  al  cattolicismo 
i  centri  svizzeri  di  maggior  coltura  e  di  maggiori  facoltà^  Zu- 
rigOj  Basileaj  Ginevra  ,  i  Pastori  Ecclesiastici  furono  compresi 
di  viva  sollecitudine  e  ansietà.  11  cardinale  Carlo  Borromeo  so- 
pra tutti  rivolse  moltissime  cure  a  provvedere  che  i  cherici  della 
Svizzera  cattolica  ricever  potessero  un'istruzione  di  suo  soddis- 
facimento. Uno  dei  frutti  di  quelle  cure  si  fu  la  fondazione  in 
Milano  del  Collegio  o  Seminario  Elvetico  con  40  e  sino  a  48 
piazze  gratuite.  Sotto  i  medesimi  auspicj  sorse  in  Roma  e  sus- 
siste il  Collegio  Germanico. 

Collegio  Germanico  e  Ungarico  nel  4846. 


Hannover      .    .    . 

.    allievi    2i 

Prussia  Renana 

26 

Baviera    .... 

40 

Svizzera  .... 

48 

Arrogi  alcuni  altri  d'altri  paesi.  Ma  nessun  paese  vi  manda  un 
cosi  numeroso  contingente  come  i  Cantoni  cattolici.  —  Yien  dato 
per  certo^  esser  molto  pronunziata  la  tendenza  gesuitica  di  que- 
sto grande  semenzaio  di  preti.  Ora  dal  i818  in  poi  vi  si  for- 
mavano al  sacerdozio  più  di  SO  svizzeri. 


£  stata  grande  e  sincera  in  moltissimi  Confederati  la  gioia 
quando  l'Imperiai  Governo  Austriaco^  accogliendo  le  iterate  ri- 
mostranze pel  ristabilimento  del  Collegio  Elvetico  in  Milano^  of- 
friva 24  buone  piazze  e  opportuno  locale  presso  il  Seminario 
Maggio^e  Arcivescovile.  Ma  forse  davano  prova  di  maggior  av- 
vedutezza quelli  che  suggerivano  d'instare  preferìbilmente  per 
un  compenso  proporzionato. 
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Quello  che  leggemmo  nelV Jmico  Cattolico  j  di  dettatura  di 
UQ  rispettabile  sacerdote^  esercente  oflicj  di  direzione  nel  Se- 
minario^ non  era  certo  acconcio  a  farci  dismettere  il  pensiero^ 
che  r  educazione  e  superiore  istruzione  de'  giovini  Leviti  vuol 
essere  procurata  in  patria^  sotto  gli  occhi  de'  Vescovi  e  Governi 
nazionali  e  con  comuni  consigli  (i). 

CAPO  VI. 

BENI  E  RENOITE  DEL  CLERO. 

La  brochure  del  1769,  superiormente  citata^  anonima  però  e 
senza  indicazione  del  luogo  della  impressione^  attribuiva  con  as- 
ci) Il  pubbttcista ,  premessi  dei  cenni  suU' origine  e  i  vantaggi  deirisU^ 
tuto,  e  sulla  restituzione  io  parte  del  medesimo^  prosegue:  <  Vedete  nella  Svix- 
«  zera  due  baluardi  cattolici,  uno  alForiente  nella  parte  tedesca^  1*  altro  ad  occi- 
«  dente  nella  parte  francese.  Voglio  dire  i  due  Collegi  ed  UniTersità  di  Studi  a 
«  Swit,  a  Friborgo,  sotto  la  direzione  delia  Compagnia  dì  Gesù,  dì  quella  Com--' 
e  pagnta  che  è  tanto  benemerita  della  religione  e  delle  scienze.  Là  trae  quasi 
»  tutta  la  gioTentù  studiosa  dell'Elvezia  (?};  e  vi  apprende  in  un  colle  scienze 
«  umane  la  grande  Scienza  del  Cristiano  Tevangelica  pietà  (P).  Il  Cantone  di  Lu- 
«  cerna  riprese  coraggio,  spiegò  meravigliosa  energia  cattolica,  ricuperò  airantica 
«  sua  sede  il  nunzio  pontificio^  e  fa  suonare  tutto  intorno  una  voce  libera  e  ge- 
«  nerosa  di  puro  e  fervoroso  cattolicismo  (!).  SviU  non  rimane  addietro;  e  pioteg- 
«  gendo  il  suo  illustre  convento  di  Einsiedlen,  sede  di  ottimi  sludi  e  di  ben  cu- 
«  stodite  osservanze  monasticbe ,  ed  erigendo  sontuoso  edificio  pei  Gesuiti,  fa  ve- 

•  dere  che  arde  non  meno  per  quella  libertà  che  da  lui  meritamente  s'intitola, 
«  che  per  la  fede  cattolica.  Prosperano  le  eose  anche  ne'  paesi  terso  la  Francia, 

•  e  testimonio  ne  sono  le  molte  chiese  Mv<ellamente  erette  pei  cattolici  in  questi 
«  ultimi  anni  e  le  molte  parrocchie  ripristinale  C^  pur  si  parla  sempre  di  re- 
«  ligione  cattolica  oppressa  e  perseguitata).  Nel  Vallese  e  clero  virtuoso  e  mis- 
«  sioni  frequenti  e  florido  seminario  e?)  ed  una  ferma  cospirazione  de'  buoni  fa  co- 
«  noscere  che  non  vien  meno  lo  spirito  ereditato  dalla  gloriosa  legion  tebea  ivi 
«  martirizzata  per  Gesìi  Cristo.  Ed  anche  nel  Cantone  Ticino,  ad  onta  delle  varie 

•  vicende  politiche,  v*  è  luogo  a  sperare  nell'ottimo  clero  che  gli  vanno  rifornendo 
«  i  due  seminari  di  Milano  e  di  Como,  e  nelle  core  e  provvide  disposizioni  con 
«  coi  i  due  rispettivi  Pastori  continuamente  e  caldamente  ne  promovono  gli  spi- 
«  rituali  vantaggi,  e  nelle  ottime  disposizioni  che  massime  In  questi  di  si  maW- 
«  festarono  di  opporsi  alle  novità  pericolose  •. 

E  coBcbuidesi  :  «  A  tanti  bei  molivi  di  fi|>erare  si  ^g^uage  ora  questo,  che  dob 
«  e  ultimo  al  eerto,  il  ripristino  m  Milaoo  del  Collegio  Elvetico.  Il  Signore,  che 
«  ha  cominciato  l'opera  buona,  vi  sparga  la  sua- benedizione,  e  faccia  che  gli  ope- 
«  rai  che  di  qui  usciranno,  sollevino  la  Chiesa  dalle  afflizioni  onde  in  que'  paesi 
«  fu  in  quest'anni  travagliala  ». 

Così  mW Amico  Cattolico  (1813)  il  reverendo  L,  Biraghi,  direttor  spirituale 
nel  Seminario  Maggiore. 
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scveranza  agli  Ecclesiastici  la  terza  parie  della  rendita  di  benij 
censi  e  decime  nella  Svizzera  cattolica.  Era  un  ragionare  af- 
fatto congetturale;  che  anche  oggigiorno^  con  molta  maggior 
copia  e  bontà  di  documenti  statistici^  non  si  saprebbe  affermare 
se  sia  un  portar  troppo  alto  o  un  tener  troppo  basso  la  stima. 

A)  Sostanze  de*  Conventi, 

Nel  secolo  XVII,  la  ricchezza  di  parecchi  conventi  era  perve- 
nuta a  un  grado  assai  elevato  per  un  paese  dove  pel  solito  pre- 
vale la  mediocrità.  Àlli  sette  più  doviziosi  altribuivasi  una  ren- 
dita annua  come  segue: 

Abbazia  di  Engelberg      ....    fior,     i  0,000 

di  Fischingen      ....       »       12,000 

di  Pfeffers »       48,000 

di  Rheinau »       40,000 

di  Muri »       40,000 

di  Einsiedlen       ....       »       40,000 

di  San  Gallo       .....       80,000  (i). 

Di  que'  Conventi  è  scomparso  il  più  illustre  e  in  una  il  più 
possente,  l'abbazia  benedettina  di  San  GallOj  sovrana  di  molto 
paese.  É  scomparsa  nel  medesimo  Cantone  l'abbazia  di  Pfeffers, 
E  da  ultimo  son  venute  meno  nell'Argo  via.  Muri  e  fFettinga^ 
antiche,  nobili  e  ricche  comunità. 

Beni  de  Conventi  svizzeri. 

Turgovia,  1843      fior.  2,700,000  e*  (2)  fr.  fr.  5,890,000 

Lucerna,   4842    fr.  sv.  3,623,725  (3)     .  »  5,435,585 

Ticino,      4842      lire     5,208,805  (4)     .  »  3,720,000 

Frióorgo,  4836    fr.  sv.  4,782,637  (5)     .  »  2,873,950 

Svilto  (Einsiedlen) (6)     .  »  2,500,000? 

Soletta,      4845        »      4,300,000  e.»     .  >•  4,950,000 

Jrgovia     4846        .      4,268,492  (7)     .  »  4,902,250 

Zurigo  (Rheinau)      »      4,000,000  e*  (8)     »  4,500,000 

Unterwàld  (Enghelberg) «  4,000,000? 


CI)  VuiLLiEMiN,  Coni,  dì  G    Mullcr,  11,  618. 


fr.  fr.  26,774,785 
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(2)  Il  maximum  delta  sostania  «i  è  dell»  certosa  A'/ttingen^  Aor.  742,493 

(3)  Di  per  sé  sola  Tabbazia  cisterciense  di  S.  Urbano,  fr.  st.  2,365,609. 

(4)  Inventario  generale  del  1842,  d*of1ic1o,  ma  presentante  più  lacune. 

(5)  Forse  non  è  compresa  la  fortuna  assegnata  ai  Gesuiti  col  Collegio  di  S. 
Michele. 

(6)  Abbondano  i  dati  che  dimostrano  la  grandezza  delle  sostanze  e  rendite  ri- 
maste all'insigne  abbazia  di  EinsiedUn  anche  dopo  i  rivolgimenti  degli  ultimi  anni 
del  XVIII  secolo.  Ma  sarebbe  troppo  difficile  di  enunciar  le  sostanze  stesse  in 
termini  positivi. 

(7)  LMnveutario  generale  della  sostanza  de*  Conventi,  steso  in  conseguenza  della 
soppressione  del  1841,  constatò  un  valsente  di  U.  sv.  7,248,171,  —  in  moneta  fran- 
cese 10,870,000  circa.  Di  gran  lunga  il  più  apparteneva  a  Muri  e  IFettinga, 

(8)  È  il  convento  stesso  in  una  memoria  (26  marzo  1847)  ai  Confederati,  che 
stima  alquanto  maggiore  d'un  milione  dì  fr.  sv.  la  propria  fortuna. 


Nel  quadro  nou  è  compresa  la  sostanza  de'  Conventi  di  più 
Cantoni^  Zug^  Glarìs^  FalksBj  ecc. 

Per  tutta  Svizzera  si  può  bene  supporre  ai  Conventi  una  so- 
stanza di  29  a  30  milioni  di  fr,  fr. 

B)  Beni  di  Capitoli. 

Scarseggiano  tuttavia  le  notizie  precise  intorno  alla  sostanza 
ed  alle  rendite  di  parecchi  Capitoli. 

Lucerna,  1842,  fr.  sv.  2,751,400  (1)  fr.  fr.  3,127,000 

Soletta,     1844,     »  958,816  (2)       »      1,438,000 

Friborgo,  .  300,000  (3)       »         450,000 

Turgovia,  fior.  87,157             »         190,000 

Avendo  riguardo  ai  Capitoli  dell' ^rgot^ta ,  del  Ticino,  ecc., 
pare  si  possa  valutar  non  minore  di  otto  milioni  la  sostanza 
de'  Capitoli  ancora  esistenti. 


(0  II  capitolo  di  Bero  Munster  solo,  fr.  sv.  2,200,000. 

(2)  Capitolo  di  S.  Orso  e  Fittore. 

(3)  Capitolo  di  San  Nicolao. 
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G)  Beni  di  prebende  parrocchiali  e  cappellaniche, 
di  chiesCj  di  confraternite. 

La  penuria  dei  dati  positivi  è  molto  maggiore  che  non  per 
la  specialità  del  precedente  titolo.  Cifre  di  qualche  valore  non 
sapremmo  produrne  se  non  per  due  soli  Cantoni^  cioè: 

j  Beni  di  prebenda,  c.»l,238,000  fr.  sv.  j      fr.  fr. 
Lucerna,  1842 {Detti  di  chiese  e  4,600,000 c^ 

1     confraternite  e»  i,825,000  »     '    • 

jBeni  di  parrocchia  i, 21 7,450  fr.  sv. , 

e  I  *i       jQ IR  f Detti  di  chiese  2,333,644     »     . 
Soletta,    ^8*5  (Detti  di  CappeUe, 

confraternite,  ecc.  2,204,728     »  fr.  fr. 


5,755,822 
Dedoconsi  per  fortune  già 

esposte  di  sopra     .     .      2,258,846 


5,250,000 


Lucerna,  Soletta,  esibendo,  per  una  popolazione  cattolica  di 
circa  190,000  anime,  in  beni  di  chiesa,  prebende,  ecc.,  una  so- 
stanza di  fr.  fr.  9,850,000  circa ,  ne  seguiterebbe  che  in  prò* 
porzione  la  Svizzera  cattolica  non  ne  presentasse  meno  di  40 
a  45  milioni, 

D)  Riassunto  approssimativo: 

Conventi fr.  fr.     29,500,000 

Capitoli »  8,000,000 

Beni  di  chiesa,  ecc.      .         »        42,500,000 


80,000,000. 


Questa  fortuna  di  80  milioni  di  fr.  fr.,  che  approssimativa- 
mente si  attribuisce  al  culto  della  Svizzera  cattolica,  —  e  che 
di  certo  non  è  esagerata,  —  risponde  a  meglio  di  tre  quinte 
parti  della  total  fortuna  camerale  attribuita  alla  Confederazione 
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ed  ai  Cantoni.  Essa  fortuna  ecclesiastica  supera  di  gran  lunga 
quella  posseduta  in  proprio  dai  Cantoni  cattolici. 

Supponendo  anche  solo  il  frutto  di  tre  e  mezzo  per  centi- 
naiOj  risulta  una  rendita  annua  complessiva  non  guari  minore 
di  tre  milioni. 

Prestazioni  di  Conventi  per  la  cosa  pubblica. 

Per  quanto  ci  è  noto,  non  data  se  non  dai  primordi  di  que- 
sto secolo  la  pratica^  in  alcuni  Cantoni  introdotta^  di  richiedere 
le  comunità  religiose  d'alcuna  prestazione  annua  per  oggetti  di 
ben  pubblico.  E  non  è  stata  introdotta  senza  viva  e  perseverante 
opposizione. 

Jrgovia  (i) fr.fr.  60,000 

Turgovia,  legge  del  i843,  fior.  6000. 

2/3  per  l'istruzione  pubblica^ 

i;3  pel  fondo  di  beneficenza  .  .  »  14,000 
Lucerna j  V'iZ,  fr.  sv.  8350,  tutto  per 

la  pubblica  istruzione  (2)  .  .  .  »  12,525 
Zurigo  (Kheinaujj  fr.  sv.  4640,  cioè 

4000  per  l'istruzione  pubblica 

cantonale,  e  640  per  l'ono- 
rario del  parroco  cattolico  in 

Zurigo »         6,960 

Svitto  (Einsiedlen),  fior.  2925  (3)      .     .     .       »        5,400 


fr.  fr.  98,885 

I  Conventi  d'altri  Cantoni  {Zug  e  Soletta.,.)  non  sono  richie- 
sti di  speciali  prestazioni  in  denaro ,  ma  bene  di  qualche  pre- 
stazione d'opera  per  la  tenuta  di  scuole  elementari  o  letterarie. 


(1)  Pr.  sv.  40,000:  era  rinteresse  di  un  milione  sopra  sette  di  sostanza.  Mémoire 
sur  la  suppression  des  Couvens  dArgovie,  Délémont,  1841. 

(2)  Per  roggetto  delPistruzlone  pubblica  v'ha  inoltre  un  annuo  coBiributo  di 
11,000  fr.  sv.  per  parte  della  Cassa  Ecclesiastica. 

:3    Gea.  Mkykr,  Geniàlde,  ecc    V.  p.  216. 
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Nel  Cantone  Ticino  la  nuova  legge  (gennaio  4846)  contiene 
il  principio  di  massima,  ma  senz'applicazione. 

Per  ultimo  si  osserva  che  nell'istituto  scolastico  dell' Abbazia 
d'Engelberg  sono  guarentite  al  Basso  Unterwalden  due  piazze 
gratuite  (Stipendien).  Oltracciò  l'Abbazia  ebbe  a  somministrare^ 
già  nel  i84l,  un  capitale  di  42^661  lire  (P/und)^  del  quale  una 
terza  parte  tornò  al  convento  insieme  con  l'obbligazione  di  pa- 
garne ogni  anno  gl'interessi  al  comune  di  quella  vallata  :  e  l'al- 
tre due  terze  parti  son  rimaste  incorporate  nel  fondo  de'  po- 
veri del  Basso  Unterwalden.  Vedasi  il  concordato  dell'S  agosto 
48Ì6  (4). 

CAPO  VII. 

RELAZIONI   DELLA   CHIESA   COLLO   STATO. 

L' istoria  della  Svizzera  è  piena  di  esempi  di  resistenza , 
opposta  alle  pretensioni  della  curia  romana  da'  Cantoni  oggi- 
giorno i  più  ligi  alla  di  lei  autorità.  Sino  dal  do70  gli  otto 
primieri  Cantoni  giurarono  la  convenzione  conosciuta  sotto  il 
titolo  di  Lettera  de'  Preti  {Pfaffenbrief),  allo  scopo  di  por  freno 
agli  abusi  che  il  clero  si  faceva  leciti  (2).  —  Nel  tempo  stesso 
poi^  che  la  riforma  religiosa  principiava  a  gittar  radici  nel  paese, 
nel  i625,  gli  Stati  d'Uria  Svitto j  Unterwaldenj  Zug^  Lucerna, 
Berna,  Glarona^  Friborgo  e  FallesCj  tenendo  convegno  in  Lu- 
cerna^ s'accordarono  in  una  dichiarazione  di  principii  relativa- 
mente ai  diritti  della  Chiesa  ed  alle  sue  relazioni  collo  Stato. 
«  Considerando  (dicevano)^  che  il  lupo  (cioè  la  riforma)  ha  rotto 
«  i  cancelli  dell'ovile^  e  visto  il  sonnecchiare  del  capo  della  greg- 
«  già,  noi,  l'autorità  secolare,  ci  proviamo  ad  apportarvi  rìme- 
«  dio.  Noi  proibiamo  il  cumulo  de'  beneficj,  la  vendita  de'  sacra- 
«  menti,  e  quella  delle  indulgenze.  Noi  non  vogliamo  più  che  i 
«  preti  traffichino  delle  dispense  di  digiuno  né  de'  permessi  di 
«  divertimenti  in  di  di  festa.  Non  più  testamenti  dettati  da  per- 
«  sone  ecclesiastiche.  Non  più  cortegiani  {ecclesiastici  forestieri 


(1)  L.  Snbll,  Handbìich  des  Schiveizer.  Staatsrechts,  occ,  I.  III.  23. 
ri)  Histoiro  de  la  Gonfédération  Suisse  di  i.  Milllcr,  ore.  To.  Ili,  pag.  81. 
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ff  a*  quali  Roma  vendeva  VaspeUaiiva  di  beneficj).  Non  più  acqai- 
«  sti  di  proprietà^  falli  da  comanità  religiose  airinsaputa  de'go- 
«  verni.  Noi  non  vogliamo  lollerar  ulteriormenle  che  tribunali 
«  ecclesiaslici  vessino  i  nostri  dipendenti:  d'ora  innanzi  non  si 
«  comparirà  davanti  siffatti  tribunali  se  non  per  cause  di  reli- 
«  gione;  e  tutto  vi  si  Iratterà  in  volgare  {in  tedesco). 

«'I  tribunali  civili  e  criminali  prenderanno  a  perseguitare  i 
«  delitti  degli  ecclesiastici  senza  riguardo  al  carattere  sacro.  I 
«  baglivi  (LandvógteJ  nelle  nostre  signorie  proteggeranno  i  pò- 
«  veri  censUari  contro  la  durezza  degli  esattori  de'  conventi.  Per 
«  ultimo^  senza  temer  le  censure  del  clero ^  noi  vogliamo  che 
«  questo  corpo^  il  quale  finora  è  stato  esente  d'imposte  e  gra- 
«  vezze^  sia  trattato  come  tutto  il  popolo  cristiano^  e  che  non 
«  presuma  più  di  burlarsi  della  nostra  semplicità  arrogandosi 
«  diritti  de'  quali  non  v'  è  traccia  di  sorta  nelle  sacre  scrit- 
«  ture  (i)  ». 

Se  agli  articoli  di  questo  concordato  si  aggiungano  le  altre 
franchigie  consuetudinali  (coutumièreij,  che  non  vi  sono  men- 
zionale» tra  le  quali  è  il  diritto  di  collazione  e  di  revoca  dei 
benefici»  si  vede  che  la  Svizzera  cattolica  era  unanime  in  respin- 
gere ciò  che  i  canonisti  chiamano  le  immunità  ecclesiastiche.  I 
principii  fondamentali  di  questo  diritto  consuetudinario  degli 
Svizzeri  erano  per  una  parte»  che  l'ecclesiastico  non  cessa  d'es* 
ser  cittadino»  e  perciò  se  ne  conchindeva»  restar  egli  soggetto 
ai  medesimi  carichi  e  alle  medesime  leggi  degli  altri  cittadini;  — 
d'altra  parte»  che  la  collazione  d'un  beneficio,  affatto  distinta 
dall'istituzione  canonica»  fa  di  chi  la  riceve  un  funzionario  dello 
Stato;  e  se  ne  inferiva  ogni  sacerdote  in  cura  d'anime  esser  re- 
sponsevole  dell'esercizio  delle  sue  funzioni  verso  il  governo  cosi 
bene  come  verso  il  capo  della  Chiesa  (2). 

Le  libertà  della  Chiesa  elvetica  non  furono  mai  ricono- 
sciute espressamente  dalia  Santa  Sede.  In  più  congiunture» 
massimamente  nel  XV  secolo  »  allorché  Roma  avea  bisogno  di 
battaglioni  svizzeri  »  il  Papa  confermava  in  termini  generali  le 
franchigie   e  le  consuetudini   de'  Cantoni  in    materia   ecclesia- 


(1)  Histoire  de.  la  Confédération  Suisse  de  I.  Mttller,  ecc.  To.  X,  pag.  365. 

(2)  Cherbulicz,  De  la  démocratie,  ecc.  I,  269. 
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stica  (i).  Ma  siffatte  dichiarazioni  generiche,  che  Roma  si  riser- 
vava d'interpretar  a  modo  suo^  non  erano  destinate  ad  aver 
la  forza  di  concordati^  a  trasformar  le  consuetadini  in  diritto 
scritto.  Insomma  il  manco  d' unione  fra'  Cantoni  e  d'un  governo 
centrale^  che  potesse  rappresentarli  tutti  e  operare  per  l'interesse 
comune^  non  permise  alla  Confederazione  di  fondar  sopra  salde 
basi  le  libertà  della  chiesa. 

La ,  condotta  de'  Cantoni  per  rispetto  agli  atti  del  Concilio  di 
Trento  offre  uno  strano  miscuglio  di  fermezza  e  di  debolezza. 
Inviarono^  nella  persona  del  cavalier  Lussi  d' Urania ,  un  rap- 
presentante al  Concilio  ^  ma  gli  diedero  per  istruzione  di  far  ac- 
curata riserva  de'  diritti  dello  Stato  e  delle  antiche  consuetudini. 
Allorché  poi  fu  loro  data  comunicazione  degli  atti  del  Concilio^ 
non  ne  autorizzarono  la  promulgazione  se  non  per  gli  articoli 
concernenti  il  dogma  e  la  liturgia  della  Chiesa.  Non  essendosi 
curati  d'emanare  su  tal  proposito  né  una  legge  né  una  dichia* 
razione  qualunque  a  protestar  contro  gli  attacchi  che  pel  nuovo 
diritto  canonico  eran  portati  alle  antiche  franchigie  e  pratiche^ 
ne  seguitò  che  la  Nunziatura  considerasse  come  ammessi  in 
Isvizzera  gli  atti  del  Concilio;  e  che  mai  sempre  se  ne  vantag* 
glasse  (2). 

Dopo  d'allora  la  Nunziatura  guadagnò  moltissimo  terreno  nei 
Cantoni  svizzeri.  Atti  di  risoluta  opposizione  agli  abusi  e  arbitrii 
non  se  ne  videro  se  non  di  rado^  e  quei  pochi  procedevano  non 
più  dalle  democrazie^  già  cosi  gelose  dei  loro  diritti^  bensi  dalie 
aristocrazie  di  Friburgo  e  di  Lucerna. 

Nel  decennio  dell'Atto  di  Mediazione  e  successivamente  i  paesi 
che  facevano  parte  del  vescovato  di  Costanza  videro  prepararsi 
riforme  e  ordinanze  in  un  senso  veramente  liberale  ^  ma  non 
avvenne  che  quelle  pervenissero  a  maturità.  —  Neil'  occasione 
delle  riforme  politiche  del  d830  e  del  d83i  l'impulso  fu  pure 
dato  per  le  cose  politico-ecclesiastiche.  11  Cantone  di  Lucerna 
fece  i  primi  passi  con  una  lettera  circolare  del  30  dicembre  d  833 


(1)  Si  narra  che  GioUo  11,  tenero  aTanli  a  tutto  di  serbarsi  affezionaU  e  de- 
voti gli  Svizzerì  ingiugnesse   a*  suoi  di  lasciarli  quieti  ccm  dsibos  bt  abusibob 

KOM». 

(2)  Gherbuliez,  I.  262. 

Framscini.  Slat.  Sviit,  ii.  32 
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ai  CaatoDÌ  cattolici  e  misti  ^  convocandoli  a  una  conferenza  in 
Baden  d'Argovia.  Gli  Stati  della  cessata  diocesi  di  Costanza  si 
fecero  rappresentar  tutti  ^  eccettuato  Zug^  nella  conferenza.  Ivi 
fu  stesa  la  convenzione  nota  sotto  il  nome  d' Articoli  di  Baden: 
crear  un  metropolitano  fra'  vescovi  svìzzeri^  e  preferibilmente  in- 
vestire di  tal  dignità  quello  di  Basilea;  —  assicurar  l'osservanza 
delle  leggi  canoniche  per  le  quali  è  prescritto  di  radunar  il  clero 
in  sinodi  ;  -7-  mantener  e  proteggere  i  diritti  dell'  autorità  epi- 
scopale dalle  sovranità  svizzere  riconosciuti;  —  impegnarsi  a 
mantenere  i  diritti  di  sovranità^  detti  comunemente  del  regio 
placet  quanto  alle  pubblicazioni  e  ordinanze  ecclesiastiche;  — 
garantir  la  libertà  di  contrar  matrimoni  misti;  —  ingaggiarsi  a 
ottener  la  diminuzione  delle  feste  0  bene  il  loro  trasporto  nel 
di  di  domenica^  e  si  la  diminuzione  delle  vigìlie;  —  esercitar  i 
diritti  di  alta  vigilanza  sui  seminari;  —  assicurarsi^  mediante 
un  esame^  della  capacità  de'  candidati  pel  disimpegno  di  funzioni 
in  cura  d'anime;  —  guarentirsi  reciprocamente  il  diritto  di  far 
contribuire  i  conventi  alle  spese  pubbliche  per  iscuole,  per  isti- 
tuzioni pie  e  di  carità;  —  curare  che  i  conventi^  cessando  di 
rUevar  immediate  dalla  Santa  Sede^  siano  soggetti  alla  giurisdi- 
zione dell'Ordinario;  —  non  consentir  mai  che  diritti  popolari 
ed  altri  di  collazione  de'  beneficii  possano  venir  ceduti  ad  auto- 
rità ecclesiastiche  né  a  corporazioni  religiose  ;  —  respinger  Top» 
posizione  che  il  superiore  ecclesiastico  frammettesse  per  alcuna 
nomina  di  professore  fatta  dall'autorità  civile  ne'  limiti  della  sua 
competenza;  —  garantirsi  reciprocamente  il  diritto  di  esigere^ 
ogni  qual  volta  il  credano  opportuno^  il  giuramento  di  fedeltà 
per  parte  degli  ecclesiastici;  —  per  ultimo  operar  congiunta- 
mente e  prestarsi  braccio  forte  per  la  difesa  de'  diritti  dello 
Stato  in  materia  religiosa  (i). 

Gli  articoli  di  Baden  furono  ratificati  dagli  Stati  di  iMcemaj 
Jrgomaj  Turgoma,  Basilea  Campagna j  Zurigo,  San  Gallo. 
A  curarne  l'adempimento  una  nuova  conferenza  aveva  luogo  in 
Lucerna  li  7  settembre  1835.  Il  Cantone  di  Lucerna  ^  siccome 
quello  eh'  è  in  certa  qual  guisa  riconosciuto  Vorori  cattolico^  e 


(1)  Vedere  L.  Snbll,  Mandbuch  des  Schtveiter.  Staatsrechts.  Vedere  aBche 
GiBiiBOLi»,  I.  346. 
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che  ispirava  grandissima  fiducia  per  lo  suo  scoltetto  Eduardo 
PfyffeTj  ricevè  T  incarico  di  far  i  passi  necessari  pel  consegui- 
mento dello  scopo  che  i  partecipanti  al  concordato  si  propo- 
nevano. 

Noi  non  faremo  Ustoria  della  lotta  che  ne  seguitò  tra  i  go- 
verni liberali  e  Roma^  dei  mali  umori  che  furono  seminati  ovun- 
que contro  i  Consigli  liberali^  dei  tumulti  che  succederono  nei 
cosi  detti  Baliaggi  Liberi  dell' Argo  via  (là  dove  grandi  Conventi 
e  doviziosi  non  ristavano  mai  dal  suscitar  contrasti  all' auto- 
rità )j  della  precipitosa  ritirata  del  Nunzio  da  Lucerna  a  Svitto  ^ 
e  di  tante  altre  cose  che  caratterizzano  una  lotta  accanita.  Roma 
precorse  alla  lotta  condannando  assolutamente  e  in  blocco  gli 
articoli  di  Baden  e  gli  atti  governativi  che  venivano  promulgati 
in  loro  appoggio  (i). 

Qui  domanda  giustamente  Cherbuliez:  «  Si  tei  étaìt  le  juge- 
ment  du  successeur  de  Saint  Pierre  sur  les  libertés  consacrées 
dans  les  articles  de  Baden^  que  doit-il  penser  de  celles  que  la 
Frauce  et  TAutricbe  se  sont  arrogées  depuis  longtemps?  Il  est 
vrai  que  la  France  et  TAutriche  ne  sont  pas  de  faibles  démo- 
craties  (2)  ». 

La  guerra  non  è  ancora  guerreggiata  totalmente  ;  ma  fin  qui 
tutto  il  vantaggio  è  rimasto  all'  oltramontanismo.  Più  Canto- 
ni finivano  per  ritrarsi  dalle  conferenze.  La  possente  Berna 
calava  a  transazioni.  E  dopo  pochi  anni  il  bel  Cantone  di  Lu- 
cerna j  V  anima  dell'  opposizione  liberale  alle  curialisticbe  pre- 
tensionij  cadeva  sotto  l'influenza  gesuitica.  —  Nel  Cantone  di  San 
Gallo  il  popolo  col  suo  velo  ricusò  la  legge ^  ch'era  portata 
in  conformità  degli  articoli  di  Baden  «  sui  diritti  dello  Stato  in 
materia  ecclesiastica.  Bene  v'ha  una  legge  sul  Placet. 

ZurigOj  Jrgovittj,  Turgovia  e  Basilea  Campagna  sono  rima- 
sti fedeli  agl'impegni  contrattati;  ma  in  sostanza  il  sistema  di 
quel  concordato  ha  soccombuto.  E  qui  non  possiamo  passar  sotto 
silenzio  il  lamento  che  Troxler  ed  altri  mossero  sin  da  princi- 
pio non  aspettando  se  non  guai  e  sconfitte  da  quello  spìrito  di 

(t)  Vedere  il  mandamenlo   17  maggio   1835  di  papa  Gregorio  XVI  ed  altri 
alti  pesterlori. 
(2)  De  la  Démocraiie  en  Suìsse,  1.  272. 
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sistema  dal  quale  si  davano  a  veder  signoreggiati  gli  uomioi 
di  Stato  di  Lucerna  e  degli  altri  Cantoni  concordanti.  Pur  troppo 
non  andarono  errati  nel  preconizzare^  che  per  tali  procedimenti^ 
atti  a  imprimer  l'aria  di  novità  a  cose  già  introdotte  da  secoli^ 
si  finirebbe  per  pregiudicarle  in  faccia  al  popolo^  e  invece  di  gua- 
dagnar terreno  se  ne  perderebbe  con  danno  della  causa  della 
libertà  e  dell'incivilimento.  Ma  quelle  ammonizioni  erano  prese 
in  mala  parte^  e  non  apportavano  alcun  prò. 


Gran  disgrazia  è  stato  per  la  causa  liberale  e  per  la  concor'- 
dia  de'  Cantoni,  che  i  governi  amanti  dei  progresso  nelle  civili 
istituzioni  o  trovassero  o  rendessero  avversa  ai  loro  procedi- 
menti o  almen  sospettosa  sul  merito  e  la  tendenza  di  quelli  gran 
parte  del  Clero  e  la  più  influente.  Il  riparo  alla  sventnra  non 
potrà  essere  se  non  nel  reciproco  scambio  di  leali  offici  e  ri- 
guardi. Ma  questo,  che  si  esprime  con  poche  parole,  per  esser 
recato  ad  effetto  e  per  portare  i  suoi  benefici  frutti  abbisogna 
di  condizioni  non  poche  e  di  tempo  e  di  opinioni  e  di  educa'- 
sione  e  di  leggi. 

CAPO    Vili. 

CARTONI   MISTI. 

A  formarsi  una  giusta  idea  delle  condizioni  della  Svizzera  quanto 
alle  credenze  religiose,  conviene  non  perdere  di  vista,  in  1 P  luogo 
che  il  cattolicesimo  si  è  mantenuto  esclusivo,  o  quasi,  in  nave 
Cantoni  e  mezzoj  Lucerna,  Uri,  Svitto,  Unterwalden,  Zug,  Fri- 
borgo,  Soletta,  Ticino,  Vallese  e  Appenzello  interiore;  in  S.^  luogo 
che  esclusivo  o  predominante  si  è  ti  protestantismo  in  seUe  Can- 
toni e  mezzo j  Zurigo j. Berna,  Basilea,  Sciaffusa,  Vaud,  Neu- 
chfttel,  Ginevra,  Appenzello  Esteriore;  in  3.^  luogo  che  Tuna 
e  l'altra  credenza  sussiste  con  reciproche  garanzie  di  libera  azione, 
in  cinque  altri  Cantoni,  che  possono  appellarsi  di  parità  (pà- 
ritSHsche  St&ndejj  GlariSj  San  Gallo,  Grigioni,  Argovia,  Tur- 
govia. 

Questo  divario  di  condizioni  per  rispetto  alla  religione,  pregno 
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pur  troppo  d'inconvenieoti^  ha  almeno  il  vantaggio  che  in  Dieta 
la  maggioranza  legale^  la  qaal  vuole  almanco  dodici. voti^  non 
è  in  balia  né  di  Stati  Protestanti  né  di  Cattolici;  e  si  Tuna  cre- 
denza non  può  dettar  legge  all'altra. 

Prima  del  4798^  essendo  iredtct  soli  i  Cantoni^  le  proporzioni 
erano  tutt' altre,  cioè  sette  Cantoni  cattolici^  Lucerna,  Urij 
SviitOj  UnterwaldeHj  Zugj  Friburgo^  Sokitaj  —  quattro  prote* 
stanti^  ZurigOj  Berna,  Basilea^  Sciaffusa,  —  e  due  misti  o  di 
parità^  GlariSj  Jppensell  Anche  nel  novero  degli  Jlleatij  cbe> 
com'  é  noto^  prendevano  parte  in  Dieta  a  certe  deliberazioni^  il 
divario  era  presso  a  poco  cosiffatto. 

Ora  si  é  appunto  questa  variata  condizione  delle  preponde- 
ranze  in  Dieta  e  si  nel  maneggio  delle  cose  federali  che  man- 
tiene di  mala  voglia  molti  Svizzeri  de'  vecchi  Cantoni  catto- 
lici; la  qual  circostanza  essendo  durevole^  e  gli  avvenimenti 
cospirando  a  renderne  pur  troppo  sensibili  gli  effetti^  accadeva 
per  comune  sventura  che  si  formasse  in  buona  parte  della  popo- 
lazione cattolica  quella  reazione  di  sentimenti  e  di  opinioni^ 
che  minaccia  di  provocar  sulla  intiera  Confederazione  i  maggiori 
disastri.  Ma  intanto  è  di  tutta  importanza  il  sapere  che  la  scis- 
sura ha  bene  l'aspetto  di  religiosaj  ma  in  fatto  è  poKlicaj  e 
che  è  politica  in  questo  senso  ^  che  il  princìpio  delle  tradt- 
zioni  storiche  (i  vecchi  Cantoni)  é  in  lotta  colle  condizioni 
che  ha  fatte  alla  Svizzera  T  emancipazione  de'Baliaggi^  l'aggre- 
gamento di  più  Cantoni  nuovi  e  ultimamente  in  alcuni  de'  vec- 
chi una  essenziale  mutazione  d'ordini  pubblici  e  di  tendenze. 
Tutto  ciò  non  ignorano  certamente  i  capi  di  parte^  ma  tengono  al 
buon  popolo  cattolico  il  perpetuo  linguaggio  della  religitone  in 
pericolo  e  in  una  della  sua  antica  e  gloriosa  Bovranità  in  peri-- 
colo  j  e  per  tal  modo  si  rendono  forse  capaci  di  condurlo  a  pala- 
titi disperati  e  rovinosi. 

Anche  la  soppressione  de'  Conventi  dell' Argovia^  per  la  quale 
s'è  fatto  un  immenso  scalpore^  e  si  é  suscitata  e  si  fomenta  tanta 
agitazione  nelle  democrazie  primitive,  è  certamente  un  interesse 
politico  e  materiale  molto  più  che  religioso  o  confessionale.  — 
É  noto  che  in  que' paesi  molte  famiglie  allogano  giovani  nel  ser- 
vìzio militare  all'estero.  Or  bene  in  que' medesimi  paesi  vi  è  pure 
un'altra  sorta  di  milìzia,  un'altra  maniera  di  allogamento  della 


Digitized  by  V3OOQ IC 


—  5()y  — 

gioventù^  ciò  è  la  carriera  religiosa  ed  i  conventi.  Non  pochi 
individui  de'  piccoli  Cantoni  avevano  fatta  la  professione  de'  voti 
nelle  grandi  e  ricche  comunità  dell'Argovia:  alcuni  vi  cuoprivano 
anche  primarie  cariche.  —  L'annuario  del  i  847  indica  del  pìccolo 
Cantone  d*Uri  35  ecde  siastici  degenti  fuor  del  Cantone^  iO  preti 
secolari  45  cappuccini  e  40  regolari  divelli.  Fra  quelli  è  Tcx 
abate  di  Muri.  —  Svitto j  nel  4835^  numerava  204  religiosi^  44 
de'  quali  avevano  stanza  altrove.  —  La  soppressione  assolala 
nell'Argovia^  le  discipline  tutorie  e  ristrettive  neUa  Turgovia  e 
in  altri  Cantoni^  sono  tutte  cose  che  o  interrompono  o  difficol- 
tano l'allogamento  di  figliuoli  di  famiglia  d'Uria  di  Svitto ^  ecc. 
Inde  irae,  ma  ire  d'interessi  materiali  a  pena  atti  a  esser  con- 
fessati^ e  contuttociò  ire  che  si  proclamano  zelo  di  cattolicesimo. 


Nel  novero  de*  Cantoni  cattolici  v'ha  Friborgo  e  Soletta  con 
una  minorità  protestante^  con  le  opportune  garanzie  per  l'eser- 
cizio del  culto.  Del  resto  ne' Cantoni  cattolici  non  solo  il  pro- 
testantismo non  è  tollerato  come  culto  ^  ma  i  protestanti  sono 
esclusi  dal  novero  de'  cittadini  attivi  (4).  Prima  del  4844  la  co- 
stituzione di  Lucernaj  e  prima  del  4  844  quella  del  Fallese  aveva 
qualche  dispositivo  di  tolleranza:  ora  non  più.  Nel  Ticino j  ferma 
stante  la  intolleranza  del  culto  ^  è  stato  ammesso  qualche  pro- 
testante alla  cittadinanza  attiva. 

Al  contrario  il  protestantismo^  anche  là  dove  è  a  gran  pezza 
predominante^  non  esclude  né  il  cattolicesimo  né  i  cattolici.  Dap- 
pertutto la  chiesa  cattolica  vi  si  è  mantenuta  o  vi  ha  preso  piede. 
Non  è  soltanto  tollerata,  ma  riconosciuta,  e  garantita  nell'eser- 
cizio del  suo  culto;  ed  i  cattolici  ponno  esser  cittadini  dapper^ 
tutto,  e  fermare  stanza  dappertutto  nel  mezzo  delle  popolazioni 
protestanti.  Fanno  eccezione  due  mezzi  Cantoni,  Basilea  Città 
ed  Jppenzello  Esteriore.  Però  Basilea  vien  mitigando  il  suo 
rigorismo  d'esclusione  de'  cattolici. 

Oggimai  qualunque  volta  in  una  città  protestante  sia  divenuto 
considerabile  il  numero  degli  abitanti  cattolici,  cittadini  o  forc- 

(()  Cherbiilirz,  de  la  déniormtìe,  I.  280. 
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stieri^  Siam  i|uasì  certi  d'incontrarvi  o  dì  vedervi  sorgere  una 
chiesa  o  cappella  cattolica.  Lo  attestano  Zurìgo  ^  Sciaffusaj 
JaraUy  Neuchàtel^  Fai  di  Locle^  Basilea,  Losanna  con  sei  o 
sette  piccole  città  di  Vaud.  —  Chiese  e  cappelle  protestanti  in 
terra  cattolica  non  rinvieni  se  non  difficilmente  ,  a  Baden  per 
esempio,  a  Lucerna^  a  Frìborgo,  a  Soletta. 


La  condizione  de'  Cantoni  misti  varia  grandemente.  In  quei 
di  Friborgo  e  Soletta  la  minorità  protestante  è  per  cosi  dire 
circoscritta^  per  quello  che  sia  del  culto  ^  dentro  confini  deter- 
minati^ città  e  distretto  di  Morat  nel  primo  ^  distretto  di  £u- 
cheggberg  nel  secondo.  —  Nel  Cantone  di  Faud  la  costituzione 
garantisce  il  libero  esercizio  del  culto  cattolico  ne' dieci  comuni 
di  questa  confessione^  componenti  il  circolo  di  Eschallens. 

A  Ginevra,  dove  l'esercizio  cattolico  è  garantito  costituzio- 
nalmente^ il  numero  de'  cattolici  in  venticinque  anni  s' è  accre- 
sciuto più  che  del  triplo^  «  et  cela  sous  les  yeux  d'un  gouver- 
«  nement  zélé  pour  la  réforme  et  d'une  église  protestante  for* 
«  tement  constituée  (1)  ».  —  Anche  nel  Cantone  dì  Berna  sonovi 
espresse  guarentigie  ne'  trattati  e  nella  costituzione  per  l' inte- 
grità e  libertà  del  culto  cattolico  delle  popolazioni   giurane. 


Una  special  categoria  di  Cantoni  misti  formano  ^  come  si  è 
detto ,  que'  che  sono  volgarmente  appellati  di  parità  (parità- 
Osche  Stàndejj  tali  sono  Glaiis,  Grigioni,  San  Gallo,  Jrgovia, 
Turgovia.  In  essi  il  pubblico  esercizio  del  culto  è  egualmente 
libero  per  l'una  e  l'altra  confessione  cristiana;  e  v'ha  nella  ri- 
spettiva costituzione  dello  Stato  garanzie  a  tal  uopo,  però  con 
notevole  divario  da  Cantone  a  Cantone.  L'una  e  l'altra  confes- 
sione ha  suoi  rappresentanti.  —  É  principalmente  in  questi  Can- 
toni che  in  più  comunità  cattolici  e  protestanti  si  radunano  e 
pregano  gli  uni  dopo  gli  altri  nel  medesimo  tempio. 

(i)  Chkrrulibz,  I.  292. 
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Glabi9. 

In  virtù  di  un  concordato  del  4683  ciascana  delle  due  con- 
fessioni aveva  uno  speciale  ordinamento  politico-religioso.  Nella 
elezione  de'  supremi  magistrati  della  repubblica  i  Riformati  da* 
vano  il  Landamano  per  tre  anni^  i  Cattolici  per  dne^  e  viceversa 
quanto  allo  Statthatter,  In  virtù  della  Costituzione  nuova ,  alla 
quale  contrastò  quasi  unanime  la  minorità  cattolica^  la  bisogna 
è  regolata  come  segue:  libertà  di  fede  e  di  coscienza;  —  libero 
esercizio  del  culto  evangelico-riformato  e  di  quel  romano-catto- 
lico ne'  Comuni  dove  l'uno  o  l'altro  era  praticato  ;  —  garanzia 
de'  matrimoni  misti;  —  per  le  cose  del  culto  un  consiglio  di 
chiesa  (KirchenrathJ  per  ciascuna  confessione;  —  soggezione 
degli  Ecclesiastici  d'ambedue  le  confessioni  alle  leggi  dello  Stato. 

San  Gallo 

La  Costituzione  del  i83i ,  ampliando  alcune  pratiche  prece- 
dentemente invalse^  sanzionò  una  specie  di  reciproca  garanzia, 
eh'  è  generalmente  riputata  funesta  alla  concordia  e  forza  della 
repubblica.  É  dessa  la  così  detta  separazione  confeuionak^  sta- 
bilita in  modo  che  ciascuna  credenza  religiosa  governi  a  parte, 
sotto  l'alta  ispezione  e  sanzione  dello  Stato,  le  sue  proprie  fac- 
cende pertinenti  al  culto,  ai  matrimonj,  all'educazione.  In  con- 
seguenza del  qual  principio  v'ha,  oltre  al  Piccolo  e  al  Gran  Con- 
siglio del  Cantone,  un  Consiglio  amministrativo  e  un  Gran  Con- 
siglio {Grossraih  CoUegiutn)  del  corpo  cattolico  e  del  rifor- 
mato (1). 

Grigioui. 

Sono  autorità  superiore  per  le  cose  di  chiesa  il  gran  consi- 
glio riformato  ed  il  cattolico  fdas  Evangelische  und  Katholische 
Grossrath  Collegiumjj  quello  chiamato  comunemente  Sessione 
evangelica^  questo  Corpus  catholicum:  ì  membri  dell'uno  e  del- 

(1)  L.  Snell,  Handbuch,  ecc.  II.  II.  519. 
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l'altro  sono  quelli  stessi  del  Gran  Consiglio  cantonale.  Per  certi 
affari,  per  esempio  per  li  diritti  di  Stato  relativamente  al  ve- 
scovo curiense,  ha  ingerenza  saperiore  il  cantonale  Gran  Con- 
siglio. —  In  virtù  di  tali  ordini  era  accaduto  che  anche  gli  affari 
deiristmzione  pubblica  fossero  regolati  a  parte  dall'una  e  dal- 
l'altra confessione.  Ma  nel  4843  fu  ottenuto  il  loro  concentra- 
mento in  un  solo  e  medesimo  magistrato  cantonale  {i).  —  Nel 
Cantone  il  cattolicesimo  conserva  Vimmunità  degli  Ecclesiastici. 

Argovia. 

Ha  corso  gran  pericolo  di  essere  spezzato  in  due  col  pretesto 
di  effettuarvi  la  separazione  confessionale^  foggiata  sulla  san- 
gallese  od  anche  più  in  largo.  —  Cattolici  e  protestanti  no- 
minano deputati  ai  Gran  Consiglio  secondo  la  cifra  della  popo- 
lazione^ però  con  piena  libertà  per  gli  uni  di  scegliere  anche  fra' 
cittadini  di  confessione  differente.  Nel  Governo  e  nel  Tribunal 
supremo  è  garantito  a  cattolici  lo  stesso  numero  di  membri  che 
a  protestanti:  però  un  membro  del  corpo  è  di  libera  scelta  del 
Gran  Consiglio.  Subordinatamente  al  Consìglio  di  Governo  v'  ha 
i^  un  Consiglio  di  Educazione  di  parità^  composto  cioè  di  mem- 
bri dell'una  e  dell'altra  credenza;  2P  per  le  cose  del  culto  v'ha 
un  ConrìgKo  cattolico  e  un  Evangelico  (3). 

TURGOVIA. 

La  quarta  parte  della  popolazione  professa  la  religione  catto* 
lica.  ~  Il  principio  della  parità  era  stato  proclamato  nel  47i3 
alla  pace  d'Aarau.  In  virtù  della  vigente  costituzione  è  rego- 
lato cosi^  che  l'una  e  l'altra  credenza  religiosa  s'abbia  il  suo 
Consiglio  ecclesiastico  (Kirchenrathjj  che  questo  dirigga  ne'  di- 
stretti e  comuni  ciò  che  spetta  al  culto^  alla  beneficenza  (legale) 
ed  all'educazione  pubblica.  Però  in  quest'ultimo  oggetto  un  Con- 
siglio Cantonale  d* Educazione  j  composto  di  membri  dell'una  e 
dell'altra  credenza,  è  l'autorità  superiore  scolastica  (3). 


(1)  L.  Snell^  Uandbuch,  ecc.  II.  II.  577. 

(2)  Idem,  ivi,  593  e  615. 

(3)  fdem,  ivi,  645. 
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Vìvendo  con  Italiani^  cresciuti  per  consueto  da  persone  eccle- 
siastiche e  proclivi  a  massime  d'intolleranza  religiosa^  abbiamo  in- 
teso di  frequente  far  le  maraviglie  che  in  Cantoni  svizzeri  ac- 
cadesse ^  protestanti  e  cattolici  viver  in  buona  pace  nella  me- 
desima terra^  e  benanche  pregare  in  un  solo  e  medesimo  tem- 
pio. Ora  questo  è  appunto  lo  stato  delle  relazioni  fra  cattolici 
e  protestanti  in  grandissima  parte  della  Svizzera;  perciocché 
avanzi  d'intolleranza  non  si  rinvengono  quasi  più  se  non  nei 
pochi  Cantoni  d'un  cattolicesimo  esclusivo. 

Ne' Cantoni  misti  il  quotidiano  contatto  e  commercio  rende 
l'uomo  non  solo  tollerante^  ma  eziandio  cordiale  e  animato  di 
fratellevoli  sentimenti  pel  proprio  vicino  di  differente  credehza. 
Contese  e  liti  di  religione  vi  si  fanno  sempre  più  rade.  Ed  è  al- 
tremodo  raro  che  nei  processi  di  ingiuria  si  veda  preso  di  mira 
il  titolo  della  religione.  —  In  molte  terre  dì  paritàj  e  nominata- 
mente ne'  Cantoni  di  Glaris^  San  Gallo  e  Turgovia^  Cattolici 
e  Riformati  hanno  in  comune  il  tempio^  comuni  in  esso  l'or- 
gano^ il  battisterio^  il  pulpito.  Ivi  il  sacerdote  cattolico  si  astie- 
ne dalla  polemica  j  e  non  declama  mai  contro  gli  eterodossi 
(JberglailbigeJ.  E  d'altra  parte  altari  e  immagini  de'  santi  non 
han  più  nulla  a  temere  dal  Protestante  de'  nostri  di.  I  parroehi  di 
differente  confessione  sogliono  usarsi  vicendevolmente  i  migliori 
riguardi  ;  e  per  lo  meno  non  sono  mai  nimici  per  motivi  di  re- 
ligione. Si  vedono  corporazioni  cattoliche  chiamar  a  maestro  di 
scuola  un  protestante^  e  così  viceversa.  E  ne'  funerali  accompa- 
gnan  la  salma  del  vicino  e  del  congiunto  in  una  sola  processione , 
pregando  in  comune^  cattolici  e  protestanti.  Con  tutto  ciò  il  cat- 
tolico si  serba  fedele  alla  sua  chiesa  ed  alle  sue  istituzioni  (i). 

(I)  Kirchen  Statistik  der  kathoUschen  Scfaveii,  ecc.,  pag.  66-57. 
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SEZIONE  TERZA. 
CHIESA    RIFORMATA. 


§  i.  Considerasioni  in  generale. 

La  Riforma,  negando  la  missione  apostolica  della  gerarchia  e 
rinfallibilìtà  che  n'era  la  conseguenza,  distrusse  T  unità  di  fede 
e  l'universalità  della  chiesa  (-1). 

Vi  ebbe  però  bentosto  qualche  cosa  di  contrario  al  principio 
della  Riforma  colla  costituzione  stessa  delle  nuove  chiese  in  quanto 
nella  rispettiva  società  politica  la  vi  supponeva  unità  di  fede  e 
di  culto.  Le  confessioni  di  fede  convertite  in  leggi  dello  Stato, 
come  il  Consensus  elvetico  del  4556,  erano  relìquie  di  cattoli- 
cismo  che  governi  e  teologi  riformati,  a  grande  stento,  salvarono 
dal  naufragio  allorché  ebbero  intravedute  le  conseguenze  che 
potrebbe  menar  seco  un'  assoluta  libertà  in  materia  di  reli- 
gione (2). 

I  principi!  del  protestantismo  rimasero  vinti  e  soggiogati  dalla 
forza  dei  fatti.  Lo  Stato  preesisteva  :  il  suo  governo  era  la  sola 
autorità  che  potesse  presentarsi  siccome  l'erede  dei  beni  e  del 
potere,  donde  era  stata  spogliata  la  chiesa  universale:  accet- 
tando quest'eredità,  lo  Stato  si  sommetteva  all'obbligazione  di 
salariar  la  chiesa  riformata,  e  acquistava  il  potere  di  organiz- 
zarla e  di  governarla  (3). 

§  2.  Consigli  di  chiesa  e  Sinodi, 

Le  chiese  svizzere  di  Zvinglio  e  di  Calvino  non  solo  non  hanno 
conservato  la  gerarchia  come  la  chiesa  anglicana,  ma  ne  hanno 


(2)  Cherbuliez,  de  la  démocratie,  ecc.  f.  297. 

(2)  Idem,  ivi. 

:3^  Idem,  ivi,  '298. 
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aboliti  1  vestigi  ancor  più  compiutamente  che  uol  facesse  in  Ger- 
mania la  luterana.  Per  altro  le  leggi  della  maggior  parte  dei 
Cantoni^  attaccando  al  carattere  ecclesiastico  certe  esclusioni  e 
certi  privilegi j  han  conservato  ^  quasi  senza  addarsene^  un  avanzo 
del  cattolicesimo  (4). 

L'esistenza  di  un  corpo  esclusivamente  formato  di  ecclesiastici 
è  riconosciuta  costituzionalmente  dagli  Stati  della  Svizzera  pro- 
testante. Porta  il  nome  di  sinodo  ne'  Cantoni  orientali^  di  classe 
in  quelli  di  Faud  e  Neuchàtelj  di  compagnia  in  quel  di  Gine- 
vra... VeWÀppensello  Esteriore  il  sinodo  comprende  tutti  gli  ec- 
clesiastici 0  ministri  del  paese^  siano  o  non  siano  pa«<ort  (cu- 
rati)^ ed  inoltre  li  sei  membri  laici  del  tribunal  matrimoniale  (S). 
Ne'  Grìgioni  comprende  il  corpo  degli  ecclesiastici  congiunta- 
mente con  tre  assessori  laici  (BeisitserJ, 

A  Zurigo j  Sciaffusaj  Basilea...  la  presidenza  del  sinodo  si  è 
una  dignità  con  titolo  di  «intistite  (Àniisies).  —  A  Ginevra,  ne* 
Grigioni  v*  ha  un  moderatore.  La  dignità  d'Jrtistiie  è  a  vita. 


Ne' primi  tempi  della  Riforma  il  popolo  prendeva  parte  dap- 
pertutto alla  nominazione  de'  suoi  curati  o  pastori  Questa  pra- 
tica si  era  ben  mantenuta  nella  democrazia  di  Glarona  e  in 
qualche  altra.  Ma  in  generale  la  facoltà  di  elezione  erasi  con- 
centrata ^  come  i  poteri  politici^  nelle  mani  dell'aristocrazia;  e 
veniva  esercitata  in  concorso  del  corpo  ecclesiastico  e  del  go- 
verno civile^  designando  quello  i  candidati  e  questo  confer- 
mandoli. 

I  progressi  della  democrazia  hanno  avuto  per  effetto  qua  e 
là  il  trasferimento  di  tali  poteri  dal  corpo  degli  ecclesiastici  al 
popolo  cristiano.  Cosi  nel  grande  Cantone  di  Zurigo  il  comun 
parrocchiale  (KirchgemeindeJ  si  nomina  il  proprio  pastore  sce- 
gliendolo sur  una  terna  esibita  dal  consiglio  ecclesiastico.  Egli 
è  presso  a  poco  il  metodo  che  s'era  mantenuto  nelle  democra- 
zie di  Glarona  e  Àppenzello.  Nel   primo  de'  quali   Cantoni  la 

(1)  Gherbuliez,  de  la  démocrafie,  ecc.  I.  305. 

(2)  Idem,  ivi,  306. 
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parrocchia^  composta  di  tutti  i  cittadini  attivi^  è  sempre  stata 
solita  deliberar  sugli  affari  e  beni  di  chiesa^  ed  eleggere  il  pa- 
store^ gl'ispettori  ed  ogni  altro  funzionario  ecclesiastico.  Nel 
secondo  si  compete  alla  parrocchia  (KirchhòreJ  il  diritto  di  no- 
minare e  di  revocare  il  curato. 


Parimente  imputasi  ai  progressi  della  democrazia  Tespediente 
che  parecchi   Cantoni  protestanti   han   adottato  di  commetter 
r  anmiinistrazione   degli   affari  di   chiesa  a  un  corpo  distinto , 
chiamato  dove  con^'^Ito  eccksiasiico  fKirchenrathJj  dove  con-^ 
ciatoro.  Forma  un  dicastero  della  pubblica  amministrazione ,  e 
puossi  avere  per  rispondente  al  ministero  del  culto  nelle   mo- 
narchie. —  A  Ginevra  il  concistoro  è  di  39  membri  ;  quindici 
de'  quali  sono  ecclesiastici^  delegati  dalla  venerabile  Compagnia; 
e  ventiquattro  sono  laici^  eletti  da'  membri  protestanti  de'  con-*  . 
sigli  municipali.  —  Nel  Cantone  di  Zurigo  il  consiglio  ecclesia- 
stico consta  dell'Antistite,  presidente^  e  di  un  numero  di  mem-i 
bri  che  la  legge  determina.  L'Antìstite  lo  sceglie  il  Gran  Con- 
siglio della  repubblica  sur  una  proposta  in  duplo  del  Sinodo  : 
gli  altri  membri  del  consiglio  di  chiesa  (officio  di  sei  anni  col 
diritto  della  rieleggibilità)  son  nominati  quali  immediate  dal  Gran 
Consiglio^   quali  dal  Sinodo   con   riserva  dell'approvazione  del 
medesimo  Gran  Consiglio. 

Quanto  è  a' Cantoni  misti  ^  che  hanno  ammesso  il  principio 
della  parità  j  crediamo  possa  bastare  quello  che  de' loro  ordini 
è  stato  detto  di  sopra. 


Il  Pubblicista  ginevrino  non  impugna  che  la  sostituzione  della 
Chiesa-'Popolo  alla  Chiesa-Clero  sia  nello  spirito  del  protestan- 
tismo^ principalmente  nel  senso  che  l'ebbero  predicato  Zvinglio^ 
Farel^  Calvino.  Ma  ragionando  sugli  effetti  naturali  di  questo  an- 
damento delle  cose  protestanti^  è  d'avviso  e  teme  che  ne  resterà 
favoreggiata  la  formazione  di  chiese  d'istilusione  privata  o  libere 
e  independenti  dalla  chiesa  dello  Stato  -,  e  che  l'influenza  morale 
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di  questa  s' aifievolirà  (i).  E  siccome  ha*  inteso  citar  l'assemblea 
di  Kloten  e  l'insurreztoDe  del  6  settembre  1839  come  ana  prova 
della  vivacità  delle  credenze  nella  chiesa  di  ZurigOj  egli  al  con- 
trario^ riflettendo  come  il  consiglio  di  educazione  e  il  consiglio 
esecutivo  abbian  potuto  chiamar  di  Germania  alla  cattedra  di 
teologia  dogmatica  il  razionalista  Strauss^  di  cui  le  dottrine  erano 
in  opposizione  a  quelle  che  insegna  il  clero  cantonale^  —  e  man- 
tenerla per  bene  un  anno,  —  dichiara  ciò  accusar  più  tosto  come 
debole  e  insufficiente  il  governo  della  chiesa  zurigana.  £  gran- 
demente deplora  che  il  clero  si  sia  indotto  a  cercar  il  rimedio 
calpestando  i  dettami  della  morale  cristiana,  provocando  una 
rivoluzione  e  mettendosi  a  rimorchio  della  sommossa  (2). 

La  scarsa  influenza  del  clero  e  l'aridezza  del  culto  esteriore 
sarebbero  feconde  di  troppo  gravi  conseguenze  pel  popolo  ri- 
formato se  ad  attirar  gli  uomini  al  tempio  non  giovasse  la  dot- 
trina del  postore  e  la  di  lui  perizia  in  ispiegar  le  divine  scrit- 
ture. In  ogni  modo  si  risente  da  molti  e  molti  Protestanti  il  bi- 
sogno d'aggiugnere  T  attrattativa  della  musica  vocale  e  istro- 
mentale;  e  già  di  molte  chiese  si  sono  riprowiste  d'organo,  cosa 
che  il  rigorismo  de'  primi  Riformatori  non  tollerava. 

§  3.  Educasione  degli  Ecclesieistici  Riformati. 

Per  r  educazione  degli  Ecclesiastici  abbondano  nella  Svizzera 
protestante  i  mezzi.  Le  Università,  le  Accademie  ed  altre  scuole 
superiori  {SciaffusUj  Coirà,.,)  impartiscono  l'insegnamento  teo- 
logico; il  quale  in  più  d'esse  e  pel  numero  delle  cattedre,  e  per 
la  profondità  degli  studi,  massime  per  le  lingue  greca  ed  ebraica, 
ha  indubitatamente  il  vantaggio  sopra  ben  molti  de'  nostri  se- 
minar] vescovili  e  arcivescovili. 

La  copia  ed  eccellenza  de'  mezzi  d'educazione  teologica  ha 
fatto  e  fa  della  Svizzera  protestante  un  semenzajo  di  ministri 
evangelici  e  di  predicatori  j  che  si  allogano  vantaggiosamente 
in  Francia,  in  Germania,  in  America.  —  E  per  tal  modo  la  Sviz- 
zera protestante  si  rallegra  di  mantener  viva  quella  morale  in- 
fluenza che  esercitò  sin  da  principio  sulla  Francia,  sulla  Scozia, 
su  più  altri  paesi  (3). 

(1)  Ghbrbolibz,  de  la  démocratie,  ecc.  1.  3IS. 

(2)  Idam,  ivi,  321. 

(3)  L.  VoiLLiBMiN  nella  continuazione  della  storia  dì  Muller,  11.  103. 
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Molte  cìrcostaoze  pere  sono  sopraggiunte  a' nostri  dì^  dentro 
il  paese  e  fuori^  a  scemar  non  poco  per  Ginevra  V  importanza 
del  titolo  di  Roma  protestante. 

§  4.  Parrocchie  e  Clero  de*  Riformati. 


Jnime 

Cantone 

Epoca 

Parrocchie 

per  parrocchia 
nel  4837-38 

Berna 

4844 

242  (o) 

4670 

Zurigo 

4845 

466  (6) 
449  (e) 

4370 

Fattd 

4842 

4200 

Grigioni 

4846 

434  (d) 

390 

Argovia 

4839 

72  (e) 

4300 

Turgovia 

4846 

55 

4460 

Ginevra 

4843 

51  (/) 

725 

San  Gallo 

4839 

47 

4256 

Neuchàtel 

4845 

A5{g) 

4254 

Sciaffusa 

4845 

33 

940 

Basilea  Campagna 

4846 

20     , 

4800 

Jppensello  Esteriore 

4846 

49 

2450 

Glaris 

4843 

45 

4766 

Basilea  Città 

4845 

9{h) 

2800 

Friborgo 

4845 

6 

4500 

Soletta 

4845 

5 

4200 

tot.  i038  per  adeq.  1250 

Il  numero  delle  parrocchie  protestanti^  risultandoci  di  1000 
a  iiOO^  viene  a  corrispondere  presso  a  poco  al  numero  delle 
medesime  nella  Svizzera  cattolica.  Non  è  fra' protestanti  se  non 
un  curato  per  circa  4250  anime. 

'a)  Tra  posti  di  curato  e  di  aiutante. 

(b)  Parrocdiie  vere  153,  diaconati  13 

{e)  Olire  alti  149  curati  (pasteursj,  li  clero  valdese  annovera  19  pasleurs 
suffragane  e  47  suffragans  semplici:  totale  numero  215. 

{d)  Formano  la  classe  degli  ecclesiastici  circa  130  curati;  —  10-15  ecclesia- 
stici tra  vicari  e  tra  senza  officio  parrocchiale.  Arrogi  10-15  altri,  degenti  fuor 
del  Cantone;  de*  quali  1  curato  in  Baviera,  1  a  Londra,  2  in  America. 

(e)  Curati  53,  aiutanti  a  Curati  4,  vicaij  ed  altri  1 5,  total  numero  degli  eccle- 
siastici riformati,  72. 
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{f)  Pastori  delia  città  e  professori  in  teologia  funo  per  parrocchia  e  dixaine) 
24;  pastori  nella  Campagna,  27. 

{g)  Gii  ecclesiastici  sono  40-45  pastori  o  diaconi  (pochi),  e  10-12  membri  ono- 
rari, professori  di  teologia,  pastori  emeriti;  in  fine  15  ministri,  che  non  sono 
membri  della  classe,  alcuni  de'  quali  con  impiego  fuor  del  Cantone. 

(A)  Le  7  parrocchie  della  città  con  alcune  chiese  figliali  annoverano  17  ec- 
clesiastici. 

Nella  Svizzera  protestante  il  personale  degli  ecclesiastici^  esi- 
stenti nel  rispettivo  Cantone^  avanza  dì  poco  qaello  de'  suoi 
Parroci.  Ammettendo  e  diaconi  e  vicari  e  coadiutori  e  parrocbi 
emeriti  e  professori^  si  può  portare  tutt'al  più  a  i500  ti  loial 
numero  degli  ecclesiastici  che  si  trovano  nella  Svizzera  prote- 
stante, uno  per  850  a  900  anime  della  religione  riformata. 

$  5.  Sette  0  dissidenti. 

La  notizia  statistica  che  precede  hassi  ^  tener  buona  per  la 
chiesa  costituita  o  chiesa  dello  Stato, 

V'ha  inoltre  ben  di  spesso  ne'  paesi  protestanti  una  chiesa  dis- 
sidentej  e  qualche  volta  più  d'una^  perciocché  nel  protestantismo 
il  formarsi  delle  sette  non  è  punto  cosa  difficile  o  strana.  In 
generale  per  altro  la  Svizzera  lamenta  meno  sette  che  l'Inghil- 
terra e  r America.  —  Una  volta  era  oggetto  di  non  poca  con- 
trarietà la  setta  degli  anabattisti  o  ribattezzatori  (fFiedertaufer), 
ora  quieta^  e  generalmente  tollerata. 

A' di  nostri  occupan  molto  di  sé  i  Mòmiers  o  Pietisti,  — 
Secondo  che  dice  Burckhardt,  i  Pietisti  non  si  segregano  dalla 
chiesa  dominante,  né  declinano  dalla  lettera  del  simbolo  co- 
mune ,  ma  formano ,  in  seno  alla  chiesa  stessa ,  una  stretta 
comunità  o  confraternita  per  la  intima  edificazione  del  credente 
e  per  un  culto  religioso  più  intenso  (1).  —  I  Pietisti,  impian- 
tati in  Basilea  nel  4740,  furono  per  qualche  tempo  esposti  a 
provvisioni  rigide  e  ristreltive.  Presentemente  non  arrecando  la 
loro  società  fastidj  di  sorta  alla  Chiesa  ed  allo  Stato,  e  adem- 
piendo verso  lo  Stato  tutte  le  obbligazioni,  é  lasciata  sussistere 
a  tutto  suo  agio.  Il  più  sono  persone  della  classe  media,  in  nu- 
mero di  800  circa.  Hanno  un  oratorio  ed  una  scuola  (2). 

(1)  L.  A.  BoRCKHàRDT,  Gem&lde,  ecc.  Xl^  281. 

(2)  Idem,  iti,  282. 
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U  Cantone  di  f^aud  è  quello  per  avventura^  nel  quale  il  pie- 
tismo^ appellato  anche  metodwnOj  s'è  diffuso  nuiggiormente;  e 
€O0ie  è  inviso  alla  popolazione  in  generale^  così  in  più  congiun- 
ture^ e  particolarmente  in  Fevey  nel  1833^  ha  somministrato 
materia  a  scene  tumultuose  ed  a  gravi  eccessi.  Al  dire  del  Gine- 
vrino Fazy-Pasteur^  riformato  puritano  se  mai  ve  n'ha^  il  dero 
di  Vaud  era  dedito  la  più  gran  parte  al  metodismo^  e  salariato 
dall'erario  pel  servizio  divino  in  conformità  dei  prìncipii  della 
chiesa  .dominante  ^  officiava  puranco  in  oratorj  particolari  tutti 
metodisti.  —  Il  medesimo  pubblicista  poi  dà  torto  al  clero  nelle 
contese  vertite  col  governo  nel  4845  e  successivamente,  e  in 
conseguenza  delle  quali  un  numero  considerabile  di  curati,  per 
altro  cospicui  per  moralità  e  dottrina^  ricalcitrando  contro  gli 
ordini  governativi  o  si  licenziarono  [da,  sé  o  furono  licenziati 
dall'autorità  (4). 


APPENDICE. 

EBREI. 

Poco  ci  resta  ad  aggìugnere  alle-  notìzie  date  nel  primo  tomo 
sulla  popolazione  israelitica  nel  territorio  della  Confederazione 
Svizzera  (S).  I  comuni  di  Endinghen  e  LengnaUj  nel  distretto  ba- 
dese  dell'Argovia  situati,  erano  nel  passato  secolo  1  soli  luoghi 
di  Svizzera  ne'  quali  gli  Ebrei  avessero  stanza.  Oggigiorno  l'hanno 
pure  in  Basilea j  in  Berna j  in  Ginevraj  in  qualche  altro  luogo. — 
Hassi  dall'istoria  che  nel  secolo  XIII  gli  Ebrei  fossero  in  grande 
numero  in  questa  contrada,  ed  esercitassero  un  trafBco  conside- 
rabile. Verso  la  metà  del  XIV  secolo,  fatti  segno  all'odio  della 
plebe  siccome  propagatori  della  pestilenza ,  soffrirono  in  più  gui- 
se. Nel  seguito  ora  incontravano  tolleranza,  ora  angherie.  A  poco 


(1)  Examen  de  la  crise  réligieuse  actuelU  dans  le  Canton  de  Faud,  ecQ, 
Genève,  1846. 

(2)  Tomo  I.  58. 

Franscini.  Stat  Svizz,  ii.  33 
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a  poco  si  ristrinsero  quasi  tutti  neir  una  o  iiell'  altra  delle  due 
terre  summeotovate. 

Cosi  in  Endinghen  come  in  Lengnau  è  aperta  una  sinagoga. 
Ad  ambedue  presiede  un  Rabbino.  — 

Per  lo  più  gli  Ebreì^  che*  hanno  stanza  in  Basilea^  in  Berna... 
sono  cittadini  francesi^  la  qual  circostanza  ha  provocato  più  d'una 
contesa  internazionale^  in  quanto  che  costoro  come  Ebrei  vanno 
soggetti  a  discipline  ristrettive  de'  diritti  civili^  e  come  Francesi 
hanno  diritto^  per  quello  che  sia  della  libertà  di  domicilio  e  di 
industria^  alle  stesse  agevolezze  di  cui  gode  il  cittadino  cantonale. 

Il  bibliotecario  Bronner  ha  raccolto  una  serie  di  notizie  sai 
soggiorno  degli  Ebrei  neirArgovia  e  sulle  condizioni  che  loro 
fece  in  diversi  tempi  Y  autorità^  e  per  ultimo  sulle  agevolezze  dì 
cui  godono  a' nostri  di.  Per  legge  del  5  maggio  4809  possono 
nel  territorio  dei  due  Comuni  fabbricar  casa  :  con  licenza  del 
Govei^no  cantonale  possono  anche  comprar  casamenti  e  terreni^ 
ricever  proprietà  in  ipoteca  e  simili^  ma  nel  termine  d'un  an- 
no devono  disfarsene.  Nessun  Ebreo  può  ammogliarsi  senza  il 
permesso  dell'autorità.  I  rabbini  devono  essere  benevisi  al  Go- 
verno (4). 

« 

SEZIONE   QUARTA. 

SPESE  ERARIALI   PER   OGGETTI   DEL   CULTO. 

Fondi  cantonali  di  chiesa  ne  sussistono  ben  pochi^  percioc- 
ché dove  se  n'erano  formati  in  conseguenza  della  riforma  reli- 
giosa o  per  altra  guisa^  furono  poi  di  mano  in  mano  confusi  o 
nel  patrimonio  camerale  o  in  fondi  speciali  di  scuola  owera- 
mente  di  soccorsi.  Lucerna  ha  un  cosi  detto  fondo  spirituale,  che 
dà  annualmente  44000  lire  svizzere  per  li  bisogni  dell'educazione 
pubblica.  Zurigo  ha  la  sostanza  detta  dell'  antico  capitolo  (Stifì): 
Basilea^  il  fondo  universitario:  Ginevra,  la  sostanza  della  così 
detta  società  economicaj  e  nel  Cantone  di  San  Gallo  l'uno  e 
l'altro  corpo  religioso  ha  la  sua  sostanza  speciale.  Qui  però  non 

(t)  Bhonnee,  Gemalde,  ecc.  XVI,  1.  431-442. 
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rìpetei^emo  quello  che  è  già  stato  ricordato  di  sopra  a  luogo  op- 
portuno. 

Ma  se  scarseggiano  per  lo  spirituale  i  fondi  eantonaK^  sussi- 
stono in  vece  in  abbondanza^  si  fra  le  popolazioni  cattoliche  e 
si  fra  le  protestanti^  beni  comunali  di  chiesa.  Sì  possono  veder 
le  notizie  date  sui  Comuni  nella  Parte  VII. 

Del  resto  alle  spese  del  culto  facendosi  fronte  generalmente 
con  rendite  e  con  contribuzioni  speciali^  risultano  bèci  pochi  i 
Cantoni  de' quali  il  budget  contenga  una  rubrica  p&t  oggetti  di 
tal  natura. 


Di  sopra^  a  carte  398^  nell'enunciare  per  sommi  capi  le  spese 
erariali  abbiamo  presupposta  la  cifra  di  4^575,000  fr.  fr.  per 
quelle  che  da  un  certo  numero  di  Cantoni  si  fanno  per  oggetti 
del  culto.  Tali  spese  sono  pressoché  tutte  a  salariamento  del 
Clero  in  Cantoni  protestanti  o  misti. 

Berna  4844 fr.  sv.  458,386  (1) 

Faud .  248,000 

Zurigo »  472,000 

Jrgovia  (4840)    ...     .  »  446,000 

Ginevra  (4845)     ....  »        43,880  (2) 

Basilea  Città »        24,000 

Neuchàtel .  49,600  (3) 

Turgovia  (fior.  5000  e.*)  .  »          7,270 

4,068,435 

(1)  Stipendi  del  personale  protestante^  fr.  sr.  ^^T^jò^O^  del  personale  catto- 
lico (nel  Giara),  84,260;  prestazioni  per  oggetti  di  chiesa,  11446  (a  più  comaDi 
sussidi  per  megliorie  ne' fabbricati,  ad  altri  per  Facquisto  dell'organo).  Nel  1845 
fu  aumentato  l'onorario  de' curati  e  ?icecuratl  cattolici. 

(2)  Veramente  il  culto  riformato  costa  circa  66,000  fr.  fr.  (in  moneta  svizzera, 
44000);  ma  la  spesa  erariale  è  ridotta  a  soli  23724  fr.  da  suppedilazioni  della 
Società  Economica^  istituzione  più  volte  menzionata.  —  Pel  culto  cattolico,  fran- 
clii  francesi  38,612  di  spesa  effettiva  e  2350  capitalizzati  (mis  en  réservej. 

(3)  Culto  riformato,  lire  neuch.  17,451.  9:  detto  per  la  minorità  cattolica, 
3f60.  2. 
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Generalmeate  parlando  la  Svizzera  protestante  coostdera  i  suoi 
ministri  o  pcutori  come  effettivi  fonzionari  dello  Stato^  e  assi- 
cura loro  un  onorario  conveniente^  cosa  tanto  più  plausibile  in 
quanto  che  per  consueto  sono  padri  di  famiglia.  —  Non  fanno 
eccezione  ^  per  quanto  ci  è  noto ,  se  non  i  Grigioni^  ne'  quali 
è  sempre  stata  estrema  esiguità  di  mercedi. 

n  Cantone  di  Faud  ha  introdotto  ordini  molto  ragionevoli. 
Al  principiar  della  carriera  ti  pastore  tocca  4000  fr.  sv.  Tanno: 
dopo  sei  anni  di  ministero,  gode  di  un  supplimento  annuo  di 
SOO  fr.:  maximum,  2000  fr.  sv.  A  parte  v'ha  l'abitazione  (le 
presbitère)  con  un  orto. 

Nel  Cantone  di  Berna  la  cifra  della  spesa  dello  Stato  pel  clero 
protestante,  divisa  pel  numero  de'  curati  e  aiutanti,  basta  a  co- 
stituir una  quota  individuale  di  4600  fr.  sv.,  ciò  sono  celilo 
luigi  d^oro  per  testa,  quota  ben  al  di  sopra  di  quante  s'avreb- 
bero in  qudunque  Cantone  cattolico  per  la  rendita  annua  me- 
dia delle  prebende  parrocchiali. 
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PARTE    DEGIMAQUINTA 

STATO    SOCIALE. 


CAPO  I. 
awerteuza  ih  generale. 

L'argomento  di  questa  Parte^  rultima  della  Nuova  Statistica^ 
sarebbe  tale  da  provocar  una  cosi  varia  esposizione  di  cose^  che 
di  leggieri  non  basterebbe  un  volume.  E  a  noi  non  rimangono 
oramai  se  non  poche  facciate. 

Ma  ci  conforta  la  speranza  che  chi  abbia  letto  con  attenzione 
e  benevolenza  l'altre  parti  dell'  opera ,  sarà  per  menarci  buono 
quel  tanto  che  già  siam  venuti  esponendo  sulle  condizioni  della 
Svizzera  cosi  neir  economico  come  nel  cifrile  e  politico. 

CAPO  11. 

COSTITUZIONE   FISICA   DEGLI  ABITANTI. 

Nel  dire  delle  qualità  fisiche  delle  popolazioni  svizzere^  con- 
viene avanti  a  tutto  premettere  una  essenzial  distinzione^  ponendo 
da  un  canto  le  genti  dedite  alla  pastorizia^  e  da  un  altro  quelle 
che  s'applicano  maggiormente  a  lavori  campestri^  ed  anche  quelle 
che  professano  mestieri. 

Le  popolazioni  più  specialmente  intente  ad  allevare  e  guardar 
bestiame^  abitano  quasi  sempre  luoghi  elevati  e  di  buon'aria. 
La  loro  vita  non  suol  essere  eccessivamente  faticosa.  Il  loro 
cibo^  quasi  sempre  di  vegetabili  e  di  latticinj^  è  sano  e  suffi- 
ciente. Sono  per  lo  più  alti  di  statura^  di  bel  colorito^  bianchi 
di  carnagione^  biondi  frequentemente^  ben  formati  di  membra  e 
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robusti.  —  Gli  uomini  più  rinomati  per  pre^  fisici  sono  per  av- 
ventura que'che  abitano  VHaslij  vallata  dell' Oberland  bernese. 
Tengono  dietro  altri  montanari  del  medesimo  Cantone^  i  valli- 
giani deWEntlibuch  in  quel  di  Lucerna^  Svittesi^  Untenvaldesi  ^ 
Zughesi^  Appenzellesi  (Rhodes  Interiori)...  —  Non  sono  notevoli  per 
bellezza  d'aspetto^  ma  bene  per  robustezza  e  attitudine  ad  affron- 
tar i  rigori  della  fredda  stagione  le  genti  d'Urij  dell'alto  Fai-- 
lesBj  de'  Grigioni  e  di  più  vallale  del  Ticino ...  —  Ancora  appare 
quanto  sia  forte  la  razza  pastorale  di  più  Cantoni,  al  vedere  che 
non  sonovi  rare  le  donne  che  partoriscono  i  dieci  ^  i  quindici 
bambini^  e  li  allattano  tutti  elleno  stesse.  —  In  Isvizzera^  in  città 
non  meno  che  in  campagna^  la  madre  è  solita  dar  il  latte  ai 
propri  parti  e  impartir  loro  le  proprie  cure.  Dalla  Svizzera 
Italiana  in  fuori^  imitatrice  di  Como  e  Milano^  sono  rare  le  ec- 
cezioni. 

Gli  Svizzeri  erano  chiamati  per  ischerno  nelle  guerre  d'Italia 
i  nobili  mungi'-Mcche.  Certo  la  schiatta  de'  montanari  Svizzeri 
può  bene  dirsi  nobile  come  per  le  sue  belle  tradizioni  storiche 
cosi  anche  per  li  pregi  fisici  in  certo  qual  modo  ereditari.  — 
Fra  loro  sono  pochissimi  gli  storpi  di  nascita^  ancor  più  pochi 
i  nani.  Fra  loro  sono  molti  que'  che  vivono  tutta  o  quasi  tutta 
la  vita  senz' altre  malattie  che  quelle  dell'infanzia.  Fra  loro  fi- 
nalmente un  uomo  di  sessantanni  è  tuttavia  buon  lavoratore. 

Ma  i  mentovati  pregi  e  vantaggi  non  competono  se  non  iscar- 
samente  a  non  poche  di  quelle  genti  che  abitano  nelle  vallate 
in  bassa  regione  o  povera  di  buone  sorgenti  d'acqua^  o  non 
bene  esposta  al  sole  o  in  altre  sfavorevoli  circostanze.  Non  v'ha 
contrada  svizzera^  non  esclusa  l' alpina >  che  non  abbia  paesi 
soggetti  ad  alcuna  di  cosiffatte  influenze.  Cosi  avviene  pur  troppo 
che  in  questo  o  quel  tratto  della  nostra  bella  Svizzera  la  razza 
umana  sia  delle  meno  appariscenti.  V'ha  anzi  di  peggio^  che  i 
gozzuti^  i  sordo-muti^  gl'idioti  o  cretini  si  trovano  in  numero 
considerabile^  massimamente  in  basse  terre  dell'^rgoma^  di  Ber- 
na^  di  Urij  de' Grigioni...  e  sopratutto  del  FaUese. 

Le  notizie  che  sono  state  raccolte  qua  e  là  intorno  allo  stato 
presente  de'  Cantoni^  coincidono  tutte  a  far  supporre  una  sen- 
sibile diminuzione  del  numero  delle  creature  cosi  imperfette. 
Maggiori  cure  di  pulizia  ne'  paesi ,  nelle  case   e    nelle   persone 
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esercitano  il  loro  benefico  influsso.  Non  è  però  sperabile  che 
del  tutto  sia  per  {scomparir  la  razza  dei  miseri  cretini  là 
dov'ella  pare  endemica  >  quale  sì  è  sventuratamente  il  caso  di 
più  terre  della  gran  valle  del  Rodano  dalle  vicinanze  di  Sion 
ìnsino  giù  a  San  Maurizio.  —  Non  è  uno  dei  tratti  meno  ono- 
revoli pel  nostro  secolo^  a  torto  appellato  il  secolo  dell'in- 
teresse materiale^  l'intrapresa  di  educare  i  cretini ^  de' quali 
per  lo  passato  si  era  sempre  disperato.  Un  amico  dell'umanità^ 
il  giovine  dott.  GuggenbUhlj  abbracciò  il  generoso  proposito  di 
consacrarsi  tutto  a  beneficio  de'  cretini  in  età  ancor  atta  a  ispi- 
rare qualche  speranza^  e  die  vita  suU'Àbendberg  a  un  piccolo 
asilo  (4840).  Ivi  è  egli  intento  a  mettere  a  profitto  per  que' mi- 
seri la  purità  dell' aere^  le  cure  igieniche^  un  trattamento  amo- 
revole e  una  premurosa  educazione.  L'Abendberg^  montagna 
abitata  nel  distretto  bernese  d'Interlacken^  offre  una  stazione  ie- 
male di  3400  piedi  sopra  il  livello  del  mare^  ed  una  estiva  di 
5000  {i).  —  Di  questo  interessante  istituto  molti  giornali  hanno 
già  intrattenuto  il  pubblico ,  ne ,  trattano  gli  atti  della  Società 
federale  di  utilità  pubblica  ;  e  la  tedesca  contessa  Ida  Hahn  ne 
ha  scritto  con  entusiasmo. 


La  schiatta  delle  città  è  generalmente  quale  presso  a  poco 
nell'altre  parti  d'Europa  conviciue  della  Svizzera^  per  lo  più  non 
già  una  razza  ma  un  miscuglio  di  razze.  Però  non  mancano  i 
luoghi  dove  la  salubrità  del  clima  riesce  molto  sensibile  e  sulla 
statura  e  sulla  robustezza  de'  corpi  e  sulla  longevità.  Cosi  ac- 
cade a  Losanna^  situata  4S66  piedi  sopra  il  Lago  Lemanno  e 
da  esso  poco  Inngi^  e  godente  d'assai  mite  clima  :  cosi  a  Berna 
ed  a  Ginevra ,  nelle  quali  esso  è  rigido  anzi  che  no  ^  ma  so- 
prammodo sano. 

Non  vuol  essere  passato  sotto  silenzio  in  questo  luogo  ^  che^ 
dal  d834  al  4836  inclnsivamente^  due  volte  il  Cholera  asiatico 
invadeva  paesi  convicini  alla  Svizzera^  paesi  di  Germania  presso 
il  Lago  di  Costanza^  paesi  di  Francia  lunghésso  il  Reno  e  il  Ro- 
dano e  il  Doubs^  e  di  qua  delle  Alpi  paesi  del  R.   Sardo  e  la 

(1)  D.r  Hbrrnann  Demme,  Ueber  endemischer  Cresìnìsmus,  Berna,  1840* 
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Lombardia^  ma  lasciava  immane  la  Svizzera  cosi  nel  piano  come 
ne'  monti^  ad  eccezione  di  una  striscia  nel  Gisceneri  del  Cantone 
Ticino.  Un  fenomeno  cosi  importante  era  egli  l'effetto  della  sa- 
lubrità dell'aria?  della  costHnzìone  fisica  degli  abitanti?  di  una 
felice  combinazione  di  cause  fisiche^  economiche  e  morali? 


Odier  e  Sorret  MaUet  istituirono  un  calcolo  accurato  sull'età 
media  in  Ginevra;  ed  ebbero  i  resultati  seguenti: 


Durata  media 

della  vita. 

Dal  4860  al  4600  .     . 

anni  48  mesi  8 

Dal  4604  al  4700  .     . 

»      2S     »     5 

Dal  4704  al  4760  .     . 

.      32     »     8 

Dal  4764  al  4800  .    . 

.33-7 

Dal  4804  al  4814  .     . 

»     38     »     6 

Dal  4846  al  4826  .     . 

»     38     >   40. 

Nel  Cantone  di  Faudj  limitrofo  di  Ginevra,  abitato  però  da 
una  popolazione  quasi  tutta  vignaiuola  e  agricola,  e  si  in  con- 
dizioni analoghe  a  quelle  di  molti  altri  paesi  della  Confedera- 
zione, sì  è  riconosciuto  che  nel  decennio  4835-1844  si  fo 
la  vita  media  di  37  anni  9  mesi  e  46  giorni^ 
l'età  de' matrimoni  29     »      6»      e40      »    (i). 

11  professor  BernouUi  nel  suo  Archivio  e  nella  sua  PoputcUio^ 
nistik  ha  fatte  ricerche  non  poche  e  istituiti  calcoli  i  più  diligenti 
sul  movimento  della  popolazione  in  generale.  Ma  non  ci  è  dato  di 
poterne  far  nostro  prò.  —  Soltanto  osserveremo  con  esso  ini,  co- 
me la  vita  media  e  la  probabile,  parlando  particolarmente  di  Gine- 
vrOj  crebbe  di  secolo  in  secolo,  cosicché  ora  fanno  due  secoli 
(se  pure  il  calcolo  riposa  sopra  dati  mediocremente  esatti)  di  iOO 

(1)  Compie  rendu  par  le   Consci l  d*Éfat,  ecc.,  pendant  Vannèe   1844   a 
pag.  70. 
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indivìdui  che  venivano  alla  luce^  dopo  ott'anni  n' era  già  morta 
la  metà^  mentre  oggigiorno  se  ne  trovano  ancora  viventi  la  metà 
dopo  quarantacinque  anni;  —  che  un  mutamento  cosi  favore- 
vole ^  il  qual  si  verifica  specialmente  della  durata  dell'  età  in» 
fantile^  si  ha  a  riconoscere  non  solo  dal  benefizio  dell'innesto 
del  vaiuolo^  ma  eziandio  da  maggiori  cure  neir  allevamento  dei 
fanciulli^  da  un  più  diflfuso  benestare^  da  reali  progressi  nella 
pulizia  e  nella  moralità.  Bernoulli  poi  osserva^  che  insino  all'anno 
sessantesimo  la  mortalità  riesce  minore  ne'  nostri  tempi  che  nei 
passati.  Non  cosi  più  in  là^  perciocché  gli  sembra  constatato  che 
un  minor  numero  d'individui  aggiunga  ora  a  una  grande  vec* 
chiaia^  e  che  individui  centenari  s'incontrino  più  di  rado  nei 
paesi  inciviliti  che  non  altrove  (1). 

CAPO  in. 

STATO   INTELLETTUALE. 

Alcune  fra  le  città  svizzere^  Zurigo  sopra  tutte^  sono  rinomate 
per  istituzioni  che  rendono  testimonianza  di  una  cultura  antica 
anzi  che  no.  Cosi  dicasi  di  alcune  illustri  abbazie  o  tuttora  fio- 
renti o  spente  di  fresco.  Abbiamo  già  detto  qual  merito  si  acqui- 
stassero i  monaci  di  S.  Colombano  e  di  S.  Gallo  nel  chiostro 
di  questo  nome. 

Ma  alla  nazione  svizzera  in  generale  non  è  lecito  gloriarsi  d'una 
coltura  che  risalga  a  molti  secoli.  Ancora  nello  scorcio  del  se- 
colo XV  e  nella  prima  metà  del  XYI  apparivano  gli  Svizzeri  af- 
fatto indietro  nelle  arti  proprie  dell'incivilimento.  Gli  storici  ita- 
liani di  quel  secolo  ne  fecero  un  ritratto  tutt' altro  che  sedu- 
cente. Guicciardini  li  chiama  in  un  luogo  feroci  e  tusiicani  j 
in  un  altro  gente  orrida  ed  incutta  (2). 

Quanto  è  all'età  presente^  le  notizie  che  abbiamo  diffusamente 
esposte  sui  progressi  e  sulle  condizioni  dell'educazione  pubblica 
e  sui  convegni  di  colte  persone^  ci  dispensano  dallo  entrar  qui 


(0  Schwcizer.  Archlv.  2.'  76-77. 

(2)  Storia  d'Italia,  Libro  X  (Edizione  del  prof.  Resini). 
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in  molti  particolari  a  dimostrare  a  quale  avanzato  grado  di  ci- 
viltà sia  oggimai  pervenuta  la  nazione  svizzera. 


Il  riconoscono  e  confessano  anche  gli  stranieri^  e  fino  a'  Fran- 
cesi >  in  dicendo:  «  G'est  déjà  pour  notre  pays  un  assez  criiel 
affront  d'entendre  dire  que  la  SuUse  sail  lirej  et  que  la  France 
ne  sait  pas  lire  (4)  ». 

In  fatti  nel  bel  regno  di  Francia  si  trova  che  negli  anni  1837*38 
il  numero  de'  coscritti  che  sapevano  leggere  e  scrivere  fu  di  439 
sopra  iOOO;  e  che  non  era  ancora  se  non  di  572  nel  biennio 
d  859-40  (2).  In  vece  nella  nostra  Svizzera  è  la  quasi  totalità 
che  legge  e  scrive  e  fa  di  conto.  —  Nel  Cantone  di  Ginevra , 
sopra  7d6  giovini  che  nel  4843-44  furon  chiamati  a  far  parte 
della  milizia^ 

699  han  dichiarato  saper  leggere  e  scrivere, 

2  saper  leggere  soltanto^ 
45  non  saper  leggere  né  scrivere  (3). 

Certo  sono  ben  pochi  i  Cantoni  che  possono  scender  ai  pa- 
ragone con  Ginevra  quanto  agli  studj  superiori^  di  lettere  e 
scienze^  come  forse  non  v'ha  fuori  di  Svizzera^  anche  ne' più 
colti  paesi ^  una  contrada  che^  servata  la  debita  proporzione^ 
per  questi  rispetti  sìa  superiore  a  Ginevra,  meritamente  appel- 
lata Y Alene  della  Svizzera  Francese,  Ma  quanto  all'educazione 
primaria  molte  sono  le  contrade  svizzere  che  o  eguagliano  la 
ginevrina,  o  le  rimangono  poco  al  di  sotto. 

Stampa  periodica. 

A  promovìmento  della  coltura  ne'  paesi  della  Confederazione 
iion  possono  non  riuscir  conducentissimi  gli  organi  della  stampa 
e  pubblicità,  in  grande  numero  e  con  le  maggiori  garanzie  di 
libertà  e  indipendenza.  Senza  di  che  abbondanvi   gli  organi  di 


(1)  Journal  des  débats,  1846. 

(2)  Fatbt,  notìces  sur  la  stathtique  inteìlectuelle  des  ronscrit'iy  ecc 
(.3)  Compie  renda,  ecc.  1843  e  1844. 
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pubblicità  officiale  o  semi  officiale^  contiresi  governativi ,  atti  dei 
pubblici  Consiglij  rapporti  a  stampa^  fogli  cantonali. 

Nel  4828  contavamo  una  trentina  di  periodici,  tra  politici^  let- 
terari e  d'ogni  altra  specie.  £  nel  4830  la  cronica  mensuale 
svizzera  numerava  ventiquattro  gazzette  e  cinque  altri  periodici. 
Non  avevano  gazzetta  i  quattro  Cantoni  di  Basileaj  Untertoal- 
deitj  Urij  Fallese  (4). 

Dal  4830  in  poi  il  numero  de'  periodici  si  moltiplicava  fuor 
di  misura.  Uno  di  essi  nel  4842  contava  35  gazzette  a  dottrine 
e  tendenze  liberalij  e  35  altre  a  tendenze  retrograde:  calcolava, 
non  tenendo  conto  de'  periodici  estranei  alla  politica ,  centren^ 
tatto  pubblicazioni  la  settimana. 

Non  v'ha  se  non  Unterwalden  e  Jppenzello  Interiore  che  siano 
privi  di  un  organo  di  pubblicità  periodica.  Parecchi  Cantoni  pos- 
seggono uno  0  più  giornali  per  ciascuna  delle  nuances  politi- 
che alquanto  pronunziate.  Cosi  Zurigo^  San  Gallo j  Faud ...  ve- 
dono la  pubblicazione  di  cinque  o  sei  periodici  per  ciascuno.  E 
al  Cantone  di  Berna  un  foglio  conservatore  attribuiva  testé 
diciotto  giornali,  danti  32000  numeri  la  settimana.  —  Molti  pe* 
riodici  vedono  la  luce  due  o  tre  volte  la  settimana;  alcuni  po- 
chi sono  quotidiani. 

Secondo  un  altro  foglio  il  numero  de'  periodici  si  era  nel  4  843 
come  segue: 

Giornali  politici n.^     63 

di  giurisprudenza  »         3 

di  materie  ecclesiastiche  »         5 

pedagogici    ....     »         5 

d'industria    ....     »         3 

militari »         2 

di  belle  lettere      .     .     »         3 

di  scienze  e  tecnologia  »         5 

di  teatri »         0 

d'annunzi     ....     »       20  e* 

Arrogi  parecchi  fogli  del  nuovo  anno 
ed  altre  simili  pubblicazioni  periodiche. 

109 
La  cifra  di  scssantatrè  periodici  politici  e  tale  da  darne  un(f 

(1)  Schiveizer,  Monatschronik,  Jan.  1830,  Zuricli. 
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per  37000  anime  di  popolazione:  e  quella  complessiva  di  i09 
periodici  ne  dà  uno  per  circa  Si  000  dette.  —  É  notevole  la 
cifra  di  5  giornali  di  materie  ecclesiastiche,  5  di  affari  pedago- 
gici, 5  di  scienze  e  tecnologia.  Su  materie  militari  2  periodici: 
neppur  uno  di  teatri.  —  Nella  Bibliothèque  Universelle  de  Genène 
possiede  la  Svizzera  da  lunghi  anni  un  periodico  assai  beneoie- 
rito  delle  lettere  e  ancora  più  delle  scienze. 

Non  v'ha  obblighi  di  deposito  per  la  pubblicazione  di  gior- 
nali; e  verificandosi  condanne  per  abusi  di  stampa  non  snoie 
punto  essere  il  caso  di  quelle  enormi  multe  per  le  quali  si  di- 
stingue  la  legislazione  francese.  —  Quasi  per  tutto  v'ha  tasse 
cU  bollo  :  e  tra  per  queste,  tra  per  quelle  postali  è  generale  il 
lamento  che  l'impresa  di  pubblicar  alcun  periodico  sia  difficol- 
tata e  aggravata  molto.  Il  lamento  si  faceva  altamente  sentire 
ne'  Cantoni  di  Faud  e  di  Berna.  —  Comunque  si  sia  il  buon  mer- 
cato de' fogli  svizzeri  è  notorio:  basta  dire  che  s' hanno  gai?- 
zeite  quotidiane  per  dodici  a  quindici  franchi  francesi  d'oòbuo- 
namentoj  e  questa  circostanza  non  può  non  contribuire  ad  ac- 
crescer il  numero  de'  leggitori.  Trovasi  il  giornale  politico  non 
solo  ne' caffè,  ma  e  nell'osteria  e  taverna  e  nella  bettola. 

Pochi  giornali  svìzzeri  sono  diffusi,  in  numero  alquanto  con- 
siderabile, al  di  là  della  frontiera  del  Cantone  rispettivo.  Egli  è 
che  in  pressoché  tutti  i  nostri  periodici  occupano  molto  spazio 
discussioni  e  notizie  minuziose,  non  di  rado  vere  bagattelle  di 
località;  e  chi  non  è  del  Cantone  non  vi  può  prender  interesse 
di  sorta.  —  Per  l'addietro  i  giornali  politici  sollevano  abbondare 
di  notizie  statistiche  e  amministrative,  atte  a  far  conoscere  molto 
bene  le  leggi  e  le  istituzioni.  Ma  in  questi  ultimi  tempi  un  pro- 
fluvio di  personalità  e  di  commèrages  si  è  impadronito  quasi 
esclusivamente  delle  colonne  di  molti  fogli,  al  punto  di  tenerne 
escluse  quasi  del  tutto  le  più  utili  notizie.  Nulla  hanno  da  rin- 
facciarsi su  questo  particolare  giornali  radicali,  giornali  conser- 
vatori 0  moderati  e  neppure  giornali  sedicentisi  di  religione.  Ben 
s'intende  che  l'autore  parla  in  generale;  ed  è  più  che  contento 
di  ammettere  che  v'ha  qua  e  là  onorevoli  eccezioni. 

Ma  intanto  non  aveva  tutto  il  torto  il  periodico  inglese 
VObserver  (è  citato  dalla  gazzetta  di  Basilea),  allorché  facendo 
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la  censura  del  nostro  giornalismo  conchiudeva^  che  uno  straniero 
che  legga  i  fogli  svizzeri  non  può  non  sentirsi  tentato  a  cre- 
dere che  il  loro  paese  sia  governato  da  ladroni  e  da  briganti^ 
quando  in  reahà  non  v'ha  popolo  che  possa  gloriarsi  d'aver 
aUa  testa  un  cosi  ragguardevol  numero  d'uomini  d'onore  e  di 
vaglia.  —  Il  male  ancora  si  è^  che  tanti  o  per  mercede  o  per 
astio  s'inducono  a  riempier  colonne  di  fogli  esteri ^  tedeschi  e 
francesi^  di  esagerazioni  appassionate  e  di  diifamazioni  a  disdoro 
della  patria. 

GOHFRONTI. 

Nella  GoiVFEDERAzioNE  Germanica  uscente  il  i845  si  pubbli- 
cavano 

Giornali  politici  e  di  annunzi  n.^  i026  ì  .«,,/.  /.v 
scientifici  e  letterari    »      810  ]  ^^^^  ^^^ 

Si  era  un  giornale  per  iS  a  20000  anime. 
Nella  FrargUj  non  meno  di  750  giornali;  vien  a  dire  uno 
per  45  a  50^000  anime. 


Stampa  in  generak. 

Non  pare  infondato  il  lamento^  che  a' nostri  di  letture  e  di- 
scassioni  politiche  s'abbian  guadagnato  di  troppo  gran  lunga  il 
pasao  suiraltre.  Fatto  è^  che  la  stampa  periodica  consacrata  ex 
profe9io  a  lettere  ed  a  scienze  la  si  vede  costretta  a  conten- 
tarsi d'uno  scarso  numero  di  organi.  Ed  è  pure  un  fatto  ^  che 
la  tipografia  svizzera^  mentre  mette  in  circolazione  una  farrag- 
gine  di  brochuresj  non  produce^  un  anno  per  l'altro^  se  non  un 
piceoi  numero  di  opere  originali  di  polso. 

Per  un  tal  quale  conforto^  in  questa  cosi  poco  soddisfacente 


(I)  Journal  de  FrasnfoH. 
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condizione  delle  cose^  noi  Svizzeri  siamo  forse  nel  caso  di  po- 
terci rallegrare  che  la  letteratura  leggiera  di  romanzi^  novelle^ 
feuilletons  j    ha   trovato  e  trova  nella  nostra  patria  ben   pochi 
cultori  (i). 


Non  vi  è  nelle  leggi  de'  Cantoni  né  in  quelle  della  Confede- 
razione la  guarentia  della  proprietà  letteraria.  Perciò  nulla 
osta  che  il  libraio  ristampi  il  libro  uscito  da  torchi  di  un  altro 
Cantone  ^  e  neppure  da  torchi  del  medesimo  Cantone  :  il  solo 
Cantone  Ticino^  per  quanto  sì  sappia^  ha  introdotta  con  legge 
del  d835  una  tale  garanzia. 

Ora  tra  pel  manco  di  garanzia  de'  prodotti  tipografici^  tra 
pel  divario  de'  linguaggi  che  di  rado  lascia  sperare  un  grande 
numero  di  lettori  e  compratori  d' un  libro  comechè  pregevole 
e  interessante^  ben  di  raro  il  libraio  svizzero  è  in  grado  d'of- 
ferire e  attenere  ad  un  uomo  di  lettere  alcun  premio  alquan- 
to ragguardevole.  Abbiamo  inteso  con  piacere  che  il  fu  Sauer- 
Under  di  Àarau  ^  almeno  nelle  sue  relazioni  coQ'  illustre  roman- 
ziere E,  Zschokke  j  costituiva  un'  onorevole  eccezione.  Del  re- 
sto è  generale  pratica  che  il  libraio  svizzero  paghi  (se  paga- 
mento abbia  luogo)  i  lavori  originali  con  quella  misura  con 
cui  in  Francia  son  pagati  que'  d'un  dozzinale  traduttore.  —  Alla 
casa  libraria  Huber  e  Comp.  di  San  Gallo  può  esser  dovuto  un 
cenno  a  parte  per  la  sua  impresa^  da  noi  più  volte  citata^  dei 
quadri  storico-geografico-statistici  della  Svizzera.  —  La  grande 
storia  della  Confederazione^  o  piuttosto  la  biblioteca  storica  di 
essa^  comprendente  la  traduzione  in  francese  delle  storie  di  Gto. 
Mullerj  di  Gluiz  Blotzheim^  di  Hottingerj  e  la  continuazione 
pur  francese  di  L.  Fulliemin  e  di  C.  Monnardj  collezione  di- 
sedici volumi^  fu  intrapresa  a  suo  rischio  e  pericolo  dal  libraio 
Ballimore   di   Parigi  ;   e   sarebbe  venuta  meno  se  non  .erano 


(1)  «  I>iese  ganze  Sundflttth  (cioè  la  lelteralara  leggiera)  Ist  an  der  Scbweiz 
vorùbergegaogen:  sie  ist,  man  kann  es  sagen,  wesentlich  an  dem  gesnnden  Ver- 
«tand  der  Schweiz  abgeprallt  >.  Così  il  Deutsche  f¥^ochenblatL 
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copiose  suppeditazioni   di  capitali  ^  fatte  da  due  illustri  patriota- 
li  ,  Vincenzo  Perdonnet   e    il    general  Federico  Cesare   de   la 
Harpe  (i). 

Non  è  quindi  maraviglia^  che  ne'  Cantoni  svizzeri  la  classe  dei 
letterati  di  professione^  cioè  de  Yhomme  de  lettres  de' Francesi^ 
sia  ristretta  anzi  che  no.  ÀI  contrario  è  numerosa  e  rispettabile 
la  schiera  de'  professori^  de'  magistrati  ed  altri^  che  colFeserci- 
zio  dei  doveri  del  proprio  stato^  foss' anche  d'alcun  ramo  d'in- 
dustria e  commercio^  san  congiugnere  lo  studio  e  la  coltura  delle 
liberali  discipline.  Non  passa  anno^  che  per  opera  di  alcun  di 
loro  non  venga  alla  luce  qualche  libro  di  merito  egregio.  --^ 
Sopra  tutto  è  sempre  stata  coltivata  con  amore  l'istoria  nazio* 
nale^  la  quale  non  vanta  il  solo  e  classico  Gio.  Muller,  ma  più 
e  più  altri  illustri^  quali  di  lui  predecessori^  e  quali  più  o  meno 
contemporanei  nostri^  d'Holiingerj  Gluiz  Blolzheinij  L.  Fullie^ 
minj  C.  Monnardj  Sfetjer  di  KnonaUj  landatnano  Tillier ,  e 
parecchi  altri.  —  All'istoria  nazionale  si  riferiscono  le  fatiche 
di  diligenti  e  dotti  funzionari  in  dar  sesto  a  pubblici  archivi^ 
federali,  cantonali,  di  città,  di  capitoli  o  conventi  (2). 


E  però  mirabile  che,  malgrado  del  manco  di  magnifici  mece- 
nati^ le  repubblichette  della  Svizzera  hanno  prodotto  da  tre  se- 
coli in  qua  una  folla  d'uomini  grandi  nelle  scienze,  nelle  let- 
tere^ ed  anche,  sebbene  in  minor  numero^  nelle  belle  arti. 

Non  è  concesso  all'autore  di  estendersi  su  questo  argomen- 
to né  quanto  ai  passati  tempi  né  quanto  al  presente.  —  Per 
quello  che  sia  del  passato ,  chi  brami  farsi  un'idea  del  contin- 
gente apportato  all'  umano  incivilimento  dalla  nazione  svizzera^ 
un  po'  tardi ,  ma  in  altrettanto  più  di  copia  e  ricchezza ,  non 
ha  se  non  a  prender  notizia  del  magnifico  quadro  che  ne  ha 
steso  il  professor  G.  Monnard  in  capo  al  XV  tomo  della  storia 


(1)  Histoire  de  la  Confédération  Suisse,  ecc.  To.  XIV,  dedica  di  C.  Monnard. 

(2)  Ger.  Mbtir,    Erdkunde  der  Schweizerischen  I':idsgenossen8cha(t ,  T.   II, 
pag.  487-94. 
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nazionale^  là  dove  passa  in  rivista  i  cinque  grandi  focolari  della 
coltura  svizzera^  ZurigOj  Bemaj  Basilea^  LosannUj  Ginevra^ 
le  loro  accademie  e  le  celebrità  di  queste ,  cosi  come  quelle 
d'  altri  focolari  minori.  £  favellando  del  XVIII  secolo  termina 
dicendo:  «  La  popolazione  della  Svizzera  equivale  a  quella  di 
cinque  o  sei  mezzani  scompartimenti  della  Francia^  a  quella  del- 
l'arciducato d'Austria:  inferiore  alla  Slesia  ed  al  Belgio^  ella  sor- 
passa di  poco  la  Danimarca^  e  non  aggiugne  se  non  alla  metà 
degli  abitanti  della  Baviera.  Ciò  nondimeno^  in  manco  d'un  se- 
colo^ la  Svizzera  dà  sviluppo  a  istituzioni  scientifiche^  —  perfeziona 
la  scienza  dell'educazione^  —  produce  una  moltitudine  innume- 
revole di  dotti ^  di  letterati  e  di  artisti^  parecchi  de'  quali  im- 
primono il  progresso  alla  scienza^  alle  lettere^  alle  arti  belle^  — 
rivela  all'Europa  la  possanza  dello  spirito  d'associazione  e  le  for- 
nisce il  modello  delle  società  libere  e  devote  al  ben  pubblico. 
Nel  corso  del  medesimo  secolo  il  solo  Paese  di  Yaud  è  chiamato 
a  inviar  istitutori  per  un  principe  ereditario  di  Assia  Gassel^  per 
Io  principe  ereditario^  poi  re  di  Danimarca^  Cristiano  YII^  per 
Io  principe  destinato  allo  scettro  della  Polonia^  e  per  li  due  gran 
duchi^  che  succeder  si  dovevano  sul  trono  di  Russia.  Durante 
questo  secolo  la  Svizzera  fa  brillare  al  di  sopra  di  molti  nomi 
illustri  quelli  d'alcuni  eletti  riformatori  delle  lettere^  conquista- 
tori nel  dominio  della  scienza^  o  che  smuovono  fortemente  il 
suolo  dell'intelligenza  o  della  società:  Bodmer  e  Breitingerj  gli 
Eukr  e  i  Bernoullij  Bonnet  e  de  Samsurej  Tronchiti  e  Tissot, 
Giù.  Muller  e  Botistetten,  Lavaier  e  Gessnerj  Necker  e  madama 
di  Siaelj  Haller^  solitario  nella  sua  grandezza^  come  Gio.  Gia- 
como Rousseau  pel  suo  carattere  e  per  la  sua  influenza:  e  per- 
fine lascia  ella  intraveder  Pestaloszi.  Cosi  ne'  giorni  sereni  i 
primi  raggi  del  sole  indorano  la  cima  delle  Alpi  (4)  ». 


I  tempi  succeduti  a  quelli  de'  quali  lo  storico  rammemora  le 
glorie^   non   sono   stati   men   produttivi.   I   nomi   di  Piramo 

(1)  e.  MoNNARD,  ffistoire  de  la  Confédiration  Suìsse,  ecc.  To.  XV. 
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DecandoUe,  di  SUmondo  de  Sùmondi,  passati  testé  ancor  essi 
nei  dominio  dell'istoria,  di  per  sé  soli  dicono  già  molto  per  la 
loro  patria. 

Scienze  naturali,  matematiche,  arte  della  gaerra,  filosofia,  fi- 
lologia, teologia,  doquenxa,  poesia,  ogni  ramo  dello  scibile  an- 
novera nelle  scnole  e  città  della  Svizzera  cultori  illustri.  Non 
osiamo  intraprendere  una  nomenclatura*  Ha  non  sappiamo  tenerci 
dal  ricordar  alcuni  uomini,  quali  defunti  di  firesco ,  quali  ancor 
in  vita,  tutti  d'una  fama  tutt' altro  che  provinciale,  JgoisU  e 
CharpentìeTj  Mattia  May  or  ^  ScMnbeiUj  Troxler,  Padre  Gi- 
rardj  Fineij  Monnard,  Felìenberg^  /omtm.... 

Là  dove  additavamo  lo  scompartimento  della  popolazione  se- 
condo i  diversi  linguaggi,  abbiamo  pur  fatta  qualche  allusione 
al  danno  che  per  quella  varietà  ridonda  alla  Svizzera;  la  quale 
con  un  bel  numero  di  uomini  grandi  e  con  uno  straordinario 
d'illustri  e  valenti,  pure  non  ha  una  letteratura  sua  propria  né 
in  fatto  di  belle  arti  una  scuola. 

Assai^rìcco  si  é  il  contributo  della  Svizzera  orientale  e  setten- 
trionale per  la  gloria  delle  lettere  tedesche;  e* la  Germania  che  se 
ne  adoma,  non  sempre  s'induce  a  riconoscere  il  merito  della 
Svizzera.  —  Lo  stesso  é  della  Svizzera  occidentale  per  rispetto  alla 
Francia.  Questa  bella  contrada  non  ha  se  non  la  settantesima 
parte  della  popolazione  francese;  ma  si  faccia  astrazione  da  Pa- 
rigi, e  poi  si  comprenderà  di  leggieri  quel  ricco  contmgente 
apportino  Ginevra,  Losanna  e  Neuchttel  alla  gloria  francese 
con  letterati,  con  scienziati,  con  artisti.  —  Non  é  cosi  della 
Svizzera  Italiana,  la  quale,  eccettochè  per  le  arti  del  disegno, 
nel  qual  ramo  forni  una  caterva  di  valentuomini,  pittori,  scul- 
tori, architetti,  professori  (i),  nel  resto  è  tuttavia  in  fasce.  — 
Molto  meno  considerabili  sono  le  facoltà  letterarie  della  Rezia 
romancia. 


A  chiudere  questi  cenni,  per  cosi  dir  fuggitivi,  porremo  il 

quadro  rappresentativo  della  parte  che  prendono  i  Confederati 

(1)  S¥istera  Italiana  y  Tomo  I. 

Franscini.  Stai,  Sviz%,  ii.  34 
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di  ciascun  Cantone  a  tre  ddle  società  generali^  il  cui  sviluppo 
ci  par  maggìonnente  collegato  colla  coltura  intellettuale  ddla 
nazione. 

Prospetto  della  partecipazione  di  cittadini  de'  dufersi  Cantoni 
a  tre  delle  principali  associazioni  federali. 


Società 

Sciente 

Storia 

Totale 

Membri 

Ctmtone 

d'Utilità 

Naturali 

Nazionale 

n.'  di 

in  relaiione 

PubbUea 

(1845) 

(1M6) 

membri 

col  numero 

(I84S) 

degli  abitanti. 

I. 

Zurìgo 

227 

106 

48 

380 

4  per    640 

II. 

Berna 

H8 

d8 

27 

243 

4  per  4778 

III. 

Ginevra 

76 

77 

46 

469 

4  per    370 

IV. 

Faud 

77 

76 

43 

465 

4  per  4478 

V. 

BeuUea 

64 

44 

33 

434 

4  per    636 

VI. 

Àrgovia 

4i 

47 

9 

97 

4  per  2000 

vn. 

Grìgioni 

30 

27 

39 

96 

4  per    490 

vni. 

Lucerna 

50 

46 

46 

84 

4  per  4630 

IX. 

Neuchàtel  ' 

7 

62 

8 

77 

4  per    806 

X. 

San  Gallo 

30 

3i 

7 

68 

4  per  2486 

XI. 

FrU>orgo 

46 

43 

6 

64 

4  per  4600 

XII. 

Turgovia 

31 

9 

9 

49 

i  per  4836 

XIII. 

Soletta 

U 

24 

3 

44 

4  per  4636 

XIV. 

GlarU 

ZZ 

5 

4 

39 

4  per    796 

XV. 

Sdaffiua 

46 

12 

3 

34 

4  per  4066 

XVI. 

jéppensell 

i6 

3 

6 

24 

4  per  2260 

xvn. 

Ticino 

9 

i3 

4 

23 

4  per  6246 

XVIII. 

raUexe 

2 

47 

3 

22 

4  per  3706 

XIX. 

Uri 

5 

42 

4 

48 

4  per    805 

XX. 

Zug 

8 

4 

4 

43 

4  per  4268 

XXI. 

SvUto 

6 

5 

4 

42 

4  per  3686 

xxn. 

UnterwaUlen 

4 

3 

4 

8 

4  per  2875 

870 

732 

249 

4864 

4  per  4250 

Per  tutta  Svizzera  4864  membri  delle  mentovate  tre  associa- 
zioni federali  si  ragguagliano  a  uno  per  4250  anime. 

In  realtà  il  numero  totale  dei  membri'  effettivi  è  minore  in 
quanto  che  il  medesimo  nome  si  trova  non  di  rado  nel  catalogo 
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di  due  e  qualche  volta  anche  di  tutte   e  tre  le  società.  Forse 
l'effettivo  numero  degl'individui  componenti  le  dette  società  fe- 
derali vorrà  esser  ridotto  da  4854  a  i200  circa. 
Comunque  si  sia^  egli  è  osservabile 

iP  che  la  cifra  media  (i  per  4S50  anime)  è  superata  prin- 
cipalmente da  Ginevra,  Barilea,  Zurìgo j  Neuehàtel,  Grigionij 
Uri.,. 

2.^  che  rimangono  maggiormente  al  di  sotto  della  media 
stessa^  TicinOj  FaUese,  SvUiOj  Unterwaìdenj  San  GaUo... 

3.^  che  verificandosi  di  Ginevra  e  Basilea  il  maximum  della 
partecipazione^  il  minimum  della  stessa  è  esibito  dal  Ticino  e 
dal  Falkse. 

Mentre  però  questa  partecipazione  a  tre  fra  le  più  impor- 
tanti associazioni  nazionali  troviamo  giusto  di  porla  siccome 
sintomo  di  coltura  intellettuale^  dobbiamo  nel  Impo  stesso 
avvertire  che  si  abbia  a  tener  conto  di  più  altre  circostanze^  e 
principalmente  della  situazione  geografica^  e  della  maggiore  o  mi- 
nor  distanza  dai  principali  centri  confederali. 

Prendendo  in  considerazione  le  cinque  zone  della  superficie, 
e  la  rispettiva  loro  popolazione^  si  trova  : 

Membri  Rapporto 

delle  tre  Società         tra  i  membri 
federali  e  la  popolazione 


Regione  alpina  o  centrale  230 

orientale    .    .    .  520 

settentrionale  .    .  560 

occidentale      .    .616 

meridionale     .    .    26 


i  per  1630 
i  per  1070 
1  per  1380 
i  per  976 
i  per  6100. 


Appar  evidente  il  maximum  della  partecipazione  esser  pro- 
prio della  Svizzera  occidentale^  poi  della  orientale;  e  di  gran 
lunga  il  minimum  essere  riserbato  alla  meridionale  o  cisalpina. 
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CAPO    IV. 

STATO   ECOnOHICO. 

Gli  Svizzeri  parlando  della  loro  patria  chiamanla  il  pia  bel 
paese  del  mondoj  e  nelle  popolari  canzoni  loro  ne  cantano  le 
maggiori  lodi.  E  fanno  bene^  che  la  Svizzera^  tra  per  li  doni  che 
le  imparti  la  natura^  e  tra  per  li  pregi  di  che  venne  arricchen- 
dosi mercè  delle  libere  istituzioni^  ha  acquistato  i  maggiori  ti- 
toli all'amore  de'  suoi  figli  ed  all'ammirazione  delle  genti: 

Non  v'ha  però  molti  altri  paesi  ne'  quali  il  buono  stato^  a  cui 
è  pervenuta  la  popolazione^  abbia  dovuto  costar  cotanti  sforzi 
dell'uomo^  cotanta  operosità  e  perseveranza^  come  era  di  me- 
stieri in  questa  bella  Svizzera,  che  ne' tempi  più  remoti  pareva 
destinata  ad  esser  il  soggiorno  della  selvatichezza  e  della  mise- 
ria. Che  anzi  il  Weitzel  va  più  avanti^  e  afferma  che  niun  paese 
e  niun  popolo  dimostrano^  come  il  fa  la  Svizzera^  sino  a  qual 
segno  le  forze  dell'umana  industria  e  della  coltura  civile  s'innal- 
zano sopra  quelle  della  natura  (4). 

Abbiamo  parlato  piuttosto  diffusamente  de'  progressi  e  delle 
condizioni  dell'agricoltura  ne'  suoi  molteplici  rami^  —  delle  ma- 
nifattore, —  del  traffichi,  —  dei  sussidj  e  veicoli  di  tutte  le 
diverse  industrie,  e  non  ripeteremo  il  già  detto.  —  Bene  diremo 
che  que'progressi  e  quelle  condizioni  sono  tali  da  costituir  deUa 
Svizzera  non  qudlo  dbe  sì  ama  dire  un  paese  ricco,  ma  indu- 
bitatamente un  paese  nel  quale  è  sparso  nelle  differenti  classi 
della  popolazione  un  grado  di  benestare  che  non  patisce  con- 
fronti nemmeno  per  rispetto  alle  contrade  ài  più  bel  cielo,  di 
più  dolce  dima  e  di  suolo  a  gran  pezza  più  ubertoso. 

In  Isvizzera  la  gran  massa  della  popolazione  vive  ne'  villaggi, 
dedita  alla  coltura  de'  terreni  ed  all'allevamento  de'  bestiami,  pos- 
sedendo del  proprio  e  lavorando  per  proprio  conto  (2).  Al  pa- 
ragone co'  convicini  paesi  è  ben  poco  considerabile  la  classe  dei 

(1)  K«in  Land  aod  Kein  Volle  zeig«n,  wie  Helretien,  in  welchem  Grade  die 
Mittel  der  Kanst  uod  Biidang  sich  iiber  die  der  Natur  erheben  ».  Eurt^m  und 
seine  Bewohner, 

(2)  To.  I,  pag.  60  e  altrove. 
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prolelari  o  nulla  tenetUi  Qaal  confronto  potrebbe  mai  istituitasi 
tra  il  benestare  de'  villici  svizzeri  e  quello  della  classe^  tanto  nu* 
morosa  altrove^  dei  contaditih  quasi  servi  della  gleba? 

Il  celebre  Sismondi^  dopo  aver  commendato  la  sicurezza^  la  tran- 
quillità d'animo^  la  independenza  di  cui  godono  comunemente  i  pae- 
sani proprietari^  prosegue:  Egli  è  la  Svizzera  che  bisogna  imparar  a 
conoscere  per  Convincersi  che  l'agricoltura  esercitata  da  que'  me- 
desimi che  ne  ricolgono  i  frutti,  basta  a  procurar  una  grande 
agiatezza  a  una  popolazione  numerosa;  —  una  grande  indipen- 
denza di  carattere,  frutto  dell'indipendenza  delle  condizioni  eco- 
nomiche; —  un  gran  commercio  di  consumo,  conseguenza  del  b^ 
nestare  degli  abitanti,  benché  il  clima  del  paese  sia  rigido,  il 
suolo  d'una  fertilità  a  pena  mediocre,  e  benché  brinate  tardive 
e  incostanza  di  stagioni  distruggano  sovente*  la  speranza  del  la- 
voratore. 0  sia  che  l'uom  percorra  il  ridente  Emmenthalj  o  che 
penetri  ne'  più  remoti  valloni  del  Cantone  di  Berna ,  egli  non 
può  mirar  senza  maraviglia,  senza  commozione  quelle  case  di  le- 
gno del  paesano^  cosi  vaste,  cosi  ben  chiuse,  cosi  ben  costrutte 
e  lavorate.  Nell'interno  grandi' corridoi  disimpegnano  ciascuna 
camera  della  numerosa  famìglia:  ogni  camera  non  ha  che  un 
so{  letto,  e  quello  fornito  dì  cortine,  di  bianchissime  lenzuo- 
la e  di  coltri;  buoni  mobili  all'interno,  armadi  pieni  di  bian- 
cheria: la  cascina  è  vasta,  ariosa,  d'una  squisita  nettezza: 
sotto  il  medesimo  tetto  serbansi  copiose  provvisioni  di  biade,  di 
carne  salata,  di  formaggio,  di  legna:  nella  staUa  vedesi  il  me- 
glio governato  e  il  più  bel  bestiame  d'Europa:  l'orto  é  adorno  di 
fiori:  le  genti  sono  vestite  secondo  l'esigenza  delle  stagioni  e  de- 
centemente, e  la  donna  conserva  con  orgoglio  l'antiche  fogge: 
tutti  portano  sul  volto  i  segni  del  vigore  e  della  salute ...  Altre 
nazioni  vantino  pure  la  propria  opulenza,  la  Svizzera  dal  canto 
suo  potrà  oppor  loro  con  orgoglio  i  suoi  paesani  (i). 

Questo  quadro  dell'illustre  storico  ed  economista  esibisce 
il  bello  ideale  della  condizione  del  paesano  svizzero;  e  cer- 
tamente cosi  nell'Emmenthal  come  in  ogni  altra  miglior  con- 
trada v'ha  di  molti  paesani,  proprietari  si  del  terreno  che  col- 


ei) I.  G.  L.  SiHONDB  DB  SiSHONDi,  Ètudes  jsur  V Economie  politiguty  Bruxel- 
les, tS37,  Yol.  I.  118. 
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tivano^  ma  uon  punto  cosi  agiati  e  benestanti.  Il  quadro  non  è 
intieramente  veritiero  se  non  della  classe  dei  facoltosi  paesani^ 
che  sono  proprio  nella  condizione  che  bramava  fiir  loro  in  Fran- 
cia il  buon  re  Enrico  IV.  Ha  dalla  condizione  di  paesano  fa- 
coltoso ,  idest  con  possessi  di  80  ^  di  iOO  e  più  migliaja 
di  franchi  insino  al  minimo  possesso  le  gradazioni  sono  in 
grandissimo  numero;  ed  è  il  vero  che  in  tutti  i  Cantoni  ab- 
bondano i  possidenti  men  che  ntediocri^  i  possidenti  affatto  pic- 
coli^ e  non  ammessi  se  non  in  parte  a  fruire  di  quell'invidiabile 
sorte  descritta  da  Sismondi.  —  La  classe  de'  paesani  a  piccole 
fortune  è  principalmente  numerosa  ne'  luoghi  di  monte^  VàUe^tj 
Ticino j  Origionij  Urij  Glarona.  Non  è  scarsa  neppure  ne' Can- 
toni di  Faud,  Zurigo^  San  Gallo...  —  Ne' luoghi  di  monte  la 
condizione  del  paesano  è  poi  naturalmente  affaticata^  anche  per 
le  proprietà  troppo  sminuzzate  e  spesso  distanti  le  une  dalle  al- 
tre. Che  se^  come  accade  nel  Ticino j  in  più  valli  de'  Grigioni 
ed  anche  altrove  >  la  popolazione  maschile  sia  dedita  a  traffi- 
chi o  a  mestieri  all'estero^  allora  non  è  raro  che  sulle  fem- 
mine s'aggravi  una  somma  eccessiva  di  lavori  e  di  pene. 

Intorno  alla  classe  de' paesani  possidenti^  numerosissima  nel 
territorio  svizzero^  e  al  sommo  interessante >  si  fa  intendere  più 
d'una  voce  tutt' altro  che  consolante >  ciò  è  che  si  verifichi  un 
indebitamento^  tale  da  ingerir  una  viva  ansietà  in  molti  amici 
del  popolo  e  in  più  Consigli  pubblici.  Il  lamento  non  è  di  fre- 
sca data.  Sembra  però  che  in  alcune  contrade  sia  determinato 
da  sintomi  piuttosto  nuovi^  e  perciò  più  sensibili. 

Ora  un  tal  lamento  suona  principalmente  dalle  parti  di  val- 
late Glaronesi^  di  terre  Zurigane^  Turgoviane  e  Valdesi^  e  an- 
cora più  dalle  parti  di  un  aspetto  cosi  bello  e  ben  avventurato^ 
dairOberland  bernese.  Sono  pur  anco  le  contrade  dove  abbiamo 
visto  il  pauperismo  dar  maggiormente  da  pensare  ai  magistrati 
di  Cantone  e  di  Comunità  (i). 

Ne'  secoli  XIV  e  XV  quando  le  fortune  degl'industriali  di  Ge- 
nova, Firenze^  Venezia  erano  già  pervenute  al  loro  apogeo  ^  le 

(1)  Vedere  KASTHOFsa,  Foxage  dans  les  Petits  Gantons  ecc.  —  Behmoolli, 
Jrchw^  ecc.  II.  106;  — 4.'  9  e  6.'  \\\,^  Paupérisme  (Del  Cantone  di  Vaud), 
t65-170 Vedere  altresì  le  notizie  date  a  suo  luogo  sulle  ipoteche. 
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prificipali  terre  svizzere  non  ne  presentavano  ancora  se  non  di 
men  die  mediocri.  A  Zurigo  nel  1848  il  celebre  e  sventurato 
boi^omastro  Waldmann^  con  una  sostanza  di  33^000  franchi  dei 
nostri 3  passava  pel  più  ricco  de'  Confederati.  E  il  borgomastro 
Thomann,  morto  nel  1694,  lasciando  indietro  64000  franchi  gua-- 
dagnati  nel  commercio,  era  il  più  facoltoso  Zurigano  (1).*  —  A 
Zurigo  purCj  a  Basilea  e  in  più  altre  terre  principali,  ancor  nel 
XYIII  secolo  le  abitudini  economiche  erano  le  più  modeste  e 
affatto  casalinghe,  anche  per  leggi  sontuarie  mantenute  in  pieno 
vigore,  quantunque  un  numero  non  piccolo  di  famiglie  fossero 
cresciute  a  fortune  cospicue  (2),  —  A'nostri  di  il  benessere  d'in* 
nomerevoli  famiglie  aveva  sofferto  grandemente  nel  quinquennio 
1798-1802  per  li  politici  avvenimenti  e  disastri  a' quali  si  è  più 
volte  accennato. 

Erano  «state  taglieggiate  fortune  pubbliche  e  particolari;  erano 
peggiorate  le  condizioni  del  servizio  militare  all'estero^  che  ri*- 
potavasi  in  certo  qual  modo  la  condizione  rine  qua  non  della 
sussistenza  di  molte  famiglie;  erano  cessate  le  pensioni  francesi 
ed  altre,  private  e  pubblidie  (3). 

Per  soprassoma  s'aggiunse  in  prima  l'angherìa  dd  sistema  con- 
tinentde  di  Napoleone,  posda  ben  presto  l'invasione  e  il  pas- 
saggio de'  Coalizzati  sur  una  larga  zona  del  paese  svizzaro.  — 
n  Cantone  di  Boiika^  quello  che  per  avventura  ne  pati  di  più, 
dal  21  dicembre  1813  al  30  aprile  1814  forni  639,740  quar- 
tieri tra  di  Russi,  Austriaci,  Prussiani  ed  altri  (4). 

Malgrado  di  tutto  dò,  e  mercè  la  pace  e  Tindustria  assidua  delle 
genti  svizzere,  il  paese  è  creschito  a  un  grado  seducente  di  pro- 
sperità, visibile  e  apprezzabile  per  maggior  coltura  e  produzione 


(1)  LcjTz  e  Lbresche,  Dictionncùre^  ecc.  II.  819. 

(2)  MoNNARD,  ConliD.  di  Moller,  XIV,  491. 

(3)  Le  pensioni  francesi  sommaTano,  per  quanto  si  legge  neiristoria,  a  400,000 
lire  tornesi.  «  On  distìnguali  les  pensions  de  ròle^  distribuées  par  la  main  da 
goinrernemeDit,  des  pensions  à  volontà,  qnl  yariaient  et  que  Fambassadeur  faisait 
chercher  à  Soleure,  pour  tenir  ceax  qui  les  recevaient  dans  le  deroir  et  conférer 
avec  eux  sécrélement  ».  L.  Vcillemin,  Gontin.  de  rHistoire  de  ki  Gonfédéra- 
tioD,  ecc.  To.  11.  400. 

(4)  Baslerische  Mitheilungen,  (828,  pag.  312. 
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del  soolo^  per  industrie  sviluppate  in  patria  e  (uori^  per  traffichi 
esercitati  fino  ne'  più  remoti  paesi.  Àrroge  l'ingenza  del  valore  di 
edifici  e  di  beni  mobili  assicurati.  Arrogi  il  crescere  incessante  delie 
somme  affidate  alle  casse  di  risparmio.  —  Il  fatto  d'ingenti  capitali 
di  Barìha,  di  Neuchàttly  di  Ginevra j  collocati  o  in  fondi  pub- 
blici o  in  imprese  all'estero^  è  di  notorietà  sebbene  manchino 
i  dati  per  apprezzarlo.  —  Un  altro  fatto  degno  di  riflessione  si  è 
quello  di  grandi  compere  di  poderi  foor  de'  limiti  della  Confe- 
derazione. 


L' esercizio  dell'industria  e  de' traffichi  è  compatibile  con  qual- 
siasi più  elevata  posizione  sociale.  In  ciò  lo  Svizzero  ha  eredi- 
tato e  serba  le  abitudini  che  procacciarono  immensa  «ricchezza 
alle  antiche  repubbliche  italiane.  Lo  sfarzo  e  i  pregiudizi  nobi- 
liari^ diffusi  in  tante  contrade  e  con  tanto  danno  dagli  Spa- 
gnuoli^  in  Isvizzera  non  guadagnarono  molto  terreno.  Fami- 
glie aristocratiche  {Junker)  di  Berna ^  Friburgo  y  Soletta  j  Lu- 
cerna.,, professarono  bene  la  massima  che  a  loro  attinenti  non 
convenisse  se  non  se  goder  de'  frutti  delle  proprietà ,  e  o  cal- 
citar la  mflizia  in  gradi  cospicui^  o  cuoprir  pubbliche  cariche. 
Ma  per  buona  sorte  erano  eccezioni.  San  Gallo,  Zurigo,  BaHlea^ 
Ginevra..,  videro  mai  sempre  l'esercizio  delle  industrie  combi- 
nato con  qualunque  ragguardevolezza  del  casato.  —  In  tutta 
Svizzera  è  abituale  dì  veder  ricchi  borghesi  e  mOionaii»  occu- 
parsi quotidianamente  non  solo  ne'  comptoirs  di  negoziante,  di 
fabbricante^  di  banchiere,  ma  eziandio  in  botteghe  di  mercante 
al  minuto,  e  qualche  volta  al  banco  eziandio  deU'oste  e  del  bec- 
caio. —  É  minimo  il  numero  delle  persone  che  vivano  consu- 
mando le  entrate  nel  bealo  far  niente.  0  mercatura  e  industria, 
o  professione  liberale,  o  insegnamento  pubblico,  o  pubblico  offi- 
cio, qualche  occupazione  insomma  l'hanno  e  la  devono  aver  tutti. 
Un  giovine,  per  ricco  che  si  fosse,  sarebbe  mal  raccomandato 
ad  ottener  la  mano  di  una  fanciulla,  qualora  egli  non  si  fosse 
curato  d'applicarsi  seriamente  a  qualche  cosa. 

Tocchiamo  volontieri  di  queste  abitudini  economico-morali, 
perchè  la  Dio  mercè  onorano  la  Svizzera  repubblicana,  e  perchè 
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acceDoandole  e  commendandole^  vorremmo  contribuir  ia  nostra 
debol  parte  a  mantenerle  in  onore  ^  siccome  infloentissimi  ele- 
menti del  crescere  e  prosperare  della  nazione. 

Siffatte  abitudini  sogliono  anche  andar  congiunte  nella  fami- 
glia svizzera  con  l'assenza  di  qael  lusso  sfarzoso^  che  dissipa  in 
futilità  sonune  ingenti^  e  che  vedesi  tuttodì  nella  capitale  della 
Francia  e  in  tante  altre  città  strascinar  moltissimi  a  spese  stra- 
bocchevoli >  e  sottometterli  a  bisogni  divoratori  con  detrimento 
e  rovina  della  probità  e  dell'independenza. 

Nelle  maggiori  e  minori  nostre  città  e  ne*  borghi  e  villaggi^ 
famiglie  anche  ricchissime^  si  contentano  di  una  casa  di  medio- 
cre apparenza.  Non  anticamere  con  ozioso  servidorame. 

Quanto  meno  si  accorda  al  lusso,  tanto  più  avanza  per  le  cose 
di  vero  ornamento  per  la  famiglia,  e  tanto  più  per  la  benefi- 
cenza, per  la  partecipazione  volonterosa  a  opere  di  utilità  pub- 
blica. —  Abbiamo  visto  in  Boiileaj  a  pena  mediocre  città  al 
confronto  con  quelle  di  Francia,  Germania,  ecc.,  un'associazione 
di  oltre  a  500  membri  contribuire,  da  oltre  mezzo  secolo,  col 
denaro  e  colle  cure  per  oggetti  di  pubblica  utilità.  Nella  mede- 
sima città  sarebbe  lungo  il  dire  se  si  volesse  citar  i  tratti  di  li- 
b^alità  di  cui  frequentemente  s' ha  l'esempio  a  conservazione  e 
sviluppo  di  utili  stabilimenti  ed  a  fondazione  di  nuovi.  Noteremo 
questo  solo,  che  risentendosi  da'  Basileesi  la  disacconcezza  della 
fabbrica  deU'ospitale,  e  rincrescendo  loro  che  nel  provveder  ra- 
dicalmente a  un  megliore  stato  di  cose,  avesse  a  intaccarsi  la 
sostanza  capitale  del  luogo  pio,  si  accinsero  a  promuover  la  rac- 
colta di  volontarie  contribuzioni,  e  raccolsero  in  fatti  l'egregia  som- 
ma di  276,000  franchi  svizzeri  (4838).  —  Neuchàtel  erige  un  mo- 
numento a  quel  David  de  Pury  che  nel  passato  secolo  ebbe  do- 
nato milioni  per  li  poveri  e  per  l'abbelUmento  della  città.  Zu- 
rigo^ Ginevraj  San  GaUOj  Troghenj  HerisaUy  moltissimi  altri 
comuni  sarebbero  in  grado  di  fornirci  di  begli  esempi  di  liberalità 
cittadina.'  —  Crescendo  pel  comune  di  Fevey  il  bisogno  di  mezzi 
per  sopperire  alle  spese  di  pubblica  istruzione  ed  altre,  si  esi- 
tava tra  l'impor  gravezze  sulle  sostanze  e  il  rinunziare  a  desi- 
derati meglioramenti.  Allora  un  dei  Perdonnet  si  è  fatto  innanzi 
egli,  in  prima  con  un  dono  di  217,500  fr.  fr.,  poscia  con  un 
altro  di  82,500.  Egli  è  in  quella  città  che  il  prof.  Baruffi  ha  am- 
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miralo  su  d'una  fonlana  mollo  bella  la  semplice  iscrizione  :  Un 
citoyen  à  sa  mUe  natale.  —  Sono  innumerevoli  nel  lerrìtorio 
della  Confederazione  le  fontane,  case  di  comune^  case  di  scuola, 
ospizi,  fondi  comunitativi  d'ogni  maniera,  che  devono  Torigine  o 
rampliamento  a  larghezze  di  cittadini  ricchi,  dediti  a  una  vita 
operosa  e  frugale. 


Ci  resta  a  parlar  della  classe,  che  dopo  quella  de'  paesani  e 
coltivatori,  si  è  la  più  numerosa,  e  che  anche  in  Isvizzera  è  la 
men  bene  trattata  al  banchetto  deUa  vita  sociale;  ed  a  cui  il 
gran  principio  della  libera  cancorrenza  nelle  industrie  toma 
dannoso  pur  troppo  di  frequente.  Vogliamo  dire  ddla  classe  de- 
gli  operai  e  giornalieri. 

Insino  agli  ultimi  tempi  questa  classe  era  formata  in  buona 
parte  da  persone  pertinenti  eziandio  a  queUa  de'  paesani  pro- 
prietari; ed  era  una  combinazione  assai  desiderabile.  Ha  lo  svi- 
luppo e  raiSnamento  delle  industrie  coUa  sempre  progrediente 
divisione  del  lavoro  tende  a  formar  una  classe  di  veri  proletari, 
non  viventi  se  non  del  prezzo  della  giornata,  esposti  quindi  a 
tutte  le  vicissitudini,  a  tutte  le  eventualità  sinistre. 

Molte  sono  le  fabbriche  le  quali  non  rimeritano  se  non  con 
meschina  mercede  l'operaio  che  vi  lavora  le  dieci,  le  dodici,  le 
quattordici  ore  per  giornata.  E  per  la  legge  dell'universale  con- 
coiTcnza  fra  le  nazioni  non  possono  sussistere  se  non  a  questo 
patto.  Sono  principalmente  le  classi  de'  filatori  e  de'  tessitori  che 
so^acciono  a  questa  legge,  cosi  dura  per  migliaia  di  persone.  — 
Nelle  filature  e  nell'altre  fabbriche  dell' ^rgovia  l'operaio  tocca 
iO  bats  (fr.  fr.  i.  50)  per  giornata;  e  tre  a  5  batz  s'^li  è  in 
«tè  di  i4  a  i8  anni.  I  tessitori  di  cotone  o  di  seta,  lavorando 
in  casa  propria,  guadagnano  da  4  a  8  bata.  La  giornata  del 
muratore,  del  tagliapietre  e  simili  è  di  9  a  40  bats.  Non  guarì 
differenti  ponno  esser  le  cose  ne'  circostanti  Cantoni  posti  in  con- 
dizioni omogenee  (4).  In  vece  se  si  possa  ammettere  una  reta- 
ci) Journal  de  la  SociéU  Faudoise  d*UmU  PubUqtie,  ece.  1344,  n.»  140-f4f. 
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zione  al  Congresso  di  Strasborgo^  i  fabbricanti  le  mussole  ope- 
rate nell'^^ppenzello  Ettenorcj  operai  e  coltivatori  ad  un  tem- 
po, guadagnano  al  di  un  fiorino  di  quella  moneta  (fir.  fr.  2.  25); 
e  avanzando  loro  notevolmente  di  quel  cbe  bisogna  per  vivere^ 
i  buoni  operai  gettano  le  basi  di  una  modesta  fortuna  con  as- 
sociarsi in  certa  qual  guisa  col  capo  industriale  (1).  —  Sul  Cantone 
di  Faud  una  memoria  letta  a  quella  società  d'utilità  pubblica  som- 
ministra notizie  veramente  preziose  su  tutta  la  bisogna  dei  salari. 
In  essa  è  dato  per  certo  che  da  mezzo  secolo  in  qua  le  mercedi 
della  gente  di  servizio^  cosi  in  città  come  in  campagna^  son  divenute 
almeno  d'un  terzo  più  alte.  Que'  che  ricevevano  da  quattro  a  sei 
luigi  d'oro  l'anno^  ne  ricevono  presentemente  da  7  a  iO.  Il  si- 
gnor Forel^  autore  della  memoria^  non  si  contenta  d'indicar  la 
cifra  de'  salari^  ma  si  occupa  altresì  del  prezzo  delle  cose  per- 
tinenti al  vitto  e  al  vestito.  Non  lo  seguiteremo  ne' partico- 
lari che  dà  sul  suo  Cantone^  perchè  non  ci  è  permesso  di  al- 
largarci a  trattare  anche  per  gli  altri  Cantoni  un  argomento  cbe 
richiederebbe  non  poche  tabelle  e  osservazioni  minuziose^  quuidt 
uno  ^azio  che  ci  manca  del  tutto. 


Non  abbiamo  nulla  a  ridire  sulla  proverbiale  espressione  bere 
come  uno  Svissero  j  adoperata  a  significar  un  copioso  tracan- 
nar di  vino.  La  gran  consumazione  de'  prodotti  del  suolo  e  in 
una  l'importazione  d'una  enorme  quantità  di  prodotti  del  suolo 
straniero  j  tedesco^  italiano  e  francese^  sono  più  che  non  biso- 
gna a  dimostrare  che  in  molte  contrade  svizzere  e  da  ben  molti 
si  beve  molto  al  dì  là  del  convenevole.  Questo  soverchio  uso  è 
da  intendere  non  solo  del  vino^  ma  e  dell'acquavite  e  d'altri  li- 
quori forti  (3). 

I  di  di  festa ^  quelli  di  fiera  e  di  mercato^  e  molti  altri  nel 

corso  dell' anno  j  festivi  o  semifestivi  ^  sono  segnalati   general- 

.  mente  siccome  quelli  che  attraggono  in  folla  la  gente  nelle  osterie 


(1)  Il  ministro  Peel  suppose  di  dieci  sceUìiii  il  salario  settimaDale  di  un  ope- 
raio inglese:  fa  qualche  cosa  meno  di  fr.  fr.  1.  70  il  dì. 
(2>  To.  I.  134,  135,  203. 
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e  betlole<  Ne' paesi  a  vigne  come  Faud,  fcMesej  Ticino la 

folla  6i  dà  al  vino  :  in  diri,  massime  dove  il  vino  è  caro^  si  dà 
all'acquavite.  L'ubbriachezza  non  è  infirequente;  e  pur  troppo 
è  forza  confessare  che  se  v'ha  per  buona  sorte  paesi  ne'  quali 
i  progressi  dell'educazione  e  deUa  moralità  vanno  accompagnati 
con  uno  scemar  de'  casi  di  crapola^  ve  n'ha  pur  di  quelli  in  coi 
l'abuso  è  riputato  in  sul  crescere^  sopratntto  a  danno  delle  in- 
fime classi  sociali.  —  Tale  appunto  sembra  il  caso  del  Cantone 
di  Berna.  Ivi  nel  quinquennio  i  842-46  il  diritto  di  comumo 
per  vini  e  liquori  è  stato  annualmente  di  circa  450,830  fr.  sv. 
Dando  al  vino  introdotto  un  prezzo  di  4  bais  il  boccale  (Mcm), 
e  uno  di  12  i/2  bats  per  quello  de'  liquori  forti,  risulta  un'an- 
nua spesa  di  oUre  a  sette  milioni  di  fr.  tv.j  e  pur  v'  è  da  ag* 
giugnere  il  consumo  privato  di  vino  indigeno,  e  quello  non  punto 
piccolo  della  birra.  Àncora  s'ha  a  tener  conto  4.^  del  guadagno 
degl'industriali,  speculanti  all'ingrosso  ed  al  minuto,  in  vini  e 
liquori;  2.^  del  prodotto  delle  imposte  percette  su  questo  ramo. 
Ondechè  si  suppone  che  nel  Cantone  il  consumo  in  vino  e  li- 
quori sia  per  non  manco  di  ii  milioni  di  franchi  (in  moneta 
francese,  46,500,000);  il  qual  consumo,  diviso  per  la  cifra  della 
popolazione,  si  ragguaglia  a  fr.  fr.  35-40  per  testa.  —  I  danni 
materiali  e  morali  dell'abuso  delle  bevande  fermentate  han  ispi- 
rato ad  E.  Zschokke  il  suo  romanzo  la  Peste  delF acquavite^  ed 
hanno  indotto  non  pochi  amici  del  popolo  svizzero  a  fondare  e 
propagar  Società  di  temperanza. 


L'abbondanza  del  consumo  pare  sia  da  ammettere  anche  per 
rispetto  agli  alimenti.  Sono  comuni  in  città  e  in  campagna  o 
quattro  o  almeno  tre  refezioni  al  giorno;  e  nelle  lunghe  gior- 
nate estive,  in  occasione  della  fienagione,  della  mietitura,  di  al- 
tri pesanti  lavori,  i  pasti  sono  benanco  portati  a  cinque... 

Essa  abbondanza  però  non  è  punto  da  intendere  della  classe 
degli  operai,  che  lavorano  in  filatura,  in  tessitura,  in  altri  simili 
mestieri  per  le  fabbriche  o  nelle  fabbriche  stesse.  In  molti  luo- 
ghi quella  classe  è  ridotta  a  doversi  contentar  del  necessario 
sostentamento,  e  questo  lo  fa  consistere  in  caffè  di  cicoria  e  pomi 
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ài  terra.  La  relaziooe  al  Congresso  di  Strasborgo,  citata  poco 
di  sopra^  e  relativa  a  operai  guadagnanti  più  che  mediocremente^ 
dfce  che  spendono  per  lo  vitto  in  ragione  di  soli  sei  soldi  (^reu- 
serj  il  giorno  :  prendono  il  cibo  tre  volte^  pomi  di  terra  e  latte 
con  caffè  di  cicoria:  il  pane  non  è  portato  avanti  se  non  la  do- 
menica^ e  neUe  grandi  feste  la  carne.  Questo  è  veramente  in 
bvizzera  il  vitto  ridotto  ai  minimi  termini.  Ed  ben  poco  meglio 
di  quel  tocca  agli  operai  della  Slesia  e  della  Boemia^  che  nel 
4844  per  disperazione  trascorsero  a  sommosse  (4).  —  In  con- 
dizioni meno  ristrette  rf>peraio  svizzero  ha  un'abitazione  polita 
e  riscaldata  dorante  la  cattiva  stagione^  ha  il  suo  letto  e  una 
muta  d'abiti  :  si  ciba  almen  tre  volte  il  di^  sempre  pane^  non  di 
rado  carne^  e  almeno  la  domenica  vino  (cosi  il  foglio  bernese 
da  noi  dtato  altrove^  To.  I.  i86). 

Comumo  di  carni. 

a)  LosAifRA^  Ì84Ì-43,  quantità  annua  media: 

Buoi  e  vacche      .    .    .    .    N.^  4025 

Vitelji »  4220 

Pecore  e  castrati       ...»  4280  }  n.**  40,500 
MaiaU      ,..,...»        740 
Bestiame  minuto  ....     »        235 

Si  osserva  che  i  becca]  del  vicinato  apportano  e  vendono  a 
domicilio  in  città  una  quantità  considerabile  di  carni. 

6)  GmEVRA.  Nel  482i  la  città  consumò  carni  per  un  val- 
sente approssimativo  di  fr.  sv.  790  a  800,000. 


(I)  Aleanl  padri  di  famiglia  CSlesia  e  Boemia)  non  guadagnano  settimanalmente 
ae  non  in  ragione  di  fr.  3.  75  (moneta  franeese):  ore  di  lavoro,  quindici  o  sedici 
il  di:  Titto  ordinario,  pomi  di  terra,  e  un  paio  di  volte  iranno  (Natale  e  Pasqua), 
carne. 
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Bestiame  macellato  nella  pitta  nel  1829. 


Bovi N.«  i936  \ 

Vacche     .     .     .     .  •      418  j 

Vitelli »  18107  (  .,-.^  ,,, 

Pecore  e  castrali  .  «  17737  (  ^^'^^^  ^^f' 

Maiali »     1828  \ 

Capretti    ....  »     3484  ) 

In  proporzione  del  peso  che  risulta  per  lo  Cantone  Zurigano, 
sarebbe  la  carne  di  circa  100^000  quintali  svizzeri  (kilogrammi 
5,500,000  c.«). 


quintali  40,220 


e)  Zurigo  (il  Cantone)  1841: 

6540  bovi  a  6  quintali   .     . 

2737  vacche  a  4  quintali    .  .  »  10,914 

1746  manzi  a  2  quintali      .  .  »  3,492 

10522  vitelli  a  1  quintale      .  .  »  10,532 

1580U  maiali  a  2  quintali     .  .  »  31,600 

14633  pecore,  ecc.,  a  6/10  quintali  »  8,797 

1432  capre  a  1;2  quintale    .  .  »  716 


53440  capi quinlaU  106,261 

Supposta  per  detto  anno  una  popolazione  di  240|m  anime, 
s'ha  per  adequato  un  consumo  annuo  di  44  libbre  di  carne  per 
testa  (kilogr.  22).  —  Valor  della  carne  la  libbra,  per  adequato 
due  batz  (centesimi  fr.  30);  perciò  tutta  la  suddetta  quantità 
costava  fr.  fr.  2  milioni  in  circa.  —  Nel  1843,  48979  capi  5 
46342  de'  quali  fiiron  macellati  nel  solo  distretto  di  Zurigo.  — 
Vedere  Bericht  des  Gesundheitsrathsj  ecc.,  1844. 

(1)  Arrogi  libb.  15,977  di  carne  salata  che  pagarono  la  Ussa  di  consumo. 
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OsleriCj  tavernej  bettole,  ecc. 

È  universale  il  lamento  che  dopo  il  i831  sia  stato  eccessivo 
e  grandemente  pernicioso  Taagumento  di  numero  e  di  attività 
delle  osterie^  delle  bettole  e  di  altri  stabUimenti  per  la  vendita 
al  minuto  di  bevande  spiritose.  Laddove  dapprima  la  legislazione 
dì  quasi  tutti  i  Cantoni  limitava  il  numero  di  cosiffatti  stabili- 
menti^ appresso  è  invalsa  una  grande  libertà  anche  per  l'esercizio 
di  questo  ramo  d'industria^  soggetto  soltanto  a  un  diritto  di  pa- 
tente ed  a  discipline  di  polizia  pél  buon  ordine  e  per  li  costu- 
mi. —  A  giudizio  della  Commissione  federale  d'inchiesta  sul  com- 
mercio e  l'industria^  si  dovrebbe  supporre  che  il  male  si  faccia 
sentir  maggiormente  ne'  Cantoni  industriali  dell'est^  ne'  quali  la 
quantità  delle  osterie  e  deUe  bettole  (Pinìen)  è  strabocchevole  (i). 

Alberghi,  oHeriCj  tavemej  bettole. 


I  1829 n.^  104 

1846 n.*»    584 


Soletta  s   .ft,^  ^0 


y^,.  \  1832 «     650  (a) 

'^"^^  <  1846 .     1101 

n^n  \  '•832 950  (6) 

^^«  J  1844 •    1105  (6) 

„    .  i  1836 «  1570  (e) 

^«^9^  «  1844 ^     -     2444  (e) 

Jrgopia  {  ^g^j ^7^7 


c««  rnììn    i  ^831 »  1005 

San  Gallo    |  ^g^ ^     ^3^8  ^^^ 


(1)  RappoH  de  ia  Commission  federale  d'experts,  ecc.,  pag.  102. 
(a)  Um  e  LBasscHB,  Dictlonnaire,  ecc.  (Cani,  raud):  pris  de  650  aubergi- 
sUs ,  cabaretiers  et  pintiers. 
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(b)  Nel  1832  erano  9$ù  stablllmeaU  per  fendita  di  bevande  (Luti  e  Lusscie, 
Dlctlonnalre,  ecc.).  Nel  1840  n.*  1105  emissioni  di  patente  nell'annau»  cioè  18 
d'albergo,  33  di  bettola  (Stuben)^  818  PinUn,  and  Keller,  27  ufR,  195  locande 
e  pensioni.  Gontoreso  del  1844. 

(e)  Nel  1836  n.*  306  alberghi,  M4  locande  e  1120  Pmten(Lon  e  LnuBscu, 
Dlctionnaire,  ecc.).  Nei  1844  Tavemen  325,  Weinschenken  1285,  Biermrtickaft 
641  e  SpeiuwirUchaft  193. 

(d)  Data  della  legislazione  nuova,  cioè  libertà  di  aprir  osteria,  ecc.,  medianle 
lina  patente  e  una  tassa  proporzionale.  Già  nel  1831  nessun  comune  era  senta 
osteria,  —  V.  Ehrbnzbllbb,  SU  Gallische  Jahrbucher,  ecc.,  pag.  110. 

Non  si  arrischia  di  cader  nell*  esagerazione  supponendo  per 
tutta  Svizzera  un  numero  di  ii  a  Ì2000  alberghi,  osterìe,  lo- 
cande, bettole,  cifra  quattro  volte  mag^ore  di  quella  de'  Cotnu" 
ni,  e  tale  da  dar  uno  stabilimento  di  consumazione  per  SOO 
anime. 

aumento  del  numero  degli  edifizi. 

Elemento  tanto  consolante  quanto  possa  mai  essere  motivo  di 
ansietà  il  precedente  si  è  quello  de'  casamenti  ed  altri  edificj^  che 
si  costruiscono  di  nuovo.  —  Nel  capitolo  assegnato  agli  stabi- 
limenti d'assicurazione  sono  state  date  notizie^  alle  quali  pren- 
diamo la  libertà  di  rimandar  il  lettore. 


Berna,  1832-43. 

Nel  periodo  decennale  sorsero  8044  edifizi  nuovi  (per  ade- 
quatOj  670  l'anno);  de'  quali  erano  coperti 

6249  con  tegole  (Ziegeln), 
2277  con  scandole  (Schindeln), 

289  con  lavagne  (Schiefern), 
37  con  paglia, 

i82  con  materiali  diversi. 

Applicandosi  la  stessa  misura  alla  Svizzera  intiera,  sarebbe  un 
numero  decennale  di  40000  edifizi  nuovi,  —  annuo  di  32S0  a 
3500:  per  iOOOO  anime,  15  edificj  nuovi. 
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CONFROrVTI. 

Il  consigliere  aulico  Gzornig  nelle  tavole  statistiche  del  4843 
relative  airimperio  Austriaco  addita  l'accrescimento  del  numero 
delle  case  da  5,036,548  a  5,070,960,  in  un  anno  circa  34,000, 
o  sette  centesime  parti  del  numero  totale:  per  i 0,000  anime,  nove 
o  dieci  edifizi  nuovi. 

jébitazioni  in  città  e  campagne. 

Nel  territorio  della  Confederazione,  si  di  città  che  di  campa- 
gna, le  abitazioni  erano  costrutte  generalmente  pel  bisogno  di 
una  sola  famiglia.  Non  è  stato  se  non  molto  tardi,  che  nelle 
terre  di  maggior  concorrenza  d'industriali  dal  di  fuori,  sono 
sorte  case  destinate  ad  accogliervi  a  dimora  più  famiglie. 

Nelle  città  svizzere  quasi  tutto  il  fabbricato  che  ha  dell'an- 
tico, cioè  dell'evo  medio,  consiste  in  case  piccole  o  mezzane,  da 
buoni  e  agiati  borghesi.  —  I  progressi  del  lusso  e  della  specu- 
lazione hanno  creato  ne'  più  moderni  tempi  una  quantità  di  ca- 
samenti più  grandiosi  con  appartamento  per  più  famiglie.  Però 
le  abitazioni  da  gran  signore  sono  tuttavia  rare  anche  nelle  mag- 
giori nostre  terre.  —  Ginevra  j  avendo  piccolo  spazio  da  fab- 
bricare per  le  genti  che  vi  confluivano  in  quantità  dopo  la  Ri- 
forma, si  diede  più  presto  a  innalzar  case  a  quattro  e  a  cinque 
palchi.  —  Berna  è  lodata  per  l'insieme  del  suo  caseggiato  in 
pietra  dolce  da  taglio.  Tanto  queste  due  città,  quanto  e  prin- 
cipalmente Zurigo  j  hanno  dal  4830  in  poi  veduto  sorgere  in 
grande  numero  bei  casamenti. 

Quanto  è  al  numero  delle  case  nelle  città  svizzere  l'autore  non 
sarebbe  in  grado  d'offiìr  qui  con  sicurezza  cifre  di  recente 
data.  —  Zurigo  nel  4823  aveva  2497  case;  —  Berna  co' suoi 
sobborghi  4612  nel  4827;  —  Ginevra  4010  nel  4831:  verso 
U  4837,  Sciaffusa^  4200  circa;  Neuchàtel  700,  e  Basilea  2220: 
in  complesso,  circa  40,000  case  per  cento  migliaia  d'abitanti, 
quindi  una  casa  per  40  individui.  —  Nelle  città  della  Svizzera 
tedesca  e  della  francese  gli  edifizi  sono  generalmente  difesi  da  pa- 
rafulmini j  e  non  pochi  considerevoli  casamenti,  anche  in  cam- 
pagna. 

Franscini.  Stai,  Svia,  u.  35 
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Emigrazione  di  Svizzeri. 

Sotto  la  rubrica  della  popolazione  abbiamo  discorso  del  nu- 
mero considerabile  di  Svizzeri  assenti  dalla  patria,  e  abbiamo 
fatto  avvertenza  come  un  tal  numero  si  trova  compensato^  as- 
sai più  che  comunemente  non  si  creda^  da  quello  degli  stranieri 
che  hanno  stanza  nel  territorio  della  Confederazione  (i).  Non 
abbiamo  omesso  di  accennare  ai  vantaggi  che  procacciano  alla 
patria  molti  Svizzeri  domiciliati  o  abitanti  all'estero  (2);  e  ab- 
biamo commendate  le  svizzere  società  di  beneficenza^  formate 
in  Parigi  e  in  tante  altre  città  del  mondo  (3).  —  Ottimamente 
ancora  il  Valliemin  :  «  Vous  n'avez  pas  de  diplomatie.  Mais  des 
Suisses  nombreux,  répandus  dans  tous  les  pays  et  dans  tous  les 
rangSj  conservent  leur  affection  à  leur  patrie.  G'est  une  Suisse 
à  Tétranger.  Ce  sont  vos  ambassadeurs  auprès  des  peuples.  Vous 
ètes  par  eux  en  intelligence  avec  toutes  les  nations  (4)  ». 

Per  lo  emigrare  degli  Svizzeri  cosi  per  li  traffichi  come  per 
le  arti^  ed  anco  per  la  carriera  militare^  avviene^  come  è  stato 
osservato ,  che  forestieri  in  grande  numero  trovino  campo  alla 
loro  industria  sul  suolo  svizzero.  V'ha  nella  contrada  tedesca  e 
nella  francese  più  professioni,  quella  del  sarto,  quella  del  calzo- 
laio ed  altre,  che  contano  una  folla  di  AUemanni.  E  v'ha  Ba- 
sikttj  Ginevroj  Neuchàtel  ed  altre  città,  nelle  quali  la  classe  nu- 
merosa de'  fanti  e  delle  fantesche  è  per  la  maggior  parte  costituita 
di  Svevi,  di  Àlsaziesi,  di  Savoiardi.  —  Chi  crederebbe,  se  un  di- 
plomatico francese  non  lo  avesse  affermato  egli  stesso,  che  15000 
individui  della  sua  nazione  trovino  il  loro  tornaconto  nell'eser- 
cizio d'industrie  e  mestieri  in  Isvizzera?  Circa  la  quinta  parte 
di  quelli  vivono  nel  Cantone  di  Berna. 


I  piccoli  Cantoni,  e  Vallese,  Grigioni,  Lucerna,  Friborgo  som- 
ministrano molta  gente  all'emigrazione  militare.  —  Grigioni  stesso 


(1)  T.  I,  pag.  43. 

(2)  hi,  pag.  267. 

(3)  T.  JI,  pag.  469. 

(4)  L.  Vdixibiiin,  ffìstoirty  ecc.  T.  I,  pag.  XVH. 
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e  Ticino  ^liinentano  quasi  esclusivamente  quella  dei  mestieri  e 
delle  professioni.  —  Quanto  è  alla  mercatura^  massimamente  per  io 
spaccio  delle  manifatture  nazionali^  sono  GinevrOj  Neuchàtelj 
Glarisj  Bcmlea^  Zurigo^  Jrgovia^  San  Gallo  e  Jppensell  Ette- 
riore  che  esibiscono  un  numero  ben  grande  di  attinenti  o  in 
viaggio  o  allogati  all'estero.  In  questi  Cantoni  il  giovine  incam* 
minato  alla  carriera  industriale  fa  il  suo  noviziato  con  uno  o 
più  viaggi  e  con  qualche  anni  di  soggiorno  in  qualche  piazza 
di  commercio  all'estero.  Ella  è  questa  pratica^  cosi  come  T  ap- 
prendimento di  più  linguaggi^  una  parte  essenziale  dell' educa- 
zione dello  Svizzero  di  queste  classi. 


Un'altra  qualità  di  emigrazione^  anzi  la  sola  che  vorrebbe  es- 
ser compresa  sotto  questa  rubrica^  è  pure  stata  praticata  più 
volte  in  Isvizzera^  anche  facendo  astrazione  da  quella  in  massa 
degli  Elvezi  al  tempo  di  Giulio  Cesare  e  da  lui  arrestata.  —  I 
governi  vedendo  di  mal  occhio  l'emigrare  di  non  poche  famiglie^ 
adottarono  provvisioni  diverse^  Basilea  nel  4767^  Zurigo  nel 
1770^  Basilea  di  nuovo  nel  d808,  Ì8i6  e  i817.  —  A' nostri 
di  molteplici  cause  neir interno^  e  dall'estero  l'esempio  della 
Gran  Brettagna  e  di  varii  paesi  della  vicina  Germania  pro- 
vocano nella  Svizzera  tedesca  di  molte  emigrazioni.  —  Le  cause 
sarebbe  difiicile  di  enunciarle  tutte.  Il  luogotenente  colonnello 
ginevrino  Huber-Saladin^  che  dedicò  una  particolar  attenzione  a 
quest'oggetto^  suppone  principalmente  il  crescere  del  pauperi- 
smo^ —  l'avanzo  delle  abitudini  prodotte  tra'  paesani  svizzeri  dalla 
voga  stata  altre  volte  per  gl'ingaggi  militari^  —  il  gusto  gene- 
rale di  veder  terre  straniere  fvoir  du  paysj.  —  Nelle  carovane 
emigratrici  v'ha  sempre  di  que'che  non  sono  punto  indigenti: 
v'ha  individui  che  possedono  qualche  sostanza^  rca  carichi  di  fa- 
miglia^ inquieti  sulla  lor  sorte  avvenire.  Non  si  emigra  più  né 
per  la  religione  né  per  la  politica  :  si  abbandona  la  patria  per 
rincrescimento  di  non  potervi  possedere  più  o  meno  di  beni. 
Neir Oòcrtond  bernese^  nel  Glaronese^  ne'  Grigioni,...  non  é 
infrequente  a  questi  di  il  veder  paesani  vendere  le  loro  pro- 
prietà^ e  con  un  piccolo  peculio  incanuninarsi  verso  l'America 
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nella  lusinga  di  far  acquisto  di  poderi  vasti  e  fertili^  e  di  go- 
dervi presto  di  un'agiatezza  non  isperabile  in  patria.  V'ha  chi 
s'illude^  e  v'ha  chi  raggiagne  molto  bene  la  meta  desiderata. 
Però  i  fogli  pubblici  raccontano  non  rari  casi  di  sciagura  tocca 
nel  lungo  tragitto  o  dopo  l'arrivo  sul  Continente  americano  a 
truppe  di  emigranti  o  troppo  scarsi  di  mezzi  o  mal  pratici  e  mal 
condotti.  —  In  proporzione  della  popolazion  sua  la  Svizzera 
somministra  un  minor  numero  d'emigratori  che  certi  Stati  della 
Confederazione  Germanica^  quali  il  Gran  Ducato  di  Baden^  al- 
cune Provincie  Renane^  il  Wurtemberg.  Ne  fornisce  però  sempre 
in  quantità  non  punto  scarsa.  —  Il  Consolato  di  Nuova  York 
di  per  sé  solo  dà  la  cifra  di  7677  emigranti  svizzeri  nel  decennio 
i  833-42.  Ora  è  da  por  mente  che  da  un  certo  tempo  in  qua 
l'emigrazione  s'è  rivolta  alla  Novella  Orleans^  donde  si  allarga 
poi  verso  l'Illinese  e  l'Indiana  colle  vaporiere  del  Mississipi.  Però 
nelle  cifre  raccolte  dai  Consoli  è  compreso  colla  classe  dei  veri 
emigratori  un  certo  numero  di  negozianti  e  di  artieri  che  fanno 
poscia  ritorno  in  patria. 

L'emigrazione  per  la  Russia  data  dal  i660.  Nel  governo  di 
Saratoff  sul  Volga  otto  villaggi  portano  ancora  nomi  svizzeri. 
Ivi  l'emigrante  svizzero  si  è  confuso  coli' emigrante  tedesco.  -7- 
Più  tardo  Svizzeri  di  diversi  Cantoni  si  sono  recati  nelle  colonie 
della  Crimea  e  della  Bessarabia^  che  non  hanno  prosperato.  — 
Nel  i768  fu  tentata  da  Tedeschi  e  da  Svizzeri  la  colonizzazione 
della  Sierra  Morena  in  Ispagna^  non  senza  buon  successo.  «  On 
est  frappé^  en  eutraut  dans  les  villages  de  la  colonie  par  le  con- 
traste des  traits  germaniques  et  de  frais  visages  d'enfants  aux 
yeux  bleux  et  aux  cheveux  blonds.  Les  maisons  rappellent  quel- 
que  chose  de  TÀUemagne  et  de  la  Suisse:  on  y  volt  la  vieille 
fenètre  allemande  avec  ses  petits  carreaux  et  des  poèles  pour 
l'hiver  assez  froid  de  cette  contrée  montagneuse  qui  séparé  la 
Nouvelle  Castille  de  l'Àndalousie  (i)  ».  —  Un  progetto  di  colo- 
nia svizzera  nella  provincia  di  Bona  nell'Algeria  era  stato  pro- 
posto e  coltivato  dal  sig.  Stokmar^  attuai  consigliere  di  Stato  di 


(ì)  Emigrati oiis  Sutsses,  Enquéte  auprès  de  messieurs  les  ConnUs,  ecc. 
suivie  des  ohservations  de  la  Commission  nommée  par  la  Société  d*Utilité 
Puhlìque  federale,  ecc.  Lausanne,  1846. 


Digitized  by  L3OOQ IC 


-549- 
Berna;  ma  diversi  incidenti  lo  mandarono  a  vuoto.  Intanto  son 
molti  gli  Svizzeri  che  si  recano  in  quella  parte  dell' Africa  quali 
per  esercitarvi  a  tempo  alcun  ramo  d'industria^  quali  per  fer- 
marvi stanza.  Molti  Ticinesi  v'hanno  fatto  di  buoni  guadagni.  — 
Nel  Brasile  esiste^  però  non  in  condizioni  di  notevole  prosperità^ 
la  colonia  svizzera  della  Nuova  Friborgo. 

Intorno  all'emigrazione  si  discuteva  dalla  Società  Svizzera  d'Uti- 
lità Pubblica  nel  4830  e  nel  4844.  —  Vedere  4.^  il  discorso  di 
Huber  Saladin  alla  radunanza  del  4844  in  Zurigo;  2.^  il  volume 
contenente  gli  atti  d'una  inchiesta  praticata  col  mezzo  de'  Con- 
soli federali. 

Alcuni  Glaronesi  hanno  fondato  per  emigratori  del  loro  Can- 
tone e  di  altri  la  colonia  Nuova  Glaris  nel  territorio  dì  Wi- 
sconsin degli  Stati  Uniti  dell'America  settentrionale  (4). 

Prosperità  relativa  de'  Cantoni, 

Prima  di  chiudere  questo  capitolo  sulla  condizione  economica 
della  Svizzera^  ci  crediamo  in  obbligo  di  dir  qualche  cosa  anche 
sulla  condizione  relativa  de'  Cantoni. 

Mentre  però  e  quanto  alla  estensione  del  territorio  e  quanto 
alla  popolazione  e  per  molti  altri  oggetti  si  possono  produr  cifre 
più  0  meno  sicure^  non  è  possibile  produrne  una  indicatrice  dei 
gradi  del  benestare  economico^  tanto  vario  e  da  tanto  varii  ele- 
menti costituito. 

L'autore  si  riferisce  principalmente  alle  notizie  da  lui  sommi- 
nistrate nel  corso  dell'opera^  massimamente  sulle  Industrie  e  sulle 
Istituzioni. 

E  del  resto  si  limiterà  alla  produzione  della  scala  di  scom- 
partimento adottata  dalla  Dieta  federale  per  lo  contingente  in 
denaro  che^  occorrendo  il  bisogno^  hanno  a  pagar  gli  Stati. 

Per  lo  contingente  d'uomini  a  formazione  dell'esercito  si  pren- 
deva per  base^  come  fu  esposto  ^  la  popolazione  svizzera  real- 
mente esistente  nel  rispettivo  Cantone:  per  quello  in  denaro  j  la 
popolazione  totale,  svizzeri  e  non  svizzeri^  avuto  però  riguardo 
alla  maggior  ricchessa  o  prosperità  del  paese. 

(1)  Der  giamerische  Auswanderungsverein  und  die  Colonie  Neu-Gla- 
msy  ecc.  Glarus,  1847. 
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Ora  ad  apprezzar  questo  dato  cosi  importante^  l'alta  Dieta  si 
costitaiva  come  in  nna  specie  di  giury  nazionale. 

n  primo  scompartimento  fu  fatto  nel  4847^  per  venti  anni: 
assoggettato  ad  esame  nel  ^838^  non  lia  subito  variazioni  es- 
senziali pel  nuovo  sistema^  valìturo  anch'esso  per  vent'anni  (4). 

Scala  ascendente  del  contingente  in  denaro. 
Classe  I.  Stati  a  5  fr.  sv.  per  uomo. 

aj  4817-37  bj  4838-58. 


Uri Uri 

Svitto Svitto 

Unterwalden Unterwalden 

Zug jéppenzello  Interiore 

Classe  II.  Stati  a  fr.  7  4}2  per  uomo. 

Glarona Zug 

Jppenzello  Interiore    .     .     Grigioni 

Grìgioni Fallese 

Fallese 

Classe  IH.  =  Stati  a  40  fr.  per  uomo. 

Jppenzello  Esteriore     .    .    Berna  (per  li  distretti 

del  Giura) 

Ticino Ticino 

Glarona 

Classe  IV.  Stati  a  fr.  4S  4f2  per  uomo. 

•    .     ........     Basilea  Campagna 

(f)  To.  ir  a  pag.  327-2». 
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Classe  V.  Stati  a  15  re.  ?er  uovo. 

cj  48Ì7-37  bj  4838-58 


Lucerna Lucerna 

Friborgo Friborgo 

Soletta Soletta 

San  Gallo San  Gallo 

Turgovia Turgovia 

Sciaffusa 

jéppensell  Esteriore 

Glasse  VI.  Stati  a  20  fr.  pea  uoho. 

Zurigo Zurigo 

Sciaffusa 

Àrgoma Àrgotna 

yaud Faui 

Neuchàtel Neuchàtel 

Berna  (i) Henta (senza  il  Giura) 

Classe  VII.  =  Stati  a  25  pr.  per  tomo.' 

Ginevra Ginevra 

Barika 

Classe  Vili.  =  Stati  a  30  fr.  per  uomo. 

Baiilea  CUtà. 


Appare  al  primo  colpo  d'occhio  come  le  piccole  democrazie 
siano  tutte  collocate  negrinfimi  gradini  della  scala. 

(f)  Nel  lSt7  farnafa  classe  da  sé,  pagando  IS  fr.  per  uono  del  eontlngenU. 
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In  ciò  spicca  luminosamente  l'equità  e  moderazione  de'  più 
ragguardevoli  Cantoni  ^  de'  quali  non  essendo  se  non  Grigioni 
e  Fallese  nella  seconda  classe^  Ticino  nella  terza^  tutti  gli  altri 
consentono  di  pagare  in  più  forte  proporzione. 

É  osservabile  che  nello  scompartimento  delle  quote  pel  con- 
tingente in  denaro  tutti  i  Cantoni  cattolici^  ad  eccezione  di  Lu* 
cernOj  Friburgo  e  Soletta^  sono  nelle  classi  meno  paganti. 

CAPO  V. 

Costumi. 

A  suo  luogo  abbiam  toccato  della  non  comune  sicurezza  delle 
persone  e  degli  averi  che  si  gode  nel  territorio  della  Confede- 
razione (^). 

Abbiamo  pure  somministrato  notizie  sulla  statistica  giudizia- 
ria, criminale  e  civile  (2). 

Qui  non  dubiteremo  di  spender  qualche  parola  a  ricordar  la 
fama  di  probitàj  donde  han  sempre  mai  goduto  gli  Svizzeri^  e 
a  buon  diritto.  Essi  hanno  veramente  in  venerazione  la  santità 
del  giuramento  ;  per  uno  Svizzero  la  parola  d'  onore  ^  la  pa^ 
rola  data  ha  qualche  cosa  di  sacrosanto.  Lo  danno  a  veder 
quotidianamente  nelle  ordinarie  contrattazioni  cosi  tra  loro  come 
cogli  stranieri.  E  Thanno  dato  a  vedere  con  fatti  insigni  di  fe- 
deltà nelle  grandi  situazioni  che  la  storia  ha  celebrate  :  ne'  mo- 
derni tempii  il  40  agosto  4792,  —  al  ritorno  di  Napoleone  dal- 
l'Isola d'Elba  nel  4815,  —  nelle  parigine  giornate  di  luglio  4850. 

I  proverbi:  di  parola  come  uno  Svizzero j  che  s'ode  in  Ita- 
lia; exact  comme  un  SuissCj  che  s'ode  in  Francia,  anch'essi 
rendono  testimonianza  a  favore  della  nostra  nazione. 

Appartiene  al  titolo  delta  moralità  del  carattere  svizzero  quel 
che  accade  non  infrequentemente  a  Ginevra,  che  falliti,  figli  di 
falliti,  riuscendo  a  ristabilir  la  propria  fortuna,  si  ascrivono  vo- 
lontariamente a  dovere  d'indennizzar  i  creditori  di  quelle  parti 
di  credito  che  fossero  rimaste  allo  scoperto,  e  benanco  di  re- 

(1)  To.  lì.  163. 

(2)  Ivi,  76-118. 
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stituìr  al  comune  il  denaro  che  avessero  ricevuto  in  soccorsi, 
Basilea^  San  Gallo...  offrono  pure  non  radi  esempi  di  cosiffatti 
procedimenti^  che  provano  la  probità  e  la  cura  del  buon  no- 
me della  famiglia. 


Un  posto  ragguardevole  ne'  costumi  svìzzeri  è  dovuto  alla  re- 
ligiosUàj  diffusa  e  fiorente  in  tutte  le  classi  sociali.  Si  dà  ella  a 
vedere  in  molte  e  diverse  guise^  ma  particolarmente  colla  san- 
tificazione delle  feste  ^  e  tra'  Protestanti  con  uno  straordinario 
rigore  nell'osservanza  della  doraeiyca.  —  Processioni  e  pellegri- 
naggi sono  in  voga  fra' cattolici^  sopratutto  per  a  Nostra  Donna 
di  Valdo  in  Einsiedlen.  —  I  cimiteri  di  Zug^  di  Sviiio^  di  molti 
altri  luoghi  sono  rinomati  per  l'usanza  che  v'ha  di  coltivar  piante 
di  fiori  sulle  tombe  de'  defunti  della  famiglia^  e  di  asperger  que- 
ste^ entrando  in  chiesa  e  uscendone^  con  acqua  benedetta.  Sono 
umilia  ma  pure  espressivi  monumenti  della  pietà  della  nostra 
svizzera. 

Un  altro  tratto  de'  costumi  svizzeri  si  è  un  profondo  rispetto 
verso  gli  uomini  investiti  di  una  pubblica  dignità.  Lo  danno  a 
divedere  con  salutazioni  riverenti^  e  ancor  meglio  con  molteplici 
dimostrazioni  d'onore  nelle  pubbliche  adunanze.  Come  in  In- 
ghilterra un  Constabel  colla  sua  verga  nera  y  cosi  ne'  Cantoni 
svizzeri  yn  usciere  pubblico  colla  livrea  de'  colori  cantonali  può 
bastar  molto  bene  a  richiamar  all'ordine  una  moltitudine  tumul- 
tuante. —  Si  sostiene  da  molti^  che  l'antica  bonomia  nella  pro- 
fessione e  dimostrazione  di  rispetto  all'autorità^  abbia  patito  pre- 
giudizio in  varii  Cantoni.  E  forse  non  a  torto  si  crede  di  qual- 
che contrada.  Ma  in  ogni  modo  la  Svizzera  in  generale  ha  an- 
cor motivo  di  rallegrarsi  anche  per  questo  titolo.  —  In  essa 
malgrado  della  propaganda  istituitavi  qua  e  là  per  le  dottrine 
del  socialismo  e  del  comunismo;  —  malgrado  di  un  certo  nu- 
mero di  rivolgimenti  politici^  è  ben  lontano  lo  spirito  d'anar- 
chia d'essersi  impadronito  delle  masse.  In  quest'inverno  e  nella 
primavera^  mentre  quasi  ogni  dì  s'udivan  notizie  di  sommosse 
popolane  di  Francia^  di  Lombardia^  di  Germania^  —  e  men- 
tre in  Isvìzzera  sì  pagava  il  pane   a  più  curo  prezzo   che   per 
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tutt'altrove^  —  il  popolo  svizzero  serbava  costantemente  l'ordine 
più  esemplare. 

Ài  costumi  svizzeri  si  vuol  riferire  la  comune  tendenza  a 
satisfarsi  della  mediocrìià  nel  possedere,  nel  figurare,  nel  go- 
dere. Per  questo  rispetto  non  può  esser  disdicevoie  a  uno 
Svizzero  di  usurpar  le  parole  indiritte  al  re  Creso  dal  sapiente 
Solone,  cioè:  «  Iddio  diede  a  noi  Greci  ogni  cosa  con  medio- 
crità :  e  per  una  tale  mediocrità,  fomiti  noi  ci  troviamo  di  una 
certa  virtù,  ben,  come  si  vede,  salda  e  costante,  ma  popolare, 
non  già  reale  né  splendida  ».  Queste  nostre  abitudini  borghi- 
giane rendono  men  grato  il  lungo  soggiorno  fra  noi  a  chiunque 
ama  la  vita  del  gran  signore,  e  il  teatro  e  gli  altri  passatempi 
quali  si  hanno  nelle  capitali  e  presso  le  corti  di  Re  e  Prìncipi. 
Quindi  è  che  il  personalediplomatico ,  mascolino  e  femminino,  pel 
solito  non  si  trova  bene  in  Isvizzera.  «  Je  sais  peu  d'exemples 
d'envoyés  des  puissances  cbez  les  Confédérés  qui  n'aient  été  ga- 
gnés  par  Tennui,  loin  des  cours,  au  milieu  de  la  vie  républi- 
caine,  du  mouvement  continuel  des  factions,  du  briiit  pour  de 
petites  causes,  de  la  grossièreté  des  moeurs.  De  là  des  rapporta 
envenimés  (i)  ».  fendono  a  viver  fra  loro  e  in  contatto  con 
poche  persone  in  carica  o  di  famiglie  principali;  e  d'ordinario 
non  arrivano  a  ben  conoscere  il  paese,  sul  quale  hanno  spesso 
a  parlare  e  riferire. 


AI  nome  svizzero  sono  pur  anco  d'onore  una  non  tanto  co- 
mune carità  del  prossimo  e  l'ospitalità.  —  Già  da  secoli  il  suolo 
svizzero  ha  offerto  un  asilo  alle  vittime  delle  agitazioni  politiche 
e  reli^ose:  con  l'asilo  ben  delle  volte  eran  pure  forniti  copiosi 
soccorsi.  L'una  cosa  e  l'altra  toccava  agl'infelici  esuli,  senza  di- 
stinzione del  partito  a  cui  appartenessero  o  del  credo  che  re- 
citassero. —  Nel  i  567  dopo  la  luttuosa  strage  di  S.  BartolomeOj 
grosse  somme  furon  raccolte  a  Zurigo,  a  Berna  e  nel  paese 
di  Vaud,  a  soccorrer  i  rifugiati  francesi:  in  Basilea  ed  in  Gi- 
nevra ne  furono  loro  prestate  di  ancora  più  considerabili  (9). 


(1)  L.  VuLLiBHfN,  Histoirt  ecc.  HI,  pag.  220  in  nota. 

(2)  L.  VOLLIENIN,  Ivi,  II.  127. 
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La  rivocazione  dell'editto  di  Nantes^  proclamata  il  i.°  di  otto- 
bre 4685  sotto  il  regime  di  Luigi  XIV^  per  l'influenza  del  ge- 
suita Letellier^  con  indicibile  danno  della  Francia^  spinse  di  nuovo 
tra  gli  Svizzeri  migliaia  di  raminghi.  Il  regio  potere  li  perse- 
guitò colle  arti  e  colle  minacce  della  diplomazia  sino  sul  suolo 
svizzero^  denunciandoli  come  banditi  criminali^  e  domandando  che 
fossero  respinti:  è  quello  che  più  d'una  volta  abbiamo  veduto 
praticarsi  anche  a' nostri  di  con  reciproco  disdoro  dell'autorità 
che  impiegava  siffatti  eccessi  e  di  quella  che  vi  si  sottometteva. 
Ma  sempre  la  nazione-  Svizzera  diede  retta  pia  tosto  alla  voce 
dell'umanità  che  alle  suggestioni  della  diplomazia.  Così  nel  men- 
tre dopo  la  surriferita  catastrofe  i  Consigli  di  Ginevra  tituba- 
vano^ la  cittadinanza  a  gara  ricettava  i  perseguitati:  lo  stesso 
feoe  il  Paese  di  Vaud.  «  Les  pauvres  ^  les  malades  étaient 
en  grand  nombre:  ils  furent  accueillis  comme  s'ìls  leur  eussent 
appartenu.  L'année  n'avait  pas  été  fertile:  les  indigens^  se  re- 
tranchant  le  nécessaire^  n'en  partagèrent  pas  moins  leur  peine 
avec  ces  aflligés  (4)  ».  Nel  4696^  fattasi  nel  Cantone  di  Berna 
(col  Paese  di  Yaud)  la  numerazione  de'  rifugiati  francesi^  se  ne 
trovarono  64  04^  de'  quali  erano  in  numero  di  4824  gli  assistiti 
dalla  pubblica  e  privata  beneficenza.  Dal  4687  al  4740  lo  spen- 
dio di  Zurigo  per  li  rifugiati  sommò  a  425^535  fiorini.  Altre 
contrade^  massimamente  del  culto  riformato^  accolsero  e  soc- 
corsero di  quegli  esuli  (2). 

L' anno  4687  fu  luttuoso  pei  Valdesi  del  Piemonte ,  per 
docchè  il  re  di  Francia  perseguitò  anche  quelli^  e  i  ministri 
di  Savoia^  sebben  rispondessero  che  quella  gente  viveva  quieta^ 
cedettero  alle  istanze  prepotenti.  «  L'on  vit  donc  arriver  a  Ge- 
nève 2936  réfugiés  des  Yallées  vaudoises.  Ce  fut  à  qui  emme- 
nerait  les  plus  misérables  sous  son  toit.  Ils  recurent  des  vète- 
mens^  puis  tous  les  genres  de  secours  (3)  ».  —  Dopo  il  4790 
Francesi  della  nobiltà^  Francesi  costituzionali^  repul)blicani  di 
varie  classi  e  nuances^  trovarono  asilo  in  Isvizzera^  ora  più  ora 
meno  tranquillo.  Poi  tennero  emigrazioni  italiche  dopo  il  4820 


(1)  L.  V  DLL  IBM  IN,  come  sopra,  To.  Ili  a  pag.  199. 

(2)  Ivi,  260. 

(3)  l¥f,  204. 
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e  dopo  il  483i.  Anche  la  Germania  e  ne'  passati  secoli  e  in  que- 
sto (dopo  il  d  831)  ci  mandava  il  suo  contingente  di  emigrati  po- 
litici^ e  uno  ce  ne  arrivava  improvviso  di  Polacchi. 


In  ogni  tempo  le  immigrazioni  di  fuggiaschi  politici  hanno  dato 
luogo  a  querele  di  Svizzeri  contro  fuorusciti  e  viceversa^  e  di 
Svizzeri  tra  loro.  In  che  vi  debb' esser  del  vero  cosi  dall'una 
parte  come  dall'altra  :  Iliacos  peccatur  intra  tnuros  et  extra. 
Si  è  veduto  sempre  e  si  vedrà  ^  crediamo  ^  i  partiti  politici  ago- 
gnare a  far  loro  prò  dell'ingegno^  dell'operosità  e  dei  mezzi  onde 
appaia  fornita  l'emigrazione  straniera^  sempre  però  disposti^  come 
tuttodì  si  vede  ^  a  sgridar  l'avversario  di  quel  che  tutti  si  credon 
lecito.  D'altra  parte  è  sempre  mai  intervenuto^  che  l'esule  poli- 
tico consideri  le  cose  svizzere  dal  suo  proprio  e  particolare  punto 
di  vista  ^  cioè  subordinatamente  ai  progetti  e  alle  speranze  che 
nutre  per  rispetto  alla  sua  propria  patria.  —  Non  fallerà  mai 
r  esule  a  non  lasciarsi  inspirare  dagli  Svizzeri  le  loro  ire  e  ge- 
losie locali  di  partito  federale^  cantonale^  municipale.  E  non  farà  se 
non  bene  lo  Svizzero  stando  in  guardia  contro  l'ingerenza  che 
l'esule^  anche  il  più  rispettabile^  tendesse  a  usurpar  nelle  no- 
stre faccende  politiche  e  internazionali. 

Spirito  di  carità  e  filantropia. 

Usceitte  il  passato  secolo  la  strage  e  il  saccheggio  di  Slans 
(12  settembre  4798),  il  disastro  dell'incendio  d'>^«or/b  (4799), 
e  ne'  primi  anni  del  presente  la  rovina  di  GohlaUj  insieme  con 
molti  altri  infortunj,  somministrarono  alia  carità  cristiana  ed  al- 
l'attaccamento confederale  ben  grandi  occasioni  di  segnalarsi. 
Nel  4818  jsomministrò  una  simile  congiuntura  lo  straripamento 
delle  acque  in  Val  di  Bagnes,  a  Martigny  e  in  altri  luoghi  del 
Falìese  inferiore;  e  la  beneficenza  de'  Confederati  apportava  co- 
piosi soccorsi. 

Una  congiuntura  di  questo  genere,  delle  più  straordinarie  che 
si  rammentino  negli  annali  della  Svizzera,  sì  era  la  piena  d'acque 
del  27  agosto  4834  in  quasi  tutta  la  contrada  circostante  alle 
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pendici  del  San  Gottardo^  principalmente  disastrosa  in  vallate  di 
quattro  Cantoni^  Fallesej  TicinOj  Grigioni  e  Uri,  Il  danno  com- 
plessivo fu  stimato  di  fr.  sv.  4J4i^574  :  i  soccorsi  furon  rac- 
colti in  tutta  la  Svi£%era  con  zelo  indicibile.  Di  essi  furono  am- 
ministrati 353^654.  ii  dal  solo  Gomitato  della  Società  Svizzera 
dell'Utilità  Pubblica.  11  quale^  avendo  riguardo  alla  quantità  del 
danno  ed  alle  condizioni  economiche  del  paese  ^  assegnava  parte 
in  soccorsi  da  distribuir  alle  famiglie  più  disagiate^  e  parte  per 
lavori  di  arginatura^ 

a*  Grigioni    .    .    .  fr  sv.  454,007.    8 

al  FaUese     ...  >       84,566.  80 

al  Ticino ....  »       69,780.  28 

à  Uri .       48,290,  96. 


Cosi  nell'interno  come  all'estero  furono  raccolti  altri  soccorsi 
per  forse  i 50,000  fr.  sv.,  che  venivano  spediti  direttamente  a 
all'autorità  o  ai  comitati  di  soccorso  dell'uno  o  dell'altro  de' quat- 
tro summentovati  Gantonì. 

Nel  totale  potendosi  calcolare  che  siano  stati  adunati  soccorsi 
d'ogni  maniera  per  750,000  fr.  fr.,  risulta  che  stessero  alla  sti- 
oia  dei  danni  come  i  sta  a  9;  e  che  nella  Confederazione  un 
migliaio  d'anime  contribuisse  spontaneamente  in  rctgione  di 
340  fr.  fr.:  contributo  individuale,  30  a  35  centesimi  per  testa. 
Il  maximum  della  carità  fu  in  Basilea  j  nella  proporzione  di 
fr.  fr.  2.  40. 

Sopraggiunti  nuovi  guasti  nell'autunno  del  d 839,  nuovi  mezzi 
di  soccorso  furon  pure  raccolti;  una  parte  de'  quali  fruttificano 
tuttavia  infin  che  non  vengano  eseguiti  in  Uri  e  nel  Ticino  la- 
vori di  difesa  ad  alcune  terre  esposte  a  maggiori  pericoli. 

L'autore,  attinente  d'una  fra  le  contrade  che  parteciparono 
al  godimento  de'  prodotti  di  quella  beneficenza  veramente  cri- 
stiana e  confederale,  si  ascrive  a  debito  di  gratitudine  lo  esibir 
il  seguente  quadro,  desunto  dagli  atti  del  Comitato  centrale  di 
soccorsi  per  gl'inondati  del  27  agosto  1834. 
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Sacconi  raccoUi  secondo  che  risulta  dal  contoreso 

del  Comitato  centrale  della  Società  Svizzera 

d'Utilità  Pubblica  (1). 


Per  4000 

Cantone 

Somma  in  fr.  tv. 

abitanti 
fr.  sv.  (2). 

I. 

Zurigo 

60,533.  74 

260 

II. 

Basilea  Città 

42,441.  96 

4740 

III. 

Ginevra 

41,861.  26 

740 

IV. 

Berna 

35.806.  01 

406 

V. 

Faud 

32,751.  65 

480 

VI. 

Neuchàtel 

27,786.  32 

475 

VII. 

Jrgovia 

2i,238.  42 

446 

vili. 

Turgovia 

48,360.  98 

220 

IX. 

Lucerna 

44,431.  20 

446 

X. 

Jppenzell  Etteriore 

40,563.  29 

255 

XI. 

Frìborgo 

40,500.  — 

415 

XII. 

San  Gallo 

40,490.  44 

66 

XIII. 

Sciaffusa 

40,444.  48 

310 

XIV. 

Soletta 

6,000.  — 

96 

XV. 

Zug 

5,294.  67 

345 

XVI. 

Svitto 

4,772.  63 

420 

XVII. 

Unterwalden  Basso 

3,219.  50 

315 

XVIII. 

Glaris 

3,200.  — 

440 

XIX. 

Basilea  Campagna 

2,488.  79 

60 

XX. 

Unterwalden  Mto 

4,600.  — 

420 

XXI. 

Appenzell  Interiore 

4,463.  65 

420 

Svizzeri  all'estero 

37,232.  26  (3). 

700? 

* 

401,473.  70  per i 

ideq.  485. 

(1)  S.  SpOndli  CMitglied  und  Quàstordes  ComiUsJ,  ffaupt-Rechnung^  ecc. 
Zurich,  màrz  1836. 

(2;  Sulla  popolazione  de*  primi  del  1837. 

(3)  Dal  consolato  svizzero  di  Londra,  fr.  sv.  5105.  47:  da  quelli  di  Mosca  e 
Pietroborgo^  circa  3900;  dall'Agenzia  d'affari  In  Vienna,  1052;  da' consolati  in 
lUlia,  circa  9000;  da  Svizzeri  al  soldo  delle  Due  Sicilie»  circa  2100;  dalTAgcn- 
zia  di  Parigi  e  da  consolati  in  Francia,  circa  2000;  da*l  Consolato  di  Aoisterdan, 
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circa  1000;  da  quello  della  Nuova  Orleaus,  1280;  da*  consolali  del  Brasile,  circa 
3400;  dagl'i  artisti  svizzeri  in  Roma,  oggetti  d'arte  che  mediante  una  lotteria  frut- 
tarono fr.  ST.  4728. 


Come  oeiroccasione  di  grandi  sventure  tocche  a  popolazioni 
svizzere  non  mancarono  quasi  mai  soccorsi  di  stranieri  aventi 
soggiorno  in  Isvizzera  o  lontano  da  essa^  cosi  la  beneficenza 
svizzera  diede  sentore  di  sé  all'occorrenza  di  straordinarie  ca- 
lamità sopraggiunte  al  di  là  de'  suoi  confini. 

Dopo  il  1820,  sorta  la  speranza  di  ridonar  la  Grecia  alla  li- 
bertà^ si  manifestava  in  quasi  tutti  i  Cantoni  un  vìvo  inte- 
ressamento. In  Basilea^  in  Ginevra  si  formavano  comitati  di  soc- 
corso^ e  centinaia  dì  collette  furono  praticate  in  città,  borgate 
e  minori  terre  della  Confederazione.  In  pochi  altri  paesi  la  coo- 
perazione dei  Filelleni  era  così  efficace  come  da  parte  della  na- 
zione Svizzera  mercè  di  Gosse^  Eynardj  Heidegger  e  più  altri. 
A  700,000  od  800,000  fr.  fr.  sommarono  i  sussidii  inviati  a  più 
riprese.  —  Di  per  sé  solo  il  banchiere  Etjnard  rendeva  servigi 
eminenti.  Egli  nel  i829,  allorché  le  Potenze  europee  non  ave- 
vano ancora  preso  alcun  impegno  a  guarent^a  della  Grecia,  fece 
a  questa  un  invio  di  700,000  fr.  senza  malleveria  di  sorta,  e  la 
salvò  da  una  crisi  sovrastante:  egli,  in  questo  stesso  anno  di 
grazia  1847  è  venuto  di  bel  nuovo  in  soccorso  del  governo 
d'Atene,  messo  alle  strette  da  quello  della  Gran  Brettagna,  e  l'ha 
fatto  con  mettere  un'altra  volta  a  disposizione  de'  Greci  la  som- 
ma di  500,000  franchi  (1). 

In  questa  medesima  primavera,  sebben  cosi  aspra  per  lo  caro 
dei  viveri,  in  più  Cantoni  sono  state  raccolte,  in  virtù  dell'esor- 
tazioni dell'immortale  Pontefice  Romano,  somme  non  dispregevoli 
per  la  misera  e  affamata  Irlanda. 


(1)  Journal  des  Débats,  5  maggio  1847  e  snceessiTamente. 
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Soccorsi  europei  per  la  città  libera  d'JmborgOj 
nell'occasione  del  terribile  incendio  dei  5^  6^  7  e  8  maggio  4842. 

Da  un  contoreso^  che  fu  riprodotto  nella  Naova  Gazzetta  di 
Zurigo^  si  rileva  la  contribuzione  volontaria  dei  diversi  paesi; 
la  quale  era  certamente  più  copiosa  negli  Stati  della  Gonfede- 
j^azione  Germanica^  ma  non  poco  ragguardevole  anche  in  altri> 
tra' quali  non  era  ultima  la  Svizzera. 

La  total  somma  de'  sussidj  aggiunse  a  tre  milioni  di  mar-- 
chi  correnti^  ragguagliabili  in  moneta  svizzera  a  fi*,  sv.  i.  05. 


stato 

Somma  in  moneta 
corrente. 

Quota 

per  4000 

anime. 

I. 

Prussia 

946,371 

63 

II. 

Gran  Bretagna 

734,585 

28 

III. 

CUtà  libere  (1) 

732,'!  83 

2090 

IV. 

Russia 

388,109 

6  4i2 

V. 

Impero  Austriaco 

307,458 

8  4|2 

VI. 

Francia 

277,340 

8 

VII. 

Olanda     . 

262,425 

90 

vin. 

Hannover 

224,236 

420 

IX. 

Baviera 

221,722 

75 

X. 

Danimarca 

470,261 

77 

XI. 

Sassonia 

154,488 

88 

xn. 

Baden 

428,576 

99 

XIII. 

PFurlemberg 

80,690 

48 

XIV. 

Svizzera 

79,861' 

36 

XV. 

Belgio 

48,566 

42 

XVI. 

Italia 

24,340 

4 

CoifFROIfTI. 

Francia.  Giusta  il  contoreso  della  società  de'  soccorsi  per  li 
danneggiati  dalle  inondazioni  del  Rodano  nel  i840,  furono  rac- 

(1)  luòecca,  Brenta,  Francofone  e  Amborgo  stessa  col  coDUido. 
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colti  soccorsi  per  2^187,973  fr.:  per  migliaio  di  abitanti^  65  fr.  — 
I  Francesi  all'estero^  mandarono^  2296Ì  fr.  —  Soccorsi  d'estra* 
nei   alla   Francia ,   dalla   Germania  j    22^694  ;    dall'  America , 
d6^5i6;  e  dalla  nostra  Svizzera:,  39,459. 

Nella  medesima  Franciaj  le  inondazioni  autunnali  del  4846 
in  una  grande  estensione  del  Regno,  avendo  causato  danni  im- 
mensi (forse  per  più  di  iOO  milioni)  v'ebbe  contributi  volontari 
per  circa  due  milioni  e  mezzo:  fa  70  fr.  per  4000  anime. 

Imperio  Justriaco.  Nell'inverno  del  1837  il  centro  dell'Un- 
gheria (massimamente  le  città  di  Buda  e  Pest)  fu  preda  d'una 
inondazione  che  apportò  danni  stimati  28,540,000  fiorini.  Fu 
promossa  in  tutte  le  Provincie  del  vasto  Imperio  la  raccolta 
di  sussidj  per  le  vittime  di  si  enorme  disastro.  —  La  coopc- 
razione riuscì  molto  disuguale ,  cioè  Arciducato  d' Austria 
(compresi  circa  45im  fior,  venuti  dall'Estero),  fior.  497,429;  — 
Ungheria^  355,506;  —  TransUvania^  449,188;  —  Lombardia 
e  Fenezia^  84358;  — i^oemta,  52472^  ecc.:  in  tutto,  4,458,290 
fiorini  di  convenzione,  vien  a  dire  un  fiorino  di  soccorsi  per  24 
dt  danni:  fa  9  centotmi  per  ogni  abitante  dell'Imperio  (4). 


£  propria  del  carattere  svizzero  una  non  comune  semplicità 
e  bonarietà,  congiunta  l'una  e  l'altra  con  modi  schietti,  non  di 
rado  sino  ad  una  ruvida  franchezza.  Quasi  universalmente  si  dà 
pur  a  vedere  una  cordialità  che  si  esprime  non  tanto  con  frasi 
cerimoniose,  quanto  con  fatti  di  sincera  benivoglienza. 

Perchè  però  lo  Svizzero  suol  chiarirsi  dedito,  in  casa  e  fuori, 
ad  abitudini  aliene  dallo  sfarzo,  ed  ama  di  far  risparmj,  gli  tocca 
presso  taluni  la  taccia  di  avido  del  guadagno  e  di  avaro.  Per 
costoro  fa  autorità  il  celebre  motto  francese  Point  d'argentj 
point  de  SuUses.  Ma  quel  motto,  che  fu  adoperato  sul  proposito 
del  servizio  mercenario  degli  Svizzeri,  non  era  vero  se  non  per 
metà.  In  fatti  e  l'istoria  patria  e  quella  di  Francia  s'accordano 
nel  riferire  non  pochi  casi,  ne'  quali  molta  gente  svizzera  e  si  ar- 
ruolò  e   combattè  per   poco   argento    e   poco  oro    sebben  le 

(1)  Propagatore  Svizzero,  1S39,  pag.  181. 
Franscini.  Slat»  Svizz,  ii.  36 
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stipulazioni  n'avessero  fatto  attendere  in  grande  quantitji  Molte 
volte  officiali  e  soldati  ebbero  a  strascinarsi  per  una  intiera 
campagna  dietro  promesse  di  soldi  sempre  ritardati.  E  molti 
crediti^  massime  di  capitani  e  di  colonnelli^  non  venivano  poi 
pagati  se  non  mediante  riduzione  j  cosicché  a  non  pochi  di 
essi  accadde  che  ritornassero  di  Francia  «  les  mains  vides^ 
après  avoir  mangé  leur  patrimoine  (1)  ».  —  Non  si  nega  pe- 
rò^ che  la  cupidìgia  dell'  oro  non  si  fosse  impadronita  del  cuore 
di  molti  Svizzeri^  popolani  e  principali  magistrati^  sino  a  ren- 
dersi loro  scorta  e  maestra  nelle  bisogne  de'  baliaggi  e  nelle  re- 
lazioni colle  Potenze. 

CAPO  VI. 

NAZIONALITÀ^   PATRIOTISMO. 

«  Ecco  persone  che  stentano  a  capirsi:  non  parlano  abitual- 
mente la  stessa  lingua.  Non  credereste  che  potesse  esservi  pa^ 
triotismo  fra  loro.  V'ingannate.  Sono  Svizzeri^  questo  di  un  Can- 
tone italiano^  quello  di  francese^  quell'altro  di  tedesco.  L'iden- 
tità del  legame  politico  che  li  protegge^  supplisce  alla  mancanza 
di  una  lingua  comune^  li  affeziona^  li  fa  contribuire  con  gene- 
rosi sacrificj  al  bene  d'una  patria  che  non  i  nazione  ».  Cosi 
Silvio  Pellico  nel  libro  dei  doveri ,  capo  Vili. 

Noi  però  mentre  facciamo  plauso  al  Pellico  per  la  cortesia  con 
cui  parla  degli  Svizzeri^  amiamo  di  credere  che  andasse  errato 
nell'affermare  che  la  nostra  patria  non  è  nazione. 

e  II  nome  di  Svizzero  (diremo  con  Rossi)  da  sé  solo  annun- 
zia un  gran  fatto  nazionale..,  Qusl  è  il  nome  del  nostro  ves- 
sillo^ de'  nostri  soldati,  della  lealtà  loro,  e  del  loro  valore  ?  Sviz- 
zero. —  Questa  parola  domina  sopra  la  diversità  de'  nostri  idio- 
mi, de'  costumi ,  delle  religioni ,  delle  industrie  :  questa  parola, 
con  tutto  il  seguito  delle  idee  che  l'accompagnano,  primeggia 
al  di  sopra  delle  tradizioni  locali,  o^  meglio  direbbesi,  in  sé  tutte 
le  assorbe.  Sola  quella  voce  é  per  noi,  nella  nostra  lingua,  la 
vera  antitesi  di  straniero,  È  dessa  che  ci  imprime  un  carattere 

(1)  L.  VoLLiENiN,  Histoire  de  la  Confederation  Stihse,  ecc.  MI.  377  in  nota. 
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indelebile  di  comune  nazionalità.  Per  sua  virtù  noi  presentia- 
mo agli  occhi  dell'estero  un  aspetto  più  nazionale  ancora  di 
quello  degli  abitanti  della  destra  del  Reno.  Perchè  mentre  que- 
sti possono  dimenticare  di  chiamarsi  Àllemanni^  per  dirsi  Prus- 
siani^ Bavari^  o  Sassoni  ^  il  figlio  delle  Alpi  si  chiama  sempre 
Svizzero...  Quelle  tre  benedette  manì^  che  si  alzarono  al  GriUli 
(1307)^  non  appartennero  ad  una  sola  e  medesima  popolazione; 
ma  come  fondatrici  di  una  fraterna  alleanza^  esse  rivelarono  un 
fatto^  quello  della  nazionalità  Svizzera,  Dallo  sviluppo  succes- 
sivo di  questo  fatto  morale^  —  da  questo  sentimento  comune 
che  anima  tutti  i  popoli  stretti  intorno  al  nucleo  delle  Àipi^  ne 
venne  che  la  Confederazione  rapidamente  si  estese^  e  che  mal- 
grado le  profonde  differenze  loro^  il  pastore  de'  Cantoni  primi- 
tivi contò  nel  novero  de' suoi  fratelli  l'altero  Bernese  e  l'Indu- 
strioso Zurighese.. —  Quante  lotte^  quanti  strazi  fra  i  Cantoni 
Svizzeri!  La  discordia  lanciava  in  mezzo  ad  essi  i  suoi  dardi 
infuocati  ;  la  guerra  civile  lacerava  ìi  seno  di  una  patria  comu- 
ne; la  politica^  la  religione^  le,  ambizioni^  gl'interessi  materiali^ 
tutto  in  fine  sembrò  più  volte  tendere  a  rompere  per  sempre 
il  legame  federale.  Ad  onta  di  ciò  la  Confederazione  esiste^  e 
conta  cinque  secoli  di  vita.  Evvi  adunque  una  forza  segreta^  un 
cemento  morale^  che  nulla  può  dissolvere^  né  le  sventure  dei 
tempii  né  le  follie  degli  uomini.  Là  si  scorge  il  principio  na^ 
zionale.  —  Si,  l'idea  d'una  patria  comune  non  ci  è  ignota,  il 
sentimento  di  nazionalità  è  infuso  nei  nostri  cuori.  E  che  che 
ne  dicano  i  detrattori  de'  tempi  moderni,  è  però  un  vanto  di 
questi  medesimi  tempi  l'aver  dato  a  questa  idea  più  chiarezza, 
e  più  energia  al  sentimento  che  ne  consegue.  —  Tutto  ci  ri- 
vela questo  memorando  progresso.  Le  parole,  gli  scritti,  le  fe- 
ste nazionali,  le  scientifiche  e  letterarie  società,  i  voti,  i  pro- 
getti di  molta  parte  de'  Cantoni,  e  quell'ansietà  stessa,  e  quel- 
l'inquietezza generale  che  ninno  può  dispensarsi  di  riconoscere, 
e  quelle  speranze  che  in  un  nuovo  Patto  e  in  una  più  solida 

Confederazione  si  ripongono 11  sentimento  della  nazionalità 

svizzera  è,  può  dirsi,  la  nostra  poesia,  il  nostro  bello  ideale. 
Ma  nelle  realtà  della  vita  ordinaria,  nelle  applicazioni  giorna- 
liere, perchè  dissimularlo  ?  il  principio  cantonale  conserva  il  suo 
primato  ». 
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Era  difficile  enunciar  cosi  lumiaosainentc  come  l'ha  fatto  il 
Rossi,  allora  Deputato  giuevrino  (1)^  in  qual  senso  è  da  inten- 
dere e  si  verifica  la  nazionalità  di  quel  popolo^  che  la  natura  e 
forza  del  proprio  patriotismo  si  avvezzò  ad  esprimere  col  feli- 
cissimo motto  UNO  PER  TUTTI^   TUTTI   PER  UlfO. 

Nelle  popolazioni  svizzere  il  patriotismo  è  alimentato  da  isti- 
tuzioni poUticoHreligiose,  che  tengono  vìva^  e  quasi  sacra  la  me- 
moria degli  antichi  eroi.  Ciò  addiviene  principalmente  de'  paesi 
della  Svizzera  primitiva. 

Cappelle  su  campi  di  battaglia  e  su  luoghi  memorandi  per 
qualche  gran  fatto,  pitture  in  luoghi  pubblici^  processioni  e  fe- 
ste han  reso  e  serban  popolari  i  nomi  di  Tellj  di  fFalther  Fìlrstj 
di  Jmoldo  Melchihal,  di  StauffacheVj  di  Jrnoldo  da  fFin^ 
kelriedj  cosi  come  i  trionfi  del  Morgarienj  di  Setnpach^  di  Morai 
e  cento  altri  —  Tra  le  cerimonie  politico-religiose  sono  degne 
di  particolar  menzione  quelle  che  celebransi  da'  Glaronesi  per  la 
battaglia  di  Nafels,  e  da'  Lucernesi  per  quella  di  Sempach. 

Tanto  poi  ne'  Cantoni  primitivi  come  in  altri  è  bella  e  vera- 
mente patriotica  l'usanza  di  dar  di  quando  in  quando  rappre- 
sentazioni di  drammi  nazionali,  a  cielo  aperto,  con  l'intervento 
di  migliaia  e  migliaia  di  persone.  Il  Guglielmo  7eII>  il  ^tn- 
ftelrted^  e  non  ha  guari  nel  Cantone  di  Zurigo  il  Giorgio  fFald-- 
mann  han  fornito  nobile  materia  a  drammi ,  che  è  grande- 
mente a  desiderare  si  rappresentino  meno  di  rado ,  —  in  tutte 
le  contrade  svizzere,  —  e  in  tutti  gli  svizzeri  idiomi. 


Sulla  superficie  della  Svizzera  è  in  scena  la  nazione  intiera: 
ciò  che  si  fa  altrove  pel  volere  d'uno  o  di  pochi,  in  Isvizzera 
s'effettua  col  suffragio  di  tutti.  Ora  questa  abitudine  del  popolo 
svizzero,  d'operar  come  sovrano,  alimenta  un'  agitazione  che  mai 
non  vien  meno  (2). 


(1)  Rapporto  della  Commissione  della  Dieta  dei  ventidue  Cantoni  sul  Pro- 
getto d!Jtto  federale,  ecc.  Ginevra,  gennaio  1833. 

(2)  L.  VoLLiKHiN,  Histoire  ecc.  To.  I,  pag.  3. 
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Per  la  lotta  della  nazionalità  e  del  cantonalismo  tra  Stato 
e  Stato^  e  nelFinterno  degli  Stati  per  la  lotta  del  principio  demo- 
cratico coH'aristocratico^  la  Svizzera  è  sempre  stata  un  paese  di 
commozioni  e  di  agitazione.  Le  storie  abbondano  di  pagine  per 
le  quali  è  chiaro  com'ella  facesse  non  rare  volte  la  disperazione 
de'  più  abili  diplomatici.  Fosse  un  Nunzio  o  fosse  un  Papa  che 
inventò  il  detto  Helvetia  confusio  divinitus  conservata^  certo 
egli  esprimeva  a  maraviglia  l'incessante  commoversi  e  agitarsi 
degli  Svizzeri,  e  ciò  che  v'ha  naturalmente  di  malagevole  a  con- 
cepire,  e  quasi  di  prodigioso,  che  ciò  non  ostante  la  repubblica 
si  mantenesse  sana  e  salva  (1). 


La  Svizzera  è  il  paese  del  federalismo  per  eccellenza;  e  lo 
è  troppo  bene  nel  senso  poco  di  sopra  espresso  dal  Rossi. 
Quindi  in  pratica  l'estrema  debolezza  del  poter  centrale.  Questa 
circostanza  fa  dire  al  Tocqueville  che  «  il  y  a  des  siècles  que 
la  Suisse  n'existerait  plus  sans  les  jalousies  de  ses  voisins  ».  —  Am- 
mettiamo che  la  gelosia  fra  potenti  vicini  ci  tornasse  di  van- 
taggio in  più  d'una  congiuntura;  ma  protestiamo  contro  un'as- 
serzione che  ne  farebbe  dipendere  la  nostra  sorte.  «  11  principio 
della  conservazione  della  Svizzera  (cosi  un  de'  nostri  storici)  sa- 
rebbe egli  fuor  di  lei  stessa?  Non  si  manterrebbe  ella  se  non  in 
quanto  l'Europa  ha  mestieri  di  una  terra  neutra  tra  Francia, 
Germania  e  Italia?  e  in  quanto  le  importa  che  la  sua  principal 
cittadella  non  appartenga  ad  alcuna  delle  grandi  potenze?  Se  la 
rivalità  delle  nazioni  facesse  tutta  la  sua  forza,  la  Svizzera  più 
non  sarebbe,  perciocché  non  v'ha  esistenza  che  si  conservi  per 
sole  forze  esteriori  (2)  ».  Collo  storico  noi  manteniamo,  che  la 
prima  cagione  della  esistenza  della  Svizzera  sia  da  cercare  in  lei 
medesima,  e,  sia  lode  al  vero,  nelle  virtù  de'  suoi  figli.  Il  loro 
amore  della  libertà  e  il  loro  odio  per  la  sudditanza ,  —  la  loro 
energia  in  quell'amore  e  in   quell'odio,  —  i  loro  costumi,  — 


(1)  Un' alira  tradizione  suona  in  termini  un  po'  diversi:  Helvetia  hominum 
confusione  et  divina  Próvidentia  regitur^  ma  in  sostanza  è  la  slessa  idea. 
'2)  L.  VcLLiRMiN,  Histoire  ecc.  To.  I»  pog.  3. 
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ecco  cause  interne  che  cougiuntaaienle  con  propizie  circostanze 
esterne  ebbero  conser>'ata  la  Svizzera.  —  Della  intensità  e  co- 
stanza deir  attaccamento  de^li  Svizzeri  alla  libertà  ed  alle  isti- 
tuzioni repubblicane  rendono  testimonianza  cinque  secoli  d' isto- 
ria. E  in  questi  cinque  secoli  v'ha  eziandio  l'anno  ^798  co' suoi 
disastri^  ma  in  una  col  glorioso  combattere  di  Berna  e  de'  pic- 
coli Cantoni:  v'ha  il  pronto  e  considerabile  armamento  dell  Si  5; 
v'ha  l'energico  commuoversi  e  armarsi  di  Ginevra  e  di  Vaud 
nel  1838. 


Delle  incessanti  nostre  commozioni  e  agitazioni  inteme  siamo 
d'avviso  possa  dirsi  in  parte  quel  bene  che  Niccolò  Macchiavelli 
diceva  di  quelle  di  Roma,  tra  la  Plebe  e  i  Patrizi. 

Ma  quello  che  potrebbe  ricevere  maggior  applicazione,  e  me- 
ritar maggiormente  l'attenzione  nostra,  sarebbe  per  avventura 
un  paralello  colle  repubbliche  d'Italia  nel  medio  evo.  Come  in 
quelle  preval  fra  noi  la  borghesia j  come  in  quelle  v'ha  ri- 
goglio di  forze  e  d'  energia ,  libertà  della  parola ,  ambizioni , 
coltura ,  benestare  ;  come  in  quelle  abbiam  conservata  un'  e- 
strema  imperfezione  del  poter  moderatore  o  centrale.  Guardia- 
moci che  al  par  di  quelle  ci  lasciamo  condurre  a  perder  le  oc- 
casioni di  stringer  meglio  tra  noi  i  legami  di  fratellanza.  Guar- 
diamoci che  non  men  di  quelle  ci  lasciamo  andare  a  logorar  la 
nostra  operosità  e  le  nostre  forze  provocandoci  e  offendendoci  l'un 
l'altro.  —  Ma  d'altra  parte,  mirando  a  dare  più  di  consistenza  e 
di  forza  al  corpo  elvetico,  guardiamoci  dal  correr  dietro  alla  larva 
dell' unitarismo.  Disse  bene  colui  che  non  ha  guarì  dettava  in  un 
periodico  di  Zurigo,  che  i  liberali  o  meglio  tutti  gli  uomini  tli 
senno  e  di  rette  intenzioni  non  devono  agognare  all'unirà  della 
Svizzera^  bensì  aKunione  degli  Svizzeri.  E  ottimamente  lo  sto- 
rico :  «  La  force  de  la  Suisse  est  dans  Tunion  de  ses  membres 
et  dans  la  confiance  du  peuple  en  ses  chefs  (i)  ». 

(1)  L.  VCI.LIKMIN,  Histoìre^  ecc.  To.  I,  pag.  14. 
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A  coloro  che  metterebbero  tutto  quanto  il  pregio  nelV  unita- 
rismo vagheggiando  l'idea  d' un'influenza  svizzera  nella  politica 
europea  j  noi  non  dubiteremo  di  dire  che  vivono  in  una -dolce  il- 
lusione. In  fatti  qual  è  in  questi  tempi,  sussistendo  in  Europa  cinque 
colossali  Potenze,  il  piccolo  Stato  di  due  milioni  o  due  milioni  e 
mezzo  d' abitanti^  che  conti  per  qualche  cosa  nel  regolar  le  sorti 
deir equilibrio  europeo?  Non  è  forse  il  vero  che  per  un  cosiffatto 
rispetto  non  contano  neppure  Stati  di  molta  maggior  impor- 
tanza ? 

La  piccola  e  modesta  Svizzera  non  può  né  deve  aspirar  a  in- 
gerenze nel  cosi  detto  equilibrio  europeo.  In  questo  la  nostra  po- 
litica e  diplomazia  vuol  consistere  nello  aver  diritto  al  rispetto 
de'  Governi  esteri  di  grandi  e  di  piccoli  Stati;  —  nell'aver  in- 
signi titoli  alle  simpatie  de'  popoli;  —  nell'avere  l'opinion  pub- 
blica per  noi. 

La  nostra  influenza  nel  mondo  noi  dobbiamo  cercarla  esibendo 
a  Principi  ed  a  Popoli  lo  spettacolo  dei  vantaggi  delia  coltura 
civile  e  del  lavoro  materiale,  della  libertà  co' buoni  costumi^ 
dell'ordine  e  del  progresso  combinati  e  concordi. 

Se  mostreremo  sempre  più  la  libertà  della  concorrenza  inter- 
nazionale^ compagna  di  un  grande  sviluppo  delle  patrie  indu- 
strie; —  un  paese  senza  fiumi  reali  e  senza  porti,  esercitante  in 
Europa  e  Oltramare  grandissimi  traffichi;  —  ieggierezza  d'imposte, 
e  pur  molteplici  istituzioni  pel  comun  bene^  a  soccorrer  l' indi- 
genza, a  educar  la  gioventù;  —  non  truppe  stanziali,  e  pure 
una  invincibil  massa  di  forze  per  la  difesa  della  libertà  e  del- 
l'independenza;  —  per  ciascun  individuo  intiera  libertà  d'azione 
e  di  movimento,  e  pure  in  tutto  il  paese  il  massimo  grado  di  si- 
curezza della  vita  e  della  roba;  —  in  somma  se  sopra  un  suolo, 
che  per  la  maggior  parte  non  si  credeva  atto  se  non  alla  pasto- 
rizia, mostreremo  una  numerosa  popolazione  al  possesso  di  una 
prosperità  e  coltura  invidiabile,  —  allora  potremo  esser  sicuri  di 
contar  molto  nell'opinione  del  mondo,  sicuri  altresì  d'esercitar 
in  Europa  una  ragguardevole  influenza,  non  già  quale  l'esercita- 
ron  talora  malefica  e  funesta  le  diplomazie,  ma  tutta  salutare 
per  la  causa  del  progresso  sociale  e  dell'umanità. 

In  parte  la  è  ben  questa  la  nostra  condizione  fra  le  genti; 
ma  importa  che  fatti  luminosi   e   costanti   perorino  via   più   la 
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nostra  caasa^  e  ci  guadagnino  il  favor  dell'universale;  cosicché 
de'  Confederati  in  corpo  si  possa  dire  quel  che  già  di  Ginevjra^ 
che  «  tOHt  ce  qui  aime  la  jnstice  et  la  liberté,  fait  des  voeux 
pour  eox  (i)  ». 

Importa  che  l'aspetto  de*  nostri  progressi  sia  cosi  eloquente 
da  impor  silenzio  ai  detrattori.  Tra  quelli  cbe^  come  Gorres^  come 
tanti  altri  bestemmiano  il  nome  svizzero^  e  quelli  che  favellando 
delle  nazioni  non  si  ricordano  quasi  della  nostra  (2)^  noi  non 
sapremmo  quasi  affermare  chi  ci  rechi  maggiore  oltraggio.  Ma 
la  Svizzera  ha  mezzi  di  vendicarsene  nobilmente^  producendo  in 
sempre  maggior  copia  esempj  degni  dell'ammirazione  e  dell'imi- 
tazione de'  Popoli  e  de'  Governi.  —  A  tal  uopo  però  importa 
sopra  tutto  che  noi  per  li  primi  ci  persuadiamo  e  c'immedesia- 
mo^  questa  e  non  altra  esser  la  nostra  vocazione^  e  come  bene 
si  esprime  Fellenberg ,  la  provvidenziale  destinazione  della 
Svizzera. 

Queste  voglion  essere  le  nostre  arti  di  diplomazia.  Questa  la 
nostra  propaganda.  E  il  nostro  grande  principio  di  prudenza 
politica  nell'evenienza  di  guerra  intorno  a  noi^  non  può  né  deb- 
b' essere  se  non  la  neutralità j  principio  il  più  semplice  di  tutti 
e  additato  ai  moderni  Confederati  dall'unanime  consenso  de'  loro 
avi  e  maggiori^  additato  da  secoli  d'esperienza. 


Allorché  si  tratta  della  neutralità  svizzera ^  non  ha  alcun  senso 
0  per  lo  meno  non  ha  applicazione  il  proverbio^  che  chi  sta  neu- 
trale rimane  senza  l'amicizia  dell'una  e  dell'altra  parte  bellige- 
rante^ e  corre  rischio  di  divenir  la  preda  del  più  forte.  —  Aven- 
do cara  la  neutralità  e  ben  difendendola  ^  gli  Svizzeri  rendono 
servigio  alln  Germania^  alla  Francia^  all'Austria,  all'Italia;  per- 
ciocché ne  cttoprono  e  guarentiscono  per  lunga  linea  il  terri- 
torio. E  del  resto  non  han  bisogno  di  andar  in  cerca  della  gra- 


(1)  L.  VoLLiEsiiN,  ffistoire^  ecc.  T.  1,  pag.  17. 

(2)  Anche  Tilluslre  abbate  Vincenzo  Gioberti^  mentre  nel  suo  Primato  parla 
delle  prerogative  che  nel  corso  dei  secoli  hanno  onorato  le  nazioni  d'Europa, 
non  escluse  le  manco  potenti,  non  fa  pur  motto  della  Svizzera. 
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zia  altrui  :  difendono  il  loro  buon  diritto  :  procacciano  il  loro  le- 
gittimo interesse;  e  tanto  basta.  Gli  Svizzeri^  troppo  piccola  na- 
zione per  agognar  a  ìnlDuenze  ne'  maneggi  diplomatici^  son  grandi 
e  forti  abbastanza  per  difendere^  in  unione  e  concordia^  il  pro- 
prio territorio  senza  curarsi  che  mal  ne  caglia  a  Francia  o  a 
Germania  o  a  chichessìa. 


Leghe  ed  alleanze  né  con  vicine  né  con  lontane  Potenze  non 
fanno  per  noi.  A  noi  importa  che  nessun  Potentato  si  faccia  le- 
cito d'ingerirsi  nelle  cose  nostre.  Non  riconosciamo  né  in  anti- 
chi né  in  nuovi  amici  un  Principe  o  uno  Stato  che  possa  farsi 
innanzi  in  qualità  di  nostro  protettore. 

In  tutte  le  relazioni  colle  Potenze  e  co'  loro  ministri  non  sa- 
remo mai  cauti  e  vigili  abbastanza  nel  premunirci  contro  lu- 
singhiere insinuazioni^  ben  più  pericolose  che  le  minacce.  Le  mi- 
nacce irritano  il  nostro  amor  proprio;  e  oggitnai  non  sembra 
che  possano  commuovere  e  scuotere  molti  Consigli  e  molte  as- 
semblee della  Confederazione.  Siamo  molto  lungi  oramai  dal  4821^ 
dal  4822  e  dal  d823  :  siamo  pur  già  lungi  dal  4834  e  dal  i836. 

Ma  le  parole  melliflue^  le  promesse^  le  suggestioni  possono  an- 
cora far  del  gran  male:  possono  guadagnar  l'animo  di  principali 
magistrati  ^  spargere  e  propagar  semi  di  gelosia^  d'invidia  e  diffi- 
denza^ divìdere  la  Svizzera  in  più  fazioni^  renderla  disunita^  fiacca^ 
impotente.  Verso  il  qual  precipizio  ha  sospinto  bene  spesso  i  Con- 
federati la  tendenza  de' partiti  a  cercare,  se  non  l'intervento,  per  lo 
meno  l'appoggio  morale  di  stranieri  Governi.  Bisogna  confessarlo, 
e  vergognarsene,  ma  é  innegabile  che  l'istoria  é  piena  di  tratti 
per  li  quali  l'un  partito  cercò  la  depressione  dell'altro  con  darsi, 
per  cosi  dire,  in  balìa  a  suggestioni  esterne,  quando  di  Fran- 
cia, quando  d'Austria,  quando  di  Spagna  e  quando  d'altre  Potenze. 

Nelle  relazioni  coir  estero  fia  sempre  conforme  ai  dettami 
del  dovere  e  della  prudenza  l'astenersi  da  modi  che  accusino 
in  noi,  non  che  slealtà,  anche  soltanto  una  ruvida  selvatichezza 
e  insolenza.  Ma  d'altra  parte  fia  pur  da  tenersi  del  continuo  al- 
l'erta. Non  provocar,  no  mai,  l'inimicizia  di  Principi  né  di  loro 
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iiìinistri.  Ma  neppure  correr  diètro  a'  loro  favori,  né  mai  vagheg- 
giarne  la  famigliarità.  «  L'amitié  des  rois  (dice  ancora  lo  storico) 
est  pour  de  petites  républiques  d'autant  plus  a  craindre  qa'ils 
soni  plus  puissants.  Àussi  les  villes  de  Zurich  et  de  Berne  cru- 
rent-elles  devoir  cultiver  particulièrement  Tamitié  des  Etats  de 
second  ordre:  surtout  de  ceux^  qui^  comme  la  Holande^  Yenìse 
ou  la  Maison  de  Savoie^  avaient  avec  elles  des  rapports  de  pò- 
sition^  de  caractère  ou  de  moeurs  (1)  ».  —  E  del  resto  per  li 
pericoli  che  dal  di  fuori  possono  sovrastare  alla  Svizzera^  è  da 
aver  sempre  mai  presente  all'animo  l'avvertimento  del  nostro 
grande  istorico^  che  giammai  una  Potenza  straniera  sarà  per  as- 
salire la  Svizzera  prima  d'aversene  reso  ligia  una  parte^  —  e 
che  il  distornar  questo  debb' essere  il  principal  problema  della 
politica  confederale  (2). 


Conclusione. 

In  procinto  di  terminar  questo  libro^  nel  quale  abbiam  con- 
segnato più  acconciamente  che  ci  era  possibile  le  note  che  nel 
corso  di  tre  lustri  siam  venuti  prendendo  sulle  cose  della  pa- 
tria ^  non  possiamo  non  rivolgere  ancora  qualche  parola  al  be- 
nevolo lettore. 

Gli  diremo  avanti  a  tutto  che  abbiamo  posto  il  massimo  pre- 
gio nel  raccogliere  i  materiali  della  statìstica  svizzera  e  nel  ri- 
durli e  coordinarli^  perchè  tale  era  il  dover  nostro  nell'assunto 
di  far  conoscere  lo  stato  della  Confederazione.  ^ 

Però  nello  adempiere  quest'arduo  impegno^  l'Autore  provava 
la  più  dolce  satisfazione  sapendo  di  lavorare  a  metter  in  evidenza 
un  complesso  di  cose  grandemente  onorevole  per  la  patria.  Gli 
era  oltremodo  grato  di  pensare,  che  il  suo  libro  potesse  fornir 
materia  a  molti  di  meglio  conoscere  il  bene  e  il  male  della  pa- 


ci) L.  VoLLiEMN,  ffistoire  ecc.  I,  pag.  15. 

(2)  «  Es  werde  nie  eine  ausw»rligc  Macht  die  Schwcìj  «rgreifcD  ohne  eikbr 
Partir  sicrbr  zd  sbtn;  und  dicses  zu  verhindern,  sey  das  vornehmstb  Problbm 
DER  bidgenOssiscren  Pomtik  ». 

GlO.  MULLER. 
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tria^  di  farlo  amar  maggiormente  alla  crescente  giuventù^  e  si 
di  mettere  molti  sulla  via  di  rendersi  alla  patria  vantaggiosi.  E 
quanto  a'iettori  non  Svizzeri^  spera  egli  che  siano  per  riportar 
idee  più  esatte  sullo  stato  de'  Cantoni  e  un  concetto  a  questi  più 
favorevole;  e  spera  che  non  sarà  per  essere  senza  alcun  insegna- 
mento e  utilità  speciale  della  propria  loro  patria. 

L'Autore  non  dubita  minimamente  che  la  lettura  del  libro  avrà 
indotto  più  d'una  volta  i  buoni  Confederati  a  indirizzar  all'Al- 
tissimo^ con  sinceri  rendimenti  di  grazie  per  li  segnalati  favori 
alla  nostra  patria  impartiti^  eziandio  i  più  fervidi  voti  per  la 
continuazione  di  que'  favori^  per  la  concordia  e  per  la  pace. 

Fortunata  e  beata  la  patria  nostra  se  sarà  da  tanto  da  com- 
porre in  breve  ora  le  contese  che  la  travagliano  ^  e  che  mi- 
nacciano d'interrompere  il  corso  di  un  raro  e  invidiabile  pro- 
speramento! 


Sul  proposito  de' pericoli^  del  danno  e  del  disonore^  che  ci 
tireremmo  addosso  con  irreconciabili  ire  e  dissensioni^  sono  de^ 
gne  di  risuonar  ben  di  frequente  all'orecchio  de'  Repubblicani  le 
energiche  parole  che  un  supremo  genio  della  rivoluzione  fran- 
cese del  1789  rivolgeva  a' suoi  nazionali^  che  si  mostravan  pro- 
clivi a  prorompere  ad  eccessi  e  a  scagliarsi  gli  uni  contro  gli 
altri.  «  Yoilà  (gridava  Mirabeau)  voilà  commenta  au  lieu  de  pré- 
senter  une  société  de  citoyens  qui  élèvcnt  ensemble  Tédifice  de 
la  liberté^  on  ne  ressemblerait  plus  qu'à  des  esclaves  mutins  qui 
vìennent  de  rompre  leurs  fers,  et  qui  s'en  servent  pour  se  bat- 
tre  et  se  déchirer  mutuellement  ». 

Sarebbe  egli  possibile  che  una  nazione  che  conta  cinque  se- 
coli di  vita  fosse  per  dare  all'attonita  Europa  uno  spettacolo 
così  doloroso^  cosi  scoraggiante  per  gli  amici  della  libertà  re- 
pubblicana ? 


Essendo  imminente  il  di  che  la  suprema  autorità  federale  è 
per  riprendere  il  filo  delle  sue  deliberazioni^  fervono  intanto  in 
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ogni  parte  cosi  di  ralle  come  di  piano^  dal  Lago  Leinanno  al 
Bodamico  e  dal  Reno  al  Ticino  gli  affetti  e  le  passioni^  e  si  agi- 
tano qaistioni  cosi  al  chiuso  come  all'aperto^  in  radunanze  li- 
bere e  in  assemblee  cantonali. 

Dio  voglia  che  trionfi  il  principio^  che  alla  voce  ed  alle  de- 
cisioni della  suprema  autorità  federale  si  deve  dar  retta  con  in- 
tiera lealtà!  Dio  voglia  che  nel  medesimo  tempo  e  con  la  mede- 
sima sincerità  ci  disponiamo  ad  apportar  tranquillità  e  calma  nel 
seno  di  ciascuna  delle  grandi  famiglie  ond'è  composta  la  Confe- 
derazione I 

L'autore  dì  queste  carte  vorrebbe  esser  in  grado  di  far  sen- 
tire a  tutti  e  singoli  i  Confederati  una  voce  autorevole^  che  ne 
farebbe  uso  nella  presente  terribil  crisi  ^  pregandoli  e  scongiu- 
randoli di  prendersi  più  che  mai  a  cuore  i  più  cari  interessi 
della  patria. 

Non  potendo  rivolgere  ai  Confederati  una  voce  quale  la  fece 
intendere  nell'agitato  consesso  di  Stanz  (1480)  il  venerabile  Ni- 
colò de  Flue^  non  gli  sia  però  imputato  a  presunzione  se  domanda 
ascolto  per  un  istante.  Egli  Io  domanda  per  parlarvi^  o  Con- 
federati^ e  per  esortarvi  con  quella  medesima  semplicità  e  since- 
rità di  accenti  con  cui  è  da  credere  che  se  fosse  ancora  tra* 
vivi  il  farebbe^  nelle  mutate  circostanze  de'  nostri  di^  quel  buono 
e  saggio  vegliardo. 

«  Confederati  (fate  conto  vi  dica  il  beato  uomo  per  mezzo  di 
«  queste  carte).  Confederati,  in  qual  modo  la  vostra  patria  è 
«  cresciuta  a  tanta  e  si  bella  prosperità?  Certamente  per  la  bontà 
«  delle  istituzioni,  per  la  interna  quiete  e  sicurezza.  Ed  ora  voi 
«  per  non  sapervi  intendere  tra  fratelli  e  fratelli,  mettereste  a 
«  soqquadro  il  vostro,  il  comune  buon  essere  ?  Mettereste  in  pc- 
«  rìcolo  il  prezioso  tesoro  della  libertà?  Deh,  non  si  dica  que- 
«  sto  di  voi  fra  l' estranie  genti!  —  Io  vi  consiglio  con  tutta 
«  lealtà  e  coscienza,  io  vi  supplico  istantemente,  voi.  Cantoni 
«  primitivi,  di  rompere  i  legami  d'un'alleanza  particolare  che  of- 
«  fende  il  Patto  della  generale  alleanza  e  perpetua.  E  voi,  Can- 
«  toni  più  popolosi  e  ricchi,  vogliate  ricordarvi  con  sentimento 
«  di  vera  gratitudine,  che  i  minori  Cantoni  sono  quegli  stessi 
«  che  primi  gettarono  le  fondamenta  della  Confederazione  e  le 
«  cementarono  col  loro  sangue  in  grandi  battaglie.  Ligi  essi  e 
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«  devoti  alle  primordiali  idee  e  abitudini^  e  sempre  ia  sospetto 
«  quanto  alle  iuDovazioni^  contrastavano  al  progetto  di  ricever 
«  Friborgo  e  Soletta  nella  lega  perpetua;  ma  poi  si  lasciaron 
«  persuadere^  e  non  tardarono  a  rallegrarsi  eglino  stessi  d'aver 
«  condisceso.  Non  rinunziate  alla  speranza  di  vederli  adoperar 
«  nello  stesso  modo  in  tutto  che  sia  di  necessità  per  la  salute 
«  e  per  l'onore  della  Confederazione.  Ma  intanto  non  credetevi 
«  dispensati  dal  tranquillizzarli  sul  conto  della  sicurezza  a  cui 
e  han  diritto^  —  sul  conto  di  quella  sovranità  di  cui  godono  da 
«  secoli  e  in  seno  alla  quale  voglion  vivere  e  morire^  degni  dei 
«  loro  gloriosi  antenati.  Fate  senza  rincrescimento  e  senza  restri- 
«  zioni^  fate  quanto  sia  giusto  e  ragionevole  a  cessare  nel  cuor  dei 
«  fratelli  il  sospetto  e  la  diffidenza.  —  Tutti  insieme  poi^  o  Con- 
«  federati^  antichi  e  nuovi  ^  tutti  in  questi  casi  di  male  intelli- 
«  ganze  che  sono  intervenuti  e  che  possono  intervenire  anche 
«  tra  buoni  fratelli^  serbatevi  ossequiosi  alla  giustizia  e  all'e- 
«  QuiTA*.  Cooperate  tutti  lealmente  a  ristabilire  l'artica  gonfi- 
c  DEivzA  RECIPROCA.  Siate  vicuci  PACIFICI.  Troncate  di  corto  le 
«  contese  che  apportan  il  rischio  della  rovina  comune.  Amatevi 
«  l'un  l'altro^  o  Confederati;  e  piaccia  airOrmipoTERTE  di  vegliar 
«  sopra  di  voi  clemente  come  sino  a  questo  di  *. 

Là  nella  Dieta  di  Stanz  il  Signor  Iddio,  come  si  esprime  la 
cronica^  accompagnò  colla  sua  grazia  le  parole  del  santo  ere- 
mita; perciò  nel  termine  di  un'ora  l'accordo  fu  suggellato.  Al- 
lora dal  borgo  di  Stanz  sino  al  San  Gottardo,  sino  a  Zurigo, 
sin  nella  Rezia  e  sino  nel  Giura  le  campane  annunziarono  la 
gioia  universale  come  dopo  la  battaglia  di  Morat;  e  ben  a  ra- 
gione :  i  Confederati  avevano  riportata  una  difficile  vittoria,  quella 
di  raffrenare  le  proprie  passioni  e  di  vìncere  sé  stessi.  —  Unia- 
moci tutti,  o  Confederati,  e  indirizziamo  tutti  con  sincerità  i 
nostri  voti  all'OmiiPOTEiiTE,  che  voglia  ancor  questa  volta  far  udire 
parole  di  riconciliazione  e  di  concordia,  benedirle  e  renderle 
fruttuose,  cosicché  la  imminente  ripresa  delle  deliberazioni  dei 
nostri  Deputati  in  Berna  sia  in  breve  seguitata  dall'allegrezza 
che  accompagnò  per  ogni  dove  i  reduci  dalla  Dieta  di  Stanz. 
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Mentre  si  veniva  stampando  il  presente  volume^  due  Stati  con- 
federati portavano  a  compimento  la  revisione  della  Costituzione 
rispettiva,  quel  di  Ginevra  e  quel  di  Basilea  Città.  —  A  ret- 
tificar i  cenni  che  si  leggono  nella  Parte  Y,  si  espone  il  sunto 
d'alcune  fra  le  clausole  principali  dell'una  e  dell'altra  Costitu- 
zione nuova. 

Jrticoli  estratti  dalla  Costituzione  di  Basilea  Città 

adottata  dal  Consiglio  costituente  il  22  marzo 

e  dal  Popolo  f8  aprile  4847. 

Un  Gran  Consiglio  di  i34  membri  è  il  rappresentante  del  po- 
polo (BilrgerschaflJ.  —  I  suoi  membri  vengono  eletti  per  isquit- 
tinj  di  tribùj  di  quartiere  e  comunej  e  di  distretto.  Durata  delle 
funzioni,  sei  anni. 

Un  Piccolo  Consiglio  di  15  membri,  compresi  due  Borgoma- 
stri, è  scelto  dal  Gran  Consiglio  nel  proprio  seno  per  l'eserci- 
zio del  potere  esecutivo  ed  amministrativo.  I  suoi  membri  stanno 
in  carica  sei  anni.  L'officio  di  Borgomastro  dura  un  anno  solo. 

Jrticoli  estratti  dalla  Costituzione  di  Ginevra^ 
accettata  dal  Popolo  (par  les  CitoyensJ  li  24  maggio  4847. 

Il  corpo  elettorale,  agendo  collettivamente  forma  il  Consiglio 
generale  (Un  Consiglio  di  questa  denominazione  esercitava  la  so- 
vranità, quasi  Landsgemeindcj  nell'antica  repubblica  ginevrina): 
esso  non  delibera.  —  11  Consiglio  generale  4.®  nomina  diret- 
tamente il  potere  esecutivo  ;,  2.**  vota   le  variazioni   e  aggiunte 
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alla  Costituzione  od  al  Patto  federale.  —  Per  V  elezione  dei 
membri  del  potere  esecutivo  gli  elettori  (  i  cittadini  attivi  )  son 
convocati  in  Comiglio  generale  nella  città  di  Ginevra.  La  legge 
può  determinar  un  altro  luogo.  —  Quando  si  tratti  di  alcuna 
variazione  o  aggiunta  alla  Costituzione  o  al  Fatto  ^  gli  elettori 
depongono  il  proprio  voto  nel  capoluogo  del  rispettivo  collegio. 

Il  poter  legislativo  è  esercitato  da  un  Gran  ConsigliOj  com- 
posto di  deputati  eletti  dai  Collegi  (  d*  arrondissement  )  In  pro- 
porzione della  lor  popolazione.  Il  Cantone  è  diviso  in  tre  Col- 
legi^ uno  per  la  città  di  Ginevra^  uno  per  la  riva  diritta  del 
Lago  e  del  Rodano^  e  l'altro  per  la  riva  sinistra.  —  Ciascun 
Collegio  nomina  un  deputato  per  666  abitanti.  Una  frazione  mag- 
giore di  333  dà  il  diritto  a  un  deputato  di  più  (cosi  il  Gran 
Consìglio  risulta  di  400  almeno).  —  I  membri  al  Gran  Consi- 
glio sono  eletti  per  due  anni  nella  prima  quindicina  di  novem- 
bre^ e  rinnovati  integralmente:  sono  rieleggibiU. 

Il  potere  esecutivo  e  l'amministrazione  dello  Stato  apparten- 
gono a  un  Consiglio  di  Stato  di  sette  membri  :  elezione  di  due 
in  due  anni;  rieleggibilità  immediata.  —  li  Consiglio  di  Stato 
nomina  ogni  anno  tra' suoi  membri  un  Presidente  e  un  vice- 
Presidente.  Il  Presidente  non  sarà  rieleggibile  se  non  dopo  l'in- 
tervallo d'un  anno.  —  li  Presidente^  o  in  di  ini  assenza^  il  \ice- 
Presidente  ha  il  poter  provvisionale j  con  l'obbligazione  di  to- 
stamente riferire  al  Consiglio  di  Stato  (Come  vedesi  è  scomparsa 
Vantica  carica  de'  Sindaci  della  repubblica  di  GinevraJ, 

La  legge  regola  il  numero  e  l'organismo  e  la  competenza  dei 
Tribunali.  L'istituzione  del  Giury  è  garantita  in  materia  cri- 
minale. 


Fine. 
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